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L'TTALIA E LA SCENA INTERNAZIONALE 
DOPO ll TRATTATO D! PACE 

PiF.TRO PA.\ì'ORI'll.l 

Devo dunque rre:;entare la scena ìntemaz.ionale quale essa è quando 
l'Italia torna alla ribalta et)me rrotagonista autonoma ùelle suc relazioni imer­

nazion:tli. non più dipendente dai vinco!t del regime am1lsrlz.htle c quindi 

dalle decisioni dei vincitori. Il che ~twicne. sul piano giuridico-fom1ale il 15 
senembre 1947 quando il tranaro di pace cmr-.1 in vigore. Nella sostanr..<~ inve­

ce possiamo guardare all'inizio di quell'anno. Ebbene è facile dire che siamo 
agl.i esordi della guerra fredda. MI pare però utile precisare un po' que:>tO 
concetto. Che cos'è la guerr::t fredda? Le risposte sono diverse a seconda del 

punto di o!>servazione. la più semplice c quella pitl generale è che si truna 
della ronur.J ddla CO<llìzione bellica elle ha rnggiumo il fìne J1t!r il quale si era 

formata: la distruzione della Gcrm<tnia hitleriana. Rouure dJ questo tipo non 

sono infrequenti nella storia e ne erano sempre stata cau...a un disaccordo 
sulla rip:lrtl7jone delle spoglie del vinto. In questo caso invece non c'è lite 

territoriale. L 'Unione Sovietica m tiene rer sé e per i suoi vicini quanto deside­
rava. Qual'è dunque la novità nel secondo dopoguerra? 

Qui le risposte divergcmo. Per l'Unione Sovietica la cauS<t della rottura è 
la volomà di potenza degli Sr<~ti Uniti, il loro imperialismo. il pm,~:eno di 
as.~ervire il mondo alla schiavitù del capitalismo. progetto sostenuto dall'arma 

atomica di cui hanno il monopolio. L'Unione Sovietica deve quindi difenden;i 

cb questa sfìda. resistere a quest';~ssedio e n iuta re quanti ceratno di sottràrsi a 

questa minaccia. Per gli Stati Uniti invece la cau~-a della ronura è un'alt:m; non 
è nel comunismo genericamente ime,;o o megli(l ndl'e:>isten<:a in Russia di un 
sL~tema politico economico c>pposto e t:ontrario al loro. bensì nel ptt)p<'l.\ÌIO 

dell'Unione sovietiOJ di estendere quel sistema al resto dd nwndo. eliminan­
do Il sistema opposto. Dopo !;1 prima guerra mondiale Wilson s'er:t adopcmto 
per far sedere la nuov<~ Russia bolscevica al t;tvolo deUa pace. l suoi sforo 
s'erano bloccati nel mano 1919 con la nascita della Terl<! Internazionale che 
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tjUcl rwRr:tmma uvcva cnund:un. l:l chiusur:t v.:rsn l:l Hus.~i.1 holscevla t s'cm 

prnlli11A<H:I fino al 1933. i\1:1 poi le relazioni er~111o sl:tlt' molw tiepide. 

t.'allc:tnlAI di f:mo dd tutto (X.'l":ISionale, contro b Gc::m1:111i:., ~~ c:r.1 [lf<Xlouu -

non ditncntid1i:u11olo - per o.:lft·l t<> dcll:t dkhiar:lldnnc di ).tiiCrra t·lw In 
Ccrtn:~nia ~vcva fatlll a~li U!>A l'I l <lic..-mhrt: .1941 1: il dan: wm.-n111 t~ul itlco 

ulla cu:tlìzlnm: :tWV.I c:omrlbulro rfì1 clic l:1 clkhiar.tl:lonc delle N:tzionl Unite Il 

[
0 ~otcnn:tio 1942. In IK'ioglimcntu tldl'lr11cmazìonall· c·nmunl~l:l unnun;(J:un d.• 

St.alin nel m:~ggìo 1943. li quale si~n!Ot~tv:t d11.: l'lJH!'iS rinunciava uffici:tllllcntc 

Hl ~uo vcn·hi() pNiflO>iiO. Ccm ){o.mdc sorprcs:~. :.uxhc se c'et~ano st.all molti 

sc~ni prcammilul'l, !(li ~l:ttl Uniti. 111.1 non soh> l'l;.~i, :lpprcscN> d;tl dl.-;(;01'.'>11 ùl 

Stnlin del 9 fchhr:tio 191\Cl, du:! put sctmt una rin: IS('ÌI" dcii<~ Tct"/.<1 lntern:azio 

n:Jlc, l'Unione ~wietit,, ne rirrcndc'~' e i:Jccva pmprio il s11o 1wlnciplo ispir:Hn· 
re: pumo ristnhiluncnto del ~istc1r~t cutmmbt:l in lht.,M:I e hOSLcgnu Hlhl sutt 

~'sportnzlc>m: n..-:1 mondo. Q••~ .. ~w cmno le r:tdld <> le fomi della rolitic·a 

dcli'UUSS. ~cc.:<Jndo l'anali!ii di Kenr1010 SI tom;,v:t, nt:i prupnsiti. :tll:1 sit\ l:tzlonc 

del 1919. Ma t'l'il or.t (Xl.'slhilc rirctcrc b [X>Iitl~• dello ~li11Z70 f:t\1.1 allor:1~ 
Nun mi prendo la J'l<.'na di di~\ltctc qu:lle dtdlc due Sf'icg;tl.ionl Sllt qut.'l· 

I.J I{ÌlJ..,1H Sono p.1s.~:11i dn'Jll.tnt';umi tl:t .illm.t. I.'Lit,lom.: Sovictk,l è finlt.l nd 

1991 "'" ì: lìnita and1c l:• ~uctr.t frcdd:t <'{In tult~ 1.: M I<: v:trlantl terlllinologl­
chc. ùisgclt>, c.:ocsl,tcnl'.1 <:t•mpctllh~t . c.:oc:siMcnza 111111 cotu·t òlstcn~lom:, ì: 
Oni[a ù:l :allont. Er-rt pcrt'\ opporruno rkor<htrè le due spiegazioni perché allom 

ln llalia, pur essendo il l':tesc al di qua del sipnrio ùi ferro. ebbero corso 
enlr:unhc c dì> nlt[ur.tlmcnte inlluì nello polii iL~I <.'Slem iwlimla. 

l:.tst:bndo qut:"sto tem:t :1i r~:bwri dci :;in~<lii a.rROtncntl. 10rno a l qundro 

intcm:tzlonak 

l.:t risrn.~t:l dlc gli !'>tali l lnfri latirns:tlllt'lltc d:thorarono :tll;t rolltka 
S(JVictlt:a, dlc l scwit:tid ddinl~t'll11tt lolln t'l<.'r la (')an:, si dtlarna politir:t del 

c.•ontcnhllcnto, ossia impedire c.·h~· I'IIHSS mggltt n~., li Slto oilicnivo c.·on 1.1 

for7.;1 o crm il ~nvvertlmcntn delle S(l()it.:ti'l d:tl!'tntcnm f. henc sonollnt?arc elle 

tale politic!l non ha t:olllc ohic:nivrl la di:.truzionc ddi'Unlcmc Suvictk~t bcnsi 

solo quello di hlocetrc !:l sua <'-'P:lllsionc. Non è qttlndl un:1 pnlltica ofrcnst 

v:t. è una p<1litil11 di t·esbtcnz.t, ntlt:AALimcnto dw è hen reso sul piano milita· 

re d,tf conc.'Ctto di dcrcrrem.:t . 
Qu;olt i mezzi, ).lll -'lrlllllCntl con i qu~ll Si ;ttllm ta lc pol itic.":t? All'inizio :.i 

p<:n,.,t ""'" .!Ilo -'lrllllll'ntO lìn.m;-i:trio: l'aiuto tx·r lu ric,'(l.~trt t l.ionc: dd p:1c:"i 

(')rc\\".lli dalla !(llct'ni che fl:trtc d.li pt'<:Mtl')posto loAkO t:he la mì.scri:t f.lcne~l 

c.'Oillttni~mo (nbl.liamo poi visHl che cr.t inv~·,·c vcr(l Il cumrarlo: cr.t Il ccmlu­
nbmo :t ~cncr:trc mbcl'l:t, t· non dlsnlln se drì an~td:t :t c.~cu~:1 dci principi 
bpir.norl che ~ono :-;h,IJ:lhlll n dcll.t loro c:tuh~• :tppht-rtzioncJ. r. il piano 

Mm~~h~tll, FnmfX'tlll Renuv1y l'mRrmn. l'r.:llwta c G r:m lircl:tgna Slt~lellj.\OilO 

dw qttc.,to strumento d:t S<ll<> non h:tsta. Ocnwrc unchc c~-o~crc ;mll:lli cioè 
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aiutati a difcnderJ<l c non essere num-~11m:ntc llhcr:~ti dopo un'aht:t inv-Jsionc 
da Oriente. Gli :unerit'~n.i si lasciano convincere e si costruiscc il secondo 
strumcnt<..> ddl;1 roliika del comenlmemo: l 'nlle<tllZ:t militare difensiva. il J>-Jtto 
cld l'i\tbmicll del Nord. Ma c'è :mch<.: un tcn~o ;;trumcnw o me7.zo deiL1 politi­
ca di wntcnimenW: t: il supernmt!llto ddle divisioni 1r.1 gli t:llf{lf)èi anr:wcr.;o 
un prcx:esso di pro.~res.~iva integrazione. Quakhe ft'rmen!<l in qu~o senso 
già c~lstev:l in Europa, m:t g li :uneril':'mi ne f:~nnc> una prec.:is;1 dircniv.J politi­
L":J: imp()ngont) una fatuva e stretta t•ollalxmlzionc econuntiC:I già nd si'>tCJILI 
degl i aiuti El{[' Sollccintno la collaborazione difensiv;t tr.t i paesi amki 
dell'Europa occidentale. che darà luogo al p:mo di Bruxelles. lntìnc. prcfì~u­

r.tno. i l pmceS!;o di ìnte,qr.iz.ione europea come quadro per lu soluzione del 
problem3 tedesco. 

Che fare della Gcrm:~nia. e lle ncl1;1 prospeniva delle dcd.<;ioni di 
J>otsdam, dovn:bhe essere uno ,tmn unitario t.."OS1ituito sullt· quallrn zone di 
ucc:upazicme? le sessicmi di Musca e di L.<mdro~ del Ct>un,·il uf Ftll~ign 

MinL~tcrs dimostr:mo t:he i sovictid. sv:mita l:t prosrcniva di farne uno Mat<> d 

loro :unico - lo dimostrano i risulra1i delle cle7Joni cotm tn:Jii a lk."!'lino del 
1946 - e prendendo corpo l~ pro:.peuivu opf10.'La. non accetteranno mai di 
far perde~ all':•re:• comunista lu l<lro l.ona di nccupazionc. Non resia che la 
pos.•ihilità di edilk·&re uno Stato tcdesc<> sulle tre zone (ll:cident:•li. M.t la 

Franci:~ - c ben comprensibilmente - non è d'accordo. Gli ameri<.-.Jni ~>i :~do­

perano a convincerli ~'f)ll un pmgeuo eli un() St;H() a sovr-Jnitil mc•lt<• limitaw 
sopl'.llllllto in n~ueria ~onomit·a c militare che potr.ì a:fl'r:mmrsi s11lo in un 
quadro europeo. l rrancesi fa ticosamemc acceuano (c ricordo che quando 
13idault tornò dalla conferenza di l o ndr.J del febhrdio-giugno 194.8 in cui ven­
nero prc"c queslt..: dccisi<>ni. dovette dimeucr~i). E negli :u.:c:mdi di \X'ashing-
1011 dell"fl :if'lrilc 1949. che clav.lllo \'Ìla alla Rcpuhhlic::J FeutT.•Ic di CJ<,rmani:t 
fu ~l'ritto esplic it:uncnlc che c~Si p OlC\'3110 c.o;serc mutati nel qu:tdm di 
un'a:;socinionc europea. E così fu: le limi1azioni etonomid1c sp:•rirono con 
la formula del pianu Schum:~n. ossia con l::t na.scit3 ddl:t Comunità europea 
del carbone c dell'acciaio: quelle mili1ari dovevano essere annullate dall:t 

comunil~ ~·umpen di difesa c si ricorse poi al più lìmil:110 qtmdro ùd patto di 
13mxellc~. 1.:1 formul:t :um:ric-Jna non avcv;J in queste, Cdl>O 1\mzion:u.o m:• la 

spinta :Il p ro<·c.ss(l ui intcgt~IZi<me europea a\'t"\':.1 rkc\'uto un :.ignilìC"Jli,·o 
lmpul~o. 

Questa in sintesi hl siltJa7.ione c i 11rohk·ml tll fronte ai quali I' IL:tli.• ~l 

rrovò quando ricomparvc come prot<1gonisw suUa sçcna ìntcrnazion:Jic e in 
p:trtic:obre n.d scuorc ~cngt11fìco in nd poteva muoversi. 





LE TENTAZIONE NEUTRALLSTICHE DELL'ITALIA 

110MAtN H . RAJN!!RO 

La lìrma dtd Tr::maw di Pace di l~rigi tr.1 l'Italia c le vemuno Nazion1 

Unite. del 10 febbraio 1947. se. d<1 una pane. dovev:1 concludere il lungo tra­
vaglio diplumatico della piena ripresa dell'Italia sul piano intemazionalc co n 
la tìne ddlt:: occupazioni ed il ritorno al pieno possesso dcgli <~ttrihuLi della 

sovmnità ~tema, dall'allm, aprì un dihauiw politico in :.cno :Jll'upinionc puh­
hlic-a italiana circa il futuro orientamento della politica estera ddl'llaJia. Lo 

scoppio della "guerr.J fredda" tmvava cosi l'Italia perplessa cd anche divisa 
quanto alle future sçclte che, proprio su questo piano, em chiamala a com­

piere per reinserìrsl In pieno nel gioco politico intemazionule. Dopo le delu­
sioni della cobelligeranza ignorata d:.tl Trattato di Parigi. la ddusi<>ne si rrr.mi­
festava forte anche nei confronti di quelle potenze, <Juelle occidentali, dle 

dall'epoc~• dell'armisrizio di Malta del 29 sellemhre 1943, avevano profuso 
allc.stati di benemerenza ne::i confronti ueiJa "Nl10V3 ltalia" promeU:enuu al SUO 

governo un Tratt:tto ùi Pace, se non generoso. almeno equu. Quindi la ten 
denza a considerare l'h:•lia estranea :11 gi..x:o dell'imminente guerr.J fredd;t. e 
ad au~picarne una politica ui neuu·alisrno, veniva consiuera t:~ da taluni 

ambienti come l 'unica auspicahile. A pane le sinistre contrarie ali idea di 
un'ailè.anza wn gli Stati Uniti , anche in talunì seuori dell'opinione pubblica e 
degli ambienti ui governo si ebbero Lentazionl dì questo tipo. In senc> alla 
Democrazia Crisliuna come in seno alle For.t.e Annare tali propositi lìurimnu c 
furono sintomi di quel ma:Jesserè che solo più taro!, con il sotTerto .ruccesso 
delle elezionl del 18 aprile 1948. potè essere accanronato fino all'adesione 
dell'Italia alla NATO. 

La d iscussione neutraUsta neU'Esercito 

Il <.libatLit(l sulla rossibilìtà dì mamenere l'llalia Jl di fuori dei blocchi che si 
stavano Cl'e'.-tndo si sviluppò. rer quamn riguarda I'E.<erdto. quasi esdw;iv-Jrneme 
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~ulh: paglm: c.ldla " IUvl~l.t Mllit:u·~·. Tale rivl~ta, edita c.lullo' St:ttn Mugglure 

c.lèii'Escrdw, avt•va rlpn.:.-c1 le pllhhlirmdonl ndlu secondn metà do.d 1945 :><llto 

la direzione dd Colonnello G. Angclini. Es .. <;cndo un orguno ufficiale il dilxml· 
10 che ~~ svolse su di es.o;;t non fu m::ti evidcmcmomtc del tutto libero 111, fu 

p<!rò chmro indiculorc delle op1num1 urtkbl1 deo vertico. c non. dd!..: PorLe 

Armate:: itah~tnc. A livdlo :st.urlco i: intete..'l.~antc. prim:t dt procede~ :od unu 

;m:Jii:~i partk~>brcggl::tta degli intcrv<.:nti sul nt!utrnllsmo. parln.re di!lla dlwus· 

siunc :.voltal>i snlli.l presunt:t lìn~::t ldcl>lll!lil':.' che gli nnk·oli app:or~i Sltll;t rivi· 
:.tu avrcbllt'm :.C)lulto. 

Prindp:lic raut(II'C dcllll tc~l eh~ k: rivb'te militari :tntidr:L'iSt'I'O in qualche 

mi.~ur.t le ,';(:citc ùl ~-:unpo ut:t:lùcntall l'lflì t:C)mpiutt: d.tl partiti fu 1~. <.:crqueul m. 
Come però h;tnntl nowto altri stnrid. in parti<.:tll:!l'\! V, Ilari, F. lklul c C. .Jc:tn 131, 

il ùibattlt<> svohosi sulle p:tgint: della ··ttivlst:l Mililarc" non fu particolarm~nt~ 

ldL·ologiz7J.tto. lu prcssodtì! esdusiv:unentc tecnico s..:nl.:t panicoh11i ton.tlità 

pro-occidentali c anti-sovietiche. c .senza tentativi di giustiiÌL,tzione str:ttCj::ica 

di scelte politiche o idL-oloAich .... pr~:murczionatc. 

(>ur f'. Bolli c V, Ilari ti) l11 H::.i dcll;t ncutr.tlit:ì com~: "Jl"'ricolos:J illllsionc" 

nwv:t (tn'originc politlat c nun militare. Pu S:tr.tg:tt a dire :tll' in'-"Micaw d';tn'arl 

:~meriC'Jno In lt:tlia Ml K.t} m: l novembre ucl 1946 che: "Tullcmndu ttlll) st:i­
voltum:nw ddl ' l tnll:t m·ll'orhitn ~ovlctlca si sarchhc ripetuto l 'errore di 

Muss1>lini che si i: ullcatu ,·on b rotcnz:t cont lncnwlc più fonc <'ontro le 

ùcmocr:ndc ucdd<:nt:tll c le pown:tc mariuimc, lìncndo ~conlìtto t:omc ~(·m­

pre è ~uo;ces.-:c> nella "wrla !t:tlian:1" <~1. Oli :;tes"i ankoll dcll.t "Rivista /l.llllwn:· 

r:tpprescnwvttno wmo pnco Un3 ":tntldpazionc", sempre secondo F. Bolli e 

V. flan che comparvero nel ll<lriodo compreso tr.J ti viaggio di De Ciosperl 

ne)lli <;t:ni Uniti (gcnnnio 1947) ~· la r<>ttur;t clclb collobor.1zionc: dJ )'IQVemo 

con le slnbtrc Cnw~!(io 1947), rc:s~ po:.:.ihik tblla sdssi<>llC soclal ist;t di 

l'alaz-.w narhcrini. 

ln<>ltre l':lnttlbl ~lr:JI<.:AiCI del <1uudm globale c del rwhlcm:t dil'ensivu 

l!:tli.u1o çmnpiut.t dnlln puhhlki.'lti<.:a militar~· ~r.1 isplr.tl:t a <.:riteri <.Il rcallsmc> 

politko c non ad arriorlst'id1c s<.'Clw di c:am('XJ 1(,). l.o ste.~so Fil<~~ll':Ho. <:<llll­

mcnt:Jtore òl rx>lili<'<t intern:t1.i<)mlfe sull:t "Riv~~t :l Millt:trc:", :mcora nel Acnnaio 
del 19-fR scrivev:1: "Di fronte alla manlfestu divisione dd nmnùo in bloc<.:hi 

;llliUAOil!Sll dagli ìntt:rcssi quasi incondli;ohili, s1 twol)'lev:t il dnomma del conti· 

nentc euro~u prcn111tu <.la for~c Cl>1cmc. le quali in parte $1 lcgnnu .t! suoi 

lntcrcs.~l cc.J :tllc StiO: lr.tt.lizloni, eÒ in parte cl ~~ opp<~ngono" 171• nisr>gn:t $01!0• 

linc:tre che ~oulle paginl' t.lclla rivi..~ta non c:'c quasi tr:tt'<:ia della polcmic:t :mti­
'iO\ ietk~1 aJiura rorrcnte 'li qua~i lutl:l l!t .~t:tmp:t <l'opinione. Nt:l nwncm di 

apri le llcl 1918 Fll<>.-.trJto cummcnutv;t b plcn:1 c:nltltla 111 runzionc: ùcl l'l:lnu 

Marshall nfTt!rnmndo che: "Tu no <:i :;plnge a far causa cnmune con I'O<:<.:i<h.mtc, 
la schumu rtspir.1zione democr:uirn, il destdeno di pace, l'indirizzo .spont3neo 
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dei nostri trallìci , la nmam tr~tdizion<: 'ul tur:tk•". l f;mori pol itinl·Cultur~.il i ve;:ni· 
van(l dunque;: eq~tiparuti ;ri falt<>ri e(~>nomici ncll;t nK>tiv:t7.ionl· dcll:t sc<.>lt:t oc· 

ciclo.:mal.:. P;lrtiÙOSS<lirncnre il primo :utk·ulo cile apre l:t discussione: sull'lpote· 
si neutr:tl istlca nelle ragint: <.ldb " Wvist:t Militar<:", fu so·iuo. nel marzo 1946, 
da \111 urtkiale di :tvi;tziont:. il Tenente uJionndkl J,. Guid() Fca (KI. F.gli. <;om­

menwndo la situazione della C'ooreraziunc: aero-tcrrc:;t r<: o.:c.l at:ro-mariuir11a, 
spicg:rv:1 come quesw dovt:.sse t:sst:re :tggandaw al1;1 ('lrcv!slonc:: ucll:t situa­
zione politico-militare lt:tl!ana furura. Ritencnuu logit~tmemc c: tecnit~um;ntc 

indubbio che un sopr.tvvivcmc eserdro italiano ed una sopravvivente marina 

italhuw tlvro.:hhc·ro dovuto Jvere sulle loro teste un'aviazione militare i tali:rna. 
l 'autore proopcna tre possibili scenari ful~t ri : 

il primo n.:l qu;tle;: illu.o;tra l tn prug•~m1n;1 minimo d:t ;..o;.'cJ.:n:m: ud un'aviu­
zione ital iana ric.Jort:t pt:r fot7~l d'imposiz.ione dlli tr.1ttati di race ad aviazio­
ne di dife.s~. integr.1zjone di e.sercito e lll<trin:t rido tti ~ strumenti militari di 
difesa. Ciol- Forze Armate it:tliHne <:nn rompiti c.lifen~lvi, propor;.ionntc :t 

tali compiti Se<·ont lo la v isione dt:ll:1 pmenza nell:l n ri sl't:ra di inOucn~.~ 

cadremo. In qut:Sl() caso la po~~lhilità di dif~u iniziale d:• un":r.ggrcssione si 
dovr.1 svi luprare sulle frontiere: Nord-Est nel c tso di un;t lll>str~t appnrtc­

nc.m:a al blocto o<:<:i<.lent:tlo.:, 111:1 :tnchc Nmd·Ove.o;t nel <~t.o;o di :tpp<tr!o.:ncn­
za al blocco orienwle ( progr:lmma minimo). 
il se<·ondo nel quale l 'lt:t!ln, entr:tndo :1 far p:tne dellt: Nnioni Unite, cJeve 
;1verc f:or.w Annaw cJI c:1padt:ì non solo difensive. ma anche offensive per 
garantire miliwrmentc il suo apporto :rllu sicurezza mondiale (progmmm:t 
m<.:dio). 

il tcr;w nd qualo: l'll:di:t avr:1 dd!.: For;.c Armate offo.:n~ivc-difensivc pwpor­
zion:ne ai cmnpiti da ;tffìdarl~ secondo la vìsi<mc: udb potel\7~1 ìnilu~ntc 

(progr:rmmll m:rssimo). 
l.'aut()re conduclcva il suo :tnicolo con tllùtltima c.:on~id._•,·:t7.ionc riguardo 

:tlk· disasrnne condizioni cc(>nom iche il:.lli:1nc c:hc: per i rr<>s.o;imi .mni non 
avrc:hbero ccm.~t:nt ito st.tnziamcmi altro che modesti pl·r le F<>rzc A•·m:llo:. 

Ris;tlt: al mese successivo il pdrno intervt:nto di un esponente c.ldi'Eser­
ci!O. il Capitano G. Anselmi <'>l, cht: scrive: ·'Se è wro che l'Italia 1:! una !ung:1 

penisola che si protende nel Mcdltet·t~lnco. rnilimrmo.:rm~ :mtt<."C:thilc da ogni 
parte, è :1lr.resì vero che l' ltali:r t: uno Swto dlC. si11 pt:r in1posizionc politic:1 
del'ivante dalb su:1 recente sconfìua, si:t per imposizione gc:ng1~1tk~r dcriv:tntc 
dal h1 rosi;,inn<! del ! ~ regione. non condurr:1 mal p i\1 una gut:rra ne! 
Mediterraneo isolaw, ma unit:t :td uno o più ;rllt:ati cht: neccssari:•mcntc c:cm­
tribuir;rnno .tlla clil't::;:J tld suo tt:rrilOrio". Quindi :l seconuo (Ìéo;ll ':~ llc:uv.a prc­
scelt:l non I.Ult<) i! no.<\ro lilcmtlc, ma solo una iJane <.li ~:.-;so .:o::trcbbc esposto 

ad un :tttan:o in (orze di un eventuale nemiro. Ne ~:onse).(lll: quindi che sce­
gliet1cJo un'alleal17.lt c()n un blocco di pownze occidentali, S3r:mno sobmentc 
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le coste o rien1ali ad e:;,~ere min.•ccialc. ln quanto ~al"' . .mno yx1<:h~ le probabillt~l 

che un nemico orienwle tenti uno sb~rc:o ln sri lt: su l'\>Slc pcr rnggiungere le 

qual! dovnì navigare lungo 1mrti smmpos1i Hll'nione difensiva aero-navale. 
non solo nosrra, ma anche degiJ alleatL L'articolo continua spiegando che se 
al contrario l'ltalb avesse fallo parw di un blocco di potenze orientali sareb­

bero state le coste occidentali "" t!ssere minacciate. mentre pressoché skure 
sarebbero state le c(Jste aclriatic;he. protene c:orne quelle c.li un mare intt:rno. 

A questo punto .si in:;eri:;ce 1111 anicvlo del C~o>lonnel lo Angelini < 1111 che fa 
un riassunw delhi :;iluazione politica intemaz.iomde. pumando l 'aucnziont: 

ver:;o l:t Conferem:a di Pa<:e apcnasi a Parigi il 25 aprile. All'ordine del giorno 
vi cm lo stuc.lio del Tr:.tli<HO di l'ace con l'll~ll;t: dopo ruue le promesse che 
el~l ll(l sra1e l~ttre, l'!tUI()re riconosce che le prospeuive di un a<:cordo non 
eranc> certo Incoraggianti ùat<> i contrastanti ìmeressì ..tnglo-russi nel Mediler­

raneo. l)ennisce "dolmu.~isslme" le j'lrime notizie Lrapel:tte sul del;tfno della 
llorra italiana che lt: prime voci davan<) spartila ti"'J l litri i paesi vinciwri e "osa 
ancora spemre" che. nonostante tu tto, il destino dell'Italia si compia m:t. che 

le sia resa giusti~a - È con l'intervento del Gener:llt: F. Gelich l 11 ' che il ùiballi· 
tu prende q uora U:l le alte gemrchie dell 'esercito; l'anicolo inizia subito con b 
seguente dichiarnz.ione: 

"L'Iwli~t avrà gli :tpprcswmenti militari che gli alleati le imporr:mno: i 
qu:tli tunuvi:l non pou<mno ncm preoccuparsi di due q11e~1ioni: 

avere un'Italia nr)n inerme fra stali COil.fìnanli pt)IC:ntemenre arm<Jti; 
avere un'Italia che seùuw fra le Nazioni 11nile. a parità cli clirìtti , abbia 

un'a.liqumtt di for;..e sempre prome per le esigenze eli c:-mmere int'ernazic>­

nale previsle dalla Carta. 
Le forz.e Arnl:ue :rono. per l'autOre. slitlrnento di pollliCI cstem e quinùi non 
facilmcnu.: imprnvvisabili e, una volla cuslituile, di difficile e lenta 1r:1sforma­
zione. 

Tenendo conto degli avvenimenti recenti il Gener::de Gelich t:sdude l<~ 

possibilità ùi mire cspansionislicbe future da parte dell' ltali<t. anti auspka 
delle relazioni imerna7Jon<11i amichevoli çcm tutri gli stati. m~ ritiene assoluta­

meme pru~lenziale avtJre quel minimo di t'orle necess:uie per sqrvegliare le 

"porte di cas-,t" e per rt:spingere subito chi tentasse di scardinarle. poiché 
potrebbe e..o;sere wrùivo l'intervento pacifìcat<Jrio e protett ivo d<:ll" forte intcr· 
naz.ionali dellè N;lz.ionl Unite. L'imervemo si conclude ('on clelle note pre()c­

cupate sul futuro pit) pro.<;.~lm<>, stante le mohe nubi che si s1avano :tudensan­
do sul Cielo inlerrY.tZionaJe: "E se gli slali vinli satanno disann:ui, contro chi 
sar..mnu direlli i fon i am1amenti dq~li stati che non disarmano? Troppo è chia­
ro che. in umt depre<.·abile nuova guerra totale. potrebbero e,;.~ervi coinvolti. 

vOit!nLi o nulcmi. ànche cokm> che la temono e che desidererebbero ardcnte­
meme di rimanere in pace" (12·>. È !XIs.'>ato mt:no <li un me.~e dall'articolo 
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pieno di dubb1 o.: di sper.mze che il d•n:noll:' della rivisra è costretto ad mtc:r· 

venire nuovamente !13l con queste parole: "Noi sappiamo per amara esperlen· 

za qtlilnto poc:o valf!ano le huone J7di'Ok m confronto con l:t reah<ì dei faui, e 
quest'ultimi attestano che, nonost:ulle gli sf0f7.i fani dall' Italia p<:r dimo~Wtre 
al mondo la sua raggiunta maturità politica ed una innov;niva coscienz;~ 
do.:mocratica, le prospettive di unll pace giust;a \'anno sen1pre riù ;~llontan:ln­
dosi". Si ~1<1 diffondendtl un Limore giustìfic:uo che tuui gli sfon!:i f:tlli durJnte 

kt cohellìgemnza siano stari v-.mi: "tutto l:tsda presumere - continua il COlon· 
nello - che sti."'l per deline:usi l 'c"ento taruo d<·prccahile di una pace punitiva. 
Finch{: persisredì J';tssurda pretesa di voler crisralliz.z.are lo spirito della vitto­
ria. non riw;dr:ì fac ile ;ai vincirori umdere lc:Jimenle la mano ai vinti; verr:ì 

quindi meno il presupposto fondamentale per una pace durevole". 

Dello ste5so parert· dd Generale Gelich, ma con toni piLI accesi è il 
Tenente Colonnello A. l:1ndi che nella pubhlicaz•one ddl'ottobre 1946 sì 
esprime negativ;m1ente contro le limitazioni 1:conomiche e le defidenze di 

materiali che affiiggono il nO!>Tro e*rcito. S0>-1enentlo ~:he ~ non esiste la 
pot..~!hilit:ì cconomic:t per co:.rituire un esercito funzìnn~le e fare ddl'addc­

str.tmcnw :tdcgu;uo hisogna ;were il c{)raggio di "chiude~ hone~a· 0 ". 

Chiaro ~ il rlferirnento al recente passato in cui :.i è tèn~to di fare "le nozze 

cò! nchi secchi" e di bluffare: di quesH siStèmi I'U;tl.ia porta ancoru le ~:onse­
guenzc ;>oiché hanno ~etwto Il dl5eredito sulle ìstiluzioni milirarl f:u:endo 
dimenticare secoli dl woriose tr-.tdizic>nL 

Il problema dell'allestimento e dell'annamenro serio e funzionale 
dell'esercito è un tenl.ll mo lto ricorrente negli scritti militari di qll(d periodo. 
t<tnto da far coincidere- lo stato delle Foa.e Armate con la prova della libertà e 

della sovranil'à di un popolo m 1
• 

Ma il primo vero e proprio accenno alla neutralit;ì si verifk'a nell'articolo 
pubbli<-ato nel I"C?blmtio 1947 a fim1a del Maggior~: C. Ligonzo <Hu, il quale 

part·e dal pr~upposto che per evitare le guerre non sia suftìcieme per gl i stnti 
eMroniarsi dalle contese c ricc>ITt:n: al!~t neutralit~ pt:nnanente. Un esame 

supcrlìciale può far apparire tale mezzo effic-.<~ce.. specie :<e l'tmvalidato dalla 
dimostmzione det risultati conseguiti c.Ia qualcuno degli stati ~;he hanno adot­
tato qt1est:t fomut di pulitie<t. In rc:tltà però 1:1 situazione ~ diversa perché, a 
detta dell'autore, la funzione del teatro di guerra è indlpendente dali:~ volonrl) 
del paesi cui quei teiTitnri appartengono: il fauo che qualche stato dichiamto· 
si per la neutralità permanente sia riuscito. qualdJ.e volta. o il più de.Ue volte. 
" non panecipare ai connini, non può affermare l'efficacia del si~·{(::ma perché. 

al contr.trio, altri stati neutrali permanenti non h.1nno poruto mggiungere lo 
stesso ri~ultato. Il risultato raAAiunto dai primi ~i può dire che non può :mri­
buirsi csclu~ivamente alla t'Ondi7ione di neutralit.:1 pcnn.mcnte ma :1nd1e ad 
altre CiKosranze favorevoli e principalmente pèrd1<i il loro tcnitorio .~i tmv:t 
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fltori c lnnt:tnu d:t quegli intcn:ssi dK· dctcnninano ht g\tèf1'"d; t.'..;,~i infaui reste­
rehlx.'fo rrohahilmcntl' fuori d.ti conllitti anche ~enw e-;scn;l òichiar:.ati neutr:a-

11 c.o;,~endo O.t~i di p:tt'C nate f)t'r "f.ttalit:"t ~orit11 l' non f)Cr ;I!Ti0dO f)llliti<:<)". 
lnf.uli, rm-;egue lo S('l'ino. :t lle tkholèZZè dif)t'ndcmi dalla nmurJ del terreno 

c tbltu pusizicmc gt ... >gr.uk~t. la ncutralit:l ne aggiunge ahrc. qu:ali: 
progr.lffillla :ad Oticlll:tlllCiltO r:tdfisl:l con !<ensihili ri[l<lrcus.~iuni 11\0f"Aii c 

tmueti~li: 

ullc~i;unenlo difensivo an att<.:St ddl'"~!-:n:~siune ,;ul proprio territorio: 

lùa.e in~uflìdenti a Sl:tr:mtire l'inviol.thilitii di tutte 1.: lmmiere: 

m;~ncan7~ di prcmdinati pi:tni, an·mdt c pn:disposizionl t'Un gli st:lli m:tJ.!· 

giori pnJh~lhili :tlleui, 

ritardo ndl'intcrvemo di ftmtc t:Meme che, in qu:tlsia:.i ca:.u, non p<~'i.'>t>n<> 
mucwcr(' d 1c ad a~re~'ionc :1\'vcnut:a: 

di1Tcl'l'117.c ll'lmc·r<.'~SC t• nnalil:l ((111 i hcllif1Cr.tntl a cui ~li ~vvenitnct,ti 

hllfl<li1J.!C>nr~ di lcg.usi. 

Queste t:d ;~hre dcholezze in,ile nel ~stcm~• ddb ncutraliiil ntprrcsenl:l· 
no un n:uur:tlc invito acl approfittare dt!ll:t situazion..:, specie se si tic:nc como 

degli intcres.<;i in gtclCn ~ tic! risultmi Mr:llt'llici che possono derivarne. In c~tso 

di a_g_~:re.-sionc cb pane di uno dci contL'fl{lcnti, snrehlx: meglio rer il ncmr:tlc 

che l'aggrL."i.'<ore ne supen il tcrrituno in JXlUl tempo e poni b guerr:t il piCt 

lontano possihik: co"i rirnarrehhe S<>AACllo. per b dur.tl:t della ~ucrr-.1. alla 
lc;:m:c c ali:~ Vc>lont:ì dt uno dd ('ontcndcmi. l'k-comc dò non S(.'Olpre .si verill­
tà u ,j ì: verin~.no, ,oprattuttu :t c-.1\t"a della lcginim:t tli(c:;a tb pane ddl':tg­

grcdlto e dc:ll'imcrvcmo. sehllcnc in ril.trùtl, ddl'altm t~)nt~·ndentc dcdso n 

lhmare l'avvcNtrin prinl3 che giun~t '>111 prnprio tcnitorio clivcm~• incvitahi­

lè il prntrJr:<i ddl.t &IICI1'd c c.l<.'i t•umhallimenti sul tl'tTitorio. Hn7.i nd worc. 

Jellt> sl.llo m:utr.tlc che Jwen1:1 c<~:oì lcrr:.t di nc•.sunn. S<IIU-<t:ll:t a due p;tdr<mi 

C SOUOJ'I<~~t:l :t llllti i tipi Oi :tn!lhcric c distntzioni. Rimane da esam[n:Jrc ~lllt'l,._ 

t:t il prohlcma SI.' 11 paese nCUU".IIc J'I<>S.'<:l ~tr:tnt lrc t~t sé la propria ncu tl"dlil:ì; 
cKcorrcrehhc che egli J'l<>lcs.o;c compensare le cat~'k! di tlcbolczya f(i:ì <.-s:unina­

tc cun un.'l for7~• montle <: m;~tcrblc capace di mppre.o;cnt:nc ~rio rcrkulo: 

lot7.::t du: :JAAiunt:t :t quella dcll':tlLro nmtcndentl' ro·N: in ~~~tdo d'loOuìre 
~utili d<.:cL~ionc dell:t lotw. 

L'intervento ,j l'OI1d11Òc t'IlO In <lln.,tm.llinnc <hc per rim:tn<·rc indi:<tur­

hato dumnt<' le guem:, andtc w quc.,1c ~i :;vul~otlCI ai tll:trgìni del o;uu lenitCI· 

rio, il pac.~· llcutr.t lc dc1'c eo;.o;cn: fune: anzi. tenui!> t'onto dell:t net't'o;.~it:ì di 

prcl\'\'clk·t·c ull'int:II1Aihtlità tli Hlltc k· 'uc lromicrc. piì1 fun e di quanto ~;m.:h .. 
he IICC<.'Ssaric• per Il solo intcf\'t!llt<> nella S~tlet'm. l'oidtl: la for~t è {~~~tiluit:t 

d:tl potcnzi::tle bellico di un:t nazione. ne conSCfliK' che. mentre il non ncutm­

k anche ~c J'l(lV<'fO può miJ!Iior,ln: il SlJ<• f)<)tcnlJale mcdialllt: l'aiuto dt:~li 

:tllc:tti, il ncu1mlc del·(· po,.wderlo per intero perdté non può 'pcrarc 
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nt.>ll':nulo eh nessuno. t:~li deve perd<'l cos.-;erc ctonomk~tmcmc indipendente, 
conceuo quesll> imp<>nant~o;. .. imn in quanto la neulr..llti:Ì pcrpe!Ua. per le e,~i­

~.:nz~ n•i è rondizi{Jn:tl:l 1:1 su:1 cOkad.1. a[>p.m~ mezzo t:tmo anli economie,> 

cb1 n(m ~re ~·nnvcniente neppure re• quei fY.tcsi che av~:~cro lllllc lc tW:o.­

slhitit:ì J'lt:r :muarla. 

Si ;~rrha cclsi nel fchhmìo 1947 :1 qudl11 l'lll' puù <.''-~ere t:nn~i<.h:r:llo, 

::enL:J omllr.t di dtil)bìu. l'intcNcnt() j'liù hnpun:tnte sin l'W!' il t' l!tl'llorc lhc h.1 
~ust'ilaln sia per 1:• per~on:tlit:i il gr.tdo e l' inc.tricn riCOfX'11o c.Jall':tuwr~ l 'ani­

t'Oiu lìml:tll> d.tl Gcn~·rail' G Z:tnus:.i imitulato c.:,;pn;,..;:mwnte "l..:t rosizinnt: 

dcli'IL:llill in un conOllw 1m OriL'tlle cd Ot"Cidenw· 1171. generò molli! poh:mi· 

che e reazioni Ct)lltrlL~I:Imi, in maAAior pane nctr.llivc. l'<1Jll'lli1Ull(• a t~1us:1 

dcll'crmt.t imcrprctaZI(>nc che tu clara di'l~' l:1 possihilil:ì da lui prospcm11:t di 
unn ullcanz:.t dell'ltaha con il blocco ddle polen7.r urienl:tli in fummmc :uui­

occic.k.ni:J le. 

C()lllC il Gent:r:.1lc ha spiCE!:ll<l nd sut> ,tl1iculu le J)<l"''llilh:i di allc::m7..<t 
emnu fnmo Jl <:on . .,ider:tl:inni c:tninememenlc ~lt:llt!Ak'tl-mllitari, non si<:llr':l­

mentc ric:wahlli dn flll'iiZioni J)<llilk'hc (>e!'MII'I:IIi, come fu. invt.:~'t' . l.'rrom:a­

mcnlc inlerflJ't'l:llo d.t :t l<:~mi p<.'l'l'(lll:tAAi ddl'cJ)<~~~ L' imc:rvcnll> :.i .tfll'c: con 

due ip<ll~i di :<chil'r:ntlCniO che: ;1\ rchhern p<•tuiO e~:<1:r~· prese· in c:un~ìdcr.J­
ziunt:. Ù:tt:t b situ:tz.i•me Lhe I'Tt:tll:i si:t\".1 vi\'endu, si:1 '' Hvell•) d! poliliL-a 
intcm:l dte imcmazion.tle: 

l'uggr~·g:uionl' ad uno dci due hluccltl comr.~~~:lllti che swv:mo nascendo: 

- In sror~o di m;~menc.:rsi ncUJr:tle tr:• e!>..~i. co,.j in r:~cc cnnx• in Allemt 

Nelb prima ip<lle><l nnn c'ì: dul>hto che il fY.IeSC si .o;arebbc lrt>\':110 sin d:tl 

principio avvantaAAi:llo. :1 p:trcrt: ddl'aulurc. nell't•pcra di ricoslntzione dclb 
sii~ ";llln!V~Hum• milit:1rc cd ccnnonti(-;t c.lal <:oncnrsn dd nttnvo :ttl(·ato. 

Sllrchlx-rr1 Mt.'>.'iiMilc in h:oria :tlmcnu, k limil:lzioni impo.,leci rol Tr:111:11u di 

P:tt-c .tppena fìnn:11<1. f!er le quali il J.:fUPJX> di smtlnwcrsi non :1vrchl>c m.m­
C:tl<l di opporsi ad un:1 ll"'lf'J)<I sollt~dl:l rin:l'-l'iU <lcll'lralia c . in p.mkularc:, 

udlc sue Fur;-.c Am1:11c. Quest'uhim.l nhic:>ionc :<:trehht• peri'> st:U.t l:tst'i:ua 
perdere :1 t':lll~~ dci camuff:tl11l'llli che pute\~.Jnu t-s.~cn: 3ppo~li al riarmo 
intensivo di una quulsi:.lsl n:IZi<>lll', :.1m he :>e :;co•llltta c wl11ha uur:.uncntc 
dalle d :wsol<' dd Trnumu <li l'aw. 

$()110 l':.spcno Of'X:r.Hivo (a soluzinnt- di :tderire :td Un blocco l1t:n SJ1t'tifi­

CO di potenze 'i<lrchlx: swla v;tnl:l~!:ll~o;:J. In qu:11110 ;;archl'lt:m St:IR' as.o;cgn:l!l' 

rrcvcntl\o:•menle <~Ile no:.Uv l'orte Am1at.e, m-1 gran qu:1dm di un r>•,.s•llik 
fuiUtH <.~•nOllw mondiulc. un;• fun7.ionc: srx·<·ilk:• in t't>1>pcr.•7.ionc ~.-on l':tllc:a· 

IO n gli :lll!!!lli, .sulla baM.- d i un piann d ':tzionc: pre~-..!<lc:ntcn1cnll' <:<JrtCnl'll:uo 

in co•Tl\IIIC. Tale l'um:innc. mtluralntcJ)Il', , ,,rehllC •1:11(1 tli,•erx• :1 sc<:unda dtl' 

l'lt:tli:l 'i fosse ;t~greg;ll:t .JII'aii~Jn7~1 III'Ìl'lll.tle flÌIIIIIlslu che a quell •. t <K'liden­

IUie: Il Gcncr:llc po--t· .1nd1e nml!ls. .. im:t allenz•<>nc Jll':mcggiantcnw d1~· 
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avrchhe poww assurocr<:: l:t 1 r:mcr..1. llaZtone \:mmcnlemcntc occidentale per 
civiltà. tradizioni storìche c posizione g<:ografìca. il cui orientamento "non 
sembra oggi sufficientemente ddìnjto" II!Q 

Chiarito il quadro della prin1<1 i~1tesi inercme :dl'adt!Sione ltaJi:lmt ad un 

blocco di porenze precostituito, !':tutore passa ora <td esaminare la seconda 

ipot.:.~i: l 'itali::t neutrale 1r.1 uue blocchi amagonisti Un'ohiez.ione che salta 
subito agli occhi è basat::t sul f;JUo che mollissime persone dichiamno non 

c;o$scre concepibile una neu1ralità assolula nemmeno in tempo di pltCe. Il 
nostro paese per riao;.<;CStarsi dai danni '>uhiti duranrc lo svolgimento della 
seconda guerm mondiale, ha hiMJgno. seamdu Zal1ussi, di aiuti pressoché in 
ogni campo: ma ne~>.~uno dei gruppi rivali sarà invoglialo a conccderglicll se 
non in vis1o di un utile. presupponente legame l'd nupqmo rx-r Il fururo. 

Però l'autore considera come il proces..o;o fom1a1ivo dell'I talia a livcUo 

rutzionalc cd il ~uo pro~~ivo :11Tenna.rsi nel conceno JnlemazJonale siano 
avvenuti tra non di,;imil.i difficolcl. racendo leva su un.1 vinù che è ìndispcn· 

sablle ai popoli. così come ai ~in~oli. costreui n vivere 3 c:omano ed in con· 
trasto con i potenti: "l'e;:quilihrio". In tempo di pace::. dunque. un'accon:1 polili· 

\.~t di m:Uir:llità può c.'>sen.: per.;eguil:t con ri.~uhali 1u11'ahm rh~: di:;prea.ahili. 
Mn in guerra etl$3 sarehhe fXN.um succedere? In guem.1 cvidememCnll.!. e 

qui pat'l~ l'esperienza dì un solda1o chc hn panedpaw in prima persona 
ùll'uilìmo <:onOirto. è tutt'altra C(lS."l . Se qualche rut7jcme. ad ese:mpio la Sviz-
7.era, è liuscit;t a so!ll'arsi :ti ·duplice flagello•, ciò è dipeso quasi esdusiv<~­

mente dalla posizione strategie':! che essa occupa nel cuore dell'Europa ai 
marg:ini delle grandi vie d'invasione e dalla risapuw limit:nc:t.z.a delle sue 
risorse demografiche t!d economiche. !.'Italia mvece. ricm di una popola7Jone 
Mlperiore ai 45 milioni di abitami. ben attre:u;Jta dal lato industriale e dotata 
di un cospicuo palrim<mio ilgricolo. ~'l lro\>:1 in condizioni molw diverse. E, 

sopnlllutto. v:mm ~o;enziali pro:;pcnivl! di \~.tloriZZliZione ai fini militari, con 
l'imponeme complesso delle sue basi logi,<>tidle, :;ia aeree chc m1vali. che si 

sus .. <:egunno nella v:11le pad1rut, nella pcni.'iOia e nelle isole. è <:on le moltcplici 
possibilhiì elle que;:ti territori offrono alla condolta di una gut!ffil manovr-,u:a. 

A qucs10 riguardo il Generale ricorda che a livello stralegico·milit:ue la 
V:1lle Padam1 i: ìl più ampio ed agevclle ccJrridllio apeno tna l'Oriente c 
I'OCddente nel sud europe(); che 1:1 penisola, unirameme çon la Sicilia, <.'<>~11-

tuiscc per un verso il più agile ponte di passaggio geuato lr.J il noStm comi­
neme ed il continente :~rricano. per un altm il più solido ·muro divisorio" tr& i 

due bacini meditemmt:i: e che la Sardegna. unitameme con la Corsica e le 
13:tlc:tri, può J'ilcnttSi il più IY.ltur .. le cemro eli lrr.1diazione di un'imensa arti· 
vità aero-navale aveme per b:Lo;e il Mediterraneo cx:cidentale. 

Fane queste premesse tattico-strategiche a livello militare. il Gencrdle Zltnus­
~i cominua la .5ua disquisiZt<)ne f:t~'\:ndo presente che in un:1 lotta al coltello, 
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quale sarebbe sicuramente quella che mettesse alle prese le due:: ideologie. .le 
due memalilà ed i due mondi in contra~1o. l'Italia mm potrebbe in alcun 
modo illudc::rsi di conservare la sua neurralh;• Quali che .siano le sue ;~spir:•­
zioni e le sue dlchiarnzioni al riguardo, CS:.'n sarehhè l~ualnu:nte tmsdnata nel 
conmuo per opera di uno e, proh:lbilmeme. di entr:unbi l helllgernmi, desklc· 
rosi di mettere al più presto le mani su determinate posizioni "chiave·. il cui 
possesso rivestirebbe:: incalcolahile valore in vista d.-ll'ulteriore prc.lSecuzionc: 
delle operazioni militari. 

Questa considerazione, congiunta allo stato di clis:umo e ùisagio. m:He· 
riale non meno che momlc. che è ·comrnssegno indelebile ddl'll:llia odiema 
e che non può non fungere <hl alleuame richiamo nel confronti dèl vicini c 
dei lontani" !191. In questa eventualità si :.prirebhero davanti all'Italia le 
seguenti alternative: 
- rassegn:~rsi ~•d :•cceu:tre il fauo cOillpiuiO dell 'irw<~sionc da parte di forze 

straniere: 
- opporvisi. 

Per l':nuore la prima alternativa nun può reggere, sopr.mutlll in linea 
morale. ln qunmo può ;ancom rientrare ncll;~ logìa d~llc co:;e che "un pig­
mt:o :.i assoggeni alla prepoh:.n:ta ùi un gigante". Ma l'Italia. sia pur vinw, siu 
pur mutilata. sia pure ridotl:l, com'è ora. allo stremo delle proprie forze, non 
può c:;.<;ere considerdta un "pigmeo·. 

ln linea materiale invece la cosa è contrc.l\•ersa. Da un;J pane non possia· 
mo disconoscere che la tesi dell'accettazione del fano compiuto si presenta 
sotto certi aspetti come la meno intollerabile"· insieme. come la più pr.Uic:J. l 
sostenitori di questa tesi danno ris:Jho al fatto che w ci fosse l;a ~ibililà di 
lottare a armi pari. ovvero ron maggiori o minori prospettive di ~ucces:>o con· 
tro gli amtressorì, la cosa sarebbe ancora fattibile;:: ma poiché non è cosi. è 
molto meglio rassegnarsi preventivamente all'indunabilità dell'invasione. 
senza rinunciare a ricercare ogni possibile vantaggio. 

In realtà il .Gencmle Zanussi spieg:1 che :;e l'acceuaziune dt:l fatto com­
piuto permetteSSe al no:ruo popolo di assistere In veste di spenature o, alla 
peggio. di semplice comparsa. alle vicissitudini clelia lotta. la tesi porrebbe 
anche apparire seducente. M:~ la storia di ogni guerra. e soprammo delle ulti· 
me guerre, insegna che lo Stato che entra in un terri10rio neutrale vi emm da 
padrone. non esitando a convogliarne a suo inm1edi:uo ed esclusivo vanmg­
gio le piò disparate risorse: militari. demogrdlìchc. finanziarie. agricole. indu· 
striali etc. St: succedesse que-;to e la viola?.iune della neutrdlità avvenisse da 
nord e w sud. cd Il nord fosse ~hier.uo con l'Oriente ed il .sud ct>n 1'0<:­
cidc:me. non soltanto ritrasformcrebhe di nuovo il nostro "p<>vero· p;1c.-;c in 
un campo di bauaglia e dJ distruzione, ma. effeno ben più gr.tvc. porrebbe 
una volta di piò gli italiani contro gli italiani. 
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L'auwrc JtiUO~c ~·osi ~1llu se<:onù:1 evemualltil prospcttaltc che l'llalitl si 

oppon~-:-, ~·on le :mni :td ogni lcni3Livo di uggrcssionc. Ma qualor.t gli a~re::s­

.sori stano più di uno. biso~o:nerchbc opjxm;i ~~ l.ltlli? 1..<1 :;uluziunc, Ìlllf>l'l'C'Jhik: 

d1l l;.~to mor.Jic. d rip(lf11t:rebhc m:ucrlnhnc:nlc :1 quella che abbiamo upf)l!n:t 

r~) in <..'<lll~lCII:r:JZiCII1t:. Se l'hali:l l!()lllhttllt;..'IM: tuili gli inv~sori. di l'allo ritor·· 

n~:rclllmo S(~l:mzialnlt:nlt: ndla ,,.,,...,a siluuzionc: udl:.t <Ju:dc d ~arcn1mc• tro· 

vuti qu:tlllrJ .tvt',.,imo c:cr<.~llll dì :1 ndMc d':ttrmdn ~Ì!I cnn l'lini) c.: Ile con 
l':tllm. Con un (jU!IkU~ll di uivcrs() perù: dii: lllC11li'C ncll'uhimc) CIS\), dt>p<> 
~vt:r pmtt:C'ip'Jlo 1.b C:c>tul>:mcnlì c d.t coupcr.llori :'!Ila lcm:a , qtt:tk\tllO si sar<.:h­
bc truvalu .alla rc.'a dci c:nnll dall:t J1:1rtc uel Vlnl'irot'\.', In questo caso t:ol vln­

dtoll: non si lrov~hl~ nessun(). l'uno qu~·sttl. com'è n:uur.tlc, a pre,.;c:Jnderc 

dtJJ'impossibilit:ì pcr I'IL!tkt ul conuurre ed alimentare, ohre 1111 <.'t!no limite. 
una loua su due fronti. 

Si :trri\'ll t.'()l;Ì a prundert: in cnnsid~r.azion~ l'ultima ipotesi che all'aworc 

p:lreva ,l!lt1)fll cs.~re dt:):Jl:J di nwnzionc: quell<a se<.'(>nÙo b quale l'lwli:J . 

dopo e;o;,cr.-.i slorz:u;~ di m:uncnt:n: buone rclaziuni di amidzia il1 race e la 

Mt:J ncutrJiit~ in gucmt ccm i <l t.tc hlo<:chi riv.di, sia ohbli~tatn a -c<:'ndcre in 
t~tmpcl t.'W11rtl uno t.ll c..;,;, o pcrdu~ l:t 1>ll:! a~rcs.~ionc :,l manife .. .,ltt ~·r prinm, 

o rcrdté c.o;s:l si rivd,t rn:tggic>nllt'ntc pcric()losa per 1<." sue sorti. 

Qut!SI.J Ìf'llllc:.i d Jl<lrl.t u ct)n...;idct.lfl: dac l:t nustm enlr':ll:t in guca m :-i 
vcriOdlCrchl'lc in t.'t>ndizJoni molto pit) OI1Crtl~>c, gi:ll't:hi? in la! "',.;o vcn·chht.~ 
ro a n\allGlf(;. o "-lrchbcro nùoue a lx-n poc:l cos:l, quelle intt.·se e quegli 

3iult pn·\fcnlivi d1c sono di fond.amcnulc impon~anza per la condona dJ ope­

mziom militari <.'OtllliiiÌ . Il Gcncr.tle Z:mussi co11dudc il suo intervento sinte· 

ti=mdo alcune dt:Uuziom: 

finché le: rclnionl intern;nion:~li restcr.mno sul pinno odierno. una tcr~a 
conllaw.•zi<) llt: rmmdialc:: rit:ntrJ non )olwmo nel ntwern ddlc C<ISC po&;lbl· 
Il. 11111 .mdte in trudln delle c•~:< pruhabili. 

- Quulor.t ,.,, glun)t'.t .td una nucwu conlbgmzic>nc mondiale.:. l'ltali:t, ,, uìspet­

to t.li ugni t.lichì:ar.t?.lonc preventiva di ncltt~tll!~ c di ogni palc.:Sè volom:ì di 

"Stlll'lidlC :JJI:I !UJ1t:l." ll::tJ t:ontli!lcl. Ile,: .-.:lr.Ì lrasdnal;t dentro :t fiJ1'7.:1 fi(n (.);t) 

primo btJnlc ù:t .llmcno uno dei dite contendcnti. 

d <.':ISo in t·ui I'Julli:t. non intenda piegarsi ~Ila :;opr.t!'t:l:lione Jell'invasorc 
S<tr~ ohl>li~l:t au opporsi a mano :tnnma ai suoi disegni: questo lt= p<!m1cl 

tcrJ di dinuo di com:ure ,ul .:oncm~J dc::II\11Lro contt:nùcntc:. 

l'ur tuuavi:l le sue:: fi1rzc dovrJnno c.'tlmh:.I\ICre per un certo lt:llll)<> d:1 sule. 

Cl 1111!1-~Ì C:Wlll'fl i lllcì?;i pn:rxmder:tntl uci i':IYVt!I'S!lriu. In ([llt:!o.l:l f:t."';t ini;(ia~ 

Il· clclle (IJX"'':II.ioni i lurc> c()mpiù s;ar.ann~> csscnzì<tlrnc:ntc:: due: 

• guaùagn;.~rc il ntarutim tempo possihile per d:1r mcxlo :all':tlle:LI<> di acc:or­

rerc :1! no~tm tbnc.·o prlo1:a clw !.t partita sia lrr\::p:tr.ah1lmea1tc cmnrro 
tlle'iS3 o pcNlllu: 
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• :thhandonar..: al nemico la minor parte J'O"'ihilc dd tcrrirnri11 c delle 
ri.sor..e n:~zlon:dl. 

- Con l'intcn.'ia valoria:t~ionc del rcrriloriu c delll" riso!S4! prcscrv:ne dall'in· 

vasionc. c con l'atll\o concor.m dell':tllcato. :sppront:m~ nel piì1 breve 

tempo f>O'>Slbile e nell:1 ma,.~irnJ mb'\H:.t coOJ>entlta <.Lllle nostre pn.,,ibilit:\, 
nuow fol7.c :mc :t pon:1rc si lnm l 'Ontrihuto decisivo ndlc ulteriori l:ssi e. 

~npmllultn. in quellu c11lmirutnil: tldla lotf:l m l'flrM>. 

D.t quc:-tc: deduzioni, clw r.t~-chiudnno in 'é '>!c,..~c gli nhi..-ttivi uhlmi 
dell:! pR:(l:.trnziunc militar~ il:llian.t, il n()'-lru ~o"Sercito Ul.'Ve prender~: 1..- lll<~w 
~r il suo rinnov:uno.:nto c l.s ,.u,1 rinascit:t IXI.'-1-helllc;s, Con qu~:SI.I ~:_.:on:szio· 

ne. che può consklcrJr..i più d1c :shro una sper.mz:~ pèr un futuro che non 

f.tcci:J ripcll!l\' gli errori CK.'.(.'Of'Si nel rr.•:>S.llO, Clli':l c.li innwllCI'eV<IIi tlis~mzle c 
perdita di consider.tziune <.la rr.me dell'iSiituzinne milit~tre. il Genet:Jic Z:tnw•si 

conclude Il suo imervcmo <.-ulla -Hivist:• Mih1:rn:". 

È interessante notare che nel numero precedente (n. l ~enn:Jio 1947) 

l'usdt:t dcll'~tnic:olo dd Gencmlc Zanu~st. la " llivi.sta /'.l jlil;ore" ospìt:• la reccu­

:.ione del libro dd ~eJK'r.tl"' "Sah11rc I'Esèrcito" a fìnll:l dt:l din.more del [~rin· 

din) Colonnt:lin G. Angdini· il quale O()O fil ahm c-he ripetere le tc:.i pmplll;te 

da z.,nu>-si, evickm:iandn pere). r~•r >-elll'..ll mai dirlu chiammcnll:. una mags.:io · 

re opposizione ('li:: l qu:onro rig1wua l'l'ititutu dd l., ncut ralit:'o um. 

Si inserisce :o qucstu punto l':snicvlu del Gcncmlc Ct!.Wgna 1211 <·i•c. In 

!-CguitCl .ti dikta l :<uhìl<l, f.1 fli'C'<!nte che "é '1:tto di.'-ll'lllt<l cd !lllllufl:ilU lo 'ifnr­

;w f:mCl - nclht prima gucrm mondi;tle - per rJAgiungcre un.1 fronlierJ n:IIUI"'J· 
h:. l'Orri:•fl<>ndcntc a l tvgic.:o l'(IJ'Il.'Nlo ddl'inviol:lhilitr. 1.:1 [l<)ssihilit:) di un:1 

h:Jtt:tgll~ dlfem.iva ,;ullc Alpi sarchhc .-t;II:J pt>SMhole ""'In nella Zl>n:O .;encmrot,. 

naie dove l' h:liia a conl:lllo con nazioni •con le qu:tli meno rrobahili ~i 
annund:ono le fl<"l'-Siholit;, ili conflino·. ma. si;l ad uccidL'fllc che ad oricnh..·. il 

flre.:<U pp<)Sto della baua~lla alpina ~r~tma r:tdicthncnte. L'autore m•s<.-n1J l'imni 
lit:i di elahorn.icmi tcoridte. (X.'tché. ndl:t siru:t7.ionc in cui si tmva, l'lt;olia per 

molto tempo "non pnuù :tvcre mire t">lY.Jil-'innl.;tich.:". "Quo:~,to n(m :.ar:'t , uffi­

cientc ,, rar ,,ì - S<."'iv"' il Gcn.:r:llc- l'he ci ,f:t la po • .,sihillt.) fll.'r la r>t:ni:~ott <lì 
re,1;tn~ f11ori da eV\.'nlu,oli lururi t·lmllini": l.t r:o~innc \: ùa .ntrlhuiw .tll:o lin<:.o 

strJle~i~11 r.tppn.:scnt:U:s d:alla l'i:mur.~ l'aùm:• Quindi il futuro cscrcìiO il:llia· 
no, · for.lll :trm:n:J dì uno stato int.ap<mu tr:1 thtl' ~rupri ln t•onlesa·, s:or.1 

av.tllj..ru:trdia di un .tllc:no c:ho:. da qu:olunquc p:trtt: proveng:J. p<xrJ pr~.-scntar· 
so sul rro nlc solo do1x) l'apertura dd umilino . ·Consl.'l(Uenz:o ln~ic:t - conclu· 
dc l':nnore - il nostro escrdtu. pt:r tutelare le porte di caSJ dnvr:) h:~~:~r.-.1 ~u 

di un mncctlo sarientemcnte dift'n.~ivo. I:IS<."i~ndo perder<.' <!Flni vclldt~ offt:n· 
SÌ\"'J sin d:tll't:labor.odnne stnH~t(iC.t dt.'i pi:mi", 

Sl:m('lre s1tlln "te:-.<;(1 I"Ì:Irln ti(,lf'F..'>l.·rcito dift.-n,ivo si ~primo: il Vla~lorc 
Gifuni nd giugno 1')47 •U•. L'orinie>n~: dd M;tAAi<Jre è che l'llulia •nun 1~uò 
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avere altrJ a~pimzion'-' che quella dì a:.Sicurare una prima onorevole resisten­
za contro un'aggressione, a difesa dei suoi confini già, purtroppo. ma1,menre 
compromessi d;tlle cessioni territoriali e dalle :lltre clausole militari del diktat 
di Parigi". È forte, e lo si nota c.JaJ tono degli ultimi due interventi. Il menti· 
mento per le cessioni territoriali imp<JSteci dal Tmn:no di Pace che obbligano 
i militari ad una revisione completa del pianr di difesa c . ad una impostazione 
nuova .'ienza il punto fermo rapp=ntato dai confini naturnll. 

Pet" rintracCiare un altro intervemo che almeno tocchi di sfuggita l'argo­
mento neutr<~lista. bisogna rìs;~lire fino alla lìne del 1947 con l'articolo del 
Maggiore Forlenza m>. In tale ani<:olo però il primo dato da evideo.ziare è 
sicur.tmente l'avvenuto cambiamento della situazione sia interna cht! intet""Oa· 
zionalo::, con una r.!Jk"llli.u.a.ziono:: delle posizioni suU':ug()mento, wle da far 
Iniziare il pe7-Zo con le seguenù parole "Occorre premenere l'inelunabilità 
della partedpazione dell'Italia :'1d un fuwro t"onniuo. con buona pace del 
.'>OStenitori della neutralil:ì perpetua". L'autore ritiene inevitabile l'intervento 
dell'Italia in una guerr.1 che lui indica dover avvenire in un numero impreci­
sato eli anni a causa dd rinnovato contra.sto per l'egemonia dell'Europa e del 
mondo. Non vi è stata, dal quindicesimo secolo ad oggi. gucrr:-j di coalizione 
a cui l'Italia, unita o .scissa nei suoi slaterelli regionali, indipende nte o soggio­
gata allo straniero. retta a rc.:gime assoluto. parlamentare o totalitllrio. non 
abbia preso pane o come anrice = stessa o. peggio ancora.. come sangui­
nosa aren<1 d'incontro dei contendenti. 

A paren:: del Maggiore qu~~o si è veritìcmo a c-.1usa di una fatalità stori· 
ca, provoca1a non certo da permanente bellicositii ed aggressività degli ital ia­
ni, ma essenzialmente tlalla posizione geogmfiC!l e dal valore l>1rategico della 
penisola e delle isole italiane. che d costringe ad entmre in guerra il più delle 
volte per difenderci dalle mire altrui , più o meno tmschcrate, dalle "solite 
ideologie". 

Si ritorna quindi alle motivazioni SiJ'3tegico-mililad edotte dal Generale 
Zanussi con . però. una punta di acredine che ~-ula dal solo discorso tccnico: 
tutto qu(!jo,'tO è ben riscontrahile nell:t frnse frnaJe dell'articolo del Maggiore 
Forlenza: "Questi appena enunciati sono fauori d i inconutwerùhile realtà che 
non è lecito far finta di ignorare sia pun:: a S<Xlpo propagandistico". 

Preoccupato per il dl~intercssc dimostrntn dalla Na:cionc verso le qut'!.'>tio· 
ni d i camttere militare. si rivela il Gl·n(>tale G. Bologna nell'articolo da lui 
scritto all'inizio dd 1948 ~ nel quale souolinea come nonostante le presunte 
Iniezioni di spirito guerriero :JVvenure ù.urante il periodo fasc:isca. il popolo 
Italiano sia sempre ponato a considerare gli :ugomcmi militari di secondaria 
importan7.a tW. Gli avvemmenti dell'ultima gucrru. ed in particolare: del set­
tembrt: l943. addebilllti alla <."aSta militare più o meno fascista, e le conse­
guenti aspre p<>lemiche non ancom cessate hanno, ~~ ~-uo modo di vedere, 
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riportato in primo piano l"ar)lonlento • .sempnt e purtroppo soltanto ndl'amb•­
to militant a c tusa dell'ann~ e pc:rsls(eme disimer~ ge~r:llc. poktri7.2lllo­
~i sullo sloKan delhi neutr.1litii permanente:. slog:m che ha <.-onèorso. tra l'altro. 
all'inserimento nella coStituzione allora in elaborazione della dichiaraziontt 
secondo la quale l'llàlla rinunciava alla guem come Strumemo di oonquiSt:J e 
di offesa :tlla llben~1 degli all:ri pop<>LL cQSa che non contribuirebbe di certo 
ad ostacolare le altrui veUeilà di invasione e oonquista del nostt() territorio. 
l'intervento del Generale si conclude con la constatazione d1e se .i politici. i 
gionmli e l'opinione pubblica non prendono in esame, per la necessaria trat­

tazione. le: più m1port.anll qu<.>stioni tmlitan è opportuno che lo facciano gli 
ufficiali. giustamente preoccupati per il loro avvenire. Dello stes:;o parere è il 
Maggiore G. D'Antona che nell'articolo del mese suc:-cessivo 12~1• in vi!;~ i !cuori 
a sgombr-.tre senz'ahm il terreno "dall'erroneo <.-oncc:tto" che vom!hbe f.tre 
dell"ltalia una nazione perennemente neutrule suJ mooello svizzero c, per 
ottenere dò. abolire qual.sia.si ·organi.z:atZIQne per la guerrn·. 

Ammettendo, come suggerisce l'••utore. il giuSto criteriC> di non buuarsi in 
avventure analoghe a quelle appena trnscor.;e dall'Italia. r~la il f;JI!O d1e !U!li 
gli uomini tH "buon senso· dovrebbero rit-onoscere che. se non per la guerrn. 
occorrerebbe almeno "tlrganizzarsi per la difesa delia nazione". il che, ai fini 
tecnki della prcp,lmz.tone delle forze e dei mezzi hellici, ~ la stessa co~a. 
Cosicché per il Maggiore è necessano che anche in Italia. 1n conformit:1 a 
quanto avviene in tUili i paesi cosiddetti liberi del mondo. lo stato provvedo 
sin dal tempo di pace non solo all'organizzazione delle Forze Armule ma 
and1e alla pre-org<~nizzazk>ne di tune le energie nazionali aue a concorrere. 
clireuameme ed indirett:unenle. ai fini bellici. Pro:.cgucndo il concetto l'autore 
apre un:• parentesi sulla que.~tione che le alle autorità miliiMi in p:tce non 
devono t::>Sere inter:unentc avulse dall:a re.~pons:~bilità dell'organizzazione 
della nazione alla guerrn. come ::.i verificò durnme il periodo fnsdsw in cui 
tale respon.'iabilità em devoluta al capo del governo. le autOrità militari dev(>­
no rivendicare queSta funzione per far sì che non oa.••:ca.no equivoci e palleg­
giamemi di responsabilit:1 con il mondo politico come conseguenza dell'im­
preparazione delle Forze Ammte ltaliam: agli eventi bellici che si sono verifi­
cati e che hanno portato al dissolvimento finale dell'autorità momle militare. 

Risale all'aprilt' del 1948. quan<.lo om1ai la situazione poli.ti<.-a intemazio­
n:.lle si <!f"'.J gi:l :Ul<.lata delineando in manierJ ahha.st:tnlll chi:1ra, il primo ed 
unico int~rvento di un ncm-militarc- sulle pagine della Rivista. Si tr:llla 
dell'anicolo redatto dal Dou. Ing. G. Stellingwerff t26l intitolato esplidr.amente 
"Necessiti! di dift.-sa e cons.:guenli doveri della Nazione verso se stes..~~- L'arti­
t.'Oio inizia con urut affermazione di smmpo politioo che solo ::td uo civile pote­
va essere pennessa, circa il funo che gli Imperialismi vengono deprecati con 
tant:l maggiore violenza quanto pìl) fonenlt:-nle ven~o. in effetti. applicati 
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çhiam~mlo imp~::rialismo il fw;ccllo :-thrui e necessità di vita b propria tr.l\re. 
TlllH> questo ci<~ rifento al problem:l dell'~btenz:t di un:t Fmw Ann;tta in 

lt:tlia. eh.: l'auture ritctll::va indiSJX'OS"Jhile pt!r 1:~ dife,,a così ~·ome indispt:ns:t· 
bili .:r.mo tanti :~hri prm•vcdimc:nti. non pcr dc1oidcrio di gu.ar.t um per pre­
Qlunirsi ù:tg ll <tltri. LI t<:.<i era r.trrorz:uJ da un.t .similitudino: cnn lo: · miti peco­

n:Uc che. pur t:lnll) gentili c t.~ ri simboli di pace e mansut!luùinc. tenerczw di 
fandullc c t.~tnto di arc.:adi, han hì.sogno ddla ùifes.t d:llù c.l.1i grc~o;.~i <.~tni tla 

p:htore. innocui pèf chi va per k sue f<ll"<.'c!llcle. terribili per chi tocchi il greg­
ge. lispomlenùu :J!Ia viulcnza cun vinl~za p;lri S<:" non maggiore". A quesru 
punto l"au10rc si chiede se esiste ancora qualcuno tanto cieco c stuho cb ri tc! 
nere inutile il Gllle e l:1 spe:«~ che esso rid1iedc. !.;t cosa strarut ero che secoli 
e secoli di cspenenza umver.s:thnt:nlt: :-fudatJ nel motto latino: "Si vis paccm, 

p;ml bdlum ... cr:t.no messi in ùi~"'US"Ionc proprìn nd nostro paese, te.llro di 
batt~lAIIa di tune le:: guerre moderne portatrici di immani d~1rozioni ed irrepa· 
r.thili lutti, e quindi maggiomK·nte in grndo di comprendere il :;iAn itìc:no di 
rut!O quc;.w. 

Non è impruh:thilc eh~:: un dom:mi il no..;tro paese Jl<"l.•;s.t ritorna~ nelle 
cond i7joni wprJ ~poste :l C:lù!>ot dclb :.Ìhl.tzlunc inlcmazion:~le:: e:: ùi tuili quei 

f:mori quilli l~ po.<izionc geogralìu t. il dima. l:t >oltu:t;.ionc polltit11 c pt:rfìno Il 
wadn di civlltil ~ià esaminati <.la diveNi interventi sulla Rivista. c.:d in particola­
re rbll':uticulo del Z!lnussi, e:: quindi t:on le frontiere ' 'iolate dallo stranie::ro 

contro la nostra volontà. anzi contro <1uella che lo Stellìngwcrtr dcflnisc:e:: "la 
nos\ra neccssilil. eli pace lahonosa-. 

Tul!u questo in considerazione :1 quanto cr.t avvenuto nc)\fi anni prece­
denti al lk:lflio. aJI"OI:md;J. al LussembufJl<>. :ùb Danin1~1re:t ed 3lla Norvegia. 
che non avt:Ktnu t:erto la benché minima volontà di guerrn. ma c:t':l staw Iom 

dur.um::llle impo>ota c gr.tnde era M:ll.t l:t l1>r<> :.ufTcren:w. sicché r>~i ammae· 
str:lle dll una l:lnto dura c dolorn:;a c.'>pericnw hannò pcns.no <.li premunirsi 
per l ':tvwnin: rimpi.mgendo cJi non avcrlu làuu per tcmp<l. hWc<.~ la SvìzzcrJ 
ha <:on.~t~u:uo quanw siano .swtc fnntìfere le ltmglmiranti ed ingenti Sl/111111<.: 

profuse sia In pot.lerose opere t.li ftlninl":lZJone, ~i:t nell'<tùde.'itr.unento. sia. c 
spcdaln\<:tllc. per avere un t:sert•ito che. pt!r CJll;tnto modesto t.li nutw.:m, er:1 
ed è magnifitamellle ann:tto ed t!<IUIP:tAAiato c moderno sono Oj:lni punto ui 
vi~t:.l. lnùubhi:tmc:nt<:: la Sviv..em dcv._.. oltre che alla sua posizione gcogr::tiÌt~t 
e:: :tlla st-:ti"SC<'.7.a cJi rL-.or:;e alla su:t prep-.u:~zionc milit:n-.! <.'<.! ai :.uoì appre~1:t­
memi uifensivi h1 salvezz.:t t.ldla sua neutr:tlit:cì: troppo c tro ~arehi">C cohtato 
:d l'uggres~mc il tonqubt.trl:t c le perdite suhhc sarehhcru -,t:lle ~upcriori 

all 'utìllt<ì ric::tvabilc d:JII'impr~.a. 
Come si vede i t:ont:ell i tli IY.Jsc.• esprc.,-;i d. a un d vile non lòonu aft_ro che 

1:1 continuazione c il rcrfc7.ion.uncmo d<:i t"()ncerri l:tU.ko-S1rJrcgiçi delineati 
da tu tti gfì lntcrv<:nti <.lei milit:J.n. tutto questo non fu altro che:: :mribuirc un 
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valnn: romplct<l ""' inlttgr:mtc ;1 <.Id cnnw11i .~m>klcr:lli lìno :~u :1llora ~mi­
nentemcmc tcc:nid c c:pccifid. 

Gli interventi 'ulla "Rivista \li)llare· ' 'cngono conclusi da ll'articohl di 

Fil•~-ar.uo puhblit~IW ndlu ~c."''K' lllt'* di aprilc che ha 1.1 funziu111.: di ri(,lpì­
tOI.In,_, tullt.> le condl7.ioni dw h;1nno portato l'lt:1li:t :1<.1 dTcuu:m.: la >t'\::1~1 un:i­

denmlc c di porre fine aJ!:t c.Jls<."U.,,ionc v:tJendosi c.Jclln sua posi;donc di com­

menr.:uore Jì pohtiG• internazionale della m •ista stessa cnl_ Emhlem:nit:n è la 
prim:1 fr.1sc: ddl'artit:ulo dte .:;<IIIC>Iine-..t come l"llUlia tr:tgx-J lnnl.:g>~hilc hcnclì­

cio. dupo wme :.Vt:nturc d..tlla (111Wordc dcd.sione tk•lle m:rw.:.iori potcm.c 

oc:cidcnt;tli rigu:trdo :tlla n:stitu.ciunc di Trie::ste all'Italia. QUt!!>W revbi(>nc (!t 

po.~izione d:1 f)llne di \V,t,hinwun. ltlndra c l':rrigi l 'tllllp<ln:• però impegni di 

respoll!;abilit:ì eh•· s.·mmno ~opport:thill qu.rnto più Il p<lj1<1IO it:tli:tnu o;arr:ì 

lit'<:~lien: <"<IO '>llffi<"kntc dli:II'\:7.Z:I tt vi:t d:r -.cguin: nd prcM:ntc c nel futum . 

QuL';,1o pn11:1 all'instaura~.ione di un nuovo l~ame che ìlllplidt:uawntc !.i crea 
tr..t U no~tro paese c il blc.x.~·o delle.: potcn7.c occic.Jcmtali. m:t poichè tutto d 

spin~e ~ 1':1r c;rus~ comune (la nnstr:t schieu:r ~spir:tzionc dt:nJncnHk":l il 

nu:;tro dc:-stùem' di pace.:. llntlinZ7.n "J'lOHWneu ùci nu~lri tmfnn. nonché b 

nostm tmcli7.ione cult\lr..tle. fungi Ù;~l :;<>pr.wvalut:Jre gli imrx·gn1 cbe avrehl'll::­

ro )XliUIU ~"'-~Crei d1ic.:sti in \IO rutUI'tl prO.'iSÌillO). dohhiamo r:lllC~I';Ift'Ì di t)llC.:· 

~1:1 :.lwazionl.' dw riporta il nc~<>tm p;~co.c al centm ddla polilil":: cumpca c gli 

as..."t!gna un compìt<> di difcs.J ddl:t dvih:ì uccident:rlc tontru l'evcnnt:ilc.: 

lrrompc:t1.: t.ll nuove: fnrTc ~npr.11T.mrki 

È t~m que~to :tlln di dcvt>..:it>n•· nel con(r('lntl <.Id hlt>ù'n di p<llctlt.c ocd­

dentall. che non lasd:J sp:tzi<> a nessuna rcplict per );J sua pcrentorict:ì . che 
si conduùc il dih:mito ncii'E.wrcito su un pc>ssihilc :L.;.-;eno nt.>lllmlc che 11.talia 

:wn,_,hhc potuto intmprcnderc.: m un pcriodu inv1.:~'C sc~ll:llo tbll:r na~ila d~:t 

hlc,.;chi di poten7.e c <.ldla cun&e~uente pnlltica d1 guo:rm fredda . chto non 

)a!!(.'Ì:J\11 ~razt<l :~d eventu:1h S(1.:hc cntcmtt:die. 

n dibani.to nell'Aeronautica 

l:! ri("().'>lf\lZI<Ine <JcJ)'Arnl:t AZ7.Ul'f:l fu lenta, C()llll'l!St:.lta c f.Hi<.'ns:t, )'ICI'Lhi? 

pesumemCIUt: mndizionat:t dalla tr:tgK';I situaztonc politico-militare su.<scgucn­

te la sconfìu.a c continu:ll:l nel periodo <.lell.t <~1helligcr:1nz:t . Il pericolo rcatc 

em quello di far divenire l:t nn~tra avi:Jzionl' nulla pit't che un'.rvi:w;ione quadro 

MJttomcssa (sia sotto l':'"JX.1lo lilr.ttc.'Hko eh~ ~olio l'a.~peuo dci mcz7.t c m:ll~­
riali ~ di:.pc~~iz.ionc) a~li :tlleati IJHI T11tt11 CJUt."l.l<l nun !>:trt:bht: mutato, nono ­

st:Jrue g li sforzi t'OIYIJ)iUtl dai re:.p<)t'l...:thili dcii'Anll:l, M! nun fn:.~ro mu1:11c le 

Clllldizioni J1<>1itko-S1r:ncgichc in Eurnp:t c od mondo intero .1 otus;• <.Iella 

fonc conlr..tpJ'O'i7.ìone:: t r:1 i du<' hlucthi. \1a questo rcriod\l cr:r già troppo 
av-.tn:zato in quunto Il dihattito sulla possit>ilità d i llJ.'lntcncrc l1tali:l m:ut r..tlc.: ~i 

:.vlluppb nel pieno della cnsi dt:l rnlp<>f:Ut:rr.t e del Trattato di l'at:l.:. 
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Prin<'ip:~le ri\•blll su c'1i si s\•iluppò il dih;mito ndi'AcronautiC'.l fu la 
"Rivisla A.:ronaulka", che già nell'aprii~ dd 1946 pubblica f'lmervemo che si 

può coo:;klerare il più importante u-J tutti. Il ciwlo "Forze Annate o neu1rali1il 
cJis;lrm;lla?" (29l rlveb già in manier.t sufficcnlemente chiara il dllemrn:i che 
l':uuore - S1ino- intende risolvere panendo dall'mdicnzione che !n ronferen­
Zll di Mosc:J ha dato sulla l'elle posi7Jone dell'Italia nel piano internazionale: 
"n01 siamo soltanto una pedina, u11:1 piccola pedina di un vasto gioco. pedina 
che vemi manovrata indipendentemente dalla no;,<m volont.'i. dai nostri meri­
ti. dalla consic;ler;lT.ione che ci saremmo dovuti guadagnare du.mnte b guerra. 
dalle promesse solennemente f:med guerr.t durante". L'aut<lre propone di 
prendere in s-erio esame, per rimanere auacC<1ti alla realtit. la c:re:tzione dei 
due blocchi di poc.:nze. orienmli t.:d ocddenmli, ndle quali il mondo è diviso 
e che pmrehbem 1mv:1re motivi <H dis:tccordo c()sì gravi, profondi ed ins:ma­
hili, da non pocer essere riroh:i che <-'on la guerra. 

l.:.l posizione dell'llalia, posw sul confine del blocco occiùemale. non le 
permene di sper.1re che in line-.1 teorica tale confine 1r.1 i due hlocd)i po~-a 
es.sere spostato, sìa in un senso che nell'altro daw la fluidità della sirunlione 
europea. Siccome l'autore non •mende fare previsioni politiche ma solo mili­
I>Lri, I'Samina per primo il C'.ISO più generale e cioè quello ç he vede l'ltali:1 
aggrega.l.<l volontariamente o forllllamente ad uno det due hloccht, e quindi 
aUiomaticameme, in <'<lSO ùi ronflitro. ostile se non in guerra con il blocco 
oppo:,to, sia per mgfoni d' intei'L."t<;e nazionale che per mgioni complesse di 
dipendenza dalle nazioni principali inleres:.':lte. A secondo che l'llalia sia 
marca di fro miem o provincia interna del bloc..'Co di appartcncnz.1 sarà tr:1S<'Ì· 

nata volen1c o noknte nel '-onfliuo a causa dclla sua posizione geografica, 
centrale rispetto all'Europa, ali'Africl ed al Medio Oriente. e a cavallo del 
Medilerraneo, linea viule per entr,unbi i L'OntendentL dlvemerà una hase ùl 
opernzionl dl grande impormnza l;tr;uegica che verr:ì difesa srn:nuamenre diii 
suo possessore iniziale ed anaccau in rorza, per la cnnquism o la neuu·.tlizza­
zionc, dall'avversario. 

A quesro punto l'autore mt:t.te in chiaro come non possano sussistere 
dubbi riguardo ~l fauo che nessuna dichiarnzion.: di m:utralità avrebbe potuto 
salvarci, ndl't:ventu:ùità di una Elllèrr:t. dal divenire C'.smpo di banaglìa . .sicura­
rneme aerea t: fllc)ho probabilmcme navule e t<:rre:>~re, in c~>nscgu.:nza dd 
forte sviluppo cosllero della penisola che rende possibìlì grandi opernzioni 
annhie in gmdu di ;~prire in qual'>i:tSi momemo un ulterinre l[ronte 1errestre 
And1c il progresso ndla tecmca dc:WI aviosbarchi n::ndc possibili tali operJ­
zionJ anche molto lontano da \l1l:l preesistenre line-.t di romb:mimento. Per 
tali ra~o~ioni taltic.:o-~tr.tlt:gicht: l'Italia avrebbt: dovuto essere sempre:: c;onsiderala 
•marca di frontiera" qualunque fosse stata la S\13 po.'>i7Jone in un blocco. con 
la ron-e~uen7..a di poter essere espoSia direu.arneme ad una grave minaccia di 



invu~iom• sin dell'inizio delle <'1:-~llil:ì Avendo l'auton.· co:i<.icnt.<~ dello stat<l 
cJdh.: Forlc Arm:lle ltali.tne c:Jel pcriooo erd illlpO.'i.<lhìlc per lui illudcr~i ('hc 

l'Italia fosse ln gr.1do di ~'tenere l'uno delle Forze Armate di unn dei paesi 
conflnanti se non per pochi. p<~<:his.sìmt ~iomi . dopo i quali fatalmente sarcb­

l'lt! avvenlllo il crollo. l>ata la situazione politica internazionale del periodo. 
Stino non esita a d dì n ire b. situazione del no.ruo paese tr.tgim. 

ln seguito a tutto quello che é; s1:no finora csposto sorge un dilemma: 
sarebbe st:Ho opportuno avere delle deboli, limiunc. insuffiderul fone Ar­
mare d1e cost:JVano sacrifìcl e avrebbero <~nchc potuto non servire al momen­

to del bisogno o sardme 5tmu meglio non averlt: per niente e did1larare una 
nt:utralit:ì disarm;wt? !ìecondu l'auwre d sono dellt: r.Jgionl l'lt!n J'lr<.'<.'i~ p<;'r 

.t\ltll'l: ddlc.: Fo17.t! AnlUllc.!: 

di ordine mor:tlc. per il bi.o;ogno di :.entire di nwr f<tuo il ro~-sibile. ancht: 
se è poco, per :JIIontan:trt: il grave fallo di una O<.'Utp:tZiOnl!: 
cJi ur<.lin~ mat~rialt:. per cercare di mettt.!re un freno alla t'lOS:.ìhllt.! lngoltli­
gia di eventuali nemici: 

di ordine tc.c.:nico, per nnn fare morire: organismi che avrchhero potuto 
occorrere nuovamente: superato Il periodo di crisi quando ~•vremmo Ùc)ll'u­

lO riprendere nel mondo un posto adeguato alla nostm civiltà e <.·apacrtà. 
Per la neutralità inn.'<.'.: esistevano le segut!llli r:tgiont: 

- 1<: l'or~ Amlate che: an<!llltno poluto avere non s:~rc:bbero :.t:llc: adeguate 
<ti loro coonp1ti c:: qumili avrebbero dato una pericolosa ìllu~inne di forza 
cho: 1 l'atti avrebbero potuw smentire hnt~illelltC ~.-on gmvissime <.'OIW:!­

gucnzc: 
- per creare uno spirito cumh:uuvo nd pà<."SC sì sarebbe dovum f:ti leva $Ui 

scminwmi dd p<1polo. ci()è dargli per tcmp<, un dctcrmin.uo oricnt.1mcntu 
a mezzo .stampa. Ciò .avrchbe poruto a gravissime con;;eguenze di p<,lhka 
interna c:.'<i e~ter.:l pcr un p;~c:se <:ome il nO>tm che h.1 hisogno di essere. 

per quanw ph) po.<;.<iihile , unito e concorde all'interno per la sua ricostnt­
zicme. e di vivere in pace con tuni att•estemo: 

- le sensibili economie che dall:1 soppf(.•sstonc delle Forze Armate st sarebbe­

ro potute: unenerc ~vrebh= po!uto essere uùlrn.:ntt: impiC)o(:lle per un:l 
più sollecita rico.>ou-uzionc: 
nell'evc:mualità di un conniuo la non p;~neclpazione dell'Italia avrehhe 
potuto mctu:rl~ in una po:.i7jonc meno gr.tvc di rrnntc all't>ccupa?.ionc 

nernic:t, mentre er.t già fin troppo chiaro che i v:tmaggi o: gli ,.vanmggi t.li 

una gucn-a s:u·ebhero stati distribuiti a seconda degli interessi del più rone 
o cJel p<X:hl~imi li"J i pill forti dci vìncitori. 

Tali opposte esigenze avrc:hhcro potuto c,_<.«ere conciliate solo con la 
costituzione di un corpo di fon.e int'"'f11azionali m grado di dare realmente la 
garanZia di un:1 qualcht: sicure7.l3 ~l no.,tm pa.:sc_ La n:uione u le 11azioni ;~l 
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contribuzioni a noi :.tc:s.~i 1~r non c::..~re <.'On<(UL)UI!i, dw pa)l:!rlc: :11 nemico 

pt<r riscan.u-si thdl:1 C<)nquist:1" l.':mtore us.1 quest:t emhlcm:llic:l fr:tsc di 

Napoleone: ritencnt.lola :u.l:ltt.l allo SO>flC> e- soprJilutl<l fKiando.si dell'esperie-n­

za rwliLico-mìlitJre del cnndottiero <.'ON>. Per quanto rigu:ml.t il metodo ~ 

logie lltlcnte dc.~\lmihilc dal fatl\1 c:hc ì: indispcns:1hlle <."<>mind;u·e a riv-.llutare 

i conccu i di dovere <.· di profc,,ionc miliwre. 
Il scnmdo .~rticolo .sc1ÌHO dal Generale Uiani t3'>l csp1 ime lu stupore 

dOVUtO ;1j profondo SpDSl:llnCOIO di V:llori e po.~izioni tra popnfi C ll~l n:IZIOni. 

Lo -~uno Nuz10nah:" h:• <:cdulu il pu:;to a r.tAAJupp:tmcrllt <.h <.:at~lllcrc: 1dcolo· 

gico e<l economico: !t: po1.enzc medie e piccole '>Ono quindi costr<tth:: a rico::r­

nm~. o ;;uhire. l<~ protezione di qudlc più grandi. nella <.\1 i m'bili! <> sfen1 

d 'innuen7..i1 :.()no vemne a trovar.<i pc::r dl'euo dcii~ guernt. Ct>n~~Ut:ntt'l11cnte 

i ~·(lnceui di "lihert:)" cd "indipentlcnzll· h:mno perdlll<l m<>IW ddl:t Iom 
lmrmnan~•. quando non siamt ~~:ui :tnnulhui dt:l tutto. Per il Gener:1k nessu­

na rutzione pun clir.;i liht:ra ed iJ'IUifl<.'ndcntc:: o pu<) M.'nllrsi al !<icuro dt'lllrt> le 

sue frontiere fn qu:mlò ~m~1 IUilc pratk~m~ente disarmate e ncs.~~1n:t pos.~iede 

risorse e mezzi per provvedere in proprio alla difes-1. La guerru i: diventata un 

affare ri~rvmo :1 tlue o tre tl~llt!' m:tJt..giori pott'flZI:'. per le :thrc il proble-ma 
mil it111'e si ridut'è ad un problcm:t strett:uncme difensivo, cun lo scopo di 

fronte~iare un'aggres.,ione tmpruvvio;a fino al momento in cui arrivt:mnno in 

>-uo 1duto uhrc forzt: d:tll't.~$Lt:mo. Con un Tr:tllalo di l'at-e come qudlo •mpo­

swd le frontiere:: it:~li:mc rc~<lcr:tnno prnrkamemt: ,;guamilt:, l~: coste :>coperte 

ed il ddo lndifCM>. S:1n:mo fll•"li >-olio 1:1 tutela tldi'ONll ma quali gar.mzie 

effeuiv.: pmr:•nnll c.".crd d:uc? Lt hrun~ IÌ11c dcUa l'ulonia all'inizio dd con­

niuo può l>a:.t:tre cnme in.'>t'gn:Ullt:nto. Altrimenti c't: d:t porsi il quesito :;e 

all'Ita l ia non ~·onvenga tlit'hiM'Jr<.· la neutralità ùisarm:ua r~·r non ùarc 

all'aggressore eventuale h1 po"'ihilitù di giustifll'llre le rovine c i Ù:lnni :1ppor­

Wti e~i centri dcUa v ita dvi le. e~.:onom.ica cd alla popt~IJZi<>IK' t '< >n il pn~ti:Sll> di 

t•olpirc fort.e di resL~tcnza ed ~•l>ìcttivi mihtari imnm~inari. o per imporci. :td 
invasione :tvvenur:t s:~nz.ionl punitive maggiori 

Il tiibaltito sviluppato-; all'intcmo ùeU'Acronauti<:a Militare fu dunque 

meno t'.~I'-'SO di qudlo "voh<~~i ndlo:: tìlc dell'Esercito. tUa non per questo 

meno importante. Anzi. si puù tlin: che nciiAcronautict il dih::Hlito ru qu:Jiiw­

lìvamemc tni~othore. t.'Oilll.' dimo~tr:tntl le dcti.o;c pre~ di fl<l.'iÌZiune cd i l flrt'C<l-­

C"C Intervento - ri~:clcl1lc gi:ì ,ti primi mc~i del 1946 - auuaw dai vcnit•i 

dell'Arma Azzwr.t. 

Il dibattito: U caso particolare della Marina 

A c:msa del!~ p:lrticoLu-c siiU:tziont: :tppc::na d<eserìlla i l dih:mJto neurrali-­
>ta >llllc pagine della "Rivil>t,l \l:trinirn:t" fu pnttic:nm:nte ignor.tlo, non per 

que:;rioni dì mancanza d'intercs.-;e, 111:1 sopr-.muuo perd1.t :tn<:oru non ent st:ll:l 
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:t~-;mhilu l:t lxuost:l suhlla tlln Il Tr.ut.tto di l>:tt'C. lnf:tlll gli uniti dllf: .mifoll :t 

no:<tr.t dL~p!!!il?.ion..: j)it) dt..: parlur.: udkt r••s.~lhllìtù ùl nmntl.!ncr~· i'II.LiiH ncutr:tk· 
1r:1 r hlocchi nncuont\ .mcor.t il prohlt:m.• cli una Marina non in ~r:tdu dl rbpon­
dt:rt: :tppit:no :tllc sue lunzumi d:uc.: le condizioni in 011 ~~ viene a trttV:ti'C 

Jl primo ~rttcolo :1pparvc ne::! rltl\lemhrc 11)46 u fìnn:t d t 1\ . llt:ncx·c·hi 1161, 

In eu• prhlla fl':l~c ~ :;cnt':thm :.i$1nilk:ui\';t rlf(Unrdo ~Ila '<h.:l.tden""' in Pf\.''ti­
~io c cun.,ldcralicmc c;u1 le Pone Mllit:tri '(uto M>llopo:.tc. ndln st:lto d'anirnu 
di lUlll i l'~• li !t()C[afl, UOpO ogni ~llt:ffil. pcrÙulil C) vint;t d le :.la". l'cr{) d ti h;t f:t 
rc~pon.oo,;thllit:) di l(owmo, di rutd.t t: di tlitba dt:l P:u:.'c non pu() lllt'o~ll<.:rc 
qut::.ti :-tali d'animo rinunchu;tri ''t:n.o ogni llJ'Io di ur~ani;-.?"tliunt: mllit.trc 
difcn,lva. cfi'it'i<.:ntt· t: •pt:rft·U.t nt:llo 'pirilu, fllll t:ht: nd nw~.,.l", nt:ì limiti 
lmp<Ni dal Tnlll.tlt> di P:ltc. Con (jlll'~t:t cnm:cl'iun<· si tr.tsforntullo le ro~t· 
Annat~ in f<WI.t' millt.ui mcrt'<.~n:nlt: J'lt:l prutt'J.(I4Ct'c non tanto Il Mtniu ll.tlitulo 
cd i nostri lmcrt-ssl quanto quelli delle nn11ml pil) ricche e p!Jtemi. Per que 

sto l:1 nc~~lr:J M:trin:1 non puc'> 1w morir.: nl- l.tnguh\\ ridon.t ad cn1ìr;) devo: 
L'onscrv:.tn.i \•iva c vtl~tlt: nella su:1 1.'"-'>CilZ.I, nel suo spiri10 milit:u·e c nav:tlc. 

Come "' nol;l ~r.tndr:>srmu è l'nmart.:7.Za esprc ... ~t dnlle parolt: dt:ll'mttort:. 

t.rli da f:•r p:t:-.<;;trc in sccondo pl~no. :•~o~li cxdti di llll marin:rlu. la :-ltuuzl<mlò' 
im..:rn:r7.l<>n:•lc ri~f)Citll ali:! .-!tu:r7.1unc dcll:r propria Mma. 

Il ~L'Cnntln .utict•ln app.trvc t.luf'IO un p.tio ~l'.tnni ... .-ritto tfttii'Ammiruglit• 
<Il C.l:unlx·r~trlllno r.m t'<l in.wri,,~l! alrunl t 'OIICCHI poliri<'u-rnlllrari in Ltna pii) 
ampi.• tr:utuiunt: l'll.ttcgit·a. <;~'(;ondu l':rultlrc p!tù wmhntrt.: che l'ltall.t. con 

fqrzc rilfollc l! llgcncmlc dc.o,ilfcrio di pau: ùdla .~uJ popola:\iont:, nun tlt:llb.r 

inlc.:•·cs-.:trsi di str.ttt•gi:l mìlìt:tre dd !-tl':lrltli ~>p:tzi , ris:~tt:trd;mrc ~olr:trltn le: mas.,i­
mc l'otcn1.c militari. Il rx:n~1cru Jtcncr:tlc dw ri~uard:t l'ltulia è basato ,,uf f:mn 
l'hc ,tndlt' S(.' (jUC-~1;1 non rittsd ... <>e ol lll.lntl.!lll'l'l<i 11CIII1111C In llll "prob;lhlle 
leD\0 conntliO IIIOiltflnfc". C ft~'~C coinvolta nella gut:l'l11. impit:I(IU~I'Cf>lx: le SUl.' 

poche Fol"'/.1,;' Anmttc In zon~· ri:-lt'l'llc. Tuu.wln l'azlon ... it:t l!.tnn nnn s:trchh.,· 

una <'CI~a a ..t: :<!ante m:• :-.archl'>l: lc~:llll allu Mr:uc~i" ~t·n~.:r.tlc. tWc tllwrchht• 
lfl:;crl"i non in rnanicr:• dl:.:•nnontl·a c tluindl f)Om pruduttiv:t. l'cr qucMo 
ot:corn: .tlh: no,trc: Fon.t.• Amt.nt: una pi\1 ~!C'ella, intc:.a cd mmonk.t <.•ol l.tho 

r:tl'.ionc 1x·r un;• \•hiont· più giuo,la. t:onctcl.l cd unìt.rria ddi.t motlcrn.1 rt!altù 
hcllil~t. Come.• ~~ wdc l'arJt<1111t:lllo tr.llt:llu c.lur:tnt~· l:t riccrt..l non <oln ì: ut:ccn­

n:ttl) p()Cftl' volte, uta è am:hc lr:lll.tlO In nt:lnicr:l Sltpt:tlkial<.: ;rll'lrllcmo ùi 
:trgomcnti multo pit'l ampi. F. illlfkns:thilt: dlc quc.~ro slu dovuto :t m.tnt~tnz:t 
di impon.ull..t dcll'"rguntcnto :-1t:s.~u od ~~ rm11K:mza di lntt~t'l!.'i.'iC da pu1t<.· si:t 

de::llu nvi.:Ot.t d1c degli .1\Horl. ma pi\tlto:>to è impurnbilc .tllo ;,r:uo di pn1.<lr:t 

tione pm"tl(.~tll> d:r~ll dTt'Hi :tll<.'t>r:• non sm:rlrhl <.Ici Tr:IILU<> di P:rt·c. 
In cn·<.:lli !.1 'iltu:rzionc <.ldl.l ~1.trlna lt.lli:tn:t Cr';t "p;util·ol,trl'": C:l~l 1\tnka 

fo~a rinlol'l'' lntcw:r t.:lu: è ~1:1t:1 in gntU<> di oper:ll'c d<>p!l il dbl(tt:lnwmo 111ili· 
tat'C di.'II'H 't:ttc:ruhrt· t•, per qu~·,to, ric:wc .rtl t:vlt.lrc i,t ,·:utur:l d.t p.tnc: del 
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tc:th ... -.;chi cd :t t'\>0 ...... /olnlt,.,i t<1Wimcntc :tl:li lnglc~i u Malr;t. L':tt.:<.ord" ·cunnin 

ghnm·Dc O>unc:n" del 23 ~cucmhr.: è l't:tW l 'unico c;t~o di cobdliAcr.tn7~t 

t'OIIC()rtlua tr.l le: 1:on.c Arm:.ttc it.tll.tn.- c gli alleati s~tnci!O :.1 livello ufllci:tle, e 

d~ quc~tl dehi1.1meme sfnnuno per l'e!Tc:uiva ncccssit~ che avevano di f:tr 
npemre I:J Marina ituliann :t fì:uH:o ddle proprie. ~ltt il caraucrc: Or).l~llliZZalo 

c.:tl unito m:mtcmuto tl.tlla Marina in :.c~uito :1111i <tVvc:nìmc::nLI. che le ha pe r· 
rncs...o ùi ilnpe)l.mtr.;t :1 fondo c ùt ~n fì!'lw;m: nell~ J~Uemt di liberazione. 

non hn <JV\tlo ~oto c<>n:.cgucnzc pc>,itivc:: p:tr.t.do.o~. .. :thncnte queMo ha vollllt> 
.mchc 'IAnilk:lrc t:he cs.-.:1 cr:t ritn:t!>l:t la 'tllkt !olnlllllt:l intc~o~r:• su <.:ul ba.,:trc le 
min.- di :oJXtliniunc c: rip:1razlom: ~vmtc.:nutc nd Tr:uww tll l'a'c (:hc Ct)~:t si 

ptllc:""" chic<krc: in rl:~ardrncntu nel un'll.tlia u'cltu dnlln ~o~uet'r'.J in :.lato dis:t· 
lllrt~'u w non quc:llot C'hc in .tmc:~tlcml cm c.:onsidcmtot la rh) fnnc.: Floua del 

Mc.:ditcmtn<.'(l cd un;t delle rlìt ftlrtl del mondo? A qUl'~Lo vu :tgglunto c l w i.t 
(.'Otnp;!IICI..l'.J dc:ll~ Mo~rin.t Millt.•rc lt.tli>tn:l in(.·utcvtt un certo tlmnr~ - ~<lpr:tt· 

tunu nclk• n:t:rjoni thc ~·r.ìnll M:ttc u:tii'Jtalla :tnucc:ll~· - cd t:I"'J 'K.'Ol'ah ro un 

v;tntP cd un':unhllinm: per i rx•c"l creull<lri potct·:.t lrnp<>S.~c~~a•·c di pane di 
tale n:IVÌJ(I!U. 

La m11n<::11.1 pancdp:t7Jon.: dd vcnft'l dcflu Marirut :tll:• db;cu~~lonc ncu 

trnlisllt st <.!(:ve tfllindi vc.:dct·c In un olltGI di sdt;!~noso disWt't!O auu.Ho vcn;c:1 

le cwuplic:ne pruhk:mallcht: inlemaLinnall. lanto c:ra !(r.tnuc: l'ìlllf>cgno profu­

o;() per lo ~tudìo c l'attU:lztonc di miS~.Irc: in l-.'f'Jdo di :.~IV<~JtUnrdnn.: in qualdte 

modo. anchc :mr.wcr.;o str.lt.ts;tcmmt non rmrrlo <>rttlclo;;.~i. tu vlt:t e le f\llure 
J'Xl~thilìt:l d'impic~o dell'i\ mtl nnv:1l<:. 
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IL PIANO MARSHALL E LE SUE 
CO 1SEGUENZE POUTICHE GENERALI 

Gtl'SEPI'f. -.: Al:ri'.K MACCOTI'A 

Il lX ma~lo s<:or::.o è :.t;ltu cumm.:murJio a L Ajà, prc:.wml Climon ~'<l i 
e~pi di S!:tl<> c di govcn1o dei S4 Pae:.i tldi'OS<.:c, il cinquantenario dd Piano 

Mar~hall . t.lcnomin<rzìon...- ufficiale: umtric<~na : FRP ( Eumpe1111 Recot'I!IJ' 

f'mRram). In qualch~· ln<mx·nJu l'emozione ha pl\:\'alo;o :,ulla pulitk~• cume 
nd )(r'.IZÌ<: c nelle: lacrime di Kohl. 

Multi furono i m<~ti\•i dì qut'l m:•s.~iccio imerwnw :tmtlrìcano in favore 

dcii'Eun>pa dopo la :;t.'CCIIlda guemt mondwlc. in ccmtr.t~W col rill1111<> all'i~,.. 

la.zfonisrno scgufw :tlla prim:l. 1\!.1 i prindp:tli fuwml due, C<llllc in genere 

quelli del la politiGt c.~lcrn degli Stali llniti: uno politico ed e<:onmnico. l'nltm 
morule. Il primo dcriY".l\"J d;~ un.1 <.:om:ll;t V:tltUMjunc dc~! i interessi n:li'iunali, 

l) .SCt'OOÙI) Ua UO:l t'Olllponènlc, ~bitu:1Je ndb fonllliLÌCI!le ùcJh1 pulii k~l inlcr­

Oai..ÌUrr.JJc amcrìc:1na sin tl.1i suoi imzi, 1n.'òit.1 nel n\OÙ<l m CUI :;1 forn1ò c ~~ svi­

lup()(Ì l'Untnnc. 
Il mmivo ()(llitko :tpparìV:I Chiam dalla fìne della guerra. L'UHSS vitrCiriu· 

sa pmc:n7.:.t pulitit':t. militare ed ideulogka che t·ontroll:l\~J tuui l Paesi europct 
<>et·up:tti cblle sue :1mmw. sfidava ~li Suni Uniti c: il slo;tema eapimtlst:J occ:i· 
dentale. Si dimostr:Jv:t v;uu l:t 1eoria di Hoosevclt su una possibile eonviven· 

~~- t>as:lla maAari su ron<l;>minio. ehe f.t<.:t~ o..cguilo :~ll'alle:mza hellk~• Per 

ùiftmdtre l:t ()(lsizionc <'gemonic:l en:dit:l!:J d:.tll:l Gnn Un:t:tgna e per b qu:tle 

in rtlndo era emr:JW nel conflinn. I'Amcnt':t - pur C.'i.O..Cndo :lllt'< ll'<l la sub 
potcnZlt ~toriL~t - :IVCV'.J bbogno deii'Eump:t e~ allc-.Jia t.'Ù andll' t·x ncmk~1 . 

Quesla necc.'il>il~ polilie1 coindtlcv:1 t·on qudl:t economk:a di un sulkdw 
ns·.111:nnc01o del contincmc curoJ><.'O. mcrC(liO d'~""ponaz.ione e ·p:•rtncr" cnm· 

mcrciak·. 
A questi rauori concreti ~i univa l'.thro ~i:l nl<!nzion:~to. <.li t<u·auerc mor.t· 

le. lmpork''"a tanto di :tiul:orc l':u.~i dai qu:.li cr.mu orittinan la magginmn1.:1 
thd pupuln e dei diri~cnti :mlt..-ricani qu:tntn di l:tdlitare la toncordia tr:t qud 
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P.1c::'l pct cvllllf\.' fu1111i nmlllllì t' 1111 t~·r.m lntcrVI.'nlll :trm.tiO .lllK't 1\..tntl, 

Quc,tn h:rrcn~> 'ii pr·c~t;.rv.l ben~,· .ill;1 propa~ant.l.t. '>UIIclit".IV.I l'orgogllt• na:.>i\1· 

nult·. lu 'P•rlto d 'avvcnaum 11 pionk:ri;o,lll'O degli amcri<:unl. Ciò ntm toglie dtc 
'i tr.llt.t~o-'<.! t.li unn livolu:donc ncll.t pulitka ~.·~tcra degli Stati Uniti, {lcllal:t Ju 

.!(t!l1cl\: daU'L~ulaz. .. ,nhlno o :tlm:J,simo dJ 1111 hnperlallsmo comino.:nt:tlc 

Il movente rmmc<liato per rl l:rnt'lll di un vero c proprio p1.1no di ,titui, 

dupo qudli hrl.tlcralt Klll in ~.·ur..o. (u un uppdlo dclln Gmu lln:taj.tn:t. QLtcsta, 

)1()\'(.'fO,ll,l Ù:ti l:thuri,li, Cr.l ~lrt:lll:tfll dail:t !lli('lr.l C ~h1 iniCn)IÌOilUI:I :1 pn~SUN 

1.1 mano .t)tll t\mt-rit'ani c liquit.l:u'l: l'il11pt·ro. Nel tnilrzo 1947 t'hicsc tt!(li ~lllli 

Lini! i di ,_.,tltuirl.t ncll.t dll\1~1 ddln Grct:ltt c udl:a 'f'urthia di frwllc all'llllS\ la 
[)rìma ~1:1 In ptt!tb .111.1 !(UCI\.1 t·ivilc. Con un d ismr~o .ti Congl't!1>.~() t ltd i2 

111:m:o 19-17 Tnrman infom1ù 1.1 Nazione ('ht· awV;• th:d~(l di :ISMitncrc qu\'1 

<:cunplw • .tnnunt:i.lndo la tlullrin.• eh~· pr..:w Il ,,uo nnnw. l'ol ~o·hi\.':-t: .d 
Olp:mhncntn di St.ll<• ùf cffo.:tlll:trc un11 ~tudlo su 1111 pi.tnn orJ.~.tnk'O di aiuti. 

thc (u ... mdmo u un ufndo dircuv da Kcnnan. li nmn (c tullorn vivl.'ntd U\ltlll'è 

della teori:t del contenimento ddl"l fllS~ An:titUI[n Ot'l~li'I'C~I 11'-!oll;llr:t~l Il prl'• 
v~nli\·u ;1.-.s~n~o dd CnnJ.tn:ssu t:h~ dctt.:ncvn i unuuni dcll:t lmn;:~: fu rt'lntiV:I· 

mente r.tdlc OIU.mcrio p.:rt:h<: molti d..:ttori c molti dqdl :>ll.':.o'iJ ~enalvri t' dt<p~t· 
t.~tl ~·r.tn<) mi$tirt.tti daii'Furctpu \.'quindi !>OIIcclll ut:ll.1 dif~:~t;t c rlprc!'kl di 1.':'."!1. 

Il pi.tnt) di .liuti fu landaro ullìci:tlmc::ntc wn un discor:.t• all'llnivc::tsh:) di 
li:trv.trd. il 5 ~~~~~no 1947, dd ~cl(I'C..'I:trio di St:tto Gcor~otc M:u'l-hall. Er.1 \111 

~cncrJic. gJ;, t<IJ')() 1.11 ,,,uu ma~ìw't.' tlumntc 1.1 gu.:rm, chi.1m:uo :1 qudiu r~u1· 

zitm~: dupo .Jv<:r ~.:spl<:t:th• ~un 'ut::ct.--;.-..> una mìs .. lon~: dlrlomatiC":I in Cln:t 
Cpcl'l-u:ltlt:ndo Wu:-hlnJ!Inn che non cnt più Il t.':tSo d! u~tin:1,.1 :1d ;tiutan: 
Cih1n~-K:li·Chdo. l'u Trumun a voler..- cho: it j')iano ne pon:•s~e il n<llnc.", lli 
r.1ccnnt:1 che." alle sue oneste obhiC!zioni rbpumJc.o;.~c,.o "scmo io li cJt.•c.:•tlcrc l' ... 1 

ricordi che: ~~no li wmandnntt.: in ~.lpo"! 
Il l'lmo M.t,.h:lll fu pmpc.>.,U> ;.1 tlllll ).lli ~tali l'tli''Opt:l meno 1;, Sr:~~o~na . ullnr:1 

in ~IU:II'iiiUim:l per Il rram;hÌl•lll() (111:tl)l~ld<> :JVCI>."C nnutato di t:lllr.lrc in j,\liC:fl"ll 

.•<:x.~mln :.rlh1 Gt.'tlll<tnìa ), mu pui aìuuna hilntt·r.1lrnemc. Vi ful'()nO ml~lflt' i'lt:rplt·: ... 

.;ìtn per I'A\L~tri.l .1 t.",tll"'l tldla ~ua cmu~i:L,Iit.~t adcsicmc del 1931! nii'AII.~'b/14~-'. t' 

<:c>ntril"»tl .1 litde I.Uf'li!I~He un'nhll..- c:unp:1gn.t f)IUf):tJ.t.tntli.~tica ddl'hnpcmtrit:c 

ZiL'I el.llt: rn.:gfl <;!;Ili llnili. l.'oni;:o;l fu 1:'>1CS:I .111'1 JRSS c '>liOi .;:tt<.llihi. n>n 1.111:1 

11\t>.'-'oll poflti(;, IIIII.'OIC .tbill.' 111.1 di t.\li pruhahih11cfiU: ~otil 1\lllcrlt."lli !>ttll lll iV:tll<l 

l'esi10 negati\'o lnf.utl cosi .1wcnnc: Smlln ritiro Mc\lotm dati~ Conkrcnza di 

l'arigi ove il l'iuon cm st:no propnsto c obhli1,rò :t lure altrcuanro l rlluu:mtl St:.ttl 

n:ntm-<Jrlcntah c h~k:mici or:unui cnlr.tti nel girone: ,o;m•ictit.'O. Cn~l Gtlcì def1n11i· 

,,,mente. :oull'l!\lropa qudh1 "mrun;, di fllrro• dt:nunziut:l ~In dal I IJ46 da 

dlurt hill c 11 ~'t!Otincntc." rim;L"-' sp.K'l~lltl !n due pcr 40 :mnl. 

f>t'f l;~ (Ì\.'nnanl.t Tnunun U()Veltc: \' lno..c:l't' Il.' ohict.iOill lli quel dirigenti 
;~mc:ri(-..IIIÌ . SJ'X.'1.'iulnwnt~· t:l>rt:'i CMorg~·nth;~u ), dio..• avro:hhcm v()luro ridurlu :t ila 



paswrizia. Lt sua c..·oopcr.tl'ione c..lmtm lllRSS .: per l'int.:gr.won.: .:urupc~• ,; 

rivelav:• già insostituih!le. L'as...enZ;t w ohhieztoni ùcgnl' di rilic.."\\u nd con­
fronti ddl'!taliu fu dcwut:t a una seri.: di r.t~oni. 

Il t<.~,,pestivo, ~~·ppurc m:tle :muarn, am1i~rìzio dell'Il ~Hembre l \l'l.3, che 

<tve~t permesso all'Italia di usdrc: ù:tlla )luc:rr" sen:w "ddx:lbtto". con.~er· 

vmdo la pcn.on:aliul inh!ITW:r.ionalc. " poi JiventJ~ c:n-hdli~er.tnte. Fu ~111 
menw. c l'ultimo servizio. cldla Mona~hia: 

l'azion<:: Interna tli r.::.i!.tenz:t :~i h:de:.chi .:d c..o::tern:t dt:J~Iì esuli antifa~cl~ti, 

ehrei c ncm ehrd. negli St:tti Uniti cd in Crdn llret:tgna. Fu un 1t1eriw 
ddl',tntifa:.~:isnm: 

- l'inlluenz:t de~li elettori urìundi n:tli::mi .: di quelli c..-:.uwlici in ~enere d.ll(l 

che Roma cm b ~we c..ld l':tpato, 
- la fl\~~izkme geo-~tr:ltcgict della pcn~.;(>l;t, 1: l'e>.i.~tcnz:t ùi un fOrtl' p:!rtllo 

c..'Omuntst:t. che v:t10ri7.7~tvano l'Italia c b ncc~-.sit:l di mantcnerl:t ncll'orhtta 
:tmeril::mn. 

I..:J comC'iuen1.:1 delle d.atc è! singobr.:. l..c basi ddl:t gc,.tjunc ìntcrnazion:t 

le del l'k111o Marshall fttrono J!c':ll:llc :1 l'~riSti il L6 aprile 194H e tlln: Aiornl 
dopo ~i svolsero In lt:tli.t le d<:l.ioni gcnt'r:!li, dw dctcm1inurono l:t vinori:t 
ddìnìtiv;a <kUa Demu~r:t7.b Cri~1bna l-Ui ~:ti-(.'OillUnt~t. Aifl allom~matl d.d 
governo da IX: Ga~f)\.'ri. Non vi t: Juhhiu dw l'ìntcr\ ento c l'ìmpcgnu am.:ri· 
c:tni chhcm un.t p:mc irnp<>n.tme nd ri:;uh:H<> .: nelle M.:dt.t di {~llllp<> Qu'-"'lll 

non 'i.trc:hhc: mal più c:uuhì;n.t e mppre~nt:t un tiwlo di meriw per l'elettllt.t­
to c la diri~cnz.1 polhlt-a it:tllan:t, .anche o;e tn un (eri<> :<enso ~~ clowv.t I:'On~i­
cler:trc ohhlig;ll;~ nd sist~ll.l hil:llt:r.th: denu di Yalta. 

1.J nostr:t aucsiorlt' ;t) Piano M.tNh<lll lu piO f.tdlc c.Jj tjucll:t SUC:t'e'<siv:t :t! 
Parto Adamit'tl, di cui vi parlel".ì il collega lnd~ dJ C:JmcrJn::t. l nostri ìmcrcs;;i 
a ricevere gli aiuti erano c\rtdcniL Qucst.i anunont:trono. in ordine di gn:mdcz· 
1.:1. a l.'iOO miliont di dollari di allor.1. ~uddt\o'bi ~ondo le: S<:J:ucnti pcrc..:cn· 

tuali: .36% rnatenc prìm.: c m:tnul:mi: 28% dhu c fcrtilia.anti: l i'lfo tn:.n:hinari: 
B% !<l:t ctrhuranti che spc~ fl\.'I tecnici c....U ~rx·ni. Il volume COtllpl=<oivu, per 
tutllt l'Europa. fu di <:irc:t 13.000 milioni di dnll:tri. dì <:ui il 20% in pn:stiti. 

1<fl\.'"-~ leg<tli 1: il rest<> in doni. Dur.tntc i ncgozi:tti . richic>~~e e pretc'K: <1.:~-tli 

europei riguardarono uru S<>mmn a,.,,ai supcricon:. n;uur.1lmcntc respinta dal 
C()ngrt-s.~o. 

Gli 'ii:Hi Uniti :tv~·vano p<)S(u ~·ome ('llndizione irrinum.i.ahilt: nnn •,()lo 
I'Jccena~Jonc. d tè non potcv:t far duhhio. lll'.J che b ripaniz.ioll<: e )tesfione 
dt:f(li aiutt avvenisse in (.'oll:thorazionc con ~:li Stati bcncflci:ul Cltmf)\.'i c . 

-"Oprallutto. di qUt:'>ii ultimt lnt di h no. C. ~~i che la collahum.r.ìonc "u:<tiluis.~ 
lt: antìdtc, rr.tdizionafi riv:tlilà. l.'iMmmenlo fu un·m~mi7.7.:tzionc lnccrn:tl':ion.t· 
le bt huit:t :t l'arigi, ~~m ~i.lc ncll~l CI)(1U>tlll de la M/Ielle. dli:tmatll OECE. Es.<oa 
cosLicui, dopo il C'.onsiglìu d 'Eurnp:t ma tlrim:t dcll.t CEC.'\ la prim.r tappa dd 
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pma::.."<> d'intC'JH"Zronc ~umpen. ovc non soln politici e fun7.ionnri. ma ;mch~: 

oper.uori I!C."nnomic:i, diriE:cnri d':r7,ìt:ndt:. st~rdìo~i. ~i :rhirlrarono il cwK>sccn.i 
~l a ctlllahor:m: ~"m un inrcnm lOnllrn.:. conr~p1pemndo gli inr~;;re.~"'i nazicr 
mlli e s<:noriali con qu'I!Ui gcn..:r.lli. Si rr.~nò quindi. <.li unu ~uol.r in:«lsthlllhi~ 
le. N:numlmcnr~· vi~ev:r la regni.• del ~·on.~cn."<l c quindi Il principio (1~·11'\rnn­

nimit:l, ma un.1 <.l<.:c:islune :approvata d:r tuili ~-tli St:ltl membri :rvcv;~ ft>r?:r di 

legge .all'inleml) di d:t$Ctlno di t.-ssi c CJucsto r:rpprcscnt.rva una novitil nella 

vìt:l inrcm:Jzitmalc. te Sèl1lplici r:acc;omnndazJonl. nnn vincohlntl, :rvcv:1110 
rilcvanZJ moml~: c c:ritic:-:~. 

Dur.~mc l crrc:r ·l :mnl di erog;niom~ elfcniva degli nlutl non m:mcarono 
difficoltù è scre21. Collllc sempre avviene nelle atuvit:l interna7.ronali. Ncj.tli 
$t;!u Unhi. rm U C.ongK'l':\0, la C:1s:J Bi~nc:r . il Dipanim.:nr.o di Sroto. l 'arposita 
Agcnzw i~tiruit:t r~~:r ~li :riuri. ln ~dt: OECE rt:r i ~·ontlittl, t:rlvoi!At aspri. n;:l:rri­

vi :lll'csame dci singoli progetti da :tppl'l>\~trc c la ripanizion.: dd fondi amt'ri· 
c:mi In h.rlia, ~"Ome in ogni altro J>m.;.'c bcndici:rl'io, tr.r le v:u'ìc m111nini::rr:r­

liunc int~:r<........_"==tc - ~teri. Tc~n>. Ribncin (il cui ritol:m: l'i r.tJ)fWC:<cnt.rva :rl 
Com.iglio minL'iterialc deli'OP.CEl. Minhterl economici - malgr:tclo i'csL,ten7.1 
ùi 1111 GomiluiCI intcnninistcrlnlc ùl .:<)(>rtlinamenlo: c tm I!!>M! c gli opcraturl 
e«1nomic:i. Vi fumnc> anche imponanti effetti Interni. In hasc :tll:r poiltic:t 

monct:Jri~'!ll che era stat:t vuluta da Elnuudi. un:r p:tnc dcJJc risorse rit.-:.tvatt: 
dagli :Jiuti :uncric::mi vt:mnc srcrilizzata nella riserva :rur~a della lktnc::r d 'lt:rlb 
a -;ostcw1u ddln \~tlut:r . provoc mdo pcrplesshii c cririchc: dt:gli nmeriGHli d 1c 

lo giudicaV'.JJ1o Ull;l violazione dcAii imp.;.-gni o almeno dello spirito del Pl<rno 

M:m;hall e un:1 kosionc dd Iom interessi di l':.tc.~c ft>rnitmc. il tlirigt~mo. indi­
spen.<;;lhik per la dbtrihuzionc degli :liuti. lt.;mp.:r<) l';~pplkn.lonc dci principi 
c.ld liho:m mcrc>m> e cunfcrm(> cJud " iMenl.l mt'iro. tli econ<>mia r~rhhlk'n l' 

privmn dw era g1:1 nat<l, r>rinl:l <.Iella gucr'r.r, <'<111 l 'i!ìrituzlonr: odi'IRI dopo l:r 
~.:n-.i del 19l9. Unu <-ono;egu~:nl<l protr.masi nel rcmpQ c sino ai ~inmJ nustrL 

!A• C"<>n!iegucn7..c politic:hc generali del Pi:rnu tvbr.;h;~ll furono posltiVL' si:r 

per ,Wl Stati Uniti che per I'Europ;r c quindi per l'Italia. per le vari~: r:1gioni gi:ì 
accennate c çhe :o;i comprendono f:.tcilmcnre. Scue unni dopo una gucmr 

mondiale che aveva dehdlaro c diviso in due la t.ermanb. riclimcn~ìonatn t~r 

Gran Hrem~n:t , provoc11o rovine materiali e momli in l' mnc:ia. hali:r. :rlrri 
l'a~i occupati e pen-ino n<::utrJii. I'Eumra ,.i cm ripres:.t {> cm in vi;~ di rl.>L~t i)i· 

lirsi a~,tiruiv:t un valido ulle:rm degli Srari l lniri <"<llltro I'UWiS t:d un alrrcll:111· 

to \':rlido "p;ann<:·r· commcrci;rle. hend1é direndcnrc d:1 t-'S.~i pc.:r 1:1 propria 
.'>Ìl"\IR:lZI. l.'l M!C'Oil(LI ~llt:"rT:I ln<>tldhtlc :1\lt..'V:l lx•ll'<Ì l~lll~:llO una 'l'\.'l~l f1Crtlfl, l 

Ù'inlluen7.a pulili<..':l. c.li ":>t<tlwi". e la c.lccoloniZZ<I"irmc. ma 11<111 la rovina <-'<..'Ono­

mit':l dell'Europa. JX:In<~cr.llla e lihenit crnn<> ;;;llv:rAlmrdare. Il pr<>cesso d'inte· 
gr.lZionc. awi;uo. Il l'Inno MarshaJI c l 'OECE ne SCj4n:rrnno, ns.~icmc :rl Consiglio 
d'f.urnp:r cd :rll:r CF.CA. l';ruo di n:rsdta. l compiti ddkt prim~l r:ontinuarono 
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dopo Il 19'52. md pitt :;variati sclturi, vcrtk1tli cd CH'!zzont:tli , dell'eronomia. 
per la c<x>pct~tzione i t1tcrcumpe:l c tr:tns;:ul~uuk:L Con l~ nuova denonùnazio­
ne di OCSE cd una compo~iziont· ;1llargata. n >nrinua ad esistere come un 
d\tb dci l'a~•i n~'(;hi e sviluppaLI non solo europei. Jnchc.: se la su:l ptindp3k 
:tnivitil t, <>m1ai di :tnalisi ., di swdio più eh~ (.(j re,tl!7 .. zazim1ì <'unco·ete. 

Ct~do che ~i:t da t'Ondìvidcre l 'opinione che Il l'iuno 1\·lttr.;h:tll :tbhia <:~r­
d t:llo . .sull' ltali:t. un'lnflllt.:nza p.tr:tgon:thilt· .1 quella ddi'AIIl·:11W.a Atl.tnt !<.11, 
:mtht: »<: molto più limilat:J nel tempt). In rondo. si è tr.HL.tto ùi due r:en:e 
dello ste~~~ tllC(bglla. l.e ha assitur:.no non solo la st:thllirà delle istituzioni c 
del ,,istcnm. ma un sollcdto rcinscrimcnto md concerto delll' N:tz ioni dl'mo· 
cr:llichl' dopo c rn:tlw:tdo il precedo::nte regime ,. b perdir:t delb guerr:t. 

Ricordi11no :mche i numen)si seguiti dw si verilì<:<trono dorx> b fìn~ uffidale 
del l)iano: l:t l ilx:rnionc <k:gli ~(':unbi. eh.: mi,gliorc) !:1 CJualitìt ddle ~spon:t· 

;doni, il C()Sto ed il tenore della vita; l 'Unione Europea dci P:lgnmenti, t1L'''"' di 
compens:t:t.ione dell'interscamhl<> t he owi:tva :tlk cm:nze d i liquidi!!l t.>d .tlle 
osdllazioni dd cambio: l:t crem:ione di ttna Agct1Zia ddl:t Produtt ivit:ì. grazie 
pure :ti dollari amerk~tni. M:.1 . rip~to. il mc11to essenziale fu quello di .1vcr :ohi­
tlt:oto gli Europei a coli:Jhor:m~ tra di loro. prcpar:mdoli a t:.trlo in ma~ior 

nliSlll~l nd futuri organismi. Lo Sl)(!t'illlentai pcr ... onalmente nel quinquennio 
1952-56 cc>mo: primq -'t:gro.:t:u·io c poi mn~i)llicn· o: vk·e <.-:.tpo dcii:! Happre.'>l:n· 
t:.tn~;t pcrm<~nenre presso l'OECE a Parigi. 

!'ìul terreno della .~torla, il Pi:tn<l merlt.l un post<> impon:tnte t! in que"1.:1 
~cdc mi piacé sotro lino::are eh..: :1 dargli Il nome fu pmprio un Gcm:mlc. 
Secondo akvni. c tr::t essi Il compianto Amhasclatore Onona. il quale ne ~ul 
ti:< Washin~lun nasdw t: sviluppi eunst'gmtndo ricurdi c giutlbd nello: sut: 
mem<>rit:. fi.t um> dei momenti d i pil) :tito. ~c non il più :dto. eserl·izio di "l<t<t· 
dcr::hip" amcric:tn:t. Churdtl ll - il qual<;; :unav:t le dcfìni;r.iuni in neg:uivo. che.: 

impicgù :tnd1t: per il r :•rl:unent:trismo hriwnni<:o - ehi~C a dl'lìnirhl "l '.lllo 
meno ~rorco della swri:t". Pur tcncnùo ~-onw dw Clilheùì :1 un inter~sst: 
nazion.1lc americ:lno. rinl:lnt:! ti to l<> d 'onore P1!f Truman, Il Congrc_,sn. gli !'>t:lli 
Uniti. Vic..:vcrsa . nd momento in cui viviamo, non mi parc che la difesa dd 
diriui ddl\tomo o dell'ambiente rit:se<mo sempre ad aflennarsi acGtntu :tlla 

tutdit dcj;(li intere:..,; ml:!rt:<~nti l i. mt:ntrl' lu "lcadcr~hlp" :tmerit·ttn:t. :.compar:-<~ 
o .mcmmto il ri»ehio ru:;~o, non anrom pro:p<>t<·pte qudlo cinese. rivd:t 1:t!vnl­
l:t :tcet:nn di pit:t intmnsigt:nte cgem<)Jli:l r>o:r non d ire :tm>~anr.t. 





LE !N!7.1ATJVE O'LNTESA EUHOPEA 
LA NASClTA DEL CONSIGUO J)'EUHOPA E L'l'll\LIA 

MoHCHt o nn.r. 0MoJlt\HMr 

Nd co !"'I dc:ll.t lic:~·onda I(Ucrr:t mondi:tk· - c pro('lrio pc:r cl r~:uct di c~<a -

;11\.'llni ('lofllici cd ìmdlcmu:•li curopt:ì ,tvan~.anu l'ldc:1 clcll'unll:) europea. ou,.• 
1:1 ~\Il ~llfX'r.tmc:nto cldlo Sl:uo nu:tionak c: ,,11 f)a:...'>:l~j.llo ullo Sww fcdc:s.sk· 
fX't purr~· co.~l Onc: ullc: gucm: In Eurupa c: rc:r CUW\Iirc un'ct·onomlu cuntl­
nc:nlnlc. Quc:st:1 lc.lc:l :si nvda però una ~cnciOS:l lllusl()nc, ()\:l'dté al 1c:nnin1. 
ucll.l JlliCrr;l c.::..-.;a :<i SCOilll-:1 con l.t rc::tlt;\ 1:1 rh:ostruzionc dcRJi Sl:lti ll:tli<m:tli. 
lnf:~ul. ncii'Euro('Y.l C>t:dclcnt:llc del 194'i si ripcrc lo stc..'.~~> fenomeno vcrUìca­
tosi nel primo c.JopOI(UCrra. c cioè nvcndk:t~Juni wrrltorhtll nazionali cd hnpP· 
~lzionc dd ris:trcirncnw del cllnn1 di ~ucrra, con l:t conseguenza di v:miOc:lrl' 
qu:tbi.1ss ùbt:gJlO sovran.IZ!Onalc. lnohrc. in quesm momen10 1 ~ovcrni curo­
rei si preoccupano di una CO!I:I sola: Wlr:mrlrc: la .;iccurc:Z?;I dci loro Suni dtl 1111 

ritorno dc:llu Germani~ sull~1 sccm1 mondtale. È vc:ro però che: :1 quc~la p1c:u<.·· 

cup:l..:ione :.c: ne aAAiun~c: ben prc.,to un':1ltra. c più consbtcntc: l;t mim11.d;s 
:«wieti(.'ll fi l 

In èiTcttl 1.1 s:uc:mt ponn alla <,llvi~iotw lkii' P.uropet In dttc pani idcoluglnt­

mcntc: ccmtr.Jpfl(~~w. Come dil.'t! il IC!utl<•r ddi'O[)fl<l.'izlont: lnglc.~ Win~tnn 
Churdtill Il S rmtrm 1946 a Fuhon nel Mis...c>uri. alla fll'èl>~'n/~1 del Jlre~identc 

ameri<'HO(l H;tny frum.tn una ronin.1 eli fc:tTCI è t11l,Jltl davvero da Stcllintl ;1 

Trlc$1<:. c r>ci"Ci<'ì <)CCOI'!'C prutcAAcn: I'Oeddcntc da due h:tnditi- l:t ~uNr.l e l: t 

tirunnkJ~: - t·on l'allt.'lllllll del popoli <.li lin);luU Inglese. la <.'1\.,l 'l.ionc di un mrpo 
ann:uo intt•m.tzinnalc clcii'ONU c Il IIIOrloflolio ;umnl<"<>. Poi Il 19 ~tlc11th~· 

i946 :tli'Univcr:-ità di Zurlgo, Churdtìll ln•il.l Utili ~li Slllti ddi'F.uropa qn·idcn­
talc ad uniNl prhl1:1 In un Cnn,iJtlln d'Eurora e In 'c~ulro llcl{li Stati Uniti 

d'l~urorxt, :tlla cui b:t-.c deve co;~crd fu ~olidaricr!l rr.t Fr.1ndtt c Gcrrnanl:t w _ 
Ma l'in' 110 di Churchill non è :wcolto tl:tgll Stati cumpci. Francia c Gnon 
llrera~na nnnono Il 4 mtlr:ZO 19<17 Il Tr~u:nn di nunkerquc do~ un'nli<:llnzn a 

dul' dircll:t ~'l'ipre,;satl1l!ntC contro lll1:1 llUOV:I :ljij(I'CS.~iClllC ledCii<'ll Ili. !101. :OOU 
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•nizlativ:• lh:l mlmstru uc:t~ll I~Mc::fl hrit:1nnk·n 1\nw~L ll~:vln c in :;c~uhn al 

~-olpo di ~r.uo :1 l'r.1g:1 d\."1 2'\ 1\:hhrnio 19-lll llclgio. l'r:111dn. Gmn llrctugn:1, 
l.LL~scothurgo e P:1e~l llu~-.i nnn:ln<l il 17 mnrw 194H u Bru.xt!llc.~ il 1'r:11lal0 

ucll'Union.: nccld.:nt:ilc l J1Ìl1 11010 t'onle Tr:t\1.110 di llruxcllcs). doè \lll'allcHn 
~ dnqwtnh.:nn:tlc: dh-cuu cont•·o tlu"l'i·••i uwo:rcs.~ion<· ( •l. È un pri1110 1'1''":-.o 
J'll!f garumlrt;o l:t Iom :.kurczz<~ lllll la llln> prccx:cu[?azinn~· è qucll.1 d i g;~rami­
re que.--1.1 ~i<'llrCl'.ln con un':tlleam:a I'On gli lil.IIJ Uniti Qtwst<l nbielllvo ~nrù 

r:tg)tilltllo il 4 ;~prllc 1949 mn la llu11J a W:1:.hlngtull dd Tmll:•lu ddi 'Atl.anlit'<> 

ùd Nnnl lll Patlo Atlll rl tic:ol. 

1\lcnrr..- i governi ~:uropci sl muovono in quc,,1o cuntc:>to t· per r'.Jggiungt ... 

re l'ohicttiV!> dt!ll:t ~!t•t•reu~• j,ll10.Intlta d:tf!li 5t.nl trnlti. l movimenti emopd riu 

ohi nd "(',omitato per l'Europa unita•, fondato c guidul!l tlu Churchill. riprcn· 

demo l'iniziativa c comt<x.·ano un ··congrc~so per I'Etu·up;1", che si svolge 

~li'Af:t dal 7 :ti 10 maggio 1<)48. Il C'.!>ll).(lt:-o;.~o - .il qu:tlc pan~:dp:ttiO :>OI[(l !:l 
pre~idcr'u di Churchill un migliaio 11~1 uomini politici, intdlcnu:tll, sindat•nllst i 

ùl dl<:i:•nnt>Vt: p:1csi (tm questi, dodil'i ~~api t:d .;x·capi di ~·>vcmo, una vcntln:t 

Ui Ullni~trf, un C<!tltfn:tio U! p:trf:llllenl:trll :.! eondudc t'011 l'uppmva7.Ì011(' d i 

varie risolUlioni. che si ispirano tlltfc all:t ncl'l::;.o;ità per gli St:ni europei di 

;~blx111Jonare p:U'le della loro scwr.anirà :.1 favore di un'Europa unìt:t. l.a ril<olu 

:done plt't ltnpt>nante, yuella pulhica, riconosce dw l'uninc.:niune L'UI'llJ'lt:ll puì1 
es.'il:re rumtlunt!l 'itllo gr:td t•:llntcnlt'. dt!cdc che siuno t:l:lbomll del pi:1ni per 

crLo;arc una fcdt·~tzionc t 'Oli un P:trlamcnto clt..1ttl. reduma l'im111cdiatn convo­

cazione d! un':1s~cmhlc:t dcttu d:ti l'arlumenti naziun:lll con li L'ompltc> di 
,1VVI!II't: l'intCgt''<IZÌCll1è j')flfific:l ed Ct't)lli!IUÌ(~r ùdi'Europ:J t~). C< otninlin CO.~) l .r 

vkcnda che pmrcr7ì , Il 5 mHgglo 19<t9, allu neazio11e del Q)nsigllo d'Europ~• 

È In clucsm fjll~ldro du: Ni Inserisce l':tzionc ddl' llaliu. <":e11u, In prima 
pn .. ·occupm~ionc in politil~1 estcr:1 dd ~ovcmi imli:mi del dopof!ucrr:l t• 4 11t'lla 

di •·imt.mcre I' ILalb nel eomes10 mondi:dc. c per r:1AAiun~crc ques1o ohicmivo 

é rwt'<.'SSnrio fìnn:1rc, il 10 fcbhrnio 19--17 a J>urigi. un Trmuuo di )>.tec pi() duro 

del previs10. Mu subito dopo. con Carlo Slorz:1 mini~1ro dcAii Estc:ri d.1i primi 

di lcbhr-Jio 191\7. c .mcor di p1u c.:o11 il IV govcmo 1)c C:t~peri ltbl 31 lll:Ij:l~io 

1947. scnz:1 b partc:dpn•one eli l'Cl t' 1'~ 1) , la seconda preoc:cupaz•onc: 
diventa qudla d1 re;"inst·rir<: I'Jtuha nell'Europa occident:de '"'· È ~1:1 qucslo 
mt•m(;nto. q11indi. çhc r<~'"'::llllO hn iniz•are 1:~ politi<~a eUI'<IfNU dt'll'ltal in. unn 

politica d1e .1\fr:) Il ~LI(> fnnd<1111<:nlo nc:ll'ttrticolo lJ dcilll Co~1 it~17ionc ("L'It:di~l 

ripudia la gt•Cmr come strumento di o1Tc~>:1 nllll lihcn:1 dc~l! nltrl ror<)li c 

come mezzo di rbnl\ll:iont· ddle contrnver.-ic int<.•rn:a~:ion:lll. con.~tmlc. In l'Oil 

di7.ioni di parit:ll·un gli :litri St:lll . alle limit:lt.ioni ùi Mwr:cnit:) nccc;.:,m·ic :~d un 

Mdinanwnt<l che:- as~in•ri la p:tfc t ' 1:1 ~iw.tbd;a fr:r le Nazioni, pr·wnuov._. c 

r.l\'C!ri-....c Je 1li'J4:11li~.l:!1%inlli Ìl1ll'l11,11:iOJ1,rli rivolte :1 tale S{'Oflll"). 
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lnduhhi:um:mc il rdn.serinknw dell 'Italia nella poii1k~1 mondiale cù 

europea ì: f.avoril<l dalla ~illlazione intcma:>.ionalc in piet~o movintcnlo per 
l'lnle::IV<.:nlo <Jeglì St:lll Uniti. prima <.:on la "tkmrina Trum:tn" ( 12 marm 1947) 
t poi mn il 'Pi:~no Marsh:!l l" 15 gillj.tno 19·i7). In dlfcs:t dci pc>p<~li lihcrì 
dcii'Eump;o c ;t favore ddla ri<:ostru:donc dci loro pac~i :Htmvcrso b cvopcrn­

ziont: economica. L'Italia inlillti partecipa a pieno 1i1olo ali:! ConJerenz<t Euro­

fX"' per b cooper.n~.iont: ~:conomica. che si a p re u 1':1 rìg1 il Il lu):;l io 1947 t m 

~dfçi Sr.ttì . c tìrmt•r::t poi. il 16 aprilt: l 94H .1 Pari~i. l;r Convenzione:: eh..- istinù­
:.cx I'OECF. (Org:~nlz.7~t7.ione curope;a per l;r cooperazione economiCI). 

È l)roprio nel <:ol'lio del ncgwdatn ,.,ulb cooperazione: 1.-'(.·onomic-.J e :1 flan· 
cCl di essCl lhe l' lwliil comind:1 a ria<.'quist;lrc un ruolo Mllla scen:t europea. 11 
:? ~agosto 1947 il negoziatore fr:mcese Hervé Alph:tnd presenta all'amhasciul<r 
rt: ìtaliant) a l'arìgi Pietro Qu:tròni una pmpw;r:a d'l<: pemltl'() vle.;m· ln~'fmtm al 
clesidt:ri degli amcric:ani. Q\acst:a propo,t:J ct>n.~iste ndb conclusione ùl 
un'unione·dogan:tle aperta a tuni l paesi europei e di accordi di stahili7..2:1l':i<>· 
ne numc1aria at~a cs"i m. Le dire11ivc di <;forcl :a Qu:troni dd 6 ago~1n 1947 c 
al 11t:!(OZÌat.rm: italhum on. Pit:tro Campilli del 20 a~osto 1947 "ono ~..osrrcma­

mentt: chbre: l'll;Jii;a è pmntll ;1d un'unione:: dog<m:lle tr.t 1 paesi aderenti :11 
Pi:mo Mnr~h:tll o :andte tra due (Frand:r <' ltali:al. tenendo sempre pre.~entc in 
qut!.~t'u ltimn c:~so il merc:ltc> tedc~cìJ <per 1<: :.11c esportazi()ni llnorrulliC'()It:) e 
s:th·agu.trdando 1:1 lil'l<:nil dl t:migrazionc in Fr:mda f)t'r In ,,ua manudopcr:1 
del Sl'l!Ort> :1grlcolo <KI. M:• g li :altri St:JtJ nettozi:tl()fi rt.:spinguno llu~·i>~a propo­
St;t e li 13 sencmhre 1947 Fr:mci;r c Jt;llia nmmno a Parigi una ùlchi.lr:t:~.ionc 

~·cmgiunra ctm 1:1 qu:tle in<':.trk~mo un.r Comll'lissione mist;a di Studiare In crea· 

:dune di un'unione doganale t: di prest:ntare un rnpp<mo entro l'anno. In que· 
Sl:l OCl~lsione - CO!llC riferisce C:nnpilli :1 Sfo.-.~:1 - il nùn.istro degli E.~teri rr.lll· 

cc:<~ Gcorges Badault dichiara: -uma ttn1on~· fram.:o-italiana [><>lr:Ì non soltamo 

gln\'.J.rc ai du..- pat:si ma ""'An:u~ ttn nuovo e d~:..:bivo orientamento \'crso una. 
effcrrivn t:ooperazione eumpc~a· lVI. 

Fonc di questo :ac;('ordo con l:t f'r:md:t, il gov<:mo it<1li:mo non rlnunci:1 
nd nnvcmhrc 1947 :ad insistere p~·~· un\mlon ... cluganak gt:nenrlc t:Uf{)pcll o 
:tnLhc.: per incese region.tl i, estendendo ad e-;cmplo a Belgio e l':ac'<i lkL"'i 
l'union~ cl<>g:llkllc fr:1ncn-itallana una volla nu~·nuw per qu~·:<ta il t:lisma inlcr­

nnion:ale e Insistendo per il rt!lnseriml.!nto ct:onomkl'l c.leUa Gemwnia nen~;;­
sario Jl lll:m:sscrc curopt:n l lUI, Ma i tempi non .~nn am:om maturi pt.:r l'tmio· 
nt: dog:m:tlt:l europea c quindi non r.:sra che pmseguin: .-;ulb vi:a dell'unione 

cloAanale :1 du~:. Do[><> tre mesi eli l;woru b Commissione mista pH:~nt;a il suo 
"Raprxmo finalt: per l'unione dogan:tlt: it;llo-rranccse" il 22 dicembre 1947. 
lnnanzitum, il "Harportrl fìn:~lc" distin~tuc dut: hsi ndl:t crcazionc.: ddl'uni<me 
d•>gan:lk: um1 prima f:ts,· preliminar.;, in t•ui ,.,; 'llldi:t in modo uppt"<llimdiltl" 
g.:ncr;all' hl pos~ibilit:a e l '<lpponunit~ ùi rr~·nth:n.: 1111:1 <k·d~ione: un:t M:cond:t 
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rn.o;c, in (:lli Si UC(cnnlna ili dumta tlcJI'uni011t: doganale t: Si :I.IIU111HI h.' dt.'CiloiO· 

ni. l'Cii M~~th:nc che lnfuniune dog.tn;tk: nun deve es.~cre U11U ~cmpllt'c lmio ­

m: tanmtna. Chl· sarchl~ in~uffideme, m:l ltn'unlnne t'ccmomicn vcm c pro. 

pria e :1lla luce di questa considennione indica l seuorl in cui prendere le 
•nisure per n:aliz7,<HC l'union e doganale taR.ricoiii.JrOI , indu."'ilria 1rnsponi e 

cmnunacuzauni. lavoro. coanmercJo .:stelO. lìn:anza. dogune). Lnlìne condllde 

an·em);tndo che l'unione dow~nalc tr:t Fr.tnc.:ia c lwtia non sotn non rrcs~·nta 

CJSia<.'Oii mil p<>n:l l'li:ncflci itll 'c<'OOI)mi;t dci due paesi c ;~l commercio nton­

dl:tle, t amo piC1 ~c ad e.-.sa si :t!>.~t>el:tno uhrl p:te:.l curorx;i 1111, 
Il "H:tpporto lìn.tle" vltmc nppnw:tu> d:tl )lUVemo l'ram."c:.e Il 7 tè:hbralo 

19-IR c dal govcmoit>Jiiuno il 12 lì·hhr.aio 194R. l-1 :>tr.'lda t: :~rcna a nuovi p:ts.'i 

:tvanti. Il 20 marw 194H l dm: lllinl.~tri degli E.~lcri, Sfo t'Z:t c Okl:~uh . firmano a 

Torin<> tre Ùllt:llmcnti sullt: l't:ln~.ioni CC<Inomichc iwln-fnuK-csi. Si tmlt:t di: 
- un protocollo relativo ;:~ l!'unionc doguna!c , m cui st rlba<llsc.:t· la volont:l 

delle due p:mi di rc:tlinare qucst:t unione c si costituisce una Commissio­

ne tm~lu con il t:omrito di redigere un accordo in t:tl senso, che snni poi 

sottoposto alla rJtilìc~ dd due l':trl:1mcnti: 

un .1cwrdo commcrciulc j'lCr In triplicai\ionc dcgli $..::tmbl; 

- \111 pmwco)lo flt:l" i p:tg:JJllC111l tra i dut: pat:SÌ in t'llnH1 c/NIIillfl 11 l 1 Al 

ll'10111CIIIO clcil.t fìnm1 i dUt: ntinistri J)ronut1clanu parole impegnative. Sforza 
dichi:•ro che ~·nn quc~ti :11ti Blu:wh e lui intendonll -,crvire nQn sol11 gli 
Interessi dd loro rlilfX:llivi p:tcsl ma supr.tllutlo gli mtcrc.~l dcll:l palria 
comune F.urop:t c che il ltnc ultimo è. <>hrc l 'indif1Cnden7.:t dci due paesi. 

l' lmcruircndenza delle nnloni per assicumre all'umanità !:t pan: c la 
lihenil. l >.ti GII1IO suo llidauh alT erma ehc ben prcsw le d 11c econmnic 

s;u·unno un:t MJill c che ctù u~~lltuìrJ un:t luppu. capiluic sull:t vis ddl'org:t 

ni~7.;t'l.iom~ Europea, un flliSM> dc<:bivo nella "'~ln•zlone clell'Eump<l unita. 
ohicuivc> cmnun~: di Fr:mcla c Italia' 1·11 

Ceno, l'~tlt(l più hnpunantc dcll'incc>ntro di Turino non è: In finna dci Lre 

documenti qu.1n1o rruu<~'lo l':tnnuncio ùi l1id11ult dd passo diploma.tico ~·om 

f'\Ìllle> In ,,1es~o giiJrnO ù:ti gowmi slulllflit~nse. hriwnnicn 1: fnmt't:ll<.: prcSM> Il 

governo :-:ovictico per la rt:stl!u:t.ionè all'llillla dci Territorio Liht:rtl di Trlc.~te. 

S~mo allu vigilia delle cll:Zioni puhtldtc Italiane dd IH :tprilc 19t!R c i Tre 
Oc;cidcnt~cll dia11ns1rnnn <.:<151 il loro irnpej.lnrl ,, f:tV<Itc ddl' lt:cli:.t, unche 111 un 
momc::tllo in cui (.!liCSt'ulllm;.a h~ dcclinuto l'invito a partcdparc :.cl negoziulo 

che si ~ concluso appena Lrc )liomi prim~•. il lì marzo 1948. con 1~1 firm<~ ;, 

nmxellcs del Tr:trtato dell 't lniom: oc:ddent:.clc l t't~ dnque puesi (Hdl'!io, 
Francia. Gru n Htct.tgnu, Lui,.,cmhltrgo. l'ac.~i Ila,.,, i), l.ìf'lpurc quc~to rifluw 

dcll'lwli.t ~ p ien:uncntc r;nmprc:ru;ihik cnn,idemlll l'c~trc:ma inct:nczzn 'ul 

risult~llo che domina 1:1 camp.cgna c lettorJic. Co:;ì ~:onte ~ picmuncnte com· 

rrcn,;ihile IX:f il j.IOVcrno icai i.mo, dopo ' risuh:lli clcllOI':tli. riballirc l:c IIC:c:hu 
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europea. l'rcs .. :n[;Jnuo mt:1ui al le ~iugoo 19-lR :1lh1 C unerJ dci Deput::ul c aJ 
Senato il progrnmma del .~uo V gm·cmo, il prcsidcmc del Com;i~lio Alcide Dc 

Ga,p.:ri dich1ar.• che l'll;olia prn."'*uir.ì ndb via ~~~ mtraprL.osa tU rJAAiun~~·n..· 
al più prt~to l'unione doganale con la Frnnct:1 e cominucr.) l comani con gli 

ahrl Stati c:uropd per !l,iungc:re ati unioni regionali u ad :u.:curdi spt:dali pe1· 

r.1ITor1~1re l~ lìduda nèl rJpf)(lrti recipruci tr.t le \'arie et.'tmomic 1141 

E lllll:~via è: una ~h:l ciuupe.l .~ncor:l par?..J.m:. Or.t qù~:><W è: l:nih> J)Ì(I 

difficile d:t t'Orllprt:ndcrc, c..-on..,it.k.>r.uo dw Dc G:t.,pcri h:t pa11<..'<.'ip:Ho dal 7 :11 
IO m.lggio 1948 .lll'Aj,l :11 ·con~((">.'O r~:r l'liUrt!p.l", .tpprov:mdonc le ri:-olu.tio-
01. In p.lrtit'Oiure quelb p<>lltk":.l. in t'Ui si prcmk pcl:'iziune .c f:ovore della fede­
razione cur<JjX'a c si c;hiedc subito b t'<IIWOO.::IZiom: di un'A.-..~hle-.1 <Jcsi~nat.o 

tbi Pnrlamcnt:ui nazionali. 1)<..-•vc p:~ssarc ancor.J un po' di tempo prima che 
negli amhiem! governativi il:lliani si elabori una propost.::l compiut:lmi!ntt! 
eurorx'3. Il Hl luglio 19·1X il minb'tro dL>gli Estcn ~fOD\3 til!nt: la prnlusion~ 

inauKur.1lc aii'Univer.;it.; pt:r 5tnonu.·ri di l'eru~ia . della quale è ltettorc. sul tema 
"Come fart: I'Europ:1". Sforza so:-tiern: clk- •l futuro ddl'h:1lia è I<:I{'Jit) :lll'umom: 
ddi'Eump:o e dlt: e.-..-.:1 è proma a limit:tzioni th :.<>vr.mitil :~ll:t snlu contUzivnc 
che :tnchc ~:H :1 ltri St;ul f.i<:t'i:mu lo ~t~-.c>: pn..'\.'b.t dw I:J "'lu~.iom: ll<!r ~ar:lnti­
re 1:1 paw t! f!lr .st·om[);trir<: J~ gucrr:1 c I'Eump:t federale. ci<~ NI(X'r.ll"t! Mll S!atl 

naLion;lil c su di c;..~i instaur:Jrc la F.:dt:r.Jzionc custJpe:t: didti:lr:t cht> la nuuv:t 
l~umpa deve cs.<;ere :lpcn:~ :s tutti, :m(ht· all.s Geml:lni.t , t'riti<.~! le unioni parzia­

li. t'Ome il Tr:maw dJ Bnoxdlcs c :auspit.~1 1\oniono: ft.'tlerJic con tllllc h: t.~m>oe­
~uenze c:hè essa c:omport!l . politiche. cc:onOillich.: e socbli ' 1~'. 

l i tllscoi'S("> df Sforza se~n;.1 induhhiamemc un pumo fond:unemale ndla 
stona dcii:! fXllitic:o europea dell'lwlia. con...idt:nlto che è ù:1 c::ssu che prendt: 

concreto avvio l'nionc ltalrana !>!.11 plano C:Ur<l(X'O. È peri> ~ius1o chct:dcrd sct 

'iforz;o llll <.hllu un':ot·ccntlmzione europd.~toca alla pulitic o t:~tcm i't:tliana 11 

mvecc è riuscito :1 farle mut:tre wna. (>()ITt: il pmhlema in que~ti t~:rmini può 

..1pparire c...:•gcr.uu. m.1 è t'Cno eh.: fino .1d llrJ per 11 governo lt.ili.mo politk~1 

curope:t \'UOic dir~: t"<.lf~r.l'l.i<>ne et'Ononuca eurork:• (nd (Jll:tdro <.Id l'ianu 
Marshall) o tutt'al pill unioni dog;m:tli tr.t llue o più pae.<l. Comunq\lc 'iftmw 
flll>.~t:KUC sulla via ìOir.lf>I"C:>a agendo si:1 .>'\lÌ pianu puhhlil.'t) dtc :-u I.JUCllu 

dlplom:uico. Sul piano puhblit:o. in lluc .tnknli "ul "Corriere della :-.cr.t• dd 

1'5 e dd 29 agosto 19.m egli rih:tdisce la n«:ees,it:ì di dare. un:1 sollc·dta .'olu· 
zione fcdcmlc al prohlctn:l curop<.."<l. Sul pk1no ùiplom:ltko it 24 agt)>olO 1948 
c~li onvoa un mcmur:ontlum al ~on:mo fmnc:."\.':'>1:. in cui SOilohnt:a la nccrs.~ità 

clell'inlerdip.:ndcnza eump<..-'01 per lì:lh'arc l:~ pace c la demo ... TaZìa. Il ~tnverno 

it:lli:1no - :tfo~Stiungc - insiMc <.JUindi per un'unione o fcùt.:TJ1i<mc .:umpe:1. ù:1 
raggiungere per gntdl "uc:u: .. o;.~ivi [);111.:nd<> d<t prcme,...,c di ortlinc cc.:onomim 
~r :1rriv:1re a fonne di t.:olhthor.szinnc: p()litk<~. <'C:Ili\Omica e s(ldalc. L'inizi::ui­
va - t:onduùc - dt:vc venire ùai cin4uc pac<.i dd Tr.llt:IIU Ji 13roxell<."" u. 
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mt.:glio. d:u S<!dici paesi 11l<.:l1lbri ddi'UECE (c a tuili i governi di questi p:H~.~~ 
Sfnl7.a invienì un menlOJ';mdum in questo ~en~<t il 27 ottohre 1948) 1161. Al 

memor.mdtun ;ti governu rrancese Sfor?.:o :1lleg:t un~ lellt:l~t conlìdenziale per il 
nuovo ministro degli E'tcrl lloht:Jt St:human, in etti pmponc un incomrv a 
due. Poi. il Ul settembre 194A. intervenendo allu Cnme.ra dd lkputati ~ul 

b ilancio dt::l :<Ull ministero, Sfor/.<1 insb1t: sulla nccessit:ì di l'r<::are l'Europa unit.t 
per rid:u·c al cunUne.nlc una vitalit:1 vera e rih;tdisce che occorre lavorJre pt:r 
un·organfzl~tzione c<·onomica eumpc:t. della qwtle l'unione e:x:onomica con la 
Frand:t Cl.lstilllisce il rrimo passo l l7l. lnlìne, ncfl'int(ll1lro di C:umes. il 20 e 21 

dicembre J94H. Sfot7~t insL~te ~tt Schuman per un'unione fr.tnco-llaliana C'Ile. 
ponando avanti Il discorso iniziato a Torino il 20 marzo J94H con la lìn11a di 
tre documeo1i Slllle relazioni cconomit:hc 1111 i due paesi. cvolv;1 neJI\UJione 

ddi'Emopa. fitvmendo ~.:osi ;uKhc il rcinserintento della Germania CII!!. 

Il r~tto è che lo stesso giorno in cui Sfor?.;l pronltnCia il StiO dismr.;n ;t 

l'et·ugia, i l 1$ luglio 1948. si mette in nl<Jto tra i Cinqu(' del Tmttato di 
Bruxelle;. il mt:<.'C:tnismo dipll1111ati<:<• cht: ponerà :tlb n~•scita dd Cvnsiglit~ 
d'Europ:t n •n. lnf:~nl. riprendt:ndo le ('C)ndusioni del "Congresso per I'Eut·ora· 

dcii 'Aja. i l I l! luglio il ministro degli E.~teri franç..:.-;e 13ilhtltli. ~l:'hhcm:: il ):(OVer­
nc) di cui fa part<' ~ia dimis~icmario. pre.o;t·nl:l ;t i Cl>nsiglin con~ultivo d<:l 
Tmll:tto di l lruxeJieo; Una proposta molto avanzata. in cui :;i <.hicJe la neazio­
nc di un'A;;sumhle:t t:uropt:a c l 'lstilllzionc di Un'unione doganale prima l~l i 
Cinque c poi .:..;resa anche :td al1rl Swti eumpei. Quc$1<1 propc~~ta viene subito 
t·espinw dal mirustro degli Est('Ji lll'iwnnko Uevm, contrario si:1 :di'unione 
tlogan:tlc cbt: a btilltzitmi p:trlaml.!ntari e tavorevolc irwcce a mpprescnt:1nti 
dei )NVt:rni. È il primo ministro hdg3 Paui-Henri !'>paak :t indicm: la vi:t per 

u~dre dall' illlfJ'IS.<I!. P;trl;ll)do ullkn:no il 29 luglio 1948 egli did1i:Jr:1 di appro 
v;1re le Ctmdlt~ioni ddi'Aja <: invit~l il "C<)Il1italo intcrnazion:tle de;;ì movimt:nli 

per l'lmit:l Cltrop<::l" (usci to ciHII'Aja) a rrt:S<::nt:lre \tn pi;Jrl() ~ll'ticoblo. Il 1$ 

agosto 194H (Jltt:SW Comit:llt) prc.,cont:t :li Cinque l111 1\\<::Jl\Omndum in cui pro­

pone la l'<>IWUc:1zione a llruxcllc.~ cmro il mesl· di novembre di una confen:n-
7~1 prepar:1tnria p!:r ch.'-11nirc i c<nnpill di un'A.~~emblea consultlv:t curopc:t. 
Fr:H1l'C'ii c belgi f:mnc> propri:l qucsw pmpo~l:l e il 2 .~euembre l Y4H la prl·­

sent:tno al Consiglit1 c:on:>uhlv<> dd Tr.lll:Ho di Bntxcllcs. ma gli ingl<!si avan­
'l.an<> delle riserve. È ncll:l succt:s.•iv;l riunione dd 2S-26 ollobre 194~ che il 
consiglio consultivo del Tr:Ht:lro di Bruxel les t~tggiungc l':1ccordo sull3 convo­

cuzione di una c:onfen:nza prepamtoria compost:~ di l H rappres.;nranli dei 
Cinqm: governi ((, fr~tnet.:.'i. 6 brhunnid, 3 ht.::lgl. 2 obndesl. l lltssemhurghc­
~e). l~t C:Onferenz;t ha il l'fll11pÌ!I) dJ pr~!pOI'J'l• le 111blli'C d:1 f)f(!I1ÙCrC :ti lìne di 
rca lizz:u\: una pilì gr.mdc ltnit:ì dcgli Stoti cumpt:i :.ulla ha:.~: dt.:llc l'ropo,tc 

divcrgt:nli rr:mccsc l' ingleSI.: ptr !:t l't'(;.l ;t,ionc di un C<Jnsiglio d'F.umf):t, che 
comprenda l~tppre,;enl!lnli dci governi p:tl1ecip:lnli :t un·A.~semb\.:a . 



1.:1 conl•·runl'.ll prcpar,uorl.t turuint:ia l Mtol lavcui li 2(1 novcmhrc l<)llH ·• 

I"Jri!(i avendo dinanzi le tlul' prup<~~lc c.Jivc.:·rgcml frunc:c.~c c lnglc~c. Gntt.ic .1d 

uno sforzo di concili.n•:tc>nc di cnlntml><: le: pnrti. la t:nnt'crcnz:t rJg~iuu~c 
I':R'<.'On..ln su un.1 prnJ'l'>St:l comune, t hc nrcvcdc: un Con~igllo. n d qu:tl<: l 
~on~1111 ,s:mtnllll rappn .. ·.o;cntal t da un lllllll~tro: un'Assemblea eon~uhivn i t:LII 

mcmhn :.aranno Jc::,tgnatl dal i':Hlamen!l. ~ecundo questa prop osta 

I'A.•N:ruhlcu cJU...:utcrt:blx: i pmhlcml ~<lltupo.~tilc d~tl Consi!.tll1> o "<:citi di ,..,,,. 

ini..:iarlva nd limiti tlcllt: 'oUI: t'Oilii)C;;tc:n7.e 111entrt> il Consi~ltn nvrl·hlx: ì11>C1t<:· 

r~· tll <lc.:~:binnc. l.a •'<mlì:rt'tll.a prc:parawri:t si aggi••rn:l :di'H s:c:nnaio 1949. 111:1 

Il 31 dkcmhre 19<11-1 il !(Clvernu hrit.tnniw l'hicd~· il rinvio di <1u:tld••· '"'llltllu· 

n;t. t·un~idcmtll l 'ht: i: pl'l.'viMo 1111 ÌIK'nl\tru a Lomh~1. Il 1.:\ t• 14 J.IC:Iln.llu 1941). 
1m il mini~tro deJ.(Ii F ... tcri hrliunnicn llevin c l JUcll<> fntnl·c~l' l'i<"hum:ln 1J1 

v.:m r:1~!onc: ùdl:l rk'hh..•M:t di rinvio è però un';tltrJ c ben pii) furti!, ncl!'ucct·t· 
lMl' b prupo;.tJ t:Otnll11l" ddi:J t•onft>1'1:117.:t p~·p:lr.lll\riu. il r.tpprc!.cntalllc del 

gnvt.>rnn hrit:mnlco il mmistro llugh l)ai!On è ,md:uo al di l:ì delle istru7.iono 

licc\rutt.•. ~e B<!vin non sollev~• qut:Mn prohlctnn nt:ll' tnio:orurn c;C)n ~( . .'hllnl.ln 

pw discutendo cou lui 111 )(Cilt.>rulc ::.ul Con.~ixlio d'Europa. •~ella riunione: 

uclb confc:rcn7.;t prcp;uatorl<~ dd lH ~cnnaio 19-l') la dclcj:laZionc hrlt:mnku 

prcscnt.t un.• proptl.~f:l rnmpl.:t:unc.mtc nuov;t pt•r In qunk non può :t\Tt:ltnrc 

alcuna modiOc-:1 l'er le :thre ddc)(:t:tionl :.1 tnlll:l l JUindl di prcndet~ o l:tl>l.'iarc: 

un.1 pr<l('l<IN;I che prevt:tlc .-.c1io un Ctmslgllo (Cwult.lln). tom('l<>~to di rapprc 

~t:ntanri tld J.tOVcmi l' non pii\ I'As:i4-•mhk~• <'OnMilriv:t. 'o.stiluitn cl:• 1111:1 ('('lllle· 

r~:n1.1 di dclcg:t<~loni nazlunalì .Jc:t·rcdltate daì ~ov~;mi. guidate da un t\llnistrtJ 

che ~l riuniM.:ono un:l voh:1 l ':1nnu c votàll(\ in hltlCt'o nn:donc rx:•· n:t:dnnc. 

l.'unka .J(')o.:rtttr:t dcj;li inglc:.i ì: l 'lndl<';t7,ÌOn•· di Si ra:.b\ll'~o conte: St>dc: elci 
Cor\Si)(lio ti'Euwpu ln.,ornma. J><:r il governo hrit.:wnk'o Il Con:.iglio d'Eump:t 

è flluo,Ko clovt' semplicemente si dbc:uronn le singole poli1idw n:l'/.inn:lil eon 

a:.,.olutu ri:.pctto della ,;ovr:mlt;l Ùl ciascun Staln mcmbm. l'er le :tltn: delega· 

zlnni non c'è scdt.l, cd ~·,-;c rc~pln~ono la nuova prupoMa hril:mnita. l~ il 

rìwrnu al punto di pano.:nza. La •-onrc:n:n1.a p tcp:tr:lloria pr~·ndc :1110 tlul ~uo 

rallimcntò c rinviu 1.1 qucstiunc ai governi ~·ioè al Con:.iglio l:fli1Mihhl1 dd 
Tnltl.tW tll Bn.rxt:llc~ che 'i ritmbt'c Il 27 c 2K !ll'llnain 19'19 11 l~mdr.1 . 

Ì' in (f\ll"''·' riuniunc "'"' llnalmcnt~· vicn" ra&:lunhl l'un:or<lll :;u l lllH 

-.c1lU7.i<mc di ~·omprurnt·~~o. gr.11i~· ·•~-tli imcrwntl lll Spuak '' :id1um.tn ~: all:t 

p:•r7l.tlc: m.•~·i:l lnJietru Ji licvln. lnfaul la dbl'll"'~•onl' Wllc tutr:t :.lilla c:om­
ll<"i:tiunc, le l<llllflO.:lell/c: c k· l~mdl7,ouoi di volo ddl'i\.~sconhk-.'1 Il pro)lcliU 

eh<: i nnni.slri afl1danu :1llu l-onlo.:rcn/~1 prcr~;u-;tlmi:t pc• l'd:tlxH~tt.ione dc:l1ntli 

Vl.l è '~n1pl.rc •. prc:vnk 1:1 lrt:;ll.tonc di 11n Con:.lgho d'Burupa C<Jillf>C>.'hl da 

un "Cc1o11itatu ntinbtcl'ialt·" c da un ·corrx1 t'(HIMthlvt,· Il "Conlil:llo mini.-.t~..·. 

rlalc" ì: t:fllliJ>C~'>Io da un minhtro ft<.'r o~nl J.:IIVCrllll rMncdpamc. Il "Ctlt'J)o 
l:011:.tlhivu• \> l..'ll';t ill iltll tf,l l:lc:il.'g.t7,iOI11 1111/.illli.lli. 1,1 t:Lti dc:.IJ(n:tiiiOIW è dc~'l-.;1 
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dni singoli governi; prende le ùt~dsiuni di pmn~Ùtlrd a maggiomnza dci mem­
bri presenti e votanti: h:1 competenza su tutte le questi<mi invi3tegli d~ l 

Comitato ministcrialt: deliberando 11 nl;tAAior.mz:t dd due: terzi: a maggiunulz:t 

dct due terzi. e con riserva dell'approvaziont: da rxute del Comitato ministe 
riale andfc!>"S:t :t maggior:tn7~t deì due t<.'"fZi può l'<.Tivcrc .tll't)rdine del (liomo 
del ~uoi lavori quabi:Jsi qul!:>tiune d 'intere:....e comune. lranne quelle rìj.tllat­

danti la difes:t. l ministri invitano inlìne la conferenza prep;uatoria ad esami­
nare la pnssibilitii <.li f:trc cntmrc nel Consiglio t.I'F.ump:t .tltri Stati eumpd. 

Così In gucrr:t trJ i Cinque lìnisce :;enza vincitori né vimi. ut <.'I>Okr<:nz:l prl..'­

p:t!"dtori;t dedi<:a tutto il ruc:;c di febbraio alla redazione del test<> delìnitivo e 
il 7 marztl 1949 il Crmsigli<> consultivo dd TrJttat<> di 13ruxcllcs rivolge l'Invito 
:1 partecipare al negoziato per l:t ~"'1"<.-azione dd Consiglio d'Europa ad altri cin­
que Stati eumpci: lu Oanim~~<t. l'lrbndot. l'l!:~lia. l:t Norvegia. b Svt:"li:L Nella 
seduta dell'H marw 1949 il Consiglio dei Ministri it:tliano :~cceLla qllcsto invi­

to. cosi come acceU:t l'invito u part1..-cipare al negm:iato per !a conclusione dd 
l':mo Atlantico. 

Oi fatto l'adesiont: itali:m:t all'i.<lituzione del Consiglio d 'Europa è annun­

dillll d;.t Sforla già il 2<) gt'nn:tio 1949. a commento delle dcL'L'iioni dd Cinqut: 
del 28 gennait>. in un mdiom<.~-.a~io alla nmdone. Se<tmd~l ~forut . l:t coMitu­

zi\lnl• dell' Unione cumpc<l. 1:1 formazione dd Consi~tlio d 'F.urop:t. allontan;t 
ddìnltivamt:nl<: il pt'rit"Oio di un:J lt:r7.3 gut:tr.t mondiale che SiAnilìcherebbe 
la Ui~truzicme <.lt>II'Europa. Qu . .tn(U :ti rupolu iwli:JflO- aggiunge- deve f:tr.-1 
:twldo t.ldi'Uniorte europea. perché questa ~ l'or.t dell'Europa. Non credcre 
:tii'Eump:t - conclmk· - signilìm gtt:trtl:trc indietm. c l p<>p<Jii che guardano 
indietro sono perduti !.!l'H E qu:tlche giomo dopo. nella riunione del Om.siglio 
dei ministri del 4 febbraio 1949. De G:LSperi afferma che l'lr:tli:J esce lìnalmen­
te d:tll'tsoi:Jmento in cui le coru.ej:(Uenze di un regime totaliwno l'avcv:mo 

condot~l e ritmva t'n:ii 1~ :ou:t c.tpadt:i d'~zinne intcrnaziona le: pr<.·cis:~ che 
l'llnicmc curopc;.t deve es.-.ert: il nude<.• attcJmo :•l quale: !lltli i popoli eumpei 
tkvono organizz:tr~i pt:r t:e>lbuhazioni pèf pmhlcmi di imcre~c comune: con­

dudc d ichiarando che l'Unione eurupea. or)!JnL~mo eminc:ntemcntc polilic:<,). 

~<:tr:ì un eflkact- st rumtnto <.li fl:lt'l: . .sopr:tUull•> nclht soluziunc dci 11mblcma 
tedesco uu, 

ln dfelli or.t l' lt:tli:l sta da•-vero uscendo d>tll"i.~olamcnco. Prima, il 26 

marzo 1949. dopo un' ullima serie di ncgoziali t<..-cnici Inizi;Hi nel settembre 
194H c tcm1inuti il 22 gennaio 1949 con la puhhlic:tzione di un "Happ<mo 
sulle dirt•n ive gen<.:r.Jii per 1\ utu:u.ionc pmliCI dell 'unione do~anate• IH•. 

Schumm1 c Sfo~ finalmente lìmr.mn :1 P;ni~i il Tmmtto per I'Unionc dogan~­

lc tm b Fr::tnc.:ia c l'lwlia, il cui ohk-uiv<l R: ... ~t per<) l'Unione t.'<."onomica curo­
r>~t. Il Tran:nn :.1:tbiliS<.'I: l'llc: l'Unione dug:m.tle lniz!cri"t a funzionare entro un 
anno dall 'cntr:H:t in vignrt· dd Tr:tll:tll> *;:;so; '":lr.tnno ah<lliti i tlazi tk>j..r.lmlli 
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-.ullc llll!r~·, m1Z1omd1 o mlZIOnalizzal~ provcnl~:lll l ti~• unu dci territori 
dcii'LJnKmc. "''r.i :1pplic:u.1 una 1ariiiJ cst<:m :1 conn •nc ulte frontio::rc: o::Mcmt' 

dell'Unione: l due p;u:si inwn<)ono I':IWo~iun~t:re l 'Unione c.:onomir:1; l'orguno 

Comune ~ il çum.i~lio dell'l 1nlonl" do~:lnalc, t'mnposto da una p:ttlt: l' 

dall':1hr.• d.1 un dclc~mrl J.(cncralc, dH un tklcga!ll .t~tgiunto c da 7 mcmhri '.U>. 
(Sull'onda di quc.,1o Mltt'c.,'-<l - :1lnwno allor:• app:~n: wlc - vcrr:) mcs.~a allo 
'>lliÒi<> la pu:,-~ihililà di cSit•ndcrc I 'Uniun ... dt>jl:lnJk' prima .1i j):U:'i llcl 

lk ndux - in un:1 M>n.l eli Fritalux - c f'IOI ;~11:1 (ìernlunla, c snp1~1ttutto 1.1 po~­

,;hil lt;) (.)i 1111:1 "u:1 rr:~slùnn.tzion.: In tlll'Untonl:' cconotnit-:-t regum:1lc .lll'lmcr· 

no ddf:t qu:lle si!! pcnm.:ssa !:1 libcm circnl:tzionc dci cap1t:lli c delle merci u1 
conrcrcnzn tm Jtli espcni l mncc1>1. itali;mi c lx·ncluxiuni np<~l1:t~>i Il );<) novcm· 

h1c 1949 :1 Pi1ri,.:l, ~~ inll.'rromper.) Il 9 dkc::mhrc 1949 c d1 <.llii.'Siu pro~~uu nun 

:.1 p;1r!o:r.i più C11111~ dtd rl!l>W non si parlo:r.ì n~ppuro: piO d..:II'Unlon..: dog:~na 

le rr:t11<'(>-it;rli:trr.l, vl~lll \'Ile il Tr:m~uu non ... ar:'t 11"\:IÌ l:lliflc:uo dal dtl\' pat•si) 
Poi. il lfl m:u7.t) 1949 "i .lflt'c .1 l.onurJ <;On la partcdpnzlom.' tkll 'llaliu (;l 

\,unfcrcn~• d"i Dh:d 'ltl C<m"lf~llo d'l!trropa. lnlin1· Il 4 ;~prilc 1')49 Vl«.:nc fir­

mato n Waxhln~l(lll du dudicl pac~i , tr-r l quull l'll!llia . Il T n !ll. llll dcii'Atlanri~·u 

dd Nord 01 l':llln Atl.n1tkli) . 

Oggeno dcll01 nostm rk't.:fl'!l ,.;uno pc1'ò le lnl;-.i:lliW curop..:c l' quindi Il 
nl'~Ot.iato ,llf C(>nSIJ.;Iio d'Eump:l. Alt'apc:nllt:l ddb Ct.mfcrl..'n1.;1 ùi l.410c.h".t, il 
.ZH 111<11"/,n 194':). l nuovt Cinque si 1ro ,•,mo din:tnzi un rc,to dl qud lu ('hC san) 

lo St,!luto del Consiglio d'~uropa 'ul qu:dc i \'cechi Cinque sono o nnui pnttl· 

C:llnt'nlc d \ re<:ordo. lnfaui no:lla mnlercrw~1 f)rcpararorl:r J.:li rn~o~h:si hnnnu 
f:lll<> m:mia indiclro :.uii'As.sclnhlt:;l :u:t~l!u rld<> r h<' il volo :.i;1 lndilldu;d~· <' 

nm, pc:r dclcgaziunc c d1c le: dl.'cblnni ~Il rroc:l.'dur:~ c lc: rat'('ollland.l7.ionl 
:oi;mo J)rt:,.,l' u nmAAi<>ntn/.1 tlci clut· tc-171. 11ll'l'lii'C per il Con111uto del nliniMri l:t 
rc~olu rcs1a l'un:tnlmiu\ tr:111nc J"ler le 411c~tirml do Jll l>~·cdur:l (lll:tggimant-1 
WlllJ"Ikcl <.' per le:: d~o-c:i,loni rct:ulv~.: Jll'tltdin~ 1lel )!klrtlO <lcii'A~-.c::mhko;l l" ;lll.t 
convnwzlunc tldlc -~~.,ioni :.tr:turdlnaric (maJl~iw.•n~~~ dci dLic t..:r?.i). l n11ov1 
Cil1411l' nuu mettono quindi in dh<.u~-ìon..- le dl'l'isionl plil ln1port:u11i ~!.ì 

prc:.c. Il r:1pprcsc::nt:1ruc: hull.tno, l':unh:L"<'I:Jtnrl:! :1 Londm 'l'omm.tso Gulltlr:tll 

:.Colli , propone pen'> cli mo;~.:nrl.' un prc;unl><~ln n~-: 1 qu:tl~ Iii rivordrno 1 gr:uuli 

prin<.'IPI che -.onu :tll<r h:I"'C ddh: tlcmo<.ra<:!l: rx:cidcnt;oli c si mllichi I'Unt<llll' 
curopc.1 t:omt: il lln c c.b r:tJU.!iUn~ct'\:. l nordid rlfiut:tno qtoc::~<to 1\.:Slo. p~.·rt:h~· 

rroppo :1v.m;.:uo ~ul piuno cumrx·o, c Il r:trpr<.'lil' lll.tnle brll:mnico. l'u ll1h.l~;<;ia­
tmc Slr Gl.1dwyn Jd,h, .. um:cn~tl' come COIIlprc,rnc~,;n di p.1rl.1rc ~11lu di 

un·a.,pir.lziom! wrso un'un!onl' più :-lr,·ua (Id pCI(X>Ii curopd tl<l• 

Ct~'l l lllinbtrl dcgli r:.~111ri del Dicci ,j IÌulli'>t'llll<l :1 t.n ndr:1 Il .~ lllll)!giu 

1949 pt·r Nll tlhirnl 1lloc.t hl al testo <.' Il "> !ll;t~ln 19·19 11m1:u11> lo St;ltuto Ilei 
Consiglio d'hurop.l lùllilo 1111 \thirnn lCI'IIlllrvo di Sc:hum;rn c..ll chlam: trL' lu 

nuoV:I islilu7.Jon~~ "l!niC11w E"rnpt::t" 111'. !>cop11 del Consi~lio d'l\uropa i.· di 
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~·on.-.cglllrt: un·un1111lo: pl\1 stn.·ua Irti 1 :-uw nJCmllrl per '<:tlvagu:ll'd:ux: o: (')l'ti 

mu<werc gli iuc.tli c i J'lrint'if)ilhe co~tltub~:ono ti Iom p:~trimouio comun.:. l' 

di f:tvorlrc il loro pmgrcs_.;() o:cunomico c sooalc 1':tll· s<:opo sar:.) pcrso::gulro 
per meno dc~li nrg:mi del Consij.tllo nll'dianu; un'az1one ço11H1nc nei sc!lori 

c..oconomico. sod.tlc. <·ultur:tlc. ~CICtlllnol. Rlllndico e :11nminbtr.tllvu. c l·un l:t 
,.."liY".tAtmrdl:l <: 1\thenore :-viluppo d<ii dfrilli dt!ll'uonw c cldle llhcrt:ì rnnd:l · 
mcn1.1li l 'uoi !lr~;~nl ,;cmo il C<mlll:tW dci minisltl, le t·ui dcl"i~loni pr··~c: 
all'un:mimit:\ nun ~on11 hlllllcdialanlellle c"ccutlvc nc~li S1:11l men1ilrl. c 
1'1\.,~mhlca c.."tm,uhiva, l cui H? Olcnlhl'i (lldl(iO 6. Danhnarca 4. l'nmda l l'l. 
Cr.m ISrcl:tRil:l 1~. lrlanl1:1 l lluli:l 1~. Lu~-.cmhurgo 3. l':n:.-1 Ba .... ,i 6. Nu1'Vl'j.lia 
4 <;\eZi:l ()) MlOtl dc,ignati dnl l':uhun.:llli ll:t?.iW1:111 c d11: tluvrehhc c.-..~cN 
:.t!t'on<.lo lo Sr.mnu- l'orJ(.Inu ddllwr:lntc del Con~igllo !.l'E11mpa lll:t <:111: invc:· 

cc. nun .twndu :tkun potere ul tJ~:.:.blom.:. d:l o;olu dd par•·ri c formula ddl~: 
J"..(."(."')ll1;111o..f:.l:tìtmi r~r il Ounlruw tlcl mlnblrl. 1.1 lliii)V;I l~lilliZiClnl' è .lj)i!ll:l 
:dl':tdcsionc ud j'l:lt'.'il Ut:IIIIK'I':IIIl'i europei <lw tÙipcll:lno i diriui dc,;ll'uCll11(l UM. 

Al mumc:nu1 dclb Otm ... mt:nlr~· ntUi l 111inl.~1ri degli f~~rcrl si llmu:mo :1 

M>lllllinc.trc 1':1\IVt.:niuwmu t:<ln p:trulc d! srx·r:ul?.:l per Il fuwm dd (')Opoll 

europei c dt.:lla nuov11 btiwziunc, Slur1.1 rib:1dlscc !.1 su:t fklu~·la ncll'unìont.: 

M'lvmnnalft)ll.llc dd p:tt.'l!l curupl'i. CC."I1tt. ndlc ,,uc nwmoric Sfor1.a rlt:unciSC:l' 

dt~: il (:Cin;~iSlliU u ' l'urnp;l Ì: "il (1'\lllll di un Ct!nlp1'1lll1l'.;.<;{> ll';l )1;' piÌI 11\'illli'~lll' 
no;plniiÌCllli fr:II1Ct>·il:tlliiiiC: c quc:llc più Cl.lllll! ucl gtwcrno hrilann~t:u" t.!71, l' 

:tkun• annt UIJI'Kl un hrlllorntc dlploumtko italiano, l'amll:t.~d:llorc l<ubctiO 

Dut:d. llcflnlr:\ Il C<>n~i~li11 d'P.urop:• "I'EIIrnpa di IH~Iiu inglese. con dclcg:HI 
govcm:ICI\'i privi di J'Kilcri c th.:pul.lli privi di 111[1() ruolché <.lclla pur<lhl" IPII, 

Ma ncll:t sua :1:t.i111w <.h mini~rro dcull Esteri ~for'l~l non rinunc:ia ~· S(l"ic:ncl'c !:1 
~un p!~it.iunc o~v;rnaua ~ul plunn cumpco. In un dl~ctJI'S(l Il 2() !(ill)lllO 1949 :1 

Urt1xclk...,, In tx:~·.1~ìtmc ddiJ ·' 'llol .111111\IS.,innc all:i ll\!;~lc t\n·adcmf:l Ud~:t, egli 

rihadl~ dt<.' I'Furnp:1 unit.1, 1:1 rt..Ocnl7innc t:utopc.l, ì: un:l n~'(.'(;<;o;itil. pt•rcli~· 

solo .:,-s,-.:1 pou:ì rist~lvcrc tunl ì pmhlcml ucli'Europa l'0111prc"o quello uell:r 
(ìenn:tnm, ci<~ il pn..to du.! la <ì1..'nnanl.o tlovr:1 ll<'<:upMc In lll'a Eump:l plldn­
<.'a, c ugAiung<: dw <.'f)l) Il Consi~tllo d'Europa l'Unione <:lltlll'le,l è: liti fmtn :t<:qltl­

silu andw '>C C.'i.<;;l 'kii':Ì un r.rtiU l.liii)J1111IO Setfo t(ll:tndo S{lt Sl:lti Cllrl'lj'lCÌ ;IVf'ltnll(l 

.u:<.'Cll.lln di ll-llcrc p.tnc dcll:t loru .-cwrl.lnll:'•, oìopt~tllullo Il ·cruento dlrltlll di 
f:ll\' la gucrr.t", S:IIV:I!(Ual'd :mdo f'lCIÙ lt! rlspctllvc lr:tdl;-:loni na;,lon:tll <m. Poi. Il 
13 lugllu 1949. p.orl.utùo :tll.l C'JIIII<:t~l tl~;i D.:plll:lli :1 dllll~\11~1 dd diiMHho ,111 

<.IIM!gno llllcgJ.tt: dlr.ullk-:1 d<•llo Sl:lllllll d.:! Couslgllo tiT:.urop:t, ~fo11~t ,o;o~rk­

llc , h.- 11 CoiiM~IIo <JI\11rt>p:o <:<~~lllltL'<'t' Il pnmu fl"'"' vt•rso l'Utopia, l'unii:) 
dc11'1'-lll'l1p,1 1'AII QLI:lndU j)OI l'lh."Ctllh)t:;l lOI\~lllliV;I h;t lnl;(i:llO l'H :tg()~IO 1941) 

!.1 '11.1 pnm.t ;.csstonc • ...,llll7.1 chchi:tm :1 Le Mondo:- del l H :1)'11-'lO çhc "i srun 

nn ~.:u:mdo le h."' ddlu11ihc:IZIIJ11l' lll:tll'rt:tlc l' mor:olc dcii'Eurnpa. lnltnt: il 
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l) ollohr~ 1949. parlundo alla C:lm~m dci n~·putmi _,;ul hilnncio dd sun tlllnl-­

stero. Sforz~r afferma c:h•· "l'unir:l tlell'Europa "i fari\: si rar:ì per r:t~ioni id~ali 

m:r :<i f:tr:ì anche rer r:rginni economiche' l.lll 

Con qtrt:Sit' pre.-.c di posizione sror7.ll conremla l'impegno europ.:.-o 

tlcll' ltalia :1ntil'ipando il futuro. lnf:mi. se l'lt:rl i:t ha potuto dare un contrihulo 

minimo ~tll'isrituzion\! del Con~iglio d'Europa. e&~a h:t daw e continu:J IUU1irJ 

;t dari:' un <:ontriblll<) Ul'letmin:rrne al pro<:csso d'intq.:l~t7,iono· <:nmpca. perché 

queMa intt:)(r:tzionc rispqnde :1 tutti quel motivi id.r.tli, politici. ct'tlnomid e 
SI>Ci:tll eh~: Sfcmw h;t indic:rto lìn dal 1947 ''"<Ulllemlo la resron~lhilir:ì ddb 
poiltk·:r estt:r..l itali:111a. 

t 1) È in!J)fX'I.:~ihJil• dt;m,: J'li orn1;u 11\mu.·N~L'-'.\111\1 slulh di car.mcn: g\"rn."f'Jfc n p;tni<:nf.tn<" 
sullu stt1rf.l dL'II'Eurnr~• cl:1l I<M-5. ru.-tì t'OHlC ~ull.t n.tsd1:l (!In <i\llupr-> ddi'KJcll Vt.·Jru.mt..) \."Uf't'J. 

1''-'·' c:r pcrmcul.unn di rim.111<brc .rl ""'11"' ilhrn M. llcll'<>nxdmnc. Emr~>tt \111"' n~tllti dt~ 
pn;c:c-'%lt • I '(III('J.:I'IIrftniL•, Mi1un•~. I')Kl, \.'in l"f.lrth.,ff,IR" f't-"1 il ('CflUI,k' &'>-1~ - I'J..t1 "3lk' r j-32 \: -.a.JU 
hihlìu~l':llìU j\ri Ci\JI:I 

(2l Il r<.."'H <kl di<eor<e> di Clwrchill è in i\. llU<"ci • tJ Oli' i. l f)m.pu lttt:umfl/utu. 1';!\lo,·>. 
1970, J'>. 73. O\Urt'1111l f)~nl~ tU St;ttl lln,ll tl'Eutuf,:. ):C'i in un u11h..ulc, sul fo&.nutù..l) F.\t."1\in~ J'tr-t• 

<Id l'i l'chho·uin l'i,W N.-ll'11111 ~IN 1')-!J. in unu IIOIJ Jl l~'ttr Otlllm1, •·gli .w:uv;a tit.l!."ii .Ji 110 
(:, ,n.:-i.~-tlao J'r.t1rnr:.., cll ~o.· "h:H' poì f*UlllOJt~ ~·Ah S);lf• t fn111 ,rl:.tun[)..• Nt.·J m:u7u t"J<\j, m , ... dt."'<Hr· 
su ::tllll I'Utlio !\i spiO).."(: t1nn 11 d dìn(".HI..' le JSIItUJ:Ionl di <IHL~Iu CunsiJ.tlit). 'd luf!li<> JC)Il-s~ infine, 
l'll111C' ft'tlllt!1'dcll'upf'V'i1'klll~. [n'ii.-.tt.• J"'rt'hé ... ì ,fo!iun~' .tlb cn:;1tiunc t.lt.•,:li Su1i Uniti d'Eu,,..,u (v 

,\1, P:ohll<'r- J. 1.:111~"""' f:'UI'!'/><vm ''"''.i\ l~>ll<lcr, !•Xli!. p. 1111. 
(.\ 1 ~ul T•:~u~ro ù1 lnmk.,R:IU'-' ,. t.• mt·mom: ddl':trnh.t.-.um.-.- (cuw;"* " l.oru.lrJ IL ~I.L'<'~)otl• 

f UtU.! t:.rmu"-tl1t1 t/t..'$ tWrt·m~ /Qoi3.-J956. Jt;:,rl~.l. 197fJ-, 1'· JU:-931 t! (IU'-'Ih ... • cJt..ofl'amJ'Q.t.li..ttltfC hriL.tnnk'n 

u l':~ripi 1\ . Il C<Mij'>t:r !Att tMt) ti<• l't•ttl!ll, 11M[~, I'X'•U. l'· d'>-Ult s..-..·und<t C.••l''"· Il Tr•n~u> di 
nHnk"--n.)u..: dnH"l--;1 "~""·n: il p1.m1n dl pan"~v.;J Jl'l.·r un·uninn•: c:urnr)\.~.o~. h,,,,&;l :sU'tni1H.; su &rn::t 
Mn'll~t \.lfl tnllt.• :m,.do~fr:.tn('t:sc: ~ tl4H ~ùbrwun ~• Wlhl iJ t"ontlnt:mt" 

( 1) Sul Tr.lli.Ul• di llni:<dl-.•., \. A. Vm'M1rl, 1/ att/tJ tll /J't'tL\"('1/t.*l-~ Rum.o.~, l~ ,,._ ùr"-lt\• R. 

,\I.L<>l)lli. tl(t. •·Il., p, 1!14-114. 
()) Sul Cungr&:~-\o;() ddl'r\j~ \', A V,n·~·.uri, Il CmtRrt'$.~• t/(t//"lilt~YI{NI rh-II'AJ<I in ' I•L"\l(HIL' (;t 

~·ur11 t h). l mt~'ilnt'IJII fH'i' l 'tlniltì ell.nJIK'll tlt.il 194~ tll 19s..l, A11f.u'K>. 11)1.)1. p . . ~11-jtl. \ .uk.h~ ti. 
Hn~ul, l'ft!f/W.'IIZIItlt~iftlflerrlll.wl ~·ullut,olltlc:tl t'tUTJ{Jtm tll'll 11111/u. in 1:-.~Uulu All'ari lnt~o.-n:t.riM •t\.tli. 

l-<1 ptl/ltrc" ,,,,,.,., tlt!llu l<'t~tmllllllt'" ltalltmtt la ~11111 di M !l<>n:rnni•. "'' Il, Mila"''· l'X•~. p . ..C.I· 
~162 c: L. L(;Vi, L •t•nl(/cuzfonc.• t'lil'f.I/H?tl. Tn!m i w n l 1/1 s.wrltt. ·rnrinu, 19---r9. p. (~67. 

(fil V<'uf C. ~ftor>..1, CltltJtlt• (tlltt/ tt l 'ttltttitl Cbwl. ut fJIJJirfat ~t·m /11tl/t11tll uttl 19-17 u/ 

19'i l . l<um.•. 1\),l, p. li. v.,Ji :md•c Il I""'Jir•mmu <Id l\ !-~'"'""" lk <:."J"l'ri, f'"""'nUtu 
uii'A~.,~:rnhll.·; , (;():(flt~•c.·ntt: il Jl Ol;l~tu l~l7 S~Jih• (luliiK.I '-·Stcf':"! ll;tll;,~n,:, dopu -~ J•HAt, 'H."\U t' 
P:~stOr\.·lli. f.tl f 'ltl!itu:J.t e.~1f'lll IWfiluW ~1..4 th'/Jf~lll'.rt'lf, Uol<~m•. 1987. H:J 1t Un••,, un ... ~ Konunu 
ru UII.J UD. !.ti J)l•lftkll C.',\f('I''(I/IIIIIUif(/ l J8(JO-J%'i). l~ •lt~l);! 199tll· A. v.u~uri, l.il ptJ/11/ul (~l'TU 

lrttlitlltll ud IIO[Jt'J.!.IIt!n'tt, ~\lll.tnn, l t1).:l 
(7) V. h.·lt:.w-o.~•wU~' di Qu.1roni ;1 '-llutl'.;l del .l ;I~O..'Iu lt).,.. .... 111 Mim.,lnu 1>\')di Afl;zri E.'f\.'11. 

f>tJL IImt•lllf I JIJ>ftJIIIttlit'IIW/Itml. IM.~1mr.l St_•rit•. 19ti}·IO.U'"i. \til. \'1 (_31 IU.t.J(fliu ... l•l tfh..l.'f1thk' l'.J)7t. 

l!o!ll.l, l'i()7, p. H2·'\•lj (l)'om In p<Ji d< l)lliJ, 
(l'i} \ ' 1\..'lt:J.t.t-:mun.t .c.ll SÙtrza :1 (.Ju:mmì d1..·l (, ~~u~u l'.h7 c l~r.·l~.,-.tllum• tlf SlfM'7.oa .1 t::ampiU1 

dd .2() ;t.a.:o.,tu IY-lT, in l)l)f. p J;2 t.• ~t'l· H~:;. 
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o•ll \' lck·Jt""""'·' •l• f'.uupllll ' ~r,.rr., •k·l 1.~ "1'''"'"''' 1'147· In 1)111, l' (oli Il,,.,..,. <1~11" 
ollchi.lr••••""' '""JIÙIIIIJ '' ltm;o In "H\'1.11>11111 lllll'rn.o.ltKIJII", 1')·1"', n W, p (ll.llo V .ondlc Il. 
Alp!und, /,omnowroM/1 <lo1m)t,miiiii'M'~ 197.-l. l'•r11l1, J•m. p !ll,i-!1~1. 

1111) \ l'•l'll\11110 <Id <111cUon: ji\'IWr>h: .lo:jlh AIIJrl ,.,_.,,.,, .. ,,,., (ml/.7.1 J ~lnn:.o 1kl !l) 
I)(Wt,.':'IUhiC 1')1\ì, hl DDI. f), Vlì·9ZX 

l Ili Il ,, .. , .. ckl · R.Ifii"'IIU nn.ol" fk:l l'unllllh.' <k>)(,lll.lk lwh•·lrUIIlC,.,. ~ In "Hd.oxlunl 
hwcm••h•lll", 1')411, 11 111. f1 21 ~-141 

llll \ "''"'"'Ici"'"''"'""" In "lldJtJHIIi lmcrll;vl<•n •• lo", I'J.I/1, n. 1'"' ''·1), w •. 
olj> \, ' Rdu7.1onllm<'f1>ozk•OJII". 1'}'1!!. n. 1.~14. p .!11'>-~. 
U·U v. •tt.._·IWunl lnh.•nu'lhln.Jw·. ICJ.IH. n !i. J) 4.11 
Il~~ Il rc~l" ùdi.J f'llllu .• illn•· è In C. Slur~.o, 1/f'. rlt , l' 411~·-11)6 c ho "lkl.o7fnnl 

lnl<~ll.tlloln.tll", 1')111, 11 J(J, fl ~J•).';bl '>ull•• illltrJII"'· oli ~fnr1..1 ncl pt•n'"l" lu)lilll.,~ll~lR' l'Hl! 
, . (. -.!t>mi, <ifJ CII, l' M-llt> 'otlb f"IIIL!'J <~lfnl"··• di :>ln17.n \ :.. l'blllll<', ( .{lr/tt .\fiJr:fl ,. 
l'rmml ,~unf"•'· 111' \lljlh:J77.1 l l>wlt'Yu 10 "'"'do l. Wuclf /11 tJI/11/l' tlf li .l<•mr. ~~~~"""· l!>'J\1, 
,, hl.\-63-1 

1161 \ 1!,-.cl <k~ "'''""""'"t'di'l l-l ·'~~''"" ,. 1lr•l 17 ulcoh.-, 19-IH In •Rcl.o~lunllni"lll.IIIU· 
rull", 19 •Il. n f~. l' "l L-7<1'\ c n ·l'l. l' IIIX~ll 

1111 v 'kd.uio"li '"'''"'·""""'n•. I?'IH. n \1, l' <•7l4o7~ 
11111 \ '. "Rd•'""'''"'"''~'><IWIJir. 19-19, n. 1.11. 7-t<. 
l 191 1\•t l.J rieu"frt.Uiul\\.' t.ld 11~)1* t!.LIIct 'ul <Ailhij.;Jtu ll'l!\ t t'ul~ ... ~1 <ttUI''I ...._,f\ ili t.h .. •llu ~mUu 

.,t, (\ IA.'IJIW Ili.• •>I'IJ/1•11 dl!~llllllllit:lwtM GÌJII•~/111 tf'/tw•IIJitl, ~IIJJrHo, !•)(,(,\ "dc•IIJ lo,_,lllllllllJniJ 
di H. M..t.,'l!ll~ l<l/1 <Il. fl 11';-JK-11. 

t .!t)) V "RcU.dunllnh.·mo~~lpn.,lr, t'Jo•!J, n. r,, ,,. 7~ 
1 lll V. "ltdJliìlnllnl•mrozkm.llr, l?<l'l. 11. 7. l'· 11111. 
lUl V Il r~t .. lf\ •wd.llkmllnlètn..l:t,Jtltt;.IJI ... I')W, U Il, 1\ 17l• l7 ·l. 
(l)l Jl 1<'•111 Ù<'l T1.1liJIII •ull'llnltlllC Clll~;•n.oJ,· llllhl•fr,llh<''l' ' ' 1!111',1 hl "J(4'/tllhHiJ 
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LE 1NTEGRAZIO~l VERTICALI: LA CECA 

LUIGI V. MII!OCCIII 

Premessa 

11 comptto che mi sono proposto consilite ne:! collocu:c la pnma fornm 
fenomc:nk-:1 ddl;t Comunit;ì in una pmspeni\•;t :.l<>rka. Se si adoll;l qucsw 

punto di vi:»:t. li l>Ì rende conto che la CECA non !><!gn;t ~·he l'ini7.io di un;t 
:.cri!.: UÌ ";mi" i qu:tJi. in.~ieOic. C<NilUi-;(.~)1)(1 ciò che viene ('OITI\IIlelllenh.' chi;t· 
mato ''pnx.~.-t'il> ui unifìc:tzìone c:urw,.:.r·. 

l'cr illustr.trc qucs1o prot·c-..'itl. non è suffidcmc ricorrere .tll.a c·nmolt>gia 
uno dei "due iX:thl dcll:l sruria". l f:11ti, ìn v~·ril:l. co.,lhui~on<) un prot:es.~o 

solo se inseriti in una trarn:t che ha ùeì prc.-ttpposli c un risllltato. Ciò v:t 
dcuo per anticipare scnz:t equivoci il criterio merodolo!lico fondamenwle 
ddla rlcostn.rzlone ;,1onc:~ che mi apprt"-to a compiere •• i tr.ma d'un cnto:fÌ<) 
dw è t.-en:unenlc: empirico. v<1rrci dire ~denrilkt>. ndla riw~tnt7.ionc: dei fani 
ma non lo è punto, né potrcbl><! <-'•,$c:rlo, nella Iom :.dc:tiunc: c ndl'anrlhu~io· 

m: :tgli Messi di si~nilìc:Ho. gi:t<X'hé que,tc dìpun<.lono da un elemento dte .si 

colle x, ':l nel full! ro - il rì~ull:un - e che pcn:anto t! sohantu una n~'tnrzilu11.' 
deii:J ragi<me. un:l .scomme.s.o;;t sul ~en:<o cl elle:: cose. ull<l tongeuur.t ,,uJia dire· 
zione di m:m:ia dcll:t ~turia. Oc:c:orre <.lunquc r~·ndcrc esplicito quesw risult.tto 
che è OAAeuo di aiii;!S:It tU li""' è [l<!r me l:t fe<ler:1zionc eltm(>t:'t, cioè uno 

!>l:tlo curopt:o costruito sul nl<xJdlo lklla dt:m<.x:r.tzirt f<.'<lc:r.tl<.> t>hc organizzi 
polit icament~: un:r '<><.i«là che lo :.viluppo delle forze produttive h<t ormai 
rcsu e::uropc:.r. Va anche dcno dw m.:ll 'ct;, della t'rc.sct'nte int<!fùipcndenz:~ dci 
c<lmpon~memi umuni, del pus.-,ihilc olut':.lustu nude-.m:. del risc:hk> tli c rl:l­
stmft: ecologit':l , fntli ruui ch~· indlviùuJno ndl'intem um:rnità unJ vinuak· 

comunità di destino. lo Swtn ledt:mle europe<) ''-'~nerehhc il .~urcr.Jmento 

stnrìco dello Stato n.tzionak- - un:t lorrnul:J pt>litit':l l'hiusa. la fonnula pe>litica 
c..ldlu dh•istonc fr.t gli uomtni -e aprlrehhe la 'tr.tda all'umn.Gtztonc IX>Iitic~t 
del ~"'nere umano. Q11c-"w ulr..•riorl· unifk':!.r.ionc d:i scn.'o all'csprc.ssiom: 
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•unìlìt11.tionc eut'oJ~I· c co~lilllìsa: in!il~m~ .1 qu<.'SI:t il crilcrio Pl'l' l:t selezio­

ne 1kgli avvcnimcmì d1c qui ~·i intcrcs:>:tnu. 

Un:t s<:cond:t premcK~a è ne<.~s.~aria. E.~.~:t com:crne la c:Uegorla t.lell;l 
·ra~ion di Sww•. leOri7..7~tta da~li J>torid che s'ispirano :ti MachtstaatRedrw~'e. 
un3 c:uellorbt d1e risul~:1 fontbmcnt:~lc in qut?sta lnd:tginc Ul, Considcr:uc 

pcn:~nto in 4lleil;t luce le 5<..-cltc intcrn:~zion:~li dcll'lmlia nel secondo dopo· 

guerra. ~ar.) f:ldlc COJ{Iil:'re l'elemento di detenninnzione che l~e Cilr.IUcrlu.ò. il 
$~lo intcres.~ fnnclam..:nmle coincidendo ormai. quale che ne.: fo:.,-.e la ('OS<:icn-
7"' degli uomini. L'CJO qudlo curup~.'O IJ•. Per que:.ra r.tgitmc, l':mcm:ionc: v.:rr.ì 
indlrìt.t .• lla .solu margln.dmc:ntc al qu.1dn> naziiJnalc c t:iò non sol(l pcrt:hé 

quc:.to non era - colllc non è mai ~L:IIu - Il ttlladro del proc~·s.~o storico c 

neppure di quello politk'<l, ma sopmnuno perché :tll 'l!:llifl . ~c ~1 o:;,dude quel 

la dell'cm~ina-lionc stonc:t. non ~ra allora offcn,t :dtr:t J<ccha che qucllu 
ddl'umlknzJOne europc:1. È. dunque, 3ll'unifleJzione europea, alle iniziatiVl' 

che 13 promos,;~:ro in un:• dt'tcrminat:~ ,;ituazionc di potere mondiale. :•Ile 
inct!flcae l'On c:ui gli uomini imcrprcmrono qu~:lla sit\ta?.iC>nl:! e tlied"'m cse· 
cuzinnc :.!Ile ini7.i:uivc ddlt: .tv:tngu:trdic ch._. f!LIC.'>t:t indagine l'ar;) riferimento. 

!t" pc~~izinni nnitmaH (govcrno. lor.w politit:hc. sociali c:ultuntl i . ..:te.) ne"' 
app:trt:ndo che mcn: t·uriosit:ì rdJtive . 1 t'<~'ldell'l.t>. ~pes.~<> :tssai pr>eo co.'\cien· 
11. di falli hen ahrimcmi .:ogenti. 

Le pime all'unificazione all'inà.lo della guerra fredda 

Nel corl>O dcll3 H.:::sistcn7.;t :.i cr.t ditl'usa In spcran7.:t che. un~ volw putga­

IC k fur.tt: na.IJ. fa:>ci.-.te. si sarehlx- rtpcn:t una f:Jsc di Auidili'i <lcllc btituzioni e 

dciii." forze pttlitiche. nel cor~o ddla qu:t lt: nuove c aud.<ci inizi.ulve ~arehhc­

ro ~tale po-;.~ihìll tra C\tl ttuell:~ di fondare. sulle ~:cncrl degli Staù n:t7.i(lnuli a 

occidente dt:ll'l lllSS. una Fedcr.t7.iOne cumpe<l cap;rce di org:tniu~lfc una 

soc:i..:t:' liher:r c giu~t:. 1~1• 
Ma. :1 Ol!lno a mano che i paesi dd Comint!nre venivano liher.ui dagli 

esercili alle:lli. vecchi Srmi si ricostituivano c nuovi governi sorgc:v:tno tutti 

pief:andosl. po:rò, 311:.1 tutela di qttest::l o qudJo potenza O<."CltpJntc ''1• Così :1 
Y3ha e ;~ P01!>dam. menHc si c<.msumav:t l'agonia Jcl Sistcrn:t clll\lpt'O clegli 
$tali, ,j pmfihlV:t l'~uilihrin hi1'lòl:u't: r'l.l:<.~n·lllndÌ<.~tntl. 

Que-;10 .ts.'<..:ttu del mondo d tbc per <.fltakh<: tcnlpn elci llne:11ncnti inl·cml 
dte UL~enùev:tno dalla comun.: loua n>nrrc> Il dt·mtone nazihta <(>1• Ma h1 ..:ri.~i 
ir:tm:tn:t c:lell:r ptim:tvcr.t ùd 'Il() e S('lpmltuuo qucllc turt::t c ~rcc:1 dcll'~tutun­

no-tn\'crno 1946-47 'tn,;cru ogni incertezza L' l i tTilHZ<l del '47 Trurnan 

annunciav;1 la su:• "dottrina" d rct 11mpegno :uncrkano :tll:t dlresa della pro· 
pl'i-.1 zona di ìnflut>nZ>t 171 e. il '5 ~iugnu. illit!grctarlo di Star<> t\ll:trsh:lll lun..:i:tvu 

il ~uo piano tli :tiuti 1x-r 1.1 ticc~'lruZit>nc c<:oncunil':t cut~>l'l<:a C~l. Il discgnu 
.uncric":Jno prcndcv-.1 .111<• che Il c:tpìtulu tcdesn1 e:=r.• cl1iu~ è che rn:corre:=v:t 
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invece ri~pond~ ;tlla slìda sovictk~t. Ci<) implic:l\.1 un C.'tmSi.,tcntc t 'orL.;olicb­

mcnlu pulitico delle clemocm7.ie oc<id~:mali. im('K~'Isihile o;cn7.a unu ripr<=.<;a 
C?conwnicl Che s:m~hbe rb'lthata 1.:1010 pìl) vi)!oms:l qu:mtn ph) ~li Europei 
avessero runo con il proprio passato ùi c.:ronomie chiu.~ c si fos:<cru :tpt.•rti a 
un ordinato sistem:t ùi sctmhi internazionali. D':tlrru rnmo gli ~uropct d'Oc­
cidt:otl:. che avvertivano come la min:tccia provenisse sempre più cbll'[';lb;t 

piuuo,.to dw dal ltl'no. dc~idcr.I\~Jno che la dunrina Trum.m ~i c:oncro:tiO'.ztts:.c 
in precisi impt:)IOI di ordine milil:lrC c S.1()(;•vano di potefli t:lnto pifl racllmcn 

te oncm:re quanm più frn....ero ~t:Ui in grJdo di t~timoniare cnncrct:unenlc 
agli amcrit~tni la vuk>ntil ~:UI'OfX!"I di c:ollabor.ll'c :1 livdlc.> .lll:tntico ~ltll.t ha . .;c 

di unn qualche lht111ll di unit:l giù c.·onsc:guim in Eumpa. 
Quc~te cr.mu le r.:otli spinte :lll'unilìc:J7.ionc c.hc sì lll.mifc.·,tarono in 

Europa dlll'autunno del ' 17 :Jlla ('lrintavcr:t del ''lH. 1.:1 strada più fncikl per ((\n· 
seguirla cm qudla delle intc.-<c intc~owm:uive tmdizton-JIL Spinelli neort.kt in 
proposito che ""ia nella prima cht> nella S<."Cond:t ~tuemt mondktle i vari paesi 

d'Europa :1vevano dovuto comiY.tnerc in coolizionc e cornpterc gr:tndi c dure­
voli ,forzi in comune. 1 quah avcv-Jno tmpo:.to cem metodi di collabor.tzionc 

in!crstat:tlc che :md:tvano molto al di l:t di quelli reali7.7.;Ui con l tf'3dl;rjon~li 
tr.uruti di all«:<tn~~~ o di c.'ttmmerclo Alcuni impc•nanti ohit:ttivi. rimnosduu t.li 

imerc.o;.<.t• comune ùui '~lri Stmi ddht c.-o:tlizione. cr:tno <tpp;u-si nel C:<H'S<> delle 
due gut!rrc come tliflìdlmcnte rJggiunglhili se non ~i fc>:>.~ pnx.-edLUO :Id una 

:t.~S<~i lx:n ccxm.linnw a.liom: t'(lmunc. Sì cr.mo Ct~:>i t:tJStllultc ;ilcwlc.: ;nlloritft 
spcclalizz:lle unitìt":ttc. di t~trauere milllare ed cc.-onomico: com;lndl unid cen· 
tr:ili ùi :tcqui:.to e di distribuzione di ccrte mau.:ric: prime. alimcnwri o di Ime· 
resse str.uegico. fondi monctari destinati a oosto:nerc le motll1e dd 'N.tri Sr.lli e 
via dk"t:ndo. L'c:secuzione di qu<:Sto o qud c.-ompito c:ra affid.n:t ad una auto­

rità sopramtzionalc. al cui servizio erano messt gli appar.ui :unministrauvì 
nazJonnli dei singoli St:1t1. l. .. l Non si tr:lllava tunav.a di veri 1: propri tr:t-4eri­
mentl di ~>vr:u\it:i , m:~ .>olo <.li de~hc ht'll limitate nel tt'mpo l! mdl:1 materia. 
l.c: dcd:;innì polirkhc gcncr:~li erano pur SCrn('lrc prese t.bi Stnvemi na7.ionali: 
-;e leg)li si rendevuno nete;.:,.tric '-"'Se cr:tno VOtate c.Ia i :.ingoi i parl.uucnt i" t9J. 

Gli Eurof1èl imhoccnron<l 1.1 ~traua tlcl p:t%ato. Il 21 gennai<• tlel '4!! 

n:tM:eV:l l'Unione occident.tle . o i•ano dJ Bruxellt'$, e..plidwmeme concepita 
per <.-onvlncen: gli Americ-,mi .t dar vit:J ali:! ' i\TO um. c trc m<.osi piO tardi. il 

16 aprile.!. l'OECE per gestire l fondi ddlo &mJ/)(!011 Recot'C!I,ìl Ptt•8miiJ ttl l 
Ma, nel momcmo in cui gh t:uro~• :~cccu.tv:mo :Jpèrt:•mente Ili suhordi­

nazicml." <.-<:OJlomiC<.t c nulil:m: agli St.;Ht l.lnitt. avvertirono il bisogno di dare 
esprc.<Slone. seppur con una i.>firu:done sol~;~nto :;tmholict. alla sp<::r.mza di 
autonomia 1: al fUiuro d..-li'Europ:t . E cosl n;~cqut:, sempre nella logk11 della 
mt·n• cullabornitmc int~:rgowmativ:t, Il CtlrL,iglio d'Furop.; il S m:t)(gio dd 
1949 \W. 
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Monn.:t ritlcth.mdo 'u qltl.'-'<lll 3ppmcdo ck~ll 1:uropc1 al probll'ma dclb 
loro unir~ lapidariaml'ntc lll'ntcn<>iava d1c •qut·~r:c vi:t c·cmuut'<:\:1 a \tn:l 
illlfHI.'òSI.'" cljl 

U problema tedesco. Rianno de lla RFdG e subordln~lone a llaJltica o 
unità europea 

l'em~mc:ndu i !:muri cS\crnt d1c spHt)olevano J4lt Europei :tll 'unil~ ~:r:t 

•latur;~le che l pmhlcmi los.'i(.'ro d.::.thui a riproporsi c od ·'~W':IVa~i. Qudlo 
c:hc nc t·c~,lltul il nodo, nd 1!)';0, fu il pmhlcma dt:lla Gennuui:.l occldc:nr:tk:. 
Menrre l.c vltu "<x:l.tlc .tnduv:c prtt~otres~iv:lllwnr~·. 'i(.'ppur l~o!llUtlll.:ntt.:. torn;mdo 
.lll.a nunnailt:l In tutti l l'""'' dcii'P.urop:t cx:citlcnlnlc. la Cìcrnlll ni.1 vlv<·"a 
:tn{'<lr.t ~ono un n:)tlnw di on'\tp.,~inm:. Divisa In 1 re zone. daS<·unrc suttupo· 
!.l:! :tll.l V1J4ilar1z;.1 Ili un /\ho Commi..-.sario .• uneril:anu. hril:tnni<:o c fr:1nccse, 
an:va una <;tnlllllm coslttuzionall." tlCIIY~I'tl<• di Rl:lmpo leder.tle che ussC{{Otlva 
poreri civih c :cmmcni'M:.crivc ai l.tlllfll'r c a una parvcnzu di ~-:ovc:rno c·entmle. 

w Ruhr, Il lr.ldizinn;•l.., lx1cmo ddl'ind•~'lri:c pc::sa111o.: tt:de~ca. cr..l :.ouup<J~ta : t 

un't\ \.ltnrir:l imcrn.czionnh.:: la Sa.cr, l:t rcJ.~Ionc mlrlcl~trht in t'Ili il R.:Kh :1vcva 
'"'"111<1 le: fonti CCin cui :.~'I<Jtll-.farc i propri hht*nl di c~trhnnc c cll krrc•. :1vcv:t 
1111(1 ,t,IIUIII 'J'~"Ci:1h.· pmvvi,orio. t·on un:1 pmpri.l dlct:t, 1111 pmprio i!<wenw 
<.'ti t.·r-J affiu<.~la in :nnmlnl~lrulillnc l1uuuari,c :cii:! Francia. Questi f~tU rcndcv:1· 
nu la Gcnnania <X'cidentalc, dw pur o:n1 Il t':1f't'r.';lldu pilì :tv:m:wu o:d '-''fX~\Itl 
'ul (rontc del nuovo conllluo ul porcnz:a che si :mdHv:l prot11and() nd mondo, 
il punto di ma~ior dcholczz:1 dello sc:hier:uncnro cx:cidcntalc, mentre :1vrcb 
1)0: dovuro c potuto. cml l'l1IIIIZ7.:.1Zi<m"' delle sue rt:<or~t.:. dlvenmlt.: il punlo di 
forJ.;t. Gli :1111cric::.ml wmlnd:trono pr<.-,to ,1 c:hìc<.lcrc In norm.dlnMtzionc della 
:.hu:Wionc ICllt:.,C.I c: l'lnM:rilll<.'lllll ui (j\1"'''"' fOI'ZC negli Oll(ltni~mi ddl:t l:oll:t· 
hctr:IZÌClnc CllnlJX'•'· (ìi;i 1'8 lll:tAAiO 19·17, l'ailom ~()llol>Cj,lfCt:lrio di St:ll<l l)c:lll 
A<:hcscm. nd <:ON1 di l111:t <.~mtcn:n7~1 .1llo Slllk T<::tthcc:. çollcg..: di Ck·vc­
land. Mìssissipi, uhht1Z7.Jntlo Lt 111osofiu di quello dw divcntc!r:l Il Pinno 
Murshall. :tvc\'3 affenn:no che l:t ill'C>'-liUZ!one europea impliLava che la 
Gcnn:.cnm tl<:Cidenr.tfc •potcs.'it' )olltx~1rc un 1111ponunte ruolo produttivo" 1 l•ll E 

cl J.7 ma~tu Will Cbyton. allor.t sollus<::l(fl.'l~u·io d1 Sturo pcc j.~li i\O'ari emnu 
mld. in un m.:mw-:1ndum lnv~:lto al gt.:nc:ralt: M:.~r.-lmll. tltul,u·e;: c.Jd Dip:1r 
thllt:ntu di Sc:tto ~J.,tc:nc:1•u dw il rl:tml t:lmli'l.:<> d.::.tln:n11 ,t ~o:c:Min: unil.srla· 
lll\.'lllè gli ,liuti ERP :tvrehl~ ,1\'UIH ~llt'C\.',~() "'>Oill St' rosS<; ,1.,1!0 :tcCOil1J)Hj(ll:l(() 

<.lall:.t lom.la.eitln<! <.lc una fcdcr:t7.ionc: cconomic;1 europc:1" di cui :.1vrchhc 
do' 1111' f.1r p~tne andte l:1 O..:rmani.1 l~t·d<.lcnt:tle 1 1~1 Quc~tc lince dell'' pollti· 
c;c :uncrimn:c l.livenncro sempre pitc csphcitc d()po la crisi a:coslovun::.1 del 

k·hhmio. Il blocco d1 l:lcrlino dd ~~u~no del '48 u. s(lpnHTutto. con l'accesso al 
l)l(>nnhnc:ntu d1 !'Ialo (7 gc::nnai11 1949> di lk;tn Ache~ton 1:hc il 12 novembre 
prco;c l•• 'JlCU.It.-ol.cre inl1.iatlv:t di rendere nd 1\(lcnnu..:r 1.1 pcim:1 vblt.1 llflklalc 



da ('l:lrl<' di UO lllÌnostm Jcgh CSI<:ri C a(')CI~t: Ili :>tralla .ogli .ll'l'OI'Ui dc:l 
l'é!er..hcrg del 17 ncweu1hre. con wi A<.lcn:nocr ~r.•('l[llÌ .oi In: Alli C(lnHni-..~:lri 
il cono;ensu ,,JI'ingr .. -sso della Repubblica federalo:" ndi'Autorit:ì della t<uhr. 
Qucstu primo pas.-;o wrso il riconoscimcmo della ('ll:r.-;~malit:ì intcm:lzion:llc 
tldb I<FdG c verso la riappropri.1zionc d.t pane dci 1\."'...L-sehi dcll.l propria 

industria pcs:uuc era ac.:compagnmo da una vigurusa riaffcm1azione della 
volont1i c11ropc;~ del governo tcdcsço che "i qu:mm· :tllspiçav:mo congiunla· 

mo::ntc J'X'I.t:N>C: al più prt:sro partt:dp;lrt: su di un pbno JX•rit<'lko :t}.:li or~mì­

SIUÌ Jdi'OECE c dd Con..;i~l io t.l'Europ-J IlM 

QucMa linea (1(1)ÌIÌGI. ohrc il incontr.ll'l' una r,ldicak- t1ppo;,i1.ionc !Il 

Schumal'hcr al lm;t /i..'fldt:r della SI' D. pt'l.'<K'Cupato <'hc w ,c;c.;il!l 1\.·dc~·:o dc.:i 

<.~unpi curop.."t> c atlnnti<.'o .n·n:hhc finito )'ICr prL-cluùcrc ogni ('llll>-'-ihilil:i di 
~"'·cnire ali:! lfi'lc-den'(>F'I!illìguug <l"l sus< .. i LH a pmfnndì corur.J:.Iì in Fr.mci:t, 
il pill.''-l' [liù clur.uncntc o;egn:om dall.1 polcn:r~• tcdc:;c.~• nel '70 ~· ndlc: dut: 
,~tucrrc: monc.ll:ill c pcrt:tnm pii) rec:Jkitr.lntc a nmscntlmc la ricostruzione:. Il 
"('l:trtito ùdl:t rkunciliazione·. non , •. è ùuhhio. aveva. dalla lì ne: dc: Ile ().~tilit:l c 
snno b prcssione del fntù <.TUdi cd doquenn dellJ guc:rr.t frt'dda. sc~naw non 
pochi succ<..'SSt. V:1 •scnlto tru qu<..-sli In stipulnz10nc del Trattato eH DLmkrquc. 
con il yu:lle la Fmnci;~. che ancora il IO d1cemh~ dd ''14 avcvu lìnu:llu n 

MoSC'J un tf'Jtl:ll<> in funztnoe 3nti-tedésc:J e :1\'ev:1 d:1 :1llora :l),..'llnto un:l po.~l­
zion~: ùi L'<JUidiManz.t rbrx:no agli angluamcrkani c .ti Mwil·Jicì. ,;trinj.lcva 
un'allcanza milit:tn: con il Regno Unuo che: .~i t:'tcndcr.ì ;~i f>llc:.i dc:l lkndux 
t~>n il ll11lln di Bn.txclle:.. Ma cli :tn<.~>r m:t}lgiurc ~IJ~nilìclll> ru l'atx:t::..'tl al Qtt.u 
<.I'Ors:ti di ltohcn S<:human. che ern n:uo .1 Melz in Lun:na. dtc t:m "''Il<> dtt.t 

uino ud Se<..Ondo l<eicb c l'!UÙcntc l.lcJI'UniVCI'iit:l lcÙt:'i<-11. 111!1 si t:r.l liJ'l<.'r.tlO 
dai ).ICCi flo.~Ìt"<liOj.tid dt:JI'irre<Jc:ntÌSII\0 e nulrl\~1 >-enlilllcnti (ij ('lmfunda Slinla 
per Adcn:mcr :tmmir.mdonc lo :.forzo di liquidare il p-ass:uu rcr rimndurrc: la 

Germania in Europa. LJ sua disponih•liui, pertanto. alla rkunt:tli:t.t.ione cm. 

~r cosi dire. un fnuo. o\1:1 le resistenze alla !>'1.1" rx>litit-a ernno çm·iaccc c un:• 
volw ~<.'tmtìut:. rmnte 11 rit:merAc:rt:. Esse si :mnida\':lllu nella burucr.:ozù.t ùd 
suo ollini,tem. ndla coalizione di governo. nt:l ~1.10 ~ot~-<l p;tnitu. No: risultcf.'t 
~"<~'ì una [ll!IILic:;o nun Sl!mprc lino.:".lrc che: è Fm~ in~cncro.,u imrmwrc ~oltan­

ld .t Ile int"'nc7r.c di Sdtutlla.n fllll 
Che cosllli non r~~.,St! <.'t!me lo er.1 invcn~ Aùcnaucr. uomo "<.l.tl l<'n:Kc 

,·on(·cuu·. ~umlndò acJ .tpp:trirc d:1 wlun~· vi<.:cntlc .tll'inizio dd ·so. chc 
n1<l.~tr:lv:tno :t('ll:n,.uncntc t'ome l:o politic:J tt'<.l~.., ... ~, della l"r:tncia :1vcs..;c .tnt"<>r.t 
~·untorr)i ... ,~tnescentf. Quasi a voler conrernurc sol~nnemcme l':llll'~iamcntcl 

fr:tnccsc ;Jssunttl dall'Alto Commissario f'rJnçt>is l'oncct al Pctersh.:r~. 
Schuman r<..-se vi~ila ad Adennut:r n Bonn il l .~ t • l·t gl'nn;uo dd •<;n. Il tcm:o 
ccntr.tle de t colloqui 1\t il destino ddb S:t:tr, che nun cr:o cnmprc~a m:ll:o ;r..on:t 
di tll..·cupa7..iunt: ddb f'r:mcb m~ l'h.: avev;t streuo t·on t)\lcsl:t un\rnimle 
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dogan!lle c mon..:l:lri;t c si appresl!lV:J a colh:•g:m: l:t propri;• r<::le ferrovi:Jria a 
qudla fr=1nctSe e a souoporla a quell'amministrniont::. Schum:1n parve acct:c­
tar~.: il principio propo.sw da Adenauer S<.'"<:ondo cui le ut:eisionl relaliw al 

desii no della Saar anda\•ano rinviate alla stipulazione del traumo di pace con 
la I!F'dG c rialf.:m1ò vivacemente l'impollllnza eh<! la ~·mncia anncncv:t alla 
"rlconclllazìone". Ma, Il 7 febbrAio, l() st~·!>.~> &human :1wiava a P;~rigi u•:mati­
ve ufflci::tli con il governo J ella Saar che sanzìonavano un controllo cinquan­
lenn.::tle della Francia sulle miniere saamsi. anrnverso un protocollo. fìrn1ato il 
3 m;~rzo. in cui - il delta!!liO avc:va l'ap<!llo s•f:nilkaw di una provocaziont:: -
~~ auspil~lV<I l'acccs:.o dd l;~ Saar al CoMiglio d'E\1ropa !l?l. 

Il 7 tTY.Jr7.0 Adenauer, in un'imervist1 resa al ~iumal~'illt <tnltricmo Kinw;hury 
Smith. proptmeva, per uscire d:tll'impa,-se. ·un:.~ <.omplet::J uniune dc:ll:• 
Frand1 e dcl1:1 Gern\alli:~" cile "darehh<.' un nuovo impulso al Piano Mar..hall 
( ... ( c:>erc.:ìtcrcbhl.· una oom:fica infiul·nza ~ul Omsigliu u'Eumpa" t: l 'CJStitui­
rebllt "la pietra <tngolare degli Sl:dti Uniti d Eun>p:t" 12111• 

Ma, n onosmntc il 16 marzo dc GauUc avesse espres...;o i l :.uo compirld­
me nro per 1:1 proposta di Auenauer la cui re-.Jiizz.azione •avrebbe rievocato la 
grJndeZ7.<1 ddla costntztone rnrolinl'(ia" Ili>. l'eco ;llla ~nil:l del C:Jncdlierc 
ri~ult<) debole in Francia. Monnet. che inl«rprecav:t gli ac<:adimcntì d'inizio 
d':tnn<> come sc:gni pn::monitori di una funesta tcnlllzione :1 ricommeucre gli 
stcs,.i errori del '19. uvvcniv:J che "il prohlem:t cm luciwmcnte p<>sto ma che 
li•tcv-.J difetl() l'inuicazione di metodo" 1221• Munnel ~~~serva va <:<>me fo:;."<:: nor­
male per Aden;Juer •offnre all'Europa una sovranit:) che il suo paese non 
:tvcv:J am:ora rccuperato" e come lo fosse ahrcnanto p<:.r Schuman ostinarsi 
nella politica di comrollo della Gemmni:t. la sola che mccogliesse una mag­
gioranza in [>arlamemo. ( ... ) Que:.'li uomini a;:iv:tno nella logic:• delle loro 
funzioni" 'l.i>. 

L'iniziativa di Monnet c il Piano Sc.human 

Monnet "<II'X!V:l per esperienza come gli uomii'li cl i sratu u bhiano in genl·­
r-.lle •I:J preocmpaziom: di hen fare c soprammo ui cs.o;cre rnttli ù 'impic.:-cio" 
rna come non abbiano sempre n<! il ~usto né 1:~ virtù dell'immag!na~ione. 
Sit:ché non ~l meravigli,w:l affatto che Schuman gli c-onfessasse wlvoll:l la pro­
p ria conviozì()nC d1t: per risolvere il prohk:m;l tc:ùesco si dovc:.s,.c nrrlvure ~ 

con~:reri trasferimenti di sovr.mil:l: lo C()lpiva invet:c. il lauo dlt: la cosa non 
ri)::U!trd:t.s.-;.,; m11i il domani. Così ognì pc>s.~ibitità d'azione m: rbuhuva p:mtliz-

7~11:1. Eppure bisognil\':'1 c:tmbinre il t-orso dcAii .1vvcnimenti. "Non I"Y.t.~lanu le 
paro le. È ncccso;aria ull'azione profonda. re-Ale, mpida c ùn111111l:!tk-a, che 
cambi le ('C)..;t, l' racda cnlr:lrc nella re:ah~ le sper:10zc alle 4uali i popc>li stan­
no per non credere più" Cl•). M:~ questa cons1a1azione era per Monnet 

nic:mt'ahm che l'espressione dell'~nqUÌdlldine che prelude all'azione innov-Jtnce. 
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Monnel Sllp<.:va che, pcr risolvere il pmbkm:t, his(>)lnaVl c;tmhiarc i dali ddlu 

Slc:>so lr.tsfonnandok>. E .sapeva :mche. cresciuto alla sn~<>l:t di sano realism<1 

della Fr-Jncia ~·onmdin:a. che. :alla richiesla lt:dcst-:t ùi aument:trc: la pr<lduzkme 

di acci.aio da 'l l a 14 aonnt:ll:aw "noi diremu di no. ma !lli Amcrkani itt.~btc­
r:mno. Alla flne no! faremo delle riserve. ma ct:<Jeremm<f' t lSI. Che fare> 

Nelb tesra di Monnet cominciava a f:usi ,, rr.tda l'idc-J che il ~olo m<>C.Io 
d'impe~.hrc (tlhi Gennania di rimerterc le m:mi sulle ba:.i n~neriaJl della sua 

potenza militare stesst: md sonoporle Jl contrnllo di un'autorità alla quale 
.Lnchc la Fruncia avcS~oc consentito di ~o11omeuersi. Ma questo primo abbozzo 

della costruzione comuniwria app:arlv;~ ;~ncorn <l Monnct com<: incrte . 

.s.::nz'anima. Contepito co.,ì. i l pn>geuo cnl forse de:>tinato :1 rispondere :~Ile 

preoccupazioni di swlisli powri d'imnmgìnazicme - c ques1o ero c:omunqu~: 

la prima ga111nzia dell:1 sua credihllilà - m~ non a t1uellc di chi vol~s • ..-c, a par· 
lire da questo progetto, ritrovare la possihil ilà di pens:Jre !'.avvenire. O<.'<.~>r­

rcva lcj._'<lrc b soluzione di questo problem::t crucble, ma pa·nicolan:. :a un 

discg·no storico prcs<.:ntando i l primo come il ).terme òd sc::<.~mdo. Il dL~q:no 

non polev:t cs~ere che l'unit;1 europe:t. È a qucs10 punto che Monnel si c<m­

vinsc di avere identi lìcmo IUlli i lcrmini di un progctto globale e operativo: d:J 

un' impa.-;se "si può uscire in un solo modo: c.:cm un':azionc c:onc:rct:t c ris<>lut.J 
su di un punto llmitato ma decisivo. che provochi un c.~unhi:uncnto fonùa­

memalt: su <1uesto pun1o c moditìchi pruwessiv:tmenlc i termini ddl'insicmc: 

dei problemi" 12M. 

Al d isegno d i Monne1 m>tncava orm:ai solo l':tzione e il successo. L'occ:t­

siont' era propizia, pt:Khi! i l cambiamento pu?> ='iere accettato da chi )lt:sti· 

sce responsahilit<1 di governo solCl sorto l'incomhen7<~ dell:J ncccs.~ilà. E l~ 

nect$.~11~ cr.t mppresen1a1a dall'appuntamento londine.se dt!l 10 maggio quan­

do Schumran avrebbe dovuw ~cinglicre, in ua, incontro con Dt!'.lll Ac.heson t' 

Eme.<t Bevin, il nooo tt:de:;co. 

CrJ<;ì Monnt:l rcda,;~u. con l'ahao di rochi IÌdali ~:oll:thoratori, il fanmo;o 
tnemor.tndum <.Id 21'! aprii~ eh~ fece pcl'venirt· a !'ichum:tn c in cui dclinc:-.tv-.t un 

pro~etto. reso piì:a preciso da un secondo memomndum in d.at:l 3 maggio, di 

ltn'autorita sovrannazionale cui affidare il cllfbont: e l'acdaio fr.mco-H."Cl..-,co. 

Nel giro eli seue giorni. un;.a frcncliO.J girandola di avvenimenti p<mò il progt:ll() 

Monne1 a trovare il cort.o;cnso di Schuman, tlel Consiglio c.l<:!i ministri fmncese. di 

Adcnauer. a essere formalmente r resenl.:lto da Schuman nel Salo m.: 
dell'Orologio Il 9 maggio, :a provoc:1re •ma vivace irrìtazion~:: ìn lkvin <.' so'>tt:­
gno in Acheson ' 271. L'ma uella nasd1:1 ùcll:a Comunità europea era seocc.'!tlli l :/1!1. 

U Plano P lcvcn e la ConJuenza della CECA 

La viccncl!l che ha portato alle origini <.Iella CECA >i è rlpropo . .,ta. dopo lo 

scoppio dclht gucrr:a di Cm~a. ncll'e.~tate-auwnnu dello stes.'>n anno o;ul tt:lllll 
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dd ri.mun tldh.l Germania M:l'ondo un c::tnov:tcl')o pt(:s.~ocché tlk'ntic'o. 

Anc.:nr:t un:t volt:t il nodo tl:t Mio~Hcrc er.t b o;rwntnh:"t t edex~~" americani c 
hrlt;mnid volevano rico,tntire SCtt1pliccmemc l 'cscrcilo tcdt'~co c lu Fr.uKia si 
npponevo ~'-"-"'' Sltpcva di non poter c:Oillrolbre unu Ot·nn;tnta nunn:IT:t; 11111, 

:ltTCIT.tndo c1o.-.:1 ~tl::; .... a un cuntrollo c:::uropt;o. "' rcblx: polli l!> o llt:nert• d 11.: 
.tnchc lu Gctmamu vi ~i :><mop<mc,,c ll'>J Qucsl.t po.,l7.it1ru: l:tlk~tv;t i.l t.'ll1t."t· 

A<.:rt' a d~'J'><:Ilu dd J,tll<> che d.tl ("'lt!ll() di Vl$1:t srr:rtt."f(it·o , il lt."rriturlo dd 
Rl'dG c ddl:l Fr:mda ct~'thuiviinu onn.1i un'unit:l. 

In quc:-1:1 'Ìlll:tziom: <lll:lkuno ~l.!V:I p!.'rt), l:rvor~mdq pc:r u:.<:hc dall'fili· 
pas.~t'. l>can Adll:;'!(ln nurr.mdo dcllc lnl'rullllti.W lr:IIUlliVc In ~-e~le NATO pc:r 
ri""1lvcn: il pmhkma rir~:rb~·c tWllc Mtt.' 11\c:muric un .tnc~klmu turithl>: •JI 
v~o:cdlio ~•AAìo jt\Wflh lk(;h, minì:.trn dc~ll c:.t.erl lu~>t•lllhut')lht·M!, mi lr:t-..'C 

In tli,pllrtC:, dur.tntt: una ~1.-f'\CibÌIJilC ul'l bvClrl. mi Inviti'\ .t t::..-.·rc j)ILt Ui~ICMI 

t: 1111 t.Jh.'oè 4-hc l':tri)d 'luV:t l,tl'llr.tnuCI ÌlllelJ Il( l ,tll'lputc~l di llll ~i,lt:lll.t ttlilil,II'C 

t.'\tnlf"."tl ~ul modello dcll.t CCltnunil.ì ~-;trl'l<>::.iucrurgll":t tk•l Piano !idtum.m. 

Quando gli dlit.~i pctch(' ull\11 .. 1 Sdllllll.lll f\1)11 l llÌ :tVC'o,~\; uc\W nulla, rbll<~';C: 

•JIIon In :.:1 ancnr:t!". lkdl. cuntlnu:t Ad1c..on, nl' aveva :.cllllto parlat't: d:.~ un 

:uni111 dt lc.tn Munncl :t P:tri.~ti" 1·11". 
In cffclli Mllnnct St:tl:;t htvorantfu .tllCtlrtl c fli'Clprlo MI qudiJ lp<llc.~j, Il 1•1 

<llttlhtc .tVt:\'ll in~i.tto utl mctn<>r:tndum al p1t>lllil!r Plcvcn in <:ui pr(moncvu 
"la LO!ihlu7.ionc dt un cst.•rdto t:ul'<lf)C<I unlnc:mu 'olio il pro111o dd l'QtHando. 

tJcJI,t Cll')l.tnÌa~t~Ì<Int.•, dcll'cqttipa!!l-(i,ullt:ntO C dci nnami;lllWillll C J)O~ll> 'ì()l!O 

là dlre7iono: tll 1111'.1\ltmlt.ì 'ltJ\ r:mnazionulc ttnic:t" (jll. Il 24 <mohrc Plel'c:n 

lltl','>!!niÌl nii'A'o.'<.'Olhh::t nnlonotlc, < ht: l!> .tpprovt) a l.tl')lu tnot~ior:tnl'~t ton 
.H3 nllf favorcv"ll c Z2S t.Wlltoni Il pt1~cllo di ~tudl,o du.: 'ltrcflhc: dlvcnum 

In C'.omunit:l cun1pw di tllli::.a. Monncl ricord.t .ti rlgu.trdo eh~· ~l wml pcl' 111 

prima ,·oh.t in qucll':tul:t p.trl.trc tli LUI "MiniMru curopo:c• c.lo.:lla ulft:sll ro.:.~pon· 

"''hilt: tli (l'tinte ~• un CunsiJ:IIO ut•l !1-llnhlri c .Id una '''wnthlca l't!lltUilt', c dl 

un hìlnncio ~.:wmnlt:• 1 llt 

Prt..os~m:ul l due: piunl, si riunomno, per lnlz!:tttl':t ft~ttK·..:~c o.: ~cp:tr.tl!llllt.:t~ 

Il', c.Juc mnrclrcnl.~· cJipfom:ttkhc. l.:t prillln inizi() i :;Uni I:IVOI'i :t l'nl'l((i if 20 ~IU• 

)lllO .tpcrt;t da un'Jli<K.'\17.ionc t.li llohcn ~hum.tn dlc. u-..~olto Il wmpitu. l:tM·h) 

lmcr.uncnlc nctlt.· mani di Munlll:l lu )llllda dl'i lavori t.\ lo c Il condtt~c r.tpid:t 

mcncc ,fLthè il u.ou:uo J'l<llé C"-~rc 1Xtr:liow Il I'J rn:u·w c lìrm:un Il lH :trrlle 

del 1'>51 nl.'l 'i;tlnow ddi'Omlng•o. All'lntzi.IIIV:t fr.II,Cc.~c :rvcv:tnn :ttlèrho l:t 

IIFtiC. l' lt.t!t.l (' l )>.tesi ul'l Bcnclux mcnttv li !legno l Jnii'Cl ll\'CV:I dcdin.IIO 

f'tnvito f .. tco.:ndo ..:tpcrc t.h no11 polo.:r :tu·o.:tl:lrc "ti prindpio di om:tlcro.: in coomt· 

no: lo: ri."'~ <.:di ~'ol.tLllirt: un'Alla 1\t.llorh:) d1c :we .... ...: dd potcri ~c•vr.:mi" 0 1l. 

l..;t t.onfc:::rcn~l. pre~icdUl.o d.; Monnct, era compo$ln d:t ~t.:,,:lnl.t dclcl(:tll 

in r:tf1pl\::.cnt:tn1~t del ~cl P"''~' .ttlcnmtlu~•. l.c dd~·)l:t:.:it>ni crano guid:ue Ja 
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Sut"tcms Oklgio), Spit'nmhurg (Pllt:Si U:t;.si), Wchrt'r ( Lul>M::mhurg<>). llall~lt'in 

(RF<.IG) "' T:wiani (ll:llia). Dut' t"rano gli ordini di pruhlt!mi c:he es:.a <.lov~~~ 
ri~ulvcr<.:. Il primo <'onc~·rne\':1 .~tli :1:.J)<.'ili t'Ciln<llllki lld tran.:uo: il :.c~:nn<.lo lo: 
istituzioni della n\I0\~1 Ofl,r.Jni7.7~tziunc:. 

Glì n:.~·ui cxt>numid :;i preSI:nwvano <.11 nun f:u:ik soluziunc: Munnt'l 
rlrord.t come: la llt'chmrriZitme <.Id 9 ma~io r,~.,_.,., :,I:IHI ac:cohn nm ~cnt"r:&lc: 

,;cenic:bliiò. M: non aclcliriiiUt;l C:<m o:.tilit:ì d.11la tU.•gginr p:u'lt' d~li .unhì.:nti 
c:c:nnomid - ~~ tr:iii .IS.~c: dì ~inùa~:.lfi c.ld htvor:uori rl llt.:gli imprenditori -c du 

11011 r<x:hl governi - fli~•tic-.Jmcnlt! tuni. ;1 ~du~i(lnc <.li quèlli fnant"l!.i><: c tt'Ùt'­

fi<:O che, \'Ut>i per le pkcole dimt"n.,i<mi dci loro 'itati, vuui J"lt'r Id margina 
lit:ì delle loru pnxluzioni nei :-;cuori JITt!lli dall'iniziativ;t. temevano di CS.'-"'rt' 

schi:Lccimi <.l:lll'im~ fr:ancn-te<.lcsca 'jj\1• l mazi di cui sì :1vvnl~ Mc)nnet per 

:.<~pc:mre qut'lk· tlifficohà furono: per un \"t'niO, mantenere <:O!o1antcmcmc l' ini­

z.i:uiva .111111vcn.o hl conft.'""LiClne di :u:cur:ni OCX'Uil1cnLi di l:tvuro ~he uricnws· 

:;ero 1:1 discussioni: e prep:tr.Jssc:ro le decisioni; per altm verso l:avorarc :1 

~treno c:ont:IIIO c assltlu:nncntc con i l':lpi ùde~<t7Jonc per c:o.,tntirt' un':umo. 

sfcm di flt.Juda reciproca f(lnd.tl:l '>Il) COn\·incìmentO nmtli\•iS!l Circa il ~ignlfì­
C"'JIO politiCO ddl"ini?,i:Hiva. Co'i C.:1tli mise SCll7.!1 in<JII#!iO .11 lavoro l'onnai 

affi:tt:tt:l !Vflll{)e Uei ~UOi \'flll.Jl'lelmturi: OJ Elicnne llirsch (che: rftrtl\'t!I'\!ITIU alla 

prcsidcnz:t dcii:~ CI::F.A) a Pi<.'!TC Uri <dcd~ivn nei ncgM.iati l 'hc d:1 Mcs.ina 

condurr:mno :~1 cmu:no CEE>. cl:. llcm:trd Cbppic:r (allom c •po di g:1binctw di 
SChum.m e in ,'oCguitn, per ùlvc:rsi anni govt:rn.lture tlc:ll.a llanque tle PrJncè) 

a lle.rvé Alphand (di lì .1 pul'"fl pre<idcntc: della l't>nfcrt:nz:t Cf.D1. Q1•anto 

all'im~no ~rwn:dc:: di l\l"onn<.1, al di hì dd qllotic.li:tn<> sfi1r1.0 pedagogico 
che car.lHeri7.ZÒ il ~uo bvoro. ltn fonnid:thile aiuto gli venne offetto tlul capo­

delcg.tzinne tedesço, quel \X'aller llallstcin che ha leg;uo perpclunmcntc: H 

suo nome ai primi ~uccessi ùelllt CEE <<.ldla cui CummLo:sionc: sad U primo 

prcsiù.mte) c che venne posto alla testa ùcll!t dc:lc:wrziunc: ti..'Cicsca da Ade· 

n~tuc:r llopo lunga l '!lnMth:tzione con Monn~·l tj71 Sarà p10priu ll~llstci•1. 
al!'.tpenur-.1 dei Lwori. ndla riunione del 22. a dichl:!r:lrc: "Il governo tedesco 
rlaffenna che il pi.tnO xhuman h:J in pliii'Kl lungo un'impOI"lllllZ:J polilk:.t. In 

quc~t:t prospettiv:.• l problemi ctonomici, per imponami che ... iano. non rive· 

srono che un'import:.mz.a sccond.lria' per essi si 1rover:i sempre una soluzio­
ne· 13>11 llallstl'in avt·v:t l:l,ftionc. Benché si rranas.-e di dis:utkobrc. a parli!'(' 

dal seuorc: c:arbo-sid<.·rufJlicO. il c.:omplc.o;.o;o ~islcJila ddlc <.-c:onomtc t:anlc.> pro­

Ielle c au~trc.:hid1e quanlu lo cmno quelle di -.ei J>.aesi :tppt:n;, usciti <.f:·, un 

rc~otimt: tli Hllt:IT"J c dal morll<> c.Jd nn•cm:tlismo p•ù c:..'i:<Sper.llo. lc di~-po.~•zioni 

essenziali per 1~ <.'u')[ruzlonc di un mercllo comune (ilolituzlonc di una Ctri!Ta 
c.'>lcma comune: :tboli7.ione di ~:onlin).tt'ntanl<.'flli allimr<>11:17:ionc e all'<.o;..J"Xlrta· 
zlunt!": c.liv~to <.li pnuidlt! c.Jt ...... Timinmorlc:: t.r:l prntluuori :J~"tluirenti e ron.-.umatmi: 



soppre:>.,km<.: dd!,.. sovv<:n1.iOnt :;t;llali; libc:r;t drml:t1.tonc dt·ll:t rn:anudop;:nt: 
eu.:.) furono presto fonmilmc \' r:u;cultc io un ci:!Otlnaio di :uticuli di slo~cJhtrt: 

dtì.trc:zz:t U'll, il !)rr>hle;:ma (liÌt ,,pinc).'O peri'Jt(• tfli,'Ct\l:t :;ul VÌWI Ì11ttlrc:\.'J lt:I,JI.~ 

"'-'hl fu qudlo rd:ttivo :tll':tboll:-.iot1c dd c:111c ll i c v~o•n nc.: hrilhtnt~·tnt::nlt: 1 iso! tu 
j(r.J7.ic :a l t:ontrlhuto di Hol>crt llowi<:, un lllttMrc pmrl!-'\.~<>rc della ll:trvarcl 

Universìty che :tllo o.o .os-;istcv:t McCIO)' ncll'ammìnbtrnionc della Aumrlt:l 
imernazjon:tlc della Ruhr <.' "pa-;s:tv:J J1Cr il tnigliorc cS!)<.'rt\1 di J~:~isl;t:>.ione 

anti-trust" l>lll 

Qu.tnm :Jiic istihtzionl, Monnct cm convinto d1c le medesime, dovenc.Jusi 
con0}tlii".Jre come il germe dc.!lkt futunt lcdcr.lz.oonc èLtropca, dovcs~cro ,tvere 
cnnnor:ui prcca.si in gmc.Jo, da un c:tmo di scgn:tre una profond3 llnc!t di 
demnn:mdont:: m:ì confronti dei tnadizlomoli urganlsmt dcll:t. coopc.:rnziun.: 
intergovemotivu. cl':tltm t::anto, di potcrsi S\'ìluppare. pur gr:t;(ic :td rt\!i di 
t:oMru7i<>nc c:o:.lhu7.Ì(>O:alc. ,o;ino a c~prinwre cumpiutumt::ntc un :.i~tcnm di 
}tuvcmo fcucr.ale. l) i qui I'Ah.t Autorit:\, d t<' :tvrebbe w<ollO una l"un;.ion.: csc­
cutiv,t il Con,o;iglio dci minil>trì c I 'As.~cmhlca parlanlcntal't! che avr<!ill>cro 

dovuto wnlg<·rc un:t fttn7.ione òi ctmtanlln c prcfìgur.tre riNP<'Iliv:uncnt~o· il 
!\cn:llo. o Camer:t de~ll St:tti, c l;t Catncr:t dc.:l rapprc~nt:tml. csprt::s:;ionc dd 
~ufrnt!lio ~utiversale curoJX.'<>. c inOnc la Cune eli (iiusti7.ia. A questi org:tni, 

per eu,;! dire. cnstilllzion~ll ;;i 3ll'l,tn<.":tV;t ttn nrg:t ni~mo cunsuh!vo t i laii!IT! 

ddi'Ah.:t Autorlt:ì: quel CunSt).lliu Cunsultrvu drt: comp:orinl :m elle nd tr:m:tto 
btitutlv<l ddln CEE ..:ol nome di Comit;JHl Economico c S<x:ktlc: '4 D. 

Quc:.l:l propu:.t:t di Munm:t non lnt:omrc'> <tflfl<l.,i7.ic>nl p;artk{ll:trrnentc: 
a"pre, ~< IV<o clte in ril"criallcntt> :alle C<>ollpclcn:t.c:: c.: funzioni dc.:l C.or~rgl io dci 
oninlstri cw. ~rpur Jl tenninc di :ttl'CM: dL~..:u .... ~ion i fu cnnvcnulr> dw I'Ait3 
Atl torità fClsse compost:t d:J membri ntlrninatl dai governi m;t le sltt: <.lcc.:ìsloni 
ful>.~o:ro :t.;,\lntc collt::ginltnc.:nlt::. In ogni l~t~o. ogni t nembro se<.lcv:l m:ll'otJ.!ano 
non rn mppr!!-o;cnt:tnz~l del ~tovcrno ehc l 'awv:t nominato. ma per contribuire 
:t form3re unu decisione che desse corpo all'interesse eumpco. Monnct. 

richi;tm;ondo una delle.: tante dbo.o~<..,ioni in .;ul llt:ole avanuava ris~rvc nt:t ctm­
fnmti di un provvcc.Jinwnw d:t adotHtr.;i ;tllt!).l:tndo ehc i l medesimo n<>ll si 
t'onfa<.'e'Vn agli intcrcl>-~i dd t;tlc Stato, ..: tal'ahro dd t:ll ':dtm St:uo, ricord.t d i 

:tv<:r deuu: "Si:tm<' qui non J1Cr mediare tf'!l intt:t'\:-'i$Ì dlvct.•i. m:t per l"iconO· 
s<:crc l llO.~trl Intere.'"' ncll'lntc·rcssc collllll1e" •Hl Va ricord:tlll .an.:um ~"<une 
I'Aha Autorità disp<.m~:ssc di risell':>c proprie gmzie :1! pmcrc di operare prdie 
\"l sulla produz.ionc.: dd ltmo e dt!l ntrhone t: J qudlo di cmettCJ'C prestiti . t;~ 

sua azione, pt.>mtnro, non dipendeva d~t xusxidi dt.>i governi. 

Act'o rdo si trovò anchc ncll ':t:>scgn:tn: funzioni di ç<mtrollo poliTico 
.III'A,.,wonhlc:t parl.tmc:ntarc (t·mnpctsiJ çla IH membri per ciascuno dt::l trl' 
gmnJi .Stati c IH. compl<.-ssh~Jmc.:ntc, rcr Il lknclux, l\llli nominati d:rl rispcui­
vi p:trl:-intcnti) e t~iurisdìzlonalc alla O>t1c cll Glt~sti1.ia. L'Idea montiCtl:tn;l ùl 
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tonlcrirc. mmc ' 'ci' vl,lu. tun~ioni cli wntrvllo roliti<'o anche ;1l Con~iglio d..:i 
MiniMri - lniC.-.(1 N•rrlc il j:l..;rmc di un ventun• sen:11o fcdcr<~lc c. pctn1111o. 

l!Uvcrn:no d.11 pl'i11dpìo ~cner.tlc del voto :1 m:JAA(OmrW.l.l - ~oollt.:vc"', inve<.-c. 
funi oppt;.,i:duni. f'on.c ~pinti d:1liJ ~J"'t:nu1~1 di favorire: un ripcns:n111:11to do:l 

Regno Unl!o. il hdg:1 Suclcn' ~ l'oland~ Spicrcmhurg erano l plìl ostin:Hl 

nel 'iOS!Cncre il prirrmto del Con"illh<l dci Ministri ul fronte alle :thrt: lstilllzronl 

Cùlllunilarrc secondo le ben note reJ.tole del J.IÌoco che i l>ritunnid avevano 

<.'Cccllcm~:mcmc nllpa.,to ull'cpoCl ddb tonduzionc dd l'OECE c ùd Con~i}lli<> 

d'Europa. n,..o;c,sion.ui ccmfcr:cno d:tll:t pau m c.ld "sovrann;l )(lon:llc' 1 11l. M.1 al 
di li\ di queste l'Oil).lellllfl' i: ll'l10 dlc i )"licl'OII I':II;Si, fl<.'I'SIMcndv il r:tj;:ÌIIIl:ltl" 

in termine u'lntcrcssc n:t7t011Uic tCillt'l.rno di Venir ~>chi;tcci:rti d.tiJ';rccurdo 

francu·tcck'><'CI t· -.1 mo:.tmvanu tl\lili .1 l.~titU1.inni di camtlcrc suvrann.tzlnnul..:. 
Del 1\:~tn. :1nchc Il lu:.scmhur~ht.~ Wchre1 invocava la po:;.o;lhìlir:ì per qualun­
que Pa.:sl' membro d'inv<x>:trc un "intcr(!..s<· vitale" o~ni qu:llvolt:J intcnc.lc.~:.c 

sonr:1rsi a nna llcclslonc t·omunil:ma che ritenesse prcgindizievok- 1-1\1 l)a 

(JUl."SIO dibauito .s<..-;Jturl un coln(>ronJcsM): 1l Cunsi~lio :tvn.:blx:. lrnnnL' i c::1s1 

'f>t'dt.c.:ltn,,~uiv-.tment.: indiCHI dol tr.m.ato. dc<'bo ~l u tllrtAAior:tM.:.I <·•6•. 111:1 b 
:<ua funzione non ~:~rchbe ~~~tt:1 CJttt:lla di 1111 ur~ano di contmllo hcn.,l di un 

or~o~an() dcd:.ionalc N:t~Cc\'11 cu:.ì quclla figura lhrida c ahcrr:tntc dcii;~ 

Comunlt:l che tWlcl~t rx;rdtlm c thc: :tSMIIIHil;t in sé polcrc lc!-!isl.ltivu cd csc­
cutlvo, come .tll'cput.~l dcfl'u,..scaluti"mn, c che, .1 dl~J'Ie!IU del j)rinclpio dcmo­
cr:mco ut:lla tr.llip:tren;w. cui Monnct !lllllCllt:V!I tanta impon;mz;r, decide In 
Sl'$1ft:tn. c;omc :lll't•l-xlc:t clcll':tSSCllurismo l •l7). 

V:t. infine. o:-..'>(.'rv:tto - c "i tr.lllll rn qtu:,..ln <.•1.~0 di un'l ndi~<.'\lllhllc vill(>riJ 

dJ Monnct - eh<:: ndl.t c:omunit:l si c~dud~;;v:~ C':IIC:):Oric;ummtt: il dirl!w ul 

SCfCN>ionc J"'t:r tlccbiono;:: unil:u,·r:•le Mcmnt:t ct.;_,erv:lv:r u rlj;:uaruo riaiTcnnnn­
uo :111~0111 una vuh:t In lìlosona L'pir:nrk·e del progenu. elle: "In ~ect.:,~ionc: di 

unu Stato m1n dovrebbe cs.'«:rc flll-"-'ihilc che con l',t<.'<.'l>rdo tlc~otli altri. Quc:.ta 
tc)lnla ria~unw l 'i,:[lir:•zionc lond:tmcm:llt: della p•·opost:t lrunc.:csc. Quc~l.t . ul 
di l~ del c::.1rhc:me c dell'acci:1io, mir:r a fondare Il.' prime assise di unu rcch.:m­
z.iont: cu10pc:.~ . Ora rn una rcderazione non vi è '>t:<.:es:.iont: unll<flcr:tlt:. 

An:tlof~=Uncntt: non c'è cnmunit:ì d1c 1r:1 pop<>li c:hc s'imp..:gnino senza limiti 
di lètllf)<> t· «<:n"-'' ri.o.crv<: ;.ulb <"<>nti<Hiit!l di un Ìll'f>Cfl'IO comune HKJ 

Consldcr:u.lon l conclus ive 

L.> f<)nd:•zlonc della CECA - ai <11 l;\ <.ldlc v!r\ll:llitil t:Ostillr ~.lon:tl! indk:~tc 

da Monnct e d1c. nel O!Q!i, non si sono unr:or:1 cnmpilnnmeme ammliu.arc ­
segnò un:1 svohu storic::1, pcrchC: llll>t:rì nd corso della pulitrca 111undmlc un 

nuovo :ISSI:! ron:tnlc: la ticondliazionc rr .. nco.tcdesca t l'il. ~li Ile nu.ovt: basi 

della C:O'>ll"l.l:ltOI'It: C:OI11ll111t.1rlll 1 nvul <lfliXtr<miCtnl.!nl<: fn,olublii dcii~ ~;mr e 
dcll.1 Ruhr c:onllndamnu .1 ;:.CÌoS~Iit:rloi. Vi ~ un fnnu pcx:o n<ll<>. n1a l'Il<: è 
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~i~niOc:ulvo al rl~llltr~lu. Si rircri~ce al f!rOhlem:t udla Suar. In \'ÌStlt dc-ILI c;un 

V<X<tldllne ddi:t OtnfC:~IIIAt di 1':1rigi Jd Il aprile'') l eh~ ~~ S:trc:hlw (OJlduo;a 
il t~ cun la fìrm:t del tr.tuato i~tii\Hivu ddla CECA. il govt:mo thdla Saar In 
forz;t del protcX'OIIo c:un la Prunda del 3 marw c:: ddl:i -;ua rcçcnH: :tmml-;slonc 
n l Con.,iglio d'Europa. ,tllcgantlo ('ile que::ll tlmi gli a vevanu conferile) pelliona· 

lità intc:mniort.tlc. prctemlcva di llanccir:rrc ai lavori c: di pn::wn.,.inrc:, mnw 
..cnint<! mcmhm. alla fìm1a del Tranmo. In ~uhOr'Ùinc. chicdcv:t che la Fr~tnclu, 

~u lla b:t-e dd llmtcx:ollo dd 3 m:tr.:o. lìrmas.w Il lmll:llO :t tlC:hc In 110mc: c per 
('t)lliC) uclla S;mr. Ciò :tvrchht.' :.lgnllkaw dliude.rc Il fl1Ciblcma lllt:li'C.~C c:un un 

j(ll/ nn:omp/1. P.hht•nc, di frun1c nll'ovvìo lrrigidhnentn di At.lcn:tuc l'. Schuman 

.tcreti.Ò t'tln um> M.alllhio di lcucrc tr:t l due governi In Jaa;t 18 .1prl1c. c:h~· furo· 

no ;tllt:g:uc .ti protcx:ullli, il prlm.:tplcl dlc il rr:.ttt.tro lsrlttlllvo <lt:lla CECA non 

dt)\•cs:.c " rm:giudlc,m: lo stallltl) dcOnhiV<I tlcli:J Saar. l.t Clil ~lstcma.:ionc 

awc.:mì m~diamc Il Tr:nwto dì P:wc o un rr:ttwto ttnalngo" l'iltl 

!;1 tm:;fonnazitmc <le! problema tcdt.!SCU. t.:omc aveva prevbttl Monnct 

:.W\fa progre.,o;iv~mcnrc cambiando quegli src.o;sJ t.l:•ri eh.: como ;t lungo :1ppar· 

si lmruotlil1<..':1blll. C<~,i. qu:tndo Il l t tli<:t:mht-e dl'l!o Sll:s.<;t) nnno fu .1hollro lo 

:o:wturo imer nazionale della Httltr, li l'uno non fece quasi nuti?.ia. 

M.t una o;c..>cond:t cortsidcr:tzion.: ~:ondu~iv:1 rLo;ult:t opponuna. E.•;sa con­

cerne lu pcriodiZZltzione del prcx~·ssn di unilkaz!onc curnpcu. Ndl\1111hito di 

un'opt:r.l. per ulrro :t.o;s;~l mcrirevoic ptl>mos.<;<t dal Ver6ffenlfldHntgen der 111-

sro,·il..•c!r -uorhirtdungsJjntppe hef der Kommfssfon der Europtllsclum Gemef11-
.w:hetjlen. \"(!ill i:tm I)Jehofd, r:tgion:tnclo sul rilievo ~rnriço delb CECA. consicle:>· 

nt lcgiuimo congeuur:tre che "il will i >t' sc.:n :ts the high poim of onc kind of 

F.umpc..'ttn mtc,l(r:tllon". c.:omc kwuimo è purs1 le seJ.:tlcnri dom:mdc: "\"iiill it 

po:..~ibly ;!ÌSO be tbc [><:'.lk llf ~~~ lf\l<.',l(O.llion? or WaS il only J pc:tk o( ;lS[)Ìr:t­
lÌOU. not ;~cc{)mpiL~hmcnr?". 1,.1 ~·ondu~lonc (.o $Cmpllc.."t:menl.: pil:uesca: "thcsc 

:~r.: quc>tiotlb lur rlw future" 1~1 l t <:hi:trn c.: h~·. premesso un t:tlc giudizio d rea 

la prima fnnn;J lenomcnic:t dello Cumunlt:t ~l di fuori di l lna concel.ionc pro· 
ws. ... u:tlc Jcll'inttogo.LZinnc c prc~çindcndn c..l;t ogni 1<conunc"'-<:t ~ul MIV ri.~ultn · 

10. è diffidle pmporrc poi qu;tlo;iu,i p(•riodlzz;~zìnnc. 

l..il l.:'i c:hc qu.:,to no:>tro ~·(>nt rihuto sosrit:n~· è itW<.'CC eh.,- !:1 CP.CA C()~ti­

tut"<."C un fon ... cdcmcnll> ~li t'ollur:t >lui terreno della 'tllria licllc r<~l:•zionl imer· 

nazionali, çu,linumdo il prilllll tlllll1011t: dcll.t nbtruYjOn~· <.'0-'1ÌlU7.iOn:tlC udl.t 

l'cdcr.t:donc cur<IJ'l\.':t. Umt c.·ostrm:l<lrlc :mc:or~• lwn !ungi d:tl C<lt11tlim~::nlo, M;t 
t risuh.tti dcii<~ cunrcrcm:a lntcrguvcrn;tti\la c.:oncl u$;~S1 con il tr:m.tto di 

Arn.-<rcrdam ccn:ut1cnrc deludenti '«IliO il f!l'l>fìlo dd r.1fforz:tmcntCl istiruzio­

naJe In vist;t dcll':tll.lrg:uncmn, m:t ,l:,.'i:tl lnc.:nr.•ggi:tnll -<c :;i C(m,idcnt In rt::tli~.­

;(:17.Ì00l' ddl'llnionc m(mcl~lri.l - non R:m:hh~·r(> NI:Hì ncppur conc.:crlhìll ~cn~.a 

l'inizl:Jti\o::t di Jcan t\lonn<.:l d te ~~~ r•orl.IIO :tii:J fondmdOOt' ùclla Comunità. 
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NOTE 

r l) Al riguor<lo, è <l'ohhli).~> Il rlft• rinM>tu ·' MJS Wd><->r 11 'l""'" · nel 'lAtolln..-~"' l'ck'fll<'ntU 

~~~~~u;:f111>•rit:o ç vn.lulà.tivn che :~n:::omp;•gna m~'\()f:lh•hnc:nt .... b ric\.·rt':l ~oricCJ...:;,c)('i:slc.. impc.Kw: ~ltu 
stut.lfuo;u t·oncs~ dl c..~pUcittlrT con chL.rr~..J Il pmprKJ puntu 1./ì l.'l<Ut, tlut.·llu J ~rtfn: \lal C.JU..IIt.: 

ha ,.;kziunato l roul <> .lltrlhuitn "d ~.;.1 •lgnlfkato. Cfr. Ma x IX'd>er, L ·~tMtcf. couc»eil/w 
dulia ~·cftmzu s.ocllllt' t• dt'lllt pollllctl .~!(Ife. ln Il meux/t, dullt- _((' /#!IIZ(J .<lf ,n'ctt--Sn<ft'lft. tt'2d lL. 

'l'<>rino l \>'iX. l) 53-·14 1 Sullu rilc•.u11..J del ('11111<> tifi 1.<1<1 ncu •• ...,, ... ~inni;' tl<:l r.uu c nclr.nuthtu.i< .. 

ne d l .sip.n•f'it.--all1 .1i nu:de.'iim• si vcd:mu 10 panteobrc h: p. 1()(}.10. 

(2) Sci')IIC• Plswnc (a eu r.• clll l 'lllitlcn til fi<d<'IIZII c• tmJwruJIIsmu, ~11Lmu 1973-. k> " uri<u 
cht: ha rifcriln nd nl(~l(, ph'• c:.,J)Iicitn <JUetla C'".JI~j.:_<)rit• nllu :-;iluu.zìnnc cun)J1t'11 1~ S\.''cu ndo c~ 

llltto m<>ncJI:ol<: & Dt.'11ìu che lu Ull!liurnatl) il mnclclln I"Jnkbnu Jll.l htl.'l: del cuntrii1Ut<> di 'iaolef 

Si vcclan<' ''' rl~rdo; l.to<l"'•!: Pchlo, (,'/elct>I[<Jtricl)r n<lt•r 1/egmum/C', Krcfdd 19-IK. lr•cJ il 

ffl(tttl/b>1ù O OJ<l!I>IIJIIitl, lkliUjlO:t 19ll!l, je>hn l!oh<•rt S..oclc) . 7JJI! F.:<{JtiJISH>II (!/ I'.Jifl/aud, I•>O<Itltl 
18113, lr;ld il , /, '<'S//illt.di,JII<' cMI'fllll,blltqnTI, U:ori 1?28 ~~ '<"<lo ~nçh<' l.ul1.>i Y Maj<>n"hi, Dal~.,_ 
11111 i!w :vptxJ t1l .({Silmlt.l IJJfmditlf~ tlt'>~/i Stai(~ tn lf>_._ /.L1 dl.fficlle c.ntlniZif.Jn(• tJ .. JI.Ifllilt) run'/ICIJ. 

Mll.onu 19%, p 97-107. 

t~j ,\lhcrtini h:1 cnsi u.:ori7..Z!IW lu mnvt...,.~cnz~• d~llt! r:1gìcmJ 1.lf .s&.at.<l m!l o,;(.·cuodo ~olc>f~"J!I.ICT· 

t:l in ElltUp:< , .. ,~clt·nlllh::. 11110 mrwcrg~·nza che rorrx:IU('CV'J una ' llnlt:i <li f.mu ·. ddì11<.'n<ll> qltL-.a 

come - una son~t di ~mardti:J l :r.t~~l.a :..nll'ecli:;."'C <h f:Jilo dl'lk: .suvr,mit;i o;.~z•cuuJ.J, sull:~ JmMa.i.uoe 

~nueric-•na c, in nhìml i.-tranz.a, ... ull:• bomh.l ;numìcu d't.' impt.'<1i:f.cto .tlh1 Ru'i.~:t dJ la.~r ~r:uip.tre 

la ~u~1 p o H . .'OZ;J nel ' 'unto poHllcu dctn::~•mpa occick·nralc:· (Mano Alhe11ini, Qttflllro hm1alltà <"" 

wm ' 'tmdusfom.• Sll/i.>t!.rlit't•t.•w'OJ)(l'tJ, in • 11 FctJcntlbt!.l"', 1.1nnu Ili 1961. n. 2. p. 6"5. 

(4) Cfr. n ,t/(l/llft':</0 "' \'twlolem•<.li A Spindll t'LI E. ROMÌ. Qu<."o(U dll<'\J111COIU fu n."<<:mu" 
difTusn d:.111ll1 l~ritu) 11t.4 1 fl 1~H( ) dd 194 1, ruhl)lièlllh c,:un fu'cf.J7ltVk" eli EUJ.,.tt'1tk• O.J~wui 1n A .... ~. e 

E.R .. Pml1leml dt•lltt f'<'tlemzfane mroJ>t!tl, nel 1944, ,. riJ"rhhlicaw, in cdlz;m,., Ttprllll ~""""' il 

Cemrn !-t:lll>pa del M-I'. E.. llologn:1, 1970. Il clorumcmo si mwn .mch..- tn L LeYi " S Pt"nnc (2 

C:UI':I dll Tl't~uf'lllllll tli l'Itri tld ;\Jim.'illlf!IIIV f(Jtlel"iJI/.sw Huropc..t(t, MilolnH 197~ r 46.,_.,"' l! in A­

Spinclli, llfi>'U.~<·IIQ <'111'/fl!.'tl, il<>l<>gn;o 19X'5. p . 17-.37 
(')) Spinc:lll si :u .. ·cu~l.;' dH.' ht s rx:run/...a di Vcntl"JlCn.: anti.J.V'.J lrtunununt.k') ~uhilo dupu la 

IIIX'f';l7,.\nn'-" Nel gluAJln dd '45, nl."~Ì $4.·--rh·cv.l· •1 rrimi ani (k:li:J 0\.lf)\'ll "ttnrb cumpc.l nnn -sar:m­

no compiuti cbl popoli eure~pd. nw <LI t'<•nttrto òdk gt:u1di potcm.c c tuuo dò che si •'Ok""" 
l<'nt;rtc l~;nur.tndulc smchll<' <~lmc 1111~ '"'"JlC"'" in un hko::hler d'3"1u•• (A. ~plndll, /likmau 
ft!dt!rtlll.~·u, nel Rfu.gntJ I !Jç1'i, li'\ "'l ' ILiflu Llber::•'""• wu~tnu 19·tS. riprodotto in L l..&..."'V1 ~S. Pisl:onc (:J 

t'lll':l di), 1'n.!nl'tiiUII Cit., p. 79). 
(()) Qu"'·-')1"..:.1 in~cnl!zz~• dct hnC!'.JnlL-nlt ~Huriva dalla dU'Th..vtc1 cbc- J!li uumu'i rnconlr.JVòlllO 

ad u~'Cett.orc l'u)lfoni!J dd <i.<tècn;t cur(>f'O<-~> llcgll St~ti doc, u glutfr.dn tll L l'>cllk>, ~~ t!r.l gi:} e<>n-.tl· 

m:Jla , , V.,r>:~lll•.,. tCrr., l. IX:hio, l'of':f<llllt~> J) mml clr>(IO, tn La 1><'171/flltla ,.,,, fi<.lltia' mmultalc 

l'M NX S<'CtJ/u, Mlkono '1%2. p. 97 <' i<' Si tr.UI:I tlell• trnduzlnnc ilull:ul:i ~li /Jc:WStlJ/uud 111/ll di<' 

IV.:/tfi<Jtlll~< /m 20. }tlb,Vrmtlert, Mfh1l'hcn, I?SSJ. L':nnhiZiun~ dJ WtiC:ltC W1 n~J!u :n ti"' .sUlla .ccn:1 

1oontliilll" si m:tnt~nL~t:t vh~t~ in Frnnci!t c. 1oo0pr:1Uutto. nel Rt:-gno l!uilo. cui er.t rinu<t:t.u Mmpcru c.: 

do.- .~l cullù per 4u:oldt~ lul'ttl> nell'Illusione dtc Vcnet.u chlle ali;~ iìnc dd '""""'" ltalunu <l<:g!i 
.!'ttnli. M~1 I\ .'Vi.IJ'U .... ~~n7.ll df...1:,1i Sl'hicr.uncnu c.li~.:"endcv::1 an pr1mu luCJ1t() tbl fanu che- ~h SUU t :nu1 

:!r~~rivunu an<:urn rllun.mt1 :u,J :L.,~uncl"'\i rc~pun • ..;;thllrtù l'~cmunKitc nel n~mck, rtnn n nurulbtu 
ddl'lmtwriult..;l'n.u nr...su , l}n;1 VÌJ..'Vll.I.Sa :toUll'-c'Citazj<.mc u \JUI.'.'ttn [):.L'""'' \~\...'110&: tutu d:tl t:Jo'M.ro,;u dL"oCl.l r• 
so t.ll Chutdtìll :.1 fultun, il :; nl:n:zo t..lcl ·.qG che..• :unmò:lh-:t c..'Oft'k..• t.lJ Stcttinu ~ Tciesl.C wtJ. eott/m1 

d /ferro ((),-..-.c: c.-:•l..a1:1 ~ul f..'Ot11int:otc. Cfr. /t. funl: rinc. Hismfn~ dt- la gw,.rref"'ftk. 1a...1rb- 19(J1 
(7) 11. Tn•m:m dlccvu! ·c;n Stati Uniti debbono t:.<.<en.• Il SO!':e)ll>O dei p<>poli Ubcri elle R!Si· 

'10 11t• JÌ tc.mt:utvi f..lf ;a;ç:,crvlmt:"l\fU tumt''uh c.b minor<.anze .uTn.llc: u tb pn..."':''.Sion1 \.ht! prcwc...,Winu 
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ù.lll'rsacrno. Cn.:lk) ~.:n~ Il nu.!!ltn :tiUIO {k. .. ">hn ~~>flzmln1enu.: L"W'\.'-!k"dCn .. • In \IO Jhnu ct..·nnumtol ,. 
fln.m;d.trkl, lndbi"'ll>~hilc "1111 l'l:ohilil;) ~'\.,ll<tllli\,1 t' .1 111\ol urdfn.'ll.t Vil,l fiUiillc:l" ( l'11hl/c ('tlfH!r:< Il/ 

lb<ol'""'ltiJJIIIti{IIJ<•(IIIII('(/~)111<'< 1/mry•S lrtol/tlll, Wu,,lunl(l«lll l).C. l %~. p 17111, 

lA) 11 ~"'"''" tnld.alc ùd dl'<'t"""' di M,,,.h,lll oll.1 lbi\JrU lJnl...,.,lty elle~''"· -~ '"iucntc 
t•hc, p rim;l che i-di ~U11 Uniti Pl~'-lfl.i:J JillcrìomlcfliL" hnrx·,A.Jtnl1oj per ;~UcVI,In.· 1,, ~ltU;I7,jt111t: <k1_4h 
t-:uruf'C'l c pc:r ,lluurc U mw1dtJ c Ufi)('Ct\ u hn1~X'Cu.rt.· lu ~tnld..J t.h..•lkt rl\.'"i ~SJnJ/Jut'h:, d~,.vt,.• iOicrvcru­

"' un qtmldl<' .tcc<mll\ lrnl(ll ~1:11! ''""''"'' ""' .-iù c·hc l:o 'illl•ltlnnc richk:tlc c MJIIa p:~rw d>c que­
gli 'Sh . ..:.'\...,1 p~•e.'i votT'Jrtno J.tftM,:urt.* 111 flnt_) tlf n!ndcrc cfTK":lcc '-tll.llunquc :11..iUnl· che -v..:nJtl unr.tprc· 

,"'J d.d ou~trll ,.;uvt:rn~•. ~ ti n()!.tf\~ ttf:Wcmu hllfX~I.I\....t: unll.tlt.:raltncnlt: un pn;ttrmnm,, dt.~inlttn 
il rinwth.~ In N..-.,.lu I'Eurup.t ~ul pt,nd t:c:unotltko. t tù non ~1rchlx• nè a:mvcniente nr:: cfftOL'\.'. 

QucMu;, un pnohk:ma thc rlguunL• f!)i """'t'Cl tlh~IIA" quindi t iW l'lnl>.ì<IIIV'J (it:hh.r wnit'\: ù:1gll 
Europct Il ,,ros;r.tlllll\11 dO\'n'l C~fl! romtul:nn unlt:lfWil}Cn!~ "' :.appruvni.C\ dn "'" cc.·no numc::ru di 
~···i Europei, ..., """ Wl lulll lnru;• l 11<1>W111/elll "'Stt/14! /Jullr·/111, Wu,hiRI(I<>II n.e. ,., glu~nn 
19'l7. vut XVI, p f144')), Sulln r ... H,(crt•t1f..3 di l"uriN•· dò! ~·u1 ;lvfl·bhc duYIIIO ...... ~turin: Il j)l~l'kl eu .. 
n,J'M.OC·) n n•l cnmo 'tulllnvltuti lutti )di St.JII cururK.•i, t.umprt..-...t:, l 'LIIL'\S, A. t"c.tntulnc. 1/lslul,v dt., t) 

3ft e ~~' Svll:t lnçup:1d1.l dt.1(1t ltUrHpt:l ~~~ c:luhur.nL· un pl.mu (.'\ltUIX.'U M:riu l' tu,rludHCI. LUII\c 

ri-..hlt.•.-,ru t.llt M.1~h.1rl, A St)lt1c111 l . F: HJ' .klf:tllldtJ IIJ>t'tl{lellti ttmeriauu., ~mutlo t!;Jfti), ln ID. 

01~11 Swll 11tu:hmult up,/1 Swtl Uul/1 tl'fJtmpu, Pin:M.c, l ')W, p . . W) c ,,,, l>ull'.lllclt)tlan>cnlu 

in~k~sc tlèd!\!Hucmre ::~ntit.'llrupt!u. W;lll W. ko .. -.~uw. 1bt' 1/uiiNI :rwtfu fu tbt· \rot/d A.n:ma, tr:1d. h., 

CII Slllll 1/ulrl m41'11fl11UI mmulltl/1!, I~>IUI(r\11, I'Xl'i. l'· l6i " l6'). 4\llll'lntcrpn.~azi<ln<· li1111Uni.\l.l 

tlcll'l'- R.i'. c. In p:.u1k'Jian:, ~u11'•1rcAAJ'""~tliO do TOJIIi'llti c di Thmt.~ I·Dnt.<l \•ual,tn<l, Eurt~)tl t' 

Slllllllultl tlttJIIIJIIIII <it111111.1"'"'' /ntrldtt, Mil.ann 1')73, Jl. '1!. 12'i c 12(>. Spfnclll h• me,'su lu <'\>l· 
dcn1..;1 m pnn.-cdliC ''m:n .. '~-t;mxc t'l)IUC il f.k·stmu <.k.'l1;1 tk.•mo• .. ·n•xi:t f\."'lfcr:tl~ ~uncrn.•m;t dipcmh..~'ioc.' 

<lnlla t':.lpndtl c~uur~• di ft.."'k:rJrsi l!. cusi, xun0~(!n: le- 'c:n\h!f\IA.' ÌIUJX•ri.ll~tklw clcllu Sto~tn c 
Jclt:. ~I'Ck.1ia ~nH.:m."'omt (_..,j Ve\b t l ttmrtl f." çr(,rJU.«:eJo d~,d/n rlumot;,'tiZia c O lpfnt 1;1nwrica in 1\, 

Splnclll, Dagli SIIJII rua:{(mo/1 ttHII ~11111 lluflltl"liunJ{)II cil, r!.<i"'lliV'Jnlcntc ·' p 1\lS "' e Il l' 11!7 

"'' <".fr. unchc lll, Rl1Jij)l•l1~> 11/ ,. (JIUJ!,ft!>.ffl d~J/'U111"11e F.lltUf't'tl U<!l/~'tlum/bJI (Mr>tiiTr'IIJt, .17-i l 

tl/lf•tfiJ 19471, in L Levi c S. l'lslunc (;1 nlr:> dll, 1'1'1'111ìmni Ili viw cii., f). 92 ""· 
1\)J Cii. A ~f'lndli, Il lllllflNitJ •. ,.,tltu:r:lwttlt• fllll<!rlrmm ,. l l<!llllllltJI 1/1 uu/111 umnJ~~~ In 

J.uc1a.no Uolt,. 10 cum dll ltiiUt:SCIWIIt'!!ll .,)(lt/ llllllt ti'AJJ/<!I"iCJI, Mll:mo. 1957. [l 2l.}-l14. 
(IO) 1\'d l•vuri prcp:orJit>ri all.1 CunkNnZII dlt' ••lilul I'IJnlnoc O..dclen!.!lt• •i Cr.t!Kl cun­

(mn,~te 13 flO~Izion.: ftJOC\:'M:• dk.· cun..,fch.."Dva il p;ntn <ome un elemento deli'autqnonuot eu~ 
rt'•l ~ fll!L'II,t hfiiJnnJto,t, lhé' fu ('(Hl\lder.l\i, l f"OIIIé' _ ... tnlll\l:niU ('ll!t Wntlc.•t(• phì fudfc.• l'lntt-~r:~ztum• 

,,ll.a"dt.t t: 1..- ·liiiMtnlln.t:.olc.mt.-' .. ~IIHI'le:'.& Jl dlt\1h>rlo .anHlu-,unc-rìt...lrMt t<.:tr. t\muldJ Zun·hL'I 1 .,.,..._. 

~r11141Jh! l'i lflllt,•l!lfff-'{N 1940.19~. Ncw Yu1k. N.Y 195X. p "'j7 :-.;!", ) 1•1\'VUI:-w lu IK.~izJun'-! lnit,ul­
niel L•ht l'I"J ~tenut...t tlJ 1!-cvin. ~ul qlLlle lJJtcl Gl.uh.,•Jn bpl'ìmc qu~tt) giU<.li2.h>· .. l"cr UìrL1 tr.Jil ... 

c-.. urH..-nlc, IS(wfn nun t'n:dc.:vJ In nc,·nm gt.·ncrt.• di klco~ cun1(1c.'a C\c fMJl ljLMichc: idc~ dd ~~ncn.: 

1111 ·~nlV'J ulla mcme. cru >Olo pcr jX:n11~11crgiJ di dirsi commr.o. l.r ~nla t1><:1 t.hc J(JI .1pporis.<c 
.'<1/n-.:or.l L'Tll un.o ,\lk:um,u Allanlk-.r h,t'JUI "'' <h llt\.1 il.·nllc"hlt:. :onj:ln-:uoterit.:.lll.o", [l~ol'\.1 Cl,odwm. 
71J.u lilll'n{MlU Mco, l.cN1d(Nl 1960. p, 4~). l~trtl OliuJ'''in r.:tunl•onh• <:tk:, l'>'tlhltu \.k1pu lu fim1.1 del 

Pi.tllo tlt lln1xdles, lk.."Yin In rnundò lli.'Wi ::,t,lfi tJnlll '"In ~-trondc.: ~l\.'ll"7.1.ll :. nes:uzitlh!, nca rcc4:."S."il 

d"l l•~nl:tj,'llfKJ, l~ ,,,,.,-r~-r.> "''"ll<llnia dcii• l'lA ro· ( 1/>/tl, p. 4~). Che ((UCMC fl"I'UCtll l•· '"'"' 

""""'l.t<)llO <Il u ..... n è Cllllfcnn.•lv .. ndw lb Nullifl)(, "''""'"k' Il '''"'"' Il rltolarc dd hrn:li(R Offiw 
rHc.~l~·v:a <:lll .. "'cnmc un prnurumtUa di rh.n"'lruzlon"· inrercuru(X.!u t•rot stJtu l:a tnn<.llzi<J•,e 

tù:U'.~ohnn mmnml""fl onnc:th· ,H\H, a=t'V'l un .at'\.\ltcl4t millr.-n: tnlcf\'\lt-npc-n .avn:ht't.• oAI'~:nu ha ':tlfil~ .J 

uu l~t1CI A1bmico \:' :t piene ~run1.ic 111ihtaf! uulefu.-....n..,·" ' Anrhun) Nuttnl.)l. è.uropc.· trlllll()l Uilll1 

LHUdot'M1 J9(1l), f), 2(1) Il J(.httli7.m ft><lt:ti.IJI~IU ... ul PliUU df U 1\ 1Xdlc:_.. i' SUIU lflrllllllUtU fn h.•t'l!\lnl 

(>C..,nlotf <W ~plnt•ill; ·~· "' "'Uo.Jì:l d'l ••i<'IOW• li 1'11111• cii 110\IXt'lf<.,., '' M.'>flN dw. J'l\lr .:s. ..... nuu f'Yt'· 

.«ulutn come: un h:nf.~•hvu <JI m'uunc: ~.:urnp-::1, .: In re· .. lf;+ ll'll\lf() in~u:mc "ictio dal tlt.:~icJ~nu c.l1 
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lUfl\lrk~'l\' 1'1\IIWIKJ <ldl.t 11<"''"''11~ th f<>mitl' ,ti dntjlll' fl. IC>I le •rtlll lli 0:111 J"'h'"llll di •vcn.• 
hl."~"" t>tc:trn quc.."M.o.& <'OOU.m~ ((Ul-*'""'"' c.ll ;armi non vi i: rn111u. né un piMitJ c.()IUut'iU• n~ ''n 
r• ~l'fliiJk· IJIIIIW\' "''"~••l>llc' lA. Splnt·lll. 111/tllt~/u ''"'"{""' tt/111 Pm• tld 194/f, In Il>., L 'bllft'{lll 

IIUII Cdtlc.~ tlttl ç/(.'(cll"il., (). \K). L' ilurk1'J(J'Uil.l C.'Uh)I"C--kt.l h.t ·"'fk.'J\.~i lndHhh .1 \flfl'''-1\;r;JI\" lo~ n•li~ 
L:C:Ola hrll~lllrlic.•ol \l.trsu l'lntèJ:n17tunc l•ut(J()C.~ '"''m.: 1n111u t..h.:Win"lph.mZ.:I Uc!I".JUHt)bti"tlo..JlUhl· 

Laii\JIÌ".I Ul AIIIW. Cc.-1 undk.' 'flJn<:lll d><•, nel klthfJkt <Ici '.j<), >('IIVCVJ ·l !III"CIII llili Jll)llt:•f 

nWitnnu inn.m~a. "-'0111~ fli'C.."tc:'itn ~•l lon., rifiUIO UJ tm~p:nJO.I m unu pfli .ullpl:l t" 'te:•hd.J comw·urJ 

l'Ut'Ufli . ."J, 1 ~''" hlll"-'14111 wn Il Cunm"'""''"JIIi~ ,\IJ -.lcr.m.t di un puru pr1:tc.•IU In llnl'.l di f.nlu 
1\C'-'"'~• ~htln c.cJruc.:urtJ('It•u tk._~ CunuHtN1\\\.'l.lllh ~ ~II'I'Jlflltc:n<.lu .ad un;f 1"')1JIII f~r.a ''l unbA \,;U nlf'I'C'.J, 

dw n ..... •-.uu1in.':hhc: .nU'J loro un~ hdud.1 \-c-r"') l'fn)(hi11L"mm :a .... "'l lll.lAAfutc '-li CfU,•ll.t dh! hunnu nn.a_ 11 
\.~"1\) OM;I<HIH ~ ncU\."lf.p..-riult."1liU .. n "uc.ùtl"""'"' In ' '" ,...\!"'ll.. i"4•tu di\.' J.ttl h'I,W.."\\f ... mnnH t.t~'\'nUu, L. 

tht.- Il pntt.1 ltw:-IUU.11lllnll"nli..' \'M'......, \In l"'ll'-'tlliCOh' n.I1M.'lll.lll: .. llçc '· c,nmt: h.t J"'"'fl:;•l(t Vt.·r"'' ''n unalil)t(J 

(sOIIIffk1lliU lioll.lun.dl<,ht l'ltnWH'k.• Suvk-ck·.1 lA !\()h\cllt. IIIIIIIJ'r lftl t/c!( C'tllbfJ.lllft IJ'I~ìn'tiJHt, In I l> . 

l Wnrtpt m m tllll(~tlttl t.h•ln "'U, p. 'SCJ) Qt~~hl )(I,Kh.1AI ~· (~ •ru."tUI, ml1 \ICUI•~IO'-"U Ull..l Y.li'blllh: t'L.•nt .. 

m~ni~~ - qudl,l >tx;l;tlbl~ llllf.I(HMI~ - d<·l~l puloti~J hriC.IIlll"':l dd tit)jl<lJIIM'r:l ~h.: hJ lnv<~<! 

''"~'"''"' rudl<l ndl.t tr>~lll.it>""l" ruKftlll 111 Stuu l~h.onnl,,t, ll')I.IIJ ull,t l""l~ltllll' h'l."''·"''o ~ "l~t 
r.IJlf"l:"'."fli.Vituw - dlv.:muu k .. -.,1n)li<.• "'~'"l In 'l'<'< 1t1<L1 flll<'mt nl<r<~<llat.: o: l'hbhhtru"l doill\·qulli· 
hrìu 1"HJ1Uf.lu .. •- del nmJo nM)J'\t.U.Jk.' .. Jet kt!j:tnu nn\IU. N(• ~ rruv~· il IIIUO dit.!, qu.llldn U uuthill lnr· 

nt:r.\ gl (>111~1<'. il 7 t~uoht.- dd '51. d>hllk'I'J r•t)i,ttn .. •lllo l <llltll \\Hl 11 •llll 1'·''-'"'" t1111VA1.1111<1i 

Zuti)!U,<it:II'Al• c 111 ~~"""""le dd"'" 11.'11111<• tr·''''""."' aii'IIJli1<1-'I<NMl<:, ~""""""' A tl<)cn al l't>tdllll 
OITit'C c ... a oi.Jf"''J'Itl''~~l'-•f"J u '\IIIIJ.(Ct\• urfop.'1~1 tJI '-.ljot.Jtl' "•·lhllt>JAAln tkll~• Cl'l)_ Sutf1 dn('K~ il t(r.l\'\: 'lllllr• 

n• .r1 "'"'''• Il K"lll'" llnlw .ovvt.:m un fl''""""'' ~~~ lcm• 111• ''"""''"'lhllt: riC'I~Ihltk·nuumc dd prr .. 
prlu ""~" ncJI,, pulh11 .. 1 fl~liK.liJI<:.: ttulndl ,,.,., P"'llflll(""''"'ll " 'llfll n l'·' •n Il Q""'""""'· 

Ili l Il 11lut.Ji>~t f<~krull•h• "'II'OPC.I' ~ funuuLnu u_, A !>plnciH nd MA)IIu lllltmCI<t ''"'~~~., 

,t/fu /111• di'i IY4H cìt., l' ;\ "' 

Il Zl Alkn•vt:'l S.Ùl ttò IJ 1\J .... Iw 0..·( 0•'-'IW•' ò'I'V!Oj>U ''""" •n prhrll.• lcntullw> tll rlu t,frt: 

l'l!ur(tfU tK'('J\1\."IlhiiC t n un11 lct.lcr.slltHu:• t kwuad .f\tt~n.Hil'r1 J.'rlo ''t'l UU)Wfl Jl)JJ l~ l % ;1. 
Mflt'lf.itl'n·llt'i~~~ 19116. '""l Il. Mumflrlt• 1945 /95.$, Mll•no l'Xl<•. l' .i9t l. Alhorwnr rllk:nl' d•c 
~.:'~) • .. 1 p.)"l4.• .. In tLII'lnft.lu '" un piMH• diWf'l, U.t tlu .. ·liH LIJ ultn: lnl1.lu1i'""' ,11 4.amlh.·rc lnh.'lltf•• 

"'""'"'"''• «llt«' Il l"'""'" liJ lln"l'llc., " l'OfCr t Addii". l\lhot1CIII. Pn•l.<lorlu tlt•Jiil Sltlll /111/1/ 
t/'1-.uroptl, MIIUIKI l'X .O. fl. '111 I...J JIO>ìrlh>ne h.:d~'tUII'ilU • ....,, cr.llllem~ Cflllc:t, ... rrcwniUhl d:t Il. 

~11lndll tk.'l '-'11111" /11 1111!tltu 1/r~ Om~IJ(Ih• tl 'b)m'(/11 fjiq,/,~r/11 IWQI, In lll, 1'/!m•V"' """ uul~ 
tlrtl Clt.•ft, di ' r 1), ....... Mollo \'ic. fn.J 1.11111 (l(t,I/IOnc lcth.:n111./'lt11 c (iUéllll (.Ji .ZIIR'h4.'1 dh.· u~lflU ;t\f\,"1' 

nh.."l'IIMJ hl ._..,.kk:nl..u ~"fUtil' •l'u.t-~uhlc.a ._._. un t'fM'rx• lh-"~~~~lllldtll~·uu: pdvu t.fl pot~tl .. 1 u. .... ..._.rvJ lhc U 

c:url"'l).tlln (f'l'tHUf':ll twm (• :.hru w nun ·un J''\.urdu inl .. ·r~uvc.:m.ul\'tt c.\m unn \lltlui ~luridku 

O"fll>llrt' •·•ml•'f.h:r~kz. m n•l l'nrJI'"'" <h ww~rnu ~ un'~""'tnhi~J 01 ~"Jjlf'l'('lll:ntuml del );owml 
U;.~7if7n.ali d;a"~.t;UIItl ~$cl 41\lilfl h.i p1t.'"'4.'f'\l',.lht bU.Uhl l.1 ~H.l "'4.t\. l~lnlt!\• (A, ì" .. ttt·ht.'r, '/1J,. ·''lrtiJdlfl' (11t. 
f1. -161. Zur<hcr . n,•mt.l .mdii' J1 .tvcr ~'"'"' •hirn1c <Il un .n.~l""'·ln dd l1md11n (}lfke In wuu li 
tlh.l:Hthre l91iW; 1n hai ~r tlkht~o~r-JY' .. \ ch"" ·il Ut.1(tlO Ufl11n un-1 tl"'ooI\IIO n fu r...-. ckl nuova ut)(..rllloln\o, 

nulla l"'" d1 ""•' 1\\Jf) ... ,l ~"'"'·' ""nm.t.~ 1mçul,r1k•n.dc:' ( f t'"'ti.U "k"'' chll'l: ,, ... ,,.umiJ.;,Iial\.' .J un.t 

~'-wnthlc~ '" mtofuh.Jr.• 4.k.·U"· N.1.<1nnl Unire, t.J.,I Oltlm\::nlCJ dw. di fLIHo, nt1n owf\:'hl-x: tlhru M: nun 
le N.J~.huti CJntte ddl1f .a.IU'\j1J C>cdU .. •nl~f,• l J l ~H\<ri.\•J.tUCt11\!lllt:ntc '''Ml ~o: i ~ut, C'-'Cr\' ~lt.un • .t lfm! .. 
IU/Irlll<' dello MIIWIIt.i d"I(JI ,c,ullll<'lllhrl• 1//Jid, p 4!1. 

ll,i) Jc•ll MVtm<1, Mt'mmw>, l'un~ 1976, p .. Il.' 
< J-4J l>t.~.a.n A-.IM:Sun, I:~Jtr.Umtuti/Jt" C:l\"tllhm, :-:cw Yt•tk N Y. 1Yi'19. ,., .2::N 

t 1~1 1/llt/, p • .!j l 01.: Wlll Oo~y1u11 ·"'''-''~" lc.lc" .:hlut\' ~l tljl\'""''' ~ J)tllv,ll\1 d"lla1111 <:hl', Il 
l~ 1~11~111: <id '•17, """"'11114Ì 1.: llilltl'-~l(olli J)<.'fdil• I'I<JII (li tll\.~th:t l~ -'llll jll\ifKNd lh ,....,.piii)ICI" Il 
N#fJfttu1t.1lhtl :W.Jicl ~I.JIMumn dtMII E''"'P.Ì dur.ml&.· 1\~\l,u.._. t.• 4..:Ju.• ,,m \IH\1 I)Ur.• ~wtUII.JIOtil.l t'li 

,,u.nl nJIItmJII (Or. A Srlno.·lll, l.'i<IU' " ."fitJ•ul•lll/1"111''"" <mwrlMIItJ, In Il> lkiJIII 'ilulf ull:::lmutll 
(lfl/1 'itml/'llltl tll!mrfl(l çia .. p. lWJ, 
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c c61 C:fr. n. "'h""''"· />m<.lltll'it..t'· J-10. <.lr. unclll! K. t\del'l:nocr. \ltmmrtqch .. p . . ~17 ""· 

( 17) '>1111.: (l<l>ilhttll ul Ao.k·n.l\ll!l " SdliiiiLIChvr li•tl<:IIU ·'' P"~'''""" "'"''""~' c In jlt!Wralc 
sul probkn~;1 l\..'dc...."'iC:."O ~ le su~ o,nn,·sc;;r(m1 <.·un c.1udlo t."lJrUfi'."O, ,.,., S. P•Monc, Lu CiflJ"ntnHifl c: 

/'mrl/tl tnln'(ltVt, N.1p<1ll 197M. J'lll~'lrn c Alfll"<.l C!U"'-"''f', A /11 n'<fxi~<'W tl'un~ /J'•IIII'Itl<')'nlllllklllt~ 

muml~:. in H~tY11K.tl~l i\ntn '-' U;miell.cl'nl·r h1 t.'lJr.l dlt, Lu f{ìf(ln•ll<• clclltl C/·1), P11rl:- ltf'Kl, p. •)J ~,.,., 
c l~) l,cf un htddu Atlut.U~f~_. 'il<Jtil.:n .. ull\tl.iunC' l'utt~>t".t <li l{ol~rt. ~chu•uJn thc uc hw.llc.":.l l 

Hmìli. m.l nl: -:..1 indlv-ìdu:au.· .andu~ l tr;llll df ~tu,,dct.z.a ~l Yrtlu M;trtn Alhcrtlnl, Ho/~''1 çclmmrm, 
In •~.,i! f'nlt:mli~l~ .. , Vèn\-.! .lnnL-c l'Xl}, n . .! p. l:\7 s..~. 

c t'Il t< A•l•·n·•u••r, Mt'"""<ft•ch , r ~3\l <:>., ,rr nnd•~ .1 Murmcr, lfdmuf,t'( lil., f'1 ~;\(1 

~~~~~Cfr. k. tu.lcn:nwr, Mc•mtmu • it., p. ~'IJ$ ''l <fr1 ~n\'11"' J, Munncl, Il''"'"'"~ 1 11., r ~57 
(21) Cl'r. K, Adunmn.~lt Mr.•,mni't•l"il., p. 503, d r, 11n'-hc l. Murtnc..·a. MCrJtmlr'U1dl., J'J jjH_ 

l!ll Cfr J ~hmnct, Mc'mol=~il., fl 3311. 
(231 lbltl. f>J) 33R-$3\I 
(!~l 1111<1 p. \>14 
(l.'; l l.t• Alt!nlfJI'liiUIUIII A/{JJWt•l tlll J rllllf 19SO, In w~ M(lt'ldc· 9 m .•. .JtJtin 11>70, lif)l\xJoctn. in 

11:01h11.ltotw il•ll.rr~~. nel '"'"""' di M 1\ll.,•lflnf, 1/l'<'tl~trlll<~ml Alllll/1.1/iltt ,. tl.:f/uiz/t,m•, lk>ln~tn• 
1~3.(l..27HI 

(21\) 1111<1. 

1 .!71 Or 11 A• "'""~"· ,,,. .. ,.,, eh .. p, ~2·:\i\<J. K " '"-""''''"''· 111!m<>rlu dc .. r 37(, " "" ~ .1 
MONN~l", .lfémuln"! rll., p. ).Il " 

Cb!) l'cr lllu;.1r.111.' l~ 11nttlr.lcua di o\lunrM, 11lw ? """' 11\0IJ nw 111111 Wll<>:o<'lu~o. All><:nlnl, 
tk1fMJ .1vcr 1irt1rcfo&lu l h'-· '"l.'Aif hL& Ullltr\ufu c1ucsd nsuhcul -che non ~nnu sutumtu l.t t'n.~lt.ionl.' 

J.:l~o C<KIIIttlll:ì, n1o1 uol\,hl." In 1>rim:o '''"'"' tllpriii!Jmlltn~~~llw dt!lllllt"r.nl~" Ctlucll• lrnnw;,•l 1.' l• 
prhnJ lorm• <h m)l;on1u.t7.IOIW hl1cm.o1Jon.rk: pcr l'llllJll<'lltl c•nlmalc dc:ll«: ""'");<: ndl:r )IU\:flil 

''"•lcn\ol, 4r.1~ \lUh. t. h\.· t:11'-'hllC.'n•1 f.ll Mt14.', !.1 ).:r-JO\IC71 .. , t.ll un 'l()!\\~ l dl S laUt- ~01 .. 1 c:o.CI~tf,lrC.~ 11 
p.JCch·. JJ.t<tn<lo \la ~ufH, ~(In Ja ,.(~luhort17ilu"c ..r1 Jlu~;lu nm1d o di [)\:~l.OL' ~:h .. · )lfi '-"~Ptm\'urw 
Hùtu.:Lf', t'ti".} ,..:c.rtvl~ "'(Jtuu\tO hn tk•fln, jll'r ~''M'J)rl'l,tk•ntt! ('ht· siu, V!.i prt'·'" JlW l~w.·ru ~lf11l11~( 

f'Mlll è mJI '1.1:Hu Il c~rx• ,.ç c.ll un itU\'C:tll(l. nl- di un fl*lntlt'l. ni'" t.U uou :unrurnl~r:n·lcn'u:, n~ di un.t 
(Ur7.a C.ifJ:t"Mfn.at.t1 C qu.ltltfiJ Si è U'tJ\I'UCU :dUi h!SlU f.lj lln..l CJr)t:lfli~'l.OZlHnl' (il CO!lllllt"i.SUfi!ll() (r~lnC\."­

~ ..all*t .. um, lu Cumunit:l ''111''1"-'11 dd nutMu~ c \k•II",\Lti.•Iul ì'l1r.IIIJV,I c.H ut)t:ut()1ill.lUIH dH: q.;li 

S:C."-'"<J ta\'(~v;~ \'lc-;~tn c di (,'UI 1\i u,~,.\tpu (i~·h\: "'r.1no m.·Uu .. $1.ufU nn.,.n:ntc::• l'rnprio Jll:r '-Jm,•.o;tu Il 
\.tlf.~ CM·tl ~ tk)U1C) d! nh .. -+c.llll.aJ.itH1~. Ahltu.lhm..:nu.• '' ()\.'nsa du: un uunt() ,uln, nel nu.,tnt mu•·u..lu 

t."' .. i nfJCJnlz:l:llu..: \f•mpl("')."('i, ~u"·hlx:: rltlnuu all1mpurcnza., .1ndw 1)\;r nu •• nu, H~tH.ar\.LI il .. ,mc~ 
"in.~· (l"''' quc. ... to l fun4..1Jmcnlt tk:lh1 nHJr.llt:. c·hc non l'iro~:• :oo.u nh.·ru,• .~· r~Hr"t rìfX'iS:.\ ~ll)tli iudlvi 

dul. vodllun<>) l~ um1.rl llfllllllllc l'f\.~lcn: doc t-IJno nt..'1.C~>~trk· &Julp<:s di "'JlCIII per l.o mnt•~~n­

?'.a dc:lf.l .~o<. h •. 'f,l c dt:ì suoi pmhtcmT. c: .:llt.< s<>io h: xr.mdl fot?',.c u~~miZ7.nt"' - o In mt:'ft.II'U 1'1'\0th: .. "!W 

l doriJ,•<:olll <li (JIII.."<<c furzc - ll<"._,,K, <h:<:llktti <.lei wt"> <I<'Jo(lo cvcnn c dcwnnlnl•n: (.o l<l')fu~k>n.: 
tk·· J'Hil)!t.·n•i U rh.:nt.,·, l'vh •nm,·r ,llnn,l,'\lfl), \\10 l' .. · lntlll\.'11~1 ,1\:'1 r~Ull, eh~: 110'- ha.: Il {fllllrHriO ~ VCl\), 

E '·' \:1\!J~Iun~ dc.•llu Cuun.mlt~\ l'UR)fl\."'J ltlt)hlf'U. fln,., d lJUd l'UntO n C.'tJntnulc j fXb~ C~'4·rc vero~ l' 
qulnc,Ji nnu J tlt.l.fl r•unlu l;l m~w· C~"'-·a ,k·hh.l \1\UI:.Hc, .. t)IIC:'I(l l'fj.(U.tn.lu. I'ClJ1Inlonc t'tu: lt~ di 

>è '>\<"-" ~~nz:o l':o>lonc eli Mo''''"" nun c; N~«:hbc l• O>munll:\ N~)lll ,t nn l. mc'l " jd<>rn• <'h~ ne 
f'l'\.''\.'tkn\t• l1aY\CI1tn. llUn L':'il'tlt.: ué rr.u:c.·ln né ~.:n'' tJ• un P"'t-ltUU ,,n qu~_:qn ~"·rwl"\•, nl· tJdl.1 
rkl'n:a di llll:O M)IU<iOIIC dl <(Ul'Sf{l jlCIICI'<' (l<:l il 1)1'~>1<:111:0 ( f><: ·'Il lr.llf3V,I <li rl,o(Y\'10: (if fl<l-'l<> dn 
~,'-""!,u'l~lh: .di., Gc:nnunh1 t.x•t:kl,•nml,• nt:l rnonll(l .utunlit"H) n\!'lJ')arfltl, n'"·l lnru WU.tr'll dclìlx.•r.ulfl ,. 
diriR'--"11111 nc:l minl~u:m e nd $(()\l~ml Il rm))(~tlu ~ dl Monncl, l'a~ltm~: ~r fi.lrlo tu.ca:U:lf\;' thtl 
gtwcrrn è- c.ll Mw1nt..1 L1 :M.hunuan ~d Atlco • .w'--'"1" v.- ricont»>e-iiiiU prurrlfl il merli<>. Llul rc."w polli l· 
l:j.JU'K!S1IC' J:VJflt.li~"'hnu. c..ll ..IVC' :n.:C.4..'1lJIU ~uhttn le rmpclo:'U.' d· MUI11h:lt l l Mnml\.1 h:l Ct\..".11() iJ 
Unm•n''"· .._. lh C.cmlunirù h.1 etmd1tlmwto t~• fl! 1lilia:-u ... ,,(ll(l\.41, •• m,·rl<"aru• ,. mcmdinlç. Qù "ii).tnln~o.n 
t:hc dJ VCUtfciO'-JllC ~t nOI .1 f'lH,"\1.1 I)Ut'fl' lL• ~f11J\i...ll ror"-11.• :oo.Uuk;h'-' ltannu M1tllirO U ftottiCJ.U:I:ttC) Ul~ 



67 

'''"')di .... ...., In r~:~n.: '!.lhlliiO da un IIUIIIU I'Oln. _k-ln ~lnnn<:o" CM All..-lllnl, IAijlrtlll(/(=(1 tll 

)etili Mtuwt'f. in •lf Fcclcr.tll~l.\"' • . u'Hlu XIX. n 1. ttlJO .. o 19n-. l'· 1 <! l> Qu'-'-'hl f\fh ... ~tnuc .. ultu 
s:,r"I'M,h:.t:YJ c.Ji 1\lunn.._->1 OCII\ ,.._ l"ootlt) un dtWUI~· ~Uitt tll Cltlt.l~f!,1 tUoi t,l't:'ilhUL"-\' 11041 t ltbtVC frxtl~fk.'l\~ 

~l>olc ,,.., ~' k1111r.o <kl ll<IO\Im "'"",.,'" lniolll l'unrm • .,. t"Unlfl"J d1<: Mon11~1 :ovvi() non "'uuri 

tiJIIJ "''·' "<K:<"•~••c" dw l• "lnnun.o" <'lllrl•.o, n.:- o,l.tll.• ttuooldLiioll~ <lcllu f'!UIIIk-.1 n.llllli!.il<', m• 
d11 urfinb.iallYU u,n,,nmnn dl"" fu o~ll'.1hc~• dct cumptto Iter rlfn~l o.~llu \)l.·n uot;• h:nuitliJiuJ,:ka di 
M.l<hl•vclll nel <Jt>ltnltt Vl <k- Il l'rliiCipo•. d1c impuuw.t H 'uccc'"-' Jdl'hllf'l'l."'-l rlvuJuLl•Hhnlu Ji 

cnmhin:lr<ltk "(nnunJ" <" · ••inù", r><•n:n~'"' dire <hc Mllntlt'l "'"m() In nw1tlt> lollpurcAALohll.,. Il 
"""'l'llk1 d.,llcnw tl...tb rul.ulo.\. 

1!91 Il r>rnhlcm• del riJnoK'I occk-,..tt owcv~ ,,"nind.uu ,, illlf'lltr~l .tll'uUcnl,lnnc •Ici ,tih.oUhu 
polhoco no:l ('OJ'l((J del novcmh~ <Id ··w Il mlnoSinl cJo.'lle i o1fnrm.17.1onl T<!ll)lcn. In riMI><W:o o vcxi 
di l'""''ioooc lnltl.oolw uflkl.oll ·"'flhhiiiH:rll.-•nH f'ICI un fll)tl~"'" \k-1!.1 RFciG oocll.1 NA1'0, ocnd~vu 
uut., ht rc-r."i~lc;Hl<:" <k:l J;\l)'l.:iTK' fumu:"4." (11\tuur-,m<k•; '"JI mufldo d"·v..: ~,, .... ,,. ~m"'4.'1n d,,l l;~lto d~ 
fu IJfJJK:lJ OOt\ fXJ•' tiJ'I'tJitCtc nU!Itlhrt' L!l \11\ <l~CIIfJ. tJJ ~ll:Ut~.7..~1 dtt.• ;llllW i:U..I Il ri.lfHKj lldlu 

Gc:nt'l:uu..a· (h.~ Atkn:I\K.'t. 4Ht.•nmrl•~ ''h. r, \93:). Adt."t\ituc.:r, du: non \'Uic.1Yu lu rk·o\otnl~r~mc: cJdh• 
\t'ttbrtltllt.bl • .SVt.:VOI c.fkhi.IIUIU, 11 .\ dkcmhr't!. nt"l ('()~ tff Ull ìt'\[CI''\'i~1U l'Otll\.~"':'\U n l (,'ltltJttftUIIf 

Pf11f1t l lVI/Cf'. df t,')\.\C'n: •fH\'1\1\."V(I(~ .ill.t iQIIU/.fttO\!' •h un.t h 1tXLJ Jt1,4UU C'UntfM,..o.i ""' 1.1 f):lrtt>t.'f(l.t~ 

1.l(>f1C di un ~~lfllltlj!<."fll~ t<-.lc;.:o· (1/Jfd r~ 19-11, Nel j(Cnn.uo dd ·~l) ~oppo.lv• Iii JlfÌill:O QIOIIII<~I 

""'..-.. ,. le: npç,~u,. .. lunl f»K.'tllnldc;hc In hm:,....1 çr.mu 1mprnn1.11e alln 'l01 ph'l vl,-:-1 JHCUt,oç\lpoulr"' 

""- AdCIIUIICr ~~ dti~'tf<:YU ""• dooi•'U>l Il ~·IC.iu -.curio:u (!..•f UIUI1U[X>flu .llllllliW ~m<•tinonu, )Ili Sl;oli 
Unhl >.~tchl>\:m "!lll ~ncnm dl'J>I"'' .1 ln1pi~)!MC Il fH"•Prfn ..Wo~tll.'t\IC nut.'ll,.r~ In rhp<t!.l.l " '"' 

;,.JCla!.'<'U ,'IIO"i\!'h'""" ..tll'f .. .urnf);4 e ~·lfrunt.J,rc " .. )l'iii Il rl«h.o c.H ~·~hm; e, .. , ~~~-=~"' la dc'·''fd/lon"~ 11.11 ''"~ 
conlrot"flu•.rJ l.llllmk.J t.IJ lt.ll1l' ••.uvk.iic.t MJ. ~ ti.J\'\1,,'«1 l 't.~lu111hrih .ttumku rh:utr .. Jiin .... IV" l'll"of~ 

<Ictio: ~n11l nudc>~ri. u r>Jnll• " "''d~ >c )th><ul~ '~"' l•· ,.,. ,te .111111 t.un,crwlun:oH ,. "'rulli'<: '11JI:o 

(...:il<' Jf'lf~111n.11U(Iu tl<:l ~wlc1id l.'ètflllhhriu ddle for7-" wul'""· lnluoo l. >11l fl<llèOZoulc• lrtlllll' 
ucll"lll••· J.oll• f'JIIè ..ovlctk•. l7 diVI,,Iunl J>lio 60 000 dTt:111'1 dl:il:t Vti/h.,fi!Jilzt:l, .J.oll.o J'IIIIC 

dcll'allc•ow.;c :.IIJfllotJ, ll <hvl'<l<ll>l ~hc, • tk.11~ \Id lt<'tl<::tlolt.· llrmii<'Y· cr:lno ·m•lc t."<luipnAAhllt: c 
<cn>.1 c<dnlln.om••nlll" (f) ACIIFSO;'Il, Pn""JIII di., p 43(\l. Vll dello •mhc mntç AII•"IIUII~r tltc· 
n&."J\....,. "hc lo ""'ulhhrfu lfK\...-..· ;.~n.,.nrg mUAANlf'-' Nel mcmt~rnndum hwl.uu U ~) •'St'~tt \l ~h.:(':IQy 

1'Mtl.tVu1 lnl.attl, di ;o 1..Uvl,icntl ._...vidk:lu.• tu1 ~Il t)t:\ldcnt...lli l>f)h,'\'Jnn (~'Jllll'tc, ~u' frtll'lh: h:tk:M.'H, 

'"'"' tluc Jhlsl<lnl •mctl•·••w, due JIH-!Hill hrto.onnldlc ,. ljll.l dw <'UIIIhl)lclllè lr:I!K<:.'<' (" 
Atlèn.tuct, MòmontfCtl,, p. 't.l J. 

13fll f), A<hV'I<In, Pw•~ut \h, flf> H~~l·l~ l:l dhlllrlllc IIU>JNI 01 J'• H i . t.f1 .ori< h•· ,l 
MmlfJC.1. ),ilmrtU\"\ "'· r ~)l ... ,,\!'" A•.kn..n.u..:, , "''"IUCJri('\.11. p. ltl') ... """"'· 

(jll J. MIIMil1, .llt'mr•IMtil, p. 'ltl~ 
(3!1 1/11<1' ,,, ~1!7 
(.H l M()nn~ l'C:Hn'rnl !11.\LI .1h~H•~IIn'"·· .1\·1chhe tl"~itk.•rutn lm•tnure ~·hn un "~n,• ~.rur')ll4, c.ll 

1''·"""1<: ~~ rnwù lnvL'<.<' '" f~tlf11c" ulllo full~ t11 c•rcnr •Lol 'l"·' li'""'"'" 1111• wrl."''" <lik'" .Jc1111 
imer"..,"'• n.r~to.n..~lt c unu nu.tnt..ll"n.t tU rtiu.ol"• 4Hc~1:luni ~hv :~vn.!ht~ro Onhn rwr dìsu.•~ 

d.dl'rlhl<'ll••n lunciln..,,mol" lllfiiJi•• - d/1 11111.1111.'\'J '"'" ' ltlnru n••ll,t "'·' ''"" - ~•• J>l•llo!.u t.rt 
Mnnn••· Mt•moln.~ dr.. J' :1n-111. 

(1-t) /MI .• l" 31\11. 
t~~' A ~1;1 tll (;tiU"ilh,, Mnnnt."t t"t4tt~olu .. ~ J I~\I'Htt 4'f1fl mulm "1'''-""Mrl td~totlh"-l.l:t 'W." è \oéff~ 

dlè, •n•lo.•nc Jl "'"' >1.11r. ..,.,mhn1 :1vc:r ~)lltn in tlllhl inclrpcn<.k'~\7.~1 rr.,pcnu oli fltUfltiO )tovcm<> 

''"' nun p.ne '"' "'JII> non,ultJIII ncll'llllcl'> l"''''""' dll.· '''"" rr.o l.o fine <Il ):IUJ(IIU c 1.1 111<~:\ <li 
dln~rnhn:· n~k·hllrd T C.r~tfidt~. 1'b~ St:humtlll l'lrm t\(:Jlflflut/Qu,ç; 11JC! /t(.(lll()mlc.- CltW.'f(l'i, Ili 
Vcu1((L•ntlldllln):M d••r lh;uorikcr· V••rbln<lunl(.'/IRIJ'f"' lld ))\!o Knmrrti,..,lnn llcr J;urnJ>ill...,hcn 
(;,·mcln-chulto:rl, /)/~ llllfil•IJI•' d,., ç,;bwrum·Pfrm.< 19W·51, ·' c.1111 di l(f,ll" !'x:hw.ohc, ll:oclcn· 
U.O<Icn r'.lKH, l' ,<o-71 



<36l /h/d .• p 37i- 1 1\l!il;o IIFciG r,.,,~ ru ''"f'f">W~Irtnc ~d ~l'Il M.t- "'""" tl'!><:rvn Monncl 
-·un lllovai\C tlc:putotu •K.i:tlt'\111 <Il IJ.:rihlt• """"" ~ti.1 ~:dlll l'~vvcnlre ·Nul Jhhlumu rl:\èlunmt<'l 
~~~ d. n>ul(l) lt:rnp<t UI\J <lllf<lt\C.'Ir.l,ltluu" lkll'h!ihl'\lfiJ f"'N11111\! (l<lf lt<Jtl hUilii.U't' con M>d<.JMQZI<I· 

ne: lUHD ,,o ciM: \."t ;nviclllu '' (IUC."'1'l1'uhu:n•~u. UJ:-..<•}tJ\;1 n:ll(k.-• fC.IIJI\\tl",r,, ••llu pmf'H.>>tlu fr.H'H .. -c~" Il 
'"" nmnç cmntnliJ\'J .t '"""' "mu.,.,·lulll Wlll~ Urunlll" IM<Jiltlcl, Méuwfl't!J CII , p .H•O 
lln'~mP<A f\1.'-""'11"" delle ro><I~Jnnl prc....: dnlk tndu'\lm: IIUII;IrW •l lruva hl IIIIII!,'<:IU ll.mk:rl, /1J~ 

/Jullun Sit'<'i 1•1</tt\Jry ull<i tb~ Sthmruw F1fll11 Nf!Rtollltllmr, In Vcrii1Tcl1111chtlll~<·ll, flt<' 1111/tiiiJI<' 

tìl, p 31)1.1)11: p..or qudl<: :t'!<ltnt~· <LIIIc lndu""" lllll;uw•l, •l wthl Y.nriw l:ll:dcv~. (;/{ ttmhl1•11ll 

t\.(Jiwlltld mflntt<"'l 11 k Orl)lflll dr//11 C.I:'.C.-t.. ifl,ù., p .S!~·~Il. 

lf7l l M<..,.1, Ml!111t1ln~ <Il. p ~7S. 

l3tll lbld. p .i81 
(;Y.)) Or. Rlo.illutl• T Grlllltl~'• TI><• '><;bmmw /Yttu Nlfl.,'<'llttll"tU, dL, 1'· 3S·71. 

(o!Ol J ~lno ... ~. M4mmm eh, f' 11l. 1.1<-nvte è qu~llu "''""" ~h~ ln>ic:mc • C.nl Fri"<.lrlcll e 
Jlfn ~nll cJdb ~lntV.utl Ulil\'cr.oaey pnllL'i'l un t.:nnHRKIIn di Jtranc.lc r·llli .... ..Yu ~1 1 L1vut'l del Ctlmltl' 

tlliJmJcs. "''"' 111 0>11>11111111m t~m~"""""'l;,thullu d.ll Mr~vhn.,otu """""'" ~· MNCtt<'l't' Il\ scn.:<l 
fL'tlcr:tlll<l• l lavott dcii'A."'<:<llhk•J ,,.1 Ilo<: !ll:ollodul'n:dn, Sulla SOJjlltt dc/1'/JIIIOII<'. !.o 11/cvwla 
<id/il Om!llrrlltl J••llllw <'ln!fi<YI ( I'JS2·195,1. Mll,onoo 11)11$, jl 137 ,., 

1<111 ""'' , .Jn 
1421 llcltl><tlllln .ult. frmùazl<mc L;,ltiUII<i11llk ùclla CCHnunh~ '' 1"""' ""'""'11v"ou"11~ lnlllulu 

od 'IlM."'' IJr H1tn.,. hn)tc•l KOsh:N. llltt Vtr,.bntulltn'~'") 11bttr t/1.1.~ lu,\tltutltlllt'llq .\)Jta'lum zur 
flrflllti/IIIJ( <iN' h'llf''f>iìl>t!IJ<!to G<!tlllt[tt>Clttlft.frlr J(ubl<' 1111d S/11lof, In Vci'Oif~nllkhuiii(CII, /)/~ 

Att/Drfji<Pdl p. 7j,.I02 

14}1 ). Mnnnet Mirrwln.•:«ll p. 571!. 
I•HIIhlll p. ;lltt 
(4~1 /bill Il- .5112. 
1<1(1) La m•)lltl(lt'.I~J rk:hle!U,o In IURII <.!.111n ""' lllnllll\1() rruv~'<lcvJ '"' ·r~o~n.'l'\' ~11!11'<1111W. 

t.lt.."' t:.no .. isdl(l <iOtl (mlf)lt.'l~ tk:U~ Ccrtllllii;;.<Jk•(H,; crf4 nn"·nulu <IU••n~o t;, n111{Ul1Uf~o~n7..-a w"'"olull.! d~1 
ro.~ppn..··l'lo4.:J\l.Jnh del llut."'l •nct\\l"'ori U\'L"'-'4" t:trOIJ'"-'S" l ,.,,i <Il ;llnlt!I'W' un•• c..k.":l t..hlc tl~\}Qt\nr l'ut.~l 

p..xlu11ur1 tll ~'\lrh•'"'-' ~ Ol't'lllk• 1.}\<.~"'u t1MIIJ'f<Kìle~'<>, noAA!uulo oélht l'hml•nl<: ch" •l tenne ~ 

···~· ();Il lZ ~· 17 ~prilc ~~l •l hl VIIIJil• do:lla Omu• ""'"""'' d.: t I<IIIIQ((), "·'"'' qu•ldiCl to<Kftil>lll· 
riunc .11 lt'tk.'>Chllcloc •.olt.ovun" lt:l\0"" Il l'''"" tk·l vtrU> 11Ua ··•tlil<'ll~ t>rutlunlva tll ci;<'<'UI\ l'•c-wl 
~'""' nq:.;.ur ti prlrw;IJ)t~J tllu~uuJ,tlhulr..• 11-;1 lo(ll :-tud. 'I'W'toh.:fl\llu ,~:, t\vnvlu>. c U;.ath, Clo'h\· rKm V\Jh.:· 
\'IJIIU Jt<'\11ot"' unot L'Ufn(>lL'tJ '"'""t.llrlil.lknlc· Jll'hllt'NI lnlm<HL~'Ill. ' lo\lcciu tll <tllt.,.lu <ll<f><•,i· 
:N..on<:"' tmv., nnntr <~)(!;• nell'art 2/l, Il t" dd lnllldlll CICA Il ~lronrwo. Mtlmu/,.'$t'll ., p. 11 1·S 
l'i<:ttn I'Nnl\ctli, ID f'INI/Ji41 <'<l<'f'lt llttlitllru tlt•l d"fJt.l/<tfl•rrtl. llukifti'O, 11.187, p. 171il 

H"J) Mnuno:~, Mh1111/1'rl '" , (l. ~} <' JIH Si v.:du llll<'ht li nn' JOrl!t:R l'O"""'• /)1<• 

\'"rlumdlwtJ;<'I~ In Wrlllf~ntllchun)t~n. l>t!• Anfi1otJI" ''" , l>· 9$-1 ti l . 
1~1) Mnnnt1. Mi'm11IM .;il., p -\Kl. 
t-19) 1.:1 l'lontl!Wolfia ~1.,., "' ~ n('WP«IO ,.,,;,,,,..,,~ ''"' tcnm ,. <'Ot"~"'k: n~n·urr,,·nu•r<: d1• 

t•3<1L"'...n<: dcll'tllllo.~ al l'lunu '<hom,rn lu 1'"'"'<11111 Ilo i':tjtlunl di enntUc•n.: f'<tllll~o 1':"1111~111 

rl<'llftM dl\: •ll<'I."YUI>I b f't1lj1<>-l:l ri"JI\U:M: tl.:l \) fll,fJI!llll, Il 1\11''\:t'n(> hultunn lu Il 11rh1111 mi to!li\Uil· 
1.bte l• >tu tk...:.'>k""'. •t•. 1'-Jlllc~···lli. /.o ptilllfw cii l' 17\1. lljlll o,uuollne-• ••~<he Il llll(lliO~"'o 

ùdl.o ,.rhJ di P.nalr1 l'millu 1'•vuull mn~e o..O(MI <lclo:wo~kmt· " rlf<:rl""~ ddl< IIIVCI . ...., l•lluilllnl 
hwe..uc .uf PM."<k..,.imu tt.l ,·uni~ Mnr1.;.1 t-ruui 1 "lltt:ll ~olh1hnrutr""j cluvnmnn ~11111'\! d.c nd JlHUlo 

Xhunun noi ruv-vi!'JAtnu Jl fK1nll' .. ~rftJ h .. "'llUd'f'u t..Ji ~"'-'N IWWPUIU(l:l rnuth:ma \U't'liUtf.HÌii'l MlVmn:o 

n•la<>fr.lk•, f1 l1f1) A <11ni<'Tflm di qu<"l<> fllutllzin tll I'••Wr\'fll pu(> '"""'l anch• Il !''~""' «>tlt'hl• 
'h"O t&cU'InlL1"'\fC!I'\U.t di T!Wilil'\1 .11 U..:t'11lllk.• dd dlfx.alltlu .1l SC1~Utn (l l lllJI"'/,U I'Ji2) sullll n•lll1t".l tlcl 

""'""" CI:CA T.wlunl ~~"i •l c~J""'"' ·N<•I '~""" wll o.· •bonu rx•r Il t'l•nll Schum,m fl<'"h(· 
~..~• c.· un;.~ fuw dc.•IJ>UK."-"''u di uottw.:J.IIKJCtL:" t;&\'fn:.urorx.' .. (l'nulu C T .. v~ni, .~ol((lnrlr:rld tll/mtllf;rt 
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~ llltftl) emTJpt .. •o Fir\!rv.A·. 19)7, p. 192). I1C!r pané' su!l ft:tnlen neo® che. <Ju:Jndo Si tr:tu() di 
nomin>rc il nl<.'tllhro iralbm> ndl'l\lill 1\u!aril~. TO!:ni volcv.a Sinlg.allb 'l'uannu f<m.- dac." ,; soa~-h­

bl!' vìg-orosametut.' banutu pc1· gh u'lh.~re:,."'il ita1mn.i l.u M1.1lf;1 JX~n.~,.,, dk:' Tìwiuni :tvrehhc c~urui .. 
w um• S~."Ctt:l mljjllore per k ~waiUil tU a><:guZIJre e per le huonc rci.J:r.lunl che cm rilL<tilil o <ubi­

llrc <~"' IIIOnll«t " l:a ddcg;a:dnll<: frunt~c nel cm:cu dclln Confc~"''-'· Infine l'l<: Gw;pcri, eh.: 
volev::t un;t s trutlltra ltriililu1.JunJtc f~lemlì.triitl S(:(.:nrn.lo le mtHo.~:t.ionl ckll'.ulJ<.'t>1n 38 tk1 Tc..Uu.tu 

CE.l). dc.."'t. i~ dJ nundilre Gi.JJt.:lht!tU a LH:i~'ffihurgu. C1.t1.'"«:hcru cr:t un h.:t1ernti-.,l:. C! unn '!lrt.11u 

;11ni<:o <li 1\IUI!rt> Spinclli. l111 chiuro e<~'' d"' 11uaho vulc••u I'~Uri>J>:I per an<Mivl princlp:almen<c 

poiiUt•l " <R. Hanlcrl, 'lbt•llullitll SI.-~. in VcmiTcnllfdlUil!!<O, Oi<! Altfl/111:(' ciL, p. 3';61 At'OlnU> :d 

giudizio .... turlro molto netl(,) t·hc è .:Untn .SOJ)TU ripnruatu. l•asanndll act-'l.."Tlrta 3 du~ nrnbl'"-m' dh.· 
l!tSChl itpcrtL n primo C!OilC(,!nll." Il rchatÌ\'U dL~ìiuc:n.:.,~ tli llè Gasp;rl per le \'ICC:t~ c:he hannu 

ptlltnln :alla rut,<c.it• ll<:ll:a CECA, l do<:umcnti "'"'h"'"" c.mrt:rnMrc l'impre-.<ion<' d1 P:lblon:lll, 
anche s~ una po • ..:::.ibfl~ .spi<:J..ti.tziom: p<>tJ\.~')hc Lruvur.-.i nclb ruinncl c1,e tluJXJ k: vk.~ dcU'~':'I· 

tc '50. l)~ G•spcri rlcunui)IIC allu nuovo :wv.,n!Ut:l c:umunitml - l'...,.,rdt<O ~"'mpeo Lhc, i' 1m 

f:mo, divcnlt.-rù prc..-sto 1·<~<::1to ccntral(: del StiO 1m~n.u pulllito im.ernta.7.Kmule. ti scc:oot!o pro­
hlèm.J IJL<ci-JIO ar>c:rln tb [>-.L,IC>rclll i: il ""gu"'"~ 1 ... 1 si,.., In ... o1.<111Jnn" da" <lei <lu~: uspctti j><>li· 
••ci pit'• rilcv:mli Idei Pinna> Schumanl. il :.nrcmm<:Jl(O d<:l dì:.-..,iùfo frJnct><IL'Ù<.'5C<l e b na"<'Ìill di 
l ln pnterc Stwrunnnz)Hn:llc..! cur'OilL~). ([")e G~~r)l.~l} russe porun<t •• d :mribukc nluggk)J'l! tmpunan7Jl 

al primo dac nl '.:condo" (p, 179) A mio giudf?.ln lo ri~p<Jfitu D quc!oiO prohlcnl!l '<i tmva ndlu 
SIO::.>;S<> P"nslcro di Monnct. ;;ccondo il qu-Jlc l;~ nconctlli'l.ione fmocu-redescn t"O$auìv~ qudl:a 

.ol!tlarìe"ì di f:mo che ulut> n<>n ~r" "'' Mn il pol<'l'C l'ffeuualc cul'opt'U. cioè, in lcnnlni j>OIItici t' 
IWil furrnalb,1ic.;;um:ntc ~t•urìtltca. Il potere ~wr:.mn:l't.lunah.· c:tJrupc,."(l, QU4..-st;• condu~mc riMth~ 

~otgevole M! :d nc-t,.''Cl&J- Il puntu tU vi~a tU Alhcninì ~L"t:tJhd•1 Il quodc~ odl~) M:ut.li("t dd p~> ùi 

u.n.ilkarJune l."llRtpen, <X.'t-cm...: nwes<h•n: U J)U11IlJ di vb-;W :1hitU:1It ''el!.;! CJ:)lllp~k~ t~i f)fnC'e:\. 

s1 potrnd Sf::ttll!l1h ln qucsli, dò t. Ile 11\UI:.l è it fli'CJCl.~S() c n mut.iJmcnto ~ Jkn-cpihllè I'M'(;JlriU fi\.."1'­
ch~ <l'l;!nllO rcmlc le islilll~iuni .:Il\; Ju ii1CIII•ldrdi'ICI: ndJ'inl~gru>.iPtl<' CIIR>J><::I, Il prot,;l'i.'i\1 ~i pre· 

sc..:ntn con 1 car;Jileli ddt;, ~(:tb1li~~ c le J:;lilul:JUill ne svnu ii SOHOJlrlxlono (O:.CA, 0!1~ ~MI~ 

P;trl:lnH:ntc"> t!lt:Uu, 1\<lil;rstrk"I'Jl, t..'tt'.}. l.JJ. <l\lublllt;1 del ~""'"' è !'lt.ft!ltillllt:tltt: lewtl.J tt 4ucl tbto d\l'" 

;<\!hcnini c.lenuta <:umt: "unit:t dJ r:mn·, Urli' !!ol1u:~tJonc di llOLCI~ d'H: $1 CUn.'t<.tfiW c a5'l!JJ\t.: m:l 
IL'mpt:t rumat: fenonll:1'1.tcht? diverse (fc fstilUZM)a'li comunit.1CiL"). Cfr. P..L Albètttni. L 'fl11f!'J..'T'll:U»w 

f!OrtJ/Jt"((.. u/eml!utl put• un hiiJIWtiiYIIIII!JIIo ~·toricu. 10 L "fnltJJ<rtt.Ziott'' #!UIV}Jt!a c- u/trl SOJJ?.I, P:IVb. 
t965. Pttt) llUIHrsl rnctdcn1ltflnemc ct>me tu :'tesso S111ncln nnn at.'CS.."'iC rohn qucsco ckmenJ<> <.h:U~ 

fnlo:<ulln mcmncl4ma • .;e ì: VC'ffi dlc. rircucnòo lo OiCA nlcnt';~luo che un ,,<>nCC>""-ti'Run>p·• dh. 

potr.ì ~':iCR: vivu c: vlmh: :-.<)In a (,.'Qndl?.iont: di dìvcn1~re '-'n o~nr!l'fnn di un ~~'l\.~r:J in~-.:nH.­
stutn fet.Jcrulc: curup~..·<.l', JITmnuvu chC' ·o Il l'i:mn Sc.huntm non è che 1"ini7.ih t.lì :•ltn: tnL,\Jt'C d\1..' 
(!mmnu t:tTcttiv~nnt.·nlc stn'gcrt: un~1 comunita wnlt!. lln~ltan<ltl le ~l\1r.uutil u CtL.c,h: r:u·Jnnn c:uk,• .. 

"'nel null:a ill'i:tno• CA. Spinelll. IIIITtiWIQ(/<?lltt O.:'CA. In Il)./, Eitmpo<:ll. p./19 c 87). 

C'5Ql Cfr K Andc:nau\:r. MumtJI'il" \.'ÌL. fl· 4Q2. 
(511 Willlnm l),~bold. A ~<>llfl/1101<' 10 Vt'TOffcmlkhungcn, l)lc Anffin)le d1 .. p. 31 





L'ITALIA E LA COMUNITÀ POLITICA EUROPEA 

Nell'ollohrc 19S2, .allu Camem c.lci Deputati. Alcide Dc Guspcri intcrvcni· 
va nella ùi~cus.~ionc .•ul hiktnclo del MiniSlèfO d.:~li l'.,tcrl c. ripcrcurr.:ndo le 
gr:1nui t:lppè del J)fllCèSSO u'inte~r:tZIOOC CUfOpè.l, •lgnllì<.~IIIV:I IllCnle ponev:a 
l'accemo sulle uhunc: ha dccisaonc di lus.scml>ur~o di aflìdan.: aii'As...cmhlt.~a 

della CECA opportun:unentc antcwata. il conapattJ da cbbm-:uc un IXOHCilo ui 
asscmhlt!lt pohtin1 cui1JflC:1, la creazione dell'i\,~emblc•1 ad ho,·. l'inb..Jo dci 
suoi bvori. So!Tem~:Jndosl. poi, in p•lrtawhar modo. sul problema <k:i r..lpportl 

l ranco tc<h: ... chi. indlc;av:l nell'~ccnrdo preliminare :;ul plani Sdnaman c l'lcwn 
[l;l f J!oYcmi dJ qUeSti due 1':1~>;;1 Il punW tli r:utcn<'-:1 ('lr!vik1!Ì:I10 per linO .SVf· 

luppo dcll'autorit:ì politll~• euroi)C" Mu, .S(JJ)tuttuno. rivcndic:av;a per ~é il 

ruolo di gi",Jnuc.; :artcn<:t< ud pa~,a~gio dall'apprrK'dn furlllunalbl.l :1 quello 
costttuzicmall.~til: 

•E<.'<.~) La O(li>ll~l C:Utk'll . t:l'<.'U l:t nO:-.Ira VÌOI , t:<:t:O la IIO~I nt I"CShh.:OZ:I per Il 
f:un()SO .mlcnlu '\H ( ... ). M.t, amici miei. la,datcml dire ( ... )che fu il rapprc· 

Ncmantc ltall.lno che, in un mnllll'ntl) di gr:ancle ~llnìcoli:1 wwando gnm<li 

t'\::.i~t<:n7.1!, dl-;:;c "Vnl volete un ~o:-.cn:Ht1 cnmunc. voi vole1c: t'mz:1n:. <lhl•i, i 

liCntimemi nu.dnnall .1 t"Uordlnur'<i In un ~~·nl hllcnrn superiore. volete una 

dilleiplina dte ~la .Il di Iii. più 'il:um di (IUt:ll:l thc è la disciplina ron :lUI d:a un 
problema Ui ,,ÌC:UfCZ7~1 lllOnlcntaOCll, Y()Ì Vt)lt: tc CtC:ti'C (.jW.'·'ilU ('011\('l:lttCZZ!l, 

q'"·"'"'" fur1~1: cbhcnc: voi non pt.!H:h: mamcncrl.a St:rll:! t'l\::uv urùttllntilil <.'<'n­
tmte p(lliticu o.:uropca·. E dinanzi Jd èsit:tzaonl. dinanza u paure per l'incogni­

ta. per il s:Jito nel huln, le no•urc rcsl~acnzc hanno vinln. E :ahhlamo visto un 

po' al1.1 volla :aprirsi le <.'onvinziona c fur.;i chl;ll'(.> d1c l'l':l p():..~lbilc un lr:ll.l:lto. 

che c:m pn-;sihalc , anthc prowboriamcml! orH:mlzzarc un c:S<.: rdto. 111'1 non 

cr:a Jlnssibìlt< stJrc an~lc::mc :.c rum VI crJ nn':I\110rl1:1 [)(llhicl <.:cntmlc. Qu..:~:l 
autorlt:\ poliuc1 c..:nta.1lc d1c c<>.~·.:~ ~ l':a~tl<>rlt;ì to:liTU()t<;t! ( ... ) Va hcnt<. 1rovia· 

1110 :mcnr:a cnonni diffirohi\, n1:1 <(Ut.:.'>ta ~ la ~ulvc?.za , i purmll lu ~cnl!lnll. 
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~picg-Jlclo all::t [X>V(:r.l J.:omtc dt~ lo scntc: quc.st:l ~ l~t p~tt'C. se: riu!lciamc>l E 
quC$1o tcnuuivo nwri 1:1 llji\ni ~fo17.o. <>gnl hmncia, ogni SJ')Cr.tnl':a, ogni ~·crtc~.-

7~!·"'· 
Una vk-cnda non mc1lro nutu quella dcll:t Comunit;l polit i\"ll. p.ts.~aw S(>tlo 

'ilen~in dui rnu,._o~ lltt:dia c.ll .Lllom .:, in gr:tn p.u1c, dallu storiugr.ttì;o di oggi. 

F.('lpurc, una vh.:cntl:t Importante, cl:r çul è f')llS.'>Ihllc ricav:m: ~mpr.:ndentl 

spunti di rlflc~~o~lon~· .-;ull:t polltiGI $(<1Vctn:ltiva posthdlica sino .tlla mct:.) déglì 
.mnl Cinquanr;t. 

l'rol(elli c.ll c:ostitu~ione curo1)C;1 er.mo giil suni clabor.ui durame lu gucr­
nt c ndl' immecllam dopoglll.;rra cb v:rric mgnnizzazioni curopersrc c fcùcral i­

sw: cr-:mo stati accolti ndl'mdiffercnza. vuli pindaril·r di cui sorridere, rllt:rc 

e~cr<:1U!Zioni accrademrchc di u10pbt1 dell'.:tà conttmlpor.tne:t. Ooro b pmfon· 

d:t svnlta dclcmlin:ltu d:tl Piano r\<larshnll c i l rnrdent~· :tVYÌO del proCCS.'i() di 

uniOcazlone, le inlzi:uivt! :1 favore clelia convocazione di una Cc~.,tltuentc: 

curorl\::r ~l t!r:ln<l f:lllt! 1>iO uu<.lncl c. nel c::onH:mf>ll, concrete. lìm emer:.a lll1:t 
volum:l dlffus:1 ui dar voc~ a un d~tsidcrio di Lrl'lilà rollti~-:t t'hc mt.-;cendcY:t le 
~ingulc, limlde. rcal17.1.azionl 'lU I plano ucll'ir1l cgr.rzior1t· ~cnorlale. Il 

Conj.lrc:s,~o clt:II'Aj:t, nel mnggio c.lel '4!!, c la crcaziunc del Con~lgllo d'EurC>('>:t, 

l':tnno 'ucccssivo. erano l'csprc.o:slonc tanglllilc di <jll:tllW quc.~l:l volontà 
fosse onnui r:td{ç;u;t non piCt .solumw a llvctln dd rnovtmcmi. ma anche negli 

urnhlli governativi. 

Non è ç:~sunl<: che. "u (\lh..:.•te prime tappe ddl'f.uropa politicu - dduden­
li I!X {X~~~. lll<t fond:ttllr:!nl;tll in 1111 l 'CJilii!St<> ~torico :rncma l;rrg;nucntt' dominn 
to d:rl n.J7.icm:~ti.,ml - :,'inncst:t:o..~em :r:r.lonl :oemprc piCr efric:tl ' i per l;r 
CcNituc.:nte, pmmcls.~e t~1l "10\•imcnl l per l'unit:'l curotx-:t , cJI cui si f:tçcv:l fer­
vide> .tnilll:uorc rn panì<:cllar mtxlu 1\hicro Sf')lnclli. Le inì:l:i:ulve avviate 111 quel 

tnmo ul ICmp<> da ~pine! li c dall' f//lftm (!llllJj>iiell lll! dt>Sjildémli.s/il$ sono ~ullì· 

cf(:ntementc t1otc: il lt:ntativo di t r;t:.form:m~ l'Ass..:mhlc:~ Consuhlva <.Ici 
ConsiAilo d'Europa in Assemhlt:~ Costltucrue. !n carnpagn~r per t U1 l'atto ùl 

untone fedemle ctrroren, b cmwo~-:1zione di nn convegno per b Co.~r i(uenrc, 

a Lu,l(amJ. ndl 'aprile del ')l. M~t ~i tn<tt;tv3 rur sempre di fXJ1tt11ta lun; rilitrt:tfi 
:t)di ;1mhicnti curo(')CI~tid, in un:t sfera lont:uUJ dagli cffeuivi <:entri d.:l pnll:r<:. 

Il tema dcll:t Costhuentt: curo~·:• er.t desrlnnto, lun:tvi~l . a liVilupp;tn<i llol­
lnnto In srretw connt:s~i<·n~· c:o'' In naM"hll ùdl:1 Cc>tnuuil:1. l:1 vcr:t ;.volw <i 

vt:Jifkò :di'inizio dq~ll :Inni Cinquanta. Se la mCIII,, dle ~plnsc verso i l ~II JX'r:t· 

montn dd v<.'t:chlo ~istcma cumpco degli Sl:itl fu In gmn flanc In p:tul'u -

paum dcll'tJRSS stulini:tiiH, p:rurn di una glJCrr.r di Corea 'c.:um[X'a". p:lllr.l di 

un r·uorno del n:17.ion:tlismo rcdc.,co - !;t rlsposr:t degli Europei, con le sue 
Ìl1t'CrtCV:I' C le S\JC C(Jnlr.lddizinni, fu comu nquu un f~llo ~mndio,~o: l'Europa 

imhrl<:c<) !:1 vi:1 indicat:o d:r jt":tn Monn.-t. sc:.:lsc l'innov:rzionc, l'ap.-nur:t. 
l'uniont:. dlv<Jnnc un grJnUl' ç:lnricrc dove~~ rcaliu.av:11111 prof)<>MC du: lìno ;1 
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p<x:hì mesi prima apparivano uwpichc. si :.l~rimelllil~.tno vie :ll!ffiJlre r•u 
:m.lìte, t: tl<>ve le ipm.:-.i app;.trem.:nwmc più azzardate polc\'ltn() :1vcrc '>UC· 

t'esso Il 19S2 può <.liNi il culmine di que$10 pmce,.'iO. Il IO .1gu~tc• cnlrJV:l In 
fun;done la CECA, I:J prinu Comunità a car:mcre fLmzion:tle, U!i!le C'<llllfX!ltm-

7.e limil:lle, 1113 con istilllzillnÌ SOYr.IJlOUZionall. A soli SClle :tnni dalla flnc 
dcii:. sccond:. guerru mondiale. francesi e tedeschi, aggres.~ori e aggrediti. 
aguzzini c vittime unhr.:mo un se::uurc chiave lkllc loro l.'Hmornie. dal gr:mdc 
valore simholico: C.lrhonc: e :u:ci:tio. le fomi dcUa p<.11cnz.1 militar<;:. l<t propo­

sta di Jt::an Munne! ri:.:~liva al :zg :1prik 19SO: cr:um h:1st:ui due ;tnni rcrché 
quc!>ta propost:l, bcnché avvers:.ta tenaccrm:me da molti. diventasse re-.1hil c 
si t'tmdudc:ssc l'iter bunx·r.uico, ~·hc 1'"--vedcva 1:.1 t:onvcx':lziunc di un.• <:on­
fcren~.a dipk,matit.":: per 'itudi:trc il pn)blema, l.t firma d:1 parte dei minislri 
degli Esteri, la .-.uifka dei l'arlamcnli degli St.:Hi t>lemhri. ~ul modello pulitko­

b1ilu'Zionale della CECA, il 17 mauio dd 'Sl. tk>po lahorio.~ lr"Jit!llive diplo­
m:uidlc che cmno state :1\-vi:lle nd lchhraio prct-cdcmc, i sei mimmi degli 

Esteti ddl:t "piccola Europa" pamfavano il progt:t!o istitutivo della Comunit:ì 

Europea di Difesa CCED), che precooizzava un eser('ÌIO curo1~o imegraro c 
gcs1iro d:~ istituzioni sovmnn:IZ!onali. 

Tr.1 l':tu!unno del '51 e l'inverno del 'S2. a manu a m:tn<• eh..- 1:1 CECA 
divt:nlava una n::th:l c i nt:~O:ùali pèr la crn si avvi:avano ulb l.'(>ndusiune. 

una forte ~·orreotc d'opinione f;~vorevolt: all:t cn:azione di un:t Comunllù puii­
IICJ cun,pca _,; affcnnnva. Il pll>Ct.:.,,n d'int'*razJonc fum:ioo-,11ista. per sell<>ri. 
appc1111 :tvvhuo. l,t,ci:•V3 lnf:mi inuav..c..><.fcre rrnfondc c()nlrnddizioni e nel 
:<uo aprmlondirsi forni~71 argomenti sempre più validi :1 ll:J loua per l'unil:1 

cumlll:.' Come. in 'pcdal mnd<~. co:.tntire un e~rcilo C(>l11ut1t", che.: non fo'iSC 
un:t s.:mplicc giu:llaprx~..;zionc dì t!liert:i!i na:z:iorr.1lì. in :IS..'i(.'nz.a di ~1udlu St.t!o 
fet.k-ralt" al cui '>Crvizio t'l>.'òO avrebbe dovuto pol'ii? COOlt" tkmand:Jrne lu t.re<l· 

ziont: 3 un'autorilil :<p<;.'Ci:ili:a:lla, dal momcnlt> che l' llnincazionc ddl'escrdto 
coinvolgeva altri importami seuori della vil:l puhbHca, quali la politk~• cstcr.t 
c il bil3ncio? E ancora' queste Aurorit:i spcci:~lizzmc :tvrchbem JX>luto rtmant"­

rc is<>btc. divise l 'una dall'altr:t. prive di qualsiasi lc)(.lme. sc:nz::. correte il 
rischio di creare conf u:.ionc. disordine t: sopr.muuo di rivt:.llll':.i ineflìcaci? 

Giunta a un CJmpo così ddì<.::llo come quello della dife..,-a, l'intt"gmzione fun· 

zionalista poneva prcpolentemente sui !:tppt-1!> Il problelll:l politil.'<l dell'unifi­
cazione. dcll:l creazione di un'Autorità poltlka l'Cntmle. creando lt: prernc;.st" 
per il fi:JS:o.Jggiu ~><:nz..t :.oluzionc dì <.:Ontìmutà all'approccio <.:o$1iruzlonulista. 

In quei hrevi ma intcn•;i-;simi lll\.>Si, r:tpf'XlMi :>ernrrc pl\1 co..,tru!lìvi ~~ ~~"· 
hilirono Ira dìrìgemi dci rnnvìmcntì c uomini di Sl<l!O. in p:tnkolarc Dc 
Ga.'if't:ri. Quale inOuellZ:l que>.ti lt:Kami e<ert:JI:ts.o;em S\JIIe succcssiw pre:;e cli 

posizione Lla parte Ji alcuni leader politici non è fadlc dire. "È un f~•uu che fu 
proprio il Prc~tdemc del Consi!tlto i1:1liano, Aldclc Dc Caspcri, a sostenere 
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con grnnùe dell!mlinazionc - Ùi fronte :alle inlenez.ze di Schuman e all'aperto 

O:;tnrz.ionismo dei mìni.<>trì helg:a e nl!!n<.Je,.-e. V:~ n Zeei:Jnd e Stìkker- !"idea di 
uffidure un potere costituente aii'Assemhle~t della CED. sia in seno 
all'Assemblea Consuhiv<J del Consiglio d'Europa, il 10 dicembre 19'iL sb 

sopr:uwtto nelle riun1oni dd ministri ùe~lì Esteri dei !:>d. l' l.! dicembre ;l 

Strasburgo e il Z7 a l';trigi. È stato ampaameme sottolineato dalla s torìografw 

come. nel cor:ro di q ueste riunioni, De Ga~perì. concentrandosi esdu~ivamen­
te sugli a.o;pettì politici ùcll'int<:,~;tr:tzìone militan:. t:hie(ksse C(ln grandt: dert:r­
minazione e infine riu...cis.-.e :t ottenere che nel progetto d ì tr:llt:uo c,Jella CED 
ros..,ero in~criti prcci$i impegni C prel'ÌSe .Sei<Jt:nzt: :Il fìne d i g;lr:lniÌrt' .11111 
('.omunità tli Difesa la creazione ddk i:.tiruziuni politiche inclisperu;ahill :d 

funzionamento tli una Comunit.l democ:r:uic-..1. in p.tni<·olare dl un'A:;scmhle<a 
r.1ppresenwtiva elena a surfr·.tgìo universale nel cui confronti l'organo esec:uti· 

V(> della Comunità :<arebbc st;Jt<> re.~~>n10ahile. L'inizi:uiva eli De Ga~peri riu· 
:;cìva ;t far c:•povolg.:re le direttive :.dcm:ue dtll:t Confercnz:t di Parigi per l:t 
CED riguarùo aii'A:;.«emblca. all:t quale era swro assegnato sol~t<~nro il •p<1t'erc" 

di fonnulare ossen•azioni sul r:~ppono annuale del Commissario c il potere di 

çensur:t nld mnfromi dclmcdesuno. 
!.'articolo 38 dd pro~l!ttC> di Trnttato. già previsto nell:l Slesur.~ di fcb­

br:tio. infau i, af!ìdav:t :aii'A.•sscmhle-.t provvìs•>rìa ddl:l Comunit:ì di Dif<:l>-:1 il 

compito di studì~re: ~J) 1:1 costituzione di una Assemblea della Cornunit<ì 
Europca di Difesa. clctt:t su h.tse tlemocrnlica: b) i poteri ùì nli dovr.:bbc 

essere investita t:tk· A.-.se.mhk':!•. Ma. :.opr-.tmmo, es.'o definiva i principi :ti 
quali I'Assemhlca avrchhc ùovutt> ì.•pìr:u~i nel t.~1rso dd suoi studi: ·l'organiz­

zazione tli car:lltere (lelìnliivo the si .so,,tituir.l all~t pres.:nte organì72:17ionc 
prnwìsoria - s!<~hiliv-J - dnvr.l c.o;sen:: l'Oncepitu ìn modo d:1 poter costituire 
une> tk·~li dcmcntl di una Sll'ltllur:a lcder.tle n cnnfc:der:tk ulteriore. fonùata 
sul principio deii:J sep:lr.tzione dd tx)[t:ri e comport:mle in panicol:trc. un 
sisrcmu mppr~lll:llivo hkamemlc- <!l_ Non si rratfa\'a , ceno, dì un articolo 

f1t:Jfeuo: in panieolare. la procedura prevasta non valuwva nella prospeuiv~l 
corrett:~ il fattore tempo. ìndul~endo a un ottimismo, forse cnmprensibilc. ma 

c.:rtamentc irigiu:;tilìc::uo. ~ ce~uru deterrnitl:ua d:tl suo inst!1imento nel pro­
getto di Tratt:.llll ddla CEO era tutwvia pmfunùa. Esso t'Ontrihuiv:a :1 Stimolare 
il procc:.'i-"<> dl unifìcazionc e pC .. "'lll<:lle,·n di nluovere i prìmh pas.~! vcf$0 l:1 
creaziCJnc di un'autorìt.1 p<1litic:1 eurupc:1. 

Per salvagu:arc.larc l:i r:apìòir:ì dell'(lp<:!r:lzium:. nella prìmawra del '52. le 
forze favorevoli all 'Europa \'alut:Jrono !:1 po:;,-;ibiliul eli nmicipan: lu t'OIW<x·a­

zione deii'A"-"t:mhka cosmuemc. In ma~ìo. Spaak. t:ht: si em precedentc· 
mcntc conccnmo con Jeun ~lonnc1, proponcv11 che il JXllcre di redigere il 
pro~et(() di Co~IÌllll!:ÌOnt: eumrea previsiO dall'anicOI<I .3!$ fo~~<: :aiTid:HO 
all'Assemblea dt::lla CECA (opp<II1Uil:llllt:lllc allargaw in modo dii rendcrl:1 
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coint'itl~ntc con quellll tldkc CEI)). di cui t:r.• immin~nle la com•O<.-;czione dal 

momcnco che lt! r:nifìche del f'brlO Schurn:1n :.1avano pt!r cs..'\t:~ ultimai!!. l.a 
proposta di anticipare l:t Costilucnte inetmtr:1va imml!diawmentc importllnti 

adesioni fìno ad c~o;crc a~wnlli nd J.tim di puchi giorni come modello di 
un'ìnr.:ìmiv;1 govcrn:ttiv-J rran<.-o-it.Jii:ln:t c. nd st:Ucmhre tlèl '52. l>i U'tH.lut:ev:t 
in tlccisicmi policicbe di pot1~1w n~titu~tl:!- Al :;uct~l>.'Ò(> dell'inìzialiv:• non cr:• 
proh~bìhnente cstr.111eo l'aucggi:unento ravorevole tlcl governo amerkam> 
che. :mcnendcl'ii :1 una fin<:::~ om~:~i t•onsolid:tc:~ di aperto soMe~no :tll'intc~ra­

-ziont! europea. caldeggiJva l'idea della Costituente. 

li 9 senembr~·. 1 Sei ministri degli Esteri della CECA. riun1ti a 

Lussenlhurgo. discutevano il progeno rranco-it:Jii;Jnu e dcddev;UlO d'investire 
l'i\sscmhlca comune di un mand:llo coslitucnlc. Il IO sctlcmbrc 195.!. 
Adenaut.'f" chieJeva fonna.lmo::ntc aii'As,;emhlca della CP.CA. nel giorno StcS>oCl 

dd suo in;o;c<.li:!menw. che as.o.un~<::sM'~ l 'inl..":trko di e::lahora~ un pms.:e::tt<l di 
Stacuto dell:t Comuni!~ policic:a euro pea Tn: giorni più t.:Hdi. I'A!>.~~:mhlt::t 

.IC:<'Oglicvn favorevolmencc la richie:.t:l dd gC>vemi e .si mcctev:t al lavoro. 
Nell'arco di pochi me'i. t.lunque 1.1 Cc».cituentc europea a-:1 divencata 

una realtà. 
!ici me.si pitl cardi. cnlm Il lermim: prescriuo dd IO m;1rzo 1953. cr:t 

promo il pn>gcuu di St;Uuto del1.1 Cumunitil p<>litlca europea, t•hc pn .. "Vct.lcv:l 

l 'elezione a sutTr.tgio univetl;;lle c.fucuo dì una dcii{· due C:tmcre dd legisl:ui­
vo comunitario. 1:1 C:unera dei PupoH, e dem.mdava allu Comuniul europea 
non soln le competenze della CECA c della CED, 1ro anche il potert> di levare 

1mpos1c dicctwmente su1 dttadim e quello di realizzare progrcssiv:tlll<:nlc un 
mercalo comun~:. cioè 1:1 liber.1 circubzione di beni S<rvi)'j, pt!r>oOnc e c:tpita­

li. Lo Stntulo non tT<1 rerreuo. dal m~Jm-.-nto dle .1 L-riruzloni di c:trattcre ft·<k· 
r:tlc ne :•ffi:mt:i tV:I ahre di natur.J l'Onfedemle. Una \'Oha ratilìcno. perì1, t'ome 
Spinelli cbhe :t u.sscrvare, t:~ avrchhe :..u.'>Cir:uo ·una fon,i,.;;ima tn(lhilicnitme 

degli lntere . .;~i c dci semimenti favore::voli :•ll"unit:ì, cmsfurm:mdol i d.1 cn<!rgie 

latcmi in forze polilkhc vive·. 
M.l la r;uifku cr:• .lfli.:Or'J luniJn:l Un:J prima <:t tnrcrenza ùe1 :,d. J Parigi. 

il U maggìc>. in cui an~'<lr:t un•t vohn De Ga:.p.:rì <limc>.,lr:lv:l di <..";.'<,"<:re il vero 

elememo propulsorc dl'lla Comunicà. '<oniva risuhati insp.:rmi. l Ministri che 

avev;lno afTromal() prnhletnJ non solo J1 meccx.lu. ma :mchc di fonJo (l'inclu­
sione nella Comunità politka t.li CECA c crn. l':l!tnhtt7.inne .tlb Comunit:1 di 
comp<.'lenzc 3<.:t.TL"'liute nell'ambito ccunomicu. b Ctt:a7.inne di un'As.wmhk-:.t 
dena .:;u hJ . ..e democrallc-.1, cbc i piCt volcv:mo ,, !>uffr.tJ.tio univen;:~Jc} ric.:ono­

St;~:vano unanimcmcntt: 1<1 n<..~es.,ità di crea~ una Comunità politiCI c prr>M .. ~ 
guirc :1 ~llii..'SI<> scope> l lavori in corl<o. Le spcr;mze ,u,c:itate dtlll'ancru;i:tmen­
t~1 po.-~lhili~t!l del guvcrno fr.mcc.<c nt-i confrnnti cicli:• Comunit:l pnlitk:• 
c.kwevanu perù ben pre.1u rivelar..• ìlltLo;()rtt:. Il .li maR~io. il govcnl(> M.l)'cr 
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era rovesci:uo e c:iò avcv;) immedi;lle rit~r('U~~itmi ::.ugli int·onlri che concer­

nevano 1(1 Cnmunitii polilit:a. l:l Confcrenza it11crgovt:m;tLiva, prevista a Ru111a 

t.bl 22 gil!J.tllo al 1° luglio veniva rinviala, <·osì come 1:1 riunlonc dei Sd in un 

primo Lemp<.> fìssaw per il 10 lu):(lio ali'Aja. Il ru<JIO prop11lsivo che l:i ()r~~i ­

<.lenza ii.:Ùia.n:J avrebbe potulo gitx::lre nel processo non poteva penamo essl'­

re dispiegato. La riu nion.: ùei Sei. il 22 giugno. a Parigi, 1enu1:1si per le forli 
pr~:s:>iOni il;d ianc e 1edeschc. ma a l'rome di non trascur;1bili comprenslhlli 

perplessità francesi. non soniv:t :Lictul risu lrato. Nel lr.ttreonpo, ne G<tsperi. 

l'imerloclllorc europeo più ~uemo alle esigenze dell'unificazione europea c 

più consapevole dei mczzi per m~iungerb. stav;t per lascinrc la scena. aven­

do subìto allt: elezioni dci 7 giugn<J b sconfìun che lo <tvrcbbe port;ll.o in 

brevè ten1po nd cs~crc estromesso dal governo. l )ur;mtc una nuova riunione 

dei Sci " lladcn Badt::n, i l 7 a_~ttlSto. i mini.~lri r:lggiungev;tno l'un;mimil~ :.ul loo 

neccs~iui di co::uuirc una Comunit~ polili~~~. dalle Cti~Lucrislichc quaniC) meno 

:tmhiguc: ric:dc tndo lc propr~~le oi Van Zeeland, inf:mì, l'unanù11itll t::r~ rtlg· 

giu111a al livdlo dell:1 crenionc di lll12 'O.lm1 111il~ì di Stali sovl':mi". Si decide· 

va. inoltrc. c he:: una cnnfercn~~~ di supplcllli si S<Jrebllt' lelllll<~, a 'Homa, dnl 22 

s<tttcmhre :il 9 cmobre c ~·hc i Sci minllllri $i s;~rehbem riuniti aii'Aja. Il 20 
novembre. per prender c:onosccnz:~ dci lavo ri ùci .~upr>lcnlì. Dop<> mc si di 

tergiver.;;l~ioni, dunque, i ministri ritl1ettevnn<l il progeuo dl St.:.Hlilr) proprio a 
um1 conferenza di esperti, l qu;:~li non avevano né lo t'ompctenza né il potere 

per redigere una cosl ituzione europea. Spinelli aveva sperato che si pmessero 

eviL;~re lé conferenze diplom:Hiche in1er~ovcm:11ivc. in cui incvitabilmentc 

emergono forti re.si.-;1\.:nzt: na7..ionalis1 i che, t: avev;l proposto ;li goveml di 

opl<trc r>cr una solu:t.icme ~.:ostilllcrll.c' sul modcil(l :11ncri~.:<mo di Filadd(ht, che 

prt:w<.lev;o - per l;t r .. Hifìc:o - Il pa.-.~aggio dlrell\l dd lo St:uuto agli urg:ml com­

pelemi degli SliHI lltt:mhri. Ma D<· G:t.-;pcrl era suuo l'unico a btutcr.;i. us.-.econ· 

dato dH Ade.nauer, per quesw slnllt:ghl. Cusl. :ilfida10 •tgll :nudi tle i supplenti, 

]c) Sratliltl veniv~l l:lrgHnwnte rim~ncggi:uo e perdeva via via l .~uol l":lf".JII<.:ri 

fcdcmli. l ministri finlv:mo con l'ignorarlo c ne leg;~vano il dcstino a qucii<J 

della CED. La pr<x.·edunt previs1a aii'Aja. poi, er:t, se po:;.~ihile, :111eor meno 

imj)t'gnaliva di quella prer:edenll'. l minis1rl. r:onsarx·voli dell'impossihllilà di 

onener~ risuhali in un t'<>lllcsto s10rko d1e nrrnai non spingeva più (On 

ur~enz.:1 \•e rso l'unilkazione, m:1 nd comempo desiderosi di non trnnc:~re 

brusc:unente i lavori intrapresi u di non as~umW"SI l;l re:.ponsabilil:ì di un fallì· 
mento. dt::ddevan<> di rinviare :1 un:~ Commis..'iione l"uhcriore appmfondimen­

t<> ddle ques1i<1ni rda1ivc ,tll:o Coommil;ì p<Jiiric:a, nd vano lt:nLUiivo di ri:tvvi 

c in:m: !t- po~i~inni delle v;~ric ddcguzionl rmKellt:ndu In m<~nier.J informai<.:. 

~.:117~1 dircuivc <.Ici gowrni. c quindi con maggiore "l ibcn<l" negli ~<~rmbi 

d'i<.lt:c. E !itahil lv;mo che Il rapporto dcllu Commissione avrebbe dovuto 

es.'ter loro rimcss<• il l 'i tnarz<l eu es:unin:1to in unu riunione dci Sei da 
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lctwr-;i il 3(l m.tl7o :1 llruxcllc~. o\IJnntva .Il 111ìnls11, Il t:Cl1'11AAI<l dl ~:hludcrc 

dcflmttvumentc <:<Jn l:t Comunìta po liuc:•. Ll' rìumoni dell:1 Commis.,ionc Ni 
lr:tsc;inavano SI<IOC':IU1Cntc finché. U fine: j~Ìll~no, :!1 (ac..:VU l!trltdn l'ide:t di 

.t)oll.:iOrn:trt• i lavnri dcll:c C.mnun!t~ r<>litic:t •c;on la m;t:-slma pmdcn~~~ c :ocn7.;.1 

t'\cmore", !>\:lll()lkcrncntc non fis.,:cndo :.th:una d:1111 per 1.1 ripresa d(.'i l:tvmi 

dOfl<l la J'l<IU:.a eStiva 
l:l vk'cndu udl.c Cnmunh:l J'IOiiticn CIII'O(X'il f:t cme;:r~cn: con dti:u·c.u.;c, :1 

mio awi:.o Un un l.uo ~cn,c '><.:Cha prcd"'l dd ~:~overnn Italiano ol fttiiOI'C di 

llrl'intcgrnionc <:hc fc~''oC prilll;l di IUIICI J10iitit.:,t, diill'uhro. un 111())10110 'll'~'ltO 

lnl l ';t~iclllC ucl 1110\'illlCillÌ (X'r l'unii;) ~·umpt..~l C f C~Cpj)C'e:<Cillanfl dd ~IIV\'fnll 
che più ~i illlllC)(narono nella ptJiitka c\11\lJ'lC!sti<':t. Cic) non <k·vc Sllll~irc. Nd 

nuovo ('C>ntcsto ,,!orico lot1crllclllc indlriu~w .Il t.:ambìamcnto, ampi ~>p:11.i di 

collabor:tzionc cc>n l.c d:t:>.-:e diriACntc Jl p()[cN .~i :JpriYIIn\1 c qu:~,.i n:llll!'ltlcncn 
re j profCIÌ in:ISI.'Oh:IIÌ di U11 ICillfXI UÌvt'I1(:1V.II1() ·~CjUtericorf pn.•;f;in,j :cgJi occfll Ul 
lfllt:i I(OVcrn:mti che voiL'Vano~>vmt:olar:-c tl:u rcl.tjoQ.(i n.IZion:dl">tid del paJ;s:tto. 

l~t Comuncl~ pohliC'.l t' razlonu dc,o;pic~~LI!I du Dc G:ll'pt:n In qm::.l;,t dcrc­

zionc f)<~"S<mo ct>nsidcmr::.i a mio p:m:rc. !l culmfn.: di un'attlvltlì :c f:cvmc 

ddl'intc~r.,zionc politica ddl'r;umpa ~~~1 n~txkllo C'<l~lllllzionali~ra t'hc, in ltlllia. 

11:1 rana ri:>:clirc pc_·c lt1 nwno al 194fl c vede prot.lf.tOill'>ti non ~ol11 i 1111Wlmcntl, 
ma andu: un gntppo n1spit'11o di parl:mwnt.crl c. o,clpr.cttlllto, il guvcmo. 

1\dl:t vit•t:nda <.'h\' condu:.:.<: a qu~:llo ''ht' po.o:.~!:lllltJ a mglon vcdul:l t•on­

'idct.lft;; come: il pri1110 tcnl.ctlvu di fondare lo !'11:.1111 fcd~·t.dc ~:umpc:o. cHI ~m­

hnc che :.! JXlS.,:m<l di l:mu lndi,•iduarc t·tm t'hilu·cu;t - sullo ~fondo di tln 

t 'onte>to ,.rorko di lu n~:t dur:•w. c:tr:ltlerizz::uo diti pas.'tt!(Ain tbl >L~tcm:t curo 

pe<> ~ 1 sistema mondiale du~otli Stati c dnlln erbi dello !'.lato n:czlonulc suvc~cno, 

m:• nun :.u01dcntc ùi per "t! u provoccn: un ~•cmhl:t l llc:lllcmto tbl punt<1 dc 
vista p<>lilll't>-i~>tltm:lnnalc - nkuni l(n1dumcnt:tli t;uwri l.c t:tli l.'cUll:umlt:trll:t l. 
dcdsiva c pcnnc:;ttc: di lr.tclurrc.- l'wwrcttmwnlt' in :11111 ÌfllliC.'i sino ad :cllur.c 

<:un.~i<kr.lfc \lltlpi:.tiçhc. 

Un primo f.morc è du individua l'l.' m:ll'·n~·t:a~!onl.'• >oloric':t: l:c cri'' p1 ~'' 
hdllc l. l.c dlvh!unct th: li 'Eurup.t nd ~oontc.-sw ~lt:llit 1\<~.:rr.c h'l.'ddn, 1:• nn~·,,il lì 

di un:. rit'lln~·Uialfl>n.: fr.ll1t.:t>'hrilai1Hit:a l.t p:uua dci lt!t.tlil:lri.-cllll - f.c~d~W 

f)rilll;t 'lulinJano JXII - clW funt-tc <.J,t C.:COWr\10, f.~t·cncJo (Cllllllrt:ndcrc lf ~'OiliU 

ne de~tlno dcwi :>t ati cctropci l' 1.1 loro S<~~l:tnt.i:tk· lnadc~uatt:Z7.a storic.t t · pol­
vere :;cnz:t so~mnz:t". Il dd1nivll Lui~! Eln:cu<m, l':•vvlo, rnn Il hcnepbd111 

llllll.'lkano. del prtKc,~o d'int~mt.ionc t.:ncuunìt:1ri1c secondo il llt~·tcxlu fl1n 

7.innalbt;l ~lno :~llc cnntraddi;,loni in:.llc ndl.1 co,tru~ionc di un c>~\.'rdto 

c:omunc 'CilZit St:lln. tli tui ~·è deno. 

Un M:condo l:mmv C:· lndivldu:chilc ndl'"ln!ziativa". un c·u .. to d1c. nc.:ll:~ 

'il't'n~~c della Onnunit:1 ~lliiK";t, \ ':l !nduhhl,mwn•c :c~ll'illu .11 onoviuwml \.'lllll 
pci~tit'l c fcdcr.cll~id i quali. uniti d.c ~111 l'<>cnunc clhlculvu di c:unhlanwmo 



78 IIAN II I-' I'HP.IlA 

L"llUZIOn:tlc, st:thlllronn in qucf(li :mm un rap1x>tto din: lto con i l cor.;o ~Lurt· 

<.u, in tenuini sia wunci che pratiCI. Jlarthi ~•nclac:.ttl, organi cl'lnlom1:.tzlon~ 

ritnm;cro nù c.'>.'il invece prc:-...oclt~ c~tr.tnci. di.!cn.:tnndonc per lnQtO vcr:.o 
l 'anummatu. andlc In r:~c di :tv!tnZ!t(.l r~tltr.:w~.ionc. l movimenti co~thulrun() 
.:-cn;~'altro un f:tUmc di primaria im()(m.an7;t nell'avviti th:lla t'<.>~truzionc curf>­
pe.t non :.oln 'ulter<cnu ddl:t flf(ll):tJC:tn~l.t c della ~cn,.iblliu~tl'ionc ~u i temi 

cumpc:i ùi un'tlplni<>nc puhhll1~1 .ull'<lra l;tr~:Hnl!mc ln~liffcrcntc o contr:tri:t. 
m:1 -.<tpr.muno ncll'lncllrlu.:•rt: Il l 'tlf-'11 dc.:14U :tvvcnltncnrl c nc.:ll'in<.llcarc :11 
I(OVemi l'uhicltlvo finale ù:.• r:tggiungcrc: l.t fl:lh: mzlo m: 

Il p;t-'l.'ktgs.th> d:ti prt>gclti idc:tli nll:1 loro cscc't tzionc vide inwec prorago. 

nl<;~i l guvcrnl - il tcrl-t> f:lllml· - il t:ul ntolo dovcuc rlvdar~i tant<l p iìt cct'c· 

t.oc>nalt: in qu:llttu per lo piìt ne$(lcllo d:li tr.tuizton:tlt tcntri di potere c dl 
p~-.;iune polltid C('Onnmlci, snci:Jii . Fu il ~o~ovcmo fr:onccsc. per su~erimcn· 

10 di Jc:m Monnel, a convoc.m: a Priri~o:i nel fchbr:no del 't; l l:o Confercn7~1 per 

la Comunot;Ì curllfl'."·' di ~llt'e:-:1: ltt ol )(OVcmo it;tlktno. per :O\IKflcrlmc:nt<> di 
~pinclli. a chicclcrc c oucner~· l'in~crimcnto nel pmE(CllO di Tmn.tto dclkc CIZO 
di p~bl Impegni c proc~o'{iun: alli! :t g:tntnlirc !.t ~uhm<.llnazlont: dcdl'e~crl'ito 

curup<.'<l a un':uuoril;ì ()(>lhlc~t cumpc:t (.tn. ~): rurnnn .uu:ono l dlit' governi 
fr:llllt:-'< ~· lwllnno, anì:IIICIII, ,, prcntl!rc .tflìndllll conlpitl ·prl'<'o~tltucmti' chv 

l'articolo 3X atncJav01 .tlt'A.,-.;r.>mhk".l dclLt CP.D f<J)il;c:ro tnt~fcritl :tfi'Ax~~·uthlt:.t 

dt:lln CI:CA: fu infìnc Adennucr, ncllu ,,u:1 veste tll preo,idt•ntc ut:l Consiglio 
dci Mlnl'>lri della CECA. ,, thicclcn: aii'A:o.o,cmblc:t t'tllllunc, Ollf'W1lil1:1111cl1tc 
Jll:li'Jl<llll . ul I'L'lliJ,'CI'C un pmgcnn eli IJ':tli!IIO isri tuemc unn Comunir~l polttk11 

curopc:1. 
Come in oE!nt vt~cnd:t d1c pn::.c:nto t.:lt:menrl olvolur.ionarl. lnollfl'. anche 

nd pruct:"-'10 di unltka:r.innc cUn>fK:a l'a~ionc dci singt~li indlvkhol ;tll'inu:rno 
dt ~ovcrni ~ mo' i menti u :1 m;trginc di c.::..'il rbuhò non c.ll r;tdo dedsiv;~ 

nc.-ll'innucn7:trc e;: t:tlvoh.t prcwncarc )!Il :cwcnimcntl. Il prncc~sn df unìfk:t:r.in· 

OC CU(()j'le:l. ,l f'l:IRII'C cJ:tl!<.' l>lll' rahi lnf7iltli. Ì: rtt lliO in !(11111 pHrlt: di ll0111ini 
che. individu.nl prcc:occmcnh: l punii di tThl c :,cntCJ1dt)l.ì per ll"~'l<) 'ch i<~ · 

m.ur a un cumpicu :.IOtkn, :c!4irono .tll'lntcrnn della erbi per mut.trne Il l'lllllc· 
;o.lo. pill d'ttno :tddlrinura dcdic:tnJo l.t propria vltu :1l l'ttAAiunglmcnlll delln 

meta. Se In vicenda tlcll'unifìcazionl' curopo:t è :mcont :trcrut. unch'cs~:.t lw 
~ot•:l tuuavia i &unì cmo coloro che con lin)o:li:O)(KIO .tllu,,ivo V<'n)lono dcul i 

"p;~dn t'ond:ttori" dcii'Eltrllpòl. Q11c~11 uomini. per In lunv,imir.tn7~o dclle pmpn· 

:.te Jvan:Z;IIc. :t)USccmo :.pcsso bol.namcntc. "OAAi - 'it'rlvevano Srincll! l' 

t{(>S.'i '"' .llrmtfi,.tu ,.; t'<.'r<~tno l' :.. ioll'ontt~tno, cumind:tf\do u tc.:S.,<:t1: le 
llillll<!' del ruhll't), t:oloro <.hC h.ollllCI ~>COriO l llll)t ÌVÌ deJI'.o liUiiiC <rt~l defl.c 
t.lvìll:l c:umpo:a, c dtc: per<:lilo.tCt'ul~rllm l'c:rct.l ll~ t li tuul l movimenti di clc.:va-
7-innc dcll'um:cnlt:l, nJtolr:tJ.::tti per io1t'otnpreMinnl· th:l fine d:1 ~A).liUnl!er<.' o 
dèl mezzi l.'onw I"'JAAIUOJ'\crlo" 1 ~1 !.J storlogmtìa l: con<'f)roJc ncll'unnovcm r~ 
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tm coswro Dt! Gn!ipcrl. S<'humnn, Sp:a:ak c: Ad<:n:auc.!r. Meno conosciuti, 
Monnct, Sp!ndll, Coudcnhovc. Kulcrgl mppr'<!scm;mo l;~ loua f'C:r l 'Europa 
<.Ltlla patte del movimenti 

l':v:ione n f:tvorl! dd la Comuniuì politK~t non ~ il risult:lto di unn somma­

torl:t di (:mori. ma v;~ ben al di l:ì di qlreMt>. ~ l'lmcgrnzlone d1e l fì.tuorl 
hanno conosciuto. la loro lnOu~nz.~ reciprocJ 

NO !T. 

Cl l Alli PlllfUit/1111/fJti, Ctlnl<'l'll tk:l llc('>llllltl, 1'1·21 tllt!ii)N 19';2 

(2) l'n;f...:IIQ ,1/ 1nt/W/tl cM/11 Q!/), 1./ ftthlmtlt• 19'>2, In A"d1ivlo h·:u1 M:tll"<> Lmnhordn, 
L"l.l~~ "Cl;rn•, pl"t!A.<Cn l .. t F'nntl.11:ione P.umr~e11 Lu('iunn &r.~t Turh",· 

(}) ~plnclll • R<~<l, Mrw!fr~t/J tll V1111Meru•, In 1're111\1nnl di vuu•. p. M 





PARTE rr 

VITAUA NEUA DIFESA OCCIDENTALE 





L'TTALIA E L'UEO 

STEFANO SII.VI'$11U 

1~1 ,,toria dci r.~p(X>rti tr..l l'lt;Jiia c l'Unione F.uropt:a OccidcntaJc comi•,da 

nel 1954. quando l'1t,11ia Jt..krì .11 Tmu:ll() di Bruxelles mu<.lifk:uo a P:1 rigl. In 

queiiJ occasione- I'UEO. che:: gìiì induùc::v:t I.J Grnn lln:l.tgma, la Fr.anda c i 

l'ae.~ì del OENFJ.UX. ~l all.ng6 <tn<.:hc alla Cicnnania c all'lulia.. Le r.J~ioni di 

un l:alc allargamcnw furono mohcplici. ma p<IS.'K>n~J lo(~~l:arlzìalntcntc e.<,-.crc 

ridnnc a ùuc: la Y<lh,nlil lli imcgran..: In na~ccme fXlWilZ.I ledCiica ;~ll'imcmu 

dcii'AIIcan?.a Atlantica c il fallimcnlo tldla C-omunità f.umpe:t di Difc:~l. 
Sì incroci:wano cosi <..luc:: diversi problemi. Il primo. strettamente:: lcgaw 

all'cv()(wn: dd confronto <.Ici blocchi. (tlnssstt:\':t ~..~senzialmcnte nl.'lla volomà 

di ridare alla Geunania FècJcr.llc un ruolo internazionale ptcno e ùl utiJizzam<! 

le grandi potcnzi:JIItiì econnmiche, politiche:: e militari c;omro I'Ln tonc 

SoviCliC!I. Questo prohlcma .avcv:J :mchc una :ma prt."CL'a dimcn.~ionc cur~ 

pea. che lucc:tv:l in primo lu~o la Fr.1ncsa. O);t cht: nun cra privo di inlcn:,-..c 

:mche per l 'ltJiia: la rlna»Ciu delb Germ:mì::t Fcder.1lt! pon(;:V:I di f~lll() IÌnt: :tltu 

fìoz.ion.: giuridtc:t dt:llc "p<llenze vincitrlci cd occup;~nti". La co.w <!r-.J :.L:JW 

n.!lativ:mwnte sempli<.:c per l'ltalitt che, dopo l~ fìnna del Tr.matu ùi P:11..-e. 
avcV'.a f)Oltllu :>uhìto an:C(.kre all:t n;L..CCnle All~nw Allanù~-a. e ìl cui unico 

problema residuo ùl Mwr:snit:i cr.t nl.,liluìto cllllt:J question.: d i Trie111c c d:llla 

:.u:J lunga antic:um:ra prima Jdl'ingrc.~o :allc :az.inni t/nilc. l.:t Gcmlania 

rxmcv:t pmblcmi pii• co1nplc:...,i. La Fmnda pcr:ahm ave-..1 Iniziai<> :ttl .tfrmt1-
l;1rlì cun spiriiO :ah~lmc:nlc t:t~tnntivrJ cd innO\".Jiivo :mr:sv<.•r.;c1 il l:mc:io, mmu­

r:uo In Trntuuo nd 1952, della prima ~r.tndl! inil.i:uiv-J "':IYr:tn.tzional<: <.:um­

pt:a: la Comunità tlcl C:trhun~· e dell'Acciaio (CF.CA l <.hc giiì l'univa p<l..~itivu­

mem<.: :JII.s rin:t"Cita ccnnomic-.J c alla ric<mquhl.t tli .scwr:tnit:l c.ldla Gcrm:mia 

Fcder.J!e. L' lwlla :IY<.:\':1 intdli~cntememc fatto in modo <.h p:trtcdpurc ,in 
d:lll'inizio .a quell'inlzi:IÙ\~1 . c andidandosi cusì :ti ruolo di .;tJStenil rice, cld pm­

ccs.«< clJ lmcgrJzionc ddi'E:uropa. 



All.t -.celiH curc>rX::I , In qu:1ldw m<xlo lurlcrm:ntc lnnov:1tiv:1 ri,p••llo a 
l.tnlc lcnt.llioni ncuu-:•lìstidlc u ·mcdltcrnlncl!" dcll:l polith::t •'SH:r:l dcll' ltaliJ 

unlmria non l'orri~punùcva 1111<1 cgli!tlc spinta innovativa nel campo dellu 
dìf•·~a c ùcll:t siw1'C'n:1. Qui .11 mntr:uio, il ~~·nr:uivo lriw·l'il()J dd R<>Vcml Dt: 
G.t~pcri fu piun•,sto qul'llt1 di ri.s()lvcrc il pruhlctll;J t tnu vnlw per lULLe nel 
1949 con 1.• ·scclr.t di t~1mpo" assicumta dulia liH1Un<»<:t adc"•ionc :tii 'AIIcHn7.!1 

A1lanl1C:1 !unchc ~I.ILÌc :tlf'apfX1AAtO tranO:<.'hc), pt:r libcran: poi il dlh;mho 

m1cm" dl o.:ni lnt,·r~''>'>è connclo o dcLL;tJtli:uo :<li 1:111 :trj.!umcnrl. SI arrivr) 
:.tno ;Il punto. nd 1961.(1.!, di d1~picg:m.: in llulia mlr-.~ill lntl·mtcdi .1 tc~t:II:J 

nudc:uc -.crlZ:I ~'" vo:1~1 dibattito parl.uncm.uc, c di riti1.trli quh1LII. dopo In 
abl di Cuha. scn:-..1 11ltcrlorc <' l.ttnwc L'unico pLIIml SL·mpl'l' ~mrolinc:uo fu 
l'a~pir:tzionL• a in~·rirc <;Cillprl' c t~ IIIW' jiiC l'll!tll:t In ILUi i l t'OrlM~.;.~j ck:chlO· 

n.1Ji, per nun 'flCÒIIIC:III!II"C, Uhllcl1" ul pi.tllO fOIIII:tk lll1à fX'rtlh,l di .~f;Hu~. 

Un.~ vc>hJ Oltcnuto t:tlc: riccJn<~.,· .:nto di non-c~duslomi!, t lill:l\li.l. 1.1 tll>litlc'lt 
illlliàna non tt:ntlc:•·a :tiTano :1<1 aiTermarc: un ben pill lmpc~n~llivo l' diffidi<! 

prindp10 Lli l>ltnt:cip:17ionc m11onomu o c:ritit~1 

T~lç :tllt.'g.lti:unt:nlo uvc:\~1 am:hc un precisa valcn1~1 di politica lntcu1u. 

p:•n.kolarmentc: prczlo.;;t per una tora di ~;o:nm.l con forti pro..o:.cnzc :;oclull c 

:mdw ~incl:tc.~1li. cumc la l)cmocra:ll.l Cri~tlan,t: c."'>tl ~rvl ad lnrml?;u·c un;t 

harricrJ politlcc,..lcl~tloj.:ìC:I contro la ~ini~tr:t \!l<.'iakomunl~w h;t.<~;H~ su r:t~ion i 

imcma.tion.all <o: quln~ll In ··cnu mnùu :uwhc: [)lù fnrtl t:<l lnllx·t~•hlll Ll.tl dihat­
liltl interno) C OC11l MI 'I'!Cclfk hc po~i7ÌOni c.h j)<>Jiti(',l o..'COnOilliCa (l <:(ISiitU:ticl• 

n:tlt! Cquc:,tc: ulllnw del rC,.III rr:ui~Jmcntc hnpn~sihlll \IÌ~IO t:hl! il l'Cl erti 

.,l;llo uno dct partlll (ond:..turi della Co.~tìtuz.lunc ll:lllarw). T<tlo: ·scclw tll 

cnmpu" fu t)llindl tllilin*11a anche <'OIIW f:lllorc ùi ordine intcmo c di :uJtoi 
llt'l1lifk'Jzione clclll' forze llJ ~ovcrno fvt•tll 1:1 "ds.-;lnnc uci snci;tll.stl dcmocr:l· 

fici). l~t forte prc..-.c11Zlt di mr~nli ncutmlbte <RI "hcnlt.:hc". all'interno ddlu 
OC. prima clelia decblnn..: di :td~rin: :ti l'nuo At lamko. ;~v~:v:t Inuti lmente: 
1.'\)lllpllc!lo c: rc::.o Inceri<> il pro<:CS.'>o di .tdc:.ionc; una vo!t:1 1>\tpcr:tlo qut.'llo 
S(.·o~lio t luindì Jl tll 1:'• <.k:ll.t "M:dtn di t-:unpo", non ~r.• c~rto conwnicntc: sof· 

r.·mwrsl lmppu '"""' quc.~cinnl lllilil;lri vcrc c p1'<1(1f'lc, che :av~·hbcm poturo 

di\'idc:rc uJi Mc:::..,j C::HIUlici 

Più tardi, <Juell:t :.t~t,.o;;t ~·cll>~ li l c,unrx) ~·rvl comt: llltr<l fll;'f ;tllnrg.m: pro­
~1'\.."""h~amc:mc l'"~·:t li! govcrnu vctl«l ,,inlstr:t c "lc!(ltllnt:tr~·· gli cx- p:lnill di 

oppc>!<i?.ion~:. 

Que,to :llleASll:tmcnto cnr:ntcria.ò ;wchc: lo posizione favorevo le 

dc:ll'll:llla dt-gasperi:m.t nei confronti delta crcazlonc della Comunit:) f.ttrop<'H 

di Oifo:...a CI9S2l L:1 C~O ,aveva un:a ,..u~ ~iu:ocincnlonc .,u':.lccgka. nc:l '>l;n,~o 

che tlove"a {·on:.e-nllrc :~l1ianno della Cerm:mla l'edemi.:, scnz:1 pt:r:thro por­

f.ll'è 111IJ rina.-.c:ilH di un E.~o:rdtu 1(-dc~w lndipcntlcntc. 11ct' qu<:l che riguarda· 
v.a l'ltal1:1, ll.t (JUL':'i\U punto di vi~llt, la CFr> cun-.l·ntivu un.t "curopcii.Z:>ldonc" 



di Forzo: Am1atc ancom multo -''CC.lli."l.' cbll't.>SJX'TÌI!n7.a della guerra, s<.'t:tllche n 

rilun~nti a f>I!I~~Liin: ~tr.mdì colbbomZ•<llll ~llfOJl<X c sos~;Jmd:dmcnlc amK· 

<.~H<: in una J"ll>:.izion<.: eli total..- clipcndcnw daStli amcri<.::mi. Que:.I•O non fu 
pcl'<) il pumo più :<nuolinc:".llll <.hai GtwcrnC). 

Al <..'ònlntrio. rtt).:ionl di politit~l imcma port.amnn l>c G:aspo.:n a :.<lllt>li· 

n~.Jrc piuuo:-~o gli ;t~pdli 1>olitid e- t.li nlSintzione f.:dcr.Jh: cu•~lflC·' Ciò pon•·, 
:tll'inìzi.uiva. funcmt:nrc =•l'ro&..f.lilll.J J I(OI\1!1, di in.~ri~ nl'l Tmuaw CEn il 
famoso :~nicolo 3R dtc i.~tltuiV'J una A.-;.-.emhh:a ati htl(. con l'ìnC".Jrko di var:m: 

la sezione polilic:t dd Tmii:IICI. voll:l acl i'olituin: una vèr.J c prorrìa O.lmlmil:Ì 
I'()Jitic:J Europt."'tl. La ;;ccha il:ili:HlZI non chht• tlun<juc tanln Ctr.lflc:riz:~ionc 

milltan:. m:• europcasw. che ,;j in.-.eriv-J piemtnknl<' nd solto clelia CEC.A e dd 
Tr::lll:tto di Hom:1 del 1956. tslltutivo dd Mercato Comun.: Europeo. l'u una 

"c<:h:1 genum:uncnlc: pro-kdcc-r:tiiMa (larg<nnentc innucnZ!If:t d:.~ i\hkro 

~pinclli. in qu.:gli anni ,.a-.:-tto coll::thorJiore e consi!!liere di De Gi!sperr> che 
poi l'Oiltinueril a c::araueòzzo.tre !:1 polih~'il iwliana negli anni a venire. 

La dcci~ionè del l'arla1ncnr.ue fr.mrese u• non ratifkan: il Tmlt;Uo Cf.l1 
mi.o;c fìnc :1 quc:-10 g.:n.:rtl.'(l tl·nt-Jrivo. 11\:t rive)() nn<:he :1hn: differenze più 

souili 1m l~ posi~.ione ir.tli.mH e qudl:t eli Pariw. Fu dti:u'() ,in <bll'inilio . .td 
cscmpio, il diverso ;IHeAAi:tmentQ iwliuno -.ulla Cjllestiont· ddla atnonomb 

della Jlfc-;,, eumpca rL'f)<:tl<l agli St.Jti Uniti: notru, fui">C pt.•r le c:lt:ttc nt)(iunf 

di J)(llilk~t intcrna, ma t...,no ;andlc Jkl' una diver,;a anali:.i ùella ;;icu:•zionc 
str.ttq~ic':t globale. non Vt.-tlcv;t alcuru conlr.Jddizione tm la Slm :«:elta :ulantit":t 

e lu sua sc:clw curore-:1. l~ possibile, anche se non si hanno prove c-hiare 1n 

quc~'lo scnso. ~hc a tale &verso :tllt:J~J.:i:tlllento ahbta coutribmlo il fallirnt:nto 

di uno Mr.mo progetto. avvi:uo tra i min~<Lò dcll:1 Dife.-..:1 di l t:11ia. Fr.tnda c 
Germ:111ia nel 19'i6 (c j"X>i :~hhan(k>nalo d~t lk Gaulle) di <.:<Wruirc a:..,icmc. in 

modu inlcj:(r:Uo, una ctp:idl:ì militJn: nud~tn: 

Chl.tro l'u :-lfldlc il dh.u.:c:ordo l'r.•nnHwllano ,;ul co~oiddcu~> "l)i:tnfl 

Fouclll't" prop<~to dal !(cncc-rnlc O<.· Guullt: <.'Ome via mac,tm t.ldl'lmcgmziont: 
cumptta e t:ht: vcnnt: ~iudi<.'aluu~icc~llC li'Of'>J"X' [\(X:O •fcdt:rale" t: trnppo anti· 

.uncrictno. Oi convtr.;o. rra il 1~1 l" il 191'13. fltronn l fr.tnt·csi :~d <>f'>j"X>rsi :1d 

una ver.'>ic>nc del cnlliddcuo •piano Genscher-C .. olomho" sulla C<}()pt:r:IJ.ione 

J>olhlc:~ Europea. perché ~iudic-Jto troppo p!'0·(\1111llnilario (cioc .sovmn:tztona· 

le nel senso che auribuiv:t competcn;e cn:sccnu alla Commi...,;ionc europc:1 ). 
Ciò dcno. 1:! decisione finale imli~tn:J di :aderire nel 19'H al Tr:umto di 

Bmxcllc:< rinnov:uu e q1.1indi aii'UEO. non ~mhra aver laM.i.no segni d i .1Hen· 
h t c.Jih:lllitn n cnnsidcr:tziom· l 'imprc~~inne er.1 solamcntt: quclla cht: in qu<:· 

:.to modo J.:li ,t:~li curopd lllcllt:vanu una ~>n:t di "pca.l.l" :.ul rallirnenw della 

CF.r> c ,; r.t>''òe~navanu .lll'incvitahih.: riannn n:•;,lon;~lc. :;t>tto (Ontrolh> atlmll i· 

l'(> c nvn europeo. òclk1 Gem1:.1nia. Ceno, il TmnaiO UF.O t.'ontcnl"Va alcune 
1corichc misure di controllo del riann<) t~e~co. :tttrnvcr..o l'lstitllzione di 



utùtpposlta Agenzia per gli Armam~tnti, d1c in tjll~tlchc mtKio fl(>lo:v.mo o::-.""·­
rc prc.,ent~lle :tl(li clo:twri franco:sl come un.t sona di gara.nzi11 c ln.,imne di 
confcrrrut del ruolo di controllo :.ull:t Gcnmmin che lu Frnncia voleva t'Onlì­
nunr-c ,td esercitare. Nei falci però tale funz.innc dclt'UEO :.l rivclt) suhito 
un':tUiviti1 solamente form~lic. ~cn1::1 pc.o;o :>jx~·ifico. E la ~tessa poliuc:.t dd 
go:nL•mk· Dc Gaulle prese presto lli!W un'alcr:t ùirezionc souoscrivendo assie­
me con la Gcm1ani::t Fcc.Jcmle il Tr:m:tl'o dell'Eliseo che doveva servire da pie­

tnt miliare c se~nale d'avvio ddl:t slrcua collabor:tt.iono: che St mswurer.) 1111 la 

coppm fmnn:Hetltsca. 
l~t rontropnw:t di qu:tlllq :.i:un() :mduti dkcndo fu dle I'UEO. rhe ;tv<.:V<t 

c<mHtn(j\t<: gi~ ddeg.tlo, nel MIO ~lc:..~o Tr:m.uo btillllivn, ogni anivinì opcr:lli-
1'!1 o difcn:.ivu ;~ll:t Alle:111za Atlamict t! :111<~ NATO. entrò hcn pn:osto in unfi 

son.t di .tpn~·:t: non a t'aS(l vc.:nne deOnit:t fa "hcll:t uddonncntal:l". ~· per unni 
r1o..'liSll11tl ~t;> m: uu:upù più. l:tsc.ì;rnull le sue strutture ~ti compito ùl m:ldn;tre 
inutillfisimf c ~uperllui documenti t: r:tccomand:tzioni. i'<::J' quel che rl~u.trclava 

l'ltali:t J'>Oi. il disinteres.~o: verso t:dc struuura venne <.xmft:m~uo d:tl lnuo d1c la 
ddeguzione p~trl:u11cnm re nomJn:na per p;anecip3rt! :ti lavori ùell:t A..'iSemblca 
c:on.~u lttva dt!lt'llEO, era comp<~~•a l tnJc:amcnrc tb parbmclll:tri della m:tfll.lio­
r.H17..;t, c non ceno da qudli di primn pi:;no: piiJ un vi:l).(giO j>rt!miu che un:t 
funzione tli quall:ho: rili~:vc1. 

L'unico ruolo di l lt1n quakhe ÌI11J)()l1lrm~t svolto d:tlf'UEO nei trent'anni 
d te vanno dal 19'i4 al 19R4 non ehhe alcuna rllcv;tnz;t milltan: o <lifr:nsiv<t: 

pmfinando del f:nt<• c-h..: londm ne cr:1 m..:mhro. a~~i..:mc t"<.\11 gli Stati fond:t ­

tori dd mer<.'Uto Comune. c."'"'' ~ervì a lll.tntenere un.t sorta di coffeg:m1ento 
tru l:t Gr:tn llt'CJ:tgn.t c l'Europa ncltll unni del vt:to golli~Ja :tll' ingrcS$() cll'lla 
Gr.m Hrctagn:t nell:t Comunir:ì Europ.::.1. ~~ disse :tllora che I'UEO em divenu­

to l l ll " Jxmtc": un Lemlinc:: d1c poi divcrr:ì u n~t :>ort:t di abitudim:. Oji(niqu:t!vol­
la :.l di~cutcr..\ ddl'utilit:'t r..:,tle. d i quesl:t Olì(:tnlnazlonc. 

Gli anni SctCilniU o: i primi :tnni Ottanw vid<.:r<> piunos\o Il r.tiTon;Hhi dd 
dihallilO ~ulla UÌillellSitult: ui p<>lilit~l t:Slcnt ddl:t 0J111Utlità l:urop.::t t: sulla 

sua evoluzioni! istil\lzionult!. l.t giit citaw inizi:lliVtl G~·n~çh~r-C<>Iomhu '' 
snmtrcr.ì comm l'opp<•sizionc brilannit~t c uh t'o:rw .u;s~·ntci~mo fr.uKt:Se. c 

nun riu~clr:ì qulntli a "comunit:trlzzare" l:t l:O(Iper:t~ionc politica cumpca 
(Dkhlant:.:ionc :iolcntw di Ston.trd:t del 19~31. l<)t\1c del rc.-to non :trrivt:rù in 
pol'lo il Nuovo Tr:ll l~lu delle Comuni!:'\ approvato d:1l l'arlamcnlo EuropL'<> 

(nel 19HI\l sono la leader:.hip di Aftlcm !>ptnc::lli. Tutc:lVi:t il pmno Gen.-.cht:r­
Colomho avcv:1 posto il prohlcnm th 1111:1 politk'a <'Oillunt· curopc:t ddl:t "1(11-
ro:u~t. t: il Numtu TntllUHl parhtv:t c:.plicit:nnentc ui uif<;":.U eumf)(::t. In :1hri U;r­

mini. ~· quc:.tn voh.t andu: pt!r iniziativ:l italiana (sia :a livello gowrn:ttivo che 
(l llv<.:i)O j"):lfi,tnle11lare) li l<.:tn:t d! un:t idcnTil:l Cllnlflt::l nel (.':1111f10 t!<.: il~ 'iit'IJ­

rclZ;t c della dffè!ill era dlvcnultl nuovanu.:nte di .tllu:Jiit;1 Ce per quel d>e 
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ri)(U:II'l.la l'cvldcllll' m.t~imc .lltivistllo it:Jii;uto sii quc~t l tcmi, non bisoun:t 
cerro wnov-Jiut:trc li prnrondo muwmcnto intervct1UlO nel quadro politlc:o 
tntcrno c:on i pnmi ~ovcrni dt c:~:mro-sinlstra c c:on l'cvolu7Jonc :nttonomista 

del l';nltlo ComunL,ta ll:tlianol. 

C'crnno anc:ht: :tllrc lmp<>rtantJ novll:t D:t un lato vi ~::ra il dtiam rlcmcr 
gct~ di tllm lll:t!!)!t()n: p;.!l'~onnlit:ì !talian~• m politk~t I..'SUa;t (svuollnc:tt.l in par· 
tiC'ttl:u"' U\tr.tntc l ~o~<wcnu Cr:txll che c:.~l)(wa 11n:1 qu:tldw ini;(l:ttivH di r;tl't"(tr­
du ~111 piano curor~t.:o. Ne fu c.~mplo. nel 19HI l.t d<:c:biol\c di ~:u.tmhc l:t 
m:ulntlitìt di Malt.t c poi h: tkc:i~ioni ~lKcc:;siH' di p:u"tcc:ip:tzlom.: u vuril• 111i~>­

sionì di rx·.t~:c·kccf'lll)( :t<.l .Ilio l'llkvu ( t.Jh:uHt, Sln:li, :'.tar tlos.~u. prlrtlil mls.'h' 
ne dd Golfol. D'altro lato, nd 19H3. vcnncru di~pi,•gatl a Comiso, in Sldli.t, i 

primi ·cummi:;sili". una dcd~tonc ddic:n:t c comple~sll:l , dlt: l"ttalia ai'l rcmttì 
COll (llll':tftro ~pt rt(O l'hC nel 1%2, ;tll'èj'IOC".I dd r •i n1n Ui!<>pit:J(:tlllCntCI mfssl!i­
SIIC:O nuc:l~trc sul tcrrilorio nnztonalc. QuC>.t:t voh.a kt decisione ebbe un aht.~· 

~11110 pronto politicn Interno~ ..::.tcro. ~:ootrlhltÌ :td <l"-~lcunt rc 1:1 ~t.tb!lt: fndu· 
'>ione tkll'lt:tlfa nel :.fSicllltl dci \cnkl dt•i !\.:ne p:tcsi plÌI inthlstrialinm!. cd 
chh~: llll:t [)l'èi..ÌSll V:tf~:n7.ll Clllllfl':ll IO tfll:llli() f:t~·illtc) l:ll(lrtllclllcotc f':tn:tfll~~l 

dctl:.ionc lld ~nvcrnn di Aunn c inlìnc p...·nnl~ l'avvio tk·l n~:~o~w.lnt i INF c:hc 
dlcck•t1l ìni7IO :ll l.t nrw t lclla Gucmt Frt'dd;t. 

In tJUC:ilO dinm mm d~·vl.' tluintli mcr:J\·i~li:trc la fmtw.t ,. dl.'('i~a ,Jlk~lt1111.' 

ltall.ma :tll'ldca Ontziahncntc frJm:c...ci d! llll "fil:tndo" ddi'UEO, c:hc \'1.'11".1 del'! 

~o nel l ~j .t nnm~t. L'idea era c:;.-.cnzi:tlmcnrc qucll:t di ril>:ttlit~ l't.•sb1clli'.!t di 
iiiÙUI11llzionc l lttr:t curopc:t nel (~tmpo dcllu l >ile . ..:t si:t puro in c:ollc,.::uncmo 
con l:t NATO. ma :tnd\c m un quadro ,;cp:tr:tlo d:t. c.'>Sa. l'l Consl,;;lio dcll'l lf.O. 
<:ht.: ~·r.l stmo :.tno ;Id allnr.t unlotrm:ntc :tpp:tnnajUlio d.:l 111ini~trl d~t)(li 1;.-acrl 
vide l'nrriv<> and11: di <jul"ill della l)if~t c inizitl un di~'IINJ di r:twìdn:uncnto 
dt:IJc [msit.inni Cttropcc (p:trtkol.ll'lncntc fr.t ncc~i) dle culminò C<lll la 
Oilhiarnionc ~mo..critm d,t jat·quc:s Chimc: (:tllora primo mlnl~tml aii'Ain nel 
19R7. 1:hc :.<.:mhr.JV:t .tptin: 1,1 ~1r:1d.1 .tndW JX'r lUI :tt'l"C)rt!O tr:t Cltnt[li..'Ì 'lllli,t •llr.l· 

tcj.tb nudc<trc c ~~n.tva Il l'li\ vlt'in:uncnto ddht Fr:tncl.• :t li:! NATO :llll'ltVctl-11 
I'F.umpa (:tn~~ll".. llr1a volt:t l 'lJEO :;volge-va un ntolu <.li · rxmtc"J. 

Sul pt:tno opcr:ctivo pcr:tltro Il· evolut'tllllo cltdl'l JE() non chlx:m :ti eu n:• 
rllevunza pnuk;t, llllt:l !':menzione e le nsorsc l'l'·"·mdo c:onccntr:ttc sullu 
NATO l 'ini;dllrlv:t itallnn:t ncii'I JEO, invece, ussttnsc anche :tlcuni connnt.llt 

phì tr:rdizinnuli dl'll:t politic::t estet~ tt:tlbn:t dt'l dopogucl'r:t. lln:t ddlc ).IÌUNtit"i 

Cll.ton• :n~1n.::•tc <.la Gim'ltnni l>p;tdollnt nd llJS4 Ccr:• ;tllnm mlnbtm dt:ll:l 
J'>ifc:<a) tu int:uti qudln c:hc 111 tnl tmxltl ~~ ~.m:bhc diluilO in :<<:IlM> .:umpt.•n il 

risc:hcn di un "Oircttorio" fr:tnc:o·tc:dest:u hrit:111nit:c1 sulle quc:~tioni tli difcs;c. 
f'lit l:trtli CJliC~tll tlflliii'C :.1 ltnlÌIÒ :tll:t l"Oppf:t rranco· ledc:.n t. 1>f1Cl'ic tlnJ1tl 
l ';tnnttndo ddl;t cre:11ionc (li lll\11 hr ig.11:1 ml~lll t 1~1 i du<: p:lc.~i (Il nudt•o htl· 
t'i;tlc: di ttucllo thc poi divcrr.ì I'Furucnrp<l, l'un pancc:lf'm~.lrmc .tndk di .litri 
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pacst c.:otnc il Ud~o~io c la SIKif:na). !>tr.111:1111cntc, in qut::>t'ultim;t occl.siom;. 

l'lt~ha non cbhc il suo tradizionale rlllcssu "cmrlsl11". 111;1 prc f'e ri rlfilllan~ 

l'invito fr:mc.:esc ad ;tdcrirc :oii'Eurocurpo. Quc~t;t rc•tzione anom;tb f\t pwba· 

hilmcntc dovuta :uwhc :ti tmdlzionulc:: :dlmc:amcntn nto-;~medcano e NATO 

delle:: Forze Armato: hnktne o: :1ll' illusoria convin7.iont: che l'opposi7.icme a meri· 

cnnot avrehhe rrim:t n poi dis;~\t:tsn ;mc.:h~;: t teut::schi. L't:n'{lt'C commesso in 
quella cx:ct:;!vnc è pmhttbit.m.:nte servito di inse~namcnt() :tll~ Porte t\nn:ne 
itnlim1c chc. d:t tt llom. si ri;tvvldnuronò p m,:u·essiv:tmcntc :d l~t rrudizionalc 
politit~t ctnupd~t:t del f!overnu c ddlt· l'orze polli k:ht: (Sino 11 pwporre es.~t: 

stesse! f<>r'lc co111unl eurorx--e <.:ome curofqr cd Ettromarfor). 

Altre due ragioni tk:l l:t ~celta p ro-I.IEO tldl'lt.tlia vant\o ~mol in<:atc. l.t 

rrim:t riguardtt lt) svilurpo tlcll:t n>opem:r.!nnc pc>litk-:t europea m:l ~-:nnpo 
do;ll.t poll!lt:Ot e.~ro:r:t c d~::lla skurczza. T:tlc inlzi:uiv;t, ~p!.'dc dopo l':rll:rrR:t· 
mento dcll;t C<>munlt:'l :1 pltt·:.i rllu twntl o neutrali l'PI11C la Danlnwrc::t Il 

l'Irlanda, l:'t':t ,.;oswnzì:tlnlcnte rldt/ll:t :rl :;olu te:.t<l <.ll:ll':mimlo 3() th.:II'Ann 

tinit.~l Eurupc<l t.ld l 9H6 clic dta\':t ~~~ :t:>pcttl rnlhid cd econo111id della sku· 

r.:a~t led c:.dut.lt::va quindi m:11:1111cnte ~li .tl>('l<.:tl i mllìt;rri). Il rìlando dt.:ll'lJii:O 
aprmrw quindi ~:om<: w1 mot.lo p;;r cot1CK.'irwitart.: wll limit:t~ion! c prCK."l:'ck rc 

pil't Sf:~ctlit:tmentc. 

La ~t.·onda r.tgion.: è d.t ric:cr<.'llt'C. :rncora una volt.t, nc ll 'e,•oluziot1c f)Oii· 
tica intcm:t.. Il pruhlentl cm quello cldl 'incluslonc rrogrcssiva dt.:l comunisti 

n<!ll'area di go,•crno, sormontanc.lo i;t vcl'Chi:t ul:.tin7.ionl' t lc ll .t ":Keltn di 

c::1111fltl". Nd 1977 una mo:t.ic>nc purl.ruwntnrc .tppr<wnta .mchc d:tl comuni::ti 

;rrrivù :t fnmwiu un .ute~i:lmerHto <~peno ver.ilt la NATO, mn ~opntttutto nn,t 

o;on;~ di con!lèn:.o d! tufli ~ullu scdt:l pro·curupt::t . l'er la prhl\J volt:r q uindi 

rur non e.;scndovi umt (."tmtr:tddlzionc ncmt tr:r ~cchn atlantica t.• ~cclt:1 cum­

pclt. si c.k•linc:tl':t una ma~lol\! impmtarw.:t di tJ Ue~t'ultlma :.1 lìtli i lllcmi o ltre 

che int~o:m:tzion:tli . Cct1o, l~ scclt.r pr<H:umrc:t d t.:l t:<lllltHlbti tnmlwado l:t 

roml:l?.lont! di !(Ovcm! tllunilll n:tlionalcl suhì una intcrrw:ionc nd 1979. <:IlO 

la <k:c:i~ionc di :td~o:rlrc al 5istcnl:t Monetario Eun>JX~>. c fu poi :HlC<!nl tm:t 

volt.t messa :r durJ prova d:tll:t vi<:t:nda degli C\trotuissili, 111:1 rirn:tsc in:th~nrt:t 

nd suo v~tlme cii fondo di riferimento polltit·u w nwnc c servì poi " glustilìt':t· 

r~ un~ ulteriore cvoluzloru: pw oecltlcntalt: dello stcs~o l'CL 

1..1 questione rJcii'UEO suhisce un:t 111Uiv:t nvuluzionc nd l \>90·9 1 ~·un 

l'avvio del dlhatr!Ul che por1cr:"1 ~l nuovo Tr:maro di Ma:r.wkht deii'IJn•onc 
Eumpc:t. Q ui si vctilìcc) an<:nr:t un:t vnhtt un;~ srr:m:t discra~i:t rr:t l' lw li:t da un 

!;.Ilo c le sue lmclizion:Jii M:dtc europ<...-c <bll 'uhro. Il prohlctn:t c r:.t quello di 
dt!dden: qLt:tl<: :tVTchbc doVllto cs.~~:rc Il n.10lo tldi'UI~O nella nuovn co;.tru­

zionc curopc:t : llll ntoln :tulorl<>nl() ( in collc}::tllltm to '>i:t <.'<m I'Ul'. che con la 

NATO) owt'rO un ruolo tli p rogn::.siv;t ime~o~r.t7.icmc nt"ll'lli'O. 
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La posizione l>ritarlnica Cf'J n~.:tuuncntc l'anm:volc a m:mtcn<.'r<: la :.c:p:•rJ­
zicm~: tr.t UE cc.J I lEO c a conft:rmarc 1~ prevalenza pofitièa, mUltare c lilfC"ru-1-
V<I ddla NATO. l;l rosl7.i011t! rr-~nc.:o-!cdt:St'1.1 , .d contr.trio. l!l"d f'avort:VC)II: ut.l 
una pntgrt:s~iv:; scrpur le n w. f11sionc ddl'l!EO ndf'IIE, <1 m:hc se continuava 
itd 1:~dudcrc una compll:ta e norm:1lc "tomunitariz~"IZiOnl•' di t:•lc politiC<l, 

che ~•vrcblx: dovuto rim;tncrc lntcrgqv<;tnauva :1 tcmro indctcrmlnàll). 
L'Italia In qu~:sto Cl~<> tcntc'> di trflvarc un comprom~:sso c di favorire un 

prr>cc!>So di "curopeir.z;.,yJonc" della poslztone brit::tnniC<l. lìrmando il 4 ono· 
hre 1991. prima dc.:l Consiglio Europc.:o di M.a~strich1. un:. diC'hlarazionc con­

giunta Homa-Lond111 1.11 cui si sonolìn~1va l'imrortan.t.a t.lc.:l rdpportu tr.msa­
tlanrico. affl!nnarldo tra l'altre> dte I 'Aiie~n7.a Aliantic:a "è un d~:rncnt<> chiave 
dell'iuentitil cumpca". Si çonv~:niva quindi sul fauu che.: 1:1 rifunn:1 ddla 'IATO 

(dono la lìn~ della Guerra Frc.:dd:~J 1: lo ,viluppo di una it.lentiti• <li difc,.• 
C~tr<lpea clovev;tno c'scrc "complement<tri'', L'l l EO doveva divenire l:• t.:ompo­
ncntc difcn~ivu dcll'lJE c :dio ~te~~<> l.cmpo c~~cre il pil:t~l rt> europeo ddl:l 

NATO: in altri termini. uncora una volta, l'lJEO era vista come un "ponte" 
Contro quc~ta p<>sizionc.: Vi fll Llna lettera ,\1int:rrand- Kohl del 14 ollohre 

1991 in cu1 si rihatliva b nccessiw di .~tahilire un legame organt<..~> m• I'UE c 
l'UEO c in pn~'pcuiva . c per cc111 a~pcui, un~ ltL~ione tm lt: due.: orl(anizzaz•o· 
ni. Tutwvia. sul p i:mo prat ico. ;md1e il r~:~idtnte francese c il Cancellit.m: 
tedt-~o ~i preoc<:ltp:1vano di preci.,arc:: che i l rappmw l 'EO-NAT() dol'<:va ~'i­

lunparsi ~ul la ha.'"' di principi di tr<1~p:m:nz:1 t: t:omplt:m~:nturìctit c.: M:cond(llc 
tntllcazioni contenute ncl Comunicato Finale del Con~igllo Atlant•co di 
Copenaghen del giugno 1.991 (dlc non ~:mno t'erte> '>gmdite :tgli Stati t:nili né 
all:t Gr.lfl IJret.agna). 

T.a pc~-.izi<>n~: italian:t sorprest: molti c.:ur<>peL,ti, lllà fu glU~'Iifl<.<lla .t!Tcr­
mantlo che in tal modo ~~ ' 'olc.:va favorire Il riavvicinamento hriwnnico nlla 
posizion~: rrlltK"CHedesot. Ì' peri'> anche vero che Homa cominuavr~ ad essere 

1nfluen7.at~ da lln certo ~n:llicismo c.: oMilitii ne1 (~mfronu della çuppt!t franço­
ted~c:l , t che si riteneva oppommo cercare di bilanciamt l 'lnfluen7.:t aur.;~­

\"CI~> altrt: iniziative. 
1\ell;, .~o~Uml'.a la differenza tr:t le due posizioni >i ri\•dò pi(• nominaliMica 

che r~le. Nel Tram111> di Maa~trkht ~110 pre."-'nti ambedue le.: impc"wzilmi 
anche :;c. m qualche modo. ~emhr..~ j)f<.:l'alere qudla rr:mco-tedesc::-1. sia ner­
ché Vi 'i :1fl~rmu Che l' l ;FQ è "p;lftl: integrante" del j>rOC'e"ç' ul integrazione 

europeo, sia perdlc;' ~1 delinta un ruo!() In qualchc modo scc<>nd:trio e "rice· 
vcntc" deli'L'EO come "esecutore" di ded,iont prese d;tl Con~iglio ~.:uropt.'O. 

sta infine.: percht: 1:. sucu-sstva Conferenza lnlergovermHi\·a avrebbe dovuto 
sciogliere:: defìniti\-amentc.: que~'le ambiguità prcds:mdo quJndo e come l'UEO 
~i sarc::hbe fUS\1 w n l'l'f., 1\ll'viu di um1 politica di dlfe.~a C'<>nlunc ddl llni<>m.' c 
l'evcmu:ll~: uata <Il initJo di ltn:t v~:ra c.: proprl.i dirc:w comune <:mcho.: npcr:llh";l 



t: 111illtnrc ). Gli amt:rìc:uni c:ont rihuirww pc.~:mtcmcnt•· al lallimcntu dcii :l JXI~· 
slhih.: opzione m:1s.~im:1 di tlrlo eumpdstn f:tt:t:ndo t:ircolure un memor'.tndurn 

chct ribadiva l:o inaccctmbilità di una difes~1 .:urnpc:o :outonoma d;olla NATO o 
comunque di una evoluzione dcii' LJEO come braccio a 1mato dcii'UE autono· 

mo dalla NATO. 

Nei falli. in ~fllt:sti anm. non vi -.ono st.lll JVo~nui progreb~l c le c-dpnch:ì 

opc:rativc dt:ll'trEO sono rinw~tc immut:lte ((loè nulle). m~::mrc l:1 sun dipen 

clcmw tcl·nnloSllcot, mllitarc cd op.·o~Hiv:t lblla NATO (come d~·l rc .. '-'11! qudla 
cltrt.>pc:o d:l)olli Stati Unit i) si è ,,. fl<l.~ihih: <Kli'CS<.'Illta Il pml>lem:o ir·risc>IW >l 

M;oa~trkht ,., è quindi ripropo,to p11111u:olmente ad Amo;tcrcl.llll, nel 1997, 

scn~ .. l perahm che la Cnnfcrcnt.:t lntcrgovcrnatlva lrov:ts.~c Un<t S<>luzion•· 
oniRiiorc u piCr chiara di qudla po'cl'edcntc. 

Col senno di poi è forse pos.,ihilc ,;ostcnere che. prim:t di M~oa.stncht. 

l'lr:olt:l :ovrchhc farro meglio a seguire I:J sua rr.tdizionalc lincn cmope1sta c 

comumt:oria senz;o csa~c•~•re i .sum timuri delle iL~por-J7.inlli "l~gcl llllllichc" déll:o 

Franct.. Rim:1ne però vero che: 
- b co.s1ruzinne di un;~ dlft':-.ll ~~1111Uilt' ··umpc:• crc;:d lhilc deve indudt:rc l.:r 

Gran l3rc\:1An:t c deve truv:m.: un r:tppol'\0 'ltrclto c cuc•erlle cun l:o NATO: 
- ;tn<.hc 1:1 pc1Si7Jon~: fr.tn<.'O·tcdc.~-:1 cr.t tun'altnl c:h<: chiur:o. :11111cno per quel 

~h<: riguurdaw l:o "<.'\1111Unll.rrl:o:7;11iOnc" tldk· politiche .:.~ere di ~ic:un:~.z:o ~· di 
ùifc.o;;• (dte cm anzi rlfìur:ua secondo una llnc:1 l'f>Crentc con il piano Foucbct. 

<!Ù 111 modo for:<e anchc piu nctw di :tllnn1. t:lnto d le :tlt•uni OS.o;(:rvutorl dlsscl'<l 

che tale po.-lzi<lllè app~~riv:• come ·un fXL'<SO inu!ctrn rispt.:tto u n..: Guulle"): 

- comunquc. nei t:onfromi dcii:! NAT() l'I lEO cm c resta 1urr'o•~• un:o st•~mu-

111 del tutto dipendente d:ol punto '" vbta miliwrc. Il so:.tunzialt: f:dlimunto 
curupco n..:ll'cx-ru~o~{)shtvia cnnfcn11~1 questo d:uo di f:tttt>. 

Il periodo dop<) Maa:.~ril'ht ~ ptlrti<:ol:mncmtc <,lifnclle pc.r I'Jr:tlja, In quc:sti 

anni infatti l' lt:tll:l corl't: il r·ischi(l cffeuivo, c non Jlil) potcnzi:olc. di una sutt 
·cnMrgìmtzhml!" In Europa c ~c:otl:l quindi nu(>vumcntc il rìflt!.'l.~o difensivo 

tipico <lcll.t nostr.t p<llitlc:t n.tzlonale di :•llcrmarè e ricercare In tutrl i modi l:t 
non·e~duslunc dai f<>ri c:hc con1:111o. 1 punii o;;tlic:nrl ul <11''-'~t:l cm.tl'~in:l~.lom· 

:.()n() nml: 

- l'usdta mvin()s:t della Urli dttllo SMF. (nel 1\1\12) c il <:OilScJtucntc alro 
risdoio di m:mcorc l':opptmtmnc.mto dcii 'Umonc Moncuori:o: 

- 1\•sdu~ionc d<tll':lt'l'Ordo di Schcngcu ( 191)()); 

I '~Lillsione lbl Gn.1ppo di Cont:mo oullu l~o.,nin Cm:olg•~•tlo In prt!.~t:nza in 
(..'l>-"<1 ddla Gl;.'rommiu}; 
il lh:linc:tl'.~l della pmpo~w amcric:;~na di :tllarg.rmcnt<> del Consiglio ui 

Slc:ur·t.'?Ztl delle Nn~lonl Unill' :1 Gl:m~;tnl:• c Gl:1pponc. 
l primi duc punti emno c.-;scn~i:tlmcnle dovuti :tlla debnlez7~t (.lt!J sistema 

inremo it:tli:tnn (co-:.1nn insomma nuto·esdu,;ioni, che rllltavJ3 rendevano pitl 
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diffldle e incerw un recu~ro succe:;.~ivo). Gli altri du~.: inve(."t.: av~.:v:mo origi· 

ne t!.~tcma e. anc(lm peggio. almeno in rartc umcrit:arut (nd ~;ens<> che gli 
USA nnn ~embnrvano piO ritenere che il lt>ro :tf)poggio all'lt:Jiia doves:;e cs.~ 
re continuo ed ;rutom:Hicnl c sottollnc;t,~rno il grave momento di tleilolc7.7~t 
ddb politiça ester.:t del nnsrr<> p;u:sc. 

Alla si[uazlooe imernazlonale si aggiuogt>va la diOkilc evoluzione dell:r 
~ituazione interna. con il pussa~io (an{.'Om oggi incertissimo ed incompitnol 

dalla "prima" al la cosiddetta "seconda" n:pubblica .. Ciò ha avuto se non :rhm 
il rru:rito dJ aprire. per l:r prim" V<)lt:t dal 1949. un gr.mde dlhauit() politico e 
<.:ultur:rk, con la dili:sa delle j')f)SiZinni più d iverse. circa l'intcress.: nazion:rle. 

b pOiitlca europea e b roliticr e;.ra.r c: difensiv:r del p:reo;e, rimcttc:.ndo in 
discu~i<>nc un pò t\rlli gli assunti dci dnquant'~nni pn:cedenti. 

Di flltrC> però. pre~<snm dal tempo e cl:tllc nccc~~it:ì , ltt str:tgr.tncle mnggio­
r.tnz:l delle fom:• politiche h:rlinn.: h:t finito per ritro\·arsi concorde :;uJIJ :ts.•;o. 

Iuta urgen;-.a e necessit<Ì di riaffcrmare il principio traùizion:tlc di ·non-esc:lu· 
~ione", nonché sulla convcn.ienza di cominu~rrc a puntare sult'Europ-~ e sulle 
politiche di rntewaziom::. Ciò riclr iedcv:r naturlll 111ente. in primo luogo. il 

"riaggancio" dell'lwlia :di'Europa. A qttcsto fìne si ~ono mossi (dopo qualdw 
esitazione più che altro verbale del governo Berlusconi. fo.rse dovuta all:r 
peculi:rre per~on:tlit;ì dd SU<) rninistr<> dettli Esteri) si:J lo stes~>o gm•em\l 

lkrluSt"<mi che i governi Dini c l'mdi. arriv<rndo ad a:;sicur:rrc il ril.;ntro nello 

SME. :r migliorun: di molto le pro~pculvè di un ingresso sin c.Jall' ini:z.io 
dell'Ualla ndi'Unione Monetaria. ad essere ammessi nel <1'>1ern:t di 'X:hengen 

cd Infine a bk>eCH'c, alle Nazioni Unite. b propcl.~l:r amcrk:ttlà di rifc>rm:r c.ld 
Consiglio di Sic:urez?.<r. Una sona di viuori:r (sia pure temrx>ranea) su tult:r Lr 

linea. cui rrumca llnt.:ol'!l però. cd è il passaggio più delicato. c.JJJ'fkifc ed incer­
[O, il coron:tmcnlu dell'ingresso nell'Unione Monc.;iaria, c he potrebbe e-.--wrc: 

riurt!!>Su in discu5Slonc dulie <.:risi politiche intente. 
È in quesl.o difficile t!d impegnlltivo quadro gt!nerJle cht: ,-j situa il dlhat­

tito di Am.~t~~n.lum suii'Ul~O. L'lt:rli:l ci :trriva dopo un norevok: pt'<"l\.'t!..<;.~n di 
riavvicin:1m~::nto cun la Fr~rnd:l c.; dopo :•!cune delusioni ~ulla utllilil c.;O"t:ttiv:r 
dell'UEO (vedi :rd esempio ltt c.'risi alban=l t' soprnuutro mn l'ottic r clf un 
paese <.:hc.; vuok cm rarc nell'Unione.· Monc.;L:rria (al ..:untraric.~ della Gran 

Brct:tgna) e che non vuole essere escluso da :rlcun aspcnu ùl un possibile 
"mrclc(l durn• europeo. 

L'UEO. nel lmuernpc), :tvcv:.t t~o:nt:no l:t sLJ'Jdo dell:J conlplemcntarhà con 
l:r NATO. acet:ttando di creart: strlrtlltr<: di pianifk:rziont: (come la Cdlul:i di 
Uruxclles) o Informative c tecnologiche kome Il c.·enuo satdlilare di 
Torn:jòn ), ma non opc.:rntlve o di comando e ccìnrrollo. E,,-.a avcvu inc.lltn: 
individua(() a Peter:-.bt:rg (nd 1992) :rlt:une mi:)sioni più ~lx:<ilk~tmcntc cur<>­
pee e comunque con c.·ar:rtteristichc di g_e~Lione delle crì~i o di .,intrez;-..a che 
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<''111,1\';ano d.t qudlc tipidH: dd 'liti :ulìwln V 1: d.:ll';u•tkolo 'i dd Tr:ICI!tW 

,-\tl:tntko, e quindi non ,fid:tlnno l .t ~urttpct<'l17.:t .t~'olut.t <.lcl l11 1\i\1'0 111 
t<ll11J'I<> dilcrL.,iVc>. Il prul>lcma mnuralmcntc er:t ~hc.: ndlo ~~<'~'>o tempo la H~.,­
..,,1 KATO ~1:11 a mcncndo !n scccJnc.lo pì:tnu k· sue n\i.s,wmi <.la ;~rlkolo ; 
I<Jltcllo.: dif~:nsiH~. ormni molto m~:no impon;tmi eu urgt:mi 1 c ~i c(mccntm,·a 

lm('Cc !ili tnl'iSion[ :analo~hc :t quelle dclane:uc d:tWT lEO :t flctet"Shcr~. 
Comunque, an un apparente sforzo di buona \Oiont:l. In stc-"Sa NATO. n! 

CmNKiio Athtnti<.:o th lkrlincJ del !096 tfo~ r:lssicur.~t;l d;~l l:mo che::. m;a!Jira· 
clo quc..,t~: ri~oh.J7.ionl I'CEO <'OntitHt~,·:t :t n.:~wrc itnmohilel cl<:ci~!: di br<: 

p<>.~l<> ;tii'I ' L;() ;al ~l.lt) mtt-fll(l, tdt·ntifìcandob C'lllllt: po.">.;ihilc pliaJ.tro t;:tlmpeo 

ddi'AIIc:tnZH (un c~o dd 1cuhì11 d(J<.II1'11<:1llll .m)lln-it:t!lanol. In CI\tcll:t occ:t­
'ìonc \c:lìnl! :tpf!rov;IIH anche l.t i~tiluJ.int1c di nuclcl c_n·F (Cornhint:<l joint 

Ta'k rurw,l fli'I:'Sc> i '.1rl C0111.111ul d<!ll.1 NATCJ d1c .1vrcbl:x:m pOtuto ga1.111t l· 

l't' l opct'lltivhìt dcii GEO nciLt !'\A l'O n a11d1<: LI umduztonc c.JI op<:t~tl.i<>nl 

mililarJ da purtc: di t"oalizionl ad hot di pac:~i mcmbrt <:on .1hri paesi a"•od:Hi 

o purtn<:r ru,, p<>' sul mndt:llt• di quel!n che ~wv:t llV\'t!nendn In Uo~nin con 

IIFOR p rim-a e la ~rOH poi! 

In tal quadro però .~t é unchc lntichuhl~l 1:. volont~ r>olirk~1 eurorca di 

,vif\tppart unn nuronom:a l<.l~:ntld <.li dif"'~>'' luna volont~ che forl>c nun er.l 
rruti sraw .thhsim~ c ~·ho: comunque: era piena di cllntruddiz•onl c <.livc:t~l 

,Jgnilk.ttl a '>1-:Cflnc.ln dci daver-.1 p:~e:,i) In quc:,tu ;,en:,o IJ\·or:n·:mo .tnchc 1(11 
Jmc:riLJnl ribaclcn~lo i princìf!i ~ultl~ <:t>ntc:nuti nel t11cmor:u1dlllrt pmdnuo 
:tll'tpoca di 1\laao;artdlt 

Ad Amsterdam ~l arrivi> U>~1 t•IHI stltìcrnmcntQ div~:r~o da quello di 
\),la~tricht. .. ull:t h:l~<' ùi \111 c.Jocutl1l:OIO t.011)(iunrn rrodmw ù:t Fr:uKi:l. 
Germum.t, Spa.t:nu. Italia c fY.II!,~i del ll[i'\I'LUX (marzo 1\)1)7), d1c rrc:vcdcvu 

un prt>ec,~o in tre f:ll>l d 1 :u>smb1mc:nto delll'IX) nelll i L ~ dcc;idev.l che: 

dO\'t;:>.st:trl t".">'C::IC f>n.-'Ci~;all:" !t: (!;ate: prtdst: d t ;IV\'i<J ddlc: li C: f;1~j \[C:l>l>t:. i\nt:OI a 
il ila \ ij4iiÌ:t di l\ll1.~lcrcla!ll la j'lt't:~idcm:u C!lan<Jc;,c l il<.. 'C\ a t:Ono.,~crc ht S\1:1 uri· 
nicmc che la prima f:•~c: tlovc"-'C 11\'CR! 110:1 dt1rata di dnquc ~nni. Jn .1ggìUn1:1 

J')cf \U<l como. l'hai in er-.1 .ondw lial'on:voll! nd un.1 "c.:ol11lll1harìlY.:tl.iunc" dclht 

polltit'.• di tlllt:sa europ<.:a, in modo ceno 11111ho r>ill ncuo cl/ qtmnto non lo 

lf>'"'' 1.1 l'rnnd~ o 1.1 ~~c~-.:1 Germ"ni:1. 
l n <;cmdu~lonc pcn·l Am,tcrd:tm ncm rìu~d a rcullnarc :•kunc..hé di tult<J 

questo. Una combinnionc clt r:utori ncg:ulq fiOI'(f) a qucstu desolante t'Onclu­
sionc. Tra essi cHiamo in p:1nkol:11'<:: In voglia un po' d1 ru 11i fcon In sola ros­
~•nlh: cccc:l.ionc: <.lcii' Jt;,ll;l. che non av":v" perb ha lc~t7.;1 di porre: un veto) di 
c-hiudete: COIII\ll1(fUC ltt t onfci'Cill.:t flt:l' f'l<:n~:llt! .'><lio aii'Uni(JI\1: l\>lc)l1c:l:lti:l, Ja 
dcholcna c.lella prt:.'iìtlcnza dt turno ol:•ntlc~c. In dclx1le~.I'JJ polltl<.:t dd c.::ll1-

<.cllic:t'c Kohl In Gcnnania, l.t ('(111fu,lonc: c in<·enca.d fr.u\Ccl>< circa Il wo fu tu 

m I'Jflp<mo '~ '" la 1\ATO fqtmnd<• cr:1 glil cvidcme ~hc la ,fr<~tcgia irTif'><l.\l:tta 
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da Chimc di lui t'iemro :1 pieno titolo nell:t suLttWt"ll mili!:H'e inle,'\t':lt:t n<>n 
sarebbe nusdm. per un msie111e di errori commessi da cune le p~•'li) e infine 
!"incombere sempre più urgente deli"Unione ,\•lone!aria e la convinzione 
!anche di molti ellrtlpeiSlD che !"unica ,·era $peronza dell'imegi".JZione euro­
re•• fosse ormai la monoeto (:tncbe pet·<:'hé b dif"sn :tppa.riv:. comunque cotlli' 
una politica stretwmentt: imergo,·ernati\11). 

In ultimo ~nalisi, per l!l dlfes:~ europe.~ e per il futuro dell'UEO la 
Conferenza di AtlJSterdam è stma un'ocalsione perdut:!. Ciò pone :ùJ'ltalia Ced 
all'Europa) alcuni interessanti problemi per 11 fururo, che ovviameme esulano 
da qmlsta relazione. 





L'ADESIO E DELL'ITALIA ALL'ALLEANZA ATLANTICA 

LIIPOV!CO INOM f)l CM!r.l!i\Ni\ 

l ':lde.,Jonc dell'hall,, :11 Pauo Allantktl non ,JgnìOc;~ ~ohanto l'in:.crlnwnttl 

dd J)!ll'Se in un':•llc-:mu mllil.tre o In "un lt:tll:llu di prmczion~: I."O(lf)l!nlllv,, 
litx:rumcntc •·ichìè.~ICI c llher:lmcntl' acccu:~IO", comc l 'ha dcfình<> un cminc:nrc 

diplvm:lli<.1J l!alian" 111• l!.<i.~a cunf~:rma , più :m<oru ddl'uc:wgllmcnt() del l'la· 
no M.1r>h.lll, dctl:lto <.kl cslgcn~.c tJ<.onomrdll.! impellenti. b scelta c Il wnst11i­
damtJnro dl un II'I(Jdcllo polhk·o, islituzlorolc <.'<l economico dclermin:U(l. Si 
rr:ma lnf:ml. come clir:l. :mni uopo. un leader pulltrC'o, Sar:1~tll, di 11nu 'scc!w 
dì dvlltìl~. 

Sul p1ano gcopoliuco l 'adesione conferma In n:lllmdc VIK~Ziwlc 

dcll' ltuli:~ , pae.~c m:1rluuno. ad alhm:arsi con Il.' wun<h pnlen:te marittime 1.' 

mincide <.:un una delle dm:ttrici tro~d•zionnfi dt:lla politk•• l.'.~lo:ru do:~IJ anlit:hl 
l>lall aaiJ;Inl. in p;uticiJhre G~.:novn e Firenze, la ~llrcltfit:IJ :llktntiea. 

Sul J')hmo diplorn,llll'o la nostr:t ndo:sione tllpprescnt;l unu svolta rivolu· 
ztonarl:1: Il rlf~rim~o:ntu d:.~>.~lt-o :tllc ~r;1ndl p<nenxc europee diventa ,:cc;om.l:l­
rlo. mcnlre predomina un nlj')p<ll'lO ()fC(.'L'tÌt·nt~:n1cnll! tn~rrcur:.uo. qpeli<J cnn 

)(li Sl:~tl Uniti . che: nel M!<.<mdo OlliX~ucmt cllvent;tfl<> Il perno ~11:' 1 onooldo 
atlanrlcH c quln<ll la 'tdl.l ('l()l.lf'e. Il fl·'C'c guld.1. (X'r 1'11!11111 t.luranlt• tllltn Il 

periodo della ~ucrr:t fn:dùa. L'nùc•ionc aii'AIIc:uwJI Atbmtlc.o si it.lcnlllku cun 
la ·~dia umcric.m,o". ll prc,id~·nlc <.lcli.J rl:o! V;oii<.'IUI clir.\; "noi po~~i.uno r.orc 

un.t ~1.1 [K>li!i<.•:t <tucll<l dcii'Amcric-.J c pcr I'Amcrh:-u· ll'. 
Per qu:lntu ri~u:orcla Il J)<L'-':Jtu, •tr.tscllrJ!c:tla" <: I<Jrso.: un:t parol:o 1roppo 

hl.tnù:t per ùdìnlrc:- un:t rcllf;iunc, qudl:t lt:oln-;11ncrrc:on.1, che si ln:•URlll':l In 
modo promcllcntl~. ma succt.-ssivamt•ntc oscill:o Ira lunghe nmo.~e di rcdpruGJ 

i~-:nomrua c mumo::nt1 critici altemuti a r.IV\'Jcin:ll11cnti pmvvbori. 
L'lnizJo promettente è t'l>!>lituito dal punii d 'appoj.ij(fll orf<.·rti nll:o Om; dd 

liC!Colv XVlll a l.ivorno tlul Granducmo di Tosçan:o c: :~uccc:~slv:llncmt " 1~1 
Spc:ti:l dal n:gno cl' l llllia. ull:t navigazione arncl'it•ana 
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~la pre!>l!l .,uhl·nrr:mo mmh l di c:ontr."to: l'lwlia ~:h1: nppog1,1111 l'c~[><:· 

ricn7.l.l lmpcrl.l fc di Ma!>..,irniliano d'A:<I>ul)lo in Mc.,sic:u, rifìu1:1 ùl riconoscere 
la tluurin:l Monm<: l'Un mmlv:t:t.ioni pcr.thro rom.latc In rcl:1?l<m~ al suo t'lll"dt­

tcre unil:ttctalc. 
L'immigrazione ilali:mu vc~o gh ~1:.111 Unil i. ~:hc crL-:-.<.:crù :.1 ritmi ''cfligmu­

si a panirc dulo(lì Ll ltimi ;mni dd sc~:.·oJo M:<lf~<>. n()n costilutr.ì un cdcnwnl<• di 

Lmiono: tra 1 due paesi :1l contr:trio :>:tri1 c:nt'>!l di dissarori c di inddcnu. date 

le difficoltà di ad:tU;Imc:ntC> dlc mweril l'clemt:nt<> etnico imliuno negli St;lli 

Uniti (tlifficolt;i lwn m:.tggi"ri c.li qudl~: ri.~contr:nc .td c.:M:mpio ncii'Amcnc::t 

meridion:tle). l m,dtr.m.<ttnelltÌ Vi c:ul ... ono oggctlo i n<>Mri C:<>nnazion:lli flriJ\'U· 
chcranno momenti ùl tcn~lom.:. com~.: ,t('t·adril, dopo il lin(Jaggì~l •• N~:w 
Orlcuns. di nove ltulianì. un cV(;IliCI th(; prc)\lodl~o:r:ì Il richiam<1 del nostro 

i\linl~tro :1 W:t,hlnwon finché l 'h:t li:t non c H!(;! d :.ocklisf;~zionc 1~1. 
QtK'Slt: clifficuh:ì si pro lungarono nctl'cl~l 1111 le due guerre: non <t torto 

una storie;! iwli;m<~ riferendosi :u1Che :d pcrkKio prcf;~scisw . sostern'1 che 
·m:gli onn1 Venti. il prohlcnY.t migrutorio <.n-stituì il pill serio punto d i anrito 

tra lwlia e $t:1ti Uniti ed In alcuni momenti rl~chiò di deterìor:1R· la rdnione 

~nche u livdk> d iplomati<;o" 101. liasta l'l<!ns:IJ\: tdln risonunz~1 cuu~ma nt.tll'lt :tlia 

fa~ci~la nt: l 1926 dall'c:.cc;uzione eli ~acc;o e V.mzcul cd :dl 'int~o:rvtmtr , w mpiu­
to da Mu!t~olini in favort: dd due t.'c>ndannatì nono~tantc la leve an:u'Chict di 

Ull() di e~si 1~1. Tl".l l'alt r<> ln 1:11~ )'lerimlr) Il JX:~I 'pt.:c:i(Ìt'<> delle coll<.mivit:ì 
Itàlu-americ:am; :.ul pi:tno r<>l itit·u clt:llqmlc lnto:rnu ei"J di ~Jrsa I.'C)nsl~tcn7~t. 

In sostan7;t !ìno alb prlmu gucrru mondiale l r:lf'lp<lrti p<>lirld c diplnm.JCI 
d tr:.t l due p:~esl ~ono "prc.•N)(hé nulli" rM. Tuttdvla nel rrimo dop<tguerr:1. nel 

1\)19. quando Jncora il presidente Wilson non avev3 preso una pos•zione 

ded~a comm le:: rivendicn.~oni t<::ITiton:lJi ital1ane. a Kom<L. m;~le interprcwndo 

una cordi:Jiit:i mc>mr;:ntanc<t. "l ;nL,piQw;t l'hl.' l'llulk1 dlvent:t:..w "la h.L-.c o:urn· 
Jl<::a" ucl(ll St:lli Uniti c çj v:tl(hcggia\':1 llnll specfal p(Jf1r1C!rsblp 11':1 i dut: {XIe.~i "'. 

un tliscgno c:hc si ùi~~OI\'t"rà <:on l'i~olamcnw dcll'l1:111<~ ncll<: riunioni d~:i 

Qu:mm GrJnòì, :tlla Conf~r·et'l7~1 tlèli.J p:tc:c ~ Ver~tlllt:~ 

All'aruibuzion~ ;~gli Stllti Uniti di un ~:~:nrtìcmo di tol[><:volcZZ!r per hr l 'il· 

tori :J ·mutilata" dcll'lt.rll:t .~1 :1ggllll'!(«I"J In "cguim una queMione "pìnu-;:;t. 
qu~lla ùel debito it:11 i.tniJ, Lhc. qtt:rntunqut: confusa con Il rmbl(;lll:l dt:lle 
ripur::~zioni dc1 pucsi sconfìui <: pur vcdendoc1 colloca[! nello ste1-so l:>anco di 
ahn gr:mdi debitori come lu Francia e hr Gr,rn Bret~gn;t non dar.\ I\JOIN acl 

uno S<.11mbio di amoro~i M:nsi. 
D':1hr:t rane Il di(tlogfl lt:rli:l-Swli Uniti ncm cm ~'~'l<.;nuto con eontinuitil 

da un Intreccio diplom:uico :tOld;tto ,, Roma t:" a Wa~llington :1 (XlN>nUg!<l <.li 
,~ecc>nÙCl pinno e I"Jl':tmcntc a ngmc I"Jf)prescntatìvc. Que.~IU ~piega Lert~ 
occ:tsi()ni perdute. l.lt prescnzn alln C:tsa Biam:a n<;:gll .tnnl T~t.J di un prc::si· 

denre progressist.r, HoosevciL avrd>he pm11ro par;tdo,.o;;r lmeme preMarsi ad 
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un rilanl'iu t.!dle •·clazioni tra l due pac~l. In c!Tctti se ~· <."<mt~tabilc una diret­

ta ispirnzionc tlllliam1 nel Neu• /Jcml ~ indubbio che ">i nutrivano nel rn:.~iùcn­
tc americano c nei suoi collalxmuori stinla cd ammir.tzione pcr gli a_~pcttl 
soci<tli c duigisu del corponuivi.~mo f:tsci~t a 011. 

Nondin1eno w li ~pun(i , cotnt: altre in~btt:ntf ttL<·t:tnces Ui l{oo.sc.!veh VC'r.iO 

Mu:>.solìni. prolungate fino nll.c crisi che dovevano JXm:arc alta secon<fu guerr:J 

mondiale. non troverann<J ••rpigli " Rorna. Ad onta dclle prctc.~c imperiali, 

J'p ttiCa dd regime C dt"il;t di()ICJHlaZi:l j"lmfe.ssionaft: <::ra rigorosamente eUJU· 

t'Cntrka 191• Qualche richiamo isolato al reso imcrn:I7Jonalc degli Stati Uniti 
non tro,·av:-1 t:CO ri(J)_ 

Tr'J l'altre> non si pcrt.'Cpiva. a Renna 1:1 solidil.à tlc:l legame csi~tcmc tr.t gli 

Swtl Uniti c l'lnghiltcrr.t. nono:.wmc Il chi:tm pre;tvviso daw fìn dal 1937 Wl! 

nostro ambali<:iatorc.. l'ex ~>ttoscgn.:wrio agli c.~tcri Suvich, l'o:;.serv.llorc <."Cno 
più :.~),'llCe :1 cui cr.t stata al.Ot.lara b ra('lprL'S<.'Ilt:mza dìplomatk':l a Wa.shingwn. 

Suvich infaul :munoniva H non rrt:ndere tropro sul ~~rio le leggi di nc(r· 

m.tlilfr :tmericane . prcvcdcv:t b pn.:sll t.!i pnsi~.ionc degli Srari Uniti c"Onrro k• 

potenze totalitarie :1 lhnco tldlc potenze dcrnocmtlche e sonolincava un 
punto fermo: " I'Ameri<::J tenderà sempr~:: :r corr~::r~:: in aiull> ddl'inS!hilterr:l 

quando qlK'sta sh1 in pericolo"' 1 1 1 

Non scmhrd chc si si:r tenute> wntrJ di quc»tc) iltnmonimcnw m:l dc:ciòerc 

l'intcr•ento ddl'ltalia nclla "cconda gm:mr mondiale. Comunque la dichiara­
zicme di guernt dell'Italia :tgll Stati Uniti dell'i 1 dic.:mhrc del 1941 , d()J)o 

l':macco gl::~pponcse a l'cari llarho\11', non cr:1 giu~tlficata giuridicamente (ìl 

Ghtppnne non CI"J l'ntr.Jtl> in gucrm C()nlro l' l JHSS}. niL~cc:va Ù:J una visione 

poco rt"aiistic.'a. titluuiva c pmvindale <.Iella porcn~..:t americana c cr>stitutva in 

CjttesEo .~cnso, a pane ogni v:tlutazionc morale, un erron: sttperiore a quello 

comri.uto il iO gtugno 1910. 
Da un:• I>Oilov:llulal:iont: ~Id nuovi intcre.o;s, t~eopolitici degli ~r.ati Uniti o.: 

do.:ll'apporl<> dccbivo delle for:~.e :un~::riL~tne :1 lla vittoria alle;tta Cl'llali~ C: swta 

~~·cmfltta mlllt;mncntc dagli Slati l lniti c non dall'lnghiltcrr:t e tlall'lllt.'\.'i) ~lcri­

vava c~u:tlmente un aht·o errore diplomark:o Ndl'e:.uuc 1943. il ~o:ovemo 
Badoglio S<."Cglicva como.: ln.to.:rloc~rtori lnil.iali nelle trattati\ c p<:r l'armistizio gli 
inglesi, a~,.d tno.:no he.n ùbpo,li vcr:;o l'ltali;r aM:ic.:hé gli americmi, hcnchC: 

unn degli cmis.-;;.rrl iwlianl. lllasc.:n l.an~:~ d'i\jelll. fr>SSC c.:ugino ùd .souc~'>Cgrcw ­

rio :tgli <-'litcri :mlc;,·icmo Sumner Welles 1 1..!1. 

S;rr.ì b tliplomnin v:.nlt.:ana :t supplire l'lniziativ(l ltalbn:t nt:ll'aJbcdorc 

un:t rclm!:ione p.rcferenzial~ con gli Stati Unit.i, grazie anche :tl l 'nbilit:ì 

dell'inviato di ltooscveiL Mynm Tayior. e :llla freddc7.7.a invece dirnostr.tt:J da 

pan .. • brit:lnr)k~•. '""' S:ult:t .'it:de prt:conizzcr:r fin t.bl diC'Cmhrc del '43. con il 
mell'l<>l~ntlum T:rrdini. i l pas.,ag_l{iu dcll'h:tlia nell'milita :um:rir..,IO:t o.: pnL,p<:t­

h.:r:. agli St:lli Uniti l:r pos~ihllit:ì, set·ondo quanto am:rrnato l"''tu:1imcnte In 
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tale documeniCI. di utiliuare l'Italia come "una rua,gnilìca hasc nel cunre 

deii'E'm>pa e del Met!iterr.meo per !'~tensione di un'influenza civili7.7.atrk:c c 

per una v;1nlaggios:1 [lC-nt:tr:IZionc econ11mica· 0 11
• 

Questa linea vcrr:1 C<)st:Jntcmente richiamata da Pio XJJ e da altri esf!o­

neml délln Curia mmana nei colloqui con Tayl<>c. t'Onvimo anch'egli che h 

pen~o;ola tlehha diventare "il baluardo meùirem1ne<> che scparcr:ì l'Occidente 
ùemocra1ico da dò che Sla r:tpiùamentc c.liventanùo rEurupa oricnt:.llc comu­

nbra" O•ll. Od resto i tentativi ameriClmi di ammorbit!ire. quando crn ancom 

i11 corllo Il conlliuo, l':lllcggbnwm(> della Santa SL'Cie vcJ'l;O I'URSS f.tllirono: b 

Chiesa rimase fcrm:t nella sua condanna <.lei comunismo sovietico: in 

Vatkuno si parlav:• di "un'ins:emtil iì americana verso i sovJetlci ìl cui prezzo 
viene pagato dall'l~"t Europa" l l'i>. 

A partire dal 1946 emerge d;ti ùo<.:umemi diplom:uid dJ Taylor l:t pienn 
coincidenza fra la visione della San1a Sede sul p<.>ricolo sovieuco e le miziati­

\'e che gli Stati Uniti pn:ndc~mo per fronteggi:~rlo. dal pi:mo Marshall :tlla 

dounn:t Trum:m. Pio Xli non esilu~t a definire l 'it15idia t.utnumsta peggiore di 

qudlu nazista " 61 eù in un .suo lllcss:JAAÌO a Truman ~affermava: "È om1~1i un 

luogo (:omunc d1c l:t dvih:ì europe:t sia oggi minacciata <.:ome qtwsi mui 

prima nei duc:mib anni dcii~ sw :>loria. la vita polittca. cconumica c s<xi<~le 

deii"Occide.nte è minat;1 e. qualor:J essa crolla.._,.,, darebbe luogo al caos c alla 
schi:tvitù È nondimeno un luogo cnmunr che sulla politica ester.! degli Stati 

Uniti d'Amerit:t .sia prindp:tlmente im~i:uu J'c.'>ito della fa1.1te lona tm dò 
che rimane di un mondo libero e il totalitarismo :.enza Oio" 1171• 

11 pt:nsicm uel pontelke allora regname crJ c.:ondiviso Ùlti woi m ll:tl)or:t­

tori, C.:l)lllt: Monsignor Tardini e MonsiE:Jlor Momini poi l'apa Paolo Vi, ed 

anche da esponenti ddla diplom:tzia pl>ntifici:t t'ome Mon..-.ignur Roncalli, poi 
Papu Gìo,'l!nni XXIII l 11"-

L:.t Chie~t dunque non s:trl neutr:tle :t Ila nne dt:)tii :mni 'ljO. né nclla p<lli­

tic:a interna ilal iuna in <X:t:t.sionc tldle elezioni del Ul arrife 1948. né nc:li.J 

polilict ~ler.t quando un :tnn(> dopo .tll!l sc;elt:• interna ~guirìi ht fìm1:1 tltd 
Patto Atlant ico .:ioè fa sccl1.1 estcrn:t. U. Chic-;:~ pr<.>c~;.-d~rii l' tralia néll'ali<?"<IIWll 

con gli St:ui Uniti. 
Se 1:! scciL:t tlell.t Chìt:S<t ìn favr1re ùel rappmm !'lj'X:c:i:tfe ital()-:uneric:m<> 

appare chiarJ c denniliv;~ c va ('OIIc>CJm nel quadro -gt:nt-mle di un-:t ~tr.ttcgiu 

di cowalnnuml, plenaam:nte condivisa da V:uic-.mu e <la Washington, il d iai<J­
go lt<tlo-amcricano rimane inlluenz:ltO a livello hil;lh:rale dall'app:trente ruo(t) 

guid:t che l:t Gr:tn Bretagna conserva nella regione medlterr:tne:t e d:tl tent:ui­
vo italiano di ripristinar.: qudla connessione inglese che era. stala una delle 
<.."'stclllti delhi nostra politiru <.o;.1em cbll'cpo<.":J del Riso~imcmo al principio dc~li 

!mni '30. Fimtlmcnw il riferimc:mo hritannico verr.l meno sia per il risentiml!nto 
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mnr:tlbtico punitivo di lundnt. memorc ddbt rcct':l1 tt: o~>tiUt;\ iulliomt 1191, ,.ia 
per l'imp<>SsJbìJitil per J'ft:llifl UÌ :tllt:ndersi aiuti CCt)O(>IllÌCi Ù<t un'Jnghìhl!mt 

impovcr!t:l e strem:Jt;t dullo sfoi70 bell ico. 
D~ parte loro gli Swti Unftl anc.:cmt nel 1943 cun:>ider.~vano l 'llalia di 

"dubbio interesse srr:ucgk:o", semndo le parole Jel Segrct:trio di Staw Corddl 
llull C!IH. Questa valutazione subisce una prima evoluzione nel senso opposto 

con l'inizio uella guerra fredda, l:l cui prima avvisaglia si manifesrer.ì il 28 

:1prile 1944 con l'ammutinamento dell~ floua n:ale greca nella rada 
u 'Aic:s.o;;tndri:t. :tggrav~ndo~i In ~cgu ito, !oCmpn: ndl<) scacchiere rn~"<litcmmt:<> 
e nelle '>lle Viclnanzc c.:on In tentata ruanombsiunc sovictil"a ndl'lntn, m gu<:r­
nt dvile in Gredu. la mimtcd<t sovietiC'.-t sulht Tun:hi:t. 

Nc.:llc riflcs.~ioni geopoliticht: ameriC;Jne l'lialia lcquistcrà un lilicvo cTC· 

,;c-eme in proporzione dirett:'l nll'intensifit";J2ionc: ddla guen':l fl't:'ddn. Il 30 giu­
gno 1945. poche settimane dopo la fine della guerra In Europa. il Sewe~;uio 
di Stato ad lnten'm Grew aiTennava in un memorandum interno: "Il nostro 

ohbit:ILivo è tli r:t!Tor/.Hrt: l'lL:tlia e::c:onollli!.:'.J.fllente e polit.icunente. così che ~lì 
dementi v<::ramcnte democ:r;llici dd p:~cse po~<sano resisum1 :~Ile forte:: che 
minacciano di spingc:rlu vc:rso un mtovo totaliwrismo" Wl. 

In sq~uitu e::mergc, nei documenti anH.:ric."~ni, la detìnizi'one odl'lwlia 
come.: un f:mo re chi:'IVc che domina le coruunic:tzioni trn l'Atlantico e Il M~i· 

tcrtam.:o. ta sua ~dut3 in mano :td un gclvcrno pmsovietlcn meuen::hllè a 
rischio la Grecia. la Turchia c il Medio Oriente. compresa la rotra del petrolio. 

La preoccupazione è tale che il capo del Policy Plannwg StajJ. George 
Kennan. il teorico del Cl>llfainment. suggerisce. :tlb vig~li:1 delle clczioni dd 
Hl aprile 1918. di far meuere fuori legge il panito CIJmuniMa. pmvocando una 
guerm civile e fornendo a~li Stati Uniti il prete:.to di rioccup:•re l'lt:tli:l. Tale 
:.oluzionc. sc:condo Kènnan, "sarebbe prdcribile :1 una vittoria clcnor:rlc 
senza ~angut: eh.: darebbe ai c.:nmunistì di culpc> l'intcnt pcnisol:t c: ~<US<'itl·reh­
be ondate di panico nelle ;~ree vicine·I2Zl. 

L'Italia, d'altro parte. ~i tr<Wil ndla nect·s~it;i di surer:tl't:' lcl :>CliCCO diplo­
tll;tli<.'Q subìro ad una Conferenza della pace. che si rresenw comè ultimo ano 
çoncordmo dell':lllenmr.<t d i guerm tra le pmen7.e angJo .. sassoni e I'URS.'>. ramo 

che il Tml!a\0 d.ì l'ace wn !' !tali<• vcrr:J defìnito "il canto dd cigno ddla p11Jltj­
t~l di :~t:comtxl:nnenw c.:<>n la visione: sovi.:rict" <l51• L'intesu rr~1 k potetl7-t: vi n­
citrici si tl:tclurrà in un:t ~erie di comprmut:ssi al (hJnni ùcll'lmlia. Gli Stati 
Uniti, in effetti, n(ln godc:van<l all:1 Conferen;,:;~ della pace di un :mlpio ~p:t~io 
di manovra. Dovev:tnt> :tcc<,ntentarc, c.:onw (>:i.~crva Warncr, "anche quegli 

alleati che, t-omc l' lnghilt<:rra. avevano sofferto duramente per m:tno dell'llllha 
dur:tme lu guerm" 1211. 

L'approccio italiano non tT.t facilitato tbll':malfabetismo sturKo e geopo 

litic<> in materia eur<>pet dd mmlc.IQ parlttmenrare statunit.:nM:. Il prc:-.'oKit:me 
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dell:t Commissione e~tt:ri dd !>ttnuto. Conn;tll)' now per an:t· c.:onfu-.o il 
Govemo di \'lchy con il Governo ùd getwntle de Gaulle. l'mrebbe. nei nego­

ti.ul per 1:• racc C.:CIO lll:tlià. ceth:re Tn.e~lt: ali.• ,lugosbl'i:t. "l:tnto per tagli:cr 
t:Orto'' <lSJ. 

Il primo rent:ttivo dl .wvic!namemo dell'ltall.t .egli '-t:ni t'niti ~~ ''t'litka 
con li l't:t~SJO di De G3spcn del genn:tin 19·1-. f>cr la prim:• \'Oit.t il pnmo 

mtntstro italktno si pr.:~c:m.t .tll'e>tc:ru non come un pt:nitentc ma come 

l't.sp<mente di 1111 r.tt:'"~ di cui occorre tl'lll'r conto. Ll fln:clit;'t del l'i;~~to t: 
ec<>nomic:t, i ri)uh•lli l)llcmull nun sono gr:mdiosi hi chiede lO e ;o,i cmknc:: l. 

Cl\lt! cento miliclni dc cl<ll l.tri ln1·c~c di milleJ, m:t .1 q~talche ~garherin lnlzt:d<.< 
til prim<> minbuo italiano 1 ert.'t .cccolto .tll'uerorxmo d.t <i<;!Tllpllci run,donuri 

w nH'tJ ogni 11~anz:.t rmtOI.'ollat•e) ~uhentr:t un dima di cordialit.'l d1e tonrti­

hulr:! a stlrJnun:ttlzzare. LIU:tkhe ~euim:tn:t dtJpO. la lìrnu del Trattato di l'ace 

<10 fcbhr:tio 19-171. 

LI posczJone iralltna e quella :unerìcan~ non cr:tno per:tlrro ~hnmetrlche. 
l !talla sì aspe11a1·a dagli Stati lintu non solo 1111 :liuto economico nr.1 :tnche 

un :l!Utll roliticu: l:t ren~iOilt:' dt:l Tnol~ltO dJ l':tn• t:' ~opr:.ututto udle ~llt' tbu­

'olt! terrìwrrJii. Il f;(nn:rno Oc:: G;"peri mir.t~•:t ìnt.mi :cd otrenen:- dttf!li :o.t.tll 
L'niti dichì:u~•zìonì in f:l\'CJre delle til'endic::tzioni it:tll.tne :.u i'rit:~Jt: ed un 
imrx~no :tù :tppoggl:tre Il n:cupero ddle colonie. l.t nti de'>tinnione tìn.tle 
.11 rebhe dcwuto e~sc::re decb~ d~ Ile :-l.tzicml L'nhe l11 richieste it:tli.uw emnu 

t:tntO più presi:tnti in I'L'it:l delle elt:Litmi dd IR .tprile. andlt:: perdli: n·R--S 
entr.11·:a in gant cnn l an•1UJ11.'1o dl un orìetll<tmemo f:t\'ore\·ole ;~l rltornu 
<.lell ltall:t nelle ex co!tmht 

~u questi problemi il dulo~o !t'a !>t.ui l"mt• !:'d 1t.th:1 tll\'enterft un lh:tiO):!O 

tra sorc.li. Il go\·ernc• :unerlc:mo cons..-n11rl :td emellc:re ìn~ìeme n 4udll> lrun­

.;e,..c:: e ;t t}ltdlo brlt<II111ÌC() \111;1 <hchi:tr.IZÌ<.>ne S\1 Tri<.·,tt: del IUIIO illlloett:l , 01:1 

punt.t ~oprauu11o ,ul r:t!Torz:tmento ecnnwnico e milit:tre <.ldl'ltali:t, pJ1'ent:ll1-
do ltn tent:ttil o in,;urr.:7ìon,tle c:nnnuti~J:t o un .:ulpt> di ~l:tt<> :maltt!W .1 4udln 
r~:tlìzz.uo tlC'I m:< tz<) uel 19-J(l .1 i>n•g,.1 :\ t .t le , ,{lptl \\-:csltingt<>n offri' a 

.tll'll:tila una fornitum dì mmeri:dt' bellll·o t! ,i ~lichi:lr:tl';l pront;t ad .tppo~ia­
rc l'ln~r<!s.~o dell lhliÌlt nd patt<.> d1 Untxellc-; :ollor.c In ~t'~laZinnc: 

D.l p:crte ìt:tli:tn:t. ' il'~"'t.'Nt. •i lt>llll:'\'11 di irut~prire l>~ ~ìtu:ct.lon.: f'XIlttk:l 
imern:1 :tcc.:en.mdo qut.'St<' ollo>nt' : tmeric:me. Con una c<'rnt u·m:tz•one di 

\\ ':1SI1ln,l(ton le fornil\lre mililari l '<:ro.tnno rinl'l;ltc ~~ d;lle ~ucce-sil·c: al lS ;oprì· 

l.: Qu:cmo :tll'uff.:na .t d cntr:trc: ttc:l P;ttl<> di 13ruxcdl.e, '.:rr;) d.1pprima 
;tnc:h t'!(S;t r11wi.11u al lìnt' (lt non lttrh:trt' ulteril11'1llt11te l:< l.':ltnp.<jlfl:t dcttum l~:. 

ma dopo 1.1 ,·inoria. d1.: l<mf.:rir.'• ht m:tAAlomnza .• ~~olut:t .Jilll o,·nwl r.tlia 
Crht I.Ht:t. n.'rr.1 ~olellìtl:tl:l . 

Il rllìuw di .IÙi!l'tr<.? :tli'L'nion.: '•umpt::t <>ecldt.!ntnlt' 'llr.l moti\·aw da De 
G:•->rcri, :Jilttllendo all.t poo;izinnt· dl.o;u,~:u:tlt' iJ't cui I'Jt;l lt:t '' ~urc"hhe trcwuta 
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rispetto agli altri p:test deii 'L"ninne l(imn Brer3gn;~ . FrJnciél, UelguJ Ol:tnda 

Lussemburgo! in con~cguenza cleUe l imiraztoni prevhte dalle clausole miliwri 
dd Trallato dt l'ace e dell'insoluto problema delle colonie. 

:>.())! sarit mn:ce <>ompre50 che l'onena det paesi dnci10ri coronuva gli 

~forz1 compiuti <.h.lll'll;di~ dal I'J43 in po1 per :superare l:~ """ p<>5lztunc d 1 

p:1ese sconfitto e pt:.r ric11perare il 'u" ruolo mtcmuziomdc, Il licooo,.cimcnto 

d1c l'Indi" I'ICJn era pitl un p<teSe ex nemico "crea,·a noturalmente il pn:~uppo· 

>lO logkv du c:ui :.an:bl:>t: s<:atmita b re,·isione di qudle p.tni dd Tralt:tlf> d1 

IJuet: divemne incomrnnibili con l<t po.•izion~;: che:: l'Italia awl:'hhe "''unto 
nt:II'L'nio11<t r>et·ident:tle- 1 ~r,,_ 

Occorrt ric<>nr>Scen: che d:l pane ingle>e e d:t p;~ne americ:an" n<m si 
face1':1 molto per propizbrsi in ltal iu :tncht: l'opini<Jnt: pul)hlk:t me~iD dt~po­
~1<' Cen<tmentt le ri1 endicazion• C(lloni31istt:. ,·iste retr0l>petth :unente. appaio­

nn anncronistic:h~ e pl'll't: d i quabia'>i tnililit economie:~ , m:t il ..:mguin.,;o 

pogmm :tolitaliam> tlì ,\ lugadhci<l (.]tJ t(tmnaio l 9.flle l ':meggi:um:nto :unhi~uo 
admtaw dal lrl<:ah.: Cm·erno milit:tre briwnnic:c> <rl sc::ucneranno un'ond;l!!l di 

:tnglufoi)b. ~<:: ~~ può dimenticare ìl '-<.:l't:.I'IJ -crupolo con cut 'i imporr:t in ()ltt:i 

11lt:<i da p:tt1e HngiO·Htn<.:I'JC:IIlil l:1 ~IXIrt i;drmt- dc.:lb n(>lta it!lli!tn:l !l \ '!tni:Jggin 
cleUTRSS c :.i l'.Sigerii. nonnstante IJgni logic.t tergil"tr\azione da p:tne no'>lr:t. 

1.1 ronamuzion~: tk:IIE· no.-mt: d11e c:c>r:lzz:ttc piu mt>dt·me 'mJ. 
Que.,t;.t l'tJ!ontù d:1 pane :mglchllttelican:t di ptc)(:edere .tcl un :tllpliC:Itionc 

rigoro<.t delle d:•u~nle n,.,·ali t lt'l Tr.nt.ll<> di l'ace. qu:mdo in,·et:c .,; 'hiudel·,, 

un ncc:hlo ~ulle ll~tsgre,~ioni ndl:t rmza num.,ric.• delle truppe di lttrr:t. rhptm­

de,·:• :1d un:t logic:1 spiac:e,·ole ma 'emplice: rappOJTil it:tli.mo :llle coaliticmi 
OlCiclentall , ·err:ì v:tlut:uo In funzione della pti'ÌI.iOne '>trJtegic:.• dell:l pcni,ol:t 

e limlt:llo :tl mantenimento ddfordlnt: pubhlico interno contT'l ogni tentatl\11 

ever<;ii'CJ lìlo~ovietico. Il i11ut<:'ri:.tlc l"lcllico ufft:no ttr;t co~tituit<> (i:t ;trmi lt:ggcre 
quindi Il t'ìfornlmeow non t'ra in contmddi:cionc con il db.:tnno n,l\':.ak. 

l tentennnmemì di lln Go,·erno italiano. pre">alo ,·uoi dall'l1pini<Jnc di 
dc·stm. che tu..tl tollera lt: umlii:JZion! !nfl!ue ali orgngJic) n..tLionalc dalle pott:n­

zc :tngto,:t<~oni e::d !n p:trticol:trt: dall'l nghilten~•. ' '\toi d.1 (jttdw d i ~im~tnt. 

che difende :1 .;pad:t trana l't:RSS. er.m<> giltStit'iethUL m:t rrm'<Jdler:mno un:t 

1 Ì\':t reazicmt' d:t p~trtc dd nutnc:ui ;t l lenti. Il .\linbtro dt:Jdl <:st<:n hrit:Jnnicc1 

Oe1·in. uomo intelligeme ma con una seMibilit:\ dJ pachidenna. f:.tr.l -.apcre a 

De G.t,peri che "l';tde,ione :ti patto o;;trebhe ,t:tt.t un ,·amaggio r"r l'Italia " 
un p.:: so pt:r gli .t Itri memhn, pttr eu 1 gh n: il i.• ni non pcxe11J no pens;"'" di 
porre delle condizioni- •N•. Il rifiuto n aliano ebbe ·]·effelto di un::t doccia fi"L-d· 
da- ne~li Stati L n1t1. don~ H~IIIX' considerato ··un:~ manJfco;;tttz•one di ambi­

~·it;'i "'di ;t,4110Stid•mo. ~t: non proprio di doppiezz;.~-. -un no~tro per~e,·cr.•~ 
nd b;~re<unt:narci tr.t I'Orit:nte e l Occidente '<!<'ondo le p~role del no,rm 
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ami~:IS<'i<t!O~ TaKhiani 13111• l'mpri<) in busc ;l ~~~~ rifìuto si ~piega. l'anno 

dopo. l':me~i:lm~nto nej:l:llivo dd pn:sidcmc Tnun;•n sull'c:ntr:u~ dell'lt;~lia 

nel t•auo AtlanliC<>. 

In realt:l In ll:tli~ sl mir.ava principalmemc ,, ~tahilire un mpporto prh•Ue­

glmu wn Ali Stati Uniti senza comr.1rrc lmrx-gni m un quuuro di rolidariet:ì 
mulr!lmerale. si mir.wa <ic>è a non assumersi respon..:thilit:ì d'intervento nel 
C'JSo eli aggressioni ad altri p:n~i. ma si prelend<~va lo scudo americano con­

tro Ug):treS!>ioni contro l'Ita lia stess;t. Un'ipt.l!esi quesfultim:1 che gli Stati Uniti 
sc;anavano ded.~amcmtc. escludendo l'Italia da emr.uubt: le cumbrnauoni. In 
cfl'ctti il Segretario di St:tt<> Ma~h:1ll. \•isir:mùo Rom:• il 18 onobre 1948. non 
lnviter~ l'Ital ia :1 panccipu1'e ai negu~i:Hl per 1.1 c:re-Jz.ionc ddl':11lca.nZ!I rulanti­
<~1 ne :lllu<lcr.ì .1d un'inrc~11 difensiva hiluter..llc: Ull. Sw,;~"<;">o:ivamcnte I:J vl~ita a 

W:l~hington del capo di stato mag_~iorc Acncr..tlt! italiano Mmms ha esito p<l.~iti­
vo per quanto riguarùa il riarmo delle fol7.t" armate i~llia:ne. rnn non per quan­

to riguarda la com:es.~ione di un patto di :unicizia separ.tto per l'Italia <J2l. S:1rà 

lo Slesso Oe Gaspcri a rivelare il 27 mal?..<> 1949. durnnte un dib:mito sull'ade­
sione ddl'ltalia ;alb Nato. il ri~cao d:1 pant: americtrl;l della proposta itali:1na 

di un :rccnrtlo hil:ner:1le di garJn:ti:a !.Hl. 

L'ultimo tem:lliv<> in merito vc:rnì c;(lmpiuto <.'fiO il mcmor.tmlum d«l 6 
gennai() 1949 in t'Ui ~l rihadiv,t l~ ridlil."'\1:1 .1gli ';L.tti Uniti d1 un impegno pcr l:t 

skure?.za ùdle ftunrlerc llaliant' e J"<!r il rL~nlto. Si tr.JU::t lm l'ahn:t di un ,JUt(>­
dcdassamcnto: Ili wmmz.l:t che l'lr:ùta chtcdt.'V.I non dlff<.-riv:t da quelle che ~li 

Stati Uniti :~veV<tno l"OtKes.•o a p:1csi mitlon l'OITIC b Gn:da. la Turchi:t. l'l m n e 
ricordavu gli analoghi impc~ni assunLi dalla Fr.mda e dall'lnghihcrr.l verso 
l'etti rx•.esi ddi'Eurnp:.t ('lrientale nel periudo 1r.1 lè dm:. ~u.:rre. 

Il mc:mtn~tndum ~.i rivcler:ì in\'olonlari:lrnt•nte de<i~ivo. È infatti rrcccdut<> 
nella tr.tsmissi<me all'ambasciata a W;L~hingt<>n da istmzioni .tmhiguc çht­

lasciavano a Tarchlani un:l cena dio;cre;r.ionalit.'l. l 'aml:r.tsciatore n.c: :tpprofìt­
tcrà cù il 12 ~enn:Lio abbinerà alla conse~na dd ùocumento .ti Dipanimenm 
di sta!u la richiesLa di ammissione dell'ltali:t al Patto J\tl:lmico. 1 fun7lonan 

americtni chiar.1ment<.: (Jvorevoli :11l'lt:1lia tr.tsmerter.tnno b rirhic:..~ta ù ':HlliHÌ.v 

$i<>nc u~mencndo il mclllOt.ll\durn. 1..:1 richi~u. pcr.~ltrn non vcrr.ì pre.~ in 

consickr':lzinn~· non c»Scndo ~:na ao."(lmp:t~llillll d:1 gC-"ti anal~hi rrcsso le 
varie d.:lcgm~ionl c .-;e m hm va tlc.'\lln:un ud essere arcbiviat:t !'ìpeuer.l alla delc:­
~nicmc fr.mcese il meritn di imj')el.lirlu. E.o;.~ inf:mi 1ll<.:UC1~1 ì1 veto :tll'ingres.~o 

della Norvegia nel patto senza :tnal()go inviw all'Italia. 
l;J Fr;anciu era guidata Ll:t in!eresst str:ne~ici propri. l 'entr.na dcll'lt:tli:t in 

un pano che ~i riferiva gco~mfkamentc: all'Atlantico Sèttemrionale e:.rt-ndev.t 
:uuomuticam~nre i l ~>'Uo amhitu nncht: al Meditcrr:tneCI: in tal mtxlo !Wirc:hhe 

staro più fadle in~erirc neliJ Z<>n:t g..tr:Jntita d:tl fY.IUO l'Algeria. c:onsider.Lta 
ùall:1 Fr.tnc.'ia tc:rrllorio mctmpnliLmtl e cl.ti futuri alle;ni colonia: inult~ la 
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linea di difesa occit.lent:.lle si .~:.m:bt·~ sprn.1.:tl:.t il più possibile l'erso l 'Est c i 

militari frJnct:SI ritenevano essenziale .tll:.t uife<ia <lctrEump:l occìdcnt:ile la 
difc;,~, della v:.tlle del t>o. In sostnnz:1 d:l pam: francese si dt"itlcraV:J bilanci..tl't' 
la tendenza brirann.ica nd all:trgarc l'alleanza a Nord a setpilo del Sud t.S..I. 

In un rrim<l rnomcntu l 'imervcnw fmnccsc in favore dell'Italia »U">Citcr.i 
una re:t:ci(me negativa In qu:tsi llltti i p:tcl'i implicmi md negoz~tto. Truma.n 

esprimerà il p:trere che sarebbe "più s-.~ggio non :tl'erc l'lwlia 1m i membri ori­
ginari dell'alleanza e possihih11cnte di non .tvcrl:l nemmeno in futum". Il 
r~rere dì Tn.tman er:t condiviso ùalle altre delegazioni, ma la Fr:111cia difen­
dcr:ì c)stin:.llamente Il suo punto di vi~1:t mettendo in qu.:stionc 1.1 "'a 'i!CS...:l 

panecipazionc. Ne seguir:ì un b:mihccco con l:.t deleg:Lzione inglcs.: nMIIutu­
mente comraria all'adel>ione italiana. 

Il Segret.1rlo di Stato Acheson. dopo nvcr consult.ato ~lcuni .senatori fìloita­
l iani. riporter:1 l.a qu~stiun~ a Tmman nm un memorandum in cui. pur souoli­

netndo gli aspcui nc)lmivi ddl':tiii."Jnza con l'lt:tll:l. t\Jn.~idt:r.Ha p.1c.-s.:: "inlìdo". 

, j ridli<tmerà :t mmivi di Ctr.mere );:t::nt:r.lle (le tlifficoh:i c<>n l~ fmnLia. il risChio 
di riumlarc l:t condu.~ionc del tr:tlUlHl, gli echi nl!ll'ot>iniom: puhhliat di 1m:t 

tlivisione del c•mpo alleato) per con.~igli:tl'l' l'inwes,so ddl'lmlia nell'allc:mz:t. 
Anche l militari del J>emagono e.mno fa\·mevoli all'ioc:Ju.o;ionc dcll'li..llia. 

Uno di essi par:tgoner:1 unCJ schit!r.tmenw senza l'lt:tlia ad un sl~nore che ,. 

rechi ad un pranzo in abito dt sera ma senza rantaloni ·mostrando una parte 
del corpo che non dovrebbe essere mui cspost3" USI_ il pamgone non è lusin­

ghiero. data hl posizione .strateRict poco vereconda in cui ,rienc collocata 

l'ttalin. ma convincente. 
Truman accetterà controvoglia il suggerimento ,·he verrà otL'(.-ett:tto altret­

l:.lnto controvo~ll:t dai I"JPfH'C!>t::nt::tnti de!(li altri futuri me!lnhri tldl'alteanza 
(all'uwcr~;ionc ddla Gran 13remgnJ ~~ :tAAiunger:tnno quelle dell'OI.tnd:t. dd 
13elgio. cld C:mad:'l c uella Norvegia. f.tr:l eccezione con il rapprco;cnl:lntc 
frant:ese il rapprt!..;entant~: del Lus.«emburgo, spos:.tlO con un'it:tlhma). 

I.:t conclusione è che il 1° llllliZO 1949 Tarchinni f~>mlaliZ2er3 la richiesta 
<.li ammissione c 1'8 ricever:ì l'invito. In sost<tnza l'Italia entrerà nel Patto Atlan­
Jico non mediante una t:hian.t manovr:1 diplomatica ma per l'inizialh~l t:c>rJg­

giosa di un :tmbasciatore. che imcrpreter.i in un modo positivo le istruzioni 

ambigue di Sforza. c t:>t::r lo strenuo :.tppo~io ddb Fmncia. 
In lit'guito qt1alcuno reniminer:ì tdentificando le uri~ini <.!di'adesione lt:.l­

li~n" in 'un':t\\ionc.: diplc)m:ll k~t. non svc)h:t tult:tvèl 'li rid11t:,.l:t lk1tli mg.Jni 
ms!ituzion:lhncntc Lilol.ll'i degli inc.Jiri7J.i e della rt::"J'X>n,;ahillt:1 Ili politic:t estc· 

ra. andle S<: ùa questi ncm ostacobta. c direll:t :1d Inserì~ l'it:llia tr.t le na2iuni 
fond:ll rici" CJI\•. 

li faLLO c:ht: UD CVt:fllO deciSIVO neU;t SIOI'itl del OOSLrO paese ,_j~ il ri.WitatO 

non di un ordtto diplomut.ico or~•mico e coerentenJente fìna.lizz:.tiO. bensì dì 



l(~ 1.1 UO\ 1CO l~CI~ Ul CAMI KA ~A 

un intreccio di mosM: :trh1tmm: c: pc:t,nn~li come qudle eli Tarchiani " di 

m;mnvn: t:.'>lcm.: come quelle t"r:tnc~;;sl. non va collc:gmo ad lH\ :lllc~bnu.:nto 

cCC<.'J>.<.;iV:Itl1C:11le \ÌC:!)ÌclO dcil'ap!);tf:tto dipJom:ttk~l Ìtldiano: l'unicO r:tUl{)rt: c:Jj 
una nemmlit:) dl~tmt:u:t c quindi fll<~m·ictìc.t è un dipl11mati<.c> non !)ntfc~· 

sion:tk, M:mlio lln>>i(). ;.uAAc.~tiun:uo forse dnll':nmc~~rem di Mus<.':l dt>vc: ~~ 

tfO\O:t come: :tmha~clawr~.· Cln ~c:guitn llm~io ~:tr:"t 'cgrc:l:lrio lwncr.d~: t.lcll:t 

Narul. l.'c:~ponl:l'ltc inlcllc:uualm~·nt~· più brillante <.lc:ll:t c.liplmnazla prolc:.'i.~io­

nuic, l':nnl>.tsciatorc: a Parigi Qu:troni si l'l:lltc lnvc<.'C per un'ade~ione pronta 
clltntondlz.ion:tt:t. Al suo fbnco si sch1crll l':tmhasci:nore :1 Londra <.li nom~n:L 
politic:t, G:dlttr:lli Scom t:\7•. 

t ~1:! not:lf<: che Tarchi:mi era ~kur<> ucl Enw >liO unch•· perrhé nel '<l'l­

tcmhre del I94R era ,.,taw rÌl'C\•uto '" 'u:1 richic:..,ta tb l'io Xli ..: ~i cm a~sk"ttr.t· 
to. nl:i <.or><l dcll'udicn;.a. chc n<>n vi e1~1 alcun parc:rc: n.:~ativo ~Iella Sanl:l 
~c:de Mlll'ingre."O udl'fl:lli:l nd hlocco atlantico c che il l'ap:t cnt ";L.,<;(>Iut.l· 

mcnt~t avverso all'ideo.t che l'fl:~li:t. in caso di ~\lcrr.t, dnvc~~c !).t~s:1rc: per inca· 
pa~·it:ì u tlllend~·~i. ~<>llo !.1 l 'onin.l di lcrro" <;1111 

L'imp.tt•do ltali:mo è dctel'lllm:tto c~oo~enzialmcnl<:: d:tllc intcrfcr~:nzc della 
noslt'.t politlcu int<:rna In quella che in fondo c:ra la str:ttcgl::l più ('<mvcnicnt<-' 

per il paese, quell:1 che pottav:t il ~tu> inscnmcmo nel blocco rJCLidenwlc . 

Il binomio Dc Ciaspcri-!iforz.a che gesliM:c a quell 'epuc~1 la nu'ilm politica 

'-"tcra clovr.ì lnf'alli "li[)<:r.lrt: gr.tvi tl inlcoltil anche in seno alla propria mag· 
glln:mz:~ p:trl:trn..:ntar..:: qu<,.'.~t~: difn<:olt:ì :.i tr.1durr.n1no in un't!<·c..:s:;iva pru­

d~:n~.a nel c::tso del Mini~tnt degli (:Meri, mentre Il l'n:sidcnw dd consì).dm 

dovr:'J Ìlllj)CJ40!11-.,Ì Mtpr.lllttltO ,111 rronU: int..:rnO. 

l~m C>vvi:ummtc M:ontal:l l'llflf'IO.~Izione dd panlt i di ,;fnbtm eh~: 'i :tpp<:i­

lario a soh11ioni :llt..:màlivc irrt.:<tliz1~1hlli, ù:lii'l[lotc~i di un' l t;<li:t nlc>;ovictit":l 

f.ma prurrl.t dal l'Cl ;tll:t fonnub ddl'indlremlcn~~~ dci hlt>tdtl c dcll.t rlcutr:l· 

lhù dts:trmuta prcconizz:tt~t <.lui 1'~1. l.:J tesi dcll:.t nc:utr:tiiL:i clisarm:ll:t. per 

qu:mto m contraddizione con !:t neutraltt~ :trm:H:I SC!IUÌI:I a qucll'cpo<.~t <.la 

!)IIC~I tr.Jdizhmalnu.:ntu ncutr:ili l1111l<: b .'wixzem c fu :we1.111 sriruol:tva pcr.1llro 

1~: t.:ndcnzc p:u.:lll~tc di akuni ~·tturi dcm1x:r.tlici crbriuni c tr<>V;tVll adcpt1 

:tnchc: nel J.:rll!)!)o MX.'ialdc!lloc:r.Hk'o. C<><HulltfUC la 11cutr.tllt:) t lis:tnllata avrcl)­

lx: l:.~pc"ltl J'lt:tli,l ('ll'I'Sino ai I'ÌC:tlli 11liiÌI,lrì dt:lla Jugo~f:JVi:t !)OtC:nÙO llf'lflllri'C­

t~mlc rllcvc:,.-, l k c;a,rx:ri - solo dl'llj\te d h h ioni allo.; llcnta divisioni c.li ( 'ui 

dbroncva Il p:tc:sc vldnoOw. 

Ncll!l dis~,:w;sionc <.he avr.ì 1\Klgo nel gnq1po p:ul:uncnt:u·c dctno<;t:ttico l'ri· 
,;uano l'cspon..:mc pitl ;t~'Uii;no è ti k~•<.ln dc!lu sorustrJ cld panlto, GitL'<lppc 

DosM:lll chu g1:'1 aVI."V~c critic:<~lo a suo tcn1po l ':tdcslonc: itul i:ma :ti l'iano 
M:tr~lr.tll in nonw di un' inllll:tJ.dn.trl!l mcdbr.iom: curor<:a tra i blrKxhi l1rtJ. 

DH~M ·ttl "' limhcr:'o fWr:tltro .td evoctrc: l:t rnotit:'t di trna linea l.'llrti!)C:i>la • 
. 111\IIH.:Ill:ndo il t'ollcg,uHc:nto lèmll.uncnt:tk·lnt 1'11:1lia c il tn<ltl<.io tKdtk·ntaie 1''tt. 
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un altru <:sp<mcnte di ~iniMr:t ~i prtmunct-rii invece JX•r un;~ "lt:f7.<t (una" di 

cui l'll~tli:t <.lowehhc e.~scrc "un elemento <.k:tc.:rmirY.mte" •H•. 
Punto <.le ho le di quc-.1c t di i: < hc non tcnev-..tnt• conto della ..,itu:tzione di 

isolamt!lltU in c:ul l'Italia 1-i 'iàrehhe lmV'Jt:J o;u.;u:ncndolc. 1.1 linea eumrci.;ta 

coonciùcva per le maR_~iori potenze europ<:tt r.:on la llnca atlantk-a. F.nzo 

Colloni pur contr.tpponendo, m vta rctro«pcuiva, ulla scdra :ulantica !m'ini­
ziativa "ptù tipu::amcnte eumpeb1ica" riconosce la m:mcan~ p<:r una sionjJc 
;~ltcmativ:.~ di "pumi di riferunent.o nella stessa Europa" l<~l. Inoltre. come 

;Jffcnncr.ì Anùreoni. •avevam(> moho più imere .... -.c not a cmmre che gli altro 
ad rnvitarci" 1 

' 41• 

Di frnmc allt: tlbsidcnl.c tlcmn<:rbti:me Dt: Ga ... pcri ~i ~ervirii sopr.munu 
tldl'appo~iu della Chi~. •empre più ccunmo~'>.<;;~ d•lllc persecuzioni di <.'\ti 

cmnu UAAl'Uo i cattolil'i ndi'Eu11tJ'a IJrit:nt:tlc uu:up.ll:t dall'Armar:~ m,-,...,, Il l6 
dicc·mhrc 194R vcnl\~t •tm.."'(:lto il [lrim:uc <.l'Ungheria, il ctrdin:tl Mintl<;zcnty: 

"il ~uu <.~t-.o - .'i<.Jiv~·~~ì AnJrc:. l!ict':lrdi - .tS:>umcr:'t un valore »itnholicn: <.·~Il 

lnt~trnò b <:ontr.tp[ll>sizionc incviL:Jhllc tr.t 1:1 Chk-sa di Homa c i rcwmi ~':ltclli­

ri Ui Mo~t':l" H~•. L:J wn~~:ucm-~t ~tr:1 J'ahh:mduno ùit:hiar.Ho da p;lnc della 

Chic.o;a di qucll':lllcAAi:tmcntn neutr.tli>;tlt C:lltto cd equidist:tnlc dlc css:a :1wv:a 
mantenuto dur.ontt: le due gut:rrt: m<mdi:Jli: nella j:tucrr.t fretkl:t 1:1 Cl\ic.~a non 

!);)t";, <WUU~tlc c con Il l~tp:t polact'Cl cornrihuirJ alla c.lis_g-rcga.z.tonc dd hloeeo 
oricnlalc t: quindi alla vmon:t ddi'AIIc:m~.a Atlanttr.:a. 

[ko~ivn pcr la oompallt:'l.za del mond11 Clttolic" >o;t.r.i il ~uo m<liome,~ag­
gin n-.tt:tlizio del 24 ùir.:cmhrc 194~. l'io Xli ~i r>ronunecr.1 ehi:tr.mtcntc c•mtm 

un aucg,~i:tmcnlll di "imp:t"-'ihik ncutr:tlit.;• ùt rrunto: alle mln:u.:cc di aW(rc:.· 
:.ione 1-if>J. l..c pamlc dl'i p<mtclìcc .tvr.IOn<• un hcndko cffcllo :tndlc negli 
.unhio.mti luicì <.k.'1nO<.-r:ttki 

Le ultime: c~lt •. tzioni vcmmno \'int<.· d.ll dih:Htiro parlamenl:IR· <:hc.· .tvrJ 

luoE(u quando il gt~vcmu thieucr:'t J'autori7.7~1'lionc alla fìrm:1 del Tr.tlt:lhl, 

:tuluriu~tziunc t~mt.c'>--.:t .1 grn.ndc sn:~ggior:tnZ:t da entr.tml>c le <:lmlcrt:. Il !':ot­

to. sonoscriuo l Il 4 aprile 1949 dall'lt:tlr:t (.~ •mc membro ltmù;nore. Vt:rr) r.Hlfì­

c:tto dal l':trlamttnto il 20 luglio dello sWS.'iO anno. 

!l saldo che l'ltali:• rit.-:tvt.·r:'l d:tll'mjl.fc...'o<l ndl:t N:uo è induhhiamt.•ntc 

po.'<itivo. \lon si [liiÌ> pcrn nt:l'l"rt: che !:1 riqualiCkazionc cht' esso <·ompcJt1:t 

dd r.tn).{o ink'ffi:t7Jon:tlo: dd pa<.'S<: :tvvicne :td un livdlo inlcrlorc a <jucllo 

spcmt<l. Ncll':uubit<> cll:ll:o t'tXIIhdone oeddent:olc es~~• vo:rr.'t m:tnt<'llul;t :t 

lun~o in un:o rx••i:~.ion<· J'inft:nont:ì ÙÌillom:otit.a c milit:trt: 1\'on le vcmu1no 

rt:'tituiti qudli c:hc n<:-ll:t [>rima mct:i <.Ici ntk'>lrl> -.ccolo erano i :.imholi ddl.t 
fl<>lcnt.:t• una gr:tndc flOitòl c fc Ulhll1ic. l.':t-,.'>t:07:t di 'Jlll'-'ili "'intbo[i, ;ont:hc . .;c 

t'<IOVt:nicntc da un punto di vista utilitaristi~<J fX:t qu:tnto ri~u:tr<.l!t le: t'tllonic. 
ladlitcd b rx:rsi;,.'tcnz:o nd p:~esc sul pi . .mo militare dello spirito dlsf:tulst.'t 

dl'II'H ~ttt.·mbrc. 
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tn etTeni circa la partec1p3Zione dell 'halìu. ~ar:ì a lun~o pii) rilevante per i 
nostri alle<lli una condizione oru:dliv-.1. l'uhicazi<mc geugr:t(ka anziché un:J 
condizion~ .:;o~~:euiva , il !-\IO apporto milit;ue :llla cau.o;a comune Ne é deriva­
to uno ~1atu." di potenza "disugu,lle". eh.: non è stato c.:orretto. perché sotwva­
lutal() dall 'opinione puhhlit.-:1 interna c condivi<;<> vi~'t!Vcflh! and1e da :~kuni 

seuori qualificati, nemmeno quando. dopo la detolonlzzazione, I'Jt;~li.'l si è 
trov-ata sost:mzi:llnlente .111:! pari con la Fr.1ncia c il Regno Unito. 

Comunque vi è in Jr:llia a quell'ep<x .. , la percezione dj um1 grJnde scom· 
mes.~~ nazionale di una scclt:t determinante per il destino dd paese. Un anno 

prima. " proposito di una scelti meno contesrata. l'adesione <~l Consiglio 
d'Europ:~ , un editmialist:t del quotidiano S<>ci:llisl:t Ati(JIIfll sc:rive: "Le ou~) 
n:tZioni deli'Europ:1 oricnt:!le di fronte alle o;ec.lici tldl Eump:l occ.:idcntale in 
gam per raru;iunge~ la [)I'<>Sperit~ e il henc&-;erc. Il pa~o;:JlO t' l'avv~;;nire in 
li:u.a per taglla~ per prime il traguardo . .E(·l·u il tema tlmmmatico della stori:~ 
dei ("lroo;simi noni" t47>. 

ll 4 aprile 1949. il gtomo delb fimu del P:mo Atlantico, il letder S<>U::tli­
sw Nenni scrive nt:l suo diario: ·~ la guen-.1 non è soltanto un fatto militare 
ma un fuuo politico c pstcologico. la lcrz:t gucrr:t mondblc (: cominci:ua oggi. 
Non è deno d1e dehha lrndun;i in fauo hellico l'uò non esserci il conniuo 
arm:uo. Ma dil oggi viene cmnpiuto ed anu:uo nell':unbiw <.Id rapporto tra le 
fc)l?x miliwri" HH>. 

Si tmtw in enli:lmhi =~l di ct>n~idcr:JZioni fon<iate ma che giustilìcano 
alla luce degli avvenimenti stJCCe~i'i l'adesione ìraliana al l'atto Atlantico. 
Nella gam verso il lx·nesserc c 1:1 pruspcrlt;ì 11talia si è trov-.1ta d:~lla parte vin­
cente . Nellu guerrJ politica I'IUIIi:t ugualmen1e si è trov:u:1 dalln parte vincenrc. 

S;u·;'t l'evidenm dd f:llli ad indurre 11li opposil<>ri dd 1949 ad n.ccelt:lre il 

l'an<>. nel t':ISO di Nenni negli anni ddl':tpertur:~ :1 sinistrJ. e nel caS<J del PO 
di .Ucrlingu<!r nd 197). Da allura 1.1 scch•• atl:mtiC:I, non più discu:;.~a. è diven­
taLa parte della co,;tittvJonc non scrin:t dcll.1 nostr:t Repuhhlica. 

Ciò non toglit: che dopo l.t fìnt: della guerra fredda In ~<:elta ,ul~ntica s i 
collochi. nell'ambito di una p<tlitica estera che rispcn·hi interessi nazion~li 

diver.;ifìcmi. in una prospcutva diversa rispettO :t quella ori):linari:t. Quel rJp­
porro frd. lwlia e Sr;uj Uniu. che è lu r.~gionc pnm:t della nostra presenza nelb 
comunit:ì :~tlantica e che:: ~~ è trndouo 1n una delcfor.t aii'Arneric::1 delb nostr:J 
sicurez:m. può richiedere:: ;tllual~te un ag,~omamemo :.e non una re\•i.sionc. 

"01T 

<l l 1•tctrt1 Qu.n'llnJ.. /1.• lllltoonn, •• 11 Pilftu AJI~illlk:tl. •A:JVlstJ (Il <Qllt.ll pol!l tti fnrc.rrwz.Junall"", 

gcnnokt-rtWr'/.\1 19W, t 

r2) Kìport!IH> dl ~·<lkl OanmJ 1A11111 t/AIIIf.'riaf lA ncl7SinJr!OIII!. /944-195.2. 11 Muhno. 

R<>logna, 1'J<4, p . 3611 
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Ul ~l ~-:lun~-:c>r:) :•nchè ·• mlnac'ciare b r<>lltlr:t <!cii" 1\.'kuJnnl diploltt):<lichc (Il l'rc>id,;ntc dd 
Consij.!lio c Mlnislm d~l!ll Af'f.tri ~;,<teti mnrchc"<: di ltlldinlul MlnL'lrO a W:1>hin~tt>11 h;unnc l'uv:., 26 

"~"'-" 1891 In lltxtmwml dl(>/vmmlt:lltr.rlluuf, 1l'ur.1 In poi /lf)/, >crk: H. vvl. zr.. d< >t:. 154, p. 113). 
(~) Claudb Dan1i;mi, •1-/u.w,/illl ,. gli !i/(1/f Ull/tl/922·1035, Cappdli, lll.li<>Jlr>:l, 191!0. p. 51. 
(~l 1/Htl<lm, p. ll\7-21>!1. 

((,) C.1rlo GiJ.!IIo, PIJ/Itim e,<l<''"' ila/uom, O;·darn. 1'~<~1'<1, 193~. p. IO'). 
l7l lttllo G:t~ll.i, f.1taflu '' lt• ro~lul tM/a Sot:ft.Vtl dt41P to.ì1zirml, llonal'Ci, Ron"' 1995. p .(!(}.(;.'!. 

C8) P~r l'ntu.lggf:nH~·nw amcrk'anu \ ' c.!r:;.t1 il cnrpo;.ulvl"mn lt:llhmn v. l>:uqlanf, op. clt., p. 

2H6 C o;~. Per ltt rivcnd tcaz.ionc <.lu rane {Utlianu ddlc ~lltHogic...· diri~istt• italo~.lmcrkolnc v. 

Gkw:mnf "'ietvi, 1-'f.Jr,uc~uulzfwlt!}lr~~lstfl U<'l mwulo. "'G~r:ut::hljJ·, luglio 1935. 7. 
('))In ltn sa{t!(i<> di l:uin\". ;=udonimo di Quaronl <L'Iwliu ••l probl<'mllruomuzimrttli, 

lspi. Mrl~uu, t')jS) ~U St~li U11iti ,\onn cv(K'Uii ... otn ;.t [li'Hr)n..,ito ch:l dc:hllu ~·wro. Nc.!l C.nnvegnt• 

na7Jon:t!l.! di pnlitk;~ c.o;tt"t~t. urgnni?.Z;IIU dall'l~1i ;1 Mil;mn ndl'unohrl.l' t93(l, J,tli ~wti Uniti !\C>nn 

lgnomtl. 

rIO) Lu voce ISolat:l è: quella <h un , ... ~pcrtn: Gigli() ,IUSf'llc-.J c.:ht: \V;t~hil"'llton (hvcnti pc;;·r 

Rum:.t un ri!'t."tim""nH.• nun lntt-riurc u P~1ri~i c l.ondr.t (()/). cfl., p. 11() .. 11 1 ). 

llll 1.'1\mh:.:;ctowrc :1 Wa.;hingum ~uvlrh :<l Minl.rn' degli All'un "-'Ieri Clrcno, ·l lchhmln 

J\1~7 COVI, VIli. 6, doc. li(•. p. IMI 

( U) i': Hmt dur~t;uu..l::l da: :-1mu.:da andlc ~\1:uio To-.c:um ;, pm["K>...;ilu i..1t..~ primi ..;nmhtl*l 11a­
llanì pl.'r un:. p:ttc ; cp:ormo tDtti.IS /trfll/O all'H S<•IIMtbn•, Le• Monni<:r. Flo'I!Ol'.c, 19!16, p. U!6l. 

t 131 Enrli<l 1)1 Nulru, ~'ttllt'""'' ,. S/<~11 1111111 19.W-I'Ji.!. l.ltrll<• ,;tm<• rll M~rt•ll (.' 11(ylor, 
1\Jl,l!eli. Mlhmo 19ìll. p. 293. 

( 14) Tayk>r ,, Tnomnn, Il glu!(tltl 194(• t iffid<>m, p. 493J. 
( l)l A.ndr<:a lliccardi, Il Valil:wlo ~ MrJSCa, Lo<t<•f7.:., llvm,·ll:orl 1992, p. 30. 

(16! CotW<'""'zinm· fl>rrfmottl ·l'io Xli , l'; luJ.:IIò 1!147tl>ì Nolfc>, op. di., p. 5241. 

( 171 l'io Xli n Trunmn, l !l luglio l 1)4R Uhiclem. p. Si\21. 
t181 Il ftlluro Pap:.t Giovunni XXIII ~tuspiC:J lo ."-COntlttH cld sovh:tit'1 rcr salvu.l't.' l (lat.-si 

d 'uhr<: coolna (Cllnwr.oazlune TJ)'Itll' • I!Ont"dll, P:<rlgi. 2·1 "'·'81.1iu 1949. in lhltlem, p. (oll\l, 
r 191 N'clht s tr:.ucgi:t hrit:mniCt In cmmcs..~innc il:tli:tn:l cr:t :o\r~tt:J :tc.:c.::tnmn~ua ..:i:l pmnl 

1.l.-ll'lnt<:n~ntu del IO ):iugt10 CAial11 e:,.,...,h, IJ'"L'' l!mJ>Ire; fttc~ ti }ti<'<• fa <'blm<irv d'1111 ltrPJmr 
ciJt'llll!lll ttllfllu·rt(l/rt'llll93(>·l!N0), "Cucrr~s 1111111dtak-s", Ili l, I'J1)1) 

t20l llip<111!1lf1 da Sur:do Gi11><:11 U.tt fHIIIriCII llrtllmuttltlf(ll Slml /In/li llufXl ltt St'<'alltlll IJIIvt'tYr 
}HtJIIdUJic in. AA.VV., lltlftu t: Str11f Un111 tll(rfUtiC! I'Ammlnfslroz.lmtu 'fhouuu, An~otdi, Mlbnu, 

1976, p. 19). 

121) (;<>offrey W:rn1eo•, 1.'1/ttlltr "'" {1111<'11.1.<' trll<'ll<'<la/ 1\143 <1f 1949 in S1t1:U1 J. Wu<Jif, /lt/1/tt 
1943150. l.tt 11Cc-A;\111t:Z!uno, ù .UCI"'J.:.l, Rom.t- ll.trl, 197S, p. 73. 

(12) E. Tln><Mny ~mith. 1he lui/l'ti Sla/~s Ila(•• mi/l NA'f'O 1\147->2, Maunlllnn. l.undr:1 1~9 1 , 

p. ~2-~\. 
(23) Munln P<lli)' In 1/Jitlurlt, p. 15. 

( 141 Warn~r. lue. t' i t., p. 79. 
t2'5) l<lpurtaw d::1 Ilaria Po~lnlini l l>rplomtlzìa di llv.w.~·irlmw, ({1/ JJI/t-tJii r IIJnTihfcmm tlt•l 

7i<rllal<• d/ /J(IC<' IW/I(IW• 11)1/'>·1947. ' '""' " :tllt; Gr..-lc, l'lrenzc• 1\J')(I, p. M). 
(26) 11iCUt') P:1~c)(c:Jli. /h polllfcfl l!:\Jl!J"ntlttlllmtl dd duJXIRII'-'1'1'(1, Il M ulino, lk,tn,Ann, l!)for7, p. 1 ~1 L 

(271 GiJmp:oulo C.dchl N<w:u i. Gli iudd~u/1 rii.I111J1flrli.<<' I<J del ~~~1111airo 19-1~.- rtr/1/>tJrt/ IWito­

lnRiesi c•uazimwli.•Wiu .o;u11wlo, ~Afril.""U ... Séth:mhrc • dit·l.•tnbl'l' 19HO. ~i-4. 

{2X) Cio-eu l pr<X"<•dlm..·t11i <::'c,·utlvl ch•llu sp:tnlzion~ d"ll.o l1u11.1 lt:oli:on.1, .1ll<~uul d.tll.l Hmr 
1-knre,. Nar(l/ Cunmu..~.:..;ion. <'otntJU."tn ,~;. .1hi lll'nc."'t~di utru:riclfH, hritann1ci, fr..n'-"~"'i, !'UVI\.'tid, ,. 

/ .:01'lJf811 Rl1ltii/OnS'r;flbt• , r,,;u,J Sltlle/S 1918. \rot. Ili. \\"leJ'IUI'U l;"IO'(I(W, CIW!;!r'nl~li..lf'l Prinlin)l omcc, 
W·."hlnwon, 1974, p, 969·991 c Jllmitm. 
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r 191 l'a,tor~lli, tJfj, eu p. 139. 
(30J i\Jixmo T:m:htani. D1ecl wmt t m //(Jnl<l u ll'(rsl.>ingtlJII, >f<m<h•lkm. Verona 1955. p. H·l. 
C31J l'a~10relll, w c/1., p. 162-163. 
132) Smith, IJfJ, cfl. p. '3. 
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13-IJ Stmth ~;p cii. l'>· 7l 
1351/btdem, p. SI 
(3\S) CiCli-anni DI Capua. Come 1'/rallct ade11· al Pai/IJ Alltmtlc~. ln B• • ..c. Homa. ~.ù .. p. 1;>. 
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B:uxclle~ IToscatio. nppum/ sul II(!Jiozillli /)(!r /Il pt111eclpazf~tll! italia/w n l PafltJ Atlamica, "Ste,ria 
e p<>liLica'. genn:1io 19(i2, l. 

f~) nrchlunl, ()/). t:/1 .. p. 1:){J-15ì. 
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tHJ Enzo Collmtl. CCJI/ocozi(JIII! llltenurziorwl" tMI/wlin dn/1 m·mfslizf<J n/la /II'PIII~SSf! 
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H5 l Citl!JO AndrcOUl. De Grl$~1'/ ~Il SIIIJ l~lllptJ, .\Juntiadòrl, ,\illnl'l(l, 196-1. p. 326. 

146! Riccnrdl op. cfr .. p. Il!. 
( .,-, Danilo Mtlla. Il Ptmltt.J soeltr/lstn. ~Il Pniii.J At/C/1111<'<!, ,\ngell ~lll:lno. 1\176. p 3j. 

l ·!81 Pietro -.:ennl. TPIII/XIffl JiU<!/1~1 /tT?dlin Diari 1943-19:S6 la eu m ili Glulianu Xl: n n i c d> 
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L'ESERCITO E LA l'ATO 

l'er poter compiut:tmente inquadr.tre le pmbk·m:ui~ he rcl:ui,•e ai rappc1t'll 

intt'rwrrcmi tr.1 I'E,erdto [l:.tli:moJ e la :'\ATO. e ne<:<',:triq ripercorre~ il qu:1• 

dro di rilo::rhnentc1 intc:m.t7Jonak e delineare. per quello n:t:r.io n:ile. l:t 'irua7.in­

llt' politiCI. cconomict c miltt;tre .rlrintlomani ddla St:cnn~l:t Gutrr.t o\lun­
diale. am.he !W noti 

J)c:r tJU..onto riJJ.llllflb l;t -iru.szu,ne .. rr.uo:gk:t •nt~·mazion:tk·. è lla c:'iden­
ziast- ch"' gli .u1ni unmc:diat::tmentc: çucct"~'Ì\i .si c:onfliuo monclhile. c: m no 

"~tr.merizzmi tLtllo: mite" ""pan~ionbtiche ùdrt 'niotw <;o,·leticJ d1e ~i ~:ontr:tp· 

pone\11n(l :tltt c:ont inu.t ed ince,s:tntc smuhllit:tzione (le:! pae.;t occlc.lcn!:lli 

impt'gn:ni in un lungo Jllf iCe:-' CI di rico:-tllt7.totw 
Con il tenninc: ùd t'untlinu. il m()mlt> <.i t'f"J suùo:Ji,·i~' in due hlm:du. 

q1odlo J:Kente t'Jfll"l .tll'Lnione "<l,·ietk~t cr.t .::tr.Jth:rizzal() d;t profondo dina· 

ntismo c d:t Utili ctrk~t e\'ef,t\':1 dlc: J'KI!e,~mn ""''...r..- "O(Idi,f.m..- ,oJo . 1 <t~tpa· 

ro dell':lhr:l p;tnc. 
L"L-nion~· :-o,·ietic:a. inf;llrt. ,tpprofttt:lndo dt drcosr:mze pnrtlcobm1em..­

fa,·oR·,·oli e ~rnmando LI IO!'Zit comhm:n:r r:tppre:-t"nr:n:a d.tl!':\rm.un Ilo"-...:' "' 

dai partiti l'omunisu som nei ,-ari Paesi del mondo. daecle \'it:t :ad un'mtcn..:a 

politica di l"•p:lll:\lnne. mentre le Pmenze OccKlemali erano im1x-~n.n<.' m 1111 
profondo procc:;so di ~mt>hilit:nione dd loro :tppantto milita n:· e rtl·om·e r>iont· 

dello <.te-so :u fini dello ,,;luprxt politico-so<.iale ddle rt~J">ellin• popolazioni. 
C.tdd<'rn cn,j >ottn i l domimo l'otnunist:t 1 J>:ro:.>,.i 13:tk:mici ad en:czsone' 

dcii~• Grc:d;o. qloc:Ui ddbrc:.l danuh~tml, b l'oloni:r ..- l:o G<"nn:ani:t Onemak. 
LI flrt'"•i!1n<' -.()\'kti.:.t , ·enne :1d e..._.rdt:1r-i. ;.çppur ">Il•> fCinm: d h.,,.,..,. 

:mche in G~m. in tnd~·nlil. m ~l:tle:-i:t. ndllr:m t:d in Turdli:t. 
:\ que,tl;' lll0\1e di penc:lt:IZÌilllC .IIIU.II~· Ò:tll:l (XIfilil'!l c:'ICI~I "l\'lt:lk,t. 11':1 

le: qu:tli k· piLi «l:n:tntlli.II'<IOO Il wlpo di '(.1[0 di Prag:t dd 12 rchhr.tkt 19-tK il 
hltlo;l'll ùi lkrlint t l'. nel ' 'ilJ. J'ùw:r>irme ddl.:1 Cor.-:1 mcridinn:tl..-. 1'0\l'identc 
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inizi:tlmc:mc incne c lìdtt<'ioso nct risultati delle tmll:ttivc, dovcuc opporst <:un 
tulla la propria for7.:. of):Ftniu~·~· 

Il piit imr'lort;tnte w!(rutlc di tale: forza ur~tnlu;tt:t fu l'~:nunri:tz!ont: dc:lk1 
dnttnn;t 1nunnn. x'<.~lnllo ht qu;tlt: gli Stati Unlll u'Arnerk~t :tvreilbero soste· 
mno tutti i pnpoli lihcli d1c I'C~i~tcvantl ul lent:ulvo cii :t~~èrvlmcl110 cscrdt.nlc> 
c.:•mtnl di cs.~l cb Jtllnor:ulzc :mt\:11<:' o d:t pres'>ioni L":'tcrnc. 

L:t tlourinJ Trum:.tn vcniv:t af'l1:tnr:tta d:tl l'fano M:tr.sh:dl o pi:tno di .ti LIIO 

:ti pacs• europct. 
Nel franempu in Eump:t :.i oprcmcv •. t •• tlln pr<:-..•ion~: sovi~•tiçt. I'"Org:tniZ· 

t:tztonc: di l>ifc:.a ddi'Unionc Ot."t:idcnt:tlc· T:tlc Otg:tnl~mo 111ilhurc era il fr·ut· 
tu dtdl':tcror<lu 'iWuto :t Hruxcllc~ il 17 lll.tr'I.O del IY4R, lnt In fntnc:la, l:t 
Gr.tn Brct:l~n:l il Bcll!io, l'Olanda cd il Lu,.;cmlnlrflo. 

lnflnc. con l!t nsolu:Lionc V:tndcmher~t vot.n:r cktl Scn~lo dcflli ~1.111 Uniti. 
fu r.Jc<:onutnd.ttu al guwmo mncrlc:mu di ;rddivcnuc: :t ll 'a.•.soc iazionc: dc:l{li 
~IJil Uniti m n le nhr(! rwtcnz~· dt:llltKr.ttkhc • . ti lìn.: di tl:tr.;i rc:~·fproco .lluw 
per il m~mlcnimcnto \ldl:t p~tt'l.! :tOi.·mt.tndn nt:l wntt:lllptl l:t dctcrminazinnc 
cll ~t."rtil.trc Il diritto di lcglulm:t ~llf~::.:t rndl\'ldu:tlè o collcniv:t: n:t~I..CVll , In Ili l 
mndc>, l'AIIctJn:.-..:t Atlanticu. 

fl qu:tdro flOIJiiCO l'C:OtlOilltC:O n.tzirrnuJc cr:t iOVC'~'C: C:tr:tttcrÌZUIIO (J:t 
;t.~reui contrJ~t;onti c.:hc: p(~"''•<>no lO.'i c:"'l::n:: :oint~o:LI7.z:ll r: 

pc..o:.;tnlC dl-...\'iiOlll c:t•unCIIIlicu, dc.:tc:rmiruiiO <Ltf CXI.SII della rk't.>.'>1nt7iOfU: dt:l 
p;~c:..:, dal p:tu;tmcntu cJ.:l dunni di guerra c.: cltl l:t c:.mbit.tllltt ch~IC'<.ttpm:iontt: 

- f'll't:HC'<:IIp,tziorn: p.:r la tfifl•-.:t IC.:rrÌI<Iria/c: 1-1,11\IC: fl• f)l'èlcllt' rHhV jllgU~I:tV<' 

Jll:t fruntio:r.J urie~lt:tlc.: : 
crhk:l .;Jwaz.ionc lmcrn:t the. per <.'ttrttuc.:rbtrchc. porcv:t c..<:.o;c.:re :tssilnil:n:t u 
quella MJ'.'Cl c "I~Knol;o eh<: ..f<><."koronu o n un :rrcrto <.unniuo o: irr Joi'""'T" dvolc' 

- dblntcrc:-.w poltti<.'t> per 1 pl'tJhlc:ml eli n:ttur:t mlllt;Jt't' per ht c.:onvtnzionc. 
nmml t,tdro.:ata dw .oltre Na1ioni .tYt'd>hero Slt.:t rr~um:ntc gnr:tntho In tllfcs:t 
del PJ<...;c 

A t:tlc ptof')O'iito gim~l rit•mc~lrc d1c. in sede eli Asscmhlen CoMilucntc. 
altorquunuo si pose In dlsnts"'-i<lnt: l',rnkolo della Co.,tllllzlone rdatlvo allu 
dtfc.'i.!t dcllu l,alri:L. furnnu :1 lullJ.lO dL-.cussi 1 tctnl del pacilìsrnu c del !:o ncutr:J .. 

lll.ì pcrm:tnt:nw. 
Il dih;mhc> non ,flimitél ad 111111 'tllntro dlulcllic<t tra .;c~~lc:niturl della lc:vlt 

u dcii'E.'ICrc.itu di proft·ss!unc ma ~i .rnrlu SC:Jtu!t(• ùl un ctiiL'ndamcntu -«•~Ili· 
~~~ta Lhc avn·hhc Jttrlhulto all'lt.tH,, Il primu111 dd pudrlsmo prevedendo la 
pnx:l:unaziom: di un:t ncu!r.rlit:ì pcntrJncnlc. 

l't•r quallln rij.!v:ml:t l'asp<.'ll(l lltilltnn:, ~ d:r .:vltk·r)riurc t.:hc il Tnll\:tt(> di 
p.ru: dd IO fchhr:tio 1'>47 ;~vc.:v.t irnpo:.to ;ti nt~'t ro l'n<:~•· un F..~rc.ito dd IUllo 
in.u.JattO cd illllUl.'JlU;IIII .~ )l.trlll11it~; 1.1 uii'C.'I:I della p rr1pri:t l!hcn~ C '<IVrJnll;l. 

l.c dau,olc dd tnlii:IIO, inl;lltl, cmno rlsuiwrc t>strcm:tmcntc dur<" per 
l'Italia e non ::wcv.mo tcntrto rn .1l<:un <:onto il notc\rolc con t n i>LIIO olfcrto d:ol 
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repani dd nuovo E!.eteito ll~cliano. quali il 1° RDggmppamenm Motonzzato 

ed i Gruppi di Combatllmemo. c;:d il s:~crifìcio dc 4uanti. miliwndo nelle for­
mazioni panij;i:nw . .si er.mo impc:Jln:tti per l:t liherJziont: dd Pac~ al fianco 
degli Alleati. 

l'lt.Jiia era l-t:u:c trJtlata come una na7ionc: sconlìtw l'O .cm~asi sen7.a 

condizioni. l.c: limit;tziuni imposte :clla ~tnurur:1 ur~;mica c:c.l all'armamcnro 

ùell't!Serl'ito furono. ùunqu~. cstrcmun'!l'lllt.' stve~ e t:ofnJ'I<>I1;Jrono. ll';l l'.cht'o. 
la tllstru?iOne dì 1Urte le opere della fonifkazionc pennanentc lun~tl i çonlìni 
cnn la Fmnda c cnn Lt j~goslavia. la \lr:tstk~c rìùuzionc delle infm~lncuurc 

mlliruri in Sarde~na ed in Sidlia. il divieto :t.;;.«(>luto di pos.o;edcre :Inni autoprr>· 
puJsc ed uniglieric con gl!n.Jta superiore ai 30 Km .. l::c dotalionc ùl S<lti 200 
carri arnt:ui 

Con un organico che non porev:c eccedere 1 2SO mila uomini, compc't'~i i 
mili!arì dcdl'Arm:c ueì C.1r.cbinieri. I'E.<;ercilO lt~cliuno. nel p<.:riodo C0111preso tm 
il 1915 c.:ù il 1948. JX>Il'YU rltc:nen.i pii:l uro for/.a destinata a ~ar.mtire l'ordine 
pubbliro :JII'intt<mo dd l'a~ che uno ~tnrmc:nto ano ;clb thf~:l ~•rm~ua tb 
[X~~ihili ::cAAr<:,o,sioni c:.tcmc. 

F.rJ un F~';(!t'CÌI<I <.hc :wcv·J gi:ì suhitu pmfond;: rl,tnmur.t7.ioni c che. ~r.t­
zic all'()p.;-rd in<.:cs.~':lntc <.Ici gt!llcr.Jk C:t<.lmnH l" <.Id gc:n~:r.rl;: Murr.~<,-., Cari di 

St:lto M.cggiure eh<.: ~1 er.lnCl ::m: ... "t"duti ::ubito uopc:> la guerr:c . • tll'Y;t :;.upc:r:tw 
1:1 fase ùi tr:tnsi.ziunc: c. rur non ammodernato c:ompktumcnt~. privo ùi 
comandi tanid funzion.cli c di unità d<>t:trc ui mezzi di fuo<:o c dl mohilicl 
adegwurr. po .. .;scdeV:l in st:. la C'.lfYJdt:ì dc di\'cnire In bn:ve tempo crt.•<.hhilc 
purché vi fosse la volont::ì pc:llitica di renderlo tale csalt:10done il ruolo di 

gamme dd nuovo ordine: coslituzionale. 

1:.'\.o;o llJ ~i basava t'.'-...:nzi:tlmcnte ~u di una componente opemuv:t Cll.'ll· 

tulta da 2 Divisioni di f;t meri a u:mJric. 5 Divisioni c.li f:cntcrl:t b inarie. l 

B•igata ('orazzat.a, 20 re~imenti(~ruppi :tutonomi c tntppe dt campa~na alle 

dirette dcp<.:ndcnzc: dci O>mandi ~lilitari Territoriali. 
lnolue, oltn.• :tlll' d.tuS(llc 1'\!litrinivc: dd tr.cu:uu <.H p.Jcc. le lll:tAAiuri <.Hnì· 

colti~ nl r.cO'mz:unenro ùcii'E.<òércitn erano rappresentare wll:• S(_";Jr~it:i c.li fondi 
cht• ti governo pmeva cneuerc a dì.spo.-.iZJOne della uif.:sa in un momento in 

CUÌ lUtti gli ~(orti ueiJ;l 0:17-ÌOnc t:~lllO 1\..-,j \ 'Cr..tl la rin)SII'\IZionc IO!)r!ltC. male· 

ri<tle ed economie-d ud Pae..o;e. il p:trcggio del hil:lncio ùello Stato t'<.l il ri.<:rrd­

mcmo dc t danm di gttcll"'d alle [X•tcnzc: vtnC'llnt'i. 
Il quudru di rifcrimenlo appena cnum:kcto non n1 pu1 dissociato cb con­

sidcntz.ioni gcO!>tr.ttc::giche d1c vcdev:mo l'Italia qualt: paese confinante din::t­
tamentc con il htucco orientale c che cnstitui\•J - stante l'itllJX111CM.:t dell'~trco 
:~lrino - via di racilit.azione p.;-r l':.cgstir..nncnto dd hloc:lXl cx:cidcntalc l', con­
tcmpor:cnc:uncntc:. has.t di rancnza pc.:t op<.:r.tzioni çuntroO'cn.~iVl.' vcro;n la 
B;tvicrJ, !:t v:tlll' del Danuhio, ven;o Vknna, la Carln7.i:l. la Stiria c .la pianurJ 
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un~otht:rc.'ie oltre acl c...scrc rr.tturah: cerniera Irti l'Europa c I'Afrlc-.1 c naturJic 

pumo cl! forza fJ<'f acquhirc, m:mrcncrc eli cscrdt;trl' il pote re aereo n:1v3le 

del Mcditcrr.meo. 

L'Italia dm•c,•n quindi dTclllliJrc una ~n:ltn di c:unpo o pou.:v:1 ;tdOltttre 

\tna delle S<..~ltcnli solu,.ioni: orJo(:tni:r.zazionc militurc di tipo t:lvetit:o; ncut~•­
lilli am1:1ta; n~utmllt:i di.,ann:ua 

In qu~() clima c c:un l{\IC~It: uillìt:llltil nacque Il pruhlt'J11.1 dcll'otdcsione 

dcll'lt:~lili .1tl un nuovo "i~tcm:• tli :tllcanzc che ne potc.-;.~c.: In qu;tlche mod() 

garJmif't.' l.1 'it.--un:ua c l'in<.lircnùcn'/...1. 
la -.<:dt.1 di .Jtlcrirc aii'AIIc:uw.t 1\rl,mtict, pn.:su d ul Gahincuo De (r:t~f>cri, 

crJ condìzi•m:u:t .. ~ia sul piano intern() .,la su quello lntcrna:r.inn:llc. dali;~ 
n~·ù ...... ~ilil di pl't.'p.tr.tre 11n terreno favorevole :tlla p:trtcdpa;.ionc ddl'l t:Jii:t . 

!'>ul piano politko imem1, k· diffi<·oh~ per ti Cìoverno cr;tno r;1 pprcscntatc 

non ~olu d~tlk1 fcrnt<~ upp!.lSÌI.Iune dcllc ~imstn.:. che :tumentava con il cres<:e: · 

re delle flO.'>'>ihililli di mgrc"'w dr:ll' ltulia nel blocco o<.'c•dcntal~. ma d;1 un 
mdicato ncutralbmo <.kll;l ,,ini~tra ddb Dt·mcl(.'r:l~.i;t Cristiana ~di alcuni ,;euo­

ri del l'anitu '-<x:hllbta 
NdJ·amhito intcrn;munale, k <liM'U.~~ioni di Wa~hinj.(ton <led dkc:mlm: 

19-'IH 11':1 i r.IPf"'"--"<!nlanti degli Stnti l lniti, dd Gtn:td:t c dl'i ci tl<IUC membri ùel 
P~Htl ui llruxcllc., non avcv;mo t:hlarito qu~tle dovcva e:.scrc Il l'.tpporw tr:t 

l'Italia o.:Ù i "istcmi uifo..:n:.iVi tn via di t.'l'l:azit mc. 

Né l'invito :ti nostro Governo :t pano..:dpar~· al Consiglio cl'l!urop:t ~crvl :1<.1 
:omnorhldlrc le 1"''-~P.com mgJ<.·,( c t .tnaliL-si :tfl<'l'l.ul\cntc u.~tili ad una p:mccl­
paz•one i1:1lmn:.t :tlln dif(..--;;1 comune. 

Cii ln~lc:.1, mohrc. inc1ricati di studi:trc, su suggerimemo :tmcri<:ano, i 
po,.lhili v;tntaAAÌ ,,11-:•tc:gid dcrivant1 d!lll'inc.:lu,ionc dell'Italia nel stslema 

clif<.'ll.~ivo. ritenevano èhe qu~ti V:tnt:~ggi S<trehl1Cr<J •Wti alquanto llmit:tti e 

che. <"muntlllt:. l'Italia "''rehbe "lata lllthfc•ldihllc in o~o:m t.'it.'lo. 
L'adc:.inrll: dd nn.,tro JY.tc~ alla N1\'I'O. fu lnwc.c <.~tldamentt· :•p('l(>ggial:l 

d~lla Fr.Jnda dlc, ":' per c:on,ìdcr:I/.ÌIHIÌ milit:lri (:.j')illgcru il pit'l ro .... ~ihilc ~·d 

Oriente la linea di umt;lll(l <:on le r.,r~c sovictlcho.:J sl;t polltì<.'hc (c:ontrollil:ll1-

d:trc l'influenl'.J delle n<~:dont angltlli:t.ssoni t~>n l'ingrt"'~'' di un nllro l'm.:.'<.! 

tllt.'tlitcrr:mcu nell'Alleanza). ,j batté a di\.' gli St;tl i llniti, prim:l. c ~li altri 
l':tc"'· poi . . t l'l'\.'lt:L'<Sero chc and1c l'll:•li:• 1'-'"-'C uno dc~li St:lli iìnn:n:ui dd 
tmllato du: t:.lltiiÌV::I l.1 NATO. 

Con l'adt-.stonc ddl'ltalt:t allu NATO 'i poneva. po1. il problema dell'am 
llKIÙCrn.llll,•ntfl dei nt.lh:riali C d<:flo !.VÌl\1flpO dcfl'l~o;~·rclto pcr fXIh.;r i:tr (rontc 

ugU illlfl<',t.:nl ·•~unti. 
\tkl il 7 :1prllc 1941), pot.hi glurni l111po 1.1 llnn:t <1<:1 Tmttatl), vi 1'11 uno 

1'<:an,hlo di note dipfqm:uidlc f111 il Ministm T:u•t·hi:tni c ìl lìegfl'l:lril! <.Il Statel 
:uncri<':tno 1\cht.'S<IIl drra la ddtk.,.ta it.1lian:a di :ts~lsrcrWJ.I militare. 
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In p-Mticul:lrc. nella now iwliarr.t, il Go' L-rnu ~i impc.:gnavll :t <:ompìcrc 

ogni _,f<m:o per p<Hcn;rhtrc l 'apparam mililarc na7ionalc int:rcmcm;tndu l:t 
proùllt.ionc dell'industria hcllka. 

In quella "tawnltcnsc. l'amminìsL.raZionc ~>i impcgnal":t a prcsemarc a l 

Congresso la nd11csta di fornire all'Italia l'!l"-~Jstenz.a mtlitare nct.cs..,tria ~ 

miAiiumrne le capaci1à difensin~. 

lnfnui. :.<:condo la proccUura adou:na &ti .1/iliwry A~1stun.cC! l'mgram 
(M.A.P.J vew> gli Swti membri dcll'l'nione O<ctdentalc. i :.ingull Pa..,;i l>cncn­

<"iari ùc::~li aiutt Matunitcn~l dovc\'ano prcscnt:m~ le pmprk- ric;hit•st<: al 

G<wcmo tl..:~li :O.t:lli Uniti imrx:gmmdo:.i. allrc:.ì, a "Cguirc un principio di t.vi­
luppu im.liviùualc c t:nllt:nivu delle pmpri<: capadt::l di n.:>bten/~1. ;ti ffne di 
pt<ml<.!llcrc al Congrc~> di di.<;<.'\ltCI\.' fa\'llrC\'Oimentc il pmgcno eu approv.u·e 

lo stanziamcnto dl'i f<mdl nc("CS.'i:lri. 

Tuuavia Ili lcrutc 'UAli :tiuti ai Pac-.i tt:r.r.i fu alt;~mcnte conrra,tat:t dal 

Congrl!.'>so americano tanto che Il l'rt-siùeme Truman riusd a flnmtrl:~ S<llt) il IJ 
ouohrc del 1949. 

Nel <.'ontcmpo, prcs<J arto della lcntcV.ll ddl'anuazionc dci pro~ctti di 

assistc:!l2<t mUiwn. U Gnvcmu e le Autorità militllri t m la pnmaverJ del 1949 c 

qucll:t successava. st trn\·arono nclht n~'t.:t:'Ssit:i di dover ;tffrontme ti pruhlcm<t 

della politicn di dift:'-a ~Y)n un:t IO):ltCt p:uzialmcntc autonoma nspt<llo a qt.tcl­
la atlantica. 

A tal pmp<>.~ito. inr:mt, :.in dal 12 aprile 1949 il flencrale Trea.ani. C.tpo 

ùi Stato Map.giorc della l )tfe-:t im·uava i Otpi di Srato M<eggiun: dc Ile lre 

For.te Arm:tlc a definire i progrnmmi di -viluppo l'hc 'i \~trchbcrl> potuti ren· 
dcre n<.'Ct:S.'>llri con l'adesione Hll:t N.'\TO. 

Si rrauava. in dt:finiti\':1, di ~-:aro~ntirc. <.umo.: t:umpito minim11 la '>it:urcua 

della Penisoht Italiana ddìnend<> la con,i~tcnza di cha...cuna Fot"l;t Armata '>ia 
rit'O=ndo alle ri.;o~ nazionali ... ia agli :uuti esteri. 

ErJ chiaro che quesw p<)li!i<:a di S\'iluppo ~~ 'I<Jrchbe sconrntt:4 <.'On le esi­
genze di bilancio dello Suno ed infani il Gm·emn. suhiw dopo la firma dd 

Trnnmn, aveva as.sunto un allc~i:amcntu di attesa passi\':t. ntcncndo t:he 
l'adesione alla NATO ;a\'t:Me componato un':nttomatil::a ~otu:don..: dci propri 

pmhlcmi di di!.::.:~ e rimand3ndo .1l~J pmprilt aniLi:tti,~t [l<>litit-:t 11 reçupcro del 

preMigio internazi<>rmle del Pa~. 

Tun:l\ia :.c cm pur n:m che m qud momcnto lu nrima prcl><."t.'llfY.Wjone dci 
GoH!mo DI:' Gn,perl ~·rn Il p-.u~ggi() in hil:tntio, 1:1 situazilmc intc:maziunalc. che 

sì em venuta a creare. riLhlcde\~t .1gli Stati tncmbri ddi'Ailcanza l'alle:.rinl<:nto di 

un crec.lihile deterrente mili1are per prevenire un·e\·entU:Jie :tggr=~i<>nc armata o 

nuo\'c pressioni p<llitie<K.Iiplomatiche t.la pane dd blocco S()\ ietico. 
Fu cosl che solo i dr.unm~lici :J\'\'enimcnti d t Corea indu:.scro Dc Gaspcri 

aU .IUillt:lll;m::· 'i<>Sl;tO.;;i:dmcnte glì »I307.J:l01t:nli per la dife..,3. ti primo deJ 
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quali a car.lltcrc ~lruor<lln~trlo. nmmont.tvo a <:ir~;;t 12 mlli:trtJi per far frmw: 
ali.: c.!M~c.!n7.c dd Mutuall'!i.fc•tiCI! AS!>iS/(1/ICt: l'msmm (M n.A .I'. ). 

Con l':ttk">lonc:. nd 19·19 <.lcll'll:tll:t al l>tmu Atlantico c l'Inizio delht ~nt­
dualc: imc~tr.t7ionc ddle Por?.c Armate n.tt.ionah nella :;tt:t ()tgunlu.:t;>.iune mlll· 
t:tre, ~i :~prl. pcn.mto. per I'E.-...:rcilu unn nuov:t f:t:.c di svllur>flO· 

LA! Foo.c: Arm•Hc dowvano c·on.,cmtre ltt n.tlura c la pecullarit:) nazionale 
(.'(.) :ti tt:mpn ~tcs..;o .ttk·~u.m~ menl<tllt:ì ulleri di fmplc,Ko, ntoù:tlll'ft esecutive 
l' pnx."'duntlt .ti nuovo t:ulltl'''" m.'l quull- ,arcbhc:ro ~t:ttc chiJtn~tc :•d opcr.•­

rc in caso di gucrrJ. 
L'adegu:~mt:nlo s:u·cbhc avvenuto l!mduullltcntc, ma occorrevn m:tntcne· 

re ad un livdlu dovuto un ~tpparJto milit•m:: nazlon:~lc difcn,.Jvo dotato di 

cnpacit~ opcmti\':t a\llonoma t.de da gamnurc:. p<:r il tc.!mpo swbilito dctll:t 
nuova planitìc;J7.i<1not. l'lntcgrit:l del tcrriturio ddl:t pcnl:.oltt, ht tlisronll>llil~l 

clt:llt: \'ie m:•rictìlllt: <.:la lil~e•t;) dd pll>flrill ddo. 
1~1 '-!ntlt!~l.• r><~lltll·a l! milimrv v~ciht cl.tl certhio di rc~pon~nbilit<ì ~! l'eli:•· 

mcmc nazlcm_alc c ~i tm.,fcriv:t in tal ln(ldo, in t jucllo mnltu più :unpiu ..: plu­

rifonuc dcll'lntcr..t Alle.ln2'a. 
Dopo l'ttt.k";<;ionc th.:ll' ll:tll.t all'Alleanza Atl:tntlca, ltt :.lcureu:1 del tcrrlwrlo 

mctropolit:tno non era piil un problema ri:.trctto :.11 ~olc> ambiw nazionale m:t, 
ad unJ ipotcli<::t !IJ(S{I'é$Sionc Ja Est. ;IVtcbbcro U\)VUIO l'Oncorrcrc u uill:~a 

tllll<' le .thre forze dcii'AIIe:mz:• 

Ciò nnn diminutva l'onere c la fl'SI:ton!ktbilit:l nazionuli <.Iella difc.o;u de lle 
frontlen:: terro::.,tri. dellt: v1e m~ntUmt: di rìfomlmento e dt:l ciclo dcll:t 1·\;msol:l. 
111:1 poneva pruhl~ni dtd tuno nuovi in..,ainl In 111'1 t"'111Cli!O :.cnt;t f)tl't'Cdenll, 

nnn fW>tc.m<.lu con.,lderarc ncpj'lure .u'l!tluJ.thi quelli ('Klbtl da lle .tllennzc Mrcttc 
nel p:L,-.nu. 

L'lt..tli:t ,,,rchhc 'il.'~-s:t In J.tucrr.t sulanwntc nd l11:.U tll un·JAAc~.-;.~iont: cM<.:r· 
n.t. a~cntJo rìpuulatn f'l<:r -;cmpre 1:1 ~uctr.t t:o•nc stnuncl1!<1 di offc:.o;;t alla lll'l<:n:l 
dc~ll ~Itri f'lOf'Xlll ~· ~.~)mc lll<.:'t-l(o di risolu7.ionc delle c·ontmvcrsil· lnwm.tzion.tll. 

b Jtllcrm it:tllarnl non uvrc::hhc JX>IlllO ;I.'(SliiTICrè che c:truner~: csdu~1VU · 

menu~ dlfet'\SI\'0 c le l'nrzc Armare iraliane :t\•rchhcro agito inizlalmcmc solo 
sul tcrritonu nuzion~Lit: l.'OI1 11 concur11o di tmppc dell' Allc:an:t.:.t. 

Nel dJl..;mhrc ucl 19S(l I'AIIcam.1 Ad.u11ic1 .dfmntav:t, poi, \111 uherlon: 
nudo ~pin<NI: l"irl.-.crinwnt<~ udl:t Ccnnanla Fcdcr•:tlc nella NATO. 

Em lnfaui n~:<.·~-.:tri<l p;h'>oll'i.! ùJII.t w:ttcg-ln della dlfeo;.t pcrilt:ric.t n Cjl1cl· 
1.1 dclb ùifcs:t ,l\>:lo7.at:t. Lt linc:t ddi'E.IIl:t. c<l :tllil: di coma!Hl Iniziale. :tnc.l:t­
v:tml dife-.c ;cd tlhr:m.w. 

Ci<) '~>lll[l(lnav.t l:t nt:~.'K,II.i di an-rc.,<:crc t•on ttrgcnl'~t Iii potcnt~t ntlll t:t 
l't' tldi'AIIe:tnz:t c di modificare t lll<ll11 di tllf<:-,11 tosisrcnti. 

A 1:.1le Sl'Opo. nd 19S l . venne isllluhl> In Vc10na il Comandn ~h:IJ.: l'ort...­
Tcrr<.'l>lrl ,\Uc.llc del '>~•ti liuropa che: dipentlevu, IX!r tltr:unitc: thd Com~•ndantc 
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th;lk For:t~ All.-ate del Sud Europa - con sede in Napoli - dal Comandante 
Supn:mo Alleato in Eur<.lfXI. con sede inizi:Jle a l'ari~i. 

È irllcn:s.,:mtc:: noran: che .t :.cguito di una richie.~ta infommle prest:nWt<l 
direttanlt:nlt: ;ti Prc:;idenrc Einnuc.li, il Gen. Eì'<;!nhower - c:o~i comt> risulta c.Ia! 
wri'Y.IIe di riunione tlcl CCln.,iglin c.lo.!i Mim'-lri deii'S ma~io 19';1 - rid1icse ft>r­
malmcnte la nomina del generale M.wri,to Lllzzaro de' Castiglloni a 
Comandante di F .T .A.S.E. 

Le: unitil operative. sebbene: assc~natc per Il caso di guerr.1 alla NATO. 
conserv:1rono l:t loro dipendt>nza di com:mdo <hllla cnen;~ gt>r<trch!CI nt~zic>­

n~le. mentre l:1 pianilìc:rzione del Imo impic~o wnne c:oncordaw c wnum a 
giorno d' intc.'<:l 1111 lo Sl:tto Maggitlfe dcii'E.-.crcito eu i Com:mdi NATO, ai 
quali spéllò :1nd1e la din:ztonl." t.~ il contro!!() dcll'atttViril adoJestrJtiv;~ dlrel!a 
a spcrimemare l:t rispondenzu ddl:~ pianilìcazione ste.~s:• :tlla concrete= 
delle siruazioni ipotizzatc. 

Per l:l prirrut volt:~ <bila sua C(>Stìtuziont:, ~i ;~ccettava e.h~ l'f_,ecrdtO 

lwliano vcnb.~ p..>sto in opt:r.•zionì allt: dipendenze di un'cntit:l sovrnn:t?.io· 
n~le comtm<.la.u da gcncr-.111 str.anieri. 

l.'impo.qlil7.Ì<)flt:, l'or~ani7.7~t;.ticmt- e l;~ ccmdnn;J cldlr: opcr.t?.ioni çlr:•l<:~i­

che :.t\To::hhc <..'t~involto d'or.t in avanti, la re-1JX>n.<;ahilità dinmn <.li :>Lati 1\.t..g­
~iori c di Comandi plurinaziumtlt. 

E.r::t però neccss~trio aftire pnncipalmcnto:- su tre componenti: LI dourina, 
gli orgt~nici et! i materiali. 

La prima cJourin.t c.l'impiego dabomt:l nd periodo post-hdlico (serie 
2.0001 crJ Clrancriv..;•tJ uall;~ nella premim:n;-.a confcri!<l nll'a7.ionc difcn.~i va 

su quella ofTensiva. 
in nuova dottrina non ddint:<tV'J Il quadro su-:ttcgicCl di una eventuale 

guerr::t fmura: la Lr~maztone ddl';~ziunc difcn.,ivu rim:tno:-va c-in.;uscritla in 

campo tanico c considtr:l\~1 csclusiV<~nlentc l:t Jo!Uerr:t d:JI punto di ,·i.sw con­
ven;o...ion.lle; !.i f~tcev;~ .~.,trazione J:...~ohna .tll'impit:gc> ddle .trmi nuek'llri. dat:J 
la schi:tcciantc: <:uperioritii :nomio degli St;lli Uniti d'1\mcriC1t c l~ v:1litlltà 
della .stnllcgi:l della rb[lO.'il1l ln:l.-;siccia. 

La nuova c.lotlrina. infine. considcr:•v:• Il temrorio it:t liann qu:ole unico 

possibile campo di h:tttaglia c 1110C.ldlt1 i prcx:<..~lmcntt di impi~o delle forze 
alla mnfomr.t.ziont: ed ali:J pla,tit-a dd tcrritorin della Peni~ol:t. 

Venutt:. ul fallO, a cc.~:tre le limitazioni ~t;.tbilite d:1l tralli.tiU di p<t<..'t: ed 
allo :.mpo di ri:.peuarc i nuo"i irnrwgoi :l:i.'umi in c:unfXI intcmninnalc, 
venne prow-Jmm;~to un v-Jstc) ed ambiztr>o;o :unplinmento <lcgli orgtmici delle 
Forn· Anmuc ul Jlne dt .1deguare l 'ordinamento c.le!I'Esercito 11ali:mo a quello 
lk•lle tl;.t7.ioni <tlle11e. 

Vennem previsti 2 Com:mdi di Annaw cnn ~n IO l)ivisioni di fanteria :.u 
formnzlom: tt:mar!a 3 Brig:ttc: comzzatc da traslilrmarc 'ueccssiv:uncmc in 
Divisicmi, 5 l'lrig:uc alpine oltre J numcnl'<t: unttà di :.uppono di v-.trio tipo. 
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Alrbtituziont: dt:ì Coon.:tndi 1ntt:~r.:uo '\AfO di :>cacchiert: fece riswmro ltt 

ri<.ostitu/.ione di Grandi l"nit:ì complt:"c: JXr primi H 4" t."d il '>" Corpo 
cfArm:ow. dt:stinC~ti :~d inqu.Jdr01re i rep.orti di.;Joc:lli ndk regirmi '\'ord· 

Orientali. 
G1~1zie .ti ptano di aiuti nuli1:1n '"Jr:uo wgli Stati l!nitl. che comprendeva 

:1nche notev<>li commt:"<>e .tll"indu'\lria nle<."<.'ltnict na7jonale. chiamata a pro­

durre anni e uwnizioni dl .. itin:ne ~!.1 .tlrll.tlia. sl:t a~ll ahrl &rdtl delrAlle:mz.:t. 
!"equipaggiamento e sopr.muuo l":mnamemo vennero sempre più ad awici· 
n.~rsi .ti livel li qu:mti!HII\-i e qtoalirmivi dcgh al tri Esercii i alleati. 

Il !lusso Ùt11,h nrmamemi di moderna conn:zJCme pro,·enklllo <bli"Americ:• 
e dal C:.tnatb. durato dal 19-IS :li 195- . Ò/o!Uardò not.:vnli quamitati1i di carri 
annuri \ 124. ~126 e i\H- ;.~:midngol:lli da tm~-porto truppe. pt'ZZÌ di nniglieria 

in cali hm 105, 155 l' 203 mm .. c-Jcciacarri dngol:ui :\136 e \I l H, mort<l i leggeri 
medi e pe!!.lnti da 60, 81 c 1()7 mm .. l~tnnoni scnLa rinc~ti<J ~la )7. 7) c 106 
mm .• cmnonì c.:fmtr:u:rei .1 gukL1 r:tcl:1r cl:t 111. 90 e 94 mm., miu-:~glicrc <.1:1 1 2.~ 

mm. :1nche ~-u ;•ff~osto qu.tdrin:HO. h\17,()ok:t d:1 60 e~ mm .. nh re .Id am1i lcg· 
g~:o"t: di \ .uin lij)O. 

Gli :tìlllì t.lt:gli St.uì t:niu. ~conùn il :\I.A P .. va1nem l':tilllali in circa 
1.000 miliardi di lire più altri 2;o di t·ommes"<-· runeric-.tnc :1ll:1 ri.~ona industria 
nazionale bc!JK-:~ 

La npresa pmduui,-a nel dopoguerr-.t nel mmpo dei sisremi tl'~ rm;~ !t:o~-..:­

~lri fu "''emplifìcat;~ d:tU'obicc .cumponlbilt.< d:J 105/1-t moddlo 1956, di mn­
cezione <:: costru7ion.- interdmenle italiana. ~:sponato 1r.1 l'altro in quasi nme 

le \'~lzioni dclko 1\A TO. fr.tnda. R~no Llnilo c Gc.:rmania Federale compre"e 
L1 Jr:L•.fonnazinne ddh: Gr.mdl l"nità demenr:ui, lxe~ata stdl\ldozione dd 

m:tlcri~le di m()dello "latunitensc in -.cr.tilu.tione di quello di origine hril!lnni· 
<.':l e ,uJia gr-adutlle ach>zinne di pr<x:edimentl di impiego di tip<> americano, ru 
attuat.1 negli :mni lmmcùi<J(:)mentc ,uctc."'-•i,;. mc:mrc re~taruno 'ostanzialmen· 
le immutati il sistema dei Comandi temt<ni..11i e l'mgant7Z~Zionc adth::.wati,·a. 

La note,·olc esp-.msione degli organid n' e le copiose forniture eli at'll1:1-
menu americani pon:uono ìl ~linistm cleU:r Difesa l'acciardl ad all"ennare nel 
1953: "Gh italw111 potramw crmstalall! quest'auno che uclla uostm storitt 
militare 11011 ahbiamo 11111i at•uto delle Forze ilrmare così organizzate, adde· 
strut~·. cosi f"''elllf". :m<.he -..:c cb rilec\oort che la srruttura or~anio cleii'Es<:rcito 
h:rli.mo .oppari\ a indefx1lit11. dalla ncm omt>g~t:ità delle Divi-ioni di f:mteria 

(temarie, binarie e nessums \'eramentt: mmori7.ztlil l c ù.1i !il•ell i di fort.a infe. 
rlori :11lc tuhc.:llc organiche: di gucrr;• c 'fX'SSCJ anche a qudle ridmtc dd 
tcmp<' cl! pltce. 

Il prog~ttu di ampliamento clelrF~'>t:rcitl> ~i Ò\'dil in cffelli _,m mdhnensio· 
r13ro risreuo all'effctùvu ilisporuhlhrà di uomini c di mezzi cd all'esigenza pri· 
marì<~ di non far .-;a~tk·n: il livello qualilali\o delle unità. 
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I l prectplt.tre delhi erbi im.,.rna~iomtle in Cort':t etl il per icolo di 1111;1 

nuova guerra in Etll'up:t prowio in un momt:ntO in c·ui la Germania f'cder.tlt' 
er:t ancor<~ di:iam1at:1 e !:1 Francia pe~untemente impegnaw nel 'iud·E"ì :t<;iati· 
co l'acuirsi dellu crisi n<:i rapponl it:llo-jugosltl\'Ì per l<1 qt~~:stione di Tritste. 
a\'t'\';100 ori.entato e qu:tsi costn::tto la !'\ATO l." lo Stato ,\bggiore dell1oserciro 
a l:>errnre i tempi <.lt:ll:l ricc.,tiruzione dell'imero :tpp<u:llo difetl~h·o Italiano. 

Ciò determinò i l ripudio del piccolo Eserci t<1 d i qu~l it it t~·orin:llo 
nc:ll'immediato dopogucn:l ed il ritorno aii'E~en.:ito dd gr:mdl num.:rl. 

Lo St:no :"laAAinrl." deii'E.~erdto non :1\·eva C\'idenrememe sapwo l iher;~rsi 

d;~lla sroric-J ~uggcsrione d<.:l numcm. d1o: :m;\'~' tmdito e pcm;uo ad umili~nti 
sconfitte il Regio F.;>crc;ilo nella <>el"Ond:t )Alten:t mondi:tlt:· :tnccm;t una V()lta 
er~ pte,·al<i.'l 1:1 tentknza a ~<>[>r.I\Y:tluwre il numero :1 svantaggio ddl't-:ffici<:n· 
7~'1 opcrarh·a <: della C'jualirà. 

Fll giocoforza, comunque. rinunciare :ti co111pleramento delle unir1 disio­

eme nella Penisola e in Sici\t.:t. che reM:trono q~ml>i lllttc.: <td un gr:tdo di 
appmmamenro inferi or<: .11 prc\ isto. 

la <lhiaccianue supetirJrità aemnavale della \;ATO nel ;-.ie<.literraneo fncc­
\'a del resto rirenerr;: aiL~1mt:ntt: improbcbili sharc:hl anlìhi d i lll1~t ct:rt3 consi­
Stenza nel Cemm-Sud lt:tlia. 

l.'E~erci r.u vennt:: così <.:cJnccntraro nel ì\:or<.l Italia a. dife:-.a dd confini 

Orientali. dove la mintlccla di inv:tsionc delle n:1zioni comuniste apJ)ari\'a 
mollo pii) verosimile e concreta. 

i l concr::tto di c.lifestt del l'acse. a gm·an;da dell intt:l{l'ità dt:l territ.orio 
nni<>nale dalle offest: pro\'eJ1ieml sia dt<ll'esremo che dall'intemo, venne ~>cis­
so l n due aspcui: difes<l del territori() e dlfe~a del conlìne. 

11 Paese venne tipat1iW In LO!W delle operazioni delle Gr:tnt.ll lJnltiì com­
plesse, nell.a quule si effo:trllm'H b copertura del conlìne Orienwle con for/.e 

ali un devaw livello di prontezz<t opcral.i\'a :t!>l>egn:llc permancmttmentc ;tlla 
)\ATO, mentre nd resw del Ltrritol'io. isole compr«~c la t'c~pon~ubilirà 

dell'urganizzm~ione della clifts:t in opcrnioni ric:tdt:\':l ~u uni i:) di ~cconda 
line-.t dell'Esercito, :t fClrmazioni rido11e. con il concorso c.ll forze di Polizia, 

della Marina. per quanto rÌS(lm t·dava i mezz.i nanlli Cc>Mieri. e deii'Aeronautk:a 
con gll aereJ. at'tiglierie e reto: radar della n .A.T. !Dife>a A.er<:~t Territoriale}. 

Le Gr-dndi (;nit:ì alle dipendenze del Comandi Mìlitari Territoriali trdno 
solo precett:lle per Il c:tS<> di guerr.1 a fa,·ore ciel Comunclo F.T.A.S.E .. che 
pottva consider.trle tlisponiht li per 1:• propl'ia ptanilìcninne t>perJtiva di dife­
sa del 1'\ord- E~l solo dopo la mohillt:t7..iont- delle ri ... ervo: 

l'cl 19';) giume in lwli:t la S.f'.T.A.F .. unit:l M<llllltitense aml:tt:l eli missili 
balistici t<ulic;l con le~tatc di guerra nucleari e c<m,·enzlon;~li. post:t alle dipen­
denze cl!l·.T.A.S.E. 

L'apparire ddle primt: armi <H<>miche rauidw c<•strln ... e tutti gli .Es.,rdti a 

rivedere complewmente la d()ttl'in~ c.l'impit!go, gli orgsnic:i c gli Hnmti1H!t1ti 
con i qltali al'cvano C()mbatl\ll<> il ~c:condo <:c)nl1itt<l mondiale. 
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l);uo il J.:rttn<lt> pulc~ <.li~tntl!ivct tlcllt> homhc l' missili nudl'nri, le fm'J.l' 

tcm.:stri a\ ~hhcm tlovuio ~·unfcrirc preminente !tnpon:tll?,a :Ili n muhilh~ tatri· 
<.':t ed ;db pttlte7lcll\c di tullc le unit:i ltupc~Jil'll<: Mtl cunpo di llatw~ll:t c nelle 
l'CITO\')!! 

Occum:va penanto, rc.tlil.l'.arc un:t tllUI:lgiOfc di,J)\!Nonc uci dlsro~(tlvl, 

u<.lot~tn<.ln •>dtlcr:uuc:uti ~etllprc più clir.td:ttl ~·d da~1h.:l. 

le forze convcnzion;~ll erano destinare lo :unhienre .ttomlco ttd opcror·c 

~~~ VJMi "l"''Zi. v:tlorizzando al m.LSSimo In mnnnvm e sfnJitundo In p rme;,ronc 
c:ontro :tgenti NflC lornil:t du mezzi t.unt7.7.:ttr o d:t orerc uelb fonfllcnzionc 

pcml:toeme. 

l mcz7..i c:or.l7.7.:llì rìh:nuti 1 mci.Zi più idone;:i ad :t!(irt: in arnhicntc .ltoml· 
c:u c c:c>lll:lminuto, ;n:qui~wronn c:usi nuuv.t impml;~tW;t . 

L'E....crciw ltall:tnQ, gr.tzìc :lll'ahll<t amcric:mn, si :tllcgul'l alle nunvc: c;:>l· 
gen7c costhuendo nuuvc canili\ ~or.tzz:Ht! 1.' rcnl.lcndo scmrwcntt: part:e 
ùdl'osnigllcria di ~llf'l')flfU) dir~·llt> 

l..t progrc~'>ÌV:J OlCC:C:IniZZ:Iz.iOOC tlcll:t llltll>.~a <.lcJI~ f01'7.1,' ul l',ttllpHgllll 
schicnnc al Nmtl-1-:~t. llnrmsta cl:tll1~ dourinc op~•mrlvc NATO, t'l>~t itul una 

\fenl rivoluzione per I'F-~rdto Italiano. dw nella sua sror~t :wcva sempre trJ· 
uition;llmemc sonov:IIuwto lu CQtllponcmc connzaru e le mctodolngic più 

dinumichc etl !l~rt.'liSIVe di llllf'ii.'Jtll dcill' for1.c, :t f:tVOI'C di procedimenti di 
:11.innc m~:tu<.lid b:J>ali ~ull:t putt::n7~t di fuoco dell 'arti)(licri:t ed :ts:mhi frumali 

di ma~'>t! l.li fanrc~t c, ~1•11:1 difcs:t I'Hllk':l di poslziwu bt:n am:or.nc .ti terrcno. 
Nei pi:mi o~r:nivi ddl:l NATO. il fmntt: Sud, u ltrc ;KI c:.scrc mnsitll!'t~llo 

un tc:Unl ul t>fX'r:l'lloni "-'<.~ lnd.tri<l, .IVI.'V.t una connot•t.donc prcv:tk•memcme 
:l\."(CI-1\;IV:tJc. 

Inoltre in ,t-.M:n;t:t ul <.~>nliJ:Ult;l lt:rritori:tk• ut:lle frl)nticrc dn dlfcndcrt: t:d 
in considcnt:cionc <.Jcl l 'llntl':lMt l:ucntì tnt Gn.:l'i:t c Turchl:t , la c.Jift:~~~ lnlzlollt: 
dd Triveneto, t.ldlc rcgiuni turehe del Clltt';t.<o e della Tr:trlu, rk-adcvn qua'l 
towln1cnte sulle fmzc tcrrcstn ll:llbnc ).lr<."thl.' c tUI't 'hc. 

In panicol:m: la prcM!nl'~t di unit:ì op~·ra tive di h~rrn Ni\1'0 sul territorio 
nazionali.' venne limll:lta ad un hall;tglccmo: di fJ:trnC<tdutbti anu::nc~tno di stan· 

:Ga .1 Vict:nl'.:J t: ;~d unit:'t di imf)icj.lo c controllo dd clcpo~itl di te;.t~te nude<tri 

tankht: dc~in:uo: a mlt.slli ~u!)\!rflcic·!jllpc·rflde, po:?.?.i di aniglic:ri:l c mine :Ilo· 
uu<.he ua im~h.:~t.trc ,, .h.trr:tt no:ntu cd lmcrdi!.iono: Jd prlndpall a:~.~i di (1<;:ne­
tr:t:tìonc ncll,t pi:tnUr:t VCfll: t.l t:d ,llfr:IVCI'l>O l V:lllthi alpini ,rl mnnrlC C:Oil la 
Jususlavi,t t: I'AuMri:t 

"lei qu:tdro ddl'unit.t lp<>t•·s• opcr.uiv:t prcvl.~t:l d:tll:t plunifìc.:ar.ionc delia 
NATO per l'h:tll:l in c:tstl d! conOiun ACncr;tllzz~ml ~·r-Ovcst e cioè l';umcco 
cldlc fonc del l'allo dt V:trsavia Nut co nlinl Oricntal r. t·umrito prionl:tt'to 
ùcll'cscrdw l wli.tnu cn1 quello di <"onumcre il più :t lungo pos~ihik· 
un'aggn:.o;.,iu nt.> hn(lrowls.t d.1 r:~rte ddlc N:tt.icllli <·onlìnttnll c) dd blocco 
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sovierico per guadagnare il tempo necessario 3 consenti re l'inwrv<.:mo delle 
forze aiJe~tc . <Hllcrkane:: in partil:obre. 

Enorme:: importanza. per il rapido e rempestivo ;afnusso dei rinforzi 
NATO, rive.~tiva la pie::na disponibili ti! del porto ligure di Genov:J e di quello 
di Livornc>, nei pressi dd qu:~le venne cosriwitll !;t prlndpa!e baso;: \t)!:(islic:a 

de!!'U.S. Anùy in Italia, denominata Carnp Ot:rby. 
A rinforzo del dispo~ilivo miliwre italiano schit;"rato alhr l'romit!nt Nord­

Est. l;~ NATO fìmtnziò, a partire dagli anni 'SO, il progeno di t:osrmzionc di un 
ìmponeme pi;~nc> di opere di fort ifica~ione permanente dnl Trenrln<">-Aito 

Adige fìno al Mare Adrialìco. 
In particolare. :t protezione della cosidderta "S<>glia di Gorizia" V<;>nnero 

alleStite tre fasce fon iCi'cate. una a ridosso del confìne, una sttl Fiume Torre e 
l 'ul tim3 in corri~pondenza del TagLiamento, costiruite da un;r fitta rete di 
caposaldi a srrurtur:r nucle<lre. 

Ogni opera, composta da torrelle enucleate di c~arro armalo, pezzi di arti­

glieria 111 C<tverna. cascmaue nidi di mitrngliatrici. torrette os.'"'rvatorio. rìcove· 
ri e posta~iooi per mortai sapienteme::nte mimerizwte ed ,rnnegate nclrcrre::no, 
di:>poneva di una scorta vivt:ri e 111\ lllizioni .-;uflk ienu: :1 garantire: umr ;nrtono­
mb operativa di divcm\i g iorni In ambicnlc protcuo d:r r.ad i:rl>:ioni nucle:rl'i t:d 

agenti chimici. 
u1 c.lottrin:r 600, entrat:t in vigore nel 1955 ai tempi della ~tnate~ia NATO 

della "Rispo.~ta Ma .. ~~kci:~", a~~cgm1va alla fortifìca7.ionc perm;~ncnte un t·uolo 
fondament~le anche in opcr.Lzi<>ni ilellichc c:ll1mer·iv.:Jte dall'impiego di armi 

nucleari t:uriche. 
Nel quadro di una concezione t: di una org:tnizzazione difensiva necessa­

riamente Iegara al principio NATO dell:1 difesa :rvan~tul dei confìni nazionali, 
la donrina deii'E.,ercito lt:il iano non wppresentava una fonn1rla per affrontar<.: 
in campo tattico una qual~iasi fonn::1 di guemr. in qualsivogJia siru:rzione e 
lt::fft:ll(l. m;t S(liO lll1 Orit:ntament(> per la .~olu:t.itlllt: Jd p~rtfc·oJue pn>bJetn:J 

difensivo alla frontiera Nord-Oricnrale italiana. 

Anche le dvrtrim: successive ~Ila 600 conrinu:mmo a f:tr gnandc affìda· 
mento $u! f;more rem:no e con.~egucntc::mc:ntc 'ulk.• struuuro.: •amiche t~l mp;ili 

o r ennanenli, rwculiannente sul c.trmsaldo. che sar.1 il c rrdin<: <.lt::lla conce­

zione difensiva it.rl i:rn:r lìno allu serie 800 compresa. 
Annoti~tmo. lnfìnc. <.:ht: l'origin:rlltù dclln dmtrin:~ italiana risr"·uo a quelli.! 

In vigore presso ~,tl i :tltri Es!.!rdrì N1\TO, risiedevu prnpriu nella lìduci:1 ancora 
riposta nella forrificazione permanente. no nostante 1\rv vento dd!..: armi 
nucleari t:rnit he ed i risult:ui neg<rtivi forniti dalle grandi lince fortifìcate nella 

seconda guerra mondiale. 

La decisio11e:: di fare ~:~mdamcnto sulla funific:rziiJnC permanente cr:1. perJI­
tro. il riS~.ahato di un:t serie di fattori qu:rli la ne<:cl>-~ità di condurre 1:r b:an;tgl ia 
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dilcrl.,lv;e in ~<nrhpon<.l~:nt.l ddlc zone di lonfln~.: l":lnlllcrlz~:etc da una om· 
~mlìa muhtJ lnnncnllllu tnor11uo~a c tollin:erc, la '!l'<ll''!:t dhponlblllu1 tll Npazlu 
!)Cl una h:IIUigli.l in J)I"IJlondii;\, il difcuu di fur.r.c in rapp<n1o <ilio ~J'l.tZio dn 
<:<lp rirc: '!ullc Slc'>.W pmil.lrml di l<mlìnc. M>pr.euuuu nel ~t;:llon: morll:mo, il 
mul.lc-.tu J.ll':id<> di nll'<'<~tns~~;tt.ionc c ll'l<lhiliul tall ic:t r:tAAiunto d:tll:t t':entcrln. 

!\:O TI' 

l l) 1.1-....:rutu 1t.1lbnu, r•l·lrhuntfn...·nl.t t.k·fl·.,tk.·,.ku'w ,,11'1\llc:unlll i\llj'nUt;.~ , \•r J - ~· MhJntJt 

IIm•:- <jl~eilu <k:l ho;d~• I')IH ,. ,jJ..,..,..,. "''" ""' vompuncnh:· 
- ''f"'"'lll'rl, t"m(l<>'llol cl; ~ lllvi,trml di folfll('l'l;l hlt'l!ll'l<· l llJvi'oiiJOII di lumcrto tcrnurl~. l 

llllll>ol• '"r•.U.II• 'Il Un '"111 ll:lt)lllll~lllll '>liTI. l) h.):j;IIIH.'I1il di f•ollcri.o ~lllllt\IOIHI, .) 1\ilt)llllli:OII 

;olpono l 1'\:lt)llllll:l\ln hcro;:o~lom. lj!RII'I" th ;ulillht.rhl d;r lllllllilljlllll, 2 jlriiJllll di >rlillill•fiJ l'"'"""' 
,,. ••rnp.ol<•, 2 Il'""'" •Il JlliJlll•·n• "'""'" ••"'"' l""'"''' l 11"'1'1'14> 111 .o•IIMII•:rl.r mhlo>. 

- urrrltt~rwk. lnu .. -n1flaLI ~'l Il (.umMKJ, \hht~u-, h.·uit(Jnilh, l l riht.mnl\.· \U!Hnn: ~l(ll\,'ffi''· 

Il l rol•oiiJII "'lliturl, 'l'> lli,IMU onllitJol, 7l ll<.'!)f"ltl tt"j()lhllcnwll <"di G.A lt, l' o,pethollmllil•ri. 

·• uuHI')ln•f'l'f'"· 1 t .au1•m:1wnl, H c.uH1J).I)lfhl.: unh:t1 c V c..-n111J1+1~11 1f..· t:ulh.'JtOU11t"tlli~ 

- ktlimtiCO. l1Jt11P'J\IU dal C .• ONI <h ~I.IIH nl:lAAIOfl:. !\t.UOJU tfl {.tJHf)Cr'.IZIUna.• t..fclltt \Jrh! 

Anni. A<uc.lctnLo \hlu•"·· Ili:..,.,.,,., lA l C., ,\ ~C. •· 1.11 'l"~ lullmukmcl, Il C:cncrl A<lllc'olr.nownoro 
kt:duh.~. 5 C--t.-n1n Atkk.-...nuncflln 1\'~n,utu '-' ll~rhuu t ,CHJ,tntll~·o MUhun:. 

Il) l pnn<ip..ll p!1>''1<'tliii"'OII•>Io.Jin..tl•lu4J<•Uall IJ.rll'upcll<' l 'H!/, l<'<.t:ltl >i doc, .11 W Ni11110" 
llJ11 . n 'C:f\.ltlt dl e,~.u"ruJ&n..l n~ttth.l\'.1 ~1,-.litllllh du 

- 9U&\l .. i.rtr\l di r.uUcll.l dt 4oilf 3 CUIIII'k1l•l \11111/l#'tl, Fu/SJ.''''r", h 'UH(IIJIIJ, 

- • l h~·•.-.•~n• ti t hulet.'no.~ m .,,_.,,, .t\·,uu...aln c.lt t;h411f'll-"~"'~J\Iu t t.rttmmru, Frlnlf~ ( ,'rtlllfllutrl di 
\ol'lll1(mt ~ 1'rfNilt•J. 

- lllnl•lo•ll •Il f.onMioo t n hltlll.ltltm•: J.\l<~IJ l,•tn-1//oto ,,fll•uiiiJ, 

- l. lfnXoJh: t.:'WUJ,o.~h.• (/l,'Jt'f(#, \.UfiiJ1h..1u c r.(ln/u,u. w u)r:.n di tnrmo.~t"mei. 
- ;!. lkl)ph: J11tll'\o\: 1./niU.t, t'tnHJ){l.1..;1, c 1ì'ltlc.wlhW tun J')CNmulc rl~luttu' 



LA MARINA E LA NATO 

MAK!O UUJ!AW!!A 

Nell'immediato dopogu~rra .: anche d,u-:mtt: 1.: r.JIM.:u:.::;lonl di P:tngl sulle 
clau!>Oic dd 'frau:.11o di l>a{'C, ht Marina awv:1 ricmnincimo .td upcr.~rc con 
lUIIe le Uniti\ in lii1C:l per il lr.I.SJ"l(IOC) UCI J.lfÌI(ÌOI\Ìcti Ul !(UCffU lhe rfcntntVill\() 

In l):ttria c per l ~crvizi di collepmcnto da c pet' le Ìli(J/1.' maggiori. 1111mntl.' il 
periodo dcii:! ·cohelligcr:tn7..1t• ln1pc!lll<ltlvu ent Sl:llll l ':mivirll a fuvnrc delle 

ll•larinc altc.uc. :;opnmuuo da pane tlci nc>.>tri S<lmmcrgihlll, quali unlu1 hcrsa­
glio per :tddc~tr:uncmo. c In mt~>.'òtOill <K.'t'uhc sullo I.!Ost:t m.:ttticn. M:t ciù che 

tmpcgnò più duramente c per oltre un decennio Il p~.:r..onnlc t.ldla Marina ru 
il dmg;JAAio dt:llc mine che un pO' l\lltl. imllanl. tcde.-.:hì, .tllc:ui, :twv:mo c.Jis­
l'Cmln.uo nelle vicinanze uci pOrti c lungo le loro mnc <.Il at'<'l.'~>-~o. 

la Mnrin:a si ritrovr) nc:l ScUote :t<.lrl.u1cll In una silua?.iunc as.-;al nitlca. 
Trieste suno colltmllo ullcaw. la Venezia Giulia persa quasi imer:uncme, 

l'lstria e llt Datmazl~l nelle mttnl dl11to Per tU ptù le due nazioni che si :tiTac­
dav~tno sull'alt m spond:~ udri:llka faet:vuno parti! dd bloccn orit:nt;tk:. Pur M: 

qu.:stc JXt:OC<.:up;t7ioni cr:tnu p:m:i.thncntc lenite tlttll:t t'on~apevol<:aa t'hc il 
Mc.:ditcrmn~:o cr.t cmnrult.uo d.tllc flouc .dlc:llc rinmncv:t il ('lroblurnn che 

I'A1.lt-i:uiro era divenwm un':ttl-'11 eli ('()n front<> dove lo srhler:unento nlo.~cwlctl­

uJ fmntc~i:tlt'J qut:llo c)(:cldcnl:lle e t•he la Marin:t, con il n:tviRiic> rlmu~tfllc, 

uvcvu S<.,trsc f'IO~~ihlllul eli cllf1:sn. 
1..:1 c.:nlK:t ~ituuztonc :t<.lri::tlic:.t <~n~o:u:.tinva 1 vcrttc.:i della Marina m~ n livello 

c.Jello Stato MJ~iore la prt'Oecupazione domtmmtc ero ruppresemnt:t dalla 
nc<.:cssit:) di impoM:'lre la pi:tnllì~~tzlonc ddta dlfc~u delle.: h:tsl, da :tttuat'c ir) 
fun?.lonc dt:llc '~Celte J')(tlllk<>-:-rr.ucgit•hc che Il H<lVcmo :tvrc:hbt: dovuto 1\trc 
In quel tllflìclll lli(Jmcnll. L:t M:arlnà J){).'òl! in termini ('liUlltl~to pcrentofl quc:>tl1 

problema ndl'nspettativa che Il ~ovcmo uvrchhc dato precise rl~po~ll.! c ~ollc.:­
citò Il: nltrc I'I'.AA. per fu pr~dbpu:-iizionc <.li un plano tnh,:Hr:llu per la difesa 
~1.:1 wrritoriu, l:a <.:ul rc:~pons~hlllt;) avrchhc: dovuto essere :J ffld;ua a un 

Gen.:rnlc o Ammlrn):llìO t()n Il ntn,!!o dci O tpi di Statu MaAAiw·c delle: 3 I'F.AI\. 
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le inuiC:IZÌ()I1( poJIIidll• 11011 Vcnn,·ro, <i:t f)cr b l'rillc:t I>ÌIUUÌUil<! inlcma-

7Jon:tiC ~In f'CI'ché si stava tJmtal con.<olid:tndu !:t rcak p<~o;..,lhillu\ di entrare :1 

r .. l l p:urc tldl'ni!L'ttll7.:1 mllil.ltC t'(ll1 le gr.tndi flOICil:I.C occiuc;,mali. N~ 111<1gAior 
~uccesso si ehi'IC In umbito Dllcstt pcrdtt.' le richieste della M:trina non appro· 
d:uono nd a lt;LIIl n.sulcato. !•.n::ntluuv .. a. duvv~rO eh~ le...· <.~U~ rrO."iC~lli:i.~eru COil) t." 

:.c nulla los$t: acc tdUt\1. Comc se non cl ro~s<: Mal:t una guerra mcmcH:tle c 

nulla ncll'arnhito dd Minl:~tcm ut:ll:t Oifcsa c.lu mtxliflc-Jre cl d.t rinnov:•rc::. 

Il f)Criod<> dt:ll'immcclbt\l ÙII()UJ.tllt'l't';l r,, a:t-.•i nili('U rwr la M:trin:t, ~>1:1 
per gli o;carsi mc?.Zi di~('\onihllt dupo l:t cc:...,lonc tkllc ltl:tAAiori unit;\ allc 
n:vlonl vincllrki, .si.t pt:rc:h~ 11cl l(Uadru ~>trau.:gìcu Al<lbnlt! 1\ tpf"'tlrW nm".tlc 

il:~ll:tno all:l ditb:t c·ollcnlva \'cnlva rldinum<ion:no ri5pctro alla prlorlt.ì di 
tinforl.lr(.: li rronlt' :l~'fO.:(I ICn'l."<lt<.: Clll'OileO. ~ìa j)CI' I:J Ulll~a po.:vl)k-12~1 del (')te· 

<.lnminio llllc:Ho nel t"111f1o :lcro-m:u·iuhno. Conii:IIIJ'K)J1tncamcl1!l' la M11rina 
vcniV"J colp i1:1 ua una .~cric d! pt!S:tntl critiche su uomini ~ wm:tndl n:w:1li c 

sul Iom npcnuo dumnre 1:1 gucrr:1 l In:• t'Crut puhhlicistic;~ mos.o;c polemiche 
accuse. che srocmrono in prcK·cdimc111i )!iudiziari, che cerrn nnn giovarono 

all'imnt:•[:inc ddb Fol7.u Arrnuln. F.pL~<x.li sp<..>sso assurdi d 1c si sono lr.Jscinnu 
anche in :mni n:cenll. 

l-In la ('risi 11';1 Il hk>cxo cx:t·klenlalc c quello orienl~tl<! cr.1 ormai ullc 
pone. Tr.1 il gcnn:Jio 19·14 c il maggio 1!)4') le .11'111alc MlVictichc avevano lil"lC­

r.uc! <Xl O('c;up:uo l' l!umrx• orientale. fu dur.tnlc Il po.:ricxlo tlcll't>Ct'up.tzicmc 
dtt• furono ~l'lllllc lo: h.tsl tlell'.l7.ionc polit ic:t ~>vìct l<.':l ( ile dovev:t portare la 

Pc>lcmia c l'Euro p; l tlanuhl:inu c llulcanlca a gr.tvllure primn c suhiro dopo .1 

stringere Slrcll i h:g:mtl j')olitici c milil:tri r:on Mnst~l ton lraltali eu :tccortll di 
dur.u:t ventcnn:tlc condu .... ì ndl':unhho dello SlalliiO delle N~1.ionl Unire. Pe1 

arginare le mosse cspan.sionl~liche sovietiche gli Stati Uniti e jo1l! :tl lcati prese· 
ro l 'ini7.i~l1V:I dcii~• costitliZIOnc dcii'J\I h:nn7~1 Allantic:1. che doveva rapprcscn· 
!are lo ~1n11ncnto difensivo dd mondo occido.:ntalc <: che porti) ~ l lf'"JU:tto 
C:t).<lìtut iv<l uclla NATO. 11muuo il 4 aprile 1\>49. Nello ste~s<l :mno cominciò il 
rJJT017.l111WnlO delle fbr-lé :IMn.uc tk~gll Swti Unii i c ~l egli allcutì. 

La r.lllfìc:t politica dcii'AIIcanz:t All.ullil~l ru lll(JlÌV<l c.li un d lhaUiiO pal'ia­

mcnlJtc ahh:hlan7.u :te'reso tra l v:trl p:tnll i [X!IIticl c Il 20 ll•gllo. memrc la 
cJio;çu,l:>lonc era In cr~rscJ. fu cun~cgn:11.1 :11 Mìni,lro SlìlrJ.a unn n•lt:t di pmtc.~w 
MlVtclk~t ..:omro l 'ad~slunc dcll' l llllla :1l l':lllo Ali.lllth:o, <'hc richiam:tva Sj"lCCifì­
rnc•ment<' :li rispe1w dell'ani<.·olo 'i6 del l'r~u.aro di l':tce che s:tnclva l'obb!i~o 

per In M:mn:1 "n ndurrc lo: sue for:r.e n:1vnli :~1 limite smhililo ncll':l llcg:llo Xl i A 
del ll'.ollato di p:tt'C". E am;()r.l b nota soltol!ne;r.w:t: "Il TraU:t!O di 1':1ce c:SdltUI: 
del f!:tri ht p<r...,ibll idl di aum~:ntarc la Marfn:t in mbura dlvo:rsa da quell;t SI:IIJI­
Iil~ chtll':~n . 'i9 <.lui tr:tll:tiO d !l· vic1.1 :tll'ltulia di costruire. acqui~tarc c sc:u11hì:t· 
rt: rut\'l di Il p<.> spccifìctl''. rilevando lnl1nc che " l':tdc$iOnc dcll'lwlla al I';JttCJ del 
Nord Allllnlicu è o.:onlr~lria allo SC<l[X> :;tcsso del Tr.tti:IIO di l'aCe con l ' ltalh1•. 
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La M:trina nel suo interno .. 1nchc se quald11.: dls.~cnso inJivkluttlc d fu, 
v.l!utò po:.ltiv.tment.: l'inW<.:"'o nella Alh.:an~1 Atl:onlÌC~I p~·rch~ qm:stu pa,;.~o 
.tv~hlx: ~:otl.~ntito di riM1Ivcrc l rruhlcmi non :mcor:1 riM1h!, del (l.lodcllo tli 
Dllì:s~ che Governo c P:trl.ummto nnn li\'Cvuno anl't)ra ddìnito '.: onn per 
quunto riguJrù.lva la ~ltu;~zione :ltiri:ui'~' · Ci ~~ rlpr<JmcHt'\'11 inf1111i di lmp<>.~t:t· 
re l:t ricn~tn•zimw dclh1 M.lrfna si:t ,uJ(h :tlutl USA c ~ia .~ui pt'l·vcdihili ~t:mzill· 
menu c.li hil.lllcio n~t?Jon.ill 

Nel l9<-i1) . doro l'adc~101lc dcll' ltaliu :ti l':~tto Atbntko. inizlamno i com111 
tl tnt l r.•pra.~mami milharl it;~liillil c qudli unwrk:nni pcr <.kflniro il rro· 
~nunma ~li :liuti inuircul chc ~li St.lli Uniti ,i cromo impcgt);lti a fnmir.: ali.: 
nJ<~inni :ukrcnti al llatt.uo in h:tw :111.1 lc&Kc "MUILI:l i Dcfen"c A.o;siManw uf 
1949". Fu ~uhho chluritu d:1i mppre:.c:ntanrl alncrk:rnl d1c ~li .liuti uvrchh ... ro 
potuto .:sscrc forniti unic:un~nte m m:uc:rie f)rime. asslsrcnza tc:cnica. mac<:hi· 
nari per officine. Ci furono :dc:une tfirficolt:ì tnizì:tli ilailane per mi..'Here ~• 

runto le: inl'orm;~zloni che i ropprl..'!><i:ni;Jnti :~mc:rlcuni c:hic.:devnno in H:mlìnt ùi 
":IUIO aiuto". ~ulb h:L<c dcii~• prt.xlu?.l<•nc inuu~trble h<~ll~n:• per l'tttlt1o lìr~un­
zi.trlo 1949/ 'iO. Fu ~liAAt:rho che l'"aultl .tluw" o il contrlbtno dcli'l1:11la alla 
dlfe~>a t:omunl' uvr.:hhc pmutu ò~u:mJ~~r~·. in rcla7.1onc alle llmlt.tzionl hnp<)· 
stc d:tli 'un. 'i3 (!cl Tr.JII:lto di Paw. anche (jLtalchc ~c:ltorc non "lrcttuntcnu: 

hdlien, llt'J millmm1eme trnporr:•mt•. come quello :nuomohllistico, 
Oli Stati Uniti fin:tn1.111rono il MD/\11 (Milltury Dcfcncl' As,bLUncc 

l'ro~rom) per l .450 milioni di dollari per 1'1'.:-<;n;lzlo Finnnzl.tr!o 1!.)50. Tal.: 
:.tlllllll" fu co,ì riparth:t · 1)<1() ll1ilioni ~Ile nat.!nni ddi'Uninnc Occidemalc 
(P.mo di Uruxellc...., nnu:uo Il 17 marl.(l 194H lnt lnghiitcrm. rr:tnda, Bt.d~-tio, 

Olan!.l;l e Lusstmhurgu) per :tpparc<..c:hkuurc lllllit:lri c u"sb1cn2<1 témic:t eu 
addcsl!"Jtiva: !S'i milioni di dollari alle stcs.~c naztcmlt•ornc nnanzl:uncml per 

stimolare l'uumenlo dell:1 prtx.luz•ont· llltlit;m:: SUO milioni di dollan ulie nhrl..' 
nazioni dd P.A. (inclu~l 'iO milioni a Gr-.•da c T~•rd;i:t d cc non t·rano ,lnc<lr:• 
membri dd P.A.) fX!l m,,i:-,tcn.-:n gcncrlt':l mllit:uc. Come :.i vcdc, nella ~lnm:· 

gla ucll.t NATO prcndcva tuua c.'Vidc:n2él U t•cmfcritncm\0 della lll:lAAIOr quan· 
11tà di risorse .ti tcatm c:cnlru europeo. ~:ru .staiO cvitlcnzinw dai vcrtid 
c.ldl':tllc:tnZJ eltc le rit'hiestc ùci <; p:cc;.l dcll'Unionc Ot•ciJc:nt:•k· erano ~t:lll' 

prc::.cnt:ltc come lln un~t·o rmnu tnle)lruto. 111e11t1e quelle di Norvcj;(lll, 
Dnnim:lr<:"J cd lt:tli:t cmno ~1:111.' souopostc inc.llvlùu:tlmentc. 

Ncsdi anni S\ICC.."C"-~Ivi , nnanzi:tmenti dc::.tln:trì .11l':u't:a meric.lionalc ctl In 
()anlcol.tr,.. nll'halla t'tchlx·rn ~cnsihUmcntc c du un calt·olo c:llt·HLIItlo nd IC)S3. 
dopo qu.•uru .tnnl dall'illi7io dd phllli MIJAI' rl-ultl) d~~· U Cnl'llrlillltn USA :ti l:~ 

dlfesu it:llmna :tmmonl!lv:t :cd una dfr:.1 di cirt~• uc n111~1rdl tli dollari. drt"a U!SO 
miliardi di lire imli:me dell'cp<K.~I. Si ruò l~n t:omprundl're cosa r:•rprt~nms­

M:rCJ qu~o-sti aiuti f)Cr le: l F.AA ilallunc: quando ~i c.;onfmtillno que~>li fìnam:ltt· 
mcnll <.'<lll il hihnH:io annuulc lt,Jiiano llcUa llifc._., <:11<: sl n)AHimv:t, l'n• lìmmziu· 

lllt!ntl ortlln.ui c .~rraortlln.trl, nello "tcs.'l(l J'l<.:rio<.lu, sul SOO miliardi :mnul. 
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C".on l'm~ n~ll'AIIe<m7.a All:onciru :si ro.-.c il problt:m;• ddla paneclpn!o 
ne dd rnpprc:>ent;tnti ilali;mi ai vcrtl<.'l mllituri. t ~t n li lo "Stccring Croup" c:om· 

J')O!>lo mizialn~t•ntc cln rJpflrl'/Oentanci .uncricnni, fnmwsi e ln~lcsi. affian<.':lli d:t 
mi.,~ìoni milit:tn ùcl sin~oli p;~c:>i Il Mlnìstm Sfor1.:t, ~u sollecil:lzion~:: della Difesa 
c degli Stati M.tggiori, inviò all'amhasclut<•rc: lr:lll:ino negli USA una ~l·rl<.: ul 

dlsp<!SI.tioni pè(Ché lntervenil'SC ~ul j.\<Werno americano (lt!r fare !ndmlere l'lmlla 
nello "Sit!t!ring Group". lt'iCrcito c Munna pu1 si mosM.'IO ~ui umali milit:.ui c i l 

C:tpo di Stato l'>.lli,AAion; ucll:t M:trln:t, .umnlragli<> Ferrcri, andw :.u indicm::lone 
dcll':tdtk:tto naval..: nt:):li Suni Uniti. -~·risse lll'l!l lunw• t: clrro...,.anzl:tta lencr:1 nl 

C:1po di SIUt() Maggiore della MJrina amt:ricma nella (jtl:lht mmivnv:1 1.1 richk:sw 
:.ull'~;\'ìtlcnlt: nmlu dlt: l' ll.t lìu ;.<trcl'llx: ~1:11:1 chia1nat:t J ~l:itencre. in caso di 

guem. quale av:tmpr:>Sto oc:cidcnt:tle. 
Fu anche V(.'tllli~to nell'ambito degli swdi che l'urono eik'lttJ<.ttl nel periodo 

che. in oso di rifiuto :tll<r.tto ad ;u:~ht:~ l'lt;.lli<l nello "St~:erin~ Group". si potcs­
~ ripi~w~. in cmtpu navali:. ~ulla çn:;1zione di un M)tto(~)tnitato mllittt~ per il 
M~'ttitt:rr.m~'() oricnt~tlc o t-crllm oricntnlc, d:1 :lflìdurc alln M:~rinn italiana t: che 

;~vn:hhe p<.llutu ~rvire ùa ponte ndl~: rcl.tzluni con l I:Y.Ic .. ;i n()n ancxm• :ul:lntid, c 
doè 1:1 Gll.'Cia e b Turchi;t. Tttlc richièSl3 v~:nì\~t l-flSt;liW.Iat:~ dal furto eli~: all'lllllfr.. 
<.'ht: costiturii"J l'estrem<l b:J•ti<>nt: ddl;t frontiera alko:~t:t mctliterrnne-J, sttt'l:blx: sHtt:t 
:LS."'-'Wl:U:r l;r rcspuns:thllit:l tldle orx:r:JZ.ton! m::uittimc nel settore sud oricnu1le 

ro~ Il contraMo di lìltli i mev:l l~llld in Adriatico c rl<tii':Jito Jonio. sulle opt>ra 

zluni C'Cllllhlnntt: difeO.\ÌVt: ucllo .'>Chlcmrm.:ntO {t:ll'C!Mn' it:tlil'tno e Sul lr.Jnlt;O di 
rifnmirllC;:OIO vtmi<l tJ Cìre<i:1 <· l.t TIII"C'hin In mm· Ìl1tt·n~mentc l.'l)ntr.l't:llc. 

1..t NATO .lo;."Cj:tnò In quel period1> ;tll:~ Mnrin:t lll1 ruulo di rcsponstlhllitù, 
trul non ceno di pnmo pi:ano, pit:t adcguuto :t quelle che ctnno le reali possJbi· 
lit;l della F"r"-~ Armata: <.lr·.tJ!:l&;io ... >d Op.!rJ:r.!ono d1 smomm1cmo. controllo 
uell',\driatko C! del CUilllle! di Otr.IOt(), difcs:l dd truffico nel '!'lrrcno (()()()Cr:l· 

zlone con le mnrine alil'lllc nd Medlterr:tnt.-'0 C..:nrr:tle. An<:ht: nel m:tAgio 19'i l . 

!l!l'.mo Udla CO\IituZi\111~· dt:i t'(li\WIIdi I.'Cl1U-:lli c n:gionuti 11\~'tlitcrr:tnt:i , ~111.1 

MarìrrJ nnn furono :1ffid:ne rtsponsnh1lh:\ di venice. l..J M<~rina. :tllc <.lip<.:ndcM.C 
del comando n;tvttle alle:1to del sud Europa. ebbe solo quello del M<XIircrr:tneo 
Cerumi~: cht: andò ali'nmmi ro~glio Ma:.simo Cirosl. cht: ubhinò que~to incnrico 

~'On <judlu d1~ gi:i ttwva di Comand.tnte in Capo del!~: Fom: N:tv-Jli italiane. 
l..r \l:trlrlit, mentre le d:wsuic <.Ici Tr.Ht.tt<l tli l':t<:c: ncrdcvantl !:1 loru cffi· 

etcla. prcpur.wa le sue rlchicMe sulla l>:Jsc della Situ:t:zilme attu.tl~: e tll:l fahbl· 
sogno minimo v:lluww neCC!\.'i:trio per far fronte :1llc c.sigeni!c dcli:1 pi::tnifìc:t­
:zlonC! alle;~w Tale fuhbisoftnO, mimmo p<:r adeguare Jt pmenzialc ddltt Jiloua 

:dlt: esi~ten~e d1 prt11.:zion~: dcltr..tffic::o marittimo. che uvrcbbc duvuto ulim~:n­
t:tR! il r~~':>C t: le .tlln: Pf.AA .• cm M:llel ({):;j indk:.tto In un ducumcmto d<::! lo 

St.tt<• M.tJAAiorc Marìn;t risalenlc .11 '1949. 
Gòl".lZZ!tiC 2 

1 ncrodntorl 3 
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CC1T di squadra 
CC1T tl i scona 
A VVÌSÌ SC011 ,l 

Unità di scona l:o,;tiere 

Dmg;tmìnt: 
Naviglio t:05ticro 

Naviglio au$illario 

N~rviglio specr.ale 
Nave portaerei 

Aerei AIS 
Aerei R.M. 
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14 
12 
12 
24 
l IO 

120 
181 
58 
l 

100 
32 

Sulla base di quest~ valutazione e della reale consistenza ddlc forze 
mrvali ~i preparò un e lenw di unità da rid1iederc agli Slati Uniti che Cònsi.s«:­

vu in 10 CC1T di squlldm. 4 CC1T di scorta , 42 Dragamine, l Portaerei. 32 
velivt)lì antisommèrgibile e 32 ;rcrci du ricognizione marittima. 

Si lral1ll\~& <.'C.rtàmeme di numeri rilevnnrl. s<.".ituriti da un~ pìanifiC32io~ a 
run() Oriz:u)nte. c.he mancavano for;c di senso deii:J misur:l c che si ha..a11:1n0 oon 
poco sulle aspenalive degli aiuti ameri<.'ll.ni. Con questo clet~a> il Capo di Slato 
Maggiore della Marina, ammlr.tglio f'erreri. panj nel nJ:Jgstio 19'50. per una vL~ita 

alla Marina USA. Vi era fltlucia negli ambienti de lla Marina anche per quanto 
riguardav:1 b soluzione deU'anno.so problema deU',wiazione di J'v.larina c delle por­

t<Jerel. L'mwnlragliu Ferreri rientrò dagli USi\ mohu soddisF;ruo per le a<.x:oglìenzc 
ricevtlle e per le auen.zioni d1e gli erano sune ~rvate ma con scar.;o SU<.'CeSSO in 
tcnnirù di cOJlS()lìtlam"mo dd progr.rmma dì poten71nmcnto deli:J flotta. L':munil':l­

glio Shemr.m si cm dimostnuo molro [')rodigo di tYmsigli e avev.t fatto n1evare 1:1 
oonveniem.:t per ~~ M~trirut di procedere sulla s~.r.ula delrauto aiuro·. 

Nel giugno 1950 S(;oppiò la guerra in Corea e la situaZione internazionale 

peggiorò. Gli ~tati Uniti %lllecirarone> gli alleali europei a portare a tetmine i 
progmmmi di rbrmo. Fu fatta una valuutz.rone molto precisa .suUa situazione 
gemmtle delle unità comhattenti e del loro armamento. Il quadro che ne SCI­

turi non era ceno roseo mentre gli aiuti MDAP già autorizzati per il primo 

anno non er'.tno molto consistenti in tennini di naviglio militare. E per dimo­

suare che la Marin<r era intenzio nat:l a proc~o:den: scrium<::me fu richiesto nel 

giro di un anno il mas.~imC1 sfono in termini di :rillli MDAP. Si rr:~u;~va di ulte­
riori 6 ctt:cia. 17 navi di sc:ort:l . 40 d r.tAamine t·ostieri e IO litomnci. 60 mazi 
unnlìi, pi(r un cen o numero di Juvì ausiliarie <'d inotrre armi ed apparecchìa­
UJré per l'ammodernamento del naviglio esistente ed in costruzione. 

Fu anche calcolato il <:osto di esercizio <:OtnpiL'ssivo dL'IIa nuova cornponèn­
te nav~rle basato sulla gestione di l portaerei leggera. 2 corazzare, 3 incrodawri 

l4 caccia di sql1ad.ra. 12 avvisi scorta. 24 corvt:tll:'. 110 dragamine. 120 tra ITlOlo­
<.-annoni~:rc: e moto.~iluranti, 230 unità ;tusili;~rie. 100 veliv(Jii anli.<;OmmcJltibilc. 



126 

32 :tc::rd cb ricu~nizionc m;trittim;t. !.:1 liduslnnc.: fu comrlct.l sia in <.-:tmpo 
nu;;::ion:1lc: sl:1 in quello imemazionalc. lnfaui i costi cll gestione <li quesrH nuova 
comroncntc ruronn giudicati rrnrro :lhi in termini lìn:mzlari dnl (icwemo, nwn· 
tre le ric.:hiesrc: il:llìane agli allc:lli amerit~ml furono drasUc.:amemc ragliare. 

l.:l M:trlna lralian:l ouo.:nn~· tutt:.~l'i:l ri~1"1<.!ti<J presso 1<: :1lrrc Mnrine NATO. 
mollo n1eno in tcnuini di aiuri tlil·c::tti. Ndl'annu lìnam:iario 1952 fu approvata 
1:1 <:c:~siont! tli due c.::tcd:uorpedinicrc (Anlg/iere ed ,1vlere), 3 caccia <li scorta 
( Altalr, Aldehanm, A11dmmedal. 6 cannoniere d'appoggio medie (A/allo. 

/Jracco. Molosso. Splnu11e. S''RL'!~fo. Masffnol. lO mt:zzì da sbarco piccoli. tutti 
usati. Sempre <.111~11 St:lti Uniti ~iunscm <.li ma<)va costruzi<,ne 4 dr.lj;r.lmine 
uct"anicl (S.~omhro, SrJII(Ihl, Slorione. Sa/nume) <: 18 dragamine:: co~th:ri. 
lnohre nel luglio del 19'53 il m ngre.-..<;<> USA ,\UI~Irizzò Il prestito, ('lèr un pèrio­
d<l non ;;uperìorc a 5 :1nni. "di due sommergibili d;t usare per l'adciC!>tmmt::nto 

dci rcp:tni haliani nt·lla gucm1 anl ili011'1". Si tmtt.ava tld /.i.'(Jttardo da l'file/ e 
del 'f'azzoli eh~.: assieme al mudu c Vortice fonnamno Il primo nudco della 

nuova t't11npuncntc .sub:1cquea it;llian:•. 
Più impon.anti per la rin:uu c:mrieristica militme italiana furon<) te C<)m· 

messe di unii/i nav-Jii affìdme ai <."lnlicri naziomdi, fìn:mziate in tutto o in 
rartc con fondi USA. che l·onscmirono la realizzazione di due frcwuc::. CIRIW 

c C(l:;Um:. di ono corvette della da:;...;(t Alcm11e. di cui ('lèfÌ"l 4 furono as.'it!f{mlle 

:li hl Marina danese, di due (>0...:1 osrm:r.ioni, ; t/fcutli e Fillcii~If. Gli ;liuti dirclli 

rig\mrdotrono anche apparc::cchiaturc:: ed armi da imbarcare sulle unità di 
nuova co~t••u?.ione <1 da rimo<.lé.:rnaa·e. che coc,sentirono <.li riponare il livdlo 
tecnologil" itali:lno a quèllu tldle mag,l\iori 1ruuine ocddenwU. E questo. in 
l in<!'J t'un quelli che erano st.ui ì conSiSlli c.lclt'ammil"<~glio l'>hermnn all'amminl· 
glio Fcrn:rl, consentì alla Murinu it;lli:tn:t di fare un deciso S:llto di qualità c 
111lc industrie opcr:tml nel seuore navale di acquisire quelle informnioni e 
[Ccno1ogie, sopraruuro 111 campo elellronico, che furono de1erminami per 
in1pustme lu produzione milit.<11'l: italiana ùd dupuj:tu~lìll. 

~e si pas$1 ad una valut:nione eam<>miC'~ del progr.unma di assish.:n~l 
LISA in C:<tmpo nav:tle. ristllt:J dte :1 lìnc:: 19'53 1:1 Marln;~ ;tveva rkevuto :Jiuti 

per 164 militlrdi di lire, equivalc::nti :. circa 2.200 mili:trdi di lire oditme. Di 
rak: somnw due tcni fumno destin:1ri J1<tr l':t« lubizlonc di unit;l navali ~-d un 
ft!rzo per anni eù :tprarc.:n·hl~uurc. Gli .1iu11 rkcvull nclli furcmu t:criU qudli 

Chli' la M:lrlnà :IVéV;l spcr:ll(l ul ottèntre p~:r inlpll.,tnrc 1:1 ~ua rko.~lt\IZÌCIIl\!, 

ma in ddìnlliva nemmeno p<x·o. c:: comunque molto meno di quello rht: rl<.:c­
vellt:I'O le ah re marine allcmc. 

Nella VI! s~·sstonc.: dd ConsiA!io Atlantico tenutasi :1d Ott.awa no:! scuemhrc 
1951 furono c~uuinati i ,~ari aspt•ttl politid, strate~id c giuriùid ddl':tdt:sicme 
clt'lla Grecia c della Turchia alla NATO. l.'ltalia esrrcssc U pienc> ("(mscnso 

all ';unpliamenco mL'tliterr.tnl.'O del PllltO Alhmtico c Jvanzò il suggerimenlo chl• 
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la que~rionc c.kll'organizzazione dei Com:tnùi 1'\ATO rel:niva alla integrnzi<>ne 

dellè forze greche: e wrchc: nella struuur.l militare <lell;~ NATO rosse comun­
que dmandat:J. Da parte Italiana fu evidenziato che tutti gli os~<tC{1li dre impe­
divano la partecipazione :tii'Aileanz;a Atlantica tlelle singole nazi<>ni su un 
piede tli eguagliaiU<l avrcblx:ro dovuto t:ssert: eliminate. T:tli ostacoli er.mo 
costituiti da alcune delle dau.sole del Tr.m:no di Pace. che limitavano in alcu­

ni settori l'azione c la postzione :sovrana dt:ll'ltalia. Il 2.2 dicembre 1951 Stali 
Uniti. lnghilterr.t e Francia dichiar..Jrono la Jec.';ldcmw delh• validiw di alcune 
delle cbusole del Tr;~u:tto di Pace. 

Mcntn.;: la configurazione p!,)litico militan: della Allc.tn7.:t Atlamka si deh­

neava nlliMionnt!Die dal punto di vbw organi7.7.ativo. il 24 ottobre 195() il 
Pre.~idente dd consiglio fr.rnçese Plcven nnnundò l'imcnziom: di convoctre 
una Confcrcm .. a <1 Parigi per studl:trc i<J po:;..~lbilil:ì ddla creazione di un eser­
dto eurt1p'eo. Si er.t :tlla vigilht della riunione dd mi•lislli degli ~..,1eli atl:lntki 
nella çui agenda t!r.l lm;erito ·1·c~une di un mnrrU1ut() tedesco :tlla difesa 

occidcnr:ale". Il risultato della Confert:nza di Parlj:d a cui pancciparono dircma­
mente Francia. Germania, iw lia, Belgio c Lussemburgo. memre gli ahri paesi 

mviarono degli ossctvatori. fu il "Hapon lmerin<tire" dd 24 lu~-tlio 1951. che 

non impegnava i singoli Governi che restavano lib.ui di m<xlincu-c in tullo o 
in pane qmmto contenuto nel rappono. Lo studio si concludeva con la pro­
po:n:t tldb crc.tzione dell\1 Ct,munità Furopc<J di Oift:sa che ;tvrehl~ dovuto 
es.~ère :.anzionata da un tr.Hlato intemazionnle. 

Questo mp[><Jrto .~<:guiva anc.·he la via natura!<: gli! imi><X:C:tW negli anni 
precedenti con la istituzione d~·i primi organi eC\JOOmiCi t·omunitari. L'Idea 
federnlista sembrò in qud momel'u:l a<.:qui$ire una altissim!l pmb:tbilitil ui J."ttc­

ces..~n :mdw :Hrmver.;() 1:1 istituzione t..lella CED. l:J Marina dedicò uomini. 
risorse. st:udl per la cldìnlz.ione e la costituzione della Marm:• Europea. l:J 
CEO d~!l "R:tport lmerin:l ire" pn:vedeva per le forze navali n~zionali la 

responsabilità della " J>rotezionc Marittima Ravvtdnatu". da realizzare con rug­
_gnlppamenti nnvali della ste~>sa nazion;~ lità. con l:;~ missiono:: della difesa delle 
:t<.:que co,;tiere e litomnee. N t'i relativi piani UO\ eva no es.o;ere escluse lt: fu17.e 
navali d':Litura gi:ì as..,egn:tte alla NATO. 

l compiti as.'cgmlti alla Marina Militan:: in amhito CED sarebbero sClti 

qltelli di scorm dirctw al tr:tftìco costiero. pos:• di mim: difensiw. vi!tihln"..J 
t'omne.t dci porti, dmguggio rommle e delle m uc di sicure7.zu di :•ccc.'iS<l ai 
porti. vigilanza ç()stier.J In Adri~ttìco <: a['lpOI\.1410 alle forzo:: lcrre~rri àlle.ue. Per 
far fronte a questi compiti la Marina ;tvrcbbe dovuto meuere a dispo:;izione 
della CED 5 fregate, Il navi di scorc.t minori. 64 dr:tg~tmine co.o;l ieri. IH moto­
c.mnonkre e sihtmnti. 6 cannonicn:: d'appo~io. 186 drJgamine ausiliari da 
requisire. 20 clra~~minc litoranei. Queste fo17.e ;~vrebhero dovut(J oper.tre nei 
tre senori atndatl :lll'ltali::t e cioè Adrlatiw. jonio c Tirreno. 
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Gli Sutti Uniti, di t'rome ullc pcrplesshra di t'Uti1ku p:trlamO::ntare del tr:IJI~· 

!lJ, feccm prc.~sioni anche dircu.umcntc sulla Dofcsa rninacco:mùo di rive::derc 

globalnn.'ntc la politiat USA nct ri)lu;trdi dd 1>rogmmmi MI)Al' che <tvrebbcro 

f!Otuto es:.ere limit;ttì o <tddiritl\1111 soppressi. Vl era da p01rtc degli U.S.A. una 
f<me ~pint.o pcr una mu~iorc inu.:grazionc della <llfc.\a eurnrc:1 rllt;: c.:omprcn· 

de!>St: la Cenn:mia. E qucsm per 11\tJtlvaziunl di caran..:re rnlllt:trt: pcrch.; 

ndl':1mhiw della nuovu "stmteglu avanzona" non si prèvedev:i plìt l'al)b:tndo· 

no delle posi7.i<'nl av:uw.me ndht \oenm1ni;~ ocddcnwlc, con un <:<Jnscgucme 

maAAinr coinvolghm:nto t lcllc Fm·tc An1)ak tcdcschc nt:ll:t dlft:s:t curt11X'a. 

Il pre~ldcntc l'ella pt'CSèniÒ. ncll'ambilo della Xli ~cs.';f()né tltd Consiglio 
Atl.tnttC'O ol Pari~!. la 1Xl.~lzlonc: iwll:ln:l In mc:ritC> alla r:ttifica parlrtmentnrt: dd 
Tl".lllato CED. Ed evid<mzit'l che talc posizione er:J condlzionaw dnlla soluzio­
ne del prohlemn dcll:t fmmict~t mienwle, in cui Ri cr~ vcrifk11tn una ennesima 

tc::centc erbi. Co,i conclu..c ti suo imetvc:mo il presidente l'db "Il Govo;:mo 

ituliano creclc lt~nnnmcnte che 1.1 çrc;tziont: tldi:J CED rlti[lOncla :111~:: neco::.sitù 

<.lei i'Aill!:tnzn Atluntic;t è :t qu~:ll~ tlcll'intcgrazlone cum~t; politic<t d1c non t: 
h:g:tt:< ad un~ situniunc più o mcnu mntlngcntc. ma che Tisrondt-, .-.t:condc) i 

c:nncc::nl di Runm, acl una nccc!i.~ìtil Mor!ca". In un punto di !\ltuninno: t'OmJ'l· 
l:uu dallo Stato Maggiore dell.t Difesa, dlltnto 21.12.195 l. l:t partc::clp:tzinnc lt:l· 

llanu .tll:t CED fu valuun:t svanta~oU;Iosa .si.t p.:r rrohlt'ml nnanzi:trl dovuti :ti 

più clcv:nl stuncl:mls curupcl ~1:1 per ht nccc.o;.~ltil ùl far gr:IV'llt'c ~ul bilanci 
nazionali i costi di un:t grossa organlzzaziont.' di comuntl1•. che ,,i pcns~tv:a 

S!lrt:bbe statn unpost:ua con mcmalitù umerioma. 

l..;o Marina avcv.t vnllltato mizift!tnente l.'On gmndc inrere~se la CED che 

prevedeva l'inw:xluzicme di regolnmentazioni interne simii:Hi c:: la rc;tli7.7.;tzionc 

di progr.tmmi Wn!-~i\tnti per la produi.ionc dc~li :umamcnti. !'ìucces~lvame:nte 

anche gli entusi;u,mi dl:lla Marina si tidlnwnsionamno. Fu vist() sf:tv()revolmen· 

te :~:.segnare ti•uNC :tllu CED per la logbtic;:t, fn quanr() una org:mlzz:tzlont: 

integrJm c.:rn valt.ttat:t sproporzlonatamctllc oncms:t ri.sf)cll<l aglì S<.'Opl d:t c:orwc· 
gulrr: nel t-ampo ùci scrvizl c ncppt.ll'c ncccs.-;;tria lrltll~tndo.~l di forze t·o,,11cr~·. 

:\nchc d:tl flunto di v~~~~ orcr:ttlvo non fu ritcmuo ncc;c.•,:;:trlo cntare un nuov<1 

comando in quanto le for1.e CF.D avrebbero dovuto operare comunque .snllll 
mmando nazicln:tlc. E in dcOnitiva non vi cm nemmeno neec,;.~iu) d! unifonniu1 
di dmtrlna c di regolamcnt:IZione mllic:o in quamo le unir:i cmno gii\ sufficiente­

mente:: addestrate ad operare os.~lt:me con flto.:c..:durc st;ond1rdi7.7Jllc NATO. 
l 'org:mlzz.aziom: militare CEJ> t:r.t '>l:lt:t ltuasi intc:r.Jmente dt!Oni.ta qtl:tndo 

i parl:un<::nti nazionali rurono chiamati a r:11ilìc:m~ il tmn:tto che l'avrebbe r'CS:t 

orcrantè. Ma nell';~gr>-~10 llel 1954 I':Lo;.o;cmhle:t rutzionalè fnont-csc n<: bocciò la 
r:!lifit:u, chtndo umJ notevole spinln ull'ins;rcllqn dcll.t Germania ncll:t NATO 

che avvenne nello •tè.o;.~c> .tnnc1 il 23 m tolltc, p<ll1:tn<.lo le n:tz.ioni dd P:lll(} 

Atl:lntlco n l'i Nello src.s.so anno il TraHato di llruxdle.~ firmato nel 1948 ma 
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ln~hìltcrr.t. l'mncr:r, llclj.~io, Ol:mcb c Lussemhurw1. de'M.': l'Unione O<..x:id~nt:tlc t'u 

tra:.lommto an Uniom: &tropc.'1l (xxadcntde con l'inj.~n:.'>.o;u di Gcnmmi:r l.'l.l Italia. 

Il 6 marzo 19)9 Il Govc:rn<) rr.lll\:t:SC! l"Ofll\lnicò :d Con~iJ.IIio Atl:mtic:o l:r 
ucdo;ionc di ritifu~ le FCJr'lC N,l\~rli fl'lii1Ct:~l ~Id M1.'<lilcrmnc:o d.tll:r prt:ecltll· 

7ionc NATO per far fronte alle.: cstgc.:n~c dello~ guerrigll:t algerina. Tale tledsio 
ne cm llH>IiV:IIil anche da una .l~nz.u uf ~ofklarlc:t:ì intr.:l'llll~lomrlc :t fronl..­

llc)lll awenimcmi algerini t: del M.J)o\r..-b in ~ott:ncr..tk clw coinvotw.:v:tno l :r 
Francia. Quesla dccisionc, vcniv:r S<>lfolinc::uo . non avrebbe ~rvuto :llcun:r 
immediata cOn>-t:KUCnl~• pcrch~ in tempo dt p;tce 1<:: lorzc n:tvalf franc·esi del 

Mcdit~rmm:n erano comun<Juc ~cmu comando csdusivarm:ntc na.lionulc 

Inoltre,~~ :rAAiungcva nt'll.t ('011\unicll':iOnc urtìdale, le unii.) fr:tn<;c~i eli s1.1111.a 
In 1\lc:ditcrr:tnco uvrcbhcro fK>tutu Ct><>pt:rarc l'c>n le for?c NATO alln cunc.ll· 
z.ìonc che la pianiflc:~zinnc Jltcam non contrJstassc con la J')rindpalc missione: 
as.w~rr.u:r in nmllito n:rzinn:tl<• :tll~ rnr.tc navali 

Ciò nono~trntc qu:mdo la Gr.tn Brct:r~no dich1:lff'> nel 11)60 che si sarei>· 
l~ ritir.u.a d:rl Mcditcrr:rn~o. l11 Fr:.tnci:t dichiarò lt: '11<: ;t~plr!t7.iuni " S\JI'I<:tllr~•r· 

le ncl Comando In C..;t flO cld Mcditerr:tneo. aff..-ml:uldo che nell'ortk:t :rlle:u:r 
l .l le Co111nntlo rìm:ltlt.:\ .1 tunor.t lntlf~pt:n~>:thlle J'llif In prmczion~: delle: lince di 
lOrnunic:u:!onc: mariltltlw .tlk'fltc. !.':umnlr.rAiit> S:d:r lnf:lltl, In un :u'lkt!l<) r.:om· 
parso sull:t "Revuc Mlllt.tirc Génér:tle", del ~ aprile 1960. d:~ l rllo lo ' !.~ 

Méditc:rmnéc d~ru. la ~lr.rté):tie dc I'01an" pose la Stln c.:nnchda1um :.lff't:tmandu: 
'Gli ingl<!!>t che Jl<>.'>:.<!Ue\~111<> va~11 rntcr~s• c: bu~l nuv:dl, ll'rrc:sl ri c ucrc:e nel 
Meo.'l.lio Ork-mc. m.mtcncv:tnu 'ul Nh:dhc:rranc:n una nuu:t impwt:rntc . Pt:r con­
tro iu non:t fr.mcc:.'>c: ent :1 quel tempo l(>rn~:~t.• .!:1 un·t:l gli) vc('c:hlc. di scarM> 
valurc: milit:trt: c di orìS(lnc llWrORcnea. ~ rer qLtC~IO cllè li com:tndtl hl L~tpo 
di questa :He:J. l'OSi come quelli suhonlin:ul ùl Glbil(èf'nt c del Mecli(crntnco 

sud orient:tlc fumno uurihurti ud mnmimKit brit.tnnici. OAAi in un c:ontlilto 

~.~t-c>VC~I il l~tn.rlc di ',ucz ~arttl>lw c:hiuso: glì in)llll~ì h~111no c.:v.t~uatu tulle le 

loro ha'i dd Mt:<.liu Ortcnlc c ric.lmto ur:t,ti<.':lmcnu: i:t loro flc\11:1 nd Mc:\lit<'l· 
mnt:O In 1crnpo di l(Ltc:rnt l ':mivil:) marillim:t ncll',rrtt.t :.ucl c,;t dl queM<> te;llrtl 
sarchhc multo mJuua. l )':t hm pane la llou;t fmnc:csc f'l<ltcn~i.lla . rinnnvnt:t cd 
omogcrw:t è OAAI l.-s<:lu,iv.tm(·nw costituita du unità ll'I<Kk·rnc. !'li può dunque 

IUJ<ÌC".Jmcnlc pc:ns:trl' che conv~:rrehbc rnuuitìcarc l'orgnnizzaziolll' <.'lil<otl:lll<: 
per tenere con10 ùi quc:-u hllp<>rt.lflti c;;tmhl:lnleolh. St:111.1 duhhio è :1 preoccu 
razioni In l:tl :.cnM'l che 1 ~~JXlndc la d<:dsionc presa d:tllu fr.tnci:t un nnnu t:,·. 

Il rltiru (Ielle Pnr:re nawli hrit;tnnkhc t.lrtl ~lcclhcrr.tnco provcx,"t) 1111 ric:s:t 
mc dcil.t m)(omi:r.z:rzionl' dei t'Om;tndi NATO nd tearro ctmlpt:O c:hc ()opo 

molte Ui.<:cu~-sionl portò all.t CI'L':IZÌ011C del Comando delle Fonc N:tvalt ucl 
~ud Europa, che in caso di confliuo fl\•l'(•hbc avuto alle dipendenze tutte le.: 
forze tl.IV'Jii ;t!-.wj.!n:uc allu Nt\1'0 nl.!l Mcdiu:rr;tn~o'ò. e c:ht- fu tt~l(nnto 1td \111 
ammirJ~Iio it.tli.lnll, cd chili..' scll<· prim:t .l Mulln e bucccssiv:tm<:ntt·, c.lup<l <'he 
l mullcsl lo cspulscro. a 1\.t~li. duvc è tutwrn 





L'AERONAUTICA E LA NATO 

VtNU•.Ni'.O St' l ò 

lotrodtn.ione 

l.<> .. c.:n" ri!> lnt<~rn;l:r.lnn:ll<l nll:l lìnc: dc.'lb j4U~rr:.t <~r:t skur:.ml</01<! dr:tmtn" 
Ileo c non meno jlr:tvc cm qudlo cldl'halia Il Tr:maw di l'an: lìnmHo a Parigi 

Il 1.2 f~:·hhr:tìo 1947 hnpc.mi."Vll un Ione riclitm:n~lon:lllWnro delle Fmzc Arn1atc 
che 1-li:a u:.~.h~tnu pruvmc d.al umntuc'' l'lt:tli:a ~l &ruvava nelle condlzitml di 
non e:;.,~·rc in ~r:tdo di rc,pìngcre un qualunque :ntncco pon:ue> du dlllmqtac 
nei l'onfronll del tca·rhorio nazionale. 

Pl·r l'Acron:tutk'lt cmnu prcvbtl nnn riit di 20() .u:rci da t~tl't'i:t o da lit:ti· 
Anizionc (non cr:t contcmpl:u.t la f>O.''ibilluì lli .tvcrl· i)(llllh:trtlk·ri), o lll'l.' .1 
non tl iil lll 1 ;o <ll' t'opbna d.a tntspono n d.t stwt'<lrso. Il rwrsom~k· lmril·wun 
non dOVt."Vtl 'upcmrc k 2'i mila unil:ì. 

Tuuu cièlt:unsi~ltav;t multi uun tint puhiKI " ~PIOJ.ICic p..:rd11': l'lt:~lia II~M•· 

mc~-,~ una fl'~"f7illnc tll llt:!lllntlil;l nel cunlc,lo intcrnaLlonalc : lun:tvi:l t•ru prc· 
'it:nlc Il dc~idcrio dt f:ll'liÌ t:hc Il fi.IC~C fo .... '!l' r:utc mtlv:t In uno ~t:hicramcncu 
ùt difc,.:t ùdlc i~lìluzionl dclll<X:r.lltdlc In Europa. 11\:t c:\MI si :>t'ontr.tv:t {'tln 

l' impossihllh:'t di as.o;olvcrc un qualunque ruolo, dmi gli ohhli~hi Iii litlllliwriz-
7:1zlon..: c di <.11.-:trmo lmpo.-.11 ;~ll'lt.!ll:t. 

f: IOÙUhhin ~·unl\11\(jUC dtc, .,u) pi.ll11) udl.t ritostrul'.ÌtlllC l'mlc,Jonc 
tkll'ltJiia .tll.t NATO :.lgnlnt:<'> rcr il p.ws,· In gcncr:tlc c J')l.'r I'Acronuutlnt 
Mlllt:Jrè In purtlwi.II''C lmntcJl;ul l~nclkl rhc con~emlr<lf\<1 un r.tfTort.amcnw 
t.'<l un:t rlo~aninazionc ahrlmcmi '~tiUiltt,l qua.-•1 hnpo.~sihllc. 

Con~Jdcnttn i l tempo " dbJXJ.~I71une hu v:dl tl.tlo oppor111110 llmilJr~· l,, 
lr:tlt:I/Jt>nt:, al pcdcx.lo 19~9- 19'H <....1 .ti se;:~ucntl a .. pcnl: 

L'a c t'Oil.IUlk.t della NATO· 
la sllliazionc <ldl'Acwn.tUiit'a Mlllwrc; 
b rin;t.•,dta c:: l'in11.1~r.tzionc::: 

:tllc:ttl .1 pienCl ti1C1I11: 
condu~lnnl. 
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L' Aeronautica dclla NATO 

li pmcr~ a~reo ~r:.• con»id~rdto c.Jalla ~ATO un ~lll<.>ro.: di grandissim:t 

import:U1Z::t per la difes;t dd mondu occklenwle. pcrt.lnl<? t'nn la lìrm:t dd 

Patw Atlanti('() ~<i dowuern ~upcmr<:, ('lt!r b <:~one di una l<>rz:J miliWI't' 

~·onsi~tente ~ credibile. problemi non lnconrr.tti nd t~mpo di pac~ <:hc prcvc­

tl~v~no ln fusione delle risorse di quanordid d ifferenti paclii. 
Le nazioni aderenti alla NATO dovcuero pn~ettme un'acmnaulicil <.:~)lll-

paua. b~n am10nizz .. ata ed altamente mohik in ~.1do di: 
respingere un auan:ll acre<l COtK't'tltr;llO in ~ualunqm.' punto compre:.<> 

ndl'"r~a del tri:mgolo fCimwro apprl'ls..«im:niv:tmemc tlal Nord Afric-.1. ùall:l 

Turchia c c.J~ IIa Norvegia: 
dift:.ndere ubbieu ivi ~el'l.,ibili C(lstituitì plindpalmcnte dalle arce lnc.Justt'i:tli 

e òai centri di comunicazione: 
clan- Il m~ssuno appogwo tnnico alle forze lerre..,tri dell'organizzazione 
o per.mti in suddetto trittngolo: 

lanci:•n:: conrratt<t<:chi imrnedbti con bombardieri a lungo r.•AAiO c mL"'il i: 
p:n1ugliarc l m~tri per impedire le: npcrazìuni c.Ji ~lltum .. rini o~Lili. 

Nel 1949, in Eumpa. ,oJo l'lnghiherr.1 P<'~'cdcva una u.:r(m:tuti~1t dlì· 
ckme c: ben equipaggiata, le altre nazioni neon dl<pconcvanu di buoni .tcro· 
poni. di hasi d i rifornimento. ùl impianu inùustrinli e <.li reti t1tdar. pert:.tmo il 
primo c-ompito dc:JI'OrganiZ7.aZionc J'u <1udlo tli analill.zan.: k con<.lizìon! l'C'U­
nomidH: e le risms.: miliEal'i di tuuc le nazioni aderenti e pianilk"-trc a medio· 

lunga st:aden7-:.t interventi atlcguati per ogni nazione. 

Furono s1ahititc m: 1:1~i di inlc•n•enlo. con un mafl(in•· di M>vmppo.<i;o:ion.: 

ll'lt l'una c l':tltt~t. 

La prima fase, inlzi:ua imnll•dbt:un~mc: dupo b lìnn:t dul p:mo, cc)ntcm· 
phtv:a Il comdin:tmenu> pet· l'implc~o Oltimak· Ùd velivoli. di r.tdar o:: dd p<.·r­

<<malc in manie!f:l di .!Vere disponibile una forz:t ac:l'e'.t. 
~ sccondn bse prcvcdt.'Vn l'ampliamento ck>i n:pa11i ed il Iom rieqttip:tAAl:t· 

memo. anche con materiali »UfX'r.Jti. l:t riorganiz~t:r.iooe .: l'amplbmcnto ut:f(li 
impianti industri:lli, l:t t:c).')ttuzione di nuovi depc~iti, di <>ffic:ine di tn:.tmttcn;r.i<>llc 
c: di ;u:roponi, inultrc: il pt.'l'ftxi<m:nn<:nln di tn'l:t n:tc: md:1r c: di tck-comunia.ttinni 

L:t terza f.:~se::. il ~'l.li Inizio era previstu per il 19'>4. compn.:ndo::v·;~ il ric:qui­
paggiamt'l111l c un'uhcriorc tn<>dcmiZ7~tziunc <.ldl,t MNHUI".t :tcronautica gi~ 
l'orrnata noncht- la standardizzazionè Jcgli cquipam:iamenti. 

Un:t volta comple tata la pntna fa.~. a sc~uito dct risultati denvatt 

dall'analisi l.'Conomku c>-cguita p:te~e per pao::sc. gli St::ui Unit.i mbcro in (>per:.t 

un pmwnmma di :<iuti militari (M DAl': ,uwtwlt>efonn: A.'iSWt:nCt> f'mgmm~ 

.tmmlnistr:llo ùulkt Mwual Securi~)•llgcncy, <"ht" .lV<.·.,r.t il compito di a~gnan.: 

ad nj.:ni p;~esc velivoli. cquipa~l:uncnllc fondi .;c<;<m<lo lo st.tln dclk fur7.e c 
delle economie c tenendo t·onto dd !:a di.-:ponihilit:i di fondi. 
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Ai singoli p:tesl .l(.h:renti al trJUJW furono lì:;s<~ti j.\li obictti\'i da raggiun­
ger<:' :Jo1no IJCI anno c~pre.-.si in numero di velivoli da ~uerrJ, tli pcrsunall!. 
lnfrJstrumore. etc. Inoltre furono dcrermin:ui l luoghi pill admti ali;~ costntzio­
ne di :oeroponJ cd cbhe inizio Il relativo progr.trntWt di cosrruzi(>ne. 

Fu rivc:dtna ed ampliali! la C.tlenu radar e.'iislt!lltc c progcnat:o una nuova 
•~te che. dalle h:t:<i "t:nunitensi dt-1 Nord Afrit.'a francese anmvcrl>a..•;_.;e l'Italia. 
la Fr-.mcia, l"a.llorn Gem'l:lnia occidentali:. la D:onimarC:I c l:o Norvegia. t:()mplt·­
taw d::t reti radar lmemc ad alcuni paesi quali rOianda ed il lklgio <.-cl un'ahr.l 
rete in gr.mde scal:t intorno all'lnghiltcrrn. 

La situazione deU'Acronautlca Militare Italiana 

L'Acrona\ttic:~ Miliwre all:l Jìnc del st.-condo c:onfl i!lo mondit1lc era ridott:o 
ad una organlzznione bellicamemc inc.~isH:ntc: gli aemporti ri.~ultav:uw 
distruui al 90% cd i podli rimasti erano assolu[:Jnlcnte inadeJ'luati alle esigen 
z..: di volo: la linea di volo vedeva schierate poche dedm: di velivoli rcsidwu 
dalla Kllcrr.t ~ tenuti in ~:ffkienz:1 ~oprmtWII> gr.1zie .tll':mac~:amenlo d~i(li 

equipaggi alla for;.a :omwt.:t: l'org.tni"'a:tZione ddle sc:uole di v(JIO c:-ra del lune• 
spari ta: distn11ri i depositi di carbura me ed l nta.!pzzini di grm pane clell'org-.t­
niz.zazione logist ica. 

A l[UCSla gJ<lVC Situazione SÌ cl~:vc uggiunltt:fC qudla di.·;a~rc;l..,;t ut:ll'indu­
~lrl:t :teronautic::t d1c ri~ultava dispcn;a e dd umo parali7.7.aW. l e impo,lzìoni 
dd tr.tlllliO di pact: che limitavano la forw org:lnico ddi'Aeronaulic~ :t 2'5.000 
uomini ed 3 200 vdivoiL sl!u~tzione quest'ultima che contribuì aU':•Ilontana­
nt<:nlll di perS<m;tle q~mlilk:uu, <tu:tl~o: pil<>tt. spcci:1li:.ti c tccnid di prov:ua 
l'apacit:ì. fu un elemento di valutazione per i pulitici tli allora pt:r ridurre gli 
swnziamcmi d i hil:tncio in limiti ass:1l comcn111i. 

Le :ts . .'•eS{nni~mi di hibndo intluirono in maniera detenninante sulb rico­
.stru7.iOo1e ddi:J forza :tcron:HIIil':t: infaui le fX:n:entllàli uegli stanzi:omcnti 
rispeno a quanto prevL~to per le tre For1.e Armate, fu . C<lmprt$i gU stanzi:unc:-n· 
ti ~tmordin:tri. di circ._-:I il 1'5% del hìlancio deiln Difcsu, nel rx:nodo 19'\'i- 1949. 

D~ r ilevare che nelle princip••li mozioni 0<:cidcnt.1li le:: tc>l7<" ;~enx ehhew 
una riprc~a ed uno sviluppo pitì .omtonk~l, in rela7Jone .oll:t din:uniC.t evolu­
Zione della tecnica acmnauticl, per l':•~segna:z.ionc di auc~uati mc;.zi On:Jnzi.t­
rl. lnfaui g li swnziamentl perccmuali, riferiti -~cmpre alle ilssegna.zioni per b 
dift:S:l. OSCil}:m)ll<> fnt il 400/o circa dcll':\l!ronautiC:t .~t:Uunittns.- :Il 321).,, Ui 
qut!lla bd,.;.•. Gli st:~nzi:lll1t"ll!i delle :1l1r~ n:1zioni si ~:olk>etv:tno ndl'ifl!ef\·,tiiCI 
c(>mrJ<:-;o ndl~: suddetr~: perccnw:ùl. 

Nell'>~prilt: del 1949. con l'ingress() dtll'l tak• nt:l P:oHo Atbntico, I'Atronauu­
~~~ /lllillwre non pl)ltv:t tsserc con.~ider:n:.t uru.t for.t~• :mn:.na Ofl<!r:Jliv:Jmcmc dlì­
ciemtt. la rido tta db<p<mlbilitil Jìn:tn7.i:tr!a consenti di ril'<>stit,Jire qu~tld1e scuol:t di 
voi<>, di rinwnere in efficienza (jll:tlch<: :ll-rl>porto ~: di adtk.'~tr.m: una 11mitat:l 
ol iquota di pcrsonak com~: ri~ull:l dali:! sìlu~J.:ionc di della~lio rip011al:t 
nt"!I',Jllcgatn "A". 
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l..'l rinascita e l'integrazione 

!.:'l vera ri<.:n$lnJZionc ueU';\e;:rCII~Uti~'ll inizi<) :t partire tlalf:t lìne delranno 
1949: wnm: rcalizz:.u:a una rndie3k· tr.ISfonmt:z~tmc ed un sensih•le progresso 
<Jerivalo dalle forniture di \•elivoh ed appar.tli dcnronid da p~1rtc degli allc.:;ttL 
lnizi:uono contatti con 1..- aemn:wtic:hc piì1 ':volute e inncm<:nti di hilam:io 
~1:tnzi:ui negli :1nni immedi:u:unentc ~u~;;sivi <.'c • .n~entironu un;, ripre~a in 

llllli l st:ttori. 
In particolare: ~l poterono ~~.;.<;crvarc le ~uentl ~alizz:tzinni. 
Rlt:nslruzionì! di p:tt1e del p:llrimonio dcm:u1iale, 1bi piccoli :wmportl 

con pis1e erbose d i circa 1.000 metri ,; p:L"SÒ a gr.mdi acmponi c.:on pistc in 
cememo di oiLrc 2.5(10 metri, domli di sc::rvizi tecnici all'avanguardia e comun­

que indbpcns3hili per l'auivita di volo. Dalla fine del 1949 otl J\)52 furono 
n1es.•c:: in c::t1ìcien7~t ultrc trenUI l~;isi. delle;: qvali (kldid l'l>ll pl'h: di ohro: l.'iOO 
mc:trl c und.id h.tsi con pi1-tc di 2.SOO lll<:tri, quc:.lc ultime n~'tnlitc con ~·on­
rrihuti NATO. 

Nel .-;ettore delle ~cuolc turono rìoi'Jt-tnÌl!.l'.<ll<.' qudk· di rt:clulamc:nto e 

quelle di rcrfezion:um:nttl. t'i fu un impuL'i<> pcr le S<:unle di vol<l e •'f1ed-.Jiisti 

con l'adozione df cntcri nuovi c r:lZtnn;tli f1èr l:tr fronte ali.: esìgen:zc JJ reparti 
che c.:onsistev:mo di 400 piloti o: 2.000 sp<.:dalistl all'anno. l..::a ricostruzione dd le 
~cunle consenti di riM>lverc il pmblema dell'invecchiamento dei quadri furono 
cR-,IIt' lt- prcm~:.,o;e per b rì('\>~tituzi<me tli una risc.rv:t aeronautica cmci<:'mc. 

Gr:mdì progrc~~i fumno effclluali ncll'uuività :tdde-"'rtltiv:a dci reparti rhe 
c.lovcttcro superare grnvi dlffi~:oltil derìvunti tlalla <.'Umplt:S.,it!J dci nuo-•i pro­
gntmmi uc.Jdestrativi. dalla v.trie~ata tipulogi~l dci velivoli in dota7.ione, c.lalla 
veuL-.tà dei mmcri:lli c dalla penuria di pani di ric:::unhio_ In breve rCJll()() t 

piloti fwuno in gr:ado di pas..o;;1re tbi wcchi vdi,oli <.'<>nn:nz•onali :u pri1111 
velivoli :1 reazione di provcnienl'~l .lll~tt:a. 

Le unit<Ì aeree comim·i:mmo :1 partt:t'ip:tre ;~Ile ..:M:rcita7.ioni NATO in 
p:tlria (.'t] :tll'~tcm t• sì affermarono donmqut· fl<'r .•hìlit!J c scrìcl:i. f">t:~kk:ro 
ricortbre 1:1 prim:a di qm.:.s1e c::;cadtazioni (acrut.:rre~tre) infl:m:1Zion.,li, ~''Olta"i 

nel ~~rembrc l?'il :illa qu:tle partcdfll) il 6" Gruppo di vulu ùclt'Aer<l1muti<.:,t 
~lilharc com3nd:no datl':diom Colonnello l'ilm.1 Paolo Moci, 1~1 manovr~t 

"Cirrus". In p~trticolarc yuc...osta c.'~rdtnzìonc :tVc\~t lo S('opo di esaminare l'cffi· 
l·adl <t le dinìcolt:ì cm~·rg~·nta <.l:tll:l coll:tborazionc delle furze :terec e tcrn:~tri 
nel ,~1mpo tank<l. Al t•·rminc <.Ielle c.."''.'l'<'itm:inni il 6° Gn.arru ri(.:v,·ne l t·om­
pllmentl dal C(llllllnd;~m<:' <.Ielle farLe aeree. A Sl>gUito ddl'esito positivo di 
questa cscrt"it.IZionc un r:l~urp~mcnlo di velivoli vcnnl' ;,_.,segnate> ùnpo 
poco tc111ro :.IJa NATO. 

Nt:l Ollllpo irldustrialc furono :rffromati dm: probto:ani fondamentali: ti 
prirn<> fu q~1cllo di cn::arc le prcm<:.'-"t: per la rico~truz.ionc di un 'indu~trlll 
;te.mnautic:.t dncknt'-'. .andlc ~ di rropmzioni riùuuc. il seumdn di rttlizz:trr.: 
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un r.tpiclo aru,:iom:unento tel·nic:o. Questi ohieuivi furono r-Jggiunti nel nura• 
dd 19~0 con l'arrivu in funa arm:ll:t t.ld primo vdiv<•lo :1 r<..~tzionc. il DJ L 100 

\ltmtpirr! che t:onst!nlì :~Ila Macchi cd .11la l'iat di ('a'itrulmc: l'SO su licenr.a c di 
acquisi re un kuou'-buu• inùuMrialc dd lllllo nuovo. 

Inoltre l'int.lustriu si ria fl(:nnò attmvcn;n !:1 t'(l'ilnlzionc di vcliv<lli :-cuoia 

c:hc r~l rtlll() comm<..·rci<tliu.ati .md1c in :thre n:lz.ionl. UJ ripre . ..:l indUSiri:ill.' fu 

consolid:tt:t :tndw <.lalla ro.~si billln di p<ltcr c.,çpon:trc vdivnlì co~tntiti ~u 

lict:nza in panicol:u~ si <:iua il velivolo I"R4G che oltre :t ricquipa~i:m: rcpani 
di volo ( 1952) l'umno e:.pon:ati in ~tmn numero. 

Alleati a pieno titolo 

l.c l lmit37.ioni del Tr:malo di P:tn· fwuno di fano ..;uper:lh: ccm 1.1 nona 

sessione del C<msi);IIIO Atlant ic.:o. tcnwasi a Ushona dal 20 ai 2'i fuhhr:tio t<n2.. 
ùuntnte la quule furono ddiniti i livelli ùl ft>rt:t c.Jci p:tl'!<i p:tnecipanti 

all 'allcanz:t. Su un numt:m t·omplt:ssivo di o llrt- qunuromil:t velivoli. l'h:ali~ ~i 

impt:~'l1Ò ;td :tllt:$tin: cd t:quipagglart.- pt·r il 195·1 una lint::t di volo ;,u 4.! 

Grurpi per un t<>t:tle di B77 :tppareo:cx-hi, ~-nn i "".,::ucnti livelli di im:n:m;;:mo: 

- luglio I')S2 16 gntppi; 
- luglio 19'53 27 gruppi; 

- lttglio 1954 42. gruppi. 

l suddcui ohicuivi nnn furono raggiunti, princip:tlmc:ntc rx-r i limitati 

finanziamenti dci prog1~unmi . anzi si dctenninè1 una situ:trionc pc:r b qu:1lc il 

livello di foa.a pi:milkJtO per il 1953 ddìdtav:1 del 50% e qudlo dd 1954 dd 
60-71Yli>. Q uesto det<:llTlinò l 'imp<~">sihilit;ì di gamntirc :tppicno lt difesa dd 
!':~es<.: ed il suppono :dk altre f'orze Am1atc. 

Comunque l~ sitwt~ion<: :11 ~enruio 19'54 (cfr. Alk-g:uo "13"). and1e :-.c 

non rispcu:l\<:1 g li impc~ni aS>'unti a livdlo N1\TO. cv!deozì:tv:1 un;1 ripresa c 

la r icnstituzione di molt.i reparti. Questo ùct<:mlinò un:t nuova fìsionomi:a 

dci i 'Aerona.u tk~• ed una credibilità oper.niva, che consentì il primo in~rim<.>n· 

roe !:1 prun:.t imegr:tzione del gruppi di voi<, nell:J NATO. 

Il '5°. il 6° cd il '51 ° Swrmo furono i primi Reparti deii'Acronautka 

M il ira re ad cs:.crc politi souo !:t 56• TAF < Tactictll Air Furr:d. dal quale poi 

deriV<) kt ')• i\ TAF CA //teti Taclica/ llir 1-'otcd, Or!l:tni.,mo int<.:gr:uo ùdl:l 
NATO, t'<l."ituito :t Vi<:e1W~1 : t Ile dipendenze di AIRSOl Tll (Comanùo ddlt! 

Forz.<: Aer<.:c del Sud Europa). 

L':Js~egnazion~ di questi Rcrr.tnL d1c :1vev:uw ragWJ.mto in poco h.·rnrx> 
un<t <.:ffidenr .. a cd un :lddc.~tl~ttnt:ntO di nttlmo livello. <.lctcmlinò ndi'A.~l. 1:1 

p<.:rcezione c.Jl e.<:.,ure alle:tti :1 pit:n<> tilolo e di poter panedp:tre Ul nuovo 
q uulv pmt:tgonistl :111:1 :iicurcn.:1 dd Paese. 
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COnclusioni 

In <."'nclLJ.~ionc desidero evidcm:iare come l':tde~ionc all'Alleanza A!lant!Cll 
~bbia gt:ncrlltO unu serie dl infzhuive e di spinte positive in tuili i scltori 

d'interesse che hu posto. in hrev~: lt:mpo. I'AeronmHica Militare in condizion i 
di potcr toman:- ad t:s.orere una F.A. ben orwtnizzata e oper,JtiV;tmentc nedibi· 
le. aspo::lli questi ullimi dlc diffiçilmcme si sarehllem pmuti re;~liz7.1re al di 

fuori <ldla NATO. 

lllliLIOGR.II' lA 

Sflunzlmw ddi'Jit•mnttiii/CIJ M l/llllll: td 1 liJ/U.''I" 1953. S1.1111 ~Lij:!llorc Acrt)n;~utfUJ - lifi1<:«1 

Sturi~> 

s\twtwrlu 5WI J>dll!IIZfllmeli/ù t.lùii'IWffmllllllèn Mfllllltt' m .appliCtiZIOtw t!L4 Pollo Atllmtlcn, 

St••o M•AA'""' """""'"' '..-. - tJiroct•' '>lnrlm . 
• Wt:mu.nn s11lk~ pt)lwrzlttfllti dc,//(' mdn'O/nf! uct.ZtrJIIllli 111/f.'ll.~tllt' ''Ila pn.~tlu:zumf! eli mfltt!IUI" 

t~Cronl'IIIIIIII'Ar..•numwkt• JltfUitut• JN!f' ll.'liW J>vuualmnvutt' 111 upplfc:ti'EilUII' tlcJI Plltto Atlllullco, 

S11it0 M'a.JU;H)n; Acmnalllk:n - IJil'ìdtl Stt)rf((l 

t•uc:t,; uhtmtll>u Nm'lh .~llanfle 111!01~· Oi'p.tWIZlll/uu, NAro lnfunmtlion Scr\11<.'\.', PL1fi!'ro IY6l. 

O!D ,. NATO, In "Qu11tl~mo <Il ctohur,•, 'ilalu M;~&~~k>rt tldi'Acn>nJUiic:oo !Uilkio '>llltlll, 2~. 

11/i3. 
S.,l~-zlm\o.: Mllilur.: A<.·~>n:lllllo , l'>5. I')M, Sunu M.r&~~ll>n: Ac'f\'on"'Hlcn llfn<·iu ~rorku. 
liL1a~m· tle( (fil l'flfllu Mncr ~ulla mtrUol~trl "'Cl,.,..,,,~ .. ( 19'ill, ~t;un Ma~i<m.· At:"ron:•ulit.11 -

llllkln Slorl<'t>. 
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LA FUNZIONE POLJllCO-MlLITARE DEllA 
VI FLOTIA D EGLI STATI UNlTI NEL MEDITEHRANEO 

GIOKCIQ GIOKCiiKINI 

Premessa 

L';~rgomcmo nun ('l.ti:t cstr:mc:<> al lcnr.t dd u1nvcgno ·Li! scelle lnt~·ma­
zionall dc:/1'/tafftì in quanru la c:rcS<'cntc prc.'l(!nza navale dc~ll Sl:lti l'nitl nd 

ML><.Iitert.II1L'O. a [YJnlrc d.tl 1946 'int• :JIJ'cntr:ttJ in vigore ùel P:JUu All:tntico, 
cbl1<: profonda inOueCWI s11ll:t cnndona pol!rica c li:' ~ehi.'. Il j'liù delle vt)llc 
obbligate, dd l'aL·si rivicrn.-;chì. ll:lli:t in 11.-st.l. Coll'or~tani.z.z:.tl'.innc ùdl':tllcan~• 

militare della NATO. l:t prc:'St:l\7..;1 tk-lla Marin:t ùe~li Stati Uniti divenne. ~in dai 
suoi pnmi arml, la componente di lill'za dcll'a tlcanZll nd lè:l tro mcùiLt:rr.tnco 
sia rn rapporto al confronto coWllnionc So\'ictit.~• c i suoi alleati sia in rcktzto­
ne dcgli alleati :Jtlantid in lcmtini di g:tr:tf12.l"' di difesa. m:t anche d 'inllucnz:t. 
sc non di r>res.,ionc politico-militan:. 

l.a VI Fluna h:t C<>lllj'lillt<l <.la non llltllto i "uni cinquanl:l anni c contintt:J 

.tncor.t og,~ti. all.t vigili:• del nu<>V<> "'-"'-'Oln. in urut L"t>ndizionc mon<..lialc: com· 
plet.tn1cntc:: moditkat.l c nuov;J, al.l .tdcnlpi~·re hr ~ua funzione ori~in:1 ri:t . l 
limiti temromll di quc:sto nostro Qm,·t:grl(t m1 scmhr.t non ll'.t<bno oltre i 

prhnl :tnnì Cinqu.tnt.t: f\r un peri1xk1 dens() di ewnti critici che non rispamtia 
r<mn l':~rc:• <.lei ~lcdlterr:mcu. fu ti tempo in c.ui l.r VI 1-'toua. fors<: c.·un la ['liÌI 

.tpena sprc~iudk:ttc.r.z:t puliti<:.•. non solo :tpp:trvc. ma dette subiro rrma dd 
suo ruulo. 

Il 19-l'; fu l ':mno della lìnc: ùclb sccunda guerra mondiale c ti l 9<16 <1ud 

lo Jdl'asM:Stm1lcnto 1ntcmazionalc scconùo ~~~ accordi di ' 'a)§a, nom:hé 
dcll'ini;r.in dclla Gucrr:1 hcdJa Fu il pcrit.>do c.ldla grande:: "muhiliti17J<l0c 
t.ldlc Forte Aml4tl<: amcriçane e britannidtc c Ùl!~li altri alleati c t.lell 'awio dd 

fl<ltcnziamcmo c ddl':tmmotlcmamcnw ddk.- fmz.c sovictkhe. J.c M~trl>t: forzt: 
l<:rt·l!-"ri ne~ .nncrit:trnc ~tanzi:ue in Eul'(lp:t Pt'l' i <.X>nlfliti ~Jc><:<.:lqmt.ionc in 
Germania, Au.'ltri:t c ltal l:t cr.mo .<c.hclctridlc.' c nun ceno In l'ondizioni di pre­
starsi qu:tlt." '':t lido stnnnento t.li S(h1C:gtw .tll':t.r.llmc: j'l<.>lilll'\J-Ùiplunlatka. ~i 
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presentavano gr-.1vememe indebolite per I::J drastiL-a. rapiti~ e non del tuno 

giustifìmm smohilitazione. Gli Stau Uniti r:tccolscro :unarameme l J'runi di 

quesu1 riduzione m:ts.'iiccia delle forze aereo-terrestri quando· scoppiò la crisi 
nm:ana. cbe fec~ temere ancllt: per il fronte europ<m. fatto che accclen) il 
proces.~o di riam1o e il consegudlte invio d1 robusti rinforzi in Europa c.:on IH 
r.tpidn cosrituzillrlt: ddla VII ArmHa e il notevole:: mfroraunento ddla compo­
nente aerea dbtrihuita :.ul territorio di vari Paesi alit!"Jti. 

A disp<.l>i?.iont: del governo di Wa:.hington qUJ.tlc _.,trumcnto mllitare di 

st~~tegno ;~ll'a~k.Jne t)()litìOt e J sti\N.tgu.trdi>~ degli interes.~i :.•mericani. mm .:1~1 

rima..,,a a qud tempo dte la 1\larina. l'ur c<>lpita anch'~sa dalle mi$ure di 

~m<>hili~tz.i()ne, riusd l'<lmunqut: J m:u1ten..-re e anzi a r:tffo r?.are il pmprio 

pott.>n:dale. J.'npparizione delle armi nudt::Hi aveva ù:un modo :1 nwhi 
amhit:nLi lnteress.Hi di ncg-.trc l'ulteriore utllit.il oo.:l mantenimento deglì arma­
menti convenzionali. di quelli na\•ali in p:lrt icolare. Fortuna vCllll.' che l:t r.tgio­
ncvole:a:t di molti rt:Spons:•hili politici e militari ameriami, non cedette alle 
teorie dell'arma singola e assolut:J, anche se non manC'.trono i commsri, c 

valg~ per tuni ricordare quello che SI tmsanò per anm tm I'U.S.A1r Force e la 

U.S.Navy. fu sopr.~wuo 1l presidc::ntc:: l:iarry $. Truman che volle:: il m<mten•­
mento di una noua ;tdc::~uata allt' esi~enzc:: della politica americotna. Il tr.ldizio­

nale C<>mpito delle lllllrine di "1\ltJO<tr:tr h:tm.lieraa o di !..'St:rcitarc :;e pur detta in 
termini diversi e nuovi bt "politiat delle cmnoniere", a:.sunse per la Mari n;• 
degli Stati Uniti. d:tl 1946 in poi. un si);(nifìc tto e um1 ~t.on.t:l ben più tom­
ples.~i e :unpi che non nel fl<Lo;satc>. e tale funzlcmc. <i'<lltrJ parte. 1!1!111ti~:nt• 

~ ncor:1 con J n<:m maggiure ri~alto. 
i'er Lutlo il ('Or,;(> Ùl·ll:1 ~>ucrra 1:1 paneci[l<tZiune della Marina degli St:ttl 

alle ll[ll!r:tZioni nd Meditetr.~nc~o cm Sl:lta piuttn;,to limimt:J e la stes.-a situazio­
ne si replicò nell'immediato dopoguerra: d':thro~ p:trtc l'intero txtcino er:1 sotto 
il pieno controllo di una an('or.t ma.-;gccia prc'<cnza dell:t Marina hrinmnic:u :1 
cui si aflìt111caor.t unn resuscitat.a M:lrina fmnce,;e, seppul't.' emr.1mhe avt•s.<;ero 
molti e difficili impegni nc:i mari dei Iom domini o po~..;e<limenti coloniilll, 

ormai compktamente in cri..;i per b conqui:.t:t ddl'inlli(X'nd.mza. Llt Marin:1 
i1aliana, ncmk:t c hauut:J. cr-d el>du.'a dt o~ni p:.lllecipazionc in atte;:;;a della 

punizione dc:l Tr.lt~uo di l'acx in 'i:1 di definiziune: la M:tr!n:• sp:t!lnol:t e.ra 
ghellizr.:u:o :t t·aus:• dd rt:gime politi<.o ~·he govenuv.t il Paese. l'ft:tlia l·r:o un 

paèS<' cl:l ricostruire. ancora soggette> a <~CUflltZione mililitre anglo-ameri<:.rna. 

m n 1111:1 sitmt7.icmc politica in~hil~: data la pr~:scn7~t ndl.t sua popola~.ion..: dì 
una forte componente comunì~ta e ùi sinL'>tr:t. Secondo Y:th:1, l'ltalia ricnlr:tv:• 
nel kt zon:o d 'lnllucnz:t di.:Rii alleati occidentall - che in pmtk~t signincaVll 
deglo Stati Unil1. considcr:tlt: le l·ondiz10ni della Gmn Bretagna - . m:.t 1l f:nto 
dell 'e~isten7.<1 di unJ numeroSI mass:• · ros.-.a· all'interno c dell:t minaccia mp­
prescntata d.<1 pa~i ._'() ~r<·itì c<nnunbti. quali la Ju~OI<htvia e l 'Albani<•. nonché 
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I:J '~t'inallllt della srt-:..'i:l Anll<ll:l Ro,-;;l tlìsloc:H.t in Austria t'Ome fol7.u J 'u<:cu­

paziolle, (aceva tlell'll:lib urut p()lt!tlZialc area di nisi t: di <:ontr:Js!O che 
avrebbe potuto denagr:m: in un collnino. spedc se rl governo uel l'acse. 
anr:ovcrso regolnri clt:zioni. fosse sr:uo assumo dai comunisti c loro a:;.~<K'iali 

ceno pill inclini a un :.<Kholizio C<Jli'Unoono: Sovit:toc:t d'l<: non " i':lppmti di 
amidzia. for.;c anche di cena sudd!t;tnza. wr:.o ~U ~lati Uniti t: le <dtre 

Potenze occidentali. In Cruda la :-ituaziune:: n<ln cr.J mif.!li<>re con unu gucrri· 
gli:l comuniMa in corso eh<:: coinvol!ie: :.onche le forze hri~rnniche. mentn.' b 
Turchia ,;niTrlv-.1 di non poche pn:s,,ionl du pane di Mtl>;CI sia "ul wr.;:mtc 
Cauc.~o:;k·u "iu su quello dd l>.mlandll. In aggiunta sr~w.1 \'t.>ncn<.lo al f1\'llìnc il 
mxlo della crea7ionc ddlo "tam d'hr:~ck roll'inimidzia dichl:tr:U;o dal il· n.llil'>­

nl anthe. c ho: rdpprescmav"rnu l'intcre7.7.a tlcl Vìc:inu t: Mt·tlìu Oricntl". 1< K can­
do t·n,ì il nervo :;copcno delle risNsc e dc~li intert.. .... ~l po:trnliferl. PcK'o più 
oltre vi er-.1 il comcnzimo iraniano coll'Unione SovietiCI che comim•av:t n ter­

giversare .o;ul ritiro cldlc su~· truppe col:ì Jblocatc. p.:r accon:ll intcr:tltcatl. 

nella seconda fase dd conllino mon&tle 
l'u proprio quest'ultima siruaziono.? a creare la prnna serie rensionc ~ovic· 

uco-amcnoma. L'Umonc ~wk'liGI rifiutò di ritamrt: le pmpnc lruppt: dall'lr:m 
senemrionale, oct'U(XI1o :t ,uo tempo per m~ioni belliche. c anzi ln,•!ò rinforo 

faccnJo av-JtW.arc 1 rct~na vcn;o TdH:r.m e il ..:onfinC' turt:•). l ~randì J.:lacimcn· 

ti pt::trnlìfcri ir.miani, In "hou:o S\11 Golfo l'cr..ico c quindi ~uii'Occano ln­
clianl>. l'aff:rcci~rsi sui l'ae'>l .II"Jhi ckl Mt-diterr.lnC(>. era <tu.Jmo il g,ovcrno di 
Mos<.:a andan1 ccn::mdu ui re:diZ7.ilrl..' seguendo il fìlu <tclrico-politit:o tlcll:l 
vecchi:• Ru~~i:1 degli 7.M. 

L'lr-.m invocò l 'intervc:1ltCI tld Con~iglio di !'tiC<Ir~·l'.7.;J tlcii'ONU, ma rm:ntre 
qu~to ,.j riuniva c t·cmdannu\'11. !.1 t~mclntl!o S()Vlctica. lln':thm min:tt:dc,..:l npc 
m.zionc sovietica si manifcstuV'.t verso la Turchia c la Creda. Le rtd1ièstc di 
sbocco sui l )ardan('lli. di b:t.~i neli 'Egt:o. 1:! pret~>sa rcrri10riale per oncncrc 

zone t:ostio:re della Lihfa c:x italiana. riwl:trono Il pn:dw prugr.unmu politico 
di .:;;tender..: il controllo so\.;etico su UIIIO il Medio Oric:ntc:. sull'f.ump11 :.ud­

oril•ntal<.: sino :tll't\dri:Jtit'o. qoilldi con JX1'~ihilit:'l d'inllucnz;J :-ul McdiH.:rr.mco 
cemntle c il Camùc dì Sucz. 

ll1 politt<.~l d'c~p;m"one ~vietica meUC'\':1 in dbcu.,,inne v itali intcrl'"-" 
degli Stilli Uniti. ormai mnmm:lli come nHZtnne guidlt tic! m<tnr.lo <Xddcnt.tlc 
o libero. 01ìnvolri nel flr<X:e.o;so di rko,.Jrul.ione dci P:lc~i dcva:.tatl <.l.rlla gu~·r­
ru. impt:An<ni :r cr~tfC' un si.'\lcma tli l'<tt.,i ~·on rci:H~ioni politiche c:d ~-.:onwuì· 

che eh..: t'(lJ'IScntis..~er<> un Jihcn) sviluppo dci men::lli m dirczionl' degli int~· 

ressi di sviluppo cronomid c polìtico-str:IICAici tlc~li St.1ti Uniti. \X':~shillgton 
non poreva rim:1nere indilfereme alle mosse . .;(WIL'Iiche che app<trivano :U\..:he 
in contntddiz.tunt' nm gh accordi di Yaha. In quel cunt<..,;lo una pn•ocnopano· 
ne cr:1 l'lt:~li:t; le truppe d't~t"CUp:t7.ton,· ~• erano ormai ric.klllt: a nm~1Sicnzc 



~imholic:hc, b ~<ilu~zionc int~·m:o dd l'~h:M! em prc<l<.'t'llp.ont<:, cppurt! IH J'IIISi­

zJonc geo~r:o nt'll imponcv;o l'orrinuncbhilltà Jlhl pcnisol:o Italiana di fronrc: 
:ell'c~pan:.ionc di Mosc:o. Coll'apcrtloo~o do oo1olii degli archivi di W.oshin!(!Oil, 
c~i ,;oppbmo che all'inizio del 1946 il Dip:ortimcnto di :>t;otu c ol l'cnt:o~-:ono 

pre:>éro in \.>:<ami! l'Invio In lt:olio c.Jdla R2' Dlvl~ione JVilllrJS[XIrtata. tkl schiera 
n: ndl'lt:di.o nmd-<)ric:ntulc, c ddLI 4' Divi>iunc m:lrinl!s, 1:1 (UI ~mohilit:o;,ionc. 

:tVVÌUià dopo la nnc: della j.lllcrr.t C:Onlrtl il (;(:oppone, f~o lntCITnl!à, r.kt hl.'hlt-o<trc: 

ncll'lc.oli~ rncroùinnalc: :>idli:o, l'ugliu, Cnmp:ml;o cr:onu le :u-cc: prohuhi!l di 
llhpìL"Wirll~nro, l'orcrazlonc fu poi I><>S~·~a per l sugg~·rìmenrl dei scovlt.i di 
illlc!l/f~nw che dcflnirom1 cunu: "hllf'>Oiitic.o" t(llcli:o IIIO .... ~:c per le r~·uzlonl, vio­
lclllc, che :;1 f'Xltc\~tno uvcoc fn lralho ù.l l'r.lrt" uo.!ll'u l:l più csro·cml~tn l' armaw 

del l'ani!<> <1llllllnista. 1.11 r.oc-tomandazconc iu di ~orm:..~'<lcrc coll'intcrwnto 

militurc e tll j:lÌCX':ll'e sultcrrcn< t politico t! ,;ullc orlcl':.tZlorll di lmeJ/(Rt!IICI!. 

Tuu:wiu un:J rio;postu militurc nel Metll!err:onco ~md:ov1t &un. Fu t·osi che 

nel lllllf7Al 191\6. poco prima c:hc oi Con~cglio di Sicurca.1 dcii'0Nt1 vo1:1ssc: 
~ull':oiT:orc imni:ono, l:o n:ove tb b:cll:ojotli~ Mlssourl fu inviatu nd Mc:ditc:rnoneo 

dO\' c M uni all'invodalon: l'mvldcnG·e c al c:1cd;~ Poll'l.'r. 1.<> ~opo uffid:tlc fu 

qudiu <.li riJ)(m.tn: ir\ pmri:o l:o !>,olm~c dcll'amh:L,chctol'c wrco ;1 W:oshln~o~tnct 

dccctluto nel 1')4<;, l..:o Onalicil 'cnt l.li qucll.o prima p1v~cn~'"' n:w:olc :omcrk':u\:o 
ndlc .Kquc oricnhlll Jc! Mcclou:rr:Hìc<l c nel Bo:.r()ro l'u Mthito m:.tnifc~t•l nel 

"uu pieno :;i~nllk:oto di f.l·•r:onzioc c prclt~·zlunc tlell:c Turd1i:o nei confmnti 

dciiJ mìn.JCc;i<~o;;c pn:~iunc dtc ''av:t csc:rdtnntlu I'L'1'iocw :->ovlcli(~l. Gli oowl· 

ni di puhhlil~t mfomìa~hmc 'o<>Victid c quelli dcii~ slnblno 11lu~<>victk~l cllr<>· 

pc.o, in l!:Sid t(llclll iholwni, ~ollc:v:orono pmtc•te c t'tllldanno: per lu pr'c.'<l'nza 
n.•v:ole amc:ria:m:o lntc:oa c.:oonc 1111.1 mln~n;i.o vcr~<o l'llnonnc SIWÌCI k~• c con1e 
pesante inro:cfcren;w nelle lnHI:otive frn Mo!IGI c 1\nktlrn. 

1uu:ovia l'appMI:donc dello: navi :lm<:ncw<: M:tvl pcr(.'h~ in tcrnpl r.1pldl 
l'Unione ~1\'lctk~• o;j .1c;wrdn~s~: c:oll'lran pc.:r il ritiro dcii~ eruppi! ~:ntro ~ci :>Cl 

lhn;onc c ('L~'""-'C .on<.ho: ho pr~:~iunc vo:r.-.c1 l:c Twt•hla. 1~1 ~·oru.uua Mf.~SIIIII'i o: 
k· altn:: unii:\, l.hciar.c 1~c:u1hul , f';l:..~arnnll in Cro:d:o, vl~it:tndl) il l'lro:o. L..c 
~ÌIII,II.ÌOnc j.IIX.'<.~I Cl':l tllll':iltl'(l diC tnonquiJI.I: le CIC/.Ì()IIÌ .ljlj')CII:I C.:Uil<:iWoC .IVC 

va11u rtosplnw 1\"l.l.'ntu:olh;ì l'Oilllcrlbl:l ma ~ltccHcY:I W\ mlpo tll fort~c. Inoltre, 
.1~1 .l~lt'>l<l dov~·v,o co;,t·r~· lcnul<l Il rclcremlunl htitut.illmlk' c ~111 rirmnu 
d.tll'c,.IJkl di n: Gkngiu Il. i~o prcscn1..1 mv:oll· :llncrkun:o tr:onqotllllnb la ~Ìlll:t 
Z1olle. m:J .lite 1\aztonl Unite I'U~T.olnu ~l'C.'usrì 1:1 Gr~d<l, .oc.:cogliendo le n:ovi 

:omcrit-:one nei ~1101 pnrri, di mimi(TÌ:OR' la pnçc c l:c .~ccurczzn dell'Unione 

~>vic::lk.l. Qtn::<r.t tipr.:M: :oll'bl;llllc: la pro::,.,.,,i\lnc :;ull:t '1\uchia. rinm>vundn l:o 
nchic~l;o di p.ln~'t:lp:m.! .et ccmrmllo rnililarc dc).!ll ~m:ttl. 

Mentre Il ~ncppa n:Molc "MI~>-'>f>tcri" vbltav:c j')lllll ddl'huli,o mcrldlon:tlc c 
llcll.o Fr.tndll tlcl ,utJ, il pl'l.·~itl<:ntc .crnl·rl,~ono Truman ordonc't 1.1 ('l~'rltutiotw c 
l'irwiH nel t\k.Yotctntllctl, :uc.1 ~:rud:tll' ncll'otfuo.tl cVilk-111~· l 'Oillc'OI\Io d1c .~1 
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anclaV<l :-.l.:tbilendo tr;l I'Occideme a guid:t ;tmt'ric:tn<t e I'Orlt:nte a wnduzione 

sovietict. di una rote;:me fmza n:tV".tlt: che;: rimanesse sw:donaria nelle :tcque 

mediterr.tn<::e. Nell'estate 1946 una con.~brcnte squadl':l navule mnerican:1. riu­
nit:t intorn<) :tlla nunv:t portaerei Frt111kli11 D. Roo.~ewlr rr.tssò da Gibi lt~·rra 

l'ntrant.lo nel Meclile;:rr:IIWO. In quel momentn n<~~ce;:va la Vl l' lona degli Stati 

Uniti che da allora non lascei'J piLt quesw nostro :lni ln> tn:tre. 
!i~· la funzione milìtare dì que.<ta fonn:t7ione n:Jv:tle er-.1 evidcmu:, <.•ssa 

ditm~~trò anche subiro il suo ruolo politico-fitrilrt:gico nei confronti di quei 
Paesi ritenuti ~di'interno della sfera ù'inOuen:l<l americana. Il primo esempiCl .<i 

ebbe in oc(.·asionc dd referendum istlLuZJon:tle in Gn~ci:t lìssaw per Il 1° set­

wmbre. Nd giugno vi er:1 sutto quello in ttali:1, m;t nella divcn;;l condizione di 
territorio ancora occup:Ho milit>~nm::nte e comunque il ruolo di dissuasione ad 

azioni di forza c:r:1 .~taw svolto princip;;~lmenrc d:tll:1 Marina britnnnica. 
Tornando :tllii Grecia. la l'orz;~ mrvalt! :nm:rk~1na adott(> un comport:nnenlo di 
preserw..a dererrente che si gc:nentlizzc:rà per dlver!->i llnni in occasione di 

manifestazioni politiche in i'••e~i amici c> alle:lli, comunque sotmpo:-.ti " rutel:• 

in ragi<mi dcii ~ ~ltllazicmc di cnnrrappc.1~izionc l'r<t i dw: blot·chi. 
Nell'ultima dec:tde di ago~to la pon:terei Ruosetl(!//, t:on l ~uol L27 aerei 

imbart"Hti - la più imf)Ort:Lnte conn:mmzione di pmenzll del momento - çon 

l 'incrociatore Li l/le Rock c l L~lccia Ome. Ctmy Neu•, NfJ(I e V7tm'ington, getta­
rono quindi h: anr<>re al Pirco c in :thrl poni gruci. Nel contelllp<l altre navi 
er:mo in vi.o;it:J in ltalì:t, in rranci". :1 Trieste. Il 30 :t~osro, il ministro degli 
ester! sovietico Molorov :tccus<'l violentemente ~Il Stati Uniti di interferen:zn 
nelle questioni inrerne elleniche, di intimkbzione e rurlxttnemo nei confronti 

dell'elcttormo f(ft:Co chiamar.o Hl rt:fcn.:nd\1111 istituzionale. Ma giil dal 29 ago­

sto le:: llliVi ~mcricane :1vevano salp:1to per il mare: :tpcno. rimanendo a incro­
ciure comunque al brj;u delle co~te greche. 

Il 1° sertemhre la Grecia votò per il ritorno del re nella misurJ dd 70%: il 
giorno 5 ht pon.at:rt:i koCiset•elr t: le :tltre navi gt!ttarono nuov:1mentt: lc :tnt"ore 
nelle acque grt•che: il l'i ne ern quello di dis..;uadere chiunqm: :1 volt:·r <.~unbi:tre 
con la for~a l'esito refero:ondruio o l'asscrro rolitico del rr..u:se. 

Così la VI Flmra iniziò 1:1 ~u~ :nrlvità nel Mediterr:•nco wrnc la prosegue 

oggi scpp~trc in un conte~lo diO'ercnte. Anno cruc:lale fu il 1918: i l blocco di 

Ocrlinv. le elezioni italiane in un clima di wande ltwerrc7~1. la costituziont: 
tlellu Stato lli Israele e la t:onscgmmte ptima guerr::t araho-ismdi:on<t, la <.lefc­
zlone della Jugoslavia d:tllo schicr:11nento .<ovietico. Il blocco ui Berline), 
messo in :mo dai sovie1ici d:tl 22 :oprilc 1948 :d 12 m:1ggio 1949 nel renwtivo 

di e.'pel lere g li ;;lleati chlll'ex n1pitalc tedesca, fece tcmerl' il peggio. :.upermo 
gr.tzk- :ti ponte aereo. non inte::tTotln <.l:ti ~ovi<;tici r~·rché mie mos~a :~vreblw 

r orrato :tlla crisi irrìmc;;di:lbilt:. fu comunque occ:1sion<.: di :•lbrme;; ~r h1 VI 
Flott:~ che :1ut11entù l:t pre~enza dd le "u~· rorta.:rl.'i <.' della SIHt rask ./im:e 



.Lnlìl>ìll neii' At.lriaticu ,1nche In r:1pporw ;1ll:t situazinn~ jugoslav11 M~1 un 

induhhì<> c!SCrcizio ul sicure7.7.:1 disM•asiV3 poli t ièo-militare r~, q~u:llo messo in 
.mo per le elezioni politiche italiane <lui 18 aprile 1948. Vi er.1n<, serie preol·­

cupazìonì thc un:1 viltur il• dd rront~;; popobrc ~uclai·C<llllllf1i$t:l poti!S.~L' p<>r­
t:ltc l 'lt:illa su una posizjonc di alltlnt:•namcntn daii'Ocddentc pc•· un J>uC:Ctl-.­

sivo schit..'r.lmcnw a fmn<.'O dell'Unione Sovietica. con tu tlc le lmmaginahlll 

cons~gucoze pulitico-str:llegil:h.: e militari per l'inwra ddic:ua :trca dd 
Meditemm:o. Nelle settimane precedenti l;1 dum delle votazioni le navi della 
VI Flotta. e anche quelle dcii:! squadra britunni<.~1 del M.:dilt>rr.tneo, visiwrono 

c :.!aZionarono nc:wi :•pprodi italiani dando una indubbia 1mm:aRine di pmen· 
7.:1 c di dlkienza. Molto innuenh.:. psicnlogic:Lmcnte e poli1ic:m1ente. si dimo· 
:.trò un nuOI'<) modo di "m<JSII'dtt: han<.liera": J)(X'hi gimni prima dd 18 :aprile 

'i levamno in vuln dalle ()(Jn:.tc.rci amcric:•nc pii'1 di ccnttl :rcmplani chtt in 
li1m~o1zione d1iusa c :r t>Oss<J t.(U<>Ia wrvolarono un ceno numero dì lol·:llirà 

rittnutc e;,.;;enziali per l':tcC~-;(1 :tllu penisoiil c IX'~' la Iom import~tn7.<1 e<:ono· 

mi~-o-in<.lu.~tri:tlc. ma pol!tk:Jmem.: di S<."gnu •rossu''. D11 nomrc t:he in quei 
giorni la penisola itall:.un;t em chiuS:J da ur1 ~-crchlO ùl deterrenza n1ariuima 

che ave1<:1 il suo maggior nucleo tli potenza fn 'cl portaerei, fnr :lln-.:rlcanc c 

britanniche. dislocali: tunc intorno alle coste. Le navi si cdis,o;arono dalle 
:tcque italiane - se~undo la procedura sperlmenr;,tu in Grcd~1 - qu:1sl alln 
vigrli<t del 18 aprile. rimanendo anche in qm:Mo C".Jso poco al di l:ì dt:llc 
acque territori:tli . la ~trJORiinaria vluoria asMliut::t della l>emocrazin Cnsti:tna 
robe <l):lni pre<K:~·upazione. ma a S<.':ln~> di equivoci. nell:t seuhn;ma S~Kccs..;i­

va, la VI Flotta f<!ce la sua nuova apparizione a Genov11, a Nap<lli, a Ven<!zia. 
:1 B:trì. a Tnc:-1..- c ah rO\'C. I.J pr.1~i fu riprc..,;1 In OCOI~ionc delle elezioni del 
19;3; sucru.o;.<;il'nrnente, col consc.llid,rmentu dcii'AIIc:armr Atlantic:r. con la ;.w­
hllizz:tzinne polilic:t. coll'lnges~:tturJ d.:lla ~itu:t/.inne politlco·str,ucgic:t In 
liurop;t, tnli int<:tvc:nli l't!llncro menu sino a sc:t>mp:rrire. ~O.'llituiti urmal da 
una ahitu:llc pre~za. non sol() naval~ degli St:lti tlnitl in base n ctJrrerti 
.ttcorùi :~unti in ambito NATO Tuttavia. trascorse le vicende <k·ll'aprile 
19<18. tre tnt!si dopo si vcrilìcò un'altra cri.sl itnlitllla: l'<utcmam a Palmiro 

To!lliaui dd 14 luglio. In quel momcmo la VI Flotta stava inrrociando nelle 
:tL'(jiiC del ML'tlilerraneo orientale vigilando ~ull:r precaria l regua tr.J i l'acsi 

ar.1h1 c il neonato Stato d 'bmelc. l.'nrdinc da Wa.<hinllton l'u di ufri~erc vcr~n 

le COMC itali:tne pronta "' ~tenere il legittimo govem<> 4ualor;t qut!sto fo..;..,e 
nl<:,.,,n •• rìsd1iu dui moti <.-omunè.li 'coppiati all:l notizia tlell':mc:ntaw. Il gior­
no 16, ,.r:too(.) :lllc t:.Jrtc del Pentagono e tldl:t CIA, ltt Vl Flotr.J avèv:r rnAAhln· 

tn le po;;iz.ioni per un evemu:Jic inrcrventu: foril lll<l volle c:hc b per.~picm:ia e 
il buon ~nso ùi tre uC>mini p()llticl italiani - Alcide Dt• G:~spcrl , Paln1iro 

To~liaui e M:uio Scclha - risolscl'O la crisi nel mlgllor modo JXIS!!ihile. $Cnla 

:mi o decisioni cruente. 



l.a defezione òella jugoslavia dallo :;chicramento comunista vcrilk:il<lsi 
nel 1948. che fu l 'avvio verso ill~mo movtn\CIUO di moclilìc:a dcl.b politiCI dci 
Paesi dd hlocco ~lriem:~lc eh<! si vcriflcher.l dopo lu mone di St:Jiin. pnwocò 

un mutamento delhi politiC".t americana nc1 confronti di tk:lgrodo. Furono sti· 

pulau :~ccordi economici e milit<~ri così da ~nmtire l'ù1d1pendcnza ju~usl:w;l. 

anche se qu~li potevano .o;emhrJ.R' conlr.t:.tami con l critici r.1pporti allor:1 In 
ano 1r.a l'alk>:~t:l h:• li:• l' la ju~osl:1' i:• per 1:1 quCS~ion~ trit-stlna. Quando n..:l 
19'\1 l'offensiva sovi<:tic:1 contro h• ju~c)!oolavi:l sembrò passare d;al c•rJttc ro.: 
JXIIitk'O e proJ>ag:•ndi>ti<:u 11 quello mili1;1re la VI Flotla :1pp:1rvc :m<:ora In 

forze in t\driat ico as.~icrno: :1 forze na\•ali hrilannicho:. Nel dkcmhrc di 
qucll'~nno l;~ ru1vc :unmir:tglia ddla VI rlon;~ dte :~l tcmpn cr:.1 l'imr<K.'ialnrc 

[)es /lfotm:.'i.. visitò Fiume e a qudl:l visita altre ne seguimnu. Il ....:gnuk di 

quel!~ presenzo~ n:.~vale non m:mt'Ò di raggiungere M os<.'a che ).(r:tduahncnle 
diminuì 1:1 min:tn:ia ver.:o Bdgr:tdn. 

Intanto. in que~li :~nni. IJ poli!iC'.I di minaccia dell'Unione Sovietica ave~• 
!ndouo gli Sfati Unir! c :ùcun1 P:t~i dcli"Europa occiderualc ;1 stipulare Il lllllta· 

IO dcii'A.IIcanz.:• Atlan11c:1 che :.la ormai ~r cump1ere 1 suo1 cinquant'anni di 

esl:;tenza. 1..:1 politica dcgli Stati Unili ~i contermò come quelb ddb ,.;ar.tn7iu 

militare e nudcart> a lUtti gli .dlcmi. cc>ll'impcg•ln dt qu~i a provvcd~·rc per l.t 
propria pane alla ~icurezza comune. potenziando le proprie economie, rinml­
vando le :.rnnturc S<x:iali. r:tt1orz.:mdn 1 .. ForLC Armate. Anche il sucres.~ivo 
:tvvio delle prime ib'titu?.ioni cun•pt.>c andr:l ìn ques.a progres.~iva tlir~zionc. Lu 
NATO òivcnne lo Mrumcnto òdla òifc-sa comune in Europa. m:t 1:! pulitic..~• 

:uncric:ln:l volle manll'ncre la po•;sihilit..'l di azione 'lepar.u:t. L<• VI Pinna riemrc) 

in questa oniot: es.<><• non è mal ÙÌ\'cntm:a una foi"Z:: NATO. pur U(">Cr:tndu in 
1ale :unbito. mai essa (: .;tal:! S<.>!trntta al diretto conmndo arnerican(). Ancom in 
quesu giorni nella disciL'iSionc sull:! nuova nparuzionc dd com:md1 1\'ATO. 

che h:~ visto la contr:.1pposizionc fra gli St~ll Uniti c la Francia per 1::! rcsponsa· 

bifit:ì del comn.ndo dd "ud Europa. sì è :~vuto il neuo rilìuto amcnc:mo di 
rinund:uc al com:mdo c.h qut...,.!J r<.-gìonc. e una delle rn~tKlni è s tata ancor:t 

rappi'I;''-Cntata dltlla VI Flutta che W.1.~hioj..'IOn nflum in mtxk> a:'l'olulo che C"-~:1 
~>.-,.:,.1 dirx:nde~ quando :si prc.-.cnla il CIMl, da un ~'fmmnJo N1\TO i'l'ttu t.b 

un ufficiale gcncr:tlc et amntimglit> <:hc non :.la ameri<."llno. 
J.a VI Flolt1 è .'ila!;~ c rim:ane un ddk:no strumento di po1en1~1 .1 l{lnc 

c.·nnnot:tLi011e pnlltil'll-str:llcgit~l. l"t..':!o':lllll' della 'Ua funzione in questa sede ~~ 
limita al periodo Ùlc v:1 d:11la 'iU<I çc..,11ttl:tione ;lì primi anni Cinquanta, ma i: 
~ufficieme per pnw:tre quale -:ìgnifìt":Jto cs,o;:J abbia avuto ndl 'lntricnt(> g•rx·o 

tlcl Mcditerran<.>O c ddlc :tr<."C limitrofc. c quindi :mcht: ddl'ltali:1. Akuni .1hri 
esempi signilìC" .. Hivi di quel periodo lurono, ad esempio nel 1949 l:t \'islt:t uJ 
un gruppo navaJ.: americano ndha Spa~n" reua dal rc~o~imc del HCner.llc 
Franco: que:sw evento r;•pprt..>:<cntò il prirll<> ;IliO per j.!iungcrc :•ll'apcrtum 
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ddk trauutive lSpano-americanc che:- porLuuno all'accordo dd 26 scnemhre 

195.) sull'uso di hasi nav-Jii e aen.>e spagnole da pane degli St<tti Uniti nel 

quadro della difesa alleata dell'Europa. Quesi'J azione politicu <lcgli Stati Uniti 

nou costrinse l'OIIIunyue gli <~Itri ;lllc-.tli della NATO a un mKIIogo :tvvtcina­

mento " Madrid. per il qual~: potcY;tno ML"-"'ÌSI~ <.liflìcoll~i di cocrenzo c 

d'upportunitiì politic-.J. ma fu indubbiamente un :.egnale forte che col tempo 

dt:tlt: i suoi owi fnttt i 
Nel 19:i0 in Lih:tno stuppiò una pcricolusJ crisi: ,.u bpirazionc 

dell'Unioni! Sovietici l'estl'l;<ma sinis1r:1 liham.-,.: llcne origine :1 violeml disor­

dini tt:'i n n1\•C..'>dare il governo. Un ._-vcmo del genere avrchl'le conces.~o a 

Mosct presenza e vantaAAi nel Vit•im> Oriente t! in pro-:.~itlli t:ì ddle fvmi 

pdroUfe~•e c del sistema di olèO<.Ioui che d:tl Medio Oriente p<>rtavano al 

,\lcdherr:.meo i l prl."7JOSO petrolio. Il pre'<itlcntc lihan~.~ - come :lt:cad~ì poi 

:tncom nel l \)';.'l yu;tndo nel giro d i qu.tmntotto ore s;:n:mta n>~ vi, fr:t cui rn: 

por1acrci. raggiunsero le acque lih:tn<.>si - dli1:·se l':~iuto runericano ~· In V1 
Flona accorse nel Lev:Jnte con le portaerei Midll'el)'e Leyte. Beinu fu sotvolata 
in ma:;su dagli acrer americmi e l'app:triZIOne \.Ielle navi <~nfìbte cariche di 

marines ottenne quasi all'istante l'efft.-rto V()luto: i d isordini comunbti cessaro­
no di colpo. 

Andand<> poco oltre il limite ~'T'tmolt~t:u ent:ro cui si deve tenerc Qltesta 

c.~rcl.,l7.ionc. cito un eS<:mrio molto ;.,gnifiettivo del nu1lo ddl:t VI Plona. 
ql.ldlo che e,'i.'l:l ehi)C ndla crisi dd 19S6. 

Dopl> l;t morte <.li Stalln c il suc.·t:edersi degli :rvvcnimenti che p<ll1amno 

alla dire7ione politi<.'.J ;;ovietiet Kikil<~ Krusce•. le punte più :J;,prt! o min~ccio­

sc dd (.'C>ntr:!Sln fr.1 i due b l()tchi inizttrono un rroce:;so di smuss:tmento pur 

rim:.rncndo a l'levato rischio. Tutravia. ;lll:t fine del 1956 b siwnione in 

Europa o riem:tle e in Medio Oricme n>ind-;e con un~• crisi gr.tvissint;L La 
rivolta d'Ungheria si intrecciò c:oll'avvcnturns::t qm~stione del Canale di Suez. 

Una crisi intcnm del blocco sm<ierko s'intn.:cciò roll'orer.l7.ionc "Mt~~ckctcer" 

anglo-frunco-israeliana contro I'EJtiU<>. La crisi dd Canale nata d:ll prnblema 

cld nnan7_i:tmcmi per la diga tli A.. ..... u:lll e ~"\·iluprxtta:si con l:t mtziomtlizz:tzio· 

ne ddl:t Compagnia uel C:tnale. r:tf:Uliun.w il :.uo ma!i..,imo in ouuhre quando, 

sc non :tll'ir,S:Jput:t certo scn7..:t il <"<>n...:n-.o degli Stati Unir i C•r:tn Urctagna, 

Fn11Ki:~ c br.tcl~t :ma.x-amno I'Eginu puntand<> ·' una ,u.t <.·umplct:• uc(·upazio­

ne, sc<·ondt• il vt.·n:h io 'tilc t:olunial~. 

L'Union~· Soviet ica, prcu(.'eupata dcglt avvenimenti in Ungherl:l e in 

Poioni:t. minac.:dò di inrcrvenin: nd Vidno Ork·ntl..' s;: non fc~'ll:ro {'cSS<'Ht! le 
operazioni di <>ccup:~zione ddl'Egino. Cii\ ;.~vrchbe signilìcmo la ternr ~uerr~ 

mo ndi:tle. Gli St:tt1 Uniti. pn:<.IU1.tfl'.JIÌ quanto Mo,ca di mantcnen:: lo >'fcJtus quo. 

c contr:~ri JX'I' principio acl :IZioni di vclcrn <.X>Ionialismo difl'ormi dalle f<mm:• t~t 

c:...,i :tdonatc di nL>OColnniali~nm politicc• cd ec:unomico fe<:cru prcs.~ione 
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suii'ONU e ~ugli swssi :rlle;rti per la cc~sa7.ione delle osrilità c il rltlm ùelle 

truppe. D:il momento dre le fon~e nav:rli ;rnglo- franccs i ~i cr.rno riunilt• jX'r 

mu<W(!re veJ-so I'Eginn. es.~<:' furono co~t:r<ltemcntc rallon:Ht' dai sommcrgibili 
Cutlass e 1-Jan:lhead dcii:! Vt Flotta degli Sruti Uniti. mentre quesc:t .~i schicrav:r 
nel lmdno orientale dd Medir.err.tnt:o u sud di Creta e di Cipro. Washingtl>n 
intimò ~gli alle-.Jti anglo-francesi l'evacuazione delle truppe shar·cne e minac­

ciò l'imerposizkmc ddkr VI F10ltlt fr.r la wst<t ~gizi;_tna e le squudre navali di 
Fr;rnd:r e Gran llret:rgn:r: in pnrtic:r la mimrcd::r di un inu:rvcnto ui forca. 
P:tr·igi e Lontlr:1 si smcorniscro :rll'inlp<.lsilionc :mwri~rn:t : dn qud rnomell!o 
l'Egit to t.--d :rltri Paesi :1rahì entrarono nella ;.orm d 'inlluenz;r S<)viet i<.':l e vi 
rima.'iCf() per un congruo nunrero di anni. Questo creù ccnamcnte problemi 
all'alleanza occidentale, specie agli St;lti Uniti. ma di ceno fu evitata b rerz;t 
guerra mondiale. 

Cosa ros.sc la VI l'lotta fu drmostrJto poco dopo quilndo nell'aprile l SlSB 
I'E~iuo e gruppi O<ll;Seri~ni ull'intcmo uella Gimd:rnia lllinucciarono il gover­
no gioru:nlC> di re l lussdn. Il presitknte an1erk~rno EiseniHlwcr didti:trò il 24 
aprile che l'intt:grit:) ddl:.r Giordnni:r er-J vil:rle per gli intere.s.~i amc.:ric:rni. In 
qut-1111 ~tesso momento un rilevame l '<ltltingcnte della VI Flmt:r t.·o~rituilo dulie 
ponnerèi Forreswl c !Akl! Cht~mpfalll. tlaii::J nave da 1-):rnaglia \'(lìscollsitt, cl:tglì 
incrodatori Sttlem c Des Moìttes.. c.hr 24 cacda. sommerglhili. n:JV! :rnfihie c 
au~illaric. si spostb d.d Medltemmeo occidcntal<:' a quello ori<mt:rlt·, quasi tt 
rido.s.m dell'Egitto c di Israele. llastò quella mossa per f~r rientr:tre l 'azione 
S()vvecsiva. Il "Neu• York< l/era/d 7iifmne" scri,.,se • La Gfordrmia. Ile siamo del 

111110 sfc:ttri. è Sltt/f.l salra/a u/I'Occldl!nle grazie ui PliHII&ill del l1eduini t> tttla 

Sesw r'lotta ". 
L'azione dt:ll:r V! Floua degli Stati Uniti ~ conrìnuuta C(ISÌ negli :mni senza 

gr:mùì 1.':-tmbi:rmcnti, nemmeno dur:rnll' il pcrlouo, lungo pl:'riodo, in cui 
l'Unione Sovietica twil la V Esk.-ldr.r tleU.t Flotta Hos..o;;r tli~lc>c:Ua n~l Medlter­
r:tneo. In pr:nic:~ non r~tprrc~t:r)(ò m:..l una mimrc:cia rilevame J'>l.!-' la Murin;r 
degli Swtl Unir! e p~r quelle alleate. Credo che sul ruolo che ha :Jvuto la VI 
Flotta. srccie nel periodo dw uhhì:rmo con~iderato, v:dg;r una definizione 
molto poco diplom:uic:t. se pur pronunciata d:t un diplom:ttico: nel 19'511-. 

l':rmhasciatt>re degli St:rtì Uniti :r R~>m:t, Cl:m~ B(lOthe Luce. in vi~ita alla VI 
flotta a Napoli. p:rrl~nd(' a~li equiraggi da bordo tlell 'incrod<ltore Neat)vr1 
.Vt•ws. unit:l ammiragli:t ddl;1 Orllla, <,Jdìnì la lon> f()mmzionc. n:rv:dc cmr .~licf.J.. 

il "no~trt) hu.<tonc" ''tlndudcnuo flOÌ l:t fr~tl<t: t 'OJ1 ljUcSt:< e.~prt:S.~Ì()fle: " 1/II()S/m 

IMlslmte per tenetr.> in n~tl ~li (4111/Ci e hctsllmm't! lnc:micr. 
Il concetto risulw mollO chiaro, 
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LA SVOLTA EI.E'ITOHALE DEL l H APH!LE J94H 
ED IL PRIMATO D EGASPERIANO 

l'nm<q Snwpot.!\ 

Il ricmdu dd Ili aprile è ~>t.ll<l .1 lungo rlmc~~sn anche tl.al vi m llnrl d i 

quella pwva dcnumlc: In ~cnen: lc prime rkt!O>U'c.tziotlì 'torichc di c.ln c:vemu 
le: propun~otono i vlnl'lturi <1uclli c ioè che: ndl.1 vlccnc..l:i hannn avuto la 

meglio: c Invece per nlolltl temp<> l vintl. le.: lmzc doi: ucll.t ~lnl~llil, .'o('<mfìnc 
i l Ili aprii~· 191!!, hannu, pi(o del vlndtori. t·ontribuito ud t>lfrirc ttn.! prim~l 

!m~•~o~inc.> t'Omplo.:.,siv-J di queAII ;tnnl. 
Si dtro.:hl"lt: ~ddiriuur:t che d ~w st;uo :~ lun!(n. un implicito db1tS(in dci 

vincitori :1 ricordare e descrivere quegli eventi: l~m:o Forccll:t In un:1 colmitn 

rx•~in:t h.t ricnrd:uo le sue fatiche per avere d:u prtii!IHOntsri testim onianze t' 

ril:on.h "c.tl IH aprile. Qualcuno fili avrchlx: addtrittur:t ~>COnstKi ialo In ricvoc~ 

ZIUil<: perdi.: d~ ... rin~tla ~· rii>OIVt:P!i In un llncl:t)Utill per la n.e. e " hll rln;t.,ce· 
re inutili rolcmkhc. In qualche mbum l vlndiOrl h:mnn prcterlt<l in~onumt 

dhYH.:ntic:trc plunc~'", dte ri<:Clrd.tre In Imo viHori:l Quali le r:t~~ionl di que~'>ltl 
che pO'>Slamo defìnlrc una rlnwzlnnt' \loric:t dd maAAII!r Slll'Cc:."q dettomle 
ddl:t J:>cmcx:r.u:i;t Cri:-1 h1n.1? 

Oi f.lll(l il <c:ntrbmo c l:t 'ua nt.tJ(Aiorc vn1mia - Il IH aprile - furono In 

<JU:tkhe mi.,ur.t, un~.:nm nd t"'m:.o dl<.judb f:t~ polltk.t. elemento di ~livi:.ìvnc: 
nella O.C Gli uomini t.ldl.t gencr.tzlonc tic)(:t~l"lt:rl:tnn, dilbertt n.ttumhncmc 
1.1 luro polltl<.1o; ma ncllro h111~.1 pok·mlco condona <.ornm l'apc:nnm a :.lnbtnt 

lìnìrono c·on l 'ldt·ntllkurt• ~empllcenll.'ntl' t'\•n!riMno c ;tnlicCJmunh•no \..t:no. 

\'uppo~i.tiom: ul tH.uxhnw c ul partiti dlc ad c:.Ml ,j hplmvano t'r:t ,l.lla 

l 'ohlunivn stc.~u della p<llitlcu tcnrrl~tll ma Cl>.\!1 :.i ~:m c:tml!t'rl:t.7.<1!a J1CI' Il 
nwtft, tll qm:ll,t opp()sil'JOnc. c 1x·rdfl la pur.t l' .;ctn[llln: !dcnti lka.donc fnt 

centrismi) e :tntil~llllltnismu 11niva t'On il lasciar <.'.tderc queste> elemento ... pcci­
lì<'O. il mouo. ~ppunt<l, in cui il ccntri,mo <'l'tl ~t;tto anlkomunisw. 

l):ol <~tnlo loro i sucet..'S.•;ori dcllu )!<.:neraziune dc~:asperi:m:t. gli uomini doc 
dclln ~c<onda )!Cncmzion<: dcnoonalko <.'riMI;on~t . pte~ero molto in lrt:n't 1<: 
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dl~m:w d:1l t.vmri~tno. anz1, più ancoro chè prcm.lcrc: le dl~lanze. prl·p:ll.lrono 

la nuovJ smgior\c: pollrica crirlcux lo quella prccc:Jcme, distact~lndos<mc polcmi 
c unentc:. pn) che ccremdo i fìli eli unn amrinuit:' d1c oggi è più fadlt: mglic rc. 

1.;, ncerca '>tori.c• hn rit:upcr.tUJ ;tppicnCI il :<cnso ddlo »<:c:lr;t ccmn~ta di 
De c;.~ .. (ll:li nll'ìnrcrn() ddiJ quall' :-1 l'OiilK"J j( lg ;lprilc·. nc G:tlopt"ri :IVCI';I vk;­

MilO l'c:o.I'Cricmn c i l dr:unm.t tld l':tnito pupularc nel primo tlcJpogucrr.t. 

AvcvJ ~sullo c c:ommcntato fm il 1933 c Il 1931! dalle ra!tinè dl'llu " l llu,tr.l-
7lom: vmlrnna•_ "otto le> p:;cuclonimo di ·spcwalor", le vitcndc C!llrnpcc c 
l'affc:nn:rzionc del n:u:ismo in Gcnn:tni!l' cl:1 quelle vicende :1vcv~. 11"(1 110 ICI 
COIWI07.tone che 13 c.l.:mocr.•zia cr:J ~t:lln tr:Jvolt;J, in Genn:mi~ come ìn ltnHu. 

d<tllo ~omro fr.t f.L'><.'i!>lllll c n>tlluniMno c che lu rlcll~t ltl~ion~: dcmoc:r;uil~t 
dov~tv:t fond.tr.;l perde) Mtl ~upcnullcnw di Cflldla uhcrnativa e su un ron c 

'K'hicrJmcnro <ll•mr~e.·mtlc:o di ~-cnrr-o Clpacx- di far fmn!l• ;tlla pr~:,,iom: del 
l'Offi\lnì,mo con gli '>lrumcnri tlcll:1 dl'llltx-rJ7.ht, toglì..:nùc) co~l sp:trio alla ro.:.t­

tlonc C.tsd~ra. Il ccmro non cr:t solo per D<: G:t___.pcrl una collocnionc parla 
mcm:uc. 111~1 la quaht:'t di una politk':t. 

Ma la '<'dia ccntrhl:t $UM:Itò incerte-zze c f'\.'bbtcn1.c nel mondo C:llltol ico 
c nella slc'\.~:1 J')cmoc:mzla Cri:otlana. In Varit~tno monslgnur Tar<lini. uno dd 
più :.1.rc:11i t:ollalxmuori tll Pio Xli, flludlcò •fltlrlc:olo~a· la [)rc~cn7.a cll!l rcpuh· 

hlicllnCl J';U;;tian.h :.ti gov~·rno per Il MIO rY.IS.~;liO di COnlhaUc ntc nella ~l1Cf111 d! 

Spap_nJ J fì:llll'O c.lct wmunisrL L.1 pr<>JX!St:J degli ambìcnri cnnollci pitl t"on 
SC..'fV.IIori, il cosiddcllo "partito rmn:mo• del qu:tlc monsignor Roberto l<ont~t. 

reuorc d.:ll'Areno:o l:ncr:Jncnsc. 1\t 1mo d..:gll lspirmorl. cr.t quel!~ in ~n.•tmwt 
di urut I>.C. t>hc rinund:t~>."" .tlla propria identll:' di p:trtlto per dlvcnr:m~ cardi­
ne di una V:lMÌSSÌOI:t ll~t'Cg:&ZÌI\11<: (':iltOi!CO•n:l/ic)n:t lt' Uf)èrt:t J W tta !.1 dcl'ltrtl. 

Nelle IÌil' ddb Dcnux:rnzlu Crl~rlana Il gtup~> chc si strlns:cva Intorno ,t 
l>o.sM:tti ~ c.l:tl nt1~1o 1947 si csprimcv:t nclltt nvtst:t "Cron.1chc socktll". rivcn· 
dic:n .1 .. ti la I>.C. il comptto d 1 n:..~lnllcrc. t!ot .sola. dopo lu Il ne dc:llrt colirlhoro-

7Jonc: con i partiti dc:ll.t ::;!nbtr:t, l'crcdit:l dci }:<lvcmi <.li unltù :rntlf:.tltd~l:l pc::r 
anuan: h: e~IJ!t:nzc riform:urid che ~:.'si :tVcvanCI t:spn:.-._~o. l ':lllc:Jn?~t con l 
panttl IJil'l c In p.tnk•ol.~rc: c..xm l lil'lcmll <tpparìva .lì do.o;.,clll:ml un vlcmcnto 
ùi freno .tllJ .mu.&ziunl' tli ralc .tmhi:t.t<>.'<O propo~ho, 

w 'l'Ch:J ccntri>t;l di De G.t~pcri si mos..~ llunquc ini2lahncnte In mezzo 

:t incomprensioni e difficolr:l. 
Ma vcnl:unn hn:vcmcnrc ,ti funi. 

Dopo la ~'ri.'l c.lcl m:tggio 1947. le 1'\.0:.i~tcnzc dci rcpuhillic:uni c dd :.odal­
dcm<x.r.ttlci non l'Clll:>cnrir()no ,1 l>c G:ts(ll:rl di dar vita lmmccJI:nanl<.:lllc :Id un 
mg;tnit'll governo d! l'e ntro~ era viva nel duc p:111lt l !:1 prctxC..'\Ifl:IZi<mc c:hc la 
ronurJ dcll'unlrl :Hl tlfusctsro ~)tc.sse spingere: Il E:overno vc'""'o poslztnnl con 
scrv~tril:t. /lltt quando con la n;t»Cila del Comlntonn c: Il rlfiuw dcll'lJnlonc 
sovlc.!tict di ad~:rln: al plano Mar..lmll '' acccnwr) la fr.uwra l"r:t l due: biCin:hl. 
1111<.-·.,re rt.>:-i),wnzc: vt•nnero mcn<l. 
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In questo clima. nel novembre dt:l '47, allntver.~o un rimpasto, cntmmno 
a far pane del govemo i soci3ldemocrmici di Giuseppe Saraga1 e i repuhhlic..-:J­

ni di Ugo La Malfa a rwnco della Democrazia Crlstmna e dei lil.>er.Jli. già pre­
senri, que1>1.i uhimi. :ti governo nella pers<>n;t di Luigi Einaudi. Naa:tue co:-.i il 
primo governo centrista che ebl'll: 1:1 lìducia della Camem il 19 dicemhn> 1947 
e nacque la formula tenlrista, espres.~ione c-.mmerìstica del sistema politico 

italiano, nella quale la Democt'J.zia Crist iana :tssumeva la funzione di fYJJlito 

cardine della allearua. 

Sul fronte opposto all:t fine del '47, per iniziativa di Ncnni. nacque il 

Fronte popolare. nel quale un forte mmivo di mohilitazione fu r-Jppresentato 

dal mito di St:c~lin e dell:t Unione Sovielic:J. 
Ma al di là del mito sovietico. il r-.Jdicamento dei paniti della sinistra e in 

particolare del P:c~rtito comunista nella s<.x:ietà italiana era esteso e profondo; 
e,-;si si facev:tno foni delle r;tme rivent.liC<tlioni popolari Jegme ai disagi e alle 
ristrettezze del dopoguerra. Il richiamo miuco al modello sovietico e allu ligu­

ra di Stalln si i.UJrc:cciava dunque con le rivendlcazioni popolari e con il ri­
chiamo ai valori della CostiLL1zione: il partito si muoveva sull:.t lint:'.J Ji una 

dopph1 identità che era alla base d i quella che Togliaui :,'tesso definì con la 
fonnula della "doppiC7.2:1". 

Il Fronte popolare tiene al Pal:tspon di Milano il 12 fehhr:1io 1948 una 
gr:tnde manifestazione in cui si preannunzia il lono durissimo della campagna 

elettorale per le elez.ioni dd 18 aprile. 

Ma un colpo decisivo :dia credihilitii della rmpaRand:t comunist:t fu 
inferto. nel febbraio de.l '48. tlalla crisi in Cecoslovacchia: a un governo di 

coalizione se ne era so..-;tituito. sono la pressione dJ Mosca e deUa :1zionc 
am1ala del pan.ito comunista, uno di strellli osservanza comunista; il 10 mart.u 

il corpo d i .fon Mu.-;Myk, min•stro degli esteri del governo deposro, crJ srmo 
trovato morto soLto b fìne.~tr-<1 della sua abitazione. In Italia la propaganda di 

sinb1rJ prt:st.:ntò gli eventi cecoslovacchi come la nspost:• dc:lle fort.e f!Opohtri 
ad un complotto d~llo fipionaggio ameri<:ano: ma l 'imprt>ssione nella opininne 

pubblica fu enorme: si inlrawidc:: nella avanzata comuni ta una minaccia 

incombente sulla libert:il del pae,o;e. 

la percezione di quesra minaccia fece supemre le Jncerrc:zzc c le resi­
stenze: che si erano manifc:stale sulla scclw cenlrbt~l nel mondo cauolico. La 
Chies:1 si schierò apenamente contro ti pericolo c.Ji un successo dd Fronte. 
Nd febh~du <.Id '48 nacquero i Comitati dvid Ne fu prommcm.: Luigi Gc<ltla, 
che tlaJJ·onobrt:: del '46 ricopriva la cari<.':l di presi(lenre dt::II'Azione mnolic-.1. l 

Comitati civici furono form:ùmeme distinti dalla organraazione di Azione cat­

tolica. alla qu<ile il Concordato victav:J un diretto intervento nella politica , m:1 

di fauo coinvolsero a fondo gli uomini c: le strutture ddla associazione e delle 
ste.<;~e parrocchie italiane alle quali i comitati si appoggiavano realizzando 

co~l una t-apillare pre-;enz.-1 nel paese. 
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!l motivo dominante ùell:l :1zionc svolta t.lai Comit:lli civici fu mm :.CliO 
l 'opposiziom: ~11 t'omunismo rna prima :tnt'(lf:4 un:l estcs:1 e m:mcll:tlllc <.':1111· 

pagna pPr la r:mecipllzinne al VOlO e contro 1\lstensionismo Le tccnldlt' 
Ulkll~<: furono le più mU<Icrne ed cfficac1. 

Altrenanto m~•,siccio fu l' imrx-gno dq.:li Stat1 Uniti. In atte.-:• delb anua-
7-ione! dd l'i:mo Marshall erano st~ti dellber:1ti programmi di emergenza per 

aiuri :Ji pn~si in m:J~io•·i difficoh:l fr:1 i quali l'hali:l . Ccntin~i:1 di navi ameri­

<.~mc giungev:1110 nei p()ni italiani ouiche di ogni genere di r ifcJmimemi; l'arri 

vr1 di ogni n:1Vc. :o;cmprc in f)Oni tlivc~i d:1va lu<Jj.:O a C\:rimnnie :1lle quali 

partecipava l':unbasdat<Jn: :~nH:ri<::tno. li! prUfl·'lA"nd.l tle l Fronte popobre 

~uuolincava pt~lcllliC'.tlllenlc che l'ltali:l stuv:t perdcndu <:<>~l l:1 ~u:1 indircn­

denza nnzlon;tk: ma l:• gr:.u1de ntuggior:mz:t dcgll italiani c:triv:l t.:hc il •uo 

futuro em legato al m:tnt~nlmento ùi un r:trporto t:t>n gl i Stati Uniti, che 
s:m::bbe stato spczz:Ho <b un:~ vmori~ comunisw. 

Negli Stari Unili nucquero, sopr:~uulto ad npcm di ltalo-americnni. lnlzm­

llvc m favore ùell'lt~lm: •un treno dcll':lmlciZill" mccoglievn in giro per gli 

St;tti Uni11 aiuti eh<: veniv;mo poi diMrihuiti in ltal i~. M1glbm di leucrc (unmo 

:>rcdlte u:~ drutdini am~i~·ani a~ll iwli:mi [Jer ~rfn~l.!rli a V<H.•rc in ~en:o;u unti 
C(llllUnist:t. 

Alla Vilo(ilht <.Ielle elezioni la rcnsionc cm :Il mnssim<>: la scr:• o i vcncròl 16 

l t'(>mizl conclu~lvl vido::ro impcgn.tll lllll i l mnggiorl lt!:ltler politici: Toglialli n 
piazza San Giovanni, con pesante ironia. tlldti:Hù ol :IVCr fauu metter<: ·•Ile 

stu.• sc:ar~ due! t11e di chlodl per ·nppl!carlc a Dc Gtt$pcri dupu Il 18 aprile In 

uoo panc del corpo" clw non intendevu nomln"rc. Da un.• rartc e d:tl1':1ltra 
furono predisposti j)l:tni di emergenza per r:~r !rome !l cveniUali l!olpi di 

m .. no dcii:! partt: avver..:l. 
Ma. :Il <.li 1;1 di quakhe lintilato indd<:nte. le dczioni si ,-volsero i l 18 arri­

le 19-hl ordinatamente. con ahb~ima afflucnz:t allc urne. Il 20 mauinu 
1'"1Jnit:\". ,.ulla ha:.e d! riMtlrali par?,i,tli. annunci;~v;1 ·una pi>l~:ntc ~ff~::rmazionc 

del Fronte": m:1 l ' i ndorlt:~nl la ft:1tltù l"ll evid~;;mc: In D~o:lll(><.'rnia Cristi:~nn 

aveva avmo un Imponente su<:t'C~S<I guadagnando velli ~opr.utuno nel Nflrd 
in .tr~.:e tradizionalmente mssc c conqubtando t.la sola. la roaggiomn"~' tlei 

scAAi alla C:lm~.:r.t . 

Gli iwlr:u1l :~vcv:mo l'otto, llheramcntc. 1:1 scelta grusra t! ncccssari.u. 
l'unica cumpatihil~;; con b colluwzione 1nterna;nonale ddl'lwlm: '·Sento un 

solo orgoglio - dichi:1rò Dc Ga,pcri - qudlo di :wcr avuto tìduda nel popolo 

italin nn" Andlc: Togliaui fu con~q~vule che la sn:ha cr.r l'unic:r comp;nihile 
um i l quadro inh.:rna.cion:~lc; "v:1 ncnc C(~~;· ;~vrchhe dello a Franco l!ot.lan<l. 

01 fano il ri.~ull.lll(l dd Hl :~prlle dim(lstr<'> :1gli ltln..:ri<.~mi che il ccununi­
smtl ('lt>tcv:t csS<:r~· contc.:muo c<)n gli ~tf\111'\cntl della tlt:mocr:nda c rapprc· 

sentò perd<) un çunrrihulo alla rucl.!. 
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St può rxtrlarc.: d i un prun:IIC) dc.:~u:.pcrlano dopo quella grand~ viHoria. 
m:t ~~ Jc.:w :ljoU(iungc.:rc.: che \!..,,;o fu Mthiw tnc:-..~o OUI"Jil'lcnlC .tUa prova. 

t\ntltutlo d,LI dbordini '>t:),!uitl .tll':tllt'nl<tto .1 Togll:nti del 14 luglio. 

L1 c.rbi nelle.: tìlc.: tll'lla sinbtm cr;t pmlond.t. Dorx> Il: c.:leziunl il F~lnll' ~l 
.tndav:t ~f.tlll:lndo: l o;od;~lbll er~nu '>lati l'lCS:IIll<.•lllt'ntc.· l'lt!naliu~lli d.tl ~Joco 
delle prdc.:rcnz~: cuntro di loro i comunblt ricorsero l':lCntSlt di uno scarso 
itn()c)!OC> nc.:ll:1 t~ttllJY.tgna elt:tt<lntlc. 1~1 dcfusionc.: dc.:ib base comuni.'>[:! :LII­
mcnwta dalla ~ccus:t, mai prov:tm. di brogli clct ror:~ll del govcmo, cm p<:san­
tc. l:.t vin democr:uk~t :t! sodali~nm npp:uw:t hloc;Gllu d:li l'csitu delle c.:leziunl: 

la spinL1 presente ndb l>:tsc In ravorc dc.:lkt vi:l rivoluzlollaria tornò :t f~sr.;l 

as.">.ti fonc. Quc.:~ti stati d'animo :.ono al la l:rJ:.o.: Jelb r..:nlon..: "pontanc.:a dd 
pantto tn occ.':lliionc: de;;ll':m..:nt.:.Ho dc.:l 14 lul!lio. 

To~liani. pur Kruv~.:nwmc ft'rito, r:t~·com:uldò .li suoi detl lctto tlt:ll 'o,p..:u:s­
lc in cui è st:l(() t ra~ponatc >: •non p.:rdctc In calrn.c non l':uc ,,c:incchei.ZC". Ma 
1.1 l r.L'iC ht.'iorse :.f)(mt.tnL'ltmcntc.:· al Nnl'l.l h.' LthhriciH.· 'l(ll\o hloc.c:u..- da l tllu 
~iopcro gc.:ncmlc· a Torino la Fiat è tK.'Cupata. ot Vcnczin nr~·r:tl c p:snigi:sni 
occupano l'ursc.:nale c la 'c.>dc R:tl ; .1 r.lll:!no c G~:Mvu la prot~:st:L a~~Lcntc lc 

fonnc di \m:t in'>lln'C:rioclc.: f>Opol:lrc si moltiplicano ll1<)nl c fs:riti nc~tll .sccmrrl 
trJ l dlmostmutl c le t'nl"l'.~: dcll'nrdlnc. 

È !n qucstJ \ iccnd:L che la doppic.:7.z:t comuni~u l'len pr<:~c:ntc.: c: r:tdk~H :t 
nclb h.'l$t' del JXtrtito, ohrcché tcnm..z:n,J dni suoi tllri)lcnti , ap11nrc In cllun il 
.suo spessore: si pen~ che.: 1.1 rawlc.: om x. l'or:t delhi rivolm:ionc. sia vc::nul:t . 

Nt'i du<: vie..: di Togllanl. l.uiAI L<>n!(o c l'i<:tf() Secchia, eh.: lunno a:..,unto 1.: 
redini dd p:srtito dopo l ':ment:tto, ncn) m.u'lt~tno rnomc:nti di inet:rtlo'l7~1 sulla 

llm::s d.1 tenere.:: l:s dln: ttiv:s d:uu d.t Longn ad Ilio lb rcmtini in p:trt\'117~1 vc:ro;o 
1:i Tn-<.tna In rivult:s .. arehbc :.t:lt.c 1:1 ~e)o!ucntc: "Se l'onda ~·rc.::;t·c l:to;c.l:tl:t mon­

t:lrc.: . .;c l.da sntl'oc:tln del llltH>" 
Fu pr~to chiaro thc bl.'>Ogn.Lva .•.offol"arl.c. L'"lJclitJì" n d l c: c:UI..doni l!lraor­

dlnnrle. cntnpar~~ ,L gc.:llcl cm\tlnuu il porncrimti<l del 14, aveva t'hlc.:sto le.: 

diml:..~ioni dci !lovc.:mn. 1\la il ~ovcrnn rL-ssc c fn·c lrcmw ccm ÙUI\:ZZ.t .llla 
-<fìtl:l Ad Ahhadia San S:tlvatorc intervenne.: l'c~L·rciw con m~·nlt·ora:r?~ctl. 

In Con~igllu del ministri non m.cnc:sno dlsscn6i sulla line:s da tc.:nc.:rL' 
Scclh:a ~ s~rnl~ll liÌ lllO.,InlllO Favorevoli :r una l'><k'iiziont! pila inlrnnsi~cntc; l ) .... 

G:L,pt:ri tcntlc a valuriu.un: l:s ros ... ihllltà di ric.:ntro dc.:llo ~dopcro j.ll'f1t.'r:dc 

che ha colto in un im:ontro con il ~c.:wet..rio genc.-.l le della C.G.I.L .. Di 
Villorln: hc.:n ck:d~ n,·Ua volontil di n<m <"c<.krll ull'lnlzl:itlvn cii pi;1%~JI. l k· 
C:t.~pcrl \'uolc pc:rèl mnntcncrc apt·no un c:snalt" tli conl'rontn, :.in rure;: ""Pm 
t~>n l'opposiziunc. In qltc$10 modo vcnlv.s <>l'fcn.t :1! P:snilo comunhta untt 
pu~.,lhllit.ì di rh.:nli'<J ndl.s lcgnlil;l, L'cphodio c·unft"lll'lil l 'intcmo fnntlamc.:n1:1 lc.: 
dc.:l L't!lllrbmu dc.-w•~rwri.Lno di tu'l c:ontcnim<'ntn della O()pnxl?.llmc Wlllllnbta 
entro un.s tngict cosr1tu1lnnnle, evitando In scontro l'ronmlc, 
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Ma il grande SLtc:cc;,.~o t:clllSCAUito Il 18 ;1prilt: t.:n:<t :1nd1t: n~:l fruntc: dd 
vind1orl numt:rosl pmhlemi: ~i llpre un c.:onrromo nel 1nondo cauolicv c nelle 
lìlc cJclla D.C. 

Riemergono te difficoltà che si t:rano manlfcstutc sulla :~cd~ ccmris1:1. 
Dnpo il 18 uprile gli :1111bienti caltolid consc1vatori premono per una accen­
tuata ~o·;mmerlr.alzìone conl~ionale del rmnìto e imputano al g()verno tma 
ccces,iv:• condiscendcmw nc;;i confmntl cld partiti l.lici. Sul wrs:tntc oppo~to i 
gruppi ddla sinistra interna alln Democrazia Crlstiann chicdcmo. dor>o Il :;uc­
ccsso del 18 aprile, l'attu:tzionc di un coerente programm:t sociale - in panl­
cola .. c In rifonna :~gmria - e conccswno l"hw:1den~.a ciel C.<>mitati civici In 
campo politico. 

Un :~lt.ro tem:1 di confmnto ~ r.ippresenwo dallu politico e~oter.1. Il clìma 
intem:•zionalt: si ì: fmw via via r>iù t~tSO: il 24 giugno 1948 i sovietici hanno 
chiuso le vie di acces:;o a Berline>, gli occidenltlli hunno ri~J")OSl<> con un 
ftÌI(<tntl!lièo ponte aereo per rifornir" l ~cuori ùdla citt:ì souu il loru cun1mllo: 
il 28 giugno In jugostavi:t di Tiro è stam espulsa dal Cominform; il Panim 
comunisw iwliano solid:trina scnz:J riserve con Mosc1: si diffonde la sensa· 
7.lonc di una incol!lbcntc mi.naccca sovictica suli'Occ:idente. 

L.;t ac.lesiunc al P:ltto Atl,m!ico, lc:naccmc:nte perseguita da Dc Gasperi. 
rn:mar:1 in quc.<.t<l clima cd è l':r:;petw più rllc.:v:1nt<· di un:t piit .llll[lia :;ccha dcll:1 
pollti<.'<r deg11speri:ma ùcNtiilnl:l a c:ondizicm;rrc;- Il funtro del pac:sc: la ~c.:h<1 

dt!ll'oc:ddente. Ma qul'Sia scelta suscita riserve in ambienti {".lltolici e nella sini· 
sn-:1 della D.C. Al fondo di queste riserve vi è un senso di alterità e di distacco 

rispetto Jl modello americano e in senso più ;1mpio alla dvilt:l capitalistlca ocd· 
dent:alc. L'ade.~ionc: :Il l'atto è vista inohrc come una mlnac:ci" alla pacc. 

le n:~istenze in ambiente l-attnlico l'ur'Ono l>Uper:lle anche per IJ profon­
da emozione provrX":Itn all'l fìnt• del '4R dall'arresto C dnlla SIIC(.'(;li.~ÌV:J <'Ond:m-
11:.1 all 'ergastolo, ad Op<!l'll c.ldk: aut<>l'it:l comu•lilite, cJel primate dì Ungheria 
c:trdlnal Mindszemy. t' l t febbraio 1949, nel ventesimo :mnivers:lrio dei paru 

del Lmc.:r.mo. un rncontm fr.:1 l'io Xll e De G:tspcri sanzionò il fovor.: vatic1no 
alla :.c~:lta atl:.cntiet: fu J"K!f De Gasperi - ricorda Andrconi - "il giorno in cui 
l'ho vi!itC> più felke c sereno·. 

Il l'ano Atl<tntic:c> è approvato dul l'arl:tmcmo nd cnarJ:y '1949 uopo una 
dura h;lnaglia p:lrlamc.:ntart.' In cui le; opposizioni fanno ricm~;o :tll'o~In•zioni­
smo. C'.<>n l'ingresso dell'h.:il i:1 nel Pmm Atlamico viene meno, nelle fìle ddb 
~inislf"J. ogni ipoteSI rivoluzionaria. b st-elt:J :Jtl:mlit~t divcnt:t uno dei tr:mi 
distin tivi del centrismo dcga~pt:rlam> e cnndizic>ncril nt:gli :mni succc:.sivi 
tutut la politict it;ili:ma. 

M:t il connitm sOCi(Jic rirn.rne durio;simo c :1nzi ><i inasprisce.: nei mesi suc­
cessivi. Nel Sud i proprietari di terre che cr.111o stati csproprlat1 in foruc de::i 
decreti t.lel minbtro G11llo tentano di rft:orr.trc In j)llf>.'!C/>SO dci lor<> fondi con 
l':~rgomento chl' e...si non l.Ono ~1:tti mt!,.;si n tnlrurJ dai contadini assegnatari. 
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Alla proresw conwdina si allbnc:t la lcm~ per l'ocC'upazione. A Modena il 

9 gennaio del '50 si h3nno gravi inddt.•nti a seguito della drastica riduzioni:! 

dd numero dcRii operai delle Fonderle riunire. 
La prot.:sta sociale e le J:Xllemid1è :;u.5cit311: tblla dura rt:pressione ddle 

fur?.c dell'orJine huono un ptsame contraccolpo sul governo: nel n~wemh,-., 

1949 :,i dimcuono i ministri sodaldemocr.uici; a dicembre dal Iom ~-anto i 
liberati polemizzano contm il progeuo di riforma agr.1ria. L'Il genn:lio 1950 
DI.' Ga:.p<:ri rassegna le dlmissi<Jni elci governo. 

All:1 nnc dello stesso mcs~: na~t.·e un nuuvo govc.:rnn gui<.lato da Dc 
Gaspl!ri al quale la sinb;ll':l demc)n"i.~tian:~ rifiuta di p:1rtedpare :l causa della 
rinnovata presenza. al ministero dd Tesoro, d! Giuseppe Pella. giudicato 

responsabile d.i um• poliric-J cconomic:l non adegu~ra alle esigenze dello svi· 
luppo. 1\II;J nell'apri le successivo Dosseti diventa vice segretario del pmt.iro e 

tlll 'inizio del giugno la sinistra c.o>cc raffomna dal Ili con~n.:sso dd partito che 
si tiene :1 V~nezi,l. La panedpazione della sinistra al govc:rno del paniw 

segna l'avvio dd la .sta~i<mc: del rifonnisnm ceni rista. 
Ma b polilic:1 rifomlatrict: ~ffmza le oppcl~i7Joni bUlla d~lr.t della O.C. 

menr.re ~ul vcrs:c1nte opposto b sini.sll~t tenue :1 riconqulst:uv al Nmtl le po~i­
zloni perdute nelle: elezioni uel 18 aprile. Così l':~re-.1 del centro ~ en).<;;l da 
destra e da sinist1~1. Nellt: dez.ioni amministrative del 1951-52 la D.C. cade ùal 

48.5% dei consensi del 18 aprile al 3S% clrc-.1. ll <.:alo t- più fcJrte ;\1 Su<.l dove la 
propriCI:l fondiaria con le sue clientck- si onent:l vcrn> la de~rra ncofascisra. 

È signilìcativo il tentativo. J~worito d..llo stesso Pì<J l\'11. di dar vita a Roma 

per le elezioni amminitratlve ad una lìsta civica che comprenda a fiancn alla 
D.C. c;;poncmi ddb destm monarchie-o.~ c missimt. Il tentativo. chiamato ·opc:.~ 
r.tzione $tua.o" perch~ ,11 vecchio leader popobrc Fu chiesto di as.~umerc il 
ruolo di me.diawre. falli rer lt: resistenzt: di una pane della D.C .• di De 
Ga.spc.ri c dello stto'$.~0 Srua.o, ma rese t.IHt:lvia Vi!;ihilc la pr(:scn7~1 di un:• forte 

oppo~izione al ccntri~lll<l ùcga,;pcriano nel mum.Jo t:uwlit'XI. 
In que:.1o cOnt«sto nt~sce ndi~ D.C. e in Dc Gasp<.-ri stt::S.'i<l l"id~d di llllll 

"dl!lllt>er:lzia rrmcna": in una f:unos:• inte.rvi~r:t al ""1\ilcs.o;.~g.~em" ddi'H luRiio 
1952 egli evoca l 'esigen7.<1 di uno "l'ìt ;LtO fone" Matura così la pmposta ùi una 
rifmma dettor.lle che. as.,egnando l1n forte p1·emio :.1lla ('<l:iliz.ionc vinccrue, 
ga.nntisa:~ la St!lhilità del governo e 1:1 possibilità di una sua più incisiva azione. 

Nell"imcnto di De G;b'>peri la nforma clcnor:•lc doveva consentire un rJ.ffor-
7.amcnto ddi'L-sc.:Culivo cht: rendt.:s..<;c possibile il proseg1.11mcnlo. con maf!(ini par· 

J..menwri sutnd<!ntcmente ~unri. della politk<• ct.•ntrist;t; il disegno dcga:.periano 
era ciOC:: ancora una volta ~-onr.nulo a quello dt'i g•1.1ppi ùcll<l de:.tr.1 cmolk'a. 

Ma la riforma deuoralc dd '53 prcv.:deva un premio purtkohtml~tc 
.J it<>: t paniti :1pparenrari. rurcht: :we.s.,ero r.aggiuntv la met:ì pill uno dei voti 
.tvrebbt:ro avuto ìl 6S% dei seggi Hll:l Camera. una soglia assai vidn:• :l qudla 
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dei due terL.i dei voti. richiesta per l:t modilìca ddl:t Costituzione. La proposta. 
che fu subiw bollata ualle smisLre come " legge trul'f:1". provocò inevitabilmen­

te 1.-10;1 ùurissirna opposiziom: e uno scontm parloment;lre che m ~cnato. al 
momento dd voto di :1pprov;l7.ionc fimtlc. il 29 tn.lr7.0 1953. assunse forn1c 

violenti.:. 

11 pl\:mio di nr.1ggiomn:..~' non ~<lll<'l rx.-r un~ nund:tUI cll vmi. Tuuavl:l i 
partiti del cemro t"t>n.~egulrono un:1 sl:1 pur limit:tt;t muggluranz:t In l':lriamento. 

Ma il tent:uivn ui Dc Gasperi ui f<>rnlare un governo monncolcm.' sono la 

SU3 prcsidcnz.:t si conclu.~e con i l vo1o del t>:~rt;unemo del 28 luglio !953. che 
gli rinlllò la fiducia. 

Quel voto. dopo l'insuccesso della rifonn:1 dcnor.de pose fin<.: <1113 .'l!l­

~iom; clegaspcrianu <.h:l <.-c:nuismc> Il centrl~mu >;<;1pr:1wivcr:ì mH.:ora, sin<> alla 
fino!' uo:gli :tnni cin,,u:Hllll. In m..:zzo !l inwrtezzc e t'Ontmsti. 

J\ conclusione dd <.'Ongrc:.'t-;o di Nap<>li dci gluRno 1954 che apri la sta­
giunc faof~nl.ma. Dc G!lsperl panì ~uhito per Sella V;Jisuw.uw, p~·r riprc:ndersi 

dalle fatiche congre.'ì.Mmll. In una lcttem a F:mfani del 9 agosto gli rivolse 

l'Invito ad evitare "l':li!Cm;~tiv;l guclro ghibeflin:1". 
Ma k: sue:: com.liziuni di salute: peggiorarono r.lpidamcnte. Mori vcr.;o le 

due del manino il 19 agosto l95•i. 
L'emozione fu profonda in ltali:1 e nel monllu, Un Lrent• speciale tl'll­

sportò la s;dma a Roma in un lento viaggio ("<>nt inu:unente interrotlo dulie 

folle :l.'t,icp:uc lungn i hin:1ri. 
Nt:lla intlllZi<>n~· rx•polarc: 1:1 suJ lmmat;:inc era J.:iil grande. ma crcsccr.ì 

nelb ricOSli'\J7.ione storica delle origini dc:lla Repubblica. con il trascorrure del 
rempo. 



L'OPPOSIZIONE DEL PCI 

Mentre il Continente cllropeo - diviso per qu:mmt'anni d~ due: blocchi 

politici, ~conomici c mìlitllri contrappOSli - .!.t:t rnboriosamentc tcnt:tndo di 
dar.:l forme unitarie, : t p:11tin: da ~ma profond:t fr.Jilllrtent.azione nun in du<: 

ma in nmlreplk:i tessere (economiche:. SOt:iali. etniche. genpolitkhc ... ) che la 
fìnc delbt guerr:t fredda ha n proposto alla llt<:c: clel st)le, nella loro dr:~mm:uict 

evidcn7.a. l'lt:lli~ - uno Stato nazione di forma7.ione 'i!C>rict recente, :t ccle:'i<>­
ne dci'X)Iè- risd1i01 di spe7.zar~i . se non ancora man:rialmente. cent) .;ul tcrr~·­
no momle. nelle coscienze. nd sentimento di Identità e ui :.ppanenen~t :1 

un'unica comunità: pn:parando. cosl. tensioni l' tr.lumi ulteriori. 

Unitii c divisione: ancl>ra una voh:.t queste catq,rorie uelb politica s'incr<)­

ciano. !anciamlo a noi i talian i. a noi europei, ttna sfìda al~<~ lial cui esito, dalle 
soluzioni che sapremo :muare. dipendono la wne nostm e quella ddle gene­
razioni fulllre nel nostro Paese e nel nosr.ro Con11nente. 

È In sfkb della ~.:osiddt:tla "mondializzazione", la qualt: mette in discus­
sione processi che con.~ideravamo consolidati. nelle forme in çui li avevamo 

er~::dit:lli dal p<t.~~to remoto o recente: l'unità nazion:;~le. arpumo. e I'UntfìC<l­

zione de ii 'Europ;t {X'ddentale. 

lo penso che :,i fX>SSil in~taur:m: un rapporto sost~nziale. non :.trumenta­

le. di comprensione tra il tema storico oggetto ddla nostra odierna di.'S<.-ussio­

ne - le scdt<· internazionali ddl' lwlia nel secondi> tlopogut:rra - che <.i ri~u:~r­

da come studiosi, o: la sfìda politica - in sen....o alto: di gr.mdc politict - che d 
sta t'(Jtnunque di fronte come cirradini: nella cntwinzionc l 'hc:, mm~l l.t rkv­

strullone degli avvtnimentì dt:hba ~."'Celere st;>mpre più il pas..;o :tll:J ricerca del 
lo ro la~cito duraturo sulla vita delle no.<.rrc comunllit. 

MI propongo perciò di rivisitare l'op JX>sizione del Pci - un panito ( lg&i 

scomrarso per volontaria lt':.tsfoml:izione delhi propria cultur.J e identità. e 
quindi per auto dissoluzione -alle scelte inrern:tzionali d i fondo del Governo 
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italiano l r:J la lìnc degli ;~nni Quaran!Jl c l'inizio dci Cinquama (dunque, :111 ':1-
tlanù,mo c: all't:uropt:b,11o, soprauunol a panir.: dalla sfida <.Id no-<ro presen­

te, per vcrifkare- in ~.·~mfnrnli!Ìì :lll:1 l<:zìvnc di M:m: Bloch - se ~uardando a 
quel pa~s:no, pane di u n'e<poca l)rntai ~"OnCI\L<;a, aumver..o (IU"""t:t lentc :.ia 
po:;sihile ~corgervi clemcmi. :tspeui, .~ignificari finur:t non individu:ui oppun: 

sotLOvalut>lli lìnché li si g.uarù:w.t d:1 '~"<;ervawri c t-'011 lenti companccipi della 

guem1 fredda ancor:1 in ~"'rso. 
Mi f)'Me che la pmponibiliriì di questo approet:io possa risultar~ giustilì­

<.-at:l ~nche ()alla constal:;lzi(lfle cht' l'endi:ldi unita\di,•is\nne fu l'u~;.~e òella 
polilit~t del l'd 11ltll'o sul rerreno ìnremo Cunitil\divisione dell3 nazione) qu:tn­

to su quello intemazjonale (unitiì\divi~iom: della Gmndc Alleanza. e dell'Eu­

ropa) tr.J gutorr.l e cl11po guerr.t, sia prima sia dopo la fond:tziont: del Comin­

fmm che pure :;e~nò il I);ISS:tAAiO dei wmunisti it:tliani - come di wui gli al!rl 
l'c euwpd - dall" coopemzione alla oSlilit:i crm "I'Ocdclentc:" ndle relazioni 

interna:donali tr.t gli Sr:tli non meno che nelle rcl:t:tioni di classe, wci:lli 1: 

politiche. ;tll'inremo degli Stati. 
SI rr.tml. prellminarmemc, dì th.:finire che cos3 ~ìgnifÌl':ls..~e il nesso ll· 

nirà\divislonc prima c dopo questo autenticu sp;ll1.i:tcque della p<)l!lJL':I comu· 
nista; di verifìc;~re poi in che cosa sia c:onsistito, in r.tppono .1 esso. il pasSajt­

gio dalla cooperazione al connino: di individunre inoltre le ragioni di rule 
pasSa)o(gio: di valut:ue ìnlìnt: se c quali risultati duraturi esso abbia prodotto. o 
contribuito a produrre. nella politica e nella :;odetà italiane. 

Non h isogna mai dimcnricue il rano çhe i l Partito comunL~ta d'Italia nac· 
que. vis.o,c e soprJwisse lìno al 191f3 come •sezione• dtdla m lntcmnionaltc", 
vale a dire del l'arlito u nico mondillle dei comunisti. sull:t cui csistcm.<~ e 

vicissiHiclinl ~rclruva un ruolo determinante. per motivi noci. la "sezione" :;o­

vierica. Memvigli;~csl. o magari :~nchl! indignarsi in o;cdc stortogrufìc-.t di que­
sto daro generi('(), o dd l'arto çhe il Pci conservò per gran partt.: della propria 

esistenza strcnc. anche quando fumno rese. rel:l2.Ìooi politico-culturJU con 
I'Ur.•;s, è una di quelle cmdità cultural-polilichc deii:J t,'llemt f~dda dalle quali 

~1 1 ~lltdiosì dovrebbero lilx:r.:~rsi al f>IÙ prClilo. pena altrimenti predudersi 
Jncora a lungo [;t comprensione piem deUa storia di questo l'artiro. 

È lndubbio che la polirica di unit:1 interna e inremnzion:tle del l'ci rr~ 
un impulso ckterminamc dalla decisione sovietica di pum:tre a Lr:tsfonn:1rc 
l'alle;~nz:• OC('a~ionitle tm gli Stati villime clcll'aggR-><i'iionc nazifao;cist:l in un 

di:;cgno str.ttegiCtJ unitario. teso :t fMc dcii~ cooperazione ddi'Urs.~ con le 
rotenze o<:Cidentall il cardine del nuovo sl'ltetna intcmazion~c posthcUico. 
lo sdogllmenm c!ell'ln~emal'Jonalc comunism. nel maggio '43. fu un <:splicito 
,;egnale di tale rraicttoria al di fuori delb quale risu.lrerebbero incompren,ibili 
ramo l•~ svolt:.t di S<~lerno quanto la rifonuazlont: togliaui;~n<! del · ranito 
nuove( dell'anno succe"'o;;ivo. 



161 

L'una c l'altr:t si umd.tvantJ ~u <.luc :JS.<;J unitari dw si ~lrrqq~,c.:vano c: si 

condizir.m:•v:mo rccipi'OCin~enh!: ~ll'intc:mo. l'unit:l dd Cl n c. snpr.m uuo, dd 

tre p:Htiti di ma:...-;:1; .•ll'cstcmo. la cuoperaziont: 1r.1 Sl:lli Vniti, Gmn llrcl:tgnll 
e Ur...o.. Sul mantenimento udle tlue unil.:l il Pci fundav:1 IJ po-.~lblllt:\ di auua­

re il suo dlse,~.tno di graùu;~le trusformazionc S<JCi:~lt· ddl'lrnlla, sirllctiuJJLO 
prim:~ ndla fonnul:t ùdl:1 -tlclll(X.'T:l7.ia progrc..o;..,ìv-.~· c, succes.~iv:uncme, in 
quella della "via ll:•li:ur.t al :><x.·ialit<OKI". 

l.;t con.->cr.-:t~.ion~: dt:lla Gmndc Allt:".Jrtr-1 a~hc nd dnpcJgucrr-.1 - c:. IX>:;SI· 
l>ilrnentc, il suo uhcrion: c<lrt.,olìdamcnm ncll'amhitu dcU'Onu - ndla pr<r 
~pclliVU Sll'<ilcglca ud Pci SV()lgt.'\NJ infatri Ull:l funzion<..· dt•lermlnanl\!: essa 
duwva conM:ntlrc :aii'Urs.-; di n>nte1wrc le tendenzc più nr.:gutivc: delle: ptllc:n­
zc <..~lpìtali:.tichc c di (;wonrc il m:lntcninu:nto della pace nl<mdl:tle. penm:l· 
tcntlo così agli Stati minori di cott.'ICIVJJ"C mar~ini di SO\ mnitil c ul indipcn­
dc:nu• rilcvallli , che lr..- forze pmwcssive loc:tli avrebbero ptltuto utilizzmc ~r 
ccn:arc: di auuarc tmsfom1.1zion• le più prorundc p<~~ibdt degli "'qullìhri cco­
numid e soci:tli ddlc divcr:>oc:: r\,':tlt:i n:.tzionalì, :.<."117.:1 pt:n'l inet1rrr.:rc nd rischin 
d i ~comri rront:~li con le L"omPQncnti horghc.~i della "'K"icLà. 

La cunnc-;sionc delle f<lrt..<: ~..~tpitalistich~: iwli:ttW cnn 1~: du11sl uirigl·nti 

angi<Y.!Olcrk:JI\c CJ'..J un d:lto di f:mo dal qUlll<.' il l'd nt~n fl<'l~J p rc,cindere 
ndl3 prospcuiv:• della t.r..tSformazlunc postlasd»~:~ dd ststcrna socblc c pollù­
nJ nazaon:alc:. And1e trn i dìri~t:nta comunisti più L"Stacmist• cr.1 infatti c.lin·usa la 
cons:tflt.'Vòlc:t:m dtc. a t":lU~I ùi t:ùc •ntcrconllc:...~lmu~ e dell' incic.lr.:nz:t du,: 
essa eliCrcit:tva sull'evoluzione ddb ,;tuazmnc iwlìan..J. I:J pro.,pelliv:• c.Jella 

prc:.-:1 del ptllt:rc p~:r via !l:ninisw ~:1".1 aS..'<C>lutamcntc: improgt:tllahile. L'ohi~:llivo 
del pul~e. perd<\ p<lteva ("l<>r.ii soh:tlliO in lcmlini ùi l..'(.llllpartcdp:t?.iPne ,·on 
:thre forze dcmncmrichc non proletario:. aatt:tvcrsu un ('Ompn:•mè-'~' .o;ocialc c 

politico che: pnmùesse allo :.ia ùdla complessa anicolazaone ùdb società 
n:tzi~malc si;~ dei limiti po~ti dalla prt_"5ef1ZòJ dcl(li AiJ.,-.Iti. 

Per il l'd b rx>liliCll di unità 11:J7jorutle c intt:llllllÌIIIl:Jlt: fu dunque liiUI S<:dta 
:.rrntcgic:t obhli~tta, .!Ila quale 11<111 ,.,; thwano altr.:m:uivc fe<..:ond<.', r~::tiL~ttcuncnle 

pcrconihili. f.'il'òl (u pèfCK) ICO:lL'en1CnlC (Xor..eguit:l <! ÙiiC:ia •i.J al!'inte;.'ITIO dlc 
aU'cStemo. l a politial sovi<:1.iCJ dì ~'tX>per.IZ.iunc int<"lll:IZÌonalc t:l)(l.'><!ntiva inJ:tui 
un ultcrion: sviluppo ùcll'aulonumr.. dc1 comunisti il!lliani c ~n~.l\~1 inohrc gli 

:.p;ui intcm:tzionali che pcmlt'tlc~:mo loro dl pr.uicuia ~·l tt:m:no na:f.Ìu~alr.::. 
R-st:I.OÒ() ('(llll~Ualmr.::ntC rn :.intonia itk,>t>foglca C polit.ICI (.'011 l:J loro app:~nencn· 
7.:1 al movimento comunista, t: continuando :t rispetutrc Lt I.:;~Jen.hip ~>Vic..1k'll. 

Lt "bpcnu.t r~::ohtcnl'~l upp<1.~1u ùal P~i al J>'Ol""'"' ùi erbi ùdla Gr..m.l.: 
AIJC'.tn:za c :d ,orgt:n: di un siSICIItJ imcrna.li!)ll!llc l<mdu" sui hlocd1i cm:ttrJf)j 'l<lSÙ 

fu picn:tmcntc coerente ron quL";lO genetico impl:tn!.o unitario del "l'artili:J nuovo" 
togliauianu. c :ùtn..·tt.anto coerente fu b su:~ oppo:;i7.lonc òill'europt'Ì.lilllo Kovcm:ni­
vo delle oriJ4ini d~<: - inll:ry>retaliJ a oche :t l hl IU<."C delle inlen7Jonl prod:tntJtc da 
llll)lti dci SU(JÌ [>it) tiU!tJI\!\'oli 'o!)";;coilori e pmlll()IOtL d 1 Oturchlll c l'il> Xli - f11 
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pèrt.'Cpito come una <:omptmènte clelia gucm• fretkl;~ e come un;• manì(csmzitm<: 

tll tlivislonc. non ili unità, del vecchio C.c>mln..-nre c tld mondo intiero. 
Llna divl~ionc <'ht: 1 comumst1 italiani commstarono quindi con sempre 

ma~iore determin:~zione, sia per sost~nzo:t le cocrenUt CIJn b proprin Slr.Jte~i" 
nnionale. :.i:1 per obheuien7~1 aUt: :.c.-elte del •e~mpt> socialista" nel qu:ole la 
fond:t7Jone dèl 0)1'!1inft>ml li avevn so:;~;onZL'IImt:nte :tssorhitl. nom)Siante i renud 

sforzi ddl:t lo::~clcr.;hip più rc::;ponsabilo: c :outorcvolc dd P:onltC> di salv'Jguar<larc· 

il ma.o:simo ~ihile (k;IJ;o propria auconoonin d'aZione in ambito nazlonulc. in 

un contesto tll circo.~1anze osrillln cui questa :turonomia rbuhnva l'il-even;~o com­
pmmes.'i:l o min:Jc1.t11a sia tlal vers:mte sovielico sill d:t quello sr;orunirensc. 

Tali circoslllnze strinsero dentro ''incoli sempre più ferrei In polltic::o omcr· 
nazionale del Pd. -;pins.~ndolo nel vicol() dc::m dJ ~an'oppo-~izionc:: fron1:ok· :1/l:a 

politka ~'lilcna govcmariv:t d1e lo <.'Cindmm~v:a a un'autentit~t -;(:ontìtw ~lnlltgk-;,a 

afl'intc:m<>. È f~ U[lptlrtUilll Al')tOilleni:Ht! più H11:Jiiti<.~lll1~11tE: Qllt:SIO li:I.~UntO 
Il ÙÌ.'òt."gglO di portare "dall'opp<>SIZ.illt1t! al govem()" Colom Che itllendev;a­

no r.1ppresem:ore non è stato un progetto esdusavo del "partito dd cauolid": 
es.<;<> e stato comune ~111che ~ai •p:utiLa delb das~ operaia". l'er il l'ci quesln 

di~no superava di gr.on lun~a l'immediarn dimensione polltio e partitica. 

Es!.<) tend~:Va infaui a un obiettivo di fontlo che. se r:tgglunw. :tv-rehht' !nel~•> 

sui pro<:~i di lun~11 dur:tw dell:t storito 11H7.io nale. 

ln quanto •panilu della das.-;e oper<1i:1" il l'ci l-i considcr;ova roppa·c:;cn­

tame c scrumcnu> di una componeme <Iella S<x:ietà italian:t che era statu siOrl· 
l.-amcnae esLrnnea al processo risorgimenmle. così come ~veva occupaao un 

ru.,lo marginai~: nella Jelìnizionc:: dei successivi orient:1111enti dello Sl.ltt() mt 

zlorult'. In ~po fondamentale del l'd c:t':J perciò qudlo di porre la d a ..... ~c: 
opcr:ti:t, coi ~uoi intc::~:.si c valori. ntw:hé ton le sue organiZ.ZIIzioni sindat,al i 

c panitichc. rr.t i f:mori f<>ndanci e costitutivi ddlu ou(lva it:tlilt che nvrehhc 

dm•uto uscire dal b:tgnu rlgenerarorc del ".-;econdo RL'l<>rghm:nlo". Si traua,~t 
di un cons:tpcvole di.segllo di rimotlellare le nozioni di klentità e tll interesso: 
nazion:11i. richmensionnndonc le componenti trndizlonali e s1empemndole In 

una diver.o<L miscela: vale :1 dire di reintcrpretar~ l'intere.-.sc:: naziunale anche in 

funzione di qtodlu opcr:tio, medi:lndo con nlcre comtxmcntì ~o<:ialì e politiche 

gli inten:.'i.'ii e v-.llori tlcllll das:.e operaia, con l'imeneo ~li farli as.~umer~ <·omc 
legiuimi, cio~ come elementi costitulivì delle regole del gloço dell'Italia pt>-~1· 

(aM:I~t:t -<tuclle lnflnc c<xliOc:ote ncll~ Co,thuzione rcpuilblic:tn:.t. e In p:onkt>· 
l:arc nella ~u:• prima p:cute - , c qulnda c<Jmc ammeri origlmui tlclla sua nuov:t 

identit:'t democralicn. non violahili St! nun in lum1:1 tnnnnar ica. 
!.'intenzione di ridi~nare le stc.'l....: idee di nazion<: e di imcr<:~~c mozio­

nak· com~· prcml~>~s., tlelllo rilondnionc clcllt> S1:uo. pur prom:an:ondo da Lana 
fmtc m:llrke ldt·<>l()git:a. si fondaV'.J t~ndle su una partkolàre lenur.t critica 
ddb st.ori:a nazionale - quella dellt! nmc gramsd:<ane sul ltisorgimento c sui 

suoi lirnl ri. pcr inrenderd - oltre d1c: su \IO:t valutazione della n.:<:essir~ di 
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coesione della compaRillc ~12-ionalc rtvolt.l ~op~utuuo :1l fu turo: sl:J n~ll'owc::l 

più r;~vvicin:Ha di chi guarduva all'unin'1 mtcrnn çomc a un:1 <kllc ~car.;c rbor· 

~c di cui avrebbe potuto dbpo.rrc l'll;alia J)l:r supenm; l' imp<l lcnl.il intcrn;t~j(l­
nalc in cui er:1 pred pitma: .,i,l in quella. menu t:Ontln!(crllc. di çhi ~-tu:ml:tv:a :tl 

:.upcramcnHI delle 111:tAAiori fr:murc :.torìd1c <.ldiu );()Cict[l itali;111:1 ~rdté rilc· 
ncv;1 t;hc "c !!.'se: non fo~"<:rC"I Mate ~a nate in profondità (aRcnc.k, a livdlo tldlc 

strutture economiche c ~1d:tll del J)JCSc non rnentl dtc :1 quello delle ''uliurc 
c ùcllc mcnwllt.l del ~uol :1hiuuni, p•mtnmlu :1 lnciùc.m: nello ~fX'SI«IrL' R':l;r.icl­
nuritl di <.mtr.1mbn avrchhcm ~ntrrc minucci.Hu tanw la cocslunc unll:lr!J 
qu:tnto la •t.tbilll:l dctt'I(J<'nllk':l dcll'ltalin. 

l.a ccntralit:t della tcmath .. ':l d:J..;.~b1:• pru<Jucev•l però nel l'd anche un uhc 
riorc elfcuo, l:1 cui lndlvidunione è lndl;;pcns;~hi il' per ''omprcndcre li slgnifì 

Cito e 1.1 nalllru dell:1 sua opposl~ione nlte scehe intcrnazinn:ali AOV(.'rn:nivc 
della fìnc dcgh :anna Qu:.tr:l!lla f_rt nozaonc di classe!, infallt, se sul vcrs:tnl.c 

interno c:omp<nlnva l'ut.~ntunziont.' nnzion:tlt.' dtt:: si i: :1pr~n11 vbtu. MI lludlo 
cstt:mo. aunaver::.o ltt medb~ione dd cunc.:uo di "prolt.'tariato <ntt:m:~zion:th:". 
giungi;'ll:t .. idt:ntilk:trc I'Urs.' Cfll1l( il primo St:lln della d , ISSI.: np..·r:ti~ raccndo· 

ne 411lndi l:t ~tulda indbcutlhilc flt't l p:tnltllipcr:ll di tutto Il m<>ndo. 
Fondamento i<.kologko dell'ìntt·rn.nrinnalbmo s<>Vict{)("t:ntril'o del l'ci era 

l.1 concezione dcll:t clu~-.c urcr.11.1 c.-ornc d.•~w univca·~:tlc act•cununal.t CIVIII1-

quc. oltre lutti l c:o nlìni nazionali dai Mtoi !Hindf)l pacllhti c ~olidarblld. \l:ti 
'uol lìnl tli tr:tl!fonnMacm•· mdit:.tlt: clclln MX:it:t.i. dal sul>i imcrcs1>l ncll.t lou.a 
comm lo stesso avvcr .... uio. Il c~pitulbmo. In quanw St.aw operHic>. l'Un .. , 

ri~ult<l'':l dunque IKlSt.tn~.i.rlmcntc uno degli :.trumenll - <JUello più potcl\le -
tll cui l:r das,-.c orcr:1l<t unlvcr~:tlc dillponcv:t f)c• la propria cmandp;ndone 
Solitl.lrlzz:tre çon cs.'a cr..a pc:rtanto. per dc1 cumunlsti, ltn :llh.:~i:uru.:nw st'OII­
lJW; 11 qu:1le però pon<..'Vtl loro il prohlcm:t str.ncgim di come con<..'illarc le 

due vcrsionl- nnionalt> e lntcm.!Zlon:tle - dd cl:lssbmo: di come ~1ltl:trc sut­

bilmentc in.~omm:~. alt'orij:;in:11io lnu..>rnnaonullsmo proletario l:t nuova tden­
titil n:azaonalc In formuzione. 

l.n 'oluzionc ero~ !>t.llt:1 cmparìcmncntc ct:r<:.t~t . c pro)4tCI\.~lv~uncnte trovatu. 
:tf) f'lllntv ncll'inl<m:onncs.~it\nc u-.1 pol11k~• uni1:arit1 lntcrn:1 e pnlitic:r un(l,,r!:t 
c~tcrnn. tr:1 compmm.-:oMI Morlc.:u na1.iunalc t.' compromt::..'ll stori<..'u inrernu· 
zionalc, tra J')iccola .llle;~n:-~r dci p:tnlti di mu:.s:1 italiani c Grund•· Allc.m~u 

mondlult.:. Gli uvvcnlrllcntl Interni c lnlcm.t:.~ionali 1ld 1947 J'>(l:.cro pcrù lìnc, 
'ili t:nlr.unhi l li~clil, .11Ja polltk:J dclit.' !liii..': IOl.C f)CI':.cl(lllt:t dal Wl11liOÌ~tl. A l~ar­

tlre d:t allor.t. es.~i :tcccntu.u"Ono :.cmpre plt'l la Iom Clpposll.imw :tll:t rolltk~t 
csrern (c non soh.1mo òtcr:•. hen ,.'intende) go,•cm:nlva. &lhJntO !'atk·~ione .ti 
l':ttl(l 1\tl;an{lt:CI, lllll:t\11:1, tr.tsform(J LIIICSl:l loro oppt1SÌZIOI'II: in. llll<l Sl.OUIIO 

fmnt:llc di prunor.tlonr Inedite c di pQniltu du•~•tur.t. CII) avvennt: p.-rdlé - 11 

diiTcrcnz.a dd IR dpritc '4H: che! pure •1111.'\' 11 ~on1po~m In dUl' ~(ltlcr:111K'Illl 
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pollud amltetici qudb th'cra scuta l'unir:l ancif:t,dM:I inccrna. c a dlfTcrcn?.a 
unche uel l •i lugho dello sll'SSO anno: che purt• aveva conu-:1pposco front:tl­

mc:ntt.: ndlt: piav.c lt: 01:1:>.'1<:: di ~miMr;l c Il Governo - d •i aprile del '49 ru vis-
51110 dall'e:.trem;a ~iniMrn h:aliunu cC>me tan':lAAfeS.\Ionc 111011.alt: dw colplvn b 
clu'>I•C opt:r.lin -c Il punii<> cl)e ~c ne cun<~ldcr:1va Il più :1utcnciC'o rapprcM:Il· 
tante - nt."gll o"pt:tli ~i:• lntem:ll~lonali!.ta ;i~ ""'zionnle dcii;• su,, idc:ntit:\. gl;1c· 
<.h(: la ÙbC:OnOM:c\':1 (.'1/lnl' ((l111P<IIlCOiè IC,!II!Inn:l c CUMilUII\~1 di 1111:1 11l10VU 

idcmltil nnlonole c le neh'llvn Insieme Il dlri tto di t'.Sscrc couutricc ùcgli Indi 
riz?.ì di fondo ddla politic:1 L-slcm nazionale. 

In :1hrl tcnnirn la dimcn~•onc 1dcolouic.• c cuhumlc dt'i wmt1nisti. 
impc:ml:na :.11ltc Ire c:ucgcarlc !XJihichc di dti.'-SiM\0, intcmazlonalbmo c im­
(')l!riallsmo. e ipcnroOzz;ua d.all:l conlllttualit:ì unìwn;;de della gucrr.• fredda, 
~pin~~e il l't'l a (,lrilarc In ~'cita atlantiC:I c.ll ~lgniflc:Hi c-;.~1 j')Urc univcr:;:lli· c. c.ll 
conseguenza. lo inc.lus.sc non soltanco a rlnunci:rrc :ti suo disc~o~no orlginnrill 
di costruire una nuov;] 1uentil~ nazionale sull:1 bu,;c di un compmmcsso uni­
tarlo ç-o,,trulto :1 p:trtin.: d1 principi c valori divcr.i. ma anche :1 C.::lH1Sidcr.:orl· 

impu.\Sihilt.> l:t riet:I'C'-o~ di conv~rgcn"c ~u l>pcclfìci oblccrivi JX>lilld, in p:tnlt~>­
lilrc c.ll natura lntcmazion:•lt:. 

1..1 wmprc più csa,~pcmca <:nnll.lpJ'I<t~i.tionc ùl ~hicrumcnto alle tlpZionl 
inlcrmlzionali ~ovcn1atlvc. dlc ne dcrlvl), lntrodu~M.: pcrÌJ ncl1.1 stl';l ll!gl;t 
nnlonale dd l'ci unn comrnddlz1<mc mùictlc. Porre t problemi intcmazionall 
in tcm1111i c.li uhcmativ:l alla sn·ha atl:ant1ca - c. 111 seguito. anche :1 q••ella 
curOpcbtit'll - udla rnamcior.tnza lll!(li<.'Vò1 ai <;0111\lllÌ:.Ii hJ po:;Sfhifit:\ Jl I.'CI'Ctli'C 

un più :ltnJ' Ìu t.On'll:l\.~0 n.•~inn.•lc ~ullc ~'Citc \.li l'ond() dC~II.t pulitlt.t c~ten1 
itali:~na. per ~ll()''·tre: 1.1 contc>J Clncvhahllc po11tl Hll lndl~cutihll l COntl·nuri 
.lntlc.'t>nlunisti c anciStwtchci di qucllc :;('dtc) ~ullc Imo molteplici atnHI7,ÌC>ni 

possibili. ccrc:tndt1 ~u queste punti di c:onvcr!lcl1Z~I parzbll <.'CHl scutJrl p1u o 
meno :unpl ucll'arca I(OVcrnatiV:I: c SIRnlfkav:l. inoltre. rinunciare Il f:lvorirc, 
<lllr.tvcl'!iQ un:t m:uur:t7.1<>ne cultur~1lc unil:•ri:t, l'inl~!!lr:tzione delle;.> rnu~se di 
~iniMr.t O(!( 'liMcnu pc:1Htim c cnn lf\lt::>to nnC'ht: la lìm1Wl!lonc di una pit• :.oli­
d• l..lli>CII:nt.a ffiiLion.IIC Ci{) ~-;·n~l(lll:IV:I Il I:JIIhlll.:lllll ucl disegno d i far (.,()11 

Ouln:: le prlnd('lall <..'orrcntl della na~lonc sul gr:mdi lnulrfnl del proprio "''1-
luppo. Ma poiché questo cr.1 sc:no l'ohicnivo fr}nùarnentalc del l'et tra gu..:n~t 
c dopc:>J(uerra. :.l tr.lltava appun1o di un:1 ~ua ~<conlìua ~lrntcglCI! unn ~confìlla 
dre spin:.e :•llor.r l':tntlathmc,smo rornuni.t.ta a :utrlbuirc ;ill:t propria p:1r1.b lh:J 

il <.~>mpilo di "·'J'IPI'\......CIIlltrc l.1 totalità ll.:lla n:lt.ionc: ltnlinn:t; c:.:ut:rrncnte cit) 
che H:nl"" la~·ndo, Sfl<:<.:ul.lnncntr:. lo ~chit!r-Amt:mo llloatlamh:o a cui Il Pd ~l 
<;ontrnpjX>nC\".t. Sk< hé. :ll'WS:•nJn l'.•vvcr>nrlo cll ~·s.scrc :tncin:o:l.ion:tl..; , d.IS('u­
no dc1 dudbml ~dvof<) verso forme di mteru;o lmcgrallxmo cht· •rnpe<l!v:rno a 
cnLr.1mhi di ri<:un~cr~i parti d1 un l\IIIO 

Vlen tln c:hictlcr,J 'C J'lO''·' individu:aro.i qui un.t delle menu rcmtocc I:!IUSc 

uclla pcr.hcc.mcc dchulcu.a c.Jdl'idclllilil na1.ionnlc lt.i \lann. 



l SOCIALISTI E LE LORO DMSIONT 

MAKCO Cl :i'.Zt 

La st:Jgione delle scelte internazitlrntli dell'lt<tlia viue l'are:t sod:tlL~t<t :.tllrJ­

versare un lungo c soffertu trnv.tglio caraucrl~.z.aw da asprl sco111rì intc:::;llni. 

l:lcern~oni insanabili. scissioni c (raruum:tziunl. lo modo particolare fu il P.si a 

subire l'incùz:1re degli eventi Internazionali. l lnio1 tra tuili l l'anitl scx:ialìru 

t:uropel dell'Ocridente n •llantènere un rupporto di alle:Hml organica cnn i 

comuni•ti. sempre: pi(t lontano dalle 'celte antisovietiche ed <llhtnti<"he ciel 

·comitato della Conferenz:J rocialista iruern.uionate·· CComi.s<:u). ìl P'i subì le 
proprie ~ue stL':'Se anQmalic:, prima attt:standosi in w1a sona tli "terra di nessu­

no· della rmlitica ìtaiìttna, quindi collocanuosi nel "cono d'oll1hr.t'' dell':ttTitic.1 

;tiil':lnZ<I con il Pci. Con sviluppi eli p\>nata for:>e più modesta and1c In J)rinci­

pale gem1innione del Psi. il Partito :;ocìHlistn dei lavoratori iwliani Cl'slil di 

S:tr.tg.ll cornpi una trasrormazione pci molti vcr"i an-.tloga anche se indirizzalll 

in direzitlne opposta. pHSSltndo dll \111~ l)l'eve raSt- di <'QllidisUIOZ:t d:ti bJ<XChi 

intt!m:tzion:lli :td una s~·eh:t di l'aH1fX> convlnw con ìi conseguente :tlline:•­
tl1ento nl lì;tnt1:> della Demoçr:tzia Cri~tiana. In cnammbi i casi Il p;tssaggill 

dalla "terr.t eli ne;,suno" allu ricornpt>~izionc: attorno ai due mppr•e.,ent<tnti it:t­

Hani dei llkx:chi ebbe come corollario la dispersione dell'effimero patrimonio 

elenor..tlc:. acqublto nel giugno 1946: l'ideologi7.zazione del confliuo Usa-llr:>:. 

costrinse tutti i scx:i;disti ad un:.r scelta ora <"n•winta om obbligm:t <"Omunqut! 

sofferta. L:t prìnclp:de const!gucnz<t d i trnvagll ui tale pon.aw fu la riduzione 
dd ruolo do:! movimento :,<>daibta italiano per tuili gli anni t:int)ll:tnt:t <: CJttin­

di la sua ~o,wnz.ial.: assenza dagli appl10Uu11t:nti che l'lwlia chlle <."<m l pro­

cessi integr.nivi c::uropei. Il dato p iù saliente è fQrSè quc:;t'uhimo: troppo ron­

<.'t'ntrati ~ugli sdtier:unenti iu~::ologid intemazi<>n:tli (o hU qudli dt<: ~i ritcoe­

~~tno essere schieramenti idcnlogi<.i) gli .:sroncnti soci<Liisti Italiani. in panico­

htre dei l'si. p.:r,.t:m temr<mtne:unentt: di vi:.UJ i prodronti ddlu nuov:t f:urup:L 
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cumunit~rlu. non <.:ornprcnclcndonc d.t subiw la portat~t ~toril'il c: riduccndon~ 
la natura ;td una fa:;~: lUrunwnwlc: c::d :ttl.'\lliarla dc::l ~1ml1lno fr.t ì d~tc: hlcx:chl 

intc:rn:tzionali. 

Il P~i giunse iill':tppumanwnro con Il 18 .tpriil: in condi?.innl di wan: erbi 
imcrn:t, di rmfond.t dclu~lont: clln:t nzl al!;: -.ccii\· t.:he l'rt.tlln avcv:• rompiuto 

in mmpo in~em:tl'lonalt· \' con p:th.::>l conlr.tddl:ticmi di fondo drca 1.1 propri;.~ 

politk-:1 c.:~lera. JJ!:;.o;;an~unlo dali,, wccssionc lll S:u~·~·"· il l'artiiO .~oci:tll~w 
aveva -.isto r:tpitl:um:ntc s~rcl<lhlrsi !:t llno.:J polllk:t lmcmll7.tnn:tk Ìlll j"lt)~talil 

dunmte I:J br1:vc f'CI111:tnen7.:1 dl Pietro Nenni al dieastcrn degli Esteri (ottobre 
1946-ttenmuo 1947). Come ha senno l).llllio Ardta, i soeialistl volevano lnter· 

romper<:: l;t trJdi..:icmc: dìplormnic• bpirJ t;• d;tll;• l)<>1~hcsi:• it;th:tna c: n tr:ll!c tiL· 

7.:Ua d .tll 'lnsc::rllllcnto del !';tese in :t llc:ml'.c: mRt~nidle (dalla Triplkc:: Allt:;~nz;l 
;ti Pauo <.l'Accl:.tio), cnntrapponendo ad es.'a 110 nutwo ruolu ddl'lt;tlìa oricm· 

lat(l vcr.;o l principi di solidarietà lm~::rn:atinnalc c di ·unione dcmocr:nk~·· eli 
EUn:~ le fnl7.<.: internazionali m. In 'IUC:5t'ouic;a rtwltc) cmbl~::marico il :,o:.tcgno 

dl'l Psi aii'Onu. elle.: pcnthm 8archbc accresdt tto p:lmlldamcnt~· .tll'a('Ui~i 

d,•lla crtntr.tppo.,l:.:lotlC:" dci hlocd1i: tlC:"II 'apri ll.' 1949. duntnll.' Il pr'imo Con 

~rl!:ili<l dd t>at'ligi:lnl dd!.• p;llc ll·nutt~~la PariS(I Ncnni .IV!'cllh,• tlh.-diw quc· 
sta l~izionc: " t1/l'uriRfnl! dalla pn.'W/1/t' crisi tlt?lln pacv L'<' l'ti{Ji!I'U .~f.,•tqmmlt:tJ 

cb(> dtl due Wlllf S~'Q/Ron;n l clr-cofl consematorl (> roazfmtarl do/ muntlo pc•r 
wmullare xlf accordi di )·a/w e di Potsdum e fH•r rondiJrr! inopc•rante I'Or­
saniz:zazivrw delle NaZilJIII ll/11/(! dJC• malgrado i Situi dife/1( (! le SII(! insulJI· 

cten:zo ba però mpplt!Sentmo. e lrtttora polt't'bbe rttpprc:sentwT!. il solo serio e 
concrero tc-n/Wit'O di a.o;;;fcllmrt•la ptKe 111/IIIIO!Ido a/fml't!ISU la col/aiJOrazio­

'u! t( l fllllf l pofiOif w. Tuttuvi:t l:1 r:ttiOt.•• dd Trattato di Pace c l'acccnnione 
dd l'tanti M.m:hall. viMi rN~ui\·aml.!ntc rome un (1rczw impo~w dull~t f)otcn-
7.C ocddcnudl .1 D<· G.t ... f)Cri c da questi pag.tl() c (1)1nc uno Mn•mcnto ùi 
penett:~iç}(W rolllic.-:1 sl:ttunltctl•l.' nel 1'.1c~. mpprcscnt.mmo la dL~~Ol\t Zi<tnc 

l.ldlc l:thill c fm.,c ln~cnuè spcranZl' socialiste (Il una cquldi.~tanw d~·ll' iwli:t. 

In pochi mèsl il '''I.!C<.>s.~urc di N.:nni :a~ll A0':1tl E'tcrl .1vcvu mullll!l t<tdlc:tl · 
mente l 'lndiril'J.O della stnncgl.t diplwlltiiÌC<I iluliunn, oricnt:muoltt verso 110 

rapido ln:;crlml'ntO del P;~c.~e nel btocro occidcntjlc. 
Dal febbraio 19·17 all'.tprilc 19'tH il l'si ribadì la sua posizione ctrca il 

n1olo t:l.jllidi~t.mtc c l'uvmcvc)lt> us.di scambi cnnmH:rci:di con tutte le nnioni 
europee ~cmm pn:chtsioni. • Noi .~ocf(/fL~fl lltilf(lllt, awv:t -'l'rÌtl<l Nt>nnl all'in· 
dom.111i ddl.t c.·v.,tiluzi(lll<! dd Cominfurm "!>famo 111111 clt1 VAAI /11 flilltl mwm 
il fX.trt/10 del/a l/111!17'(1, f/111!1111 /11/l!rtiCI ( .. ), 1/ Cfl!ril'all!, Il /X)~/1/!SI!. /11 tjiii!Si fl 

lolltl al>htamb rft:èi'CtiiO l! rfC('I'Cbell!IIW, l'mleslomt t• la col/aborrrzic111v dell'• 
forze S()Citll/S/(! (!11/V/)1'(/ tllldJI! lndt/01'1! l'li.'iL' })t/JIIW Illiri tflWZ/(11/C' t/1 tk'SIIY~- {Il 

f/UI!SI(I /Oli t! no/ -~itml,() .~IIJII/Icn/t/1 Cflll$1(11(11'1! 1/ 1/t'ISI/'0 tlt'Ct>rt/(J SOSI~IIIZ{tt/c• COli 

f cumfXtp,lll COIIIIIIlisJI, am;be qmmdo s'è mmutu di {111!1/d,•t'(! po~·fzlmte sul/u 
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questiom: th>gli tltllli e''OI/Oiuicl e jìllttii.Zitlr/ da r/chiedvro agli Slafi Uniti. 
nell'mub!W del Plano i'vlttrsbelfl o fuori t/l<~'· Il so/t> pnzzo cbe no! cf rtjilllla­

mo dì /N:If!.ti/Y! /JCI' fJIWSii t/ili/i è /tt 110Sim flldi/)l!lldf?IIZtl 1/t/ZÌOIW/(!, è /tt 1/().\' //'(1 

newmlità poliJica. r .. . ) /.a JMI!ra/Ucì l} In Rarnnzia cbe no/ dobbiamo oj)i•in! 
come IU!ces.~il(i delnostm rilliiOVftmenlo democralfco. (./J! ci spi11ge fuori dalla 
IU!LIIralitii d comlcmnu ulla sun•lltì" <.il. Tutt"viu l'inc:ll/_:m~ degli cwnti c b 
piega ideologia! che gli stessi avc,•uno ini;r.iat<l n prend<.<re lrJ.'\foonamno l'L-qui· 

dbtan7.a socblisro in l lllU son;J di "non cquidbwnza" dai ri~'V<Jiti C<lnfus• c ç(Jn· 
toni. talvolw quasi intellegibili. L:t :;d .... .,;ont: di Pal:11.zo Barl~rini. b nasd1:1 cld 

Cominfonn. la <.:ensurJ tld Psi C<.lmpillla d~•l Comi~'<> spin.'it:m mpid:~mcnlt: il 

Pru1ilo sociallsu ad elahor.tR' fomllllt: sempre pi(l esoli<.'hc., qu:tli l"' ·ncUU1llilil 
dello Stono <! non del Panlw". AninutLo cl:tlla volont;l di lntt:rr<lmpt:re un.• polili· 
t'a interna7.1onalc classista della he>rghe;:~ia it;!li~na, ìl 1'-.i si ritrovò J ..;eguiN 

;mdù-s.-;<l umt J')Oiitit'll e;:.~rcra "di clol.ssc", :lprendo unà ~lngi<>nc:: di aspro <..lihani­
to imemo cir~'<l la nat111~< t:he;: doveva es.~cre data a ralc p<>lilkll. 

Le COI'I..;c!,'Uenzt: dt•l IH apl'ilc int<~rruppcrn temporano.;:tmcnte un pmccs­

so che JKtrcva destinalo presto o tmdi a t·ollocar<:: il Psi nell'are~• fìlosovietic:t. 
La lctrum ufficio le dcì deludl!.nti risu lwti dello sconlro dcttor-.Ut: fu aunhuirc b 

sconfìtt~ al gener:.tlc rillusso delle fort.e sodalish:: europee e di quel Fronte 

:tnùfascista che av~:v;t vinw lu Seconda guerr:r mondi:tle. Parallt;l:um.mte il tale 
rillu:::.o;o. nell'analisi dd l'si, si erJ ~viluppmo un fon<.: lllllVimentc> t'<m>oerv:llo­
re, anicolatn ~u lla flolirit·a tlmlpiula d:d "d~:ric<.>-modcnllì" (!)e G:t~'flCIÌ De 
Gaulle e Schumann. Churchill) ~ dalla Stld:tllle.tmK·r:•zi:t deJ C<lllli.'><.'O Il ad 
es:;o wllcguta (Uevin c Aulet·. Molle!, Sd1Umac.:her, !i:tr.tgal). I'<X'o imJ1t'~tfl:lle 

sul camp<J ddle lout: s<ld:tli, anc.:orJ no~lttlgic:tmenlt' legate àlht visioni! unil:l ­
ri:l cnn le fort.e borghe~i . h: sinistre erano sww seontìn·e dai conservatori ~ cb i 
loro JIJe:lli SUl terreno della com·relèV.;:I C delle f:u:ili promeSSI' g.tntnlltc 

d~IJ'Erp e daU'Imel'\temo economico statunitense. In lwlia il l'mmc pnpolare 
era Sl~to sconfitto. ma le sue JSWnze intcrnaztonuli (l:t nctllr3lità) non er~no 
state min.im:tmenle recepite dal b locco I'Ìncilore, il quale vicevo::rsa npcr.lV:l 

per condurre spetlitamcnt<:." il Paese nell'orbiw OL'<:illemalt!. Ma al cli l:ì ùi làli 
t:nn~iderazioni genc:r:dl cd ufficiali. <:mcr.sc nel l'si un clib:tnilo impemi:tl(l 

sull':tlLro risullaro deludt:nlc: quello re.lativo :ti t t~IC(IIIo S<ICi:tli~t;J :•ll'inlcmo 
della ~'O:ì l izione. Le pcrph;:::sit<ì circJ 1:• validit<1 ùella scelta fronrbt:J. quantilk:t· 

te :ti Congresso di Rom:t nell'ordine del 32 rer cento 141. ~~ r.•ccol~t:m arwrno 
ad una nuova c:omp<>nente. quella azi<mista, conlluil:l nel l'si nell'uuohrc 1947 

D:tll:t C(lnnucnz:t degli .ttttclnomisli moderati c dq~li :11.ionlsti n:trquc nd 
Psi ~ll'inclom:mi d<::l lt! :•prile b cm·rcnte cll ~Risco.s."ÒÒ• soci:tlisl':l" che trovò 
nell'ex esponente del Partito d':tzione Ricc:trdo LomhH rdi il .suo principale lea 
der. Rigoms;trnente di:,llnta ti;Ji residui tJitr;hlUIOnomillli rimasti nd J>anito 
ùopu 1:~ scissione dì Sara!t<ll c guidali <h• Gius•·rpe Homil:l. "l~i~co,,a· si 



c.ib(rioninc') ('()Il ,Jn,JltJj;;O (.'<>rwlndmcniC) Uul <:OinfMl:iÌIC> ,ll'dpt;l:o)(f'> di C()ll1pil­

ncnll sc:unlc th pcn,il!lu ~ Hret! politich!! che vcmiv:Jno J.(t:ncricarucntc ddì­

niLc "'\ìni~tra o;()d:lli~La" c <·ho: affinncavuno il tltuluntl' e poco convinto Ncnnl 

al lcninista Mcmmdi 1~1 c al fusl(lnlsta li7.7.adrl. Gi<X':tndcl con .thlllt:) b t~tna 
th:l nuh:ontcnto della h:tsc In !oeguito .tll:i !I<:Onlìtla del 18 aprile <m:tlcontcnro 

origiruuo ('llù dal ridlrncnsion~mento della pl"('scnza socltrllst<l nclb coalizione 

<:hc dulia non troppo maspcllalu dehac/e del l'ronte), "f(iSt;oss..,· riu~ci r::rptda­

rnentc a divcnwr.: uno nuova r:d ingomhr:~ntc: rre.~cnza :JII'interno del con­

~UciO dih:tttito tra d~r;t c ;(inlstm. l..r ric:hlc~>t'l di R!lmlt:t di çonvocare un 

n~rovo l'cmgrl'>-.~0 ~tr.o<mlinurl<l pcr rivedere dm~tlcanwntc In lir1c:r politk'lr 
frontbta :~pri di f:~no l:t camp-.tJ.Irl:l preconwessualc. Per chrc mc;;~i. d:lll':rprllc 
:il &iuJ.(no 1941'1. ,,; 'K.'lltcnc") nd l)sl un intenso confronto tm Ili ·~t nistr.t", l:t 

"tk!Mr.r• ~d i c<.lSìlldcul "ccntri'ill'' di Ri'ICO.~'i:l tbl: :orgomcmll prindpall dd ('011• 

frontu, tr:l loro in~lmlfhllmcnl~o: wmpcnclrJtl. furono i r~pponl cor1 il Pd c l~ 

llne:t in J')lllltirn c.~tern che avrebbe dO\'uto as.,'\tmcrc il P:tnlw. n ·:thronc.Je, gi:1 

prim:t delle elezioni Il pnncip:tlc ~rllcato di Ncnnl. Cacd:uore. aveva lndic~ to 

quelli che :tvrchhero dovutn essere l rcrni dcllu futltr:l kennesst• StlCI~Iista: " Il 
tema t:ellfmfe dt!f crmgrl'SSn a mio parure. dutJ't:~:WIT! quullo dcll'aii<1JRftlmento 

che il l'art/tu mumdt: assumeru uel/a lulla sferrma sul pfumJ moudiale 12n111m 

Il CMIJmlismo dall'fmperlaflsmv Ull~ln-amorfcalw con la complfdlfJ di!/ 

l'atfc0/10 l! Ul!Ì partii/ S(IC/(I(U/!11/CH.raliCi del /)<II!SIIICCI'denlfJ/i '"be COSiilllfS~'OIIo 

ltc "U!rzfl forzt.r m 
I..J richic!.sta di un congn·:..~l oaro.~c>rdlno~rio C:l)111flilllll liJ Hurniw .trcderr) Il 

ronfrumo tr.a le tre:' comrxmcmi. Furono prc.o;cnl.ltc tre nmt.iOni cungr~'su,t ll: 

l:t ·mo:donc della Sinlstnt", che I':ICCOgllcvu l'ardpcl:t~() ul ccnnponentl che 
;.in<> ad ulf()r-.1 ave.-anu g.:iitiw Il J>artito CN.:nnl. Mumndl. l.i12.>odri>; "lliscos.-!.1 

Soclt~lbw", guid:Jt:l da ~otr~n parte dell'ex dit'lj:~Ct1Za del r.trtilu d ':udonc 

(lombardi), C sostenuta dai "n(.'O·llliiOilC>IIliSti" ex rrontiSti delusi dai risuh:lli 
del 18 ;1prlle (l'oemcdni. Jacmncui): 1:1 mozione "A111onombta uno(Jcnt;t", cht" 

rJccogllcv:• le cmn{XlJtcntt n(ln fu<lritL"'.'ih: L"Uil S;tr.l~<ll nel 1947 (l~l>mil;r), Lt­
po:.izi<lnì ~ulla qu~ll!lnt: intcm.t7.ion:1le, come ~u altri temi di car:llll'rc Inter­

no. apfl~l"·c«> rmrnedl.uamenlc ln<:oncilfahili. 

"/Il? Omgl'l'SSo tw.zionale del f>artfto ~IC/(1/fstd' si lc!U(I..'V:t ndl:r mozio· 

ne dc!IJ ~ini~am· • fmJNJRII(/ la 111/0//(/ nireztmw dt:!l Parti/O, Il Grtl/)/)0 {Jflrlo­
/llf!lllfltY!, glì orgauf.tml di mt4.f!itl ttlqrullf Il l'artfto parttleiptl ( . . ) fl demtiiCIUI~' 

la potmcu f!Stt:m di a.o;servfml'lllcJ rtgfl iniL'ITISSf dul c:aptrcJIIsmo twu•ricfln<>: ad 

oryn11t%Zim• tl.lfJPòS(zlone pltl r!wlwrc altolllal{m ffl /tiS('rill! Il f'(I(]S(! lle/.,•fste­
ma dello Plllc>ll.ze occitlf!llltJIIrmsci•tutttlolu jiuJii dalla pulir/ca di lll!lllralitil. lf 
Congt'l'S$0 stroordmarlo cnmu tT!Spln&l' oll'fllll!mn l'rmtfcomurtlsmo che i} le1 

c'S{Jressione dd pilì odiosi 171/eressf d/ cla.'iSC dulia t'OIItrorlvoluziune cupiralislica, 
cosi resplnfle .wl pumo dc?lfa politica lnlt•mazfmwl" qualsfusi çol/t~sf(IIW cou le 
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forz<' d){! prt!pamii<J coriiiYI I'Uuwne Sol'ivlfca t• le democrazie p(Jpularlla 

I('T;Z(J guerra di r'illiiiCila del captlillismu· 1111 I...J prim:t p:mc dd pa»Saggio 

app-dri,~t sost<IOZiàlmcntc in linea con un pc!n.,iero comun~:. <:llndivi'«l ncm 

:;olo dai ·centristi" ma in una t.-ena misura anche dai mmitiani, c car.tttcriZZ>Il<> 

da un'opposizione al ventil:no Pauo Atlantico e da una çaldeggi:ll:t neutrJiità 

dtdl'f!alia: tutt:wia l'e.splìcilo riferimento :lll':tnticflmunisnm c so['lrattutto 

ali'Urss quale nazlom: aggredit:t c quindi da difendere lasciav:mn intrJvcdere 

la t.-ar:meristica principale del ragionamento della "Sinistrd". e cioè il rinuto di 

un'equidL~tanz:t dd P:miw rispcuo ai blocchi eu un ·">steJ.:nn dcll 'Uniorw 
Soviè!lca quale "patri,l del Socialismo". 

Sono questa lcuura l:t mozione t.'Cnlrista di "Hiscossa· app:trl\':t assai 

distante. Dopo una punwale crìtio ai metodi t'<ln i quali la Dirt:"7.ione <.Iella 

sinist.m a\'cva gestit<> le ultime elelionì t'd un:t tlura requisiwri:t ~ull:J r:tgionc 

d'e;sere dd Fronte popobre kt mozione di Lombardi aiTront.IV:l la questiun..: 

intem:t7jon~le: ·r .) ohhielllw € la neurmlirci tlssoluw e Il rifluUJ di conclude· 

n! alletm:ze o l>k~t:cbl di quaL<tfasi Jl.tmei'Y! l'mnlclzfa verm 111111 l fH:te.~i. fl ripu­

dio di qtwlsia:;/ cancezlom: economica t/1/Uit'Cbit'tl e 1111tt l!liSia contmle di 

scambi co11 tuili l fXJpdl Sl!lrzu aèCI!I/are mJI/Xtrlì esclusivi c011 mut parte del 
mondo comro l'tdlm. Il Piano Marma/1 è oggi urw rc.'altà dJe è In m ile cmnhm­

lerr? o acceuare nei prl11cipl· 111 questo f'l!alui vil'iamo e dobbftm1u fullm'l! pttr· 

ché gli ili/eressi del lm:(JrtiiUri 1/UII simw tlm111~iali e gli aiuti m m .\l rm".[or­

mino /)l!r noi ! 11 1111 J>emltliii!Tifl! suuu di mferiurflfì e di suiJUrdfrUJ.zfmrt•f)U!Ifi­

cu e mili/clre. Su que-sta linea jXJ/flica il Parlfro Sbclaflsru JutliliiiU .oçenle eli 

inre•tJrelal'(' l /1isognl pili profondi del pofX;/u ,. di s(J(/dLiftlll! tll stw dovere di 
Partlro Soc:itJfi>la" r<>•. Non S()IO mant':.!Va qu.tl.sia&i rif..:rim..:mn ;tii'Unicme 

$ovietìcu ma trnspari\'a un:t o;onn di equidl~t:tn~..J dd ·r si <.l:t emr:•mhi l bloc­
chi, e quintli un~ riduzione de [acl() tldi'Ur.;s :~l rnngo tll una qu.tl!.ia~i potcn­

Z<t. Ohbieuivo <.lei socialbti. secontlo "RiS<.~l.SSa· cr.J .tnzituno l.1 clife.s:t tlegl i 

interessi tl~::i l:wur:•tori itali<mi. pn.'SCindentlo <hl <1ualsiasi schicr.tmcntu intcr­

nazionule. In qucst'ollic:J si inseri,·:t ~ -~~·t·eu:t7ionc. cume dato di r:nw. del 

l'la n() Murshall. vicc,•cr:.a n..:ppure citato nell'cspo~iziune lldl:t "Sini.-.tm" 

Wl mozioni.' di R\>tnit:• "Autonornist~ uniftc;n.1• ri<.lut-eva la p.trtc imc:m,t· 

zionalc in poche t:onsideraziuni: ·.Ve/ campo intemazfu11al<•. nell 'ttmbfro di 

posiZion-i non solidali cui cup/t(l/ismo. ne con le polfli'cbe ('S/f!rr! di Sua i o mg­
gmppamcn/1 di SI uri ciJe j>Qrlfno In sé il gem11! t/i una fl!rza guerru ill'arrlto 

Sociali.<W lllllfmro ci<HJrà ugfre 111!1 Com/sco per la a.ffi'T71utZfOIIe di tali principi 

quale mezzo idftiiL'<J tll cmtsolidamellfO dt>f socialismo in l!lt f'Cij)(.l e del cullse­

gulmenro delk~ pirì certa garcmzw di pace 111!1 mond(}' c 1<11, Il p:tmllelu trJ 

capiwll~rno e "Stati o raggruppamenti di Sl~ti" cm urut rìconlt:m1a dclh1 neua 
cn:tilltà di Romita ali'Ur.;s <.:d ai ~uoi satelliti. al punw da t.'li.'>Crc nm<.dcrati 
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dall'o:spont:ntc rifum1i:>1;~ port:llori dd "gcnut:" dc una nuova gu<:rra. lmercs­

santc risult:wa inol~re la Cil417Jone dd Cocni.-.co l jU<tle unK"' ur~<IOL~mo al quale 

il Psi doveva rivolgc;:nJ c nel quale ;!Vn;hbc: dovuto opc:ncrc: S(; "R~~cos.'i<c". pur 

ribadendo la volont:) di m:Jntent:re buoni rapporti con il Comit~to dc:'lla 
Conferen:w Soci:tlist:c Internazionale. ne critic:cv:1 le inR<!renze c: le;- cmposizconc 

nei conrronti ùi.!l l'si, la "Sinislra· pmpugnavJ la dcfìniti,r:.c mttur.c tr.J il P;cnito 

ed un org.cnbcllll omtai oon.~idc:nlto :.11'\lmcnto ddl'itn(~t:rblismo ~':lpit:clistk:o: il 

mantt!llimentt) dd l'!.i :cll'intcmo dd C()fni~·u s:trcbl~ ~tal(> la prindpale di!\crl 

minante;- ddl:l "Dc.:str:c" di Romita n~pc:no :cllt: :c h re comror>t=ntì . 

Il dihauiw pfl;.'<.~>ngn:ssuulc dclìnì ultc:rionnente le: c.lìvbiuni l-id P:cnito. 
Occa.~i<mc di <.·onfrnnt<> tra le UiH:r!.l: comruncnti f~• il dihatLit<> sulle :;<;che 
intcma7Jonali del l':cl!:ie rcnuto~i .Libc Cantcr..1 nel giugno 1948. dur:cntc l~ rre· 

scntazion<: del nuovo governo rre.\it'cluw ù:c Dc ~tspcrì. Lombardi ribadì la 
neutmllt:ì che l'll:~lia .cvrebhe c.luvutu assumere riS[X!ll<l .li hltK-chi. ma al con­

tcmpe> accnlsc: S01iWnziahueruc il Pi:cno Ma~h:lll d.l In modo parlicoli\rt> 
l'Oece. considerlllo dal fl!ader di "Riscosso.( un demcnt<> ·progressivo· dd 
pìnno perché :1\•n:hhc aiuc:uo l'Italia l' ~li :chri (X<CSi ad un :cfTranc:uncmo d:tl 
pmgl:'llo politko L'li imperialbla L'hc il piano sottomtcntlcv:c. Assai pi(c dmsti· 

co risultò Nenni. per il quale il Piano Mar.-h;cll altro nun ~r:• che una dircllll 

cmanaziont: della dourina Trum:cn é quindi un evid.-me tem:uivo statunhensc 

di in:.crire ddìnìtìv:tmcnte il Pat"'<: ndl'mhita JX>Iitko-milit:cre <>eddem;lle. Le 
f>C).~i:zioni dei due c:.ponentì :i<x:i;cliMi l't>nÙu~ero il l'aniln ud :c,,sumcrc umc 

p(lsi:zìone alqu:cnto t1mfusu cirç:c I'F.rp Il pi.cnn non ' 'enne n<! .11.-cett:cw im:on­

dhdonatamcnlc né rc.spimv .t:<Stllutaml·nlc: dL·,tdl aiuti ~t:cturtitl·n•i -.arehi1<:m 

stati ac<."L·tt;cd S(Jilanw <.jucllì <.hc nun .cvrehhem pòtUUl pregiudiç:cr.: l'indiJXn· 

dcnz:.c del P:Jt~ e quindi che non .tvrdll>t=l'u prhn:J (l poi ohhlig:.tto l'lt:!lia :1d 

inserin;i in un c.lctermin:no siste;-m;c politico. Non essenc.lo IUIIJVÌll po:;sibilo: 

dL~tìngucre trJ aiuti in ' huon..'l c<.l in t':.UIÌ\~J fede". e r.JVvis:mt.lo ncll'Erp nel 

suo complesso un elemcnw :>C.Jtcnancc ·appetiti fom1idnbili" della pltuocrHZÌ:I 

italiana ed intema,donale. al tennlnc dd dihanito il l'si c.~pres.~ un voto con· 

lr:Jrio. Circu l'inj!rc:<so ddi'Italia ndi'Oecc. nono,t:tnle l upinionc di Lomhardi 

c delhi sua corr~lc. il 1<1 giugno in occ:t!>ione della prc:M:nt;czionc dd rrogct· 

l() di lt:AAC: ui :ICL't:ll:JZ.innc di dciii :cccnrdì. il deputai<) ~od:ilista $:m:;one. :l 

nome de.l gntllf)(l t:..'>pre.~e un.• dichi:crJzìone di voi(> conlmri:c; ·r. 'accotr,ICJ 
lltll!mazionalt~ ili di.~ussfOill! fn pmte tldfll poli/t'ca geuemfe t:hl! twì comlrm· 
ufamu come flellkmf. comi! tlemocmlicì u L'Ome sociali~W 1111• Si remle\"d quin­

c.li ntt=crio un chi:Jrimento d!!.flniùvo :cll'mterno del Panlto pc:r e\o"itart> ulte­

riori <.'Onfu:iioni t.>tl indt.-'Cifrabi.lità t.li lint'è rx•lhichc:. 
Il Z7" congre.s.'iO dd Psi si l<!nne a Genova dal 27 JlÌUftllO a l l" tu!llio 194S 

e vide "Risco,.,;:.c "''dali~ta· onenere il 42 per cento dei voti ~·ontnJ il 31.5 per 

cento :ella "Sini:.tr.•" t.-d il 265 f>t=T ~'*' :tlla mozione "1\liWm>miM:o unìfic:<ta": 
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una vinoria a metii. quell~ di Lomlxtrdi. Jacometti e PieraccinJ. che non erano 
riusciti a strappare al congrt?5SO nient"ahro che una nsrcata nr.~ggior.tnza rcl:ui­
V".I , e che non erano stati in grado di conquistare l'appoggio di una delle due 

cumponenti. "Rise<>~:~·. dh'isa su que~tioni di n:uur:4 squlsitamenlt' internu 
dalla ".Destra" (i romitiani nhn: :t denunciare il Fronte. cosa condivisa d:1i cen­

trbti. ~i opponevnno alla cominu:nione del p.lllo d'unità d' :t7..ionc ('(>Il il l'ci. 
wst<!lluto invece dai ~uad di l.omharJil non c:ondividcv:t 1'i111Jl<l,tazionc 

imema7.i<:male della "Sini~tr:.t". lnizi11\~J l '<>'>Ì il hreve ma intenso inh!TTc~no 
"ccmrista". l'ulrimo tcnuuivo del J>si tli d ::u-;i un ilmnagin(• dhtint:t d:tl l'd e 
dal hlocc(> sovic::tico prima ddi'JIIincam<!lltO ùclìnitivo. Gli lllllli(' i m..-.~1 di 
gestione ·centrì..<lt:l" JX>rl:trono ad un " lr .. wagllo" ·uno -;contro interno d1c 

t<'ccò livelli di aspre=t '>imih!. se non addirirrura più acuti. dei mesi pr.,c:c­
demi alla scissione di l'~lano l.l:ubc:rini. Si confrontarono due schter:um:mi 
legati a opposte tesi sulla concezione dd p:milo. sulla sua funzione nel paese 
e sull;~ sua colloc:azione inlcrrmzionalc" lll•. 

l.a lmea della nuova dirigenza -ccnLrisla" lljl tn politK':I cstcm si o::Jsnv:t 

principalm<!llte su un rifìutn dell'equazione "intcrc,si dell'Ur.s• uguali:! inlt!ressi 

dd le masse lavomtrici di tutto il mondo e quindi and1e italiane". Pur premct­
t<!lldo che l 'Unione Sovit!lica. pae•e sociah~1:1. duvev'd e~re clif~~· ili1 qUHI­

siasi an.tt"Co. i "e<:ntristi" c:onsitkr:wano inacccnahile ritenere gli interes.~i di 

tale P:lt:..'ie coinddcnri con gli imercs.~i dd Lavoratori intemazion:tli: I'Ur_.,, era 

uno 'itato. con una propria lint.':l diplommk':l curante gli inu;:n:..<;:;i o.ldl.~ i'l<•zin­

ne. c non sempre (l'esempiu pill vulrc: citato dagli esponenti di "RL-;co'>."'>:l" c:r:t 

il palio t.lolotov-Rihbentrop del 1939) tale diplomazia avev·..1 coitldol<l u ,,vn:l>· 
be coinciso ton gli obhìettivi delh: d;as.~i I:J••omtnd italiane e mondi;tli. Si tr:u­
la\".1. quindi. dJ rivendi~tre per il Psi e per i lavornrori che o::.. ... ~o l".ipprc:.em.tva. 
un ruolo amonomo r!spcuo alle lince: politochc: sovietiche. Per Lombardi "L. l 

il problema nei suoi tc:nuini più semplici er:1 w si dovesse o non si doves.~e 

identifìc-.. re la poliuc.r di un partito socialista con In politica deii'Urs.o.: fermo 

restando l'impegno a oppor:.l " Of!ni h:nt~tivo di distruggen:: l 'Unione 
Sovietica. :>i traU.l\r:J di .s<~pen: quindi come il Psi dove\rJ imerpret~tre lo >-eon­

tm fm Union~ SovietiL'<t e '>1'.111 l~lpil:tiU.tìd e il r:tf)porto di questo con l:t km:a 
di cla~se interna e internazionale" 11~ 1. '\cl .-.uo primo ~lrtil'CJI<> di fondo 

,;ull'i\v:mti!. il nc:<xlìrcunn: precisi> uheriorrno:ntc: i contorni della "lu:l Jl<l.!-izio­
nc: •sr trtllfll f . ) di .~W/1ilfn- .'<->ti Partii!' S<Xiltlf..~lll ltallarw fe mm qlu .. :.;to" 
quelf·af/IYJ purtllo sucia/LçtaJ IJ8Ri te 11o11 lr!li u dvmtml) dvhha Sf!RIIItt• c:nmet 

cliretn'o di ttzlom• politica !'tlss(!Colldttmentv delle l!Sfgenze di pt~filfca l.."òtetra 

rleii'UNSS. idennfictmtlo fu ioua di classe COli la loua tm URSS e Sta({ 
capitallstl' Clil_ 1l 'l sctlc:mhrc l'~pon..,mc: comunista Lon~o n-<posc lapidario: 
-n compagno J<tcca rdo Lombardi ( ... J non s1 acwrge cbe In tJIIesto mode> nega 
le hasf .<ll'SSi! dul/'ftllet-rwzfmtçlffsmfl e del socra/L~mo" 1 161• N:HuraJmeote. :ti di 
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1:1 cli uli diMin?Joni cli f~lnclo di'OI il mppono ~"'~" l'Union..: Sovic:liet, la nuov<~ 

dirigcnz:t rihacliva la propria opr o.otizionc :tll:4 politica governaliva: contro 

I'Erp, consiclcrmo stnnnc:nto ncocolunl~ll i~t:t ~t:uuni tcn:.c per un conrrollo CCil­

nomil'l.l e lìn:tnziariu dc:i pae:.i aùert!ntl: contro l'Oc:tt! (la d..:hole ~lmp:nln 

t!l>pre:;s;t da l.omharùi vcrs<l I'OI'g:.tnizzazlunc si modificò nel l'Orso dcll'c~t:ltc 

1948). lena come emanazione del Pano di l3ruxdles In funzione nntl~I>Vitth::a; 

t'Ontm o~tni accenno compiuto dal ~overno :t questiot\i irlercnù l:t skurezza 

del Paese 1171 

Suii:J hasc di questo considerazioni i l l0 onobre la Dirt!ziont: clen:t :il 
congrc:l>.'il1 d t GdlOV.l elaborò una Dichiur.nione sulla po.liLku intcrna/Jonalc 
dd P..tniw. la prdimìn:ue anali~i della situaz.iont! politica i nterna~iona le »Ol.IO· 

lint:a\'a t'Ome l:t rc::ct:ntc crisi di Lk:rlin<1 olt~ a confCJmat'c:: la div~.;ionc del 

mondu in due blocchi allontanav:l le possibilit:1 di cre:tzione di una ver;t 

Eurt1pa federai.:. intesa non t:omr.: 11nion.: t:ltt'tHICCidentalr: ma com.: collc~t· 
mt:ntll intcrrontim.:nlalc glob:tlc . lnol!rc. per k1 prima volta cmcr.;c un temu 

JSS;ti c tr<> ::ti centristi. ed a Lombardi in mcKlu 11:trtit:I>IM"c. clrcd i rischi che la 
fom1a2Jonc di hloc:chi "blindali" avrehhc comptmuto nell'evoluzione tlt'mo .. 

t.Tnlu::.;l dd sin~oli J>;ttsi app:mencmi nlk alleanze: "SfjJaua pofiflca di equi/i· 
hritJ fondata Sllil'illfell.:'iijìcato riarmo mflirtll't' <•ti industria/o wudc> ad aggm­

ll(l t'l! le comliz/t)ll/ dF vftt:t delle masse lcwomtru:l dF tuuo Il mondo. a limflttl't' 

Vtcppui le li1Jel1à democratiG'be dei popoli ad accentuare l'opprl!ssiOIU! dt' lle 
bwuauzte mifilmi e li/1111111/ÌS/r((lfl'e, ad tJS/acolml! il libero scam!J1o d i 1101111· 

11i e ciF pnKialli con 1111 cresce1/le iuasprlmei/IO delle condiziunf della tuffa di 

classe e fa llquidazimw delle posizioni d.i fiiiiiii/MIIict. dlf:lllslizitt. df lilx"'UÌ 
esprr!S.ow dalkl Resi,<fl!ltza eu ttlj)(!a nella SIW /olfa crmtro Il fascisnm e fl 11azi· 
smo•. Il richì.ttno ent n:Hllr:tlrnent.: al "}tir<l di vili.'" che Dc G:t.s(ld'l c ikdha 
,tVC\':~11<.1 inizialn a <.'(}ll1f'liCre. pamll.:l:unenre :rf governa n li di ah rl p:tesi IX:d· 
demali dllrovcrso l' imriego delle for1,e Ùt'll'orcllne quali strumenti repres.~ivl; 

lutt:rvia 1:1 gencr.tlina7jonc:: dd r.tg.IClnamento l:tsciaV\t inh::nderc un rifl'rimcn· 

10 andw a ll'ìnvolu:t.ione autoritarl:J subita o.l:tllc Nazioni dell'est europeo . 

..opr:tltuno dopo i l •l<olpo' di l'r.rg-J e l:t WlliiNt Slalin· Tito. Vcnlv:i quindi 

ribadita !:1 po~ilionc dd l'~i Cil'l.'a l'Unione Sovielk":l: "( ... )il COIIjliltofm i due• 
sistemi .statali •10 11 USWfrisCe In sci l tcmnful dellct lofle/ di classe e della /oua dt.'l 

suclalismo wmro Il C(iplralismo. La lotw !J<!r il socialismo ii ricca d! motft•l pfti 
projimdr e artfculml: ''s:sa si sw/ge s11 c;b wra)hmtft.:rtt che ll!J' ' colrtclck• cu11 lfl 
frcmfiem [1'11 i due IJ/i)Ccbi di Stati i11 t:<lllfli/111, ma J><,t$Sa tll//'(tll(:l':i(l l si11~11li 

()mmque esL~flllm met • .,o;e s[mffat<• ed o(lpno:.se t:he occcmt• ilt$errre >~ulla lofftt 
IJ<!r Il wcfulismu con rfcbl.mli ptt] cjj'it:ncl e molwp/lcl di qmclllfl 11/JII .~la 

litppello 11d t~.o;s..1(:tmrlctrt! - 111 jXJCI! v 111 guttrm - usfgunzc> tlljllorrwllcl.>e o stm· 

ll'giché'. ~l:ln'llrt: tlunquc: l:l loua di d:oss.: d:1l <.1>11111111 inlttmazlonali c d:lllc esi· 
genzc Ùt"t singoli N:.nJ t e quJntli anche dcii'Urss): Lnlc con~idcmzlonc. lnstcnw 
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~tll:1 preccdcmc rei:Jtiv:1 a1 rischt di un:t glnh:dc 111voluzionc uutont:ma, sand'r 
lx: :.lat3 In prinl'ipale cliscrìmin:tlllc 111 poltttcn cstcra dcll:t Direzione cemri~la. 

Il documento pro,.;cttuiva con la ltttum linea polirka lnt.:mazlonult: dd Ps!. 

Anzlcuuo. la lotta p<:.'r l:t <.llfc~a ~dk1 pa<."C. :tUr.1vcr~o l'affermuzlone •:mlv:t" 
dcll'u::.<,Qlut:t ncll!r:llit:"t t.lcll' lt:tll:t: "W fXJiflfl;{l di neutrallttì non m •tr:blx: W'll.<o e 

t:omplmcz.za S{• es:~u 11011 si rlchlamtJ.'iS(' allu tigrmJ..<II /X IIft/ca di 111111 tldcslmll! 
11 tJIInlsiasf forma espltcllu 11 fJHH.:I'fltlllli!/111' IJi/lflla di blocco. etlli!WIZII o lllft•:w 

ml/itmv·. Qulnùl Il 1'~1 ribadi\~.t l:t po~izionc crn.11 l 'agogna1:1 ncutmlllù dc:l 
Puco;~: unJ nculrulttil. tumwia • mpetto figli St41f t• 1wll rlsJX!IfO ullt• clttssl <tJéitl 

Il In IO/ftl Il pen:frì Sl'lllpr f! rimllft - lllilft> 11111/t'tiò/1 Ch'CI~Wemzr> - Il S<l!i/1!1/f'JII.' (' 

incomggitll'l! J<li lnwressf d11lfe class/lai!Omtr/clt'miauwlm· l!tlll!1'1WIIIi dllt't/1111! 

Il confllllct Vc::niv:t uunque t:omr.1pposto ,11 nenni.tno "nt•tnr.llir:1 dd lo ~lato e 
non dd l'mtilo" que;:sto nuovo cunccltu imc::rnaZlf)lllllista che so~lillllvu :ti 

P:tnlto (che:: quindi. in ~rlrlma :mulbi. non .1vrc::hhc: anch'c,..'iO dovuto ,.;hic:r:rr,;l 
con ne~uno dci due blocchi) j.tli mrcrc::>.Si d~:lh: d:rs..~' k1vmutrld Pw:.Cj.!llCI\· 
do. Il documcnm dell;t J}irczlom.• lmpcgn~v.t Il P~i a b:ute:;l'>il per l:1 rldu1.iunc: 

ul minimo delle :.pt:sc milh:ui nel P:lc:.c: in quc:;to >c riso, l :kl('htiiSt i si :.:lrch· 
bcro Cl?llt.>~:lli t:cm l:t Culi. :urntvcrsu o.\ltlluni mobillr:tz!llnf cd lnl1.intiv.: Jl<:l 

csdmlcrc d,tll 'lmpicgn dc~tll aiwi c del prc.>rltl Hrr qua lunque produ~lone 
hdli<::L lnnnc Il p,j '' ltnpcgnuvu "md/o .ifMzn di cull/1'(1~/tm• In r(.>c/fll~~ca 

lmpemretiiJfiUtl r.lef bloc;cbl tlt Stt1tt :1 favorire:" runi gli .>;r.111lhi l'tmuncrd:tli tm 
l'Ila li~ cd i 11:H~'l>i dcll'e~t t.>uropc.."<> 11111. 

l.'approv:1zionc del documenro ehi)(! un dfcrru dtmmpcmc "1:1 nel ~là 
difficile dim:t Interno al Partito si3 per quello che conccrncvu ! rappon i con i 
<.'OtnliOISii. Il 'i ouohrc nd cot'lill di llll:t rillnione dei 8ntf1pi pad:llllcnwrl 
scX'i:tl1s1i ( ne t qualt la ·~inrstra" dctcnt:\':t la llt:t~Jotfor:tn/~1 1 IQI) l.izt.mlri uu·usò 
c::sphdtarnc::ntc LornlxHdt Jl "di!Vi.tzionbruo" Jn roll !iC<l c~!c::ra . al'l'crrn:tndo che 

il dir<!!lore <.J ... Il'Avanti!. il quale awva n.nur:ilnwme So$lCnuto cln lk· p:1~lne cl"'l 
quotidiano il dcx;umcnl!l ddl.t l)in:i'ionc. aveva .1hh:mdonatu dr:INtil-;uncntl;' l 
prim;ìpi •t:tbilili nd t:ONI dclJ'ultiJno C011J(I'C,'-Sù. Jl 7 Oli\Jhl'c ru la Vt)hll di 
J>crtlnl allonr.IJlU!Osl u:t "RI~<·o,..,,:t" t.ktro avete: vhtu rr:m1onr:tr~· la pmpria 
canclid:11ura a ~>c~rctario elci 1':1rtitc1. il qu:tlc iiJu,llc) il ~u<> dbscn,o con 
un'inrcrvhta all'Unlt3. ".Vc//'ifX•It'lof r.IL'!lrazfnftl dluu ctmjlfll<l i} lwtlllvfXIII.W/1'1! 

(// {>ò/IJI' IT.'S/llll' 1/t!lllrttfl AIIClrt• Il()/ SWl!/1111/fl COr'ttiJ(I/1/ m>l/'az:fUIIL' lJ~I't!S.~fi'U 

dt•/11? JXIIVIIZ<• occ/dt'llltl/1 CUII(I'rl f'(/11(011() .'ifJI•flllit'tl. lt' t:hftiiYI C/Jt> 1/ (Ì"I V•I'I/11 {)(.' 

(,'asplwf tenlt'11.'11be t/1 nwlff!l"(! a dtSfHì.<tzfom• dPJili CIX81Y!s.wrf lmsl mrllltlrl, 

parti, aeroporti ~>ec;. r.OIIIC! fece Il f.!OL'e/'110 di .\tifò C(lf 11azlst1. in tal c:asu llavo­

rcuorl flalfam sllxmermtii<J 111 f~lll caso per (l(/imd1•n' l'li•Jion<' S<,tJI(!f/t:o' IJilt. 

In st:~uito imt:rv.:nnt.>ro MI arwlo~ht: pn.,i~:lonl crlrkhc Mor:tndl ... Mau.:dl 
L':ll>pt~::t.7.ll llc.l{li .lll,lè<'hi tldl'upposll.imu.: <L ~lnblt~t .llln l )irt:l'i0111.' ll<ll'f1''-~" lo 
:.1es:10 Nt'nni; '(i/1 lllll't'I'J!IIII d/ Mortmdl Pl!11illit• MtiZZ&tll bil/11111 (1/f{lltiii/O 
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sposraro Il cllbafllfo tla rmtt quesffone ('/Je jJtlll!tYt j11rmale a 111/tJ ~rl$ttltlzlale. 

lilt•wr..ione ciw ttlla jumwla della nl!utralitrì giudicala addomll!nUttrlr:e. pic­

colo botgiJl!Se l!CC. 11<1/allo ossetTV:tl'l! dJI! .<1 puiJ dire> cwrtltaml!tlll! lo stesso dellrt 

fomwla "l()lla jlf!r la fJi«ee" cbe ii tfllelltt j)f'O/XJSitt da Tvgllallr" w). Lombardi 

rb~ alle critiche d~thor.tndo una curicNt distinzione rr.1 la ''polilk'll e~tt!t3", 
e:tr.merizz:ua dall'!nizbt:iva di ctncdlerie, diplomazie e minl~teri r:trpre.sen­

tanti interessi nazion:•ll e talvolta ili élite e !a "pulhica internazionale". lnresa 
come la poHtka dci popoli prcscmdenre tbgli obicuivi degli Stati: qucsr'ulti­

m:• :1vrcbbc do,•uto c::s.-;ere la linea dd socialisti it<tllani. L'OIJ!:IOO dd l'ci. che 
constdcr.wa il documcnlo incriminato comc la riprov:1 dell'ipocrisia delb cor 
rcme centri..~ta. la qualt:" faceva .,~mpre rrutAAiCII'e f<uica :• cdare su~(~~ti<>ni 
!>Ocialdc::mocratichc e ~•rngnuianc::. :tccol~c:: con sarcasmo t:dt: ubrlnzicmo: parJ­
gon<~ndol:t al \-:Jt'\tO m:ts:;imalismo dèl primo dopoguerm. 

Sul 1ema delhi "ncutralit:l dì$H'maw· pròJX):;ta t lalla Direzioni.! intcrvt·nnc 

il r>iù :tccc!rrimo ,1\'vcrSjj'ÌO intèrnP di Lombardi M()r:tncll: "Nou dobbia111o 
co11sellfire nmbm dlequit'OCCI (l( rlgu(trdo <1 101/erem.> che fet nelltmlllll rpmble­

malfca che riguardet Il presente e cbe è de:;UIItllr~ t1 risohursl prima che r~lltl 

gtwnw si giunga) J>O$Sfl l!ssetl' rciflìgumra come> ll.~lx>t'RO dlc>tm Il tflltlfc> 11(u­
,ffl(lr.sf ltl!lltt estremità eif 1111 co•ljli/io. /.l'orz u del ColUI/m-o dei fXWidi e eu wz 
St'8111frl di lmbellf cbe noi abbla11w lm;(JRJW per oinc:em questa dura lotta {JCr la 

pace. la quale può sw1/1e /'esl/11 d1 ulkmitmaff1 w1 11/WI'O Jlap,ello delh1 nostra 

turra. solo se comballltlltl da uoi senza rlsertKJ <1 .~1!1/Zfl /imflftzlon i sul pi~IIIO 

doue qUPSJo suprr.•mo bene sf colloca l!d ~ mlnrtcclutv .. ~11/ piallo III(Jhdtale dow 

lt: jin·ze coalizztlle del c"pìtalismo sl rtc:cill,(lcmo " r.llri,~tere le rtrml collfi'O Il 
ptvletarlli/V t' h• classi /m!(}m/rlci' 1121• Il rncmdu, [>~:r ~lm·andi. ~r:r d r:tMica­
mc::nte divbo In dul! ...chicnrmenti u no .mticlemcx-r:nko L"Ù i11111eri:tlb1:1. l':th ro 
dL'ffiO<.Talico <.'<l :mti-lmpcri:tli.~ra : una :.chcmatica e <.Illasi mani<;hcn divisione 

mutuata cl:tllc: dichiam;ionl t.li C::"J'Xmcnel f>O\Iletkl come:: Zd:.nov<lJ1• 

O!lll.li "i emno deline'Jti Òlll' ~chier.unentl ull'intcrno del Psl. !c cui [Xl.Si· 
;doni apparivano incon<;iliabili. 

0:1 un lato l..omh:u'tli. la sc~~tcria e la Direzione centrista :;econùo le 
quali un·tNentualc gucrm tru i blocchi :.tvrebhc VtW> trasfonn:.t rsl l'iniziak 
n;uurJ ideologiCa delln scontro in un connino rra 1111ercssi nazionali cht! con 
ji!li ob1ettivi delle das.~i lavor.ltrici mondiali non avrchhero avuro più nulla da 
'>partire: la riprova di t:tli rì~d>i putcv;, c:.~re lncl!viduott.J 11cll'i rwc,h.tziollc 
l!UI<lrit:rria che aveva <.nlpilo non 'ohan(() i p:tc::sì occidentali , bloc<.·ando 
!'ammodcmamt.'nt<> delle strunun.- l.ti[)Jt~ l i~w c borghesi. ma giL SlL'ssl Swti 
St><i:llbti. arre'ltando i rr<ICL'S:.i di c.'ln;~ncl[):tl.ionc sn<.·i.rlc· si rcn<.lcva dunque 

ne<:t:5.,.rria per il p,.; una prcs:~ di p<>sizionc ne\llr:tlc rL'ipcllo a t:Jio.: contmppo­
,jzionc C:mch.: 'le doveva essere mantenuta l'amidzi:l c la simp:uia vt·rso l:t 
,.,ocjal~o;ra l 'nione lw:l\'ietkal, aiOm·h~ il popolo ilalhtno non venisse coinvolto 
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o: ('l<>lc~'l' - insicmo: .1~1i .tltri popoli - pw~cgum: S\tll,t :.~rad.t del rb<.~lllo 
.srK"i:tlc. Una vbione, quindi. lntcrnazionalbta c pl'llictww ve~> In muwa ~x>l 
lab<li'M.Iom: tnt l t.luct mnndi, ttudlo C:Jtlil:tlbt:t et qullllo ~<><:l:t iL~ta. in ultl·rnatl­
"·' all.t ~'tlntrappo~izionc. 

O.tll'allro lato. 1,1 "Sini,tr:t" - <.'cm ,funmturc uiffctcntl a seconda del Mtoi 
ÙÌ\fl'l'loÌ C'ponenti - \CCUnUO Ì:l quale Cr.l in :1110 IIIÙW(fi$~ÌOn<• ( Ì:t ('l:ti1C: di'Ili: 

fOIZC uclb {tllt!li"J (gli U\ :1 cd i loro allc~llj) CCllllrO k• forzl' ck·lla fl:ICl' (I'UI~' l' 
lt' c.lcm<Kr:tzie popolaril; il l'si non potei'.! rc~t:m: lll:Utr:tlc In ~111 conlc.~tu del 

~cncn:, mu doveva ltlltVamentc .chu:r.tr.;i con la p:tcc (cioè l'tJr.<sl contro la 
~uerrn (ovvero ~li lJs;tJ, In ~tucrr:~ fredda per Ncnni c Morundi ;tltrn 11on ctll 

che ur~;t ftt.st' di un:t ben pi1Ì .unpia gucrr.t di c:lassc. inizi:t1.1 nc:l 1917·1H con 

!(ÌI :lllacchl nlb Ru:<llla f)(,t~ccvtcJ: dai "curdcmi snnìt:trt• al .sostq:no interna· 

zlomtle alle aml:lle bt:tnchc:. d:lll'ill!ot:lllrJZIOil\.' dd r~.-ci!>lllO 111 E111 up~1 ul t>:ttto 

1\ntk"Omimc:m. d:tll':ttta<:<."<> nazifa.'>dst:. itii'Un..• :tll<.: :nnbi~uit:) ~nJdonmcrlca•w 
nel confmntl dl.'i mnvhncntl pupolari t.H t"C.:>btl:'n?.a ~lnu :ti pit) 1'\:~eml ap~>~ot~l 
.1 Chbng-1\ni-Shck ed :tlle ~·lezioni i.lel 18 :tprilt!: l.tll t!WOII :ti'lp:t l'iv:~nu lel(:lll 

'"'"" "111o n~ro· di un.1 lung;~ c:.tenu.1ntt> J:lll'l'nl t:hc Il canh:t iL~mo intctnazio 
nak· ~vcv;t ,fcmuo <.-cmu~> Il ''K!.tlhum: In ultium .tn:rlì~l 1.1 "Sinbcr.t" nancn· 
do dnl ri~-unu,chltcnto th:II'\IN, 411.1lc fm?.;l 'l(!li\l'llilric::c dell.1 p.tn: Htondlalc. 
faccv:1 ~t>inclùcre la lutt.t (X•r la pace cema umdlvìsp tb tuuc le t:Oillf'lt!Ocncl 

~oettllste - c<ln l~ lo11:1 c:omtt> Il c:tpit:tlismo c: l'im(X•tbll.~mo. 

In un dlnta ~lffauo. c:Jr:tucrit.1.ato pct,tlu~· da t.'ontimti lrrigldhnenlf uhc· 

riori rispeno alte posizioni di p:utenzn, tu .tss:tl dii'ncilc per Il fl!ll'tlto S<lCI:tll~ta 
clahor:trc un:t linea pulith,:;J c.,tcm comune. Un c.scmpio venne dato dn un.1 
mozione di politJC:I c:stcr.l d11: i gruppi (XIrlilntcntari :.oci:t lbtl :tVt:l anu lnten• 

:c:l\lnc di prescnt;tre :lll:t C;Hllc:ra in occ;~~ionc dcll:t prevista di'i<:ussinnc 
~uii'Erp. Il tc,to lnizi:tlc. nctwmente di )inbti';.l ~· 'mor.mcll:all~>", fu rcspimu 
d:tlla i)irczlonl!, 11 .?.2 nnohr~· unn .:ommb,lont! mi boe numlnata clall:1 
Oirczcnno: Cc dcll.t qu:tlc f.1c:cvano pnrto: Lumh.trdi c Ncnni) pmfl(,~ ,11 lVltppl 
p:crl.tnwnt:trl un.l mo7ìOtlc di qu<:!<IO tt:t1<lre. " /,n Ctwwm 111/l!rfll'l!lfmdo /11 
wlcmul tli puce d11/ jJI)Jx.tu 1/alfm/o mc,c·isu uv/fa poiiiiCf.l dvi Cìonmm/1 di'il h<!· 
l'tii/J pmpm:fto tlf U.~SN'OI/t/tll'i' /(1 ll'et.o;jiii'IIIUZhiiH' /11 ttl/t!fii/ZU jlo/il/t;(l 
tl<"ll't•cco"<lr> rxow>mh'o j'm li! /tS Na::ro'tl <'llrtlfX''' udt•IV:/111 al Piano Mt11-xball 

c• const'RuertU!m<!nlv df tnsl'rii'l! t/ Pai!Sf! IICJ/ hlrx:co millwro du/111 fXJ/1.11/ZU occ:f 

dentali; fmJX'811ll Il Coremo a non adt•rlre mi alle~/1/Z(' o (t c:txtlfzir>lli o h/01:· 

Cbt r:bc• aiJ/JiWIU r/Ì/tlf/t/11/1!11/V O /udimiiWIII•It(t• G'IJI//1!1/11(0 e ,ç(f<lli}ÌC(I/(J m/l/W• 

111. t'lw compo,111m mw /lmftar/r)/1~' delltt pw1ecfpt~zfone del JIO(/(>I<J /UIIlcmc' 
allu lui/cl flltemazfOIIttf~·Jx:r lt1 pace c co.~tllltl~cono cml/ltllf/111.' 1111(1 t•folttzlmll' 

dt-lltl 11et11mllul la fJIIf.llt> utdle prt'»'t'ml clrr:v.~li/ IIZI.' ~ condlrfonc• rtll't•slt•nlll di 
l/l)(frt• rl!lazfonl com I!J:IIII f11JfJolo u gamur/(1 df st•/111/)fJO tfi!IIWU'tllfG·o e svcitlfc• 

( . . T. A tale lt!SIO l'c:nlili. MurJnùi, CJl<:l:uorc t• T:tr~ctll pro.:,cnturnno un 
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cmend:uncmo che cllminaw complct~mcntc il riferimento :tlb ·tott:t intcrna­

zkmalc JX•r l~t pace·· cd alla neutl"Jiittl (COm'etti ùi chìam ispir:tzionc lomhl!r­

dl;m:l) Cosi cmend:uo. nur:tvb, il documento tu t·csplnco d;~llu Oirt·zione. 

Una succcs.~iv:i m<x.lincu, che otuv:t il temu dl'ilu ncut r:ilità ma continuava :td 
e~>Ciudere il concetto di loH•• intcmaz.iònalc per la puce. venne opprovalo """ 
S(rupri parlumcntnri comm il p;~rerc.: do:ll;t Dìrezum<:: <:cmrista 124>: nuov;nm:n· 
te . come tuntc volle cm a~;<·.tduto nc:ll:t ~un :.tol'ia, il l'si dìwnrò un org:mi.~mu 
hiccfalo. C<>n da Ut1 blo kt l>ircJ.icmc: di " l~iseos,~a · c uall'alt ro l gruppi parla­
memari :1 m:tgglomnza <.Il ;.inistl':1; lc lìn<.>c rolitich.: lmcrn!lzionnll del Panito 

diVCOOCfCl quindi dllè, niJc qu:tli ~~ tiOVCV!I !tggiungcn: l :t J'>OSI2ÌfJn(' Cho!li'lso),l[l) 

gnappo di 1\CJmlla. 

la I)In:ziom.: cd il scl(ret:trìo Jatrnmo:ttl rispc~-:c:m ,dltJ ...n1:1cco pari:Jm.:ma­

tt: pmmu()vcnuo pcr fl 31 Oll<!hn· In "Gìornaw scJti:tllsta per ht p:1ce e la ncu· 
rralir:l": si noti il ritolo. n:~to da Ltn~ volontà di compromesso; ormai, a t~HIS<t 

dl.'ll'intcnsi(iL'ur..i c ùcllu scmplincnz10nc schcmatio< del dibattito. nel pcn~tcro 

comune dci dirig~:nll c: mllltami ~cx:biL~tì. la p3rol:l "pac\.0" v..:nivo Jssoci:Hil 

:tll:t "Sinistra". mentre iltcnnin<: •ne~lll'\t litil" ~~ idt•ntilk'Olv:t con lc p<:)~izlonl di 

"Ris<:Ol>. .. a'' ' 2;'· l.a mnnif~:;t;~zinnc, pur nttirttndo l'uttcnzione dtll :1 ~wmprl . 
p:tk~ò la fr:ttttlr:l dd l'antro t2òl, ncl mr~o dd lor<1 t'omlzi l'cnini, ormai cll.'lì­
nitlv:uncnte :.fx)Stlltu~i :.ullc J'X~'iZìuni n..:nniutw c Mm:~ndl ribadirono le Iom 
nitichc: ul C(mcetto di nclllr:illt:ì t' quindi, lmpllclt:unenw, alla lfntl:t politicn 

della t>lrczionc. 
Il oihUtiÌU) SÌ C:On~·cntt'Ò, :tspra111o:l1to:, sullc l<;'llt:ttidJC rdatlve al r:tj)()OI11 

con l'lJ~~ .;d al concetto di MUtr:tlitil non mcglk1 spc'('ll'it::a:a (dd l'ac:.c tJ del 
l't•nito). t n questo scnso, cl::unomsa ctl emhlcm:uk~t t'n b q11erelle giormtlisaint 
lr:t l..omh:udi e Mnmndi che chl1<: hJOI(O a cavallo del nuovo :m no: ·su l'allllllle 

situazione di crlstalllzzaziol1u dc•lla lotta polftlcu /11 tennlnl df RmJrra fra l 
/)/occhi rft!(l/f dwcssu a lrmH'' {X!mwnc•rt1' ~ai:;.o;c L.omh:1rdi sull'Av;mti! n.:ll'alll· 

culo tli fm1do di Cupndanno l !J49 • ussi~·teJtmmw a 1111 sempn: ftll) accc•lltmtto 
prr,.;(!II~O di d~mdazimw t· di .<vllbm!llltl dellft lmta pofftl~u": tra 1\utu dd l.: 
da .... , ; e l'uno tm gli Stati , Il J>sl 'iCt'(tndo Il dir.:tto1..: del I.Jlllltidiano socl:alist:a 
avrchhc dov1.1ro scegliere il [')rimo 1m. L.u rlspmua di Momnul puhhlic:H:t sulla 

"Squlll;a" di Uolo~nM, fu tli un 'lnn•n~ucta <tgwc .... ,ivllil. "(. ) CompetJ4 1111 
/,omhartli. la /radtzlcmu di mmhallimenlo del nt~slm fxu1flf,, itlfiduc/u prvjimdu 
nel/llnfml(! Sot•iet/crJ. chu btl sempiT! a/lmcmteuo lo masse de/1/ostrlmillwmf, f!Sf· 

J:OIIO il 1110 rlspello, e Il dlt:fttmo. 11n11 sm'(J( tu n suullare Il socialismo italiwm 

tlallaJt'Uità es/ranlr.mdulu dalla/una 11ella quale sf dt'Cidonu t deslfnf della das­
.w operata e di ltllli llfJt~IIWorl /(ht,rl! ( • . ) Pml! eh~: 111 vctdu .~o/n O!:!Jfl Inizia m 
tflll!l cbo tl~:fint:;ci 4'1111 gmmle .nljflc1<•11za 1111 '1m~~:.t"i.'ii.J l(f di!J:Irtdazfom:" dvlkt 

l1111a di c/(.1$${!. M<t 11oll\'r111 è c:rm la ''J:Itwmt fmdtla '', non è dtt U/181. chi! f/llt'll'lf• 
pmc;e.tço ba btlztettiJ. Gli f11fzf so110 1111 /JÒ t 'f!llloff. / lf!I'Cb<' l'fsulgo11o gtu~·tu tt 
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treni 'r.mnì.(et. agli 611/acchì mossi coutm l'l'RSS ( ... ) dalla jo1ze coaltuatc del 
capitalismo mondftl/d'. L:t conclusione dell'esponente uclb "Sinistr.t" apparve 
come un vero auo d'accusa: "Dewanll alla gnmdiosilii di qJU!!UO .fanommw tu 
sei preso dallo smanimemo (. ). Come sia Cl jior di pelle il t no ma1:r:ismo lo si 
llede.fucwi di ogni dispula dolili naie. nella inseusibìlitcì di classe cbe ril!«li, lo si 
llf.ldl? dal/'inalldito linguaggio cbe rfenl fndirizzandot/ al partito( .. . r cm. 

Circa le scelte che il Governo stava per compiere si t:bhe viceversa una 
S<>slllnzhtle unità. non ${liO t:r".J la "Sinistm" c "Ri~>cossa" ma anche con gli auto­

nomisti di Romita. L:t visil<l di Marshali In llalia, dell'ouohre 194H. fu .len:.1 
d:•II'A\'Hill i! como:: la ripmva che ~tav:tno per concludersi a<.'Cordi di carattere 
miiì tare tra Rwm• e Washington C29J, 1.;~ notlzht <.Iella progeuara visita del geno::­

t'ale Marl".tS nt:gli Staù Uniti e di l)e G;t.~perì a llruxelles. roc:o <.lopo !t: di(:hia­

raz.ionl di Sforza '' M;u:sa Carrara cirt'll le esigenze irali;~ne di sicurezza. f11 

accolta con pesanri critiche cl:1 parte dell'organo ~òciali,;t;t " l. 'uno 1/(t l'te/l&~ 

capitale dei cinque ad tmnodare fjì/1 dff>lommlci, e 1/ milila'l! ~ /manto e~d 
ordbwro ccmnoni in America. Camwnl, si IlOti hen.e. destinati IWII solo aspa­
l'tlre contro nemici esten11' nw- espllcilamente- aucbe con t tv Il popolo lavo­
ratore d'Italia . /..a guerra estema et la guerra ch•ile: il Governo De Ga~peri lt! 
tmule elllramW' c.-o>. li 30 novemhre. nel cor~o del dibattito Sltl disegno di 

legge che avrehhe regolamentato i pre:;tiri pre\'istì daii'Erp. flt Nenni ad inler­
venire presenrando la llnea socialista. 

Il presidente del gntppo pariamenran: SO('i<lliSta già in pn:ceuenrl sedute 
avev;l auac.:caro con asprezza l'operato di Sfor1.a: "(. .. ) lo .~ono contJinro". 
avevn dicbi:lr.Ho Net1ni ii 24 serreml)re nel cors() dcii•• disntssiont· sui bilant:io 
preventivo del Minisrero degli esteri "cbe In bt1se a./lu Vostm pulii/cC/ Il()/ ila-
1/mti siamo destinali 12011 a scegliere i bocconi miglior/ di t/l't piallo coo11me. 
nw ad C/Ccellttre di que.sto piCitto conwue t lxxcnn/ plll amurl r .. )" 1~ 1 ). Nc!lh1 
sedur a dei 30 novembre il ietder del P~i fu :lnCOI".t più espllcito. Egli accusò il 
governo c..lì volere fare aderire l'll::tlia al blocco occidentale con pretesti lnac­
ccrrabill. quali la ricostruzione economica, la revisione dc:d Trmt:llo di l 'ace. H 
pcl'icolo cnrnunism, 11 rimore dell'isol:tmemo internazionale. Per Nem1l. inve­
ce, la ricostruzione sottoinrcntlcva un aS!>crvimenrn c..lel !>;tese :tgli it,tere~ì 

economico-tìnanziari ui Wall Street: la revisione delle clausole di pace si 
allontanava proprio a causa dcii ';Jdesione italiana ad Ltn blocco contrapposto 

:Id alcuni dd fìrmat;tri dt:l Tntrt:.Ho (J' Urs~. la jugosl:tvia); 1':-tde:<inne niJ 'allt:an­
l'~t occidentnk. inòltre. a\•rebbe :tllontamtto l 'lt:liia dai rradizionali t: con~olida­
ti s~-ambi tommerciali con i paesi ddl'esr europeo. e JXtradossalmente un':l­

zione compiuta per non isolarsi si sarebbe tmsform:mt nella caus:t di isola­

mento. Cir('a i l "pericoiu comunista" evocalo d" De G:tsperi l! Sf<m~a . t:sso era 
naturalmenre resrlmo da Nenni. che ravvisav:l In tale preu:-;lq le c:tr.Hierisli­
che tipiche di una crocìat:a ideologica non dissimile da quelle condoue dalle 
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c.Jiuaturc: fasciste nel decennio precedente. L11tcrnativa evocata <.1:1 Ncnni 
dovev·a C!SSCre la collocazione neULnle del l'aest:. ~1l11nché sì p<xessem manrc:­

nere rapporti amlchevoU et>n tullc le N-J.Zionl e soprJUlllto imensifìcnre ovun­

que e senza t'SCiu.sione alcuna gli sctmhi commerciali: •f.a deçisione che uof 
proponiamo è di Of8UIIfzzure Il Paes'~ in libera democmzla autonoma; muta­
re e favorire trtlll! le cr,llcrete fni.ziatft:e di pace da cbl tmquo propos1e. çretJil! le 

preml!sse df 11110 [XJS$1bill! 111!/llm/ità 11()11 ClS$11/Ill>tldO int{X'glli lllll!f7UIZIOIICilf 

di camuere politico e mprattuuo mflitarl?; mantelll!ll! relarirnti amichel'oli con 

111111 l pae.~f di!II'Elti'Ofkl l! del mondo f .. f -~2. Un'll:lli:t <:h<.: il leader :.Oei;rlblii 

:rffìant':l\' :t ad una Svizzera o .td una Sve:.:ia. e.stnrncc :li p:.llli militari ma 

tuu ':rhm eh~ isolate AIL1 ~llitk·<~ idt:ologica di l'X: G:tspcri. i socialisti cd i 
l<>m .lllt::~ti dd Pd et>ntntppon.;:V:InO St:t:ondu Nenni, una pnlitic;t re:1ILstic;1. Il 

4 uicembre una •nozinn..- d i fìduda. votat:l ù:ti p:1rriti di maggiomn7.:1 con 
alcun..- uefezioni in moùo particolare tra ~x:i:tklcmucr,uici. approvò l<! linc:l 

politico• govcmativ-J. Tuuavi<t la n"K>7.ione soci:tli.<ll:l mCI..'tllsc mtno ucle~iemi c.U 

quelle previste. rJggiungcndo whanto l "'O voti a favore: • Aoremmo duomo 
essere alme110 cemollallld'. commentò Nenni sul suo diario ti)~ Era il scgn:Lie 

esplicito delle fratture che swvano verifìcandos• nel i':utito. 

Nel corso dd dibauito parl:tmcnt;tre giunlic la notizin del viaAAio del 
generale Marras negli Stati Uniti: ·È difl1cilo di n!'. :>t.Tivev-J Ncnni su •Mondo 

Opemio". "se Il gcmcmtle Mam1s :;fa $/{1/0 ìtwfmo a l'lashfltgll.m {XIrprvmuUt'i'· 

l'l! la ltiA~tra adesione al Ptutv Al/amico oppure SC' Rli wq-eufmenti siauo IY!tllllf 

a lui, St'COIIdo lt1 ti!Orlil c:scogilllla dall'onorerole /);! Grlsjx•ri a spiegazfone 

de/1'/mpret•lsro dei .suoi I'Ìaggi ( .. T 1~1• 5..-condo I'Av:1nti! quello dd e>lpo di 

Stmo M:~gg!ore cleii'Es<:rcito Jppa.riv:~ un 'i:tggio di chi:tm natura politica c 

militare: '~"J. Riferendo'>i a M.lrr.ts 1\'tJ anche .1! sun."t:s.~ivu cd infnmuusu in­
(.'Qillrt> di C:mnes tr.1 Oc G:t.~pcri c: St:hum:mn ctrt"J l:t rcvi~ione dei c.:onfini. Il 

quotidlann sodaliMJ non ri,,pMmiò al pl"t!mk>r it.alìano cd :ti ~uoi collui)(Jr.llorl 
un pcstnte t'Orrunento san:~1Slic'O: ·L 'l11jattSW polllica dl!i tTfttMgi è om nel.~tw 

pieno, ma nessuno di questi nmsll. diplomatici o diplomaticf-turisrf r . J per 
quali/O abhia im{X-gllalo il {Ktl'SO, ha mai portata a ctiSLt altm che pmmesstl' <,11\l. 

L'azione "unit.:tria· ùei sociali:.11 circa la diplomazia governativa si lllCJinò 

sul nuovo l~tma dell'mtt:~r:IZIOne europe:t: >i a,.si~lt:Ue ad una sostam:i:ti" 
id..-nlilil di vedute tr.t ht •:;ini..~lr.l" ed i centriSti. ma ad tm :1llontanamc:nto -
in.~:mabile -degli atuc.nwmi..<.tL Gi:1 ndl'uuohrc 19•18 Luml,.rn:ll avcv:1 e"prc,o;.-.o 
tlltl<> il ~uo ,;ceuic~'-mu tit<.~1 il progetto di un'Unione europe:1. Secondo il 
uireuon: udi'AV!mti! 1..- vdldt:l ft:dc.:r:tliste govcmatiw celavano mahtm<:"ntc i.~ 

maJnf<.·de di Dc Ga~p<:ri: :11 fcder.Jii-mlu pacilì~t,, di F~tmrn·io i>am e ucll'Mtc, 

il Pres!dc.:nte uel Consiglin .1\'eV:l preferito il •fedet"Jiismo guemfondaio" di 
Churchill. c<>ndh'lso dagli ~Jltri govem1 o<:cidcnwli. Obietlivo ~lrJsfom1arc: ìl 

i'iano Marshall in patto polilico. allttrR~Il't! i ~.:ompit.i dell'Oece. ampliare il 
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P:ltto ùi Bruxelles. (:~~ l't..:ni()ne c> la FcderJzione ·l'osiùetUJ europèlr', era 

ù:1rc ooml o trov:ue /Klluziooi dl\'cr.;c J')cr un ,olo S<:opo: t:onsolitl:lre il blcx:­
co imperialista. isolare i paesi socialisti. prepar.ue l:t guerra. Perciò "bisognava 
dire no" :Jtl'un.ionismo o al ledernlismo fìno ~ qwndo ruui i p:tt?"i europei tos­

sero divent.'lti socialisrJ. perché solo :rllom I'Lnionc s:trebhe sr.aw possibile. 
come dinlOSlrnV<r chiaramenre l'esempio dcii'Urss" cm. ur posizione venne 
ribadit.'l anche alrinizio del nuovo :mno, mentre il progerro del Consiglio 

d'Europa srrrva as.<iumendo comomi sempre piir detìnili: • Jf Crmsfglio elllu{X'O, 

l'Oece. le federazioni. le accademie. alt n• cose- iuutifi delio stesso gL•uere, c• 

nomi piti o meno alrisomullr e tmigmallci, 11011 SIJI.Ilrjka~m nic•ute tli per se 

stesso. SOIIO s1mme111i di gioco, adauissfmf ai com;en,alorf lfpo cowe Kale'8,1 o 

al socfa/democratfci no:,1mlll od occ1demall . . Ila dietro ad e.o;;:.·i cf SOlTO il Patto 

Atlal/1/c:o. e f/J>tmo di 8m.ve/le5 13111
• 

l'identilìC14ione dd pr<x.<t:~l inte~r.uivo curorx--'<> con b ;,ceh:1 atl:mtic;l 

in ano incontTÒ In ferma oppo:.iz10ne di Komita. l'unico <:.~ponente suci:tlist:~ 

profond:lmcme convinto ùdla 1•:didit:i dd pmJ:eUo fctler.rlist:r . Il /eadl!r auto­

no nH!il:l distingueva tr:r il Pauo di Bnrxcllc..·s t'd il l'atto Atbntko Cdi nntur:r 

militar<: e da rt:Spingere) eJ il Phtno Mm'Shall e il Cùnsi~lru d'Europa (inizhni­

ve di nmum rnerJmente politica. da SCKUire con mtcnzronc c..· ùa non ostacola 
re). ·L 'Italia" scrisse Homitll ·anche {X!r moti t'l tlf ctJmllel'l! strellt.,nente diplo­

matico e mtlltare. non può e non de1'f! 111 alcun modo e-ntrare u fur pane di 
1111 blua·o mililartJ occulontale ( ... J_ ,\/a l'Italia 11011 puti neppure isolarsi i11 

1111a ptJsiz1011e negalitKJ 1'fspe11o a llltte le inizwtil'l' che t'fmgemo prese per sta­
/Jilfzzmr economicamente e politu;amente rr:uropa ( . J • Quintli. "1 . ) nof, 

come socialisti e come italiani. dobbiamo nfilllarcf dt assocfare il nostro paese 

al Palio di Bntxelles e al coslifuendu Palio Atlautfcn. Ma è alltT!SÌ chiaro t'be, 

come socialisti e com e 1talim11, mm possiamo rgnorw'l! il Piano MarshCIIIe Il 

progello di Consiglio Europeo· 1'191. Viceversa, st>conùo Nonm:r l:r Oire21ooe 
"ccntrisw" aveva rnutua!o dalla "Sini.-;tm" l'idemlfìcazione deUe due realill . 

cond:rnnando si.a l;] sferJ olilirare d1e pnliticr <' quintU conducendo un'az.ioot!' 

au:1 :t "f .. ) dC/re (JI/a politica estera di 1111 altm pani/o. il Pci. mnsso da illle· 

n>ssi fmenulzi(mali c011 i quali il socialismo • . "<' l!llnle L'SSC!Jt• sé .~te'>S<I, non si 

può e non~; dew confomlen? ' '"''· A' endo rel.uiv:uner1lc ritlollo l:t polemica 

con la "Slnisrm- attraverso le eoergidre prese c.li p<>~izione utnci:lle. fu gio 
cofor? .. a p<::r 1:• Direz.ione "centrista" ritroV'.tr..i ùin:mzi allu ùur:t op(XI.'izlune 
della "Dcstm". Si deve renere <.'Onru in ogni ca...o. che La <.Titic.=r dj Romit:t ver­
teva principalmente su aspetti di ordine imemo: 5(: b "Sinisrn• auaccav-J la 

rmtggiomnza del Panilo per :JVere denunciato d Frontc popolare. la ·ocstr:t" 
si contrapponeva drostlcameme alli riconfcnna d:1 parte ddla Direzione del 
pano d'unir~ d'azione con Il Pd I~U 



100 ~IAIUO CIIZZJ 

La po517.1oll" :;ocìa li.~ta sul rema ddl'integr:l.Zione europea !Unavia sì 

s:uehhe concretizzala in un .>econde> tt:mpo: l'appro.o;simarsi dd confron10 

finale cira1 le :.cdtc ddl'llalia ~ul P:mo Atlantico contrihuì a fare serrnre le- m~ 

.ti l'si. In fehbr.tio i gnl('lpi parlamt!Tltari e la Direzione appmvnrono risoluzi<)­

ni d i nena opposizione rispt ... >tto agli impegni che il Governo si apprcst:~va .t 

SOIIO:>criverc . Nenni dichiarò in una serie di comunic:ui stampa. che il Psi 

avrehhc 1:uw ricor~n :~1 l>arlamcnto c.-ontro il Govemo ed al Paese contro il 
Parlamento. artr.tverso la richiest:t di nuuve elezioni o l'organizzazione di uru~ 
petizi<>m: popol<1re. Sèguendo tale t:IUiCl. !'~ponente sodalìsta proseguì il suo 
imenninabile duello parlamemarc con ne Gasperi e soprarruuo Sfor7.:J c421. Il 
23 febbmio i l pres~tlente dei depur:Jù socialisti durdnte la sedura delb com­

misstone c.. .. steri <.Iella CA1mern. rnmm.,ntò a Sforza che il Parlamen to dovev:1 

essen: d1iamato a discutere pnm:1 delle scelte del Govemo e n.on a co~ fatte. 
ribauendo una linea gi;i adotllli;J due ;mni prima in occasione del dibauito 

sullll ratilìca del Tf;Jtl:IIO di p:1ce. Inoltre. ìl Governo. p:1rlamlo di Union~ 

europea :1117.ich~ limitarsi a cit~re il noto te~ del non isolamento. ;wev:t ini­
ziato acl cvc)c;~rc quc:.tioni legate all:l sicun:zz:J dd Paese; "Vuoi dire" :.i 

dl)m:tnt.lò retoric:unemc N~:nni "cbe I'Unfcme f.mopea è l'anticamem deii>(JIIIJ 
al/autic:o?'. Il 7 marzo il leader sociall-ru! tr:1sfonnò la sua posizione in 11m1 

f<>rm;lle interpellanza al Govemo NJI. Non avendo ricenJIO reazioni :>Odòisfa­
centl, Nenni ~i diede da sulu le risposte. in un arti~:olo .sul quoridi1u'lo del suo 

Parrìtu: "Unfcm~t Eumpea P(lfl<> di Bnu~·ll~ c Palio At/(m/icu sono Ofl:lallismi 
e/luna unica pulitica direi/a coll/ro l'Unione Sm,ielica e le nuow democrazie 
popolari e voi w, edl'fntemo di ogni paese. a ll?Siaurare le forze. gli lsritllli e gli 
fnten?Ssi già coolìz:zati i n tom o aluazifascssmo" (~41_ 

L' l i marzo De Gasperi infom1ò la CaUler~ che il Governo av~::va cleciso 

un3nlmeruente l 'ingres:;o ddl'ltalia nt:l l':lllo A11:lnlico. • S1gnorf" d isse Nenni 
dopo la c.xlmlmicazione del Pre.~idemc dd Consiglio • ciò ci dà dirillo d i aire 
a lla mag,qiorcmza. al Go1Jemo. al Pt1ese cbe oggi crollano due m mi di reticen­
zc c df menzogne( ... J e cbefiualmellle il fine persegulro dal Go~~emo appare 
ilt t u /la la .ma evidenztt· si volem portare /'Jt(l/ia In 1111 pauo mlfitare. cbe t'O/ 

(Jffermate esserr: difensì~·o. noi dldamo esserr.> c!Uimslt'O l'che. h1 ogni CIJSO, t•i è 
slatc1 SltJifll!rlto 11011 dagli illll!l'f!SSi dvi Paese. ma dalla fX!ura e do/l'odio" <4~1. 
Ncnni intervenne cd art:icol<) la criùrn :lllu dcd;;ione del G<>verno in vari 
punti. Anzitutto. il Patto er.t un tentativo di distruggere J'Onu e di contrappor­

re al prindpio della pace q11c1lo dci hloc:chi militari: inohre. nel u-:nwro er:l 

asseme una <.:hlllsola che prevedeva l'automaticità dell'intervento amerie~no in 
caso di auac~·o limitato àll'Europa: viceversa. se un conflino fosse scoppiato 

in una re~ione t!.'\1r..J·europe:~ . l'ltalrJ al p-J.Ji d.;,gli altri fìrrwn.:ui sarebbe dive­
nuta belligentntc- il l':mo app:~riva nicnl'affnuo una garanzia di pace hensi 
esstl aveva un camttere aggre.<;sivo verso I'L:rss. A queste consider.tzioni 
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l'c:sponentc: sodalisw aggiungcv;~ che l'lralia non pos~cdeva i mc~zi per un 
impegno milital'c di tale portat:l: inoltre :tppariva inan:ctt:tbilc l'evocazione (i:t 
parte del Governo di queslionl di prestigio. mentre lo sfacelo economico e 
soci;Lie del Jloese era palese. Infine, l'adesione itnlian:1 :Il !)allo Atlanr.ico 
avrebbe ddìnitlvamente compl'Omi.!SSO le possibiliril di rcvision .... del Tranato 
di Pace del 1947. La rcquisitoria finale di Ncnni rias~umcv:t la posizione 
sod.ali.st:I. o per lo meno di una prnssim<l maggioranza dd P~nit<). !.<t pol!tic;t 
che proponev:tn<> i soci:~ listi era unn "poliùca nuzion:tle": "Politica 1/Ctzionale 
vuoi dire per 110i 11el et1111po delltl politica estera: llhc!l'là di1gli impegni di 

CBI~IIIIJIY! politico e mi/ilare e civè. i11 lrmnini pi1i collcrell. fXJiiticll di pace e di 

11elllralirà. Nc>i ll}]"èrmlanw cbe se sullu base di que.1·tcc polilica di pt1ce e di 
tU!ulmlllrJ dovesse realizzarsi 1'(/X>Iesi, t~lla quale• lflltmi di uoi pen..wmo còme a 
una cosa possibile. di nna aggmssione coulro il rtO.W'O J>tlese, cbiunque jossq 

l 'a!JBressore. sarchbe il nemico del uostro popolo ( .. . !. /~olflfca nazionale m!l 
campo iutemo vuoi dire sforzo illle50 a swlenire i rapporti tra maggioranza e 

opposizione. abbandonando l metodi di rappl'ltsaglia fn liSO COIJ/1'0 i panìgianl 

e l sindelccilf operai e contadini ( . • ): t'l.lol dire 1mpegno recipmco di risoltX!IT! ì 
problemi di esistenza de/nostro popolo( ... ) . Ma se voi sacrificate il pmgramma 

interno di risanumento a delle ri..\'01~enti illmion.i di pole11ZU. allora è nustm 

clowre avtXJI111Vf cl?e su questa strada ooi pn:>parate 1111 11110/1(! disa.slro"146J, 

Parallel:unente al dibattito parlarnenwre. il Psi :;i mobilit<) in n.mo il 
Paes~. l.rJ 'it~sso Rornita, pur restando in disaccordo con la rnaggioran7.a cirça 
la cital<l que;,ti<lnt' europt'a "' il 1\iudizio ~ul Piano Marsh;tll. inrer'Vt'nne denun­
ciando llr natura guerrafondaia del Patto (47l, Tu11avla, la "Destr<~" non mancò 
di critic tre il presidente del gruppo parlamentan:: per l'eccessiw> coinvol~i­
memo (e dift:$\<) <.lt.:li'Unkme Sov'ietic<t nel corso della sua requlsi toria t4llJ. 

l'hK~tl7..an:: degli eventi - il 4 aprile venne concordata l'~desione italiana 
al PaliO Atlantico (491 - ran·(1fZÒ la "Sini.srra", la quàle, SII i~plt~tz.ione del Pc:l , 

sostenne la creazione di un fronte unico per la pace. L'opposizi(Jne a Lale 
disegno r.tppl'esenrò l\tltimo tcnwiv(l dei "cemrisri" di ribadire la Imo volonr;ì 
di distinguere il Psi dal Panlto comunista "La loua poll!icd' scrisse Lombardi 
in un fondo dell'Avanti! " ( ... ) nella nuova fase cmltrassegntlta dal Palio 

Atkmtico. det.Je. pllontare a conumdere i ce/l' medl alla borghesia monopolisllca 
e a guadtlgnarll all'aliecm.za con li p rolefm·laJo nella lolla per la pace per lt1 
neutralità per la riforma sociale: loti a cbe ba se11e pruspet1i1-e df successo ow 
non si cammella l'envre fa/a/e di an/lcfpare ur~mtlsmf pulitfci lnd(ffenmzfuti 

nei (jllali f parli!( finiscano per dissoluen;l e per perderrJ /(,u1icniazioiU! e Il 

mordente indispensabili per creare il fiiiOLIQ scbieramento politico deslfnatu a 
capovolgere la ritr1uziom!' C'iO>, t:cx a7.ionisw l.omb;11·di, convinto S<>Stenìtore 
dell'avvicinamento del Psi a ceti sociali borghesi "illuminati" e quindi <l forze anti­
atlanriche presenti anche neU'are:l govemat.iva, si opponev:J alb costituzione cl! 
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un nuovo Fronte cgemonjzzato dal Pci: dielru la polemica internazionale si 

inu:wedeva scmpre più nittd<lmèllte b n:JUIT;J mcmmentc imc:m:1 chdht querel­
lc. ct>ncentrat:J ~"UIIc future ::JIIt:mze :\lr:ot~iche dd Partiw. l 'es...:cutivo ~ociali­
st:t respinse il progeno dd Fronte ddl.:t p:!Ct! aprendo di f.mo la campagna 

congressuale. 
La wsram~1 con la "Sinì:.1m" ridomtsi ndla fase ìmmediammtntc prece­

deme l'adesione ll.tliana al Patto Allamk'o. era nuovamente aumtmata: alla 
neutralità assoluct degli ~!!.poncmi ·ccmri,ti" 1ennl. Morandi e gli :thri /aader 

di sinistrn contr:tppont!>~mo una soltl di rn:utr:tlità idcolugicamente <lrmat:t. 
ovvero con li Psì attivamente schicr:uo con l.t Pace ed i suni propugnatori. in 
primo luogo l'Orss. 

11 28° congr=. convocato a Firenze dall'l l al l~ m:tggio 1949 con il 
molto "No :llla ~uerm·. vide nuovamente <:<mtmpporsi tre mozioni. 

11 doclllnemo ·Per il l)anito c per !:1 cl:~'iSe". ddb Olrezione uscemc. 
ribadiva la condanna al Pauo Atbntico ma :mche !:1 '·olonui di tm~forma.re 1:1 
Irma in dife5n di uno St:llo (l'Umane Sovielit::t) in una lotta internazion~le d~i 
ktvorntori prc,o;cindendu dalle poliridw d~ Ile t~lncellerie tsD. ~ /.(1 sblocco della 

polarizzaziolle· ~•vrehtH~ dichi;traw l't::.poneme "c~:mrist a" PieraC'cioi al 
Congres.~o "e la rlc:mifennata nostrcl appartel/ellzt:l a quesm fondo che si rf11 

IIOL'll o cbe supertl gli Stati costimìscOIW I'Lmìca spertmza o / 'r111feb pos.çfbi/ltà 

d/1111 equilibrio ì11 1111 sempl'(' pili IWsto socìall$mo. fn 1111 semprt! pirì pmjò/1(/o 
processo di liberaziuiJe. Da ciò la 11ustm Spt!rt.mza cbe ri$iede 11111Ct4meme nel 

ptmito socilllìsta e nelle forze ~ocfallste' l 52 t. 

1.:1 "Sinistra" c!cnt'<IV;t le forle :ll(umo le quali l sod:ili:<li ~tvrcbbcro do.>vu­
to scl1iet:1rsi: I'Ur.;.o;, le democ-r.Jzje popol:lri. la Rivolutionc ci ncse. le fone di 

!ihernzione di Greci:l e Spagna. 1<:< minomnze ili sinistra ùci Pat1iti socialisti 
europeì. Veniva ribadiw il conccrro che l":mualc fase altro non fosse che un 

episodio di una lunl'~ ~uerrn ideolo~ica di ~g!(ressione compiut:t dalle forze 
c:1pitallste contro In patria del Soàdismo cd iniziata nd 1917: "Dottrina 
Tmmatl. Pimw Mcm;ha/1, O.E.C.E .. Pmto df Bnv;el/es. Palio Alhmtfco Sf!Rnllno 

le tappe. e SOli() gli stmment1 offen:;ìt•i. del/e1 Santa ~1/t•tmztl del Not'!!t:emo. 
nemica implacabile della rl110luzfone scx;i<llì.>ttl quanto k1 Sm1ta Allcrmza 

tle/l'Oflrx:elllo lo fu della rlvol11zione libera/t! t m. "Ai! discende c/:litJmmeme" 
:wrehhe dichiarato a asso nel s uo lmcn'ì!ntO :tl!":tssise <.li FirCn7A' • che ili lJIIf!· 

s1o schierameniCJ 11oi wdtamo come guida del/ti classe opèmfa ftl cltiSSI! ape­
l'l< la scvletletl" 1 •;.n. Pertanto. b nt.>utl"'.tlit:l non dovev:.1 essere nmfusa dai 

socialisti con un vacuo neutralismo ideol~ko. 

rt documemo "Per il Socialismo". presentato da Komita. era l'unico che 
evocava come alternativa tm l':u.lantismo. il "cominfonnismo" cd una sterile 

neutralità dd Pae.!>c, l'Unit:) europc!!. La lllnWn:lnZ<l dei romillani dall:t 
"Sinistm" :tp~triq om1:1i ,ider:tlc: "Gli WJfllllli che hcmno rcdmto fJlli?Sfa 
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nwztonc'' <:Qmm~ni:lva il periodico aulonomisra · P,Inoram:• sc)(·i:~lisw· in 
merito ul documenro della "Sinislra" ·conoscono ""'' scia l011a: tfllella pro o 
col/11'0 I'UniomJ Sovietica: 1111 solo socialismo. quello cbl! 1 cmmml.~li han110 

crc>duto di attuare fu R1~·ia e> nei paesi di cosidelltl dC'mocrazìa. l 'Ila sola 
classe lavoratrice: quulla che oiJimlisce al Comillform· ~~~~- Ma kt lr.litti.Jr.t tlei 
romitiaoi era sensibile .tnchc con b Direzione: ·Quella della ueurralitti l'una 
pohrfca negat/IT(J, che la.Kia l'Italia delx;le e /JOt'f!ro ablxmdonata ctf flussi v ai 
riflussi della polilica fnlemaztonale" '~1• Dinanzi :di'alternativa n·" Comin­
fonn. neutralità e Comi~co. intero come vob.no dell'integrnzione demonauc.::1 
dd <.'Onti.nente. gli t5ponenti autQnomisti ~tennero al congresso qu~l'ulnma 

scelta: il l'si :~vrebbe dovut<J • illlen'enlre •wl ComL'ieo per stvlgall! tlel s11o :w no 

la pllì strem1a opposizione co/liro la sulx;rdf11azicme df ralt! comitato lull!mel· 

zlrmale agli i111fm!ssr di qun/sf(/.Si poreuza• t m. 
lo :.c:hemnti.'lmf> ddb divbiunc <.le:! mondo in hluc:chi travo bc il Psi c con 

esso la deboli! mn~iorai\Z:J u..cente di "RiSCO!>.~~•·: le .-;ug_~e.~tioni ncutralbtc 
ed imemazlon;tliSte del lomhardi. jacomeni. S:mti Pi~<!rnccìni non furono più 
recepite dalla platea congressuale. ormai certo~ di es.<ere chi:lnmt.t :1 compiere 
un.~ drastle<c scelta dJ campo tr:J Il capit:tlfsmO e il Soci.11ic;mo. Emno p:t-.satl 
solt.anto tn:dici mesJ dall.1 'iCOnlìu.a del 18 aprile. ma gli aV\ttnimcnti interna­
:t.ionnli ,tvevano rJdie<tllllctlle tra~formato quei duhb1 e quelle perplcssiù delb 
b:tse che a GenOV'J avevano :lW'.tntaggiaw le pt>Sizioni "centriste", in volontà 
di lotta contm l'imperiJiismo ed al fìanro dell'Unione Sovietica. la 11107Jone 
deUa Direzione uscente fu lrnvolw dn una nl<l8,!tiornn7-~ as.<;Oiura a f:tvore dcll:1 
"Sinislr:l·. mentre gli autonomiSti dt Romita. dopo S\'CI'C r.u.:cuho puc·o mcno 

del IO per et:nto. si apprestavano ad uscire d·d l'si l \SI. 

In oc<;a:;ionc del dill'Jtlilo per l:r r.uifì<:-J <M Puno Ad;miiC<>. l.t nuova diri­
genza ,;(>ci:tli!:it~ !WJ ~; pres<:ntò dr,tSltC'Jmeme «>ntr.tppoMa :111~ .scelte gover­
native cd in pie:nJ sintonia <.'On il P:~nito comunista Nel con.o del dibattito 
rmrl:cmentarc emer..em nuovamente le due posizioni :;ocialbtc. D:• un lato 
LombarJi. che irnposrò b o;ua OPIXJSiùonc rih:tdt!ndo il con,·enu di m·utr:•lil:) 
e di indipenderl7~t de-l Pae5e; dJII'ahm Tolloy rapp~ntante l 'estrema sinl­
~tm fusionist:J. dw eoneentrò l:t su:1 atten7jonc ~un·energi(';t dlfcs:1 dell'li· 

nione So'ietiC1 fll!ll. Tuuavia trasp:~rh-a e\'idemc l'i.'iOlamento delle poslz.ioni 

lombardiane. Fu ancol"J un!! voh:~ Nenni a ~intetiZZ:Ire 1<1 pzy,;izione snclnll'it:! 
sul P:utn. Il Psi vi ~~ nppone~<~. perché ~ tranava di un p:mo t'onst:rv:Hmc tli 
stampo anglo-sa$SOn.e che evOC:IV:'I l ':mtiCl Santa Alleanza: inolu·t' sin dali~ 

denornmazronc. = cm un Tmnato !o(CO~r.Lfìc:nmcmc ddimtlalo 1n un'arc:t -

l'atlantiC.1 - estmnea alla tndizlone ed :~gli interessi italiani: er::~ inoltre 
un'alleanza che poneva il P"ese in una posizinne succuhe agli intcl't'SSi ahmi, 
impedendole un.c politica autonom:1 in \'isw di un'au~pii.":Un revbionc del 
Tranmo di Pace· una l'allo, infine. ·r J cb<> cl lmp.!gml e 11011 ci garrmllscC'' 
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finché il massimo problema f?llroj>e(). che è il problema della prèpcmderrmza 
della Genntmit.t (di •questa" Gemumia) 11011 sia risolut170>. 

Liquid:Hì con una netta opposizione i li,."t'fll roliti<:t>. f.:<:onomico e milìw­
re dell'ìnaegmzione europea, il Psi avev:J nel fraucmpo proscguilo sulla linea 
di politica estera adottara a Firenze. Tunavia. l'incalz:tre de~ll eventi nuova­
mente contribui a creare nel ParTito. S<: non vere t: proprie contrapposizioni. 
per lo menv distinzioni signific:uive. Il 20 St:Ue1nbre 1952 Il Comiwto Centrale 
del Psi votò unn risolu~ionc che dava m:rnd:no :ti gruppi p:1rlamentari Sl.lcinli­
stl ùi promuovere un'"energica azione· dirett~ all:l stipulazione di un patto di 
non aggressione con l'Unione 'iovicrica "( .. ) chc> riequilibri ltt {J<Jsìzioue 

diplomatica e militare dell'/Jalta ed el:miul/a grmH! i{X!teca degli lmJX-gnt unl­
laremli'. L.a ri~olt17.ione ribadiva la posizione socialista favorevole all'inten.~ifì­
cazione dci rommerci con l'est cump<.'O c con !:1 neonaw llepuhhlic1 popo~l­

re cinese. Infine 51 calde~iava il futuro in~o ùell'lt:Liia neWOnu (i!J_ 

TrJspariva odi~ risoluzione dd Comitato centr.1!.:: l 'ispira7.ione nenniana., 
la quale nd corso dell:t prima metà degli :mni cinquanta ~i sarebbe disrint;t, 
;,er>pure non tr&um.1UC:lffi<!tlh::. dalla posiZione ùi Monmdi: :lll:t ~o-onvima presa 
di campo a favore ùeii'Urss del vice-se~trio. il segrecuio s<x·ialbta prt:ft:ri­
va un ragionamento pmienato vcm;u b diM<!I\Sione dei mpporti est-ovest; al 
confronto idt..'Ologico, politico e financ:o militare sostemllo e quasi <tuspicaro 
dagli estremisti deUa sua corrente. Nenru. nosr.algiC:lmeme lc~gnto all'epopea 
dell'alleanza sovietico-angloamericarrd del 1941-45 c al suo corollario italiano. 
il Cln. auspic.JV:t una nuova smwonc di dialC>gC> tra le superpotenze e tra le 
forze politiche nazionali. 

lA distinzione, all'epoca assai piii fommle che sostam~iak :;i :.:trehhe :tcui­
l:l negli anni successivi, ponendo le lxtsi per Il dr.tstico c:unt>iamento di rotta 
voluto dallo ste.'iSO Nenni nella ..econda metà degli anni cinqu<tnta, c che 
avrehbe contribuito ad allontarore il l'si dal Partito ('omunL-;ta :twidn:tnd<>lo di 
conseguenza alla Democrazia Cristian:! ed :~Ila L·oll:!horazione govt!mmiva. 

NOTE 

(Il Danilo Anllà. Il f'm1/to socf<J/JS/11 e t/ P<llloAIIom~n. France o An~tdi . . MIIJno, 1'176. p. 12. 
(2) ULo;con;<> dì Nc:nni •l l'rimo C.O..s:rc:sso da panlj:i'J.nl dell.o P""" (1'-Jri!lì • .211 aprile 1\14~). 

òponahJ 1n; A lkn7.:oot. V Tedl-.."""-"'0, ()ocumc11tl dN ,fQ&.··talL·mw ltt.lltclnr' I!J43-1966. M.1r:-illn 
&litorl. t~J<k>v;., t!16!1, doc. a, 1'- 72-?l 

(3) Pi<:l"' N<:nnl, l.o dh:hillroziw>l' di l 'flr<lll'in 11<4 {Jf.'IISien• f'lo/lrf<-., tM f'flrll/!1 Sochtll$ttl 

twllww. l'SI l'ed~rn>.ione Provondult> ~lilanese. MiiJoo. l'l-17 p . I<J..!tl. 

C4) Al XXVI C""ll1""-"' na1.ionalc .Jcl l.,.i, hmul<>.'ii-.. Ronop tbl 19 ol 22 H<:Or>afu 1')411, ""'"''-' 

presenww da Clov:~nnl Plc!r:u:cini un• n>Co:tione <ile -.ullo pan« !!<'"'""'" mu<>l"' il 99,4 .,.,, '"'"'" 
dd Vùli. ma \..'hc d<JVt.11.e t.5Sl:rc .SCOI'J'KIIUI:l in um ·v.lti.&ntc~ f~vu~vuJc nl Frontt.· tlt.·rnucr:ltit.·o 

I'IOj?Uinrc (sullo quak: ~ ""PI'CSS< r.vc...,.,,J,n.:ruc il 61>,7 rer co<niO ddiJ plal~·:l CUI1J:"-"'-'""I") cd 
una f<~von.'V<>Itc all1 pn.."><'flU7..ionc di llsle >QOllrostè " JUt<•r><~lk: <Id l'd l che racml»e O 32.7 per 
cc:tml (.k~ \ 't'Ila oli) 
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C\ l '"' l'"'r~"""'ne di r~.~~ lenhtl"• lu p1i1 •·<~t~ rlb.tdthl <~" llodtllfu Molttli'lllk •ftf(••IUI{lm­

m~ntl', ""'":.t' ri:lt'fh~" ultluUJ f l uur tls.J<tlltiiUnttJ 11/&.-ulul"'mt, amu• IIIU!rJ'ff•lll,rlmn.• ,, t~t'IIU/if'tl' tlel 

nwrxismof (Ru•~•llo M• >rJndJ. /t• rrwt'<mt u 11/1 obl1'11wl tM!u "''·''"' pu/llict1 '"'''""'"· d'"'"'"'' ul 
IV Wll'CIIfliJ ll.tJioln.th: W<lv.mll"' IIOCiall.t~, Mo.Wn.o 1~111 wprll<: 19~0, p 71. 

t6) l:.mhkrrr•lll\tl nwlto l'lltollv.o dd t(-mlH>e "rentr"t.t ' f'I.'TinJI<\or"' i ....,gn,lçl <klla <niiiJl' >­

"""'" dic r~ • ..-.-. t'llpll • l.utt~J.mJI, t<.-rmi"" <'VU(111liC le llnlldlt' ul•'bltml I'ICtèdt!llli Il CUII!I•~""' 
Jl Ummo del 1 9~1. qlllln<i<> Il tènnln<' •,entri."~· all'tnl•"'"" del l'Ili vcnlv.t 111lll1nttn llé' lndlnw_. 
l.lt'<nllf'IJI\eOIC ili S.:rrall di-thlW 'ti wl <Oftturlbll Ji GrJm"l d·~ ..Wl !if<HIIIhll J l TliMi 

t7) P• un'IMII.'f'l~"" di W<"<'i:li!Ht' ol qt~HIIIl••-• fnulll'olu ' Il ''"""""• l uptlle 19-i!l, rlp In 
l1dnil~> Mdl.t lJ/1 cii, f>· N . 

111) /ll'llrtllo <~J<Iit/IJw lwllmm 1111/llltrl ~011111\1>:>1, J a orJ ~l ~'"""" ~ .. "tk•n.:, "'' v, 19-ll· 
t9S~. ~lli~kml Aunll. Rom:~. 196.1. p l3i 

lé)) 'LI& 11\KIVJ l>mmorll! elci 1~1 (>111\ll<:"dld per lun.:tlla Rìun~·. AvantU, t h•AIIu 19-IH 

( lfH Il f'(uTI/(J ~1(/ftll. .. ut m.rt ~1lfll Cm•Nn~r. ''~' "' · p .!~. 
l I l) l)J rdl" Arui•, (){J. <Il , pp. IIZ-M3 

C 12) 1'>"'1""1~ AolUtn, (///m m/ rM/rrmiiSntà, 10 M<>rlrt dal iit<l<tllsnm (lullmm, <•• "'''" ,11 Cì 
S:lhhJlU<tll, "<'lume~·. Il l'oliguno, Rom•. 1'}81, p. 271 

( 13) J"""""~nl lu noonlnalll '~!l''""'lo dd l'•rlflu, ~t'li \l.utc:n ~hlll.:<lltl vln"•<:lln!IMin 
L<>~llh.u\11 rn:opH IJ o .. .or1111 dt tllrclll>t<: <Idi Av.,nn~ 11mlu ll .ulillfJn,lfmcn•~ <lL·:UnJlt> rld '''' ul v~m 
l..rll<'fi.k:ll.t c;nm:ntè >lndtm-.:. 

C l 11 I)Julkl Ar.ll.i. I>(J cl/., p. 1>.-l-6-! 
t 1~1 Rk~Jrdll l.ltnlh.lldl. /JIItiiiCIIIIfiull <tiiiJ!'I..-<51?, A•·.rnrll, j lu~tll" IY·IX 

l 1(>1 Em.mm:lc 1'onorctn, w puliti"' <Il N""'ttl<1 w mllfmll clut /().14 11/ t !H!>. lltlmconl do 
Mo•·lm~'lltn Oi"''T'Jit> ._. Sc~<.l•ll>t.l, GC~IC'Iva, 1972, l'· 60 

1171 •u ·no' >IIJ pulhk.'IJ •mcn"'"" >P"-'M" I'UJlPC'rdrtnnc «M:iull•t••", Av:mtl~, IO lotgh<• 19-111. 

11111 "I l l' ~-l t lll•m• J l':l<rolw l lol\·<>r•turl p..-r 1.1 ùifc<J della neulr~lll~ e tlell~ f).lr<'", 

A•·:.mll. l<~I<~ICl' 19-l!l 
( l9l Ne-i WUPI\1 ruri.UUC'f, ... n "''" l-"1'!:1 prl.'Y!Ut: .Jkun t.'-"'l'W)I\t•r:l:l.• dcllll (I()U\J'Wlfl4:r\h! t•umìll.ll\.1 

1201 l.'l.lnitl, 7 ouohrr. 19~fl. çlr In O•nll<> Mdi• tl{l. ,;Il, p. 70. 
Ili) 1'1<1"> Ncnnl. 1l.mt/JO tll R"''""' frr,l.lllt• - D11111 fi)'IJ-195:6 t~ eu m <Il G. 1\~nnl u D. 

l<tcltul, "u~~""" .-u .. MiiJ nll, 19111, pp 4~ 

!Ul lll'nCM:,ll otto.hre 19<111, •·ir rn ll;ontlb " "'"'· "" di., p 7~ 
(.!j) I'•"(Wit' Atn.IIU, lJfJ ~il., (l 27j 

(l l i 'l.to Cm•lt'trt, luMpmmulo l!t ~~·lmtltl cii j'IUI'&I <M /JOIIVkl ltulltmr~ d~mmrltt 11etlla J••ll· 
Ile a ml~l'tt rito/ G<x\lrun . .: lu purrtcòlul'l.· uulla p•t>lllltllll< ftJfa ad~Junv 111111 /rt.ujurmllrlonu 111 

IIII<Vtllbl fX>IIIfCJ.t t/q/,11 tJ<'t:Otfil '-"'01/c)m/t'l/rrt l!! 1\~IZKI>tl <I(/V11'1111 <1/ f'ltll/1> Mm'!/tu/1, 1/ d•1111tfff11rt 
pntpa.~IIO tlf lni(JC!1llllln• 1/ h.tt!$1.• nN hiOCttJ m/11/nt~ tb.fi{o pt;tt11JZH tJCtlflmUtJ/1, /lt/llliiJJntiJJ /tJ (~JN,IIII• 
ma f~lwt=tt tll tlllllJHIIItl&:4l tl l m.-'llll'tl/Ut), r'ffi•rrmt cht•l'llllt'l \_"s.'1it' tli!llll Nu.:l(UW lm}X•w• ftl (;w"t'IIUI 

l/1 <I~I'IIVI'Jil fla Qllll/.'lftSI W/0 n mmt/fi~IIVOIII.! cftq ptJ.~'Ill m/I.'IV Otfo::t.<MII!IWI'{lt'tlllt/11 <11111~ tii/IJ. 

sflmt• til.-11/tllllll tulallt>m:r.o " hlt~c.bl •liti ithiJIIIIItl d/ro.'l/11111<11111 o lmlin 111tnll'll/(' 11HIItf/((lltl l' 

carllulll'"' 11ullttorpt ... r ("l'e r u l"'"" c: l.o ncutrnlitQ', Av,lntil, 2liutwlm: 19·1!11. 
Cl~J A tfLh.~tu pnlpu ... lrn Vilh.: W p..-n.1 rfcnnl.u-e dw jlh'UU\\"'ll, iiHrnntc t,, ti.'l.ltluru: "'' "~Ut..· 

\~~~vo 21$ (..C:tn,-.trL"-"'' .1Vtt!hhc rfn1r..taw t'UI1lt,6 fn .Jinu·n: c,;lu~. dnvç lrJ ~:ilnl .. u;.a" u,~cv,~ Il cummf .. 
lo &.~1 t>:u1Uo, b pJ.n.tl.l ·~utntlh.l" C!ra ~ut.& (J.t1t3 o&(:Uìnp.ltlrL• d.if ~~t~anlfc.•~!l 

Cl6l All'~llcntlunc d~ll~ 'oiJtnpJ IW'n ••>ITI>f)<l>t: lolll,,. la g111ndc Ull<:•tdullc t.lcilu IX>I)I> Ia~lo· 
ne. Wott c'o' /t'M>IW auomo m tempi <MIII pol/1/~a rsMtl ~ "'nl Il toulnkltlo <JI Nennl <h;J'U Il "'"' 
<'Wtll7in cii MILII"-' (l'k.~no N••nnl 11.-mp" tll H'""Ttl/>r-tlilfl, t'{'.dl , l' .1(•1 '· 

1171 A 1\t:nwni, V, Tcc.lcx:o, ll<x 1mov11t/ d~/ 'f"''lllfl>mQ 1/flliflom 19-1:1 1966. M11r>llle> 
Fdhort, l~tthwJ, 1'~. tlo>c. j, l' "11-70. 
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12111 ibM .. m. <lut:. i, 1> 70-71 

129) ,\ao/nl<•lll'ttriHIIo• rtl/1111111 d!,llm)/•nlllu/tu/ltl, /WJIIII!, li <Hinhl\' 11i'lll 

l.iOl .1/amu lfllll Amui'IW" cbk•f('fl' CtiiiiiiJIJI. /1\',lllllf, 19 novconhr~ 1?18 

1111!10 Cll/.11 

1}11 C..nk'nl lk'l depulolll Alli p.lrl•llncllluri l'}ill, ni><'IISS/11111, vul, Il, fl 4~'>-2•14(• 
1}21 C.ltl\L-r.i de1 d"pllhlll- Alli p:ui,lnwnhln JI);IH-19. /)J.<W.'MIJ/11' •ol. IV, 1'· 19}1 

13.\1 l'il.~m l'<!nnl, Ti>lllf'KIIII gn~lllljl'l~ltlu, lf> <Il, p. 1(>3 
U41 l'lc~m Ncnnl, Il sm·mw dl.lllfiY(l$, ~luntlo orc~un, :IMI) l, 11 3, IK UIC'CIIIhn: 1'14>1. 

13~1 """"" 1111 Y.•ru1, ,\vaml!, 2? dk.,nohn: 194fl (()('t·hh;llu· "Avn:mto lc :onu l '" cl:ucnuo 
j!ll UIIIIUI'IJr) 

131\l Cu11 '"'"''"'"""<tltlfnldn/11 ·yx..:l/1/t•" t/11/1'1111 11/ l{i1r..t1, A1•an1ll, .111 dk...,mhn· 11).111 
U7l Klc\':11\lo Ltwnh.u'dl /,(1 tltiiiZll tk>l >'f:(le l~f. Awmll. 7 ouuhn: 19<1\i. 

ljHI h>c1/n 1111 l /11117Wrlil/ 1'/mlotfl/1;' flcr 1/ prlrllfJ/.III!.<IIIVY'I'Ir lflltll/ di Jlllt'frrl, A~Jtllli, ' fd>­
lll'.lio 19<'19. 

IJIH (ÌIU'<!Ilf"' hnm\1:1, Il Pllrfl/1• ll•lull•m o• fu /HISizlmll• 111/orTIIIIZIWIII/o> tMI'/1111111, In 

l'anur.anl.l l\Uct.lil<U ,11'11\0 1, n. l, Ili fd~1n110 191?. Ji· 1. 

1~111 ll1lo/emr i 
l !fil C.Jf\\"lntu Jlltonwnt"rr.e fll"Jll1.1h ~i.l .1f Pc..l t:hc JIJ.1 lk.-mou.lt.i.l Cti""*i.lMII). ICtiiOit11 "''j.:vu 

llkU1111'Jitl nd OIJ\OCIIdl(C I•)<K Jkunl o:>fi<III<'OIÌ ddl'llnlnn•• <k:l "'~i.olhtl di lv.on ~tlll<1l IMIII• 

l~nlkl t tldb 'illt'llr.l dd l"li, •tll> lo :.aopo <il Ylll(l~on: kl ""l<lill•lllljlo:f uol> Jlilll.i.olo: oiuiiii!<:JZk>­

"" ""·1.>11-.t• '""" .-.du'kl<IC ddh1 m.o)Qik,..n:... 'lll.i.lld<'1H• r111k, o "'"'i<lcnlla '"""'! nlu-<IC!(.I>fl'~ 
n:on.ll. l'ff 1.1k! nw•l•·o l~ l>t~'7.iC)I)<! del 1'<1 31'\!VU >O!'f>o.'lll> per ..:l IIJC.O Il ltvulc•r c.ll 'Autonoml.o" 

<il llj(Ol allivol~ di p.~nlll> 
!·121 ù> >eonuo con ~lol'l:l fu dlr.ole .t.<pn:= du infid.trc .1nchc l'ultimo )liUdiYIO - ~~~·~o liro 

mfl'11o-<o <11 N<'111ll, rt'~l'lrJIII ok>J'I'l 1 funco~ll dd Mlnio.lru "l"'tl>llllllfllll• 11111/ll•rlJllll dv/JW•n•m 

cmll•' F11 cerro •qtwkwoo ·, 1111 uomo pro/eso ,..,..., ltlrc.• J!frllldl. tll/111111111 tlui."/JJI" tlc•Pfl uvtll:rr~· 
u•· mun:l1tlurw, mu tWn/ÌYl[l.ultJ •lt.'lltt ""ctlf't'k.•nl • \ l,•rltm"tl pJt~ di li H/l fiU:t.vf r l'il:lrU N.:nnl. 
Tc•mpo tll Jlllt'mJ/Il'tldu. t'IJ. eu. p Sijl 

CHI "IIM>IIu.-..:rl/111 <.h/1!1/V J'lllt<'tpi'IIUn Il Pn.~IL/111111• tM Om6IJ1IIo t/11/ tliiiiiSirl o• l/ Mlttfl/1'11 

tlt'fllttiO•Irtcoslf'lt 
/) QJ/ ltt/titYikl IUIT#ìllfrttii/14!/XfiiUitt/1 lttfiJ~'mti"Z:fWII tfttl/11 'lfUIIIJ>tl[llt/11111(1 t'il llll~f'llll%"itUIIIf~· 

drc:a 111111 .rkhh:$/.fl dd <iuntntU rtull<mn tll mctmt/l~''''u'ro atlus/(mt• t~fl1al(r~ A/f(llitiCu h l 

t~ilhltr.D/Iul/e 

21 Sullll ltteompm/1>11110 di m/t• rlt:hle<lti u. CQillllllf/11~. dllrct/lctlllll! vr.o/lc• mi o.<~~rKimt· /'lltllill 

mi "'l /~<ti mllllilrtt di {WJ(~ttr.•. ttm 1/mmldtlll) <1111/u C"""'')' t'(lll/i•rllu ul Gl•~<•nm, /11 
haJc- fiHn mo~ron~ tJftpnJntfll ut'IILI S(-t/um cl,~ 4 tlh:t.mdnt• 19411, di '"'muJrrlmv A• uornw 
""" 11.'1•' t.l./11: u -.~1/IZZJ/~ l'uullll tll!ll'f'utH{Jt• 

.1) 'Ili ~rlLYIII <'l rlschltMI'uc/,'StUIN.' u/l'ttllll llllmii<W, •br IIIJIIIdu no.'(lifUJft<IIIC! rM Jtfi(KI/11 

tlll 1uw puiltktl lllfNih'" tlt mf~Untflu). c.mtpnnm'lll! lit $/4'tfi'I'Z:Uitlc'll'm-s,•, fu t'!'(ltum ul 

rloq;ht df umJ f<•r.u.• JlllfJIT'(I, lo tllt-ltJ,, lrrlnuryl/allllmtwlf• uii'J,,tvnm, tl(.tfol{llt• Il "''""l 

çlttJt1 l\1'f'hiJiteiiiiU tklllhhhi!Jlt• a.;uu.ntn •Il rLvJin•t'f.' fllliiJit:flllllo f prw'J!ft'lltl tll ti$Wt•Jt:t4 

tlt-/lt• Rrruu/1 mrrssr JX>fl<>ltlrt (1-un"r.a <Ici <1~-plll.lll- Alli puriJ'm"nhlrl, 1')11), ))L,,,,.,_ 
'kllll, , .• ~. \ ', Jl. 1'1'>9').1}~). 

t-11' l'ic.1nl Nt:nni. /);w kl t\Ttld 11/pm~. \1•1ll(lt• 0Jlll:rilll•, Ann,, 11. 1'\, l.. l! Jchhnttt.l l'N'l, f'\ 
11~1 C.aniCr• c.l<"i Uo:puouti- Alti putluiiM!OIUrl 11).111, J)l<t'IISSit"ll, 1•101 V, p. 67711 

C 11'>! Wnlcr.> <k:llk'fllllUit- Ani Jlurlunwn'"ri 11H9, /)/•(11.\.<ltllll, vc•i V, ]l (!Il()(> 

C47) Ciht~~ Jlt)fl'ltl.l, /)d/ Pr11111 Allttiii/Cn tllla frttllllrtt lnU.tr'IW1 ln 'l '.tuOI'olliiJI :"K)C.;I:iliJ~~t:l, 

·"''"' '· "' 1. 1 ·•r<•l·· 19'1•>. r 1 
IIJII GIU"'f>p.: lltllllllll. U~CJ>I:II.'JIIIUII:u tk'/ l'miO Atlllllllm. lol tiJidt•m l' J 
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\49) ·Se lo Rlll:mt 11011 ~ .«>ltmllo '"'fatto mlllturé, «111lllli.'Tlli> "cnnì k> 'le>.--<> J.tk.-nn " 11111 

t! tllljuttft poiiiiCtJ ~ /b(lu.~k.JRICc~ lu IN"Zi.t grwn-u IIJUililhllt• t1 cumluCfllla os!J:r U'il1ru Nl•nnì , 

'f<•lllf"'"li }J.IIf!mt fnvlrlll <I{J clt p ~li-l 

!<;O) ·w lt111llpcrlu pucr, A•.mU:. jU m.uw 1<)19 

l >l l V•rtiw !>o<i3ll~• lcdl.tno, ~I07.lcu'll.· "A!r l/l'an li/l<! pvr la t'la.~ p,....,.~II.IIJ ,ol ~XVIII 

Conf(f<"'."<>. tip in propriu. Atrht\io Libero C:a•·:llll. Fondazlcone Anna Kull-c:ie~l - Mil.ano. J>. j, 

I';Zl lm.cr""''n di l'k'rJL"('Ìnì, 12 ~n 19-19, <bi n.....,.~>nlt> 1\h!'TIO>):r.ltì~-.> uriwrr.ok• dd 2l!" 
Cnnf.'"'"'«l <k-1 Jl,,;, .\rduv~o Uhc!<J C:av•lli, Ftotl(lo~M>nt: Armo l\uiL"<1<>ff- ~~~~mo 

IH) l'.oniiCJ Soci:J.It,ta lt.dbnn, ",lfozl<)m• tMia 5/nl.<lrTt ttl XX\71/ C:un}J.n'>':ll>", llJ'· In pn~>rk•, 

ArchoYill l.ihcn> C:a•-ullo, Pondnkmc Anno Kul~<clnll - Mlbno, Jl· l 

t~J lnt<-ncntn di lb."-""· J3 ma~ 1919, .W '""'<'Uill<> "'""''lll:lli<~• <trf)lfnJk del 21!' 

Cnn~="' dd 1''-Ì, dt 
(~~) •(.1J(• l'fiUit• fa ~(JJillrrf'. in l'iJrMK:*tnJ Sttebh.,;a.J_ Jllllll t n 7. J , ll'lf'Ht: 11}.9, r Il 

,;c,, ·cix! •·1ml<' lurlfn:..-1tlm~ In lbiJt•m. p. 9. 

tS7) ln~ervl.'nto di l!<·arJmuZZl. 12 lli:IIQIÌO 194'>. wl " '"'ocon1o "'clltljlratl<u nti):irulc del .!li 

Cunll"''"' del 1"-l. 
<''Il Il 4 di~~"'""' 1\1-IY Runnla •••rei"'-' frHK.I"Io, """""" :~11 '1 nic>O<' <J.:i "'"''"ll>li do h·;m 

M.11~"' l••nhJrtlll .-l ,11 <IÌI>.'>i<lnlli ul 1inl'l1':1 ,Id )>,h, ti l':tnito Sol,Jfi~.• l tniiJrico Nd l'n l il p.,., 
sì "'''chhc qutodi undll'ìllu roo •f ~h 

(;t}) Nt.~nJ \'eone rtumlrutt1 ~fl_1J.dn, c.•un MOf"'3.nth c."'Um<" \ 'kd<,h'f\"t...rio. ·\ Pt..,dni tu affi­
d,u.a !:1 din.."1'irttW (k .. U'rti17ÌOI"'K.'" rtllllouu <kii'A\·anli! mL""n1rc:' M.:tt7,;tli nU\'TltlC' l.1 tlln • ...-l.klfk.• c.lcH*t.."Cl~ 

zlunc tnll.lf\~· 
t(,()) l't'< I'!Rtci\'COIH <.h IAIOill>Jr\h ~ veW C,.m...,.. dco dcpul!Uc - Alli {l:ttl:llllt'll"<fi 11H9, 

f)J,. 1/SOJUiti. \'(~. VI. l'· l 036 l -103~; rrr l'inl<'r'-.'niU eli T ollm· ,j VL.JJ 1/ihl•••l, l'· IIJ.t.li'>-10.)31. 
((rll Camera tl<'i .Jcpul•h- Arti f"JILlmcnwri l'f.i9. lh«ll#kllll. vul \'11, fl IOCo.ij 

<(tl) C'.:on~<.-r., tle1 "•'J>UI:IU - Alli rarl•mc:m.ui 1949. fhscltSSt<lllf. mi \'Ili. p. l .U>"i2. 
l(oj) )',IMJ~ll.• AlltlltU, "/)- L'li , fl• 2')9. 

((o.ll "Il dn>oll•h• "'"' Clln."llll" d 'Etimi"' olio C.mcr> <1.:1 ll.:put,otr, il ,u..._.,~., do Idi<> 

JJ.t,"'". in McJlt<.k> OJl<-r.tk> :tnll<• Il. p Il IO "''llmlbn: 11)1'.1. p. L 

t(.S) Rutu!Ct<> An~•dum, ·u I'Ltoo '<:hum~nn·, in ~knw.k> 0p..'1'llln, >nnu V, n ·'· 2 lchl>r.~ln 

19'>2.)•· 9 
1661 ·u t•w~> :.t:hnllblnn-. A\.uu~. 21 1TUI'7JJ l'n l . 

t67) 1'1ctro N..-nni. l IIU<Ii dl>l/a polìrfa1 estero 11nlirm11. u <'tlr:t di 1>. Zudr>J l, !ìu)l,trcn, 

l<hlanu. ' ·'l , p 101. 

1(,11) Vli)!IIM> li;o!lniou, P..«tn:flu tvtn'/)t'fJ 11111!(;/wrn rfdltr \t'trlm~~tu:bl. fl••;ml~. r dt<-.:mhre l '>SI 

(Cf)) l'ictrn '~••nn!, l)fru;.;m.. trglt ,.,,.,,rl SIJCIII/1<11 '"' mu:Jw ugll u/trl), 1'c.olr<l Urk;u <Il 

Mìl~nu, bi morro l<n-1, l'~i. fW..T.lZIOIIC prm·inci:tle mlf:ln,-,c, p IJ-1~ 

1701 Gi>ll'aJ'Uti F~oW.>.Iltl'J. Lo FflmCia di {lt.JIII<! 11/ p>u/th!11m ll<·llo C./:' Jl., In Mundu Ol><!r'•k•. 

~nnu Vf, n. Z2, l') dll:~:llthtr 1'1S,1, fl Il 

171) llk.'lrt) Ntmnl, l mJtll dc/lli/}J(JJ/Fut tttlt}Jtt IWitmm. op &Il. p J J 1 w pi"U(')Uot.W. V\.'JUll" 

, .. ~plnt.t tlil c;~)\'t.'t0fl 





PARTITI ~UNORl E GRUPPI D'OPINIONE (1947- 1950) 

i\WQ A. J\ll()tA 

Dimensioni <toantltativc c peso s to rico 

l'cn~ulva dim~n.~ionc quantìlativa c.ld cosic.ldcui "p:lllill minori" cnwrgc 
in \'Ì,t tlclìnilivu - t: rcl:niv:unente ~l;lhilc. In prospculv:1 - dorx> le tdczinnl 
del l -3giugno 1946 c le.: ·amnliniSlmtlvc eh\.' st-:tmllsconu i mc.-sl d.1l mar-.Go­

aprilè 1946 all'uunmnn 1947, fr:t le quali spk<--ano qudlt.! di Roma. li l l.:l wrlfl· 

ca dci mpponi di fon.:t si ha cnn le clczlnnl polltidw del IR-19 aprile 19<!H. 
rrn l quurJnt:lduc p:mitl c rnovmum1i stc.<•M i1l li:mt, rx>s.~onu cs~<en: cl:1~llì· 

c:.•rl qunli · minori" - mwwcndoc1 d:1 dcMra verso sinlstr:J ~ccondu fonnule 
convenzion:11i - il Movimcnlo .soci:tlc itullanu ll'hc oulcnc 'i25.000 voli, p:1ri :ti 
2.01%.), Il l'.trtilo nn1onalc monnrchico 121, :1:-,.0C1a1o •tii 'AIIc::anza dt:IIIO<.T<illnt 

del k•vorn <7:!0.000 sutlr:1SI• p.lfl .ti 2.7~• del .:on>cn>il. ì1 Ulocc:o nnlon;1lc 
(owcro i "lil'x:rJii") ~-on il 3.B4% c: 1.004 ()()() .~urfr:tS~i. ,\ ll'cslrc:mu dc~trn ~lwl­

ltx::ln<l ~ruJ')puscoli ~ni'.l pru.,,J')clliw. l:1 cui '!nl.t c:.bll:n7.:1 l: pc:1·ò :.uffkh.:ntc a 
tunferirc t 'UIIIJ)Jlihilit:' bthu%ion:tlc sia al /liSI ,1:1 :~1 I'NM. È il Clt~<> d:ll J')artlto 
"P,nrbt c Llhcrt;l" dd Grup(l<> pohtiW "1..11 Dc.,lru", t.ld Pmnt~ :~ntlbol~·cvi<:n 

lt.diano. dc:l Movimenw per l'llnlt:l d'IHtli:t. dcll'A:.Ilot·iazionc nuJonal..: 
Con~iuntl del ùispcr:.i In ~ucrr:t del 1\luvimcmo Na~iunnlc: del ~lnlsn:nl di 
gucrr:t c ui :lll.t ioghc: f<lffil.ll\ionì, ;ls.<.OI\It:tmt'nl(; irriJt:YIIntl pt:r ,,eglllW clclto­
rnlc c d1c 11ondlmcno - ~·<>me ahhiam ùcuo - col loro c'trcmisrno r:tdk:~t .... 
n:ndono ptll art:ell:t !;1 presenz;1 nel i'ucse di forze. quali M~J c PNf\'1. che 
convuglinnn in l'srl:uncnto una quota rileva mc di tlisscnso, divcrs<lll'leniC 

dcstin:ol() :1 •~•dk'òii'SI 111 IIIOVÌIIH:ntbmo diOtcilmc:nlc lXmtmllubilc, c ruppn:scn­
lalo rbpc:ulv:llllcmc. d;o u c H deputati norwhC: da lu 3 M:ll!l\<>ri 1.~1. 

Anche Il Ulot't'O natlllnalc - l cui 19 dcpuwti nt'l ll)<i~ wn mcn<> dcll:1 
mc11l di t(ucil! t.lt'l 194(1 ;o wccre del 16 dell'ex III<Xl'tl na~il)nult: cldl.1 lihcn:t a 
loro voh;l clc:ui .olb Costituente qu.alc: J')iil t-~nulna c:'prc:,,Jonc tld mwuut•hid c: 
or.t ~·ump.1n-l- (a cb IY.Ililif>l'k: nca t:onrroml del pnniml:tris1110 rivcndlt·:tJ.i(lnL~IÌl'u 
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di fort.c (qu;~li il l'artilo dci <:<mlaùini d ' Ita lia) e altri g rlippi minori. volti :1l 

t>-JS.'«~IO r~moto (li Fmnte <.I~H italiani. il Muvimllntn nazion:ilt" p<:r la d<:!mO· 

crazia Ml<i:tlc: ~· la miriadc di nudd di oricntmm:nlo monarchico l!mel'si sin 

tlai Illesi della luua d.l ndt!. ... iin:l, soprattullo nclb n(JIIl<l da l gcn..:ralc Roht:nu 

licnciv(·nga) c dù d 11c" pil'l wnt;a, <:tnnple ... ~ivam<.:nlc privi di idcntlt:1 ~lli più 
,,~,manti problemi t.li poli1ia1 c.~tèm. 

Su posizioru che per comodità posslam definire centriste .si colloc;J Il 
l':trtito repubhlil~no lt~11L1no <che ottiene 652.000 voti. pari :il 2.5%1. Dall'H 
:-ctlcmbre 1\)116 in c~'o t: <:onnuit;~ la Conccnlr..t7.ione demtx:r:ttic:l repubblica­
na di Ferruccio P:mi, Uf!,O La Malf;~ c luigi S:il~llorelli, naw dalla scissione d <:!l 

partitu d'azivnc al t.'f>ngre:.:.~~ di Hom:1 (2 febbr.1i0 19461 <·Il. 

i\ 1-ini~lr.s ~ infinl" Unil:l ~ll<'ia liSta, dw I':ICCt>glic I.HSR.OOO V<lt i (owcm Il 
7.09\ill. 33 deputati<: IO ~cn:llori, ai l (U:ii!Y:lnnu però aglo(illnt! i1cn 13 senato­
ri -di diritto"; l:i quota pcn:entuulmentc più :llt:l, se mfl'ronrata c.:on quelli rico­
nosciuti agli :1ltri IXIrtili presenti a t>nl:lzzo Mudama nell:1 prima legislmura 
n:puhhlìcana 1~1. Anche Unità S<KiaiL~la benelìcia dell'appono di antlchi c'ro· 

nenli dd I':Jrtito d'Azione. ~k1 pure in misura Inferiore r ispetto nl l'SI, nd 
qua le ~li ;nioni;,ti (.'C)nflul<;c.·cmo dopo lr:lltativc In rari<.l:l .loli<:CC!>I>Ì<>nl: condOtte 
,ju <.'On il PRI. sia con P!'ill di Giuseppe 5:~ ralo(at. in vts1:1 c <~ll'indomani 

l.h.:ll'i!prilc 1947 w. 
Rm1angon<1 .1i m;~~ini dell.1 nostra :Htenzlone, !n quest:l .~et.lc:: , li Partito 

popol:tre dd Tirolo m.:rìtlionale c .1hre liMe •Jocdi" qu:di lo st.:sso Partito 
Sll rdo d'aztonc. 

U condizionamento storico 

W forze qui pre*' in l'tll1~idcr.I7.ÌUOC:! r isuhuno <.:mnpl.:ssivall\<.:11!1! lllO<.fl..'­

'-11! rouo il pmfìlu qu:tnlll<itlvo. Nnn solo. E..'i.~<! rim:1ngono r..:l'r.tttarie alla 

red11ctio ad tm11m. Mie proprie rt:motc <:(tnlnl('lposi~ioni - che risalgonu 
all'et i\ gìolillian:1 e n l prime> dlliXlgucrr.l - repuhh!k;anl e ·.~<>eia ldcmo<:rlllk i" 
;IAAiungono qudlct delle due l:tzmni tld disdolt<• I'UA. conlluitct in entr:unhi c 
nctl:lmenrc contrasrnmi. llllKI si pn~senta qu:1lc panito "risorgimentale". strc­

nuamcnle impewwo ncl1.1 rlwn<.liCiltionc dc!ll'unit:l naziona l~ - e quind1 a 
rin,..;~ldare i confìni <lllC<>r.l in discus.;ionc; sopr:muttv. fX:rt:llltCJ, a Orien1c -c 
mclin~ .s rom: l:1 rkn~tnl)•jonc dcllc Por/.e Arm;lt(.' 1r:1 l <::1pi~akl i dd proprio 

pmgr.amm;~. Sin d.1l ,;ccondfl ~otovcmcl Dc G:1~peri <lu~Un 1946) l 'al:l ex iiZiO· 

nhta-repuhhlk~ln:t assume del rc.~to rc..,-pons<thilit:ì di governo proprio all:i 

Difesa. con quel Cipri!mo FJcchlneuJ che clall'inl7Jo de~ll Anni Trcnra nelle 

J\ :<semblcc del Gr.mù...- Orient<: d'll:~li;l ddl'c$ilio dt:plor.wa dw frJ l partili 
ddla Qmccnt.t:l/.i<>n<: ;amif~isJ;J 11~.,-.c,: in ano ~111:1 gar:~ al "ro1-»<1 S<:!lllprc pli1 

Rl'i.'S<I" a st'it\',l kar.~i rcci[>r<Kamcnlc a ~lnbir.J, c quindi :1 'ulmrùln:m:i alle 
~·onlr:lj)flOSI~ "imcmmdona!l". a turin cl:mno della "fcdeltiì <tlht t>atrla" n, 
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Nuovamcntè tt'linistro tkll;t Difesa nel g(>Vemo Dc Ca~peri (dopo Luigi 

Ga.~pamtto c Mario Cingolani). Facchineni cede poi il dic~o;~ero al ,o;egl'(."'ario 
del PRI. Randolfo P;~cdardi, gifl viceprcsidt::mc del prccedc.:mc governo, acc-.m­
Lo al llbt:r~l"' Luigi Eim•udi c al sucialdcnux:ratko Giu>it:ppc Sarngal. (24 mag­

gio 1948). In t<llc carica Pacdt~rclj rimane per l'inh.:rn lq~islutiurn. "dUO: nc~li 
:mni p;micol:lrmentc wrholcml m:1 fervidi c imp~·~n:trivi dt:lb rko:;lrur.ionc 
nazionale". come egli stes.~o ha ricordato in Rijlesslo111 ~Itlla rlcosmtzlonc! del/è 

i"òrze Anna/e. c alle prese con un tmlluto di pac.: "punitivo" che "mutilav:t i 
nostri r.:ònllni c ci pernwttcV;t Forze 1\ml:ttc pi lt :;ilnholidu: che realuì". 

Come gli :1ltri pltì autorevoli e.~poncml dell'ex P<.IA e del PRI "srvricn", 
l'<tCdardi non ha duhhi sulla colltx.·;nìonc lmt!rnazit~nalc ùcll'll<llìa. H~·c;Ho~i 
negli USA con ·ras.sarorto massonico" sull<~ llne JcU,r gucrrJ èivik spagnnla. 

vi ha rincalz:m> legami che (anno du metro di condmta nel cor.;o della SL"Con­
da guerra mondlnle e all'indomani della liberazione. Lo stesso - pur con 
matrici diverse - v.:tle per Ugo bt Mal(a, giù ministro del commercio estcm 

nt!l governo P<Hri. 
l'articolare in01ten7.a ,ull'orit:ntameni.O compJc:s.~tV(> di tale rot7-il t...,_erdta 

Infine l'ambasclmore d'ltali:t ~~ W;1shingtnn, Alht:rto T:trchiani, le cui ·nwmo· 
rlt!" sul viaggio eli lk Ca~pt.:rl negli Slllli Uniti comengono il lìl<> ~·nnduuore 
dt:lla polirit':t e.~ter:t ucll'er:'i dd (:enlri.~r110 c la cui lìgur:l lllerìterehhc maggior 

aucnzione. sopratttttt<> dopo la I)Ltbhlit-;tzione dei rit"m<.li di 1-'auslo nacdu:ui, 
Egidio Ortona. M:tnlio Bl'(>sio. Guglielmo Negri. Enrièo S<:rr:r e alul .tutorevoli 
"testimoni dd tempo" dj quell:~. spedlìca :rre~ llher:tl-ùe;:mot'f:tllc:r. 

Nell:t .~tlpula di un':tlleaM.a millt:lrc dlfen:;ìv::r ..:c>n Pat.'Sì ·nccidcntall" -
qu>~lì :;rari Uniti , Regno Unito. f'r.tnci:l , Bent:lux, Portogallo ... - i repuhhlk~tni 

colgono molti c decisivi V<llltJggi per il P:tcsc c anche per b propria pllrte 
puli!K'O·culluralc. È vcru - come n<.:orda lo stesso l'ac:<.:iardi - che a c:.tldcg­
giare l'ingresso dell'lrali'r nt:II:J NATO è »opr.lllullo b Fr.tnciù, che in liti tm~lu 
eviw di risultare lo Staw piit c.;$posro :1ll:r mimtccia ddi'Unione Sovictict e che 
dunque, in una visioni! .,tudiat:ut'lente srrumt:nl\llc. conside.r<~ l ' lt~li:t qu::tle 

zc>rut d'inrerp<~'l7Jonf;O in cas<l di nm!li!to. Pt::r l'lr:rli:.t l;1 NATO Sij:(nilka rcrò 
sopramJtto :Jssiettt":.tr:;i in tempi r.lpidi l:1 copcrrur:1 milh.tn.: .tltrinll:nri im~-l­

hilc :;la pt.:r la penuri:r d i ris<>rse sia, nncor più. per l:t disaiT<::;(ione ddl'opinio­

n.: pubhlil::l nei rigu:mli ddle Fon:c Ann:nc e per 101 rall)ra chi:L~S<>~'a ,tvv<:rsi<>­
nc c.leil'estrt:ma sìni~tra nei confronti tkllc med<:shm:. con:>ìcl.:r.m: pii:N.ro pt>r· 
ra.nte della "rc:tzione", Jai "ociakomunisrl imJ'llll:lt:t al govemo ~·entri~l:t W•>. A 
conferma della divnric:tzione tra Paese cd cserciro lo srcsso !>:tcdardi ricorda. 

pt."r t::Sclllpio. che nel 1947 i concorsi per l'ingre;;:;o aii'AC't-ddemia Milit:!re di 
•"lnd.:na vanno semideseni c che b quasi tor:dirà cle~li n.~piranti rbuh.:t esclusa 
per un:t ragione Q pt:r l '<tltr.:t, s!cd1é l' lt:.llia stt.'f'lta a fonnurc un corpo di unì­
ciali in ' 'ist:t dcgl'impc~ni imroslilc d:tll:t S\ta posizione inrern:tzionalt:. 
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J..':.llc.:anzu cuu I'"Oo.:c:i<.lcmc• ha p•.:n) Utll:hc :dtrc v.1k:n~.: UJ:lll uc:c:hi dci 

llbcml-dcmcx:raticl ex azirm~~ri c dd rcpubblicmL Es . .;a mùit':l dcflnitlvamcnle 

l 'Italia nèl contc:~to di un'arcJ nel etti ambito l <.1tttolid ~ono In posizi<lnc 

minoriwriu. l llbeml-dcmocrmid rnssono dunque crncrsi a ìmerlocurori privi­

legiati degli an)41<>·nmcricani c della l:ucis.~m'" l~rancia e recuperare nel <tuadro 

intcmaziunalc: 4uanto non sono mai riusciti a <:oll{JUbt.trc:: ;tutunuJllarnc:ntc:: sul 

piano nn7.ionalc: . .:ome confcnlutn<l ;mc:h.: le elezioni <.Id 18 ;1prile 19-IH. 

l'roprÌU f)ef' l:1 l\IJ:l di01C:I\~ÌIII1C "idc~lc" C: [)rllf(f'HI\lill:IIIC<t - t:ht: rif)I'C:llUC l 

po:-tul:ul cl>.o;cmd:tli tldb Cnn:t Adnntit•:t tlcl 1941 - l'inwc:sso dell'Italia ndl:1 

NATO deva Il mh.:ropunito t't'pubhlieano ad ,ISpil'!•nte "tcr7.U for~.Jt", qualc ante 

'ignann ddl11 lmt.l rcr valurl ~olo t:lrdlv:unentc concllvl~i - t' ncprurc ;tnc<m• 
t uni' c t:1lunì ncpf)urc: nei d~"<.·cnnl :;c~ucnl!- tb p:tnc ùd ·ranito c:111oliw" tl 
"dci c:utolic.:l' , vc:n:lll Ùll utopl~ nmndlalfstlchc c d:1 un paclflsmu vulgt:ntc :1 

neutr:lli:;mo. Confort:1 anrhe la pt·o~l'l<.'lliva, rlvcbt:tsi lnvcrn illusoria, di pocer 
porre ~~~ b:1si nuove c più vam:tgglosc la tlisputa sul conlìnt: orlenr:!lc. tli ouc­

ncre uno nlt:l consider:t'l.lmw da p:mt· dci vincitori c dt concorrere c,kt posizioni 

pitl mdsivc li Slllllllldlurt: b dittalur::t rram:hist<t 111 Spawta. mai dhuentic!lta da 

chì. rome Rodolfo P:tccbrdi. h" :~Ile spalle il comando ddl;.~ llrig:na imernaziu· 

n:.llt:: "G~ribaldi" :ux:.mto Jl :;uo ctpo di sr:no maggiorc. Gior~io llr.lcl'i:d..rghc. 

Pl'r lllx:r:ll l l.:nux:r:uld e rc:puhhli(.';mi "~toric!" 1:1 ~t.'t'lt•l ":llhtmlcu"dc! 1949 

non ,·. dunqttc :thro diL' la cnnt inua1.inm: della lo11:1 l'Ontro l totallt:trismi· Il 
ra:.d~tntl C i l II:IY,i.•mo d:t \111 l1111t0 C quelli) CUillltnl\1:1 U:llf';tht~l. C<lll t.'tX:I'CIIZ.I 

plù s;1ltl:t rbrx:uo :1 quella tlell'a l.1 .t7.iont~l:l <.'<mfusasi nelle fìlc di llll P~rtito 

o;ociallslll ;tncom del 1~1110 •ucc:lli'lt> dd paliO d'unit~l d'11zlonc l'Oo il l'Cl c:: an:-:1 

ultcrimmclllc lntc~r:uo nel Fmmc l'~<lpt>l:lrc dal qu:1k r~~uh;1 infinc pcs:u~lc· 

me111e pcn:tli?-7.:1lu nclle elc:doni del 19<1R t.':u.lc,;Jonc alla NATO. :1 quesw 
luce. non f11 cht• riccheggi:lrc c:: sviluppare 1:1 durissinm presa eli posizione 

assunt:J du Ferrucno l'arri nclb pritnavera 1947 dinanzi :tll:t drauuu:1tiG1 smllc­

tiu.uzionc dcll:t Cecu!<lovm:chlll. Al congr\:sso di fundHZIUnc ddl<1 PIAI' (u1arm 

19<17. Ven<::zi:d l't:x conmn~bntc gem:ro1k- ddlc formni<>ni "Giw<IIZi:J c Ubert:ì" 
indt;l i compagni p;~niJ.:iani a pt<·ndere lc ~10111 c a ~pa1~1re ove rnJi l'h:tli:t si 

tnwì :1 mm::rc Il riS<'hin di divenire l'ac.....: ·~:udlltC:" Jdi'URSS liti, lnlìnc 1x:r i 

liheral-t.lclllt>t'r:llid ul pie• unti~~· C~l><:ricrl/.a l;tlc :.celta :.i ri<:ò lleg:t .tgli ìueali 
~·oltivmi .111:1 vigilia c durunte l.t gnmth: g~tcrr.t, CC!I11Il:llll.llll qual<: "uhim:t IW<:t­

!11" per sgtnni1,ure un:t volta per luttc Il llllilt:trl~mo c per 1.1 redenzione dci 

popoli oppn:s.~i. :t gar:mzia tlcl quali viene idL".tta l:! Sodct:1 ddle NatJoni. 

t>c><:o conta osserv:trc che la reah:1 dei falli h:l un t:OfS(> d;~l segno assai dlvc~o 
c che b SdN si riduce .1 stnuncnfn dcii~ aspirazioni impcri:tlisliche di l<cl-(no 

Umto c l'tl ull'b. l suoi c:.tptsalcll ritum:111o in dkttl ndb Cart" Atbntic..11 c poi 

lll'i principi CllUIKI.Iti dal Tmll:ttU t.lcii'AtlMUico del Nord. l~ lilnl() hastil r~·R·h(· 

l llbcml-dl.'lllll(,'ratld ,. l I'Ciluhhli<1111i :.torki vi 'l rlcunost~tno. 
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Le fo rzate cautele de ì socialisti dem ocratici: l'uiopia dd neutralismo 

l'iù sfumata e {'ontr:tddiuori:t è invece b po~izltme dd .'f.ICfrJ/i.<lfllllìtari1121. 

P:tcclardl stesso riccm.lt~ che in ~(·no :11 Consiglio dei ministri, nd quak· o.:gli !:t 
"ufficialrnentc la prop"Ma formale dì ach.!.,ionc ~ollccit:'l :~l l' ;ttto Atlantico• (t: 
le .... picg:t le t~tj.: ionl Invitando quindi Do.: Gasperi :t d1iedcre "il pnrert' ùi lutti i 
ministri") Giuscm>c Sar:tg:H è l'unico a tacere, .salvl'l a dlchiurar:.i d 'accordo 

direuameme con De G;~speri. ma in separat ~t S(.'ÙC, :tnzi<.:h~ in presenza dei 
colleghi di governo. S:tmgat non ha dubbi personali al rigu:mJo: la sua storia 

personale ne è la conrcrma. Unità >oci:lli.~til comprende però un::t componen­
te quantitativ::ll1lente rilt:v:tntt' di tl/!Utrallsti. Per attrJrre altri consensi dali~: 
rHe del PSI (S:u·a~~lt non nutre invece <tlcltn:t illu.sion{· sulkl pos~ibilìtà di 
mcx.lifk:trc l:t po.si;donc dd PC!, del tutlo :1ppi:tUit<> sulle direttive di 1\lo:.ct) i l 

/eader sodalclc.:mocr:Hico .<a d i non rmer rroporre ~ti "{"mragni" di :;ch.ierar.sl 
~u po;;izioni <tfWrt~tm~· nte lìl<>·:lmeric':lne. Almen<> in fa.'<C tr:ln'iitori<~ risuh:J piu 
sugge~ivO e I:IUic:unente prodlllliVO ;Utest:t~l invece Hl rc~-;izionl dl 1/L'IIfrtl­

/itei dfnmnfca. :dl:t ric:c·rt11 dl tUtte le occ:a.'>ionl e ~li strumenti per allentare la 
tensione inu:mazion:tle sc~-tn:Ha tbdl:t guert'..t fro.·dda e dalla corsa ul ri:Jmlo in 
connessione con lu crisi c.Ji 13erllno che l'a intntvvedt>re. In pru~pemv-.1. l:J 
necessit:i del riarmo dt:ll:t Germania: con~gucn7~t percepita con allarme c 
diS3gio cb pnnc di chi non <.limenticJ l 'invo luzione cumpea dopo la prima 
guems mondi:dc. quando i l riam10 ddlrt Geml:tnill (prdudlo :• ll 'i!vvt.'ntO dd 
nazisnto, non su:• con:>cgucnz.a ultima) viene legittimata proprio c.tuale rispo-­
"ta .tgll ermti d i condo 11:1 dt'i vlndtori. al l'epcX':t tutti corrivi a Imporre :Ji tedc­

scl1i. in qu<~ nm ropolo. i l p rez1..0 t'òvinosn di una Imo prt'tt'<a rcspon.:;;tbilit:ì 
colleu iv;l per la C()nllagr:t~.i<ll'le europea dci 19'14. 

Un:t quota non meno rilcv:mte di m ilir:lnti di Unlt:1 Mx.:i:dista rifiuw l':td~­

sione .tllu NATO. come a qual;;-i~L~i p:mo militare, anche ulfcnsivu. ncll:t con­
vinztont: che ~ssa fatalmente c.:ondurrebb<.' ~ll'aumcnto delle spese militari. :t 
tutto danno di 1111:1 politic:t dai contenuti >ociali Cjl lalilì{~tti. ed <.:1>.1S[><'ferebiX' 

la comropanc. sprofondand11 ancor riù I'URSS nel tunnd clelia g:un a su(X'r:t· 
re gli USA nelle: .1m1i non convcnzicm~l i, C.liSi nwttl·nclo infine in pericolo non 

solo la pace m~ l;t sopravvivcnw dell'umanità, in for>oe rcr I:J pcl~~ihilt.: gu<.:rr:t 
awmit':t, :•ll'epoc:u c.~msid~:m l:t un:t pos..,ihilità nit-nle :tffatll> remota per l'aSMJ­
Iut:l :ss.~en;r~t di qual:;iasl into.?$:1 al!,l a sc<.mgiur:JI'ne il nwlnosissitntl rcimrlcg<> 

l monarch icì: atlan t is mo arm.ato 

Molro più cotnplcssu è l'itiner~rio percorso c.Ia altri ·pattiti minorr dw la 
{'onsu~Ludinc. con molle forzature. collcxa consuewmenw sulla destr:t della 
lkmocmzia cristi:m:~: modulo <.'unvcnzionale dH: qui :ts:,umttn1lo per ~·umodt­

ta. ma ~en~•• l 'tmùividcrlo nt: quindi avall~trlo 1 1 ~1• Mentre il pn::gres:>n ~lorÌC'c) 
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:;pìarul lu vili ;1(1~ :.n~lrc dci lihcml•dcmocrntici - si~ del Jlri ex Jldu , s1a. di 

Unit;\ :.ocialista, i cui c.~puncnti w:tv:UI d.1 1c:::.ponsahilit~ di ~ovcmu no11 t:u·· 

d:1n0 nd uiJinelll"l-1 sll po~Jzioni ";1tluntich"'"· d iVenendone, ~OZI. f:t\llllrÌ :ll1d\c 

piÙ r~;:rvidi di l.1n1;1 p;111.: dciJ:.t J)~;:I110<:1~17.J:I CfÌ~ti:m:t -. ('ombr.l dd pa .... ,;I(O si 

rivcrl"~Cr,l :<li monMchid c r11ovhn~nw ;.<l<:dal.c lt.,liano, .:ondi:r.ion .. ndone gli 
orientamenti. li I'NM n~·gli anni dci <.:entrismo nm\ è :lll':ttto ~~~t ilc .,1 pi'OXJ",llll· 

ma glohnk di ri<'c1struzion.: cçonomico "oci:de ~vviat~l d~l govcmo Dc 

Gns~ri. Spinto n.•vld:llllcnt<: ;ti di !ut)ri di ogni di:1loxo polhko dull'art. 1.39 
ddb C.1rto co:.l llll7.nm:lil:. che d1i1Jdc ..cnz':1p~llo qtJalsiasi ri~ossa monar· 

dliC:a. Il PNM ocm h:1 piì1 motivt> di v~;edcre nellt: pmcn;-.c: "t-x:ddt!lll:lli" Rli 
·a!lt:.•:ui" dt!! 1943·45. !icmm:ai rlprt>pcmc,:uniturw :1 se st .. .'sSt>. la scquen:ta 

<.kgil amli!<llzi, ovvero dell:1 "resa ~.:n711 c;ondizloni". dci troppi o"wt~>li oppo 

sii :111:1 rlurg:mi:t.7.:t%ionc <.lcllc For:t.~ Arm:ttc c all':tzlnnc ~ia dtd lk ~la od 
l'rindpc credlt;trio. fa ltmjla lmrw~iT.i<>nt.' del govcrn<l mllifnrc :IIIC.:;IW (sino .d 
31 dic..,mbre 1945 per h: provinc.., selhmtrionali dugli ••nglo-;~menc..11nf ;thhan 
donate: p<:r almeno lill ;1nr11• oltre il nt:ec:>•<~rlo ncllt: mani della Gt:nn;•nia 

hilleriana). (a !>OIIr.lzlone delle c:olonic. IJ1 t.:Oil!;ef..'llll d<:ll.:t nott:l, lc mutllmdoni 

dci confini "storici" • ,; un ('onto d11:' ren<.lc ltl<)tivatnmcntc c cwnpr.-nsihil· 

mente prevenuil Ilei t•onfmml del •vfndtori", :mchc Se;: p~r i llllln~trchrd <JUC.~Ii 
ultimi ~nno cunlunquc menti l'lt'l*io di quami d:ill'e.'>t~m:t ~inistr.• (ohrcpti.S· 

s:m<.lo ogni clirculva dello Ntesso l'Cl) per rnesl min:tcci:tno dl annient:tn.· 

(;tnche nsJr·amcnlc) Ja tfln:l.,tia i M;ll:llori cld ~gno, dl'CÌnt.! di lll lj.lJi.lia di 

"nowhìli" del 1\'j.lhm: 1 1 11. 

Proprio !)(;l'eh<: il minbtl'tl ~ldla l>ìl'e"<l. llundolli1 l':•cdardl, dkhi:tr.t di 
~tsMunerc ~~~ di sé "le l'(lrl.c Arm:~l<: <.l:1 /lmhe11n HftiiiC(IIIIWI!> alla NI!JIIIhblfctl " 

i monarchil'i t:llntr:tpJ'IImgono allu gr.tdlit:l dd ~l~rcm.1 ~lifcnsivo prc.,cnte -

moti,-:ttamc::nte corrivo :1 rip:H11n.i souo lu :.cudo dc:lla NATO - l'ohic:uivo di 

~stìtuire l'ltali:.l :Il r:tngn di gr:mtk- r<>tcmo:a: ~ogno ln:uwulc c nondlmt.:no 
ri('rupoMo d i <:t>ldmt~lonl." In ..:eic:hrnr.i<)ni, S1:'111('rc plit lont.1no dull.1 rc:•lr:'1 

dTclll!Jie c t'on i m lori ddl.1 JHl~lulgia d'un tc:mpO dcfìniri\•,m1cnlc: pa:-...~al() 11$1. 

Al di Iii dd l r.: 1 iv.:ndll:a~i<mi l'c:torithr.:, i parl:lllll."n!.ll'i lll011:trt·hid S I 

lllt1Ntr:tno nundinwno <.f i.,pt>nllllli :td :I ()[>O~,tgiarc l:1 scch.1 "()(:dd~·nt:dc" 

dell'll:~lla. F.,:.~:t collt.x::t pur wmprc: il l'a~·.'<: in "en<l .1 un'all.::tn~a dw d.• '"' 
t'ltntll 1utd.1 d.tllc: rcmutc ln~i<llt.· tld hplsçcvi.,mtl, (l,,ll 'nllm r<mc: 1:! dlr*t.·n;,a 

ltall.tn;l H (."(mlmnlc> <:on quc:ll:t :111d1c dl St:tll n...-ì (j\mli l'istituto mon:ll't·hico 
non sotn neln si ~· mo,tnno 1111p:1ri nll:~ slld:t dc:II:J 'tlorl.l hcnsì ha fuuo t Lt col­

t.mw per -.upcrarc: le dillìc:oh:) dr.:il>~ rip1"<.·sa postlll;llic..~l: d:tllu Gr.lrl Brct:tgnll :11 

Hd~io. dall'Oian<.la <ilb D:u1hllar(~l. :illa Grèd.t stcs~u, all'cpo~o·a unk~l mohar· 
chia aiT:Il:clar;l :.ul Mcllht:rranc:ll (a p:111r.: qt•clla. per :tllora s<>ln promt:!>...;:l, col 

n.:r.;rcndulli dd 1917, Jll;t non UIWIII'tt in:-raur:tta. dcil;l Sp:1gn:1 di Fr:rnco) 
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L'amioccide ntalismo pemito del MSI 

Diwr.;o il c1so dd Movimento sociale: iwli~no. il 1.:u i gn1ppo dirigo;:nt..: 
l'Ontinu:• :t vedere nc:~li anglc.>-amerk1tni e nelle loro proposi<! politiche la 
COI1tlnu:lZÌ(U1<;! dt!ll'nzionct :11111-itnli:ll,::t: la j)r<?St!CUZÌt)O<.:, ('()11 ,t ll ri m<.:Y.ZÌ. ddl:t 
gu~rm che h:t cancellalo l'Italia ù:tl novcro dell~.: (a:<pirantil gr:tmli p<>ho!n:le e 
l'h:~ mortlfk:at:t nd òegr:tdtl delle rovine di guerm. l fondatori t.: i primi parla­
mentari del MS! sono spesso divisi su scelte p:Jrt.icof~ri di programma fin spe­
cie sulla condoua dinanzi :ti grande capitale:. : ti sim.bcalismo, ai r.tpporti con 
b Chie.~a - ;tltrn co:;a da quelli con il C:Jttolicesimo - ..• ): sono Invece uniti 

nd rifiut;m: quabiasi :lllinc;une::nto con gli :mgln-americarli ;ull:ot'<t con•ider:ui 
irriduc:illilmente "nt:mid" ddl'ltalia e nei confmnti dei quali la pr<lpllganda 
della I{SJ u,;a gli argllmenri ·•amioccidentali" di Giovanni Prczio~i . Juliu~ Evola 
t: <.li 0~\\ ai<.J Spengler: \111 "rito" che h;~ :11\Che Lln:l funzi<lllc cons<)hllOfill per 
la 'contìu:t subita. 

D':thmndt! il MS! cere~! consensi nd sonoprol<.:t:1ri:un urh:1no, m:llt: nle 
dei vinti. degli epurari. degli cmJrginati. insomrn::~ ;,, una serie dì a~nhi.:mi 
che. non hanno motivo di affrettarsi <1 <·ondividl'ft: i l trionfatismo ddln NATO. 

;melle se q1tcgli stessi "neo-f:1scisti" sono ben lieti di sapere che l 'estn:m;r sini­
strJ mm potr:1 prcvulcrc. ahneno in ltali:J. J)mprio perclt~ hlon::tt;l un:~ volta 

per !llllc dalla Ml:t integr.1zione nel sist<::tllH difensivo della NATO 
Per questi motivi. qlwndo <~rri v:t l'ora ddlc decision..- pubblich..- Giurgio 

Almir:mte, Artur<> Mlchelini e gli :1hri /e(ld rm; dd MSI "~>i !l'<ten}\nno". Non ..,; 
splng<mo a c:on<.livìdere puhblicameme l'all~ul:IJI con chi è an t•or.t Intento :1 

cdcbr.m: la vittoria sul f<~Scismo e sulla Rst l '"''· Tutwvia non si as,,umono la 
n:spons<tl>ilità dt mettere :1 repentaglio. neppure: indirctlarnente l'c.,ilo di unu 

vowzion~· molto contrast:lt;l e che incontr,l pochi emu:.iw>mi e su,.,dt:l dubhi e 
nette rioerve in molt i ambienti delh1 chiés~ c;molica. riluuante all 'ahbrdcdo 
con St:Hi che :mcnr-.t non riconoscono l:t S:tnta Sedi:' qu;tle:: staw 'ovr.mo (t: il 
cotso Ùe):lli USA) oppure ostentano freddezza nei <'w1fmnti <.Ielle ;~rgomcntate:: 
:unhizion1 della Cittil del V:~ticano a<.l t:St!rcit:1re un ruolo non mc:ramemc · spi­
rituale:". 0':1hl'flnde il Sacro Sogl!o sì mostra molto ticrido nei r iguart.li delle 
Nazioni Unite, impeci:ue di mJJssonismo se::condo il clt!fo rom:.tno e nelle cui 
"Agenzie" i t~utolici <.lebbono u-.tnare da pari alla pari con i r.tpprescntanti tli 
altre chiese e denominnzioni cristiane. oltre che di al tre n:ligioni c di :1tt:.'i 

tlichi:uati cu.<ì rinumduntln - :•Imeno nei l"auì - ~1 preteso monopolio dellct 
"rivd:t~.ione" e ;JI prim:Jll> dell 'ev<tn!'dlzzazione 

Il MSI. :ti dl !~ ddl' :t.>tensione in <~t:ca~iune del voto parlamt:nturc 
sull':tcksiune tlell' ll:tlia nl T1~tlfltlO nei çonfrontl della NATO, pone in evidt:t1za 
la su:t condiziont: Jl "polo escluso", tli form minorit:trb " Lsof~1 qu:JI è st:tl\) 
dclìniro <.l:t P, lg-nazi. Si:t il quotidiano del p:trtito sla (ancor piùl l rt:riotl.il'i 
· thncheggiatori" (cht: ~ono molto srcsso espressioni tl1 p<>sizioni \:.~lrcmc 
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ndl~: tJuali ill(rliJ'Iflll dlriftcntc c l'llllbmcntarc non :.i rlcono."c: :.lno in fundo 
- cd è Il 1.11'~<1 <.li Mic:hdlnl -. 111:1 òl ~"la i non puc'l non ta:ncrc conm) :tclwnun:a 
l'ln!trt..."""' dcll'h;all:t ncii'AIIcun:r.u "c~t:clòcntulc" alht $cric di "vllttì" di ~·ul ì 
govt•ml ~i -..1rd"ll'll:m m:u:dlhlll dall'H l'l.'lll.'lllilr.: 1943 In p<li 1171: una "ci.Jlll: lil 

Ji "tr.tùhncllli" Jcgl'lntcre.-;.~1 nu;rlonali dal.' va ù.allc mvlnc~-.c dau,.,oll.' annh tl­
tJ.tli :.emost•rittc il 3 c . p..:~lo. Il 29 ~<:llcuthr..:. all'acc~.:uaziom: di un nmlu 
:tffall!l 'uhorùin.uo J'l<:r h: rorzc: Aml:ttc rlorguniU~Hc d:tl ~cgno d'lt:tli:J nd 
cor.-;o Ùcjlli ultcrtorl vcml mt',;i ùl gul'rra. all:t dts~re~-:<~..:ione normativa. tll:llc· 

rinle c mor.Jic dcll'~tpJY.lr.tto militare dopo l:t fine dello gucrr.1. q11ando 1 tnl!li· 

stri ~cfano J:tcllli c Munlio llrO>oto scutprt· pit't lo dlv:tric:tno d:tlla tradizione 

"m17Jon:1IC:" llCt prcpar.trk1 <1 huc a tncnu dd l'ifcrimcnto allo C".orona c ,,ino, 

inlì~. ;Il Tr.m:tw <.Il ['ace dw altcml.t la st:lmp:t di cstrl:'m::t dc~tm. è la pu.:­
lllt!lo.'>OI ohhli~:unc t.kl J);l"'"'' or.1 .:umpilllu tbll'lt:tlf:t pt'r usdrt: d:lll'lwl:mwrito: 
1:1 ddcg.• aU altri tldl:l pmprl.a ~Jir..-:.a t:, quindi, dcllu pmprla l<<Wranita. Il MSI 
,j mostr.t J)n:tl\:cup:nn ~opmttuno nct confronti llcll.1 !>Uhmdlnn7.ionc dl.!l lc 

ForlC Arlllllll.' it.t lianc c logi<"h~: gco-polhldll.' ~:a comanul str:anicrl c del fauo 

dw l'"imcgr.•ziont•" pos-..1 tmdu~l. J'l<:f gli Stati plit dl'I'Kill Co meno fonD. In 

wm <: prupri.t tìmtn1.io all'lndlpcntknta c all 'auwnumia dl dct·hioni ncll<: 
>('che 1.1'\ld.lli. l motivi dl prt.-<X'lup:•:t.illrt<: non nascono :;olo alht cunNt:Jta:t.io· 
ne tlclla pcnuri:t di frmdl destinati dal ~tovcrno ulla rico.~truzionc dcii.: For.-.c 
t\ml,ne (IU;IOtO :~ll":tucggiarncntn culturale c polhico :tssunro :ti riguurdn d:t 

componc:nti inllucnlt ddla ne. Nt::iMUlO dintcnr k~t l'ustc:n:.ionc di Aldo Moro, 

BeniJ:no Z;lcCIRninl t: Giulio l':t,torc :.ull'artic.'olo della co,tltuzlonc <.:ht: 
dic:hi:.tr:t ·~tt·m• l't•hhhgll dci Cittadini di dift:ndcrt: b P:urla, accomp~).ttr.tw 

d:tlb p:u~•llcl.J prupc.Na, d:t p:trtc: di Guido Gonl•lb, di :th<)lir"C il ~ittrarllc<'lO 

Ji fcc.lclt,\ ,tllc lcf*i Jdltl StahJ (X'r gl'in-S~:gn:tnti di ogni ordine c gnadu. I l MSI 

dcnun1l:t Junquc 1\:i:lb.'i udlu n.tzlonc l,t " tnOtiC ddl.t !):ttri:l", d1é Jnlt.i:l .1 

~':>.-..-re lcm:tmcntc nla >tudiumcnh: ptcf!.U•Ha allr.tvct'SO tnÌ,lll'l: lcgl~llltl\c 

\'UIIC! u ùcmulirc quantu ne et~ :;<1p1'11WisMIHI .. tndll.' ullu :-mnfill:t millt:ttc. Per 
molti :h(X'IIÌ le ri.'>l.'rV<: <: le polcmk'hc av.m:r:uc dalla pubhlh:istlt.:a d'c,<trcmu 
ùc~ti"J rbuhano dunque in .~intoni!! con quelle tlcJI'cstrem:t slni~tro~. p:trintel\tl 

:lll:tnn:n.l din:anzi al ri~chio della ronnaziom: ul ilue d lven;e orn.lni:r.zuzloni 

milil.tri: l'l''>CfCÌIO di leva, .IWÌ:U() .ti cJ.:ciJno per le condiztonl tliS:ISifOSC udlc 
J\lt<: llot.tz•oni mmctiali c per ti livt:llo tct:ntl·o m .. ,olut:mu.:nt.: it·\utlt·)olu:tro :11 
compiti: c - :.<>lo :tpparcntcmc:ntc in~.ot.,aomllo In tfllcllo. ma di f:mo ~~·panno 

- un ln,icmc di ,·orpi ddlitanwntt• Jllft:n:ttl c :tddt,slt~trl .> dL~pnsl;,lorw tll'l 
l(l>''crno, an:rkht! a ~crvl7iO dello St:tto n.llion:tk· :-la tld quadto c.ll un'ullc.m­

t.:t dall.r prcmlncnl~ v:•lcnzn ld~·ologl~·:t , ~l:t 1'1<:1' ltnpicJo!hl ,tndlc lmcrnl. per 
rcpritlli.'N f..:nomcn1 ~:vcrslvi. dal h:andlriMno :>idllann (veduto quale prolung;t 
mtmt<l u V;tri,tntc del ~cp:ar:ni~1110 Jrm:uol .11 rlbclll~>mn .. mdemi<·o delle l'c~it) 
ni l'<:llli'().SCUcmrionall rciter:u:un..:ntc l'Omr:.-scgn:uc d:1 aumultuosi (:~nt·he:: NC 
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drc;c>:.crin D cpbodi d'ìn:-orgenZJt dél ~or.><l del quali l<lm;tnn ., ri~ttllor.m: le Mmi 

non ccm.-.cgnute d.ti partiMI;tnl ~~tmh!111<.:ntl :11 primi uf 11\:IRI!fll 1\)45, WIIIC itWC 
l'e pR!vi:\U) dulie: intc~ dci dit•cmbre 1944 lr:t <.LNAI c an~otlo-amo.;riçani !IKJ. l.u 
c.Jenun7.la c.Jd tmlnm mppl\!,...nt:no per l.t ';()vr:tnir:\ n;-~1.iunalc d.tll'intc)(r.t'IJonc 
cJcl sil.tcn~l di(l.'n.,ivu iwliano ncll':tmhiro dell.t NATO costhui~èl' .t n~hc. d,tl 
punto di vi..a:t della "'ori;t panitflw.a Il primo solido terreno ul c;unv(·rgcn~.<t rr:1 

MSI c c:umpnneml rik:vanll cJcll':u<-:t monarchlt~l. darprlma ncn:tnwnll' divari· 

lJll' d:tlb mcmortJ uci •venti m~f· di cx:·cupaZionc ~c:mmnk11 e dnl gluulzlu 

sui <luar:tnl:lcinqtcc ~iomi di ll:tdugliu c '"ll":u'lnlstlzio. 
L:t viruJem_t della polclllK"ll dell'estrema dt·:<tr~t uel conlrcmri di ccdimcnrl 

dd ~overno agli "appclili" dci vincitori 1rov:1 consensi rroporzionnll :t llc dlvi­

:mmi intc:tnc della Dcmrx:t":tl'.tòl Cnlillana '>lll n.tolo delle l'orzc Annatl' nella 

Quart;l h3li.:l. !)':litro~ p;1!1c l'attt:J:~Ri:Jmt>nto ·renli:.tìco• as,unto <lli p:nh1111cnt:tri 

mi:-.,ini c Jmm;m:hlci :ti m(lm~·nto d<!l voto prolìl.1 un:t :•ltc rn:tt iv:• rbpcllo :a lh: 

inrencz7c eh~: piliuno ,tnt:unt rwcorrcn: le fil..: di llnlt:1 sndnlb.ta n proposito 
ddla :•c.lc!>ionc ali;~ NATO c '~'(.·ialnwntc: :tifa pcrslstcn~.<~ di opzioni n~:~utrall­

~tì,hc. Le dc:~IR! ,; usrcnwmo in O<.JIIIc c.ldlo St:no: l :-oda liMI dcrntll:nnld [')et' 

~!:>lrcm.t no~l<iiHia dell'unir:ì dcllc ~ìnbtre e (JIIilldl t'nntro d i cs.~o Il pani(i) di 

ma}ll(iOrJm:t - dtc '' t:unu.-.~.:c dlvbo - s:• .tncltc di porcr l'Onl;trt· sl""'" ucntc 
su llheruli 1: r<~puhhlk;tni: ~h.tl' mtt:mp:mltl \..hc pero, pul' sonmaml, n•m .mlva 
no alle ditncnsicmi tll Unlt:i scx:in!L~r.t sicrhé rtsuh:• indi~pcn,,:tbilc poter wn­

wrc sull':tppuno p:trl:u11ent:m: (c di t'(mscnsi nc:l l':tc:11t:l delle tk,..,1rc: a com­

pcns:tztcmc ddl'evenw:ile defezione dcll:t 11lnistra dl ~ovcmn In que~ll :tnnl -
nr.1 ci limitiamo ud accennarvi perchè non è quc~>to il tema dc-Ila prcscnw 

C0111UniUI210flC - IIOtl 110110 ~ufo :ullhlt:llll ).tO\ICI'OlllÌVÌ C !iOpnlltuUo Ue!la 

D.:m<xTJZia CrL~r iunn :t gu:trda re ;tll'clotri:m~• de.~lr.t quale ~Uf1fXJI1.n In drco· 
~t:.n~.c: .:..~rn:mc qu:tli una niloi hdlk~t tr:t I'On:•ucnrc c I'UHSS at:t:ornpnJ(n:tt:t 

(1:11 repentino rltnmo dcii•• Ju~o:.l:tvia :>li po!olzioni di pieno nanchcS~)d:llllc:nw 
cli Mo!>(.~t l):t un c11nln è in t'm'o il retllpcro c l 'fn.,crlm~:ntll .mchc In f){tMI di 
alw rcspun.suhilit:1 ul militari ~ì:l .tllh l in Gcrm:trti:t c Franda primu dcll:1 

cadut:t dci rL~pcuivi 1\!gilltc dall'altro, :-i:t pure: utillz~.mdo Il ll1l'('t';tnbmn 
della CUOUJOI1l1 C ddlc :tmnfstic. ~~ CI)IUpiuno gt:.~tl embJclll:ttfd. tt•,j :Ili :tl[ntf· 

re: le ,,hllf)lltic dtdk· ÙèSl(C ;t r.tvorc Jcl Guvernu. Hl~ultnnu t!M:mpl:ll l, al 

riguarc.ln. le vicende del lll:tresdallo Rodnlfo Gn17.l.tni. dt.:f'lnlrivarn..:mc st:an:c· 

rJto nel l~. dop<' un;t <'onù:tnn.t J 25 anni di r>ri~tioni, l 'Ot!W .mdtc quella 
ucll'cx t:Oill:tnd:tntc: della Glmrdia nuzion:tlc repuhhlit:u delh1 HSI. lten~tlu 

Rkd. ehc il 2S ~cnn;tio 19'i0 l:t~d:t l'"lntemnmcmtu" :1 l'mckb. In ;~nai<Jgla 

\..-on qu.mro avviene rx:r Giacomo Accrho c In gcncmlit:'t c.Jcgll cspnn~:nr l dci 

gt·r:tl'('hi del rcgilllc. prcccdc:nrcmc:ntt: sntt<l(11)MI a mlsun: crunuivc ~ ~·olplll 
tlll \.."<lndannc tc...c rnpiullnlcnt~ lln.tc:roniMicl tc dul mutnntcmo dello 'rcn:trio 
lnwmaziumtlc c tlaU't:,.l\trlmcniO politico òcll'a llwnza di C.I .. N. 
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O.d camo 'uo In s1cs.-cl I~IC:ciurdl - che sin (f:lll"avvcn1o dt!ll:l Hepllhh\it",l 
dh:h1ar:o che ·non bL-;o~n;~v:1 unp1n::uc: l'lwll:1 :1d un vc1Henn10 de lla sua 
lung-J 'wm• \' riflcnc nnprtk:r:IMinahilc "ripri~t in:rrc l'Unità Nuzional<.!", - da 
Mlnbtru ùdl:t Dtr~.,a c:...:tmin:t per~on:1hncn11: "(; tso JX'r c:tso" h: migliai:1 di 
"pi'Ol-c•"i di c:pur.tl.itlnl '" uncm:1 in l~lf'«) .1 t.uku di uflki:tli, ACI1cmlmct11<: 

l V nduùcnd<l <.'(Jn Il " non luogo U rruccdcre" o t'OJnunqut: con le fnnllUic f1lÙ 
:mc ;Id .lt:<:clcr.m: la ricondll:tl':lunc c fl ricolllp:UI:Imcntn òcllc Forlc "na7.io­
n.tli" (se non "oc<ido:nt;tti"> :al menu di un•l dci scuorl p01tantl dd lo S1.110. 

l'imcrch.-.e JXIIILtal OAActlivo per l'~;,lcnsionc innm: as.~unta tblla palluJ.IIia 

di depui;Hi del M!'il :oull':tdcsione dcll'lt:tll:1 al l'allo Atl.mtico è Infine accn:~çlu 
10 dalla durc,.~im;a upposl~:ionc fr!lnt:ll~..· rL~rv:n:tle invel'C da p;u1e dcll'cwem:t 
;,lnl·nr:t, non sulu .~ullc piaac c nl'lln prop:1~:1nda pubhlido,tict 01.1 .m<"hc 1n 
'>l'Òt: ll'.trl:llllcnt:ll\!. La rkhic~1:1 di Pietro Ncnni, M.:Strcwrio del flSI, ( l J ntar.w 

l'>49J di un dih..tllilo (')NIImin.tt'C ;:ullu situ.uJnnc lntcm:11.ionalc ~· suii':IHl'AAl:l· 
mento del governo viene rc:spinw c:on 311 vntl, 165 "!>l" c 6 :l!'otcnsionl: l'od!( 
Togli.llti ucl 16 11\:II"LO è rc~pimo con 317 vori COillt'O 17S c II!KI :l !>ICI'\SÌ011C. Le 
pcrplc:;.o,hà !>ÌOlciiZZ:tlc ncll':tstcm.ionc dc1 uc:pulalt del MSI sull'od~ Spat:uo di 
•ltk-slonc <h:ll'lt:lli;~ :tii'Aib1nza vunno lnnnc lette u ll~ luc:c tkdl\mulo~:t J;Cellll -

JlUr lnn C.h\'l'~l motiva~dnnc - compiuta tlai 'odalbtl dcmocJ':IIici M:allcn 
M.mcoul. Ezi<> v~~on:lll , M.1rin Zag.tri , Corr:tdll llonfuntinl. Ugo Cìuldo 
Mondt~lfn. m.a .tn~.:hc d;~ co;[')f>ncnll di un'"alll:l llullu", qu.1ll l'r;lll<' CSI'O !'iavcrio 
Nini 111.11 tcnern nel t"nnfronli uel "vlndtori·. c tll Cihtscppè Rapdll 

l Uberali nella NATO per J'integr;rzione CW'opca 

Neawnumte uivcrs:o nspcno :o <tuclla cld i\1:0.1 e dul I'NM è l" linea cocrcn 

tcmo:nll: lìlo;ttbnticil ,ublto :h_.;untll d:ol l'lorfito l.lhcralc ndlc M ie v;orlc correnti 
c tendcn?.c. AlMI , proprin tale: ~·clt<t r,. da ~p:tnìacqu...- tra Rcncuello Cnx:c c 
.thri "p:Hrc.o..• ù 'ct;\ t:trdn-~lolinl.mu. <ruulc il !(hl rkord:tiO Niul. Per Croce 
l'in~l\.·:•so ddl'h,111.1 nella NATO ~:hhllh: il (.'(mtcnziOMl ~ttl Tr:matu di Pncc c 
sull'.tmti~tl.t.io. E .... ~o non è una c:on~qlttl'IM.I della ~<.'cml1lla . All'oppost·o é 

l'approdo po.'itivo dcll'antifa~l'ill'r. arriv:1. t:iclè. uon lhllla crl~l frn Il' gr:tndl 

potcn7.e vincitrld della sccon<l:t gucrn1 mondiale, d~dlu gucm1 fredd~1 c 

dall\t!Q(rav;m1cnto t.ldla tc::nx1onc U~A-Uil~ nel cuorc dell'Europa c nell'c.~l l !:­

ano Oriente. E.'-<' .: ~oth\ ~nua ndla rivc:ndìc.a?.ìonc dt·l prlndpl lihc:mli piClprl 
<k::llc tlcmocr.t7.lc c><.cidcnt.tll .tllc quali Croce. Ein.audl. Alhcnlni C ulo Slnr-1;1 
c :!Itri ~:u.1rd.ano lunl(t) 1111111 Il rcAilllc. Clw tlgl(i ur:1 tK<.'I'lrr:t tutt:larc l'ltall:t, 
C:(!O un'allc-.tnza òllcn~i\'ll, d:lll':a~Q.:rc,.~ivllà del lot:tlìtarbmo sovlt:tko non è 
che 13 <limo;<rr:t:t.tonc della sostan7J:ilc idenait:ì fn1 1 V[trl rowli•arosml, cvidcn­
tJ.ola a luu: mcridl;omo dul dnlco patto IUhhcmror - Molotnv del 23 a~c.>.-.to 
l 1939>. l.a ~cch.1 .ulamlc:t, inoltre, p.:r l llhcr:tll Italiani è :tnthc l\111ic:1 vl11 per 
IV'Iilull'\.' :.l.mcill "' proc~:,• .. o dì f~:dt·J~IZilmtt t:li i'Upt::t. 
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Federalisti europei e opinlone pubblica 

L'ade:;ione alla NATO, rer cnntro, non convince tuili gli eumpei~Li mili­

wnti. In essa talunl vedono anzi una rossibile causa di cl~ct'lerazicme 
dell'auspicato c:tmmino ve.rso la federazione, per almeno due motivL In 
primo luogo neJ 1949 In NATO si configura essenzialmcmc quale blocco a 
egomonia anglo-americana. anzi. più esattamente. degli USA e. in posizione 
subordinata. del Regno Unito. Gli :1ILri nmwtari del Trattato si collocano a 
molte lungh<:<!ZC d:lll'unica p<>tem· .... in quel momento in grado dì IL''3re la 
bomba atomica e del suo ;llle<~to storico. Si teme. quindi, che il Tmuatt> po.•;,;:a 
comportare una dlmimllio complessiva deWEuropa (e propriamente 
dell'unica Europa in quel momento possibile, cioè l'"oceidcntale"). incline a 
ras~gnarsi a sponda orientale delle d~te maggiori potenze. In seconùu luc~o. 
proprio i federalisti che, come Alriero Spinclli , provengono da un'amiC:t mili­
tanza nelle tìle dcJ Pd'll:alia, temono che la valenza non solo Jiberal-dem<XT:L­

ticu ma spccincameme anticomunisw della NATO possa spingere I'URSS su 
posi:tioni oh:ranzistiche, aggra\•ando il tr'.lltamemo già duramente punitivo d:l 
questa tiservato a~li Stati satelliti nell'est europeo. La dll3tazione dell'area di 
conHitto - dall'Europa alle colonie, ove già risultano artivi mO\·imeruì di libe­
razione nazionale - non potrà non comportare, infine, la .subordinazionc dd 
v<!cchio continente rispt:tto a una visione globale dei teatri di cri.'ii , a tuno 
danno della immediata realiz~zione di alcuni strumenti qualifiC:tmi d'integra­

zione. La sone di lì a poco tocC:tta al la Comunità europea di difesa. dapprima 
strenu\111lente voluta. poi altrettanto intrasigcmeme:nte respinta. non è che la 
confenna ddla fondatez7.a di tali timori. D'ahronde la firma del Trattato com­
pona, parados,o;almcme. un r.iiTonamento dello s1a111s quo (m/e di c iascun 
J>ae$e. proprio mentre i fedemlìsti risultano declinami. 

Di lì l'imponanza del clrhattito sviluppato negli anni 1948-50 da alcune 
riviste non appianite sulle diretrive di questo o quel panito_ tJn loro compiuto 
esame richiederebbe uno spazio di molto superiore ~ quello sinor::J utilizza10 
per t.r:lcciare la comke entro In. quale esse sviluppano la loro iniziativa. Ci 
limiteremo pertanto a ricordarne ~Imeno le tesune. Fra i principali "labornt<>ri• 
impegnati a discutere tuni gli aspetti dell'adesione dell'Italia alla NATO :;pie­

C'dno "il Ponte" e "Il Mondo". entrnmbe espressione di due anime divaric-<~mi 
della d<.:tnOCI"dZia !alta it.all;ula. 

U mensile fiorentino "Il Ponte" risult:a più travagliato dinanzi alla scelta 
"occidentale". Tm l suoi collaboratori ncso."tlnO coltiva simpatie pt:r il totalitari­
smo comunista e meno anC(>r3 per lu stal.inismo. l.a sìtua7Jone interna e soprat­
tutto k1 prevalcmw di correnti integralistiche clericali nelle tìle ddla r>emocra-
7Ja Cristi:ma fanno i"><trò temere che l'upzione "occidentale" sia il paravento 
dietro il quale viene imposto un nuovo regime eli nuusa dcricali7.zazinne della 
società italiana: predella di nutiVC:! tentazioni avventuristiche. Di Il 1:1 prevalenza 
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di artico li. nolt: crilidtt:. spunti polemici volti a ev!ù cnziare tuui i pos.,il>ili 

rischi ùi utùtli~nz.• milit:trt: thc csrxme comunque 11t:tlia a rischi militari e la 

privu tlellu possihilil:1 eH concorrere Jutonom:uncnte a una politica in(t:.maz.io­

n.tle ui p»cilìt.~tziont> tm:nlrc nuovamente s' inwos:>aO() i ·venti ùi guerr.J". 

"11 Mondo", invece. n<ln ha tluhhi sull'oplion.: fnndamentale: l '~gg:.nr.io 

deii'Iwii:J alla cos1ruzione cJella casa camu1w europea: un edificio i cui muri 

perlm~Lrali. però, non .~ono tl>~li dalla !(~r:tfi.t berL~ì t.lalla cararura dd!lc>Cra­

lic-~ degli Slati partecipi ' '' pr<>Ct~..;{) ù 'integrJZionc. L'I talia della ricostruzione 

riprende il cammino dell;1 generazione l ibeml..<.femocr:uica del primo tlopo­

guerr;~ , a sua vol1.a eretle della Lmdizione di C:tvour e del riforn11smo 

Ottocentesco. gi~ a.Uor:l C'.l JYdCe (li " p;trbre europo!O". ln quest'Oltica l'adesione 

ddl'lwlia alla NATO non si Lraduce in perditi d'idenùtil bensì intende c.:oniK>Ii­

dare le hu.!;! "europee• ddla ricostnt?.ione e introdurre ndla !OOCietà nazionale, 

<lllziturrn nelle sue b'titUzioni, gli :mtidoù <"dpaci di tenerln per sempre al ripa­

ro da ricadute nazionalistiche. 

A confronto con il ri~ore nr~nmenL:ttivo e con il retrote.rra cultur.tle di 

queste due riviste. ~tlrre tc:.t:He ri:.ult:tno ~enivarm:nte "di ~-conda f ila". Esse 

luu1no lllttavi:t U merito di tnolùplicare le voci di un <.lilxmito che lìni:>t.'t' per 

condizionare anche i guotidl:ml e inc.Jurli a moduLlre infomu.-Jnni e commen­

ti con riferimento a intetvcnù d1e affondano rntlici in una C(IJ'L'Iapevo lczz:l crl­
t ic-J incardina!<\ su studi accademici severi. 

1 più competenti collahorarorl c.lelle due rivì~>~e sopm riconbte :;ono lnfat­

U in vario tn<XIo fonnaU sulle pagine di •HeJ:uioni irucmazionaJi•: il periodico 

dell'Istituto Iwli:mo di i>olitica Internazion:tle di Milano . che h:1 form.tto gene· 

razioni di diplo n-rruici, storici. pol!tolo~tl e che nel do~uerrn cominua a cser­

cil:m~ un ruolo di prim'ordine. :t confem1a clelia solidità degli swdi condo11i 

dumntc khe non :.ignilku .solo "all'ombra~) cld rt.1olime fascista. 

Quc.~to tema però richieden::blx: '' su" volLa uno spaz.io apposito. sicche 

!() riserviamo per un :tltro inrervcntu. 

~OTF 

l i ) li rt:pc.~f1c•cKt Hl~41<.• iJK·ompkiu .:o.ull.: d~aon1 r-...;.:~a--:Uichc nllll.ln~ \ llt.ldk> di Cc:lso Chin1, 

Il I'Uio dt'fl/1 1/a//lllll, I!J.16-19 ì4. R<>lll.t, t;cJitt>rl Riuniti t97'\, ' · Jltn-.1 ISTAT, Cu>lillll'JII<' u rt{<'WII· 

rlum J RiiiJIIIO 1?46, Roma, 1st l'nlll(r.Jflffi del l<• Suno, 1'>411. " Iik'Zfrml m Sicfl(fl dtd 1916 <111956. 

Giuffri:·lkNI<>n<: Sidli.l, l <X>; <'. tiJ utlun<>, fmn<'tl }laln.ui, laJimmk frutte cumt• l'flulio }i1 jtlllll 

n•fii•IJhfk·fl, prt.>f <H /lld<> A. Mvln, I'IJ!l)lia, tiA.,.<'!ll, 1997. 
121 v. IJomt'fllCo t>c Nupo.»l, Jf """"""'""' IOH>•Wrrhlro ' " 1/ullu dal 19'16 al 7951, Na(')OU, 

t.offn.'tlll, 1\ll)() 

l31 Sul(j - Fr.uljtl.t' dcii'<"'MnJ l.k."ilr'J "J"lSif:t.<l..'l~o· ""'ridlcwt.~k v An.ttd" Michdc tml..;anl, 

11<!1111> 11<!/ ~m/ /oW.It:mll, •<~JZÌI/1/<In, 1pUJIIIIII(IIl$1111!)43·1~). Uull'!:>"'· Il Multri<J, [9(,6 
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t4l In mcrlio rinvlum•> llu Aldo A Molo. (iMii.</1, C:un.:u, ll.tnc:t Rct.:lnn.~Jc EuruJ>c>l. 1997, 

\'OL il. p 35(1 c S'-

(~) "ip:~rt!Jc.u C:annar\n. Il St.!UIIIO: a,Rrwiu, uìortt• t' rlutl~t'llu, Rt>m:t. ·w l)CJihk.a 

P~rhtmt·ntan:", 1962, pp. 355 <: "" 

((l l Glotnc-.ulo TumtJ,:H.t, l COI(JfJ'l'SSI tlt!l PllrtiW ti'Azùuw. 1944·194()..1947. Kunu. Anhi1o·iu 

Trimcstrnl,~, 19H4. 

(Ì) I(Jnvl.nno, .11 ri~\J.trtk~ • .il no.~ttu Il (J'nwtle Ol'lt•JIIt! t/1111/itl tft.~l'l':rilit.J. 1930·19~il1. rm--f­
di i\nlmntlu Cnn >n:<, H;om.t l'n''"'"· l ')li:\ ~'f.l a L Ctlig.ori,, A A Mc .W. l' Sctp><t, ~- lluo'tt.tl11~ lu 

ricordo ili «wrcla/f" l'<t<·drmfl. ~~~~mo. Soctet" Unmnh11ria. 199'). 
CII) R.tnclulli> l'"ccl.trdl, IU}It-ssfum su/ltJ l'f•Y>.,1n1Zfww Jo111' l'orrt• Amitti<• in AA.VV. , h• 

forze AmttJft. .. cle~lla 11/N!I't.lrfonvtlll''ntl t-:tlmlr cld/'llalltl al/u ,\atu, Alli dd Wn\'c-WlU t.IJ Tcni:nn. K--10 

nowmbr.: 198~ •• t curu oJI Altlu A.. Mol:1, Roffill, Mlnl-teru ùdlt l),r,.,._., 1\11!(), l'· 391·91\. 

\?) l'et "'' fU\otllo dd "'-'t:<clatil> c.ld !'~l •• c;lu:ocrr•: V.oh'"'""'· ()l(•l.n ,l/alfa. In Il Jklrl<~­
mc uw Jlullt111b, vol. XXI. 1973·19761 Gli tmuf ti;Qìcill dt•lftllt1JII11hlil.:i1 Milnno. Nuo\"a CcL 1991. 

p. 241-63 .: Ccnn:om ~;"'-"'· Ul(<> Lu M.tlrA, •J(u<S<:Ana• tldl4 IIJOX-:1 R.:~tiu.ul~ &tn>pt.~ \1ibnn. 
1999. 1.1."' m cmur1c di SlaU:<:I f c :unhasc•n~ori ('\li .IC't"'\.'tl.n•.lfnCl snnn auuc: t-dii~ du ll Mulmn 
<lkilt>AOA) l':onk'>l.trn><.-nlc lmjX>nunti ol fini dd f'rc><'Otc "udlu CJUdle t.li l'.jlidlu Onuna, 1!11111 

d Amt:'f"fc;n. l, l..o r(ço,,,•fn1Zf4111U, r•J44-195 l 
(IO) Allu ri<Jl)l.nli>.z.t>,ionc militare tldi'U.tli.t jX>'<thdll<'.t <l oppl•n!-~•no. tl'altc>ondc., le- u....Ii­
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L'ITALlA NELLA GUERRA FREDDA 

MASSIMO DE UONARDIS 

La novità della guerra fredda e iJ caso italiano 

Nei limiti dello spazio concesso, il tema pr<>IXlS[O non può evidenterneme 
essere affrontato con una ricostruzione analit1ca. affidata per i momemi p1ù 
imponami ad altre speclfìche relnzioni, ma solo aura,•er$0 un sinteri<.-'0 tentati­
vo di individu:•re le linee di fondo della politica estera itali:lna rn nei primi 

anni della guerra fredda e in particolare di mettere in risalto le peculiarilà del 
caso italiano nel quadro gcner.1le della conlr.ipposlldone tra E.'>t e Ove;t. 

Ut.guerra fredda costi tuì un fenomeno rivoluzionario nelle relazioni inter­

nazionali. che mai avevano visto una cosl aperta e globale contr.1pposizione 
tr:l due schier:unenti in temro di pace; una pace che in real til era solo una 
~na~ di operdziorù bellid•c, il ricorso :!Ile quali veniva reso impossibile, o 
almeno altamente improbabile più che mai una ulrfnw rario regum. dall'esi­
stenza dell'am1a atomica. Tr" lt: molte novità imrodoue dalla guerra fredda va 
innanzi tutto sonolino:-o~IO il legame inscindlbile, mollo più che in pa:..-..,ato, u:a 
schieramenti politici imerni e politica estera. Già nelle epoche di più aspr.t 
contmpposlzione ideologica. come le guerre di religione e le guerre della 
Franda rivoluzionaria e nap<>leonic-J., la politica estera degli Stati era apparsa 
forremcme condizionata dal loro regime politico. In altri momenti invet:e la 
politica estera aveva maggiormente :tffernllHO la sua 3utonomio: un esempio 
tra mille fu l'alleanza rra la Fr-.lncia della terza repubblica, lo Stato più "pro­
gressista" d'Europa (non fos~e altro che per la fonna repubhlicana delle sue 
Istituzioni) c la l~ussia zarista. Il piu "reazionario". La guerr.t fredda ponava 
alle eweme conseguenze l'interdlpendenza tra politica Interna e politica e­
stema. sottolineata da Federico Chabod <21• 

lnOllre, a differenza delk· epoche precedenti, l'affermazione piena della 
democra.zia a suJfragio universale rendeva a rutti !lli effetti, mruralmenre :;olo 
in Occidente. la rolltica esrer" rrotagonista della lotta politica. Mai nella storia 
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udl'lwlia unita le ,;celte c.li polìtic.:a estera er.mu :.wtc così lcg:ttc come nel 
se<xmdo dopoguerm alle viCende eletUJr.Jti tlJ c a qudlc interne dei paniti. 
anche minori. Vl er<~ un s:~lto cnonnc tr.t l'~x"a della Triplice Alle:~nza. della 
cui lìm1a il rarl:unento e l 'opinione pllhhlica non ruruno nemmeno inf0m1atl. 
wnto che per un anno almeno si ùubctò .1ddirittura <."Sistcssc un tale trattato Hl, 

c l 'ampia discussione a tulli i livelli preventiva c SLlcccssiva alla l'irma del 
Patto Atlantico. 

l: 1 n:11'Ci1a di un sL~tcma hipol:u'l! t:tcrogenc:n ''' <rppcna ma.scherato nei 
primi ~mni dt:l dopoguerm dal ncolo imporumtc :rne<ml giocato &!113 Gr.m 

Bretagna e dal suo Impero. rendev-.1 as.~li più rigi<.li che in passato gli schemi 
diplomatici ({tl: l Re di Francia del XVI c dd >..'VII S<..._-olo. nonostante b Clualilì­
c c di Cristianissimi, si erano aii~Hi n.m il Sultano contro gli Asl>ur~o: il rischio 
era stato comunque gravissimo per l'Europa che si salvò grazie alla viLLoria eli 
lc:p~mto. Dopo il 1945. il "turct>~ non era più un terzo int'l'lmodo. nm una 
delle du<.: f<lrLe che si comcndevanv J'egt:rnunia in Eun>pa.l'lwUa e I'Eurora, 
quella lil)l:!ra di decidere il suo de.~lno. non pt>levano scegliere il nuovo 
"w reo", come ~cri ve va nel 1941:1 I'Amh:tSCiatnre a l'::uigc Pierro Quaronl al 
Pre~i\.lc;;ntc ddl:. Rcpltbblic;:~ Lvigt Einil~dì; "l'leii'J.l;•lr.c uel Sd o Sem:cenlo si 
poteva essere relativamente indifferenti al trionfo tli Sp:1gna, Austria o Francia 
poi<"hé. sostanzialmente. esse mppresenmvano lo stesso ideale di vita: ernno 
itl g ic><:<> solo interessi din~Mici, interes;.i di principì. Ma non si sarebbe potuto 
restare indifferenti se si fo~e lr:m:uo di scegliere, meniamo. frd b Spagna e 1:1 
Turchia, poiché il trionfo del turco avrehhe significato crmbiare rJdk:almente 
l\lHO il nostro asseno di vita. Oggi l'Europa occident:Jie. in q\tanto espressione 
di una dt:termin:na dvilt:ì, ~i trova ùi nucwo di fronte :1l IU~'O. e il turco è b 
Russin di Sralin" m. 

Ecco quindi che la politiCI c"tCJ'!l (~~m l"ind~\pt:n'iahilc <.~>r<•Uario della 
pollticn militare, ché "1 negoziati serw~t le armi f:rnno poa• impressione, come 
gli spartiti musicali senza gli Slru~nti". come diceva Federico Il di Prussia). 
ac:quist:wa prcmincn7.a su quella interna: ·JI pou:rc continuart! a vivere 
nc:ll'atmosfcr:t dell3 civilt:ì occident:tlc:. - :,erivev:r .JnCOrJ Qtmruni - dipende 
::olo in minima parte dal risultati (X>:.itivi <> ~K>g:~li\•i çhc potrà rau:oglierc 1:1 
poliLica interna it::lliana, dipende inwcc !iC>Stanzialmentc dal fano se t>i riusc.iril 
ad imrcdire che l'esercito del nu<wo tun..'l'l enrri in h:11ia e d si ,;tahillsc:t in 
modo deflnitlvo•. Vincere le dc:ziuni dd 15 apri!.: 1948 trJ nc:c:c:ss:uio, ma 
non sufficiente. a salvaguardare la llhen:'r in lrali;t. Sempre Qu:uoni. alcuni 
anni dopo. ribadirà il primato della politica este-ra: "Per un complesso di 
rJgicmi noi siamo arrivati a ùlre che. :;ul piano intc!mo c.: sociale, si potreblx:ro 
Lrovnre delle possihllir~ dJ acet)roo con • soc~:~lisd di Nenni, e perfino quasi 
con i com\misti: e che è solo In politica estera d1e d di\'ide. Se allora. sia 
pure per ragioni di t:mica, ci trovi:llliO a mollare sul!:• politic:1 :ttl:tnrica, cosa 
no: divenili della Situal'.iom: politica all'inremo?·IHt 
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A tlllti i p:tesi di democru1.i:1 lllxi"Jlc l.t gw.:m fn.'<lda llllpl).<;(' una tc\•tslo· 
ne profonda della propria polulca estero r'.l). Dove ~rono prt.'Sénti foru fYJrtitl 
comunisti l"ade)1uam<::nto alla mutata silua7.tonc diplomatic:t si prc!>Cntava 
ancor-t piLI <.liffidlt:. Non vi -era inf;llll solo d;~ ,volgere nd mcxlo migliore il 
propri<> ruolo nel camj)O in cui si cr.t nmuralmentc <:olloc.tti, ;.i ~r.mav-.1 fm~ di 
»t~gllere lo sthìcr.Hncnt<l "lt:..~O. di cfTcuu:m.· quella che venti<.' chi:unatn l:l 

".!icelta di clvilcif. Ent il ca'iiJ cldla Frnncl.l e dell'l!alia. Sopr:muuo tll quCJ>I"ul· 
Lima, pcrd1~ ncll:t penisoht Il p.tnllo sod:tlbt:t cm :tlle:~to ucl ty.tnito <.:omuni.'il:t. 

N:uur:•lmeme si put'l snstenerc che non furono i rb\lh:ui clcttor:Jii a 
determinare la col!ocnionc :ti di qua o al dl là delb ronina <h ferro. tll!t che 
cssu ftt dccba dall'arrivo come "lil:>t!r.llori". dcll'arrnata r= u <k.'1lli CM:rciti 
anglo·amcrintnl. Ma il f;lllo che in Unghcrin i comuni.~ti conqubta,..cm ln 
c.Juc :tnni Il polt:re a,o;<>luto nun~t:tntc alt<:: prim<" dt:tillnl lil,..re Jv«:s..,ew 
ouen\ttu ~olo il 17% dei vmt non autorizza a pensare che lo st~:-.so 11\'rehhcm 
potuto fare i parlili anticomunisti it:tllani M.' JVC.'llle1(' oucniJII) una ~imlle 
bassa f'><!r<.'entuak:. l:l simmetria tr.t le tlue CAcmonie. wvictka c st:uunitcnsc, 
fu souolincato da Quaroni, che scrisse: •t..a rcalt:l è che noi. come tuui ~~~ 
ahri Paesi di Europa ahhlamo ccssam di e.o;sef(' indipemlcnti e che d:uo lo 

stato dl!t r:lpponi n.lliSO amerìcanì. OtU~i tmi stamo ah.reu:mtu lilllcri di rmvvid· 

nart"i ;llla Hu~~la, come: l~ l'olonia di ri;awicinar;,i alla America· um. E:.."<t nun 
puc) p~o:r-ù fur ùimentin tre che i metodi per iMiaurorla c rer c.'>d"citarht cmnu 
diversi. Le .mmuc anglo-americane pcrmìscro :tgli itali.tni di :.ccgli<..'t"C liher.t· 

tttcnle. qudle .,ovi~·tilhe ltnro~c:ro ~celte obhligate o vanlfì<.~II'Oilt> risulwtl 
elcuor:tli liberi, ma non :ctline:ui. 

Comunque la prescnZII di fonl paniu comunisti all'lmcmo ùi alcuni pae.sl 
deii' F.uropa occidentale costin.tiv:l una delle dnc l'acce della min:~cci<L Il peri· 

colo non veniva ~olo da un auacco dt tipo trudizion:tlc: d;t jXUtc:: dello Muto 
sovicrico, ma .mche dall'interno. dal!'a1.ionc: clisjtr\!gatritc di paniti comunbti 
come quelle) llal i.tno. Anzi, rb(lOStc come l:t clourina Truman c: il Piann 

Marshall mlr.tvano ao aiTront&re c: risolvere pii• Il sc:t:<>ndo problemi! del 
primo. Nel c;Jso ucll"ltàlìa (cc.~o un'altra JWt"ulwrìtà) Jndt~· b sua induslnm· 
neii'AIIc:.tl11.a Atl:tntica scf\iv;t non wn1o a ,;:tlvarln da un' invasione ~ovictlca 

;~Ila (jll:.tlc. al momento, nc,;un paese europeo, tr:lnne l'insul~re GI"Jn llrcta· 
gmt. er::t t:ornunque sicuro d i scampare .se Most:a avesse au:tt:cato 111 '. qu:111W 

nd c:vilnrc un <lomento ddl'tnflucnza del JXII'ltto comumst:J <lll. 

L'Italia dalla scoofiu a all'alleanza con l'Occid ente 

Tr:~ gli htmdlcap dc:ll 'lt.llia non vi cr.1 .~oto 1:1 prescn7;J d i una oppo•l7.ic~o 
ne.: rros()vfcliCa che aveva rdccohu qu:~sl un tcn:o del voti. m:1 an<hc In -.u.t 
condlztone di r>aesc sconlìuo Nella Franda del 1871 c neiiJ tél7.:t repuhhlica 
la ~conlìua aveva subito generato una volont:i dì l l!IKAilCbe e gamntlto :JIIc 
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for.t:e armate un consenso cd un presii~;~~o unamnu (almeno fìno al caso 
Drl:}'fus); ndla Germania del 1919 l:t sconfìtta c::l'3 swtot acld[rilW1'3 negata. ali­
mem:mdo il milo della pugnalm~ nella schiena eù un rinncw:uo n.v:iun:tlismv. 
Divt:rsa la sirunione dell'Ita lia doJ)<> il 194S È vero che inizialmente ~i cercò 
di sostenere che l:t t•ohelliger.m~~1 avev:t reso un po' vincitri..-c anche l'll:tli:t, 
ma Il Tr-..1Ua1o di l'ac:c si inC!lricù di dissipare ogni illusione al riguardo. la 

guerra era .sww perduta. e malamente. La mdul:~ del fascismo. le vk:ende 
dell'armistizio e la sconfìrra genavano discredito Sl.t wna una tradizione diplo­
matll:a e militare dlt: ris:tl.iva in veritil all'ept>CI lihèrale. 11 nazionalismo. la 
po litica di potenza cr:tnu ripudiati, sostituiti tbllu ostenmzione dell'impoten?;t 
alla quale. in mll ncanza di meglìo. ci si affidò in pill di una occasione 1 t;l_ 
Nelh• comltlt7.lont: ddla repuhhlica fu dichiamto che "L'Itali:t rirudia la guerr:t 
come Stll.lmento d i ofTe-;:.1 :dl:l lihcrt<ì degli altri popCIIi e c.·omc: mezzo di ri!IO­
Iuzlone delle commvcrsie intcm:•zionaJi" (an. 11 ). formul:1 as.~ai simile a quel­

l;r di uno dei pilì curiosi documenti della ~turia diplomatic:a, quel tr:tllato 
l1rianc.I-Kellogg c:he nel 192R aveva m~~o · fuorilegge" la guerra 1141. Con sc:tr­

s:t c:oercnz:t fu poi adoltato un nuovo inno nazionale che parlava dl "elmo di 
Sc:ipio" e tll ·vittoria ... ~hiava di Koma·. 

Il magRior paniro di governo. per il suo retrl',.emt ruhuralc 11 ~1• non era 

certo il più ;~daun ::1 misumrni MJI K:rreno delw politiCll di p01efl7..a. È emble­
matit~l che La Dcmonazia Cristi:ma. tr:t il 1947 c il 1953. bsc:in per !:t maggior 

p:tne dd tempo i ministeri do.:Rii t:l>leri c dd la difes• in m;•no ~ uomini (Carlo 
SfClrl:t nel primo C'dSO. Randolfo l':tl'Ciarcli cd :litri nel ~con<k1) eredi di una 
trd(lizione risorgimentale che. s.tl>:turut o ma:a.ini:tn:l, non l>i er.t cenu nutrita 

di p<~<:itìsmo o di univcrmlismp. Anche Sforc-1 dovcnc però pagltfe un trihul<l 
ai clima politico dominante dichiar:tndo in Parlamento. all'annuncio dell'ade­
sione al Pauo Atl:lntioo: 'Noi non abhiam() gli srrumenti di un:~ p<>litic-J di 
poren.z:1. né desideriamo averli• IlM_ la politit-:J es~era it:tll:lna dal 1947 al 1950 
è stata perciò definita com~: l 'inquieto pru;s<t&Aio da una condizione dt "gran­
de potenza" . rcrsa con la sconfina e comunque largamerue svuot:Jta di signi­
fit~ltO dalia mt:,dta delle .supcrpott.-nzc. ad una di ·p<:nenza democroltica" ll7 1• 

Eppure, par..tdos.~alnlcnte, c-onlm o:.~ni :~pp:uente 1"3gionevolezz:t, l'Italia sa­

rchhe entmta a:..'illi prima in u!UJ allcmmt militare. sia pure rid1iamanre:>i ano 
fit:iltl llO d<di'ONU. che ndi'ONU ~tes...a. lo strumento principale almeno in teo­
ria, J)<:r tllf endere I;J pac.t: t: la tlcntncr:Wa. 

La fitma c la r:uinca del Tmnato di Pace sancirono il rc.>cupero formale 
de!la libertà d 'azione dell'halia in campo internazionale. non solo perché 
po-•ero fine allo bllllo di g\lelìJ ed ;Ji residui controlli alleali sul governo italla­

no, ma ilnche perché. firm~to il Tmttato di Pace, si poteva rompere il sistema 
dul gowmo esapanitt>. Ul>cendu da quel ciellenbmo che ·~terilizzava ugni 
pos.~ibil ità di una f><llitkà l!l>tcm italiana" 1 Ull. comunisti e ;;ocialisti furono 
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.lll<mtan.ll l ual ~IIVCm() llf'Jl<!ll·l In tempo ren:hc ~l fltll<::i.-.t: prcndc•·c la ptima 

dcdsionc che: coii()CI\'a lurm:tlmcnt<: l' lt.•ll.• n<:l l·111lfl<t <K'ci<.Jcntalc: l':•dc.,fcmc: 
.ti Pl:mo Marsh.JII. 

Il Tl'llll:llO di l'!ltc pcr<ì no n rc:.~lluiva cen o all'ltttlh• la picn:l :iOVI.mll~. LI: 
cl:tu:iole ùcl T n ltlato di l'atigi ponèvun<l lhl11li :tUe nostro:! Fo1'1.c Arm:1tc1 r..:sw­
vann npcrtl i problemi del contln l naz.ion:tll. con hl trrboh:• 4UCstlonc dJ 

Tric.~tc c delle colonie! l'nmmis.~lonc aii'ONlJ :1vrchbc tardato fìno nl 1')5'i. 

L.'h.diJ e ra tnsnmma •n~Jli:'H;& ~ lìmitul'ionl •lmill 3 qudlc.: Jcll:t G<:ml:tnla 
uupo Il 19 1\), Nel peri<XIIl ddb prcp:n;li.ÌUnc dd Tr.lfl:ltO di l'ii(~C l'lnd picmc: 

~ucrr:t l'rctltln :•vcva pi(l d.tnncggi:llrJ dw ~iovaw agli lnturcs.,J dtdl' lt :din, 
.ll"<.'CntU31ldo I'<'IM IIIt:l dcll'l!llSS :.1!111~1 che: I;'S.~:I vc:ni""'e COili!)C:IIStlli1 d:l un J')iit 

c.:onvintn .lf'lf)<lggill degli Snul Uniti, n()n ancor:• di'l'l<~''' ud Clpf'llli'SI lront.tl­
mcnll' :1 Mt~'iC!l La gucmt frc.!dt.hi scmhr.tva or:t (mnirc.! Il n'ICV.o tll oucncl't! 

un:1 revisione: do:lle cJ(tusolc del tt:Hl:lto. · 1..1 vcn:hì:t logic.l dt'l J'):Hlcdp:ll'<: 
.tgll ,chicnunc:nct perche questi ('l<•ll.:vann meglio ri~olvcrc prohlem! imllunl -
!m M:ril!o Ennio Di Nolto 1191 - -.i ri:1ff:•cciuv:1 con prcpolcni\:1 c prendeva 
l'aspt:tto di negoziato pt:r condlzion:Lrc :1 rbultuti >pt:cif1(~tmc.!nhl it.dl:.tnl 1::1 

!!l'ella di <~•mpt> dtc il governo <h ltouta M at'd ngc.:vu :1 (:trt: ull 'lnwrno del 
).:r.tntll :.chic•~•ntcnt l 'k·lla uuurr.• frc:tlda•. Va tk·uo d tt: n:ttLu.tltnc ntc, :td..:~·n­
do alla Allt::ln7.:J Aclnmica, ogni p:tc.!:.c cc:rc:tvtt di ~al v:tgunrd.m: l suoi lntcre:;.o,l 
Il -.uo nmlo c il ' " o r.mgo; il t':l-.cl t.h: ll'lcalla dc:.-.t.w:t maffilitll'c JX:rrJt..-:~.,it:), 

.tvunuo 111oho da t.hicdwt: Crcvi,lunc del tnttwto ùl paw, Trit:.Sh:, h: culonic , 

l':llnmissinnc :tll'ONi l, !.1 p:u"tcclj"l:tlionc al ncgo:d:ul 'tll 1\ uum t.lclla Gc.:rma 
n~:t), p:trtendo d~ un:• ('l<~'izione d i grJnuc deb()lel-Zll ed es.,endo l:t su:t p:trtc.!· 
cipazionc al lml.tmo assai c:ontuswra. 

In rc;~lt:) l'lngrc,..,u ndl Allt:.tlll'.<t Ati:• mica non p<1té c.:~:>t'r<: l'Ot.torv~u> ;ld 
.li(.'Urla rnndi7lone: 

"Il l'atto Atlanrk'o .. t-nt un:• :.et-h:~ dt:l1nltiv:t di ~dtieranwnro, dH: non 
anuncllt:\':J :.pazi ~Il nc~tn~i~ll(l, anrhc :.c non d1ìur.1!wa la viu ;~l mO'on.umc.:mo 
d<:il:1 po~l7lonc Italiana, purché ljUcsra rinund:t~sc a manift:.,t~r~l in mudo istl­
l:rw" L!OJ_ Mcntr~· Il mlnlhlm d.-~11 c.'t~·ti .,r,,,.,~, p.-n:.:tvn lni~lalm..:ntc di ttcl(tl· 

1.iarc 1\rclt.-:.lonc dc:ll'lt:tlla .d hlocco rx:~..tdcnw lc. Hil ;•mha~><:t:uorl nt:lle 111uggio 

ri c.tph:rll , AII'CnCl Tard1i.rni u \X1a:,hinHton, Tomm:t:;{l G:lllamtl Snl\li '' L.ondr.• 

c Quarcmi a l'atigl, avvcrrlr<lnll suhltu t:hc utlc J')t>SSihlllt~ non esisteva c dw 
Hll ~f><.'<'ifk1 pr1~1lcmi rutiorl:tli h:m•hhcro for.~~· Mali 'lillS<'clllilill <Il unu lurn 

.tutonl:ltit.':l l:tV<~t-evolc :lltlutltmc ncll'llll1bito ddl':.•llcJnt:J" 1lll. L'udc::.~iontt all.t 

NATO dlwnnc t.julndi :m<:h.- un tnot.lu per hntdurc.! k· laj)pc.! dull.t piena rluhi ­

llt:•:<ionc tlcll'ltullu In t-~1111po lmcrn:t:-:innale. IY.o quc.,l:t l lliJ'IO~til:<ltmc dlsS<>Jifl· 
vtl i'UIIIh:l.S<.I;tlol\.• a Mo~ca M.mllt> llfClSio, dtt: "11011 rittncv:r c.!SÌI'Ucs.~cro fucili 

sccm:imoic c che il rilurno dell'llaliu ul ~itiSIO r.1ngo nel cnnccrtn lntemnJnnulc 

potc:..o;c avvc111rc solo sulla balie <.h :.:1cntìcl sul p1:tno inlt.'rno c di wmporanc~o 
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riserbo In c:~mpo internazionale. AII'ONU, in una cvemualc orgnnizz:1zione 

dell'Europa. ncii'AJlc~1n1.a Arl:mrk:1, l'lwlia doveva cmr.uc su un pi:tno di pa· 

rir:\ con gli :1hrl controcn1i oppure s1~rnc fuori; illusorio c fXXXl dignitmo era 
emr:.1re come p:tnner di .~ccondo r:.mgo per po1 111:movmrc dall'interno" \.UI_ 

Bro.sio assunse una posizione contr:tna all'adt!sionc aii 'AIIc:tnza Atlantica. 

Qunroni cr:1 1nvc<..-e fovoNvole. ma. nlcuni anni dopo. si trovò :1 condlvl<.h:rc 

ulmcno una o..lclle posizioni del collega :;criwndogli: "La v~:ro politlc:t est.:ra 
italianJ sarebbe queU:1 di concentrare ami i nostri ~;fo~i c la nostr..t .menzione 

per mctt~:re in ~ccuziom:. al più prcs10 cù il nJCglio possihilt!. il Plano V:.tl"lll· 

ni. il quale::. llllll V<>ft.a fl;'~li~.7,<1!0, <:i fX:n11eltCrehiX:' rt:::llmentC Ùi fare ~1n:.1 ['1011• 

tic:• <.:~ter:t :wendo all:1 :;palle un'or!t:mizza:done solid:t e s;m:t" rm. Owero il 

ri~:tnanllmW e<.:onomico·l1n;•nzi:rrio per non dipendere più dagli :1l\1tl ameril-a­
ni cd cs.-.::re vcramc:nte miiOnllll1i, pur nel limÌII Imposti (I:JI rijlidn hipol:Hismo. 

l!ntrot:t neii'AIIe~m.;J Atlanric:t, l'llalh• nncnne sodtl!~f:tzlonl r:•nlali per i 
~uoi dt-'$lderam. Alcune: tlc.:llc rìchic::.tc ·.ollcvmc, come.: l'ammi,•1Silm~;: aii'ONIJ, 

C-'ulav:tnc• d:all:t tli~f!Onihilità dc~li :alk::ui. d ipcnùcntlu anche d:t ii'UI~S. c quin­

di. per Il mmncnto, il l<>m .1t't't>l(litn<:nto fu t)l;tuniltllo e non fat'illt:ttn d:tll'adc· 

~ione all':tlh::tnza ntìlil:trc.: antl.,ovietk-:t. Comunque il henevolu imt:tes.'>c degli 

Smti Uniti (:.ui tJuah In prìmu luogo punrav:t Il ~uvemo di Romu) vel'lio le esi­

gem.c it:tli:•ne "rigu:trd.lv:t ~Oflr.Jltullu Il 1>roblcma ddln sicurc7.7.ll e del ruolo 

del nostro pa'--se nella co:•lizione nmisovictica, JWr <.'Ui altre questioni (ii Ime· 
rcSM: '""flCciOctt t.lell'!m!ia non erano viste con .tlrrettama J:Xtncdpc :urcnz.ion<> 
ed ernno cwnunque subordinate all'..-~ig,.:nz.t primarbt" <2-11. l'<.:r qut·~t<> morivc• 

l'npran~·ncnz;1 .1lla NATO frun<'> all'ltali.t 1:.1 revisione tlc:llc dallsok· ntllit:•rl del 

Trutwto di l'm.c l:5l, e:>.~t·ntln imcrcs.~ t~Jmune degli <lill!all ••hollrlc, 11111 (come 

si wdr:'t tra un mwnento) giovò USS:li fl<K.'O all'Italia nella qut.:stlcmc tll Trieste 

appena .1pparvc fond;uncntalc hl:.tòdlrc: lajugosbvia. 

0JII1l! gl~ all'cp<l!:'.t tlc.:ll:1 Triplice Alli.::ln?~l . l'arpart<.:ncm~• :tt.l un:J coall­
zlunc garnntìv:t all'l! alia l'u:;cil:1 tbll'is(ll:.lll1cnto c !;1 ~•turcz~.a J'lrim:tr!:l w,,, m:J 

non nccc~osari:rmcntc la fl.1tli<o.aZitll1~: dt.:lle sue aspimzionl nazionali. Le ddu· 

sicml della Triplice. t.loro la fine t.lc!l'cp<>~:J cri~orìna, avcvanCJ porraw l' ltal!n 

uc.l ullarg;rre gli orin.(lnli dcll:t sua p<>lltit-:t <:~t<·ro . i•' un g1cx:n di alleanze c tll 

umicl~.r.: che l;a pose come ago della hil:lnda rr::1 l:1 Triplice Allc:lnl~t . all:t 

<Juall! pure conllnuò ati :tppancncrc lino al maggio 191 '5. r.: la Trlrll<.:é Intesa. 

u tl.mco tlc:lla quale entr<'> p<>i nella Prima G\tcrr:~ Mondiale. Dino Grand!, 
mini:.trl> degli c:;tl·ri l.lsd.,ta dal 1929 :ti 1932, lt:<Jri~.zò tale! polltil':l dd1nt:nc.ln· 
!.1 tld ·pe,~o dcrcrmin:rntc": 1r.1 due :.<:hl~.Jr.lmt:lltl equivalenti l' lt:tll:t J'XHcva 

munt:nr.trc 1.1 st1n imponan?.;t diplomalk~t p<mend<l~i t:orne ago t.lclla hilanci.t. 
1.:t colhJCazionc geopolitica ddl'ltallu. lcA:Itll con lu 1oua pa11c scncntrion.tlo.: 

ullc vic:cn<lc wntinent.afl c con quella pènìnsul:u·c e lnsul:m~ lmancrs~• nel 
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M~diu:rr:tnc.:t), 1.1 (lhhlijlava a mam~nc:rc huom r.tpp<lnl si:l .:on la mu~gior~· 
p<llen?~l t~frt:.,trc dlc t'nn l:1 maAAiort• p<llt'n:t:l n~l\·alc. '>c c'S-\C cnlr~IV;mo in 
conniuu, come avvenne tnt Gc:rmanla c: Gran Hrcwgna nel 1\.114 c nel 1939. 
l'lwliu cr:t ('().~trcua a >.t:clo(lil!rc: o .1 rive<.lcrc h: S\lc ~whe. Ulfnct nel 191 5. nel 
1940 c nel 1943 U7l_ Or:t. nt:llu !lliCrr.t rrcdd:t. l:t v.:cchhl P\llitk'tl tmdlzionalt: 
non era ph) prntic:thllc fl rl~ido hlpol:ti'L"no hupnllva "JIIrl di val7,cr" wn il 

blocco MWictiCO: !(Il ~WI1 Uniti ri11111v:mo in s{! il car..Htcr~ di potenza militare 

dommnntc m tutti i ~~1mpi. 

A)(li Stati Uniti l'lt:tli:l :1ffidav:1 le sue sorti, sl:lnte unche la pcrdumnt<.> 

rrcddezZ:I dd mpportt con la Gran IJrc:lu)(n:l c 1:1 dcf'l<)lczl(~l della l:rancin. 
L'curopc1Nillo erJ certo ~hanchcr:llu come un nobile tdeulc. che tra l'altro si 

:1ddkcvo henc ad un paese ddXll~ c =-ccmOttn cornc modo per hltpcrarc b 
propria inh:rlmllii ed :Kqublrc rr..:::!IAIO (ìnfuui Rll lnFtl~:<i, che :tVevano vinto 

1., h'\1~rr.1 ~ rlu:ncv;mo di avere rreMiglo d~ vcndcre. non nct :;~mlv:tno il bbo· 
JtnO). ErJ ;~nchc.: un utile divc:r:;ivo, ~opr.muuo nve 5I parlav;1 di co<>p~:r.IZion~: 
t:CCJoomlc;t. p1:r non la:.ci:m~ il campo rtl ~olo ;ttlanti:>mo. tmppu Klc:nt10c:nu 

con ;~ .~pelli puramente mllit;ul. nono:>t.lnte l'lt.dl~i :thbia ~cmprt: ccrc~to di 

rc>rrc l'.tcc:cnto ~oulle Mie .tltre componenti Di fallo 1><.:r6, nelle =-cdtc corwrt~· 

te. il lc~anlc cun ~li !itatl llntti conrav:t l)h't di tUilll: meglio vaS.~itll l di \ lll:t 

,upc:q">C11CIW~I tmc:rltuntlu~i wsi l'appdi:Hivc1 di "Bul!(ari:t ddla NATO"), eh..- ~l 

tlim<k~tr:w:l , a p:tl'(1k. llt:n~·vol:t , ~dalla CJU:IIc cllpt~ntkvo• 1:1 slcurcUAI nuzion:t· 

lr: c clltuno I'O<:t·idcrllc. d1"' !>C~·oncll n ~urn[X'I che :tvc:v:mo p<x:u dn ofl'rin: r: 
d rinf,1cdav:mo r>itì di w.,~hin~tun l':~lleanZJt wn l:t G~nnanla m:lla SC('Cmcla 

GUt: rr:1 Mnndlal~ t »ti 

J>cr:tltru Oc:m Ac.:heo..,.un. -..:l(rct.IIÌ(l di !'t.llo dur:u11c Il ~cc:onc.lo nmntl:llo 
ru·r:slck·nzìuk tli Tnunun. ha la.,{'Ì!IIn nelle ~uc lllCmoril! una lronic;l t.lcscri1.lo· 
ne td:ulv:t .tllc continue rìchlcMc lt.tllunc· "N<>n <:l ntl~l moltc1 ,,t.J h11p:trmc du..: 

gli lt:tlianl ncdt·vuno fctmnmcntc ndla rc:mlssiontt dd pe<'<':tri. c. .... ~l t•cm~l(h:r:t · 

v:•no il loro nhhnntlnnn dci Duw c dd ~~~~l c Iom allcHIO nazl~w conw a~~~· 

!utorio di tullc k con.\Cgllt~nzc della luru ,o;cunlìtt:t In gucrr:1 c In vcrlt:l C(llllc 

-.c Il p<lllC"~C all:s tc>~t:l ddl.1 c·cx.J.s di t•oluro cht• <'lll\·tlcv'!nO f.1vuri Comltf1CiliC: 

al luru '""chi l filvuri nanu lnUIIJJiatl in ~~:mpl!cç- xiu~lit:la t;"h\·, :<c ncg:Jt.t , 
pmcv-J rnmarc: In fcnna lc.hmtlfìt•ut.ionc degli lmc:rc:..~i dcll'lt.llla \'tm qudll dd 

svui ~llc.11i della NATO So!u la tr.J,parcntc ont:,til t!i Dc Ga~J><.:rl imrcdiv:~ 

che 1:111 pn.:sc di rx~~i.r.lnnc I'Ct~JS.,cr·o t'OI, s(! una rracri:t di riL'atw•l.lm. 
1.J "tCS.'I:I pr<:$CM.:J tnln.tcd<)Nl dd p:lltÌIO l'Otl1UniSl:l ilali:tno j'>\Jtl'V:l CSSC• 

re: sfruuar:t r>cr Ollencrc <'Oncc;o.sr!lnt. Anche in <lllt'!>10 c~tso .'ti tr:ur:1va della 
:lppltcaziune in condit.ioni nuove ui una t.lllica $~id sfnttt:H:J nel 1919 11411• che 

però p<)tCV:I flOMUre ln1ul lirnlwtl o illusori T1~1 quc:sll ultimi fì!--tlr.tv:t l" nota 
dich1!1mzlnne tripanltn anglc>(ranço-.ummt':.ln:l del 20 m:lrto IC)4H che [li'Opt)m•va 
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l ~t rcstitu7.ione all'lmfia dell'intero Ten·itorio Libero di Trieste, Emanala per mul~l­

re l [larTÌlÌ itali;mj mo-occident:tlf ne l!.: lllllllÌO~ntl elezioni. era cl<;;.;lÌilillu il rt::Sl~r<! 

leuo::rn mort:~. ilklltuabìle ~enz.1 il concorso cledl'Uit5S e rlptodl:lt;l di f:mo da 

coluro ~tt!li.)i che I";IVCYan<> rll;tsci~U! . unn volt:t che Tito :1l!uò ti suo sçismn d;~ 

MO<>Cll c :,<:ppc <tbllm..:nte f:u~i c:urteggi:on.: d:tll'Occ:idcnte. Tito c:rn u.n J'<l~~lhik: 
allc:uo d:t c<>nqubtare, noi er:tvam<> takenfor ~rtmli::d. <:i fu dello nel 195:S <:111• 
nllc:.lli ;tcquislti e S<;'Ont:tLi che non ave,~lno pit) null~ d:1 ofl"rire. Al ConsiAliO 

dei Ministri del 23 tll<t~i() 19'i0. il minbtro dcnll c:steri Sfor7.a Mt:v-J spiet(mo 
la mJ.tione di fondo per cui l'Italia non potc:l•:t :lnnt::tre I:J :-ill:t prc.~<.:nl'.!t nell:t 

NATO per fìni n:tzlcmalb "Il govemo itttliano ha dc.~ideml<l Il P:mn Atlantico 
nd quah.: nun cmvarno dt!:.idera!l" c .m 

L'aneggiamcnto anglo-amer icano ndla I.Juestlon.: di Trieste u·n Il 19'i2 e il 
19;4 j1fOVC)(;ò un fl)rtc IX:ggior:tmcnto dt:l rnpf)<lrtl di I~C>ma oon l.ondr:t <' 
W:tshìngton. Al di là pcn) di quello c:hc fu dcOnim d:~ Qu.u·oni il "broncio 

.ulantic:o". l'll:tlia non p11u:v-.< In quel motm:nto anù:trc. La vicenda h1~clò tutta ­
vi:• il segno c, :tlcunì anni dopt), ~r:tzic andw :td una :lltt:nu:~zionc dell'a­
sprezza dt-1 conrronto tra est cd ovc,1. l'lt3lia v:u·ò il cosidt.lcttn m•o m/ani/ 
smn, una polltlc\1 che, pur nella fedclt:i a lb NATO. le consentisse rit) an1pia 

libertà d'nzione in c.."l"tmpo illleruazi<mille e tll:t)olj.\!Orc ~Llltmziom: :tj.{ii spcdfìd 
imcressi nazionali <Jll, Ncllc fonJlt: c nd modi con.,enrili dai ri~idi schcmati· 

:>mi ddla guerrJ trcd<.ht, l'lt<tll:t ccr~~IV:I <.H com:cdcrsi. :;e non un "giro di v:tl­

zcr". :tlm~no un:• p:trte di quadrigli:l. 

L'Italia nuovamcnre g.rande potetu~'l? 

te prcoc..'1.1.tpnioni rcl:uiw al n1n!lo, hanno s..:mpre costiwito una <.'t ~-..t:ln ­

!c dcllu politi<.~t c~tcnt Italiana t3oll, UcOnilivnmcntc c::ons:t<'l~tl<l con la viuorht 

nella Grande Guerra 1>~>. Il rnngo df Ar.lnùc ('Xllcnza era swm perso c<.m 1:t 
sconfitta nella scwntll! gucrm m<>ndiale, anzi gi:ì prima con il fallitnenro r.lella 

·gueiT:l paralldn" ùi Mu.'i.~ollni c la s:Hc.:llizz;tzior\e ù:t part~ <.Iella Gcrmunia. 

Ripudiare In "J'<>lhlc:t di potcn7-:t" <èsprt!:.sione dtll ltt <Jlltlfe VJ rilevato Il slgnl 
flc:uo ;unbivalente r;l(.)) no n implit11Vn l:t rinunc:b a ritornare ad essere un:r 

grnnùc tx>tenz:t <371. Que.~to sernbmvu t:tmo piO:! i111port:mtc in quanto, :dmr::no 
Ono :~lb crisi di Suez. non si [)Cr<:t:plv:o dd tuno l 'in.-.lirmthilc declino <.li Gr.m 
Ure1agn:1 e l'r:mcl,, c quintli, :t m:tggior rn)lirmc. ~l voleva rl:t)lgJtncl:orlc ntd 

cluh <.l~lle gmndi putcn:..c. T;u1!1l ì: wm che.:, ri.~oh:t la ( jue.scione di Tri~.Me, 
che nvcv-d llloc<.-uto nme le: ambizioni c le.: vcllciuì delhi polhiat estenr ilal i:mn. 

cl '>l c:ompincquc di :-:cntirsi dirt• puhhll~-.tme;-ntc da Cht•rc:hill <: Po•acr Dulie ' 
nel 19'iS che "l'lwll:t cr:t wrn:H:r :ti r:u,~<> ui ·wanùe· r>oh:nz:t" 1~"l. Po<.:o 
prima. di fronte ull' ingn.!s-'o <.Iella Genn:tni<t Occidentale neli'UEO e nella 
NATO che ne sanciva la p 1enu n:thililuzione:: llllc rnazinn:tlc, d presid.-ntc: 
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Mario ScdiYJ si cr.t <'o:oì è.'ìprcs.'l<> in un Consi~tllo dd mlnt~tri : "Non tnllcrcrc­

mo che 1:1 Gctllt.'lnia diVenii un :JilrO wande. rimanendo noi in rosizinnc infe­
riore" t Wl, 

l>cr t.•sscrc u•mncs.~• ncii'AIIt!-,111..:11 Allilntinl c 1101 per ollcncrc in c:..-.1 un 

ruolo di primo piano l'Italia pumò sull'ln<luhbl:l hnporwnz:1 d<.!lln ~u:1 p<>si· 

zimw ~lr.ll<·!lil11 Cuhrc di<:: sul pcbo dcrno!(rufko, dtc cr:t lkrt) pil't un h:•ndl· 
c:1p eli un vnntag~io). f>l:1 è nello dw I'AIIe:m1~1 Aclanllcn ha 'emprc prlvllc~i:l­
l<t il frunlc ddi'Eurcll,il ccnlr.llc, rclcguntl<• il <'<>-~ì~.I<Jcmo lìunro sud ad un 
N\11() t.ll "ccncrcrnula" ~ :Jndtc ri!>,lf'lUIO che l pil1nl stmlcHkl ncl.mtkl d.1vano 

ìnlti:limcl1lC per 'iC.'CJnl,lln l'hl'I['X'>. ... ~Jllilili\ eli tcn~·rc la ~[C.<;Sll frnnllcm del lknu. 
per ~"\Il I'Alle:u,l'Jt nun g:tnmliv~ l'intt:griril rcrrll<>ri•llc dcKII Stati membri, ma 

solo b llllcr:l?:i<mc ~ucces.~lv::1 ~Ila conquist:r S(IVICilt':l 1'1111. Del lc.mhori<> !talla­
no er.1 .~li"Jtcgk:lm<:nlc lmp<m:mtc mantenere: ~ulu le isole. 

l.'lt:lli:J non tu quindi ammcss:1 nllo St(wdlllll Crv11p, Oll(:tnismo inviso 

:J!{Ii :1llcarl minori, che ollenn<:ro di mlurnt.> 1 pol<:ri, è la n 11 t-omposi:r.lon~ 

rifll<u,e limhaln 3 Stati U011i. Gr.tn BreL:tgna " l:r.tncb. Per cormrvl l'fl:llkt n<>n 
potev:t cont:~re ~ullc :,impauc nl? dd U'l.' membri né d<l!lli c~du,;i. Moho limit:t· 

1:1 fu ~nche la S<lcldbf:n:lonc ndla qucMionc dt"Ull COillfX~sl7lon~.: dd gruppi 
;,~r:m:J(Ici rcgion:tll, nei quali si ilnk~1lò l:t ~lf\IUum milirare dcll'a llc.:an7.;1 nno 
:tlla btlwzlnn~ dd <:omandi lnu:wml. l.'h.lli:t Olll'MC di cntr;m.: solo come 

os.sc:r.•;~wre. CJunlor.• fo~m In <ll'ICII:-Sionc :.rgomcml rigu:m.lantl i :>uol lntc· 
rc,,l , mn nòn (om<: mcmhm :1 pieno tilOiu. nd "gruppo dcli'Eumpu Ot'd 
dcm.tlc", la cui <.'<lmtx•o;l:r.tonc, MI richiesta ingic.w . rlc:Jlct) ~..;:ut:lnwnt.., quell:t 
del P:tllo di Bruxelles: inohrc Ili dcnomln:tzion<: tldl'unlco 111U!-(NJ1p:tlllclllo 

del quale l'llalla faceva p.tne fu intcgr:ua, chl.tmandoln •grupp<l dcll'l!urnp:t 
meridionale c del Mcdircrr:1ncn oc·cidenl:~lt'". l;mblcm3tk':t lk·llo sc;1rso reso 

inizialmente assegnalo all' lt.Jii:t ncii'AIIc;uw.u Allumlc:1 fu la vlo;il.J In f.llfup:t 

dd C:1f11 dl ~t.IIO M:JAAIOrl: .sll1lllllt!Cn~i nell'c~l!lle dd 1949 rer w iÌoqui ~nn i 

lnn1 omologhi d~i f'l.lcSi :lllc;ui Cmllt: n<lll) I 'Amba~dtllol~· Qllittuni: "Mcmtl"(' 
1~: ~nnvt:r..;t;r.ioni nm l mlnnrl. fm t ui noi, 'uno <lumtc In rncdì:1 llli'llf<:lln, 

quelle t'On l l'nmccsl c gli in~lc..~l SOn <l dur.ttc 1.1n ~!orno c mc7.w" 1"1>. 
Il j11.'ri<xlc> :-tlt:<·cs.~ivo .tllu <;<;uppiu ddl;l gu<:n"J eli Corcu vìd<: l.t lntlolllr· 

m.n:ìonc ddk 'ln.lllufl.' r>olitkh<: c lllìlil..ui dcii'AII .. ~m7.<t All.tnllt:.t, eh..: divcnn<: 
tt tuili gli cO.ctll lu NATO' l:t dlf1:S.1 dci u:rritorlt> lt:tll:um venne ln~crH:t nei 

phlni .Str:llc!(ici dl.'ll:t NATO c :td Un At.:11cl".llc ll;tll:mo J'u :~flìJato Il Com.1nù<1 
delle ftlJ"l.c ter~Uirl allc.ue del Suti·Elll'òp:t tl.ANOS01TrJ D. Nd quadro tlt un 

~rosMl impc!{no :li rinrmo da p:mc del p:1cM llll'tnbri della NA l'O, l'Il:~ li:~ si 

tmpcgnò pu:t d1 ;tllri, a crcdcrc ad un r:1ppono della Ccnl(r&tl lntel/lf.iel/ce 

A~tunc-y (Cl A). -.cc.:<mdo il qual<: Ira )(li allc:ui minori "l><llo l'llalia dhnoMr.tlval 
una fune dclcrmln:tzlon<: :1 e<>mricre Il "'""'Imo sfnrlo" l <Ili. l rl.suh:ul cr.tno 
più duhhl· l'lwli:i rc,tav.t un <lilc:uo t.leht.Jic t Hl, 
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La riabUitnzlooc dcU'JtnUa 

Gr . .tn~lo: po1o:n~1 o nll.:rl<>, r~-;,1.1 Il l'ano dt~· I'Hulla a ~ull quatll'<l :otl!1i d:d l:1 

fine deiiJ guerr.1 diVl:nne .llle.tl.l delle f)(llenze dw l'uwvano ~conllll01 Il funo 

In :.é nun er.1 del tunn ~cn7~t pr ... ~cùcnll. l.t l'r:tnd.t, JÙ cscmpiu, gi~ nel llen· 

nn io 1~1 S conchaM: un tr.lll:tto di .11lc:an~~~ con la Gr:tn DrctuHna c l'Austria: 

Cl'J 1:1 fr.tncia di l.tll!(i XVIII c non più di Napoleone <che J'>Cfù prcpamva il 
~uo effimero ritorno). c:omc l'lt.tli:1 ùel 1949 er.1 quellu di Dc GJspcrl c: nUt'1 

più lh M~~lmi. Tutwvi:l c:iò C'hc cr.t ~mpllcc per l:t dlplomazl:• u-;ldlzionnlc 
del Con~rcs.o;o di Vicnna non lo era .d1rcu:mro ncll'cpoc:.t clcllc çon11~1pposi· 

1.ion i id ... 'O!O)(ichc. 

:,ouo In rn.:~lone ddl;~ ~Ut:rr.l lrt:dd:t. l'lt;tllu lu riabtllt:tW co.~l in frt:llu 

pen:h.: p.:r prim:t :;i l.>r.t ~l:tct~ll.t. nd 19'1.~. d:tl l'mntc ncrt11m? O prlndr:• l· 
nu:rHc pcrdté' lu :.u:1 ~lruazlonc non f)IC!>Cnt:tv:l ~<cri problemi irl'i~11hl d1e. 

rome nel rn:-u della G..:rmani.l c dd Gl:t(')ptmc, ne rh:u'tl:1vano l'ln:-erlmento 

nd hluc:~·o ocrìcJcnt.tlc (:.cn~., L:tlnl •. &rc che: Il rlmrdll dd f,&:;cbnm Ml~dtnv:t 

menu urrtH'\! di quello ùcl 11lttl•>nlo c del millturlsmo uiarrxmcM!)? E :tnt:lll~l. 

!.1 riuililiL,ndonc ddl'ltalh• dl>VC\'ol c:o,tlcutrc un <:onsarcvoh: 11rc<:ctk·nlc di 

\llldl.l degli :tllri due llll'lllhri tldi'A<;s&:? DUII1:111Ul.' [X'f ri ,,J)<mdc:r~· :t lh: IJLI:I ÌÌ 

,;m:bi)O! ncccs.o;;u·fJ un.t JI1:1ILo;l .ISS:ll .tpprufcmdlta 11·U :Sen~~~ voler .'.<tpn.tvval\1 -
lmc <JUCI docum~:nltl, n.: semplificare un dìb:lltlro ass:11 :unplo, si f'JIIÒ <1ul sol­

l:tnto rilcv:~rt: che tnt l 1(1~1 ricordati 1 1~' arsoon~;:nti rei:Hivt al l'in:.c:rimemo 

dtll'h:tliJ neii'Aiil!:mz.o Atl.mtlc:t sonoposu d:• 1\t:hcson ~~ Tn1mun l'lmico rlfc:r i· 

mento :d p;t."iS;I!Qtio di c::11npo tlc!il' lt:ttin nel 1943 cr.r çonrcnulo nel punto 6 di 
quelli (.'Uillr.tn: "!'Ielle due ~o~ucrrt: mundi~h . l'Ita lia h:1 mo,lmlo di t.'S.,crc un 

nllc:•to incffic-.to: c mOdo. :wcnùu c;unhi:llo h:mdier:~ in ..-ntr;Hnl>t: lc H""'""'"· 

NUIT 

l l> l;J 1~1~-r.IIUI\I 'IIIIJ p<iiii><-'U c:>ll'r.l 11•h~m thlt» ~~ ,'<.'0111d.l JlW1TII moncl•;~lt• ~~~ Clfllllll 

rJJQ!illlllll 111\.1 :•n•Jllc-1.1.> "'~'"'.t.: """ llihtk•l!•~ll.l "ettn~<l mmrlo:1.1· t•urJI• n<tl 19\)() eli un,r rlc<:r· 

<.llnu• ckll'l..;titucn l"'~'llli ~u<ll tll Pulll ìt:. lnt<'l'rt.lt.~lll•llc dcnco\lllltl•1 ohrr .\.000 IIUIII 1111 hrc••L\· 

"''''" dc...,..., eli 1<"11 (nnOOil!C:nt.ir nun flllt'llm"'""''" 1111 '>lutlì di .... orullc"' )lcncoult: 1h L V i·co·r.l· 
ri• 111 t \IIU .m. ,lfmuwl.· tlt'ffll ptollllw t'>l<'nlllullwu• 19117•/V<I. I, l(lllllll·t!url 19\ltJ "•>t"-'•• dl tll~ri· 
uk.'11H• ... ~. '"OI'~•h..tl«""-·· 111-. m.Hha.ah .. '-' 1WH1 uu'nr~·n" ,tilkoa .. , 11 , l.,:uu <.k.AII11 :-u;.·"~t t.:unuun:, ,..,w .. 
•~bl.• VI un..:t o.wr"'-"'Ht.' hiltlk'W·•fl·•· ~· dt..•l NUHI\.IIl'll11 l' Cuc•<:t•, \ 't,nnwut dt /lf.JIIlLtt l~lt.'rtllltt 

11111111 l /WJ-6.JI. llu•ru 1')111' hnr<>rl"nll nrc:n: ~I"<"'IJito.tldw ""\<' lo: r.ICC'>il~ di '-'AAI• 1'. 1'11•11•· 
f\"IU, U4 plilillctt l'Sit•tt4 lftlfltuw 1/t.-1 dOf~<«llt•tTII, Huh'Jt'"' 19K7, J '/Ju/lu (' lo (WJitk.tl t!l /ltltii'ILUI In 

I!III~Jtt ( I!HS·'W). IJt,r/lu t'lu {11•/l/lw tll /JOII'IflU 111/tm•I/H' l I'JS(J.6W, triiii\IIIIÌ•: Il ltlril eli t .. Ili 
N••lfuf n Il R._llnt•-tu, Il Vl)tC:t~l, MU.mu 19HH l* l9')2 t.• A. VIINI~f u \JifJ tU), I.Lt pt,/1/H.:ll tt!iltmt 

1/ullmut 11.1.-..:&ml" ,/ri/Jtlllm•m• II'><I.J· 19571. Mtlun<t 1'1'1.). 1\lk• "'""""'""re ~l tlt:vc l'.o)IIIC •In· 
h.?J / /ltt/111 fu ptJ/Uh.fl t~t'l'tl, 111 NIIOI'tJ llllt-~lCml 11/ ifodu (Wtl~n)iJ'tlftllltiU, Vl"tl l V, ~·llhlfll) ~~~. l' 
7~~~ t't-TU ""'II(W.\1....-.t '~'l rk ... tn.lc."ftA ' · l~•t4n.mu, (iult/u,,JiuJ•HIIIttt r~lt.~ITt ltu/louo, Mllt111i1 1'~. 
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c IL G.1j.1, /.'Ira/w llt1mwlllo IJ1{10/mt•. l'vr 1/1/11 SI!J/Tll dc41u pu/(flcll esli!rtl lllliltlllfl ( 1943·199/J, 
llnlowu I')'JS; P<'' 1:1 ' dcnn• polilku C. M ~.\1'\l<>n>, Ut f~>lltf'" e>l<'t'll tll 111111 mt'tlUJ pult!IIZ<I 

/.'fwlitt dal/'1./niu'J tUI <>J...'11.f. llc.>lognn 1991 

Il) la "'(C'rf:l .. l'lo\n CO>lllSI:C j~Ji ~dlcllll ,1/otllllll di Ufl.l l">liliC:I L"'IL:t'• C di 111\a ptllili<'ll 

mwrna, nc.~Uamcnl<: disunlt: J•um• c.bU'nltm, comt: nun <.Tulo~ ·primru,. ddl't•na o dcll'·;du-a, m-;~ 

VCtlc !*un:.~ C l".allra :o.lR.'ItlUHCJltC .L.~"\tlCÌ-:'It4;, fU.S'-• in:-oil!lllC- (f. Ctt!JI)(xJ, S!Witl tlt'I/U flt11lltlt:a Olt'ftJ 

rtlllltllld tlaltH711t~l11)'!)6, v<>l. l, llnrl 1971. p l ;il 
C)) "Pl.'r l.t p1·ituu. volw in ltulliJ sian'lo c..·l•lnm:tti u ,~ourc su un t.lilen1m::1 u'ltL"mtf7..ion;~k.~ c~ 

"""' " r>ro o t'Onl m Il i>ìan<& M:u·shall". dld Slor?~l I li "''"'" 19-1Hldr. C. ~lur~.1. Cllllflil• /JI/11( <1 

fJ<IfiiZ:ZXJC'b(RI. I.u[KIIItiCliUSI<:>.., iw/umur/ul /'J47(J//95/. Itom:& 19S2. (>. ~-5SJ, 

I•) C.fr. L S:dv:llton:fli, !Jt '/)ipl/ceAllt'tiiiZII . . ')Jprll/tliplom/JIICII 11:/n-tiJIJ. Mlh&ou 1!>.\tJ. f1- 7}-711. 

t5) (:fr ft Aron, I.Jtf'~tllith:o, lu RIU:!TI't.l, lu Sltmll. Uutt~nu 1'.)92, f). 7'l_ 

o (i) I l i'liptll.tri<mn r .. p(>l ;<C<IIIl too "·'"" pollliCII del !(COCI'UILO Do: Gauu,. " <1llla ~pcnum o..U 

Nixon e Kissinger ;:dln Cin:1 t'umunisw. 
(7) CiL in Gaia, up. cii .. p. 1 J,H4 

!H) Q11aroul al f'n-,·fdeute tM <YJIIS/glfll emlm.<tm t1<7!11 t!Sif!t1/'el/tJ, .U-'J-'i3. n 111>3, Arcblt1<> 

>WnCIHilpkmwt lco d•l Mluf.<M"t.l affini I!Stc•d- H0111:1 IASMAEI, l)orezoonc CO\!ncr:ole Aflurl l'olilici 

(I)(;AJ>), Tri•»ott' 1953. h . 112>. 
11.)) lln lmll.mw dlplvn~nim l>rllanme~> ehl~t• " tlio<: \hc la !lY<'rr.t ln.:dt\;o "per <J•uu>lu ~ 

ri,Ru:.ardt cuinvolgc In r~.1h:ì l'inlcrJ tJUt!.'itìon .. : Uc:l m.tntc:niulenru t.ldl.t flù.'~iHrh.4 Jd Rc):.I\U Unìto 

nd m"mc.ln 1.: può C'Jilindi .111~ hlnJr.• c;~-.c.:n .. • l(h.mlifi~'llta cm1 1-t nustr .. t ()ulih .. -;r e!oh:r.l in t-:~ncr..tlc .. 
[lJ.N:IUI't' ,,, S;r (;/ttdi( )'U j t:IN> lt1 lfU1 tmptrrillf lìt.fi.'llc:c.• (.()fll!Jlt' (111 24/b Fc.I/JI'UlllJ 1950, /lubflt· 

1/i...:mrl Offlo:e- L<mdrtl ( l'IlO), f'ot•efgll 0.01r~ U'<!ll<'rtl/ O.m.•sp<mdVIICI! U'O 371 ), Hl">73(>, N._ lll27), 
r 101 Q11urrml ul ,1/ffiL<tttJ dt'fllf t>St<:>i Sforzn. N'l-~t!. puhbl. In Il Vlj:CZ1J, 1.-1 pt.llillr:.ll t!SI<'ffl 

Uttltiltlfl (' h• premeSSi.' t/d/il $CcJita a rlantial Ctlt'f•nw, tllplamllllt·f. mlllwrl c.• /c• discu$Siet~ll 

t/(11/'t'Suue 194.'1. In t<.l. (~l c.'li i'LI di), /.11 di~t~eusumf! utltmllt.:a c.•lt• n~Juzioni fntc•rlfttZIOfl<lll nd (I{){1H~ 
ll"''rrllf/9-17·19-1<)), Mil:m<> 19117, r Ili. 

C l Il <:rr. M d~ l.<:unardls, l H!(ollc:c Qr 1/I~<Jrrtllolf <oj' liJm.pe, •n,. .. '>lmlt'f:k:• r1f tht• 1V<'>1 llf<lllllsl 
o St,J•it-•1 Allack l 194ì-1950J, In E. Il[ Nnlfn ( ,1 ( ' tlr:l dO, 11J4.! Allanllc flf.;t,'l /·;,,~~· h "'JI:( Um•J· A 

/h:<Jflri~ttl Reupfimi.<tll, 1\crlim~N,·w York 19')1, p 176-20(> 

(] 2) Cfr. hl ('flllCilc,iOIIC del f'Un10 J.2 do:j;li alj.~llllelliÌ f.IVOIL>vnlì :oll'indwu<Jnc lfel1'11aJia nel 
P;.alhJ Atlomtku '"t>ILUJ'Xl."ti du At:he"''n u Trum:ul: "'lln 1itì1•to .1\'t:n.~.""Cr\.,"hll\· l"rnn,u.:Jrl"" t"tmlun1~ 
1n l~olia ~tt1t~rehl>~.• di:;crcdilu 'ull';mu•k poli11<·:& hhH><...:itk;Jlt:&le" t-d ol punto 2: ·11 l' rc,idt•nlc, 1i 
Ili rcl~>mfo SOOI>II> . . lflJ'""'' 111m rb;uluziunt• <J..,j t;onsl~:lio di ~ìrurCZl't N:>llunalc iX'' <'li 1!11 SIJII 

lhl1ti dovn:blx-•v f:an .. · p i"'·nol'Hiu dt:llorn pc.11"-'"l\..' pulilr,u, "-'t'<H1.\Irtlko \:. ~· lì1:rt.::,:~tfu 1, mll1l;.1f't'" od 
mcx .. h.'' rìU...'J\Utt> più .HJL·~uuto 1~r a: .. :oi~tt:('(' fll~1lia nel 1>1'l'\'~nJn: una ... u.t •.: .. 1tlttl!l som) il l'UOlrt)lfu 

c.k:ll'lJKS~ .~1.- ~tttlo;wcf"u v n ;llt~u.·t;n ;JmtaH> d:llrc.~u:mu r'h~ ouuuvcrsu i tt'ICWim""'nl~ <."<~munl~otf c.'u1r 

l_rufLUi d~lfllli Ru~'i;1 '-l!lll' i1'1t<...'ll'u. lint .. l!11tx=hC: un G1-'1VCmu il=-li.u'k) il..·w-llurnk• detto t'kJn n\:lnift.'""dl 

tu t.k."tcm,inltllom: di c)ppcu·,..i :tii'·•AArt:S .. iune 4.'0JI\Untt-,l;t~· ( i"oreign ltclutlons tJ./ t/x• l fllitt.-d Sl..tllt-1 
IFRli$L 1949. vnl. IV. p 142-6). 

( 13) Tipic a nt.lnirt.:st.l~ìum .. • di \)LICStt) :11t~t~f:uncnl•> l.J nun,u:ct.t di t:ri"ii di ~nvcr~l !n ('".d ..n 

,1. "'umìha1Joni'" dcU'h_ult;t, utillz.z;H~ ;l(l I."M:n1PKJ 11\.·l \')tN fl\:r f-0:-.t~,.·nc:l"\:' \4: uchu .. ·,,.ft.· n:l:::uJvt: aiJu 
!<r.lllHtur.~ <JclltJ NATO (cfr. IJmm adAtht'$(m, 17·1249~ tlntlum, Il. j291 Lu ll tln.•u.i:• ùl c.IJn"L"-'ionl 

Venne U"ll~ r ii'l di 1.10~1 \.'uh.l anc.•ht,; rigu:utfq :11 f')ruhlc.·tll!l ,n Trit.':'lh:. lk:l r\'-ttn Hi.'t nt:l 191Y f1 
Ministro dcJdi esteri Tommaso Tltu .. mi non ~,v .. ·va trovtno uhro modo eh.._. le dlmi-'"iiOOI pc:r pMc:· 
.. m n: u:mtrn la nut.l rk-..nt:unrf-a a.H \'(l'il"i<\0 s"ll:• "~'"·~•innc cJI Fh1111~ 

(fo\J eu..rt... l da:t P:mu n.·d l.l\1';1 "LL· Alle '';tnl , ·unlr.WIIll l.lidibr.mu .:,Cilc.'IHIClJlt•Jlll' Ul ll(UlX." dt.'l 
kwo fX>f'Oli aspewvil..lh: ~~ CtltK..iarUl:IJ'\0 il rit"tlP'I' :.illJ ~tu ... m t p.-r11 n:gtbilli..."t'lU, delle t..UtltlflVt'n>lc lni.C'C· 
nnz.innali c vi rinllnc....'"i:•,.,, io 'iU:nun ~1n1m~n1tt c.lf p tlitk.t n.a7.1orr.tlt: ncll.: lon• rcl.t:t~ 1nt A.."tiprtM:hc· 
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l cluc: fl:ICSI twornt~Ofl o! Strt•n pun~ <IL1 Rflll:lllltl J')!\!~no poi nutur•lment~ p.1n~ >lll:o :....-.,ontl.o 

C•o.:rr• ~lontlt.olt'. ONt"" fl;o."ii nun lu '<l!lu. .... rl'''"''· "'"'"'~ 1\loul.lll~. Y~mcn, Aullvl,o, Mjt<•ntlno ,. 
llr.~.'U • i '"' t>:t<-:<~ IOA!o~:ouocri<'ilnl doc:h~•r•runu Jlllcrrd oll'll<:«: dkiJU pl1:&'ootll: tlt:1!11 ~Utll Uniti 
(1'~11\.1 """ nel ot1;1171l 19-1~1. uu ~liLonll> Il llr•slk p.lll<..:fr<\ ud o~r;11lunl ITlilll.orl. "-""Il 
(lnlelr.mlllc nil><l~<" (unnul:oiC Jll' ;lllu r><=l 19.)1 c od I'JjH <.lu <:..11 ~l'lomill (ofll m C. 11<'lrrulll, /1• 
<tll<'flUrlctM "l'rlllflt'O~ llolt>J:nU 1972, p. 13'1·~7. l\1!1). 

(1~1 Cfr. G. fcmnlwmt. ltt clumocrm::ltr crltllmm ,. 1'111/t•filtztl nç~ldo•IWI/11 1/!J~.J·I'IS.J), 

ll<l~ljii!J 1996, l) 21-'i(>. 

( 16) l>l<t<w"' elci l~ uo.orro 1\14~. <fr. SfrN'lll, •.P c Il, 11. IH'>·l.."l 

( 171 1~ VrjiCuJ. flt• Gn.'<(JI:rl. Sfi>rza, In drplom11:fll 11111/1111(1 <' lfl pw/IICIIIII fiOII'II:tJ t/al m li· 

tato tll pn~<-alp•mumlwlllt:u. In. t '/tu/la~ laJH>IIHc:u 1/1 ptiii'IIZJI ht l!llttl{>lt (194$·501. eh, p. S 
( 1111 G:op, ()(J c:lt~ p. 116. llfl("he dopo l:o lìr>c th:l cu:llcnbmo ·~ '""~'·iA pht doc si<;um doc 

In rn.>tt·ri.l <Il pc>lltk-. c.'lt'T'J Il prim:lplll òcll"•nw·....._l,mu lt.o uvu111 , .. _,lo tlcl riO~N ncj~.llivl, pt•fi!M 
h.o lmpcdolu un;o vJhlla:rlonc n:oll-w <lt:gli lnl•-n:''ll 1).Uion.1ll" CS:tnl<lrt>, <1/1 ç/1,, p lktl), 

( 19) L Ili No~f<1 l/ìjiJflliMi'/JIII'tlt•lla ptJmw ,.,a,.,., lfa//wuJ llt.'jjll allul dd/a Jl/.&:1111 ti<:/ hlt<tbt 
11.1111/~llffl/(oJIIfltTfi<'IMIZJ'I, In L '/111/fu tJ llrf~Jit/<'tlllt J"'lMI:Cfl 111/!Jm~>tl (1!)1~ 'J()), rol p (ol(~l1. 

C .!Ili lhltl<'m. p. t>JII 
(21) M Tt"'J""• AfJ/1111111 '"' 111'1/Mfllll Jl'lrfll {'llflo' lflltt:/IIIW IMI'/111/Iu 111/111/11! llllllnt/<11, In 

!~nrla, l'nl/lr(a,. l ( 19(.2), r. "· p .!jl), 
( 22> M dc: U.~tm.:.rùlc, o\lllrllitJ JJnulu t1 Mt.UCll t• 111 lt.:c:/W l)(;t-ttlutrWit\ fil /, 'Jt«JIU t' ltt polli feti 

oli ptJ/niVI/11 limtrfll< ( /9-f'i·SOI, di , p 1~9. 

clj) Qtmrmtllll/mst(Jt 2-1·S4, Arduvlù Uru~lu • Tttrlnn 

Cl4l M òc l..t.'<>llllnllo~, IJI "tllplmml::ftt llllrmlf<"•J" <' ltt >rilll::lwwtM pmlllt•IIUI Il/ 1Hv.•t• 

fi9'>2-I'>'S4J. Nllpoll 19CJZ- p. 17. 

(~l L'li<"' d.:llu u:vì,kmc. òl v3fm" l>~lrJic c J'Kollllcll, ''"'"'"'" olcl 1'1~1 oi '""' '"'" •l 
C.•n"~o:llo ••l•nli<'<• dd 111"1111"-' 1?55. 

(:.?M Cfr.""""'"'· t.p cii., p. 711-81. 
CZ7l Cfr 1111/lo•m <!C kJn, Ci<'<'>P<'IIIk.11, RumJ•I,I.Iri l~)'i, p. 22~l1 • 
tlJll Fro~. l.a.~ st~'-.1 h.~ku dd fr,)n<,:c:~· Hùhen St lnun.1n, mNl del r.~tlrl dc."WHoniJ'!.I• d h.: ·"• r11l· 

lcllJ"'IVU ùcll• mnnlncnlr '~"""'""kMlc <k-ll• Allc.mz.o ,Miantk11 In nnMJII O• "'llrJI'I\! Il "'""""'l" In 
l :uropJ ~l htMJnnlco nlllte>ciJIIo Mont~~tm""") ~ (JVI)f'C di un RCn=lc ~mcrk-;wo ct:rr. M . • t.~ 
l..t.·orwdl>. 1/I~IIIIJ Allmtl/ell ol'lrrtl'8rur/Vn't! "''"1i<"· In Slvr/11 drll'lllitllfll:lùm• flln111.~4 u MI l'li di 
N. I l. lbfiiC:tn, voi 1. l '/uk?lrtl:lm~t• ettrrlf'l." dt~lhJ '"VV"" 111/tt llfr.:<t:itn t/11/a C<'t'. llonu 1997. l'· ~ 
A ,. ... W~IJ l'h.oll• Jf1!"~l.c C'llllll ,R.II ~1.111 llnl1ì m:l ru;.plnl(<:r~· IJ rkhi~''" f,u1<<'.C d11• ,l,o nn 
•m011r.ll{llio CUtvfl<"O e non ui)O ~orunilçnsc • 1\."fll,ocrc- Il Cum.ondo ddk fono: ullc.llc dl'l •Ud· 
Eurof•~ 11\F..Ot'n n 

(2')) J) ACIIC.\01>11, """""'"' 011/h- 0\VJI/1111, My Yt~ll'lr 111 tlr~ ,\111/or 1:>11Jtlrlt11WII, Nw l~1rlt 1%9. 

p 732 
(30) Nd 19W un luntb'tl~rln dd F<•rtiRII Ofll"' hti1.1nnk:n rlnlruu,lr'l .•lcunf dO<.'\nll••nlo t<ullc 

n:b%10111 dlpl<~n•••.:hc on!(l<,t·iwh•nc • projll>:'ll<> d1 l~umc ~'Il" tu prlrn;o llllcrr• rntondiulc, ""'". 
llrto:JIItkt LI MHIIIjlll.cn~,a lr:t JJ <l!UJoli<>tle oJI ullùru c (ju.-llJ rclullv• • "frlt•Sle. Il\'\:• l lnfuul •.rlllu 
.,., 11y"'" <:rnwc il 4 Nllc:mhn: 1?19. •OJI Iulbn> d hJnno ""rnpn: mlna•d•l<> Lc:nihlll dl~r.11k nel 
(ut(t (')JCl< ~ llttt: fKJII' r .. u._'C\'.JJUC) C011te~~hH'Ik lo (tUC.."Jnnl tH r~ulltl<:J .,..,.,l"T\1 C'--'SI 1/fUII.X je•JJ"' u:r. 
LI rnhnnu w Il l•.:nolocncWt·l'i!l"'1, Qllllllllllfll of 1/rltM• l"llffRII I%Jk;\ 7·,..19, ,;nn <"ftnllli<'llll ~ 

~lk)l~11. l'HO. l'O ~71/?')jl\9. Z ;!3~5J. 
($11 E. On<tnJ, Amtl tlil•nlfrl<'a, Il, IJJ ti•JJ!/.IJIJitrlll /!>~.1· 106/, l!nlo?jlllO 191!(>, f" 3~. unm~.•· 

~"" In d.l~.> J!J luJI)k> l~j. 
021 AIWu lo Q"'lfllli• tM/.u Sfllln- Hamo (AC.~I. Mltlll/1! tll tltlrl>ltlt t /11{ Cuuslfl/111 tfd mm/.<111, 

11Yo0. 1" IO 



(331 Sulle L\Ullfl'JIICtUI dd n•~•-.•tl:omi,mn, t1'r (;u<11~C. f1fJ cii , '"l'· Xl.ll 

13'1) Or. S:tnlom. op. di .. l'· l O '" 73. 
(3'il C'r. p.·rll le etiJ•,Id<·t'a>.ionl Ji>11/~m. p. 146-47, 16:!-11~. 

U61 Cfr. Aron, ''{' eu~ ;>. 2'\ 1 
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(}7) Del fl~tu è- "'ifuru o:...;crv.un che I1Ann.'flcu (J(II Stllti Unii i) , nd t'UNJ tld Xl X 'i;t..'<..'olu, ~i 
lr.a ..... rurmavtt, t·h~. in una gnmdc puh;:tW .. 1 sc.·n7.a f'nhhHgu c.ll pr;Uic.:a.n: un:J pnlitica ,H ~C1l7:J" O l 
KIS>inll<'r, L~ml'ilulltl dlplw>ltiZilt, Mlluno 1996, p. 161 

(;IR) Cfr Il. Vlt~c·u.l, /. '1/tllltt" f tmJI>I<•mltlc•/1(1 ·/J<illllctl i/IJ•'tl!uzu-dallu cri.<~ Jl!llu r:t:J) ui/<J 

cri.</ di $uez. in l. '/tt1lìt• <'Ili pollti<'<l di potMZfl ili lilttr>J.'" l /950.(>CJJ. clt .. l'· .t In priV>tll> pcr(l <'1"J 

un ('Xl divc:n.;a l'etplnlunc: rom11m .. • ~uii'IH&Ikt, ddìnitu UJ\'3 luncblng polllt'f, ln tJu.mu• .ti nn: .. ui r..lp­
pu.·~niDtl(! pn:mt.·v~ di t:b."'CH.." DJ.:Ili f:tmo hW1tati :t <:nfa7.toru di l~t\'()1'0 ins.i\!mc ;1 {J\k'lli c.k:llc ltt" 

s.;randl poh:n7.c tx~dth.:m.•li per tlttrc I'JtJerl t.H :1w .. 'I'C VUt"c. In ClphuJ() ndl:l <Jtlt.:.'Mk''"" tt:~k.-.c.::t. P..r-.1 

tJUdla ck..."'\,l·riua d;t Qu~u.mi t."t.IITlt.• ·polith::a dcU~ :.;cc.J,.a .. : l'uuf'l'n1.tU1h ... ~a par1t"C."Ifl:tn:. j fK-11.; ...._.~i 

..rVc:\"'.a nulla d.~ dln..·~ 

(.l\)) Cio illltl~m. f'· i , 

(40) crr d~ l,i..,llllfUIS. llc:h:nw or liher:ll t<Hl .. , Cii, 

f-Il l Tclc'f>'"~"' dell'il .t~n,tn 1\149, l'it. In A. v.r:.uri, Il nmlu fllll'muzimwi<· ddlltai/Jtm#i 

mml d1•f w utrl.<mu f 1947- 1')5/i), in AA. VV., 1')47/ lfJSJJ. l.'lltllhtll•11.11 mml dul amtrlftii<J. Humn 

1<)<.>0, p. 21H n.~~. 

(421 T 1 .. ~noith, 1be ll11lt<•l Stflle:<, 11<1()' ""'' .VA'frJ: Am,•rlt:l/11 l'fil/q 'liwurrl /tcdy, l'>'IH-
1952. An n Arhur PJMI), p. l HH. 

(431 Cfr. Il rJPI)I>IW t lc lla CIA <Ici 21-II·SZ, In I'KHS, 19'i.l-1954. Il, p. 1'.>1. Altri gludlll 
suno npomni 1n d(.• t.con;ardl~. U1 *tllplwnazit.~ tttfmtf:cu • . .• t.'IL . p. IK--19 c in VtiNUrl. l.optt/tflc·a 

t!.~Wrll •••• t.il., 1'). iOSJ c 31S, Le nrìnioul <lcJ<Il .h .. .hlcttf 11111i1:ul hril:JOnld ;.t HtutL' ripnrl31C in 
qlk: ... 1'uh,mn vPiumc llgurerchl"k.:rcl Jcgn.11m~nh: in una Jt,)ç:,tl~ :•mu1ogl,1 d.JI l •tHio (.JJ f11Jtlt"5t ... 

/1/(.t/ta,.• fllfl#Jbl f:IIIJIIIIII t.• S'llpj}(lii~H.UJ; C:t.X..•o UJ\ c:;,c1np.io~ '""LJ Yl•riUÌ ~ cbc gJI IWll...tnl non 60flU1 

:.~lmcnu In (jU<..""NH ~ritk.lu. un~t r.tZ.7.;l gu ... rric:r.-t, a tli.~tpclU.J lk:l lmu ~ni l.li ~Juri.1; Lu nt .. nc-..lfl/~ 
d i t.luli milit~1ri è in f>'Jnc t.luvlll:i .11 f.:tuo d1t! l h:.unhini .sono fdul.nnui c vi2.i:J1i .,in d.11l.t n:k"-.ii":J t.' 

:o<tlll Wtl .JIJ'fl<'uh~ V<:lll(<>ll<> 'l~t'C111i <Utile 'i'MI:tlk udlo: IIIJtlrf' 

(·14) Cfr. le J'l<:tiCt.ranrt """'"'"1lont mndusìve di O . ll:oric, Cl/l Stml Uniti , 1'1/n/rme ( )<;c(l/<!11· 

tu/e 1!- /'lu.;(..trintl.!llltJ ckl/'ltnlttt u ull't lllt.'UilZ/1 Atlaulit:u. il'l Id. C~1 cur:a Uì), t:uiiJ~YIIlUf <CCid.!uJulc: 

Nascita" sul/uppl Jf t m srsumut di slciii'(!Zlfl crJI/cwim, llolnAJl> 1!/1111, p. ZO(). ?. 
C4S) Cfr >1rpr11, now l l. 





LA LUNGA ANTTCANlERA DEI.L'ITALIA ALL'ONU 

UMUF.RTO GO!l1 

ll "diritto" ddl'!talia di emrme ndl'ONU rL~ale :ti 1947. 1.<1 domanda di 

ammi~ione fu presentate~ dal O<lStro Govcmo il 7 maggio di quell'anno. E i l 

Tr:mmo di l'ace lì1111:Ho con Fr:•nda. G•~m 13rewgna. 'irali Uniti d'Amèf'it::l 1-"t.l 
l lniOnl· Sovietic:• :ts~icur:•v:t ai1Wstro P:tt::i<.' l'appoggio dcllt: Polcn<r.c vinl'ilrid. 

Tale "dirluo" era inconcli7Jomllo, nlil I'Union<.: Sovictic:l si opfXt'e >emprc. c 

da !>Uhito. :t d1e l'lrali:t pote::s.~ at:cetk·rc da sola all:t mas.,ima Org • .lniz7;t~ionc 
intemazion:tlc. T:tk: O[)p<'>Si7.iont: cm talmente chhtnt c J()llc: d1c I'Amha•5(.·iawre 

Manlio 13rosio scriveva clu Mosc:• in <hita H! :>cllt:llll)re 19till :11 Ministro degli 

E'Ieri Conte Sf<m~a ~li comH:don:trc l<1 cons..·gna an·unss ddlc: navi delhi 0f~L• 
all'appoggio sovietico per la nostnt :unmLo;.-;l<me alle Na7joni Unllt:. 

L'ac:tctwzionc d:t parte sovit:lit':l era condi7Jcm:lt~ :1ll'ingressrl t"<mtt:mpor:t­

nco di :1hri f>'.lt:si non ritenuti d:tii'Oct'klcnre in J'XISscs.~o dci requisiti richic::stì. 

Tale prctes:t fu :mche c<msiuerma infondal:t da un parere della Corte Jnrc:r­

mt7Jonale di Giustizia del 2H maAAio 1948, ma ht difficile 'ituazlcme dd dopo­
gueJ'rJ l' la contoppo.,izionc E-'t-Ovest rese Impossibile qualsi:lsì soluzione fìno 

al 14 dicembre 195';. quando furono ammessi alle N.U. 16 nuovi !'>!ati. 

Sulb rn•se dell';u'l. 4 ..:umma l ddlo !>LatulO ddk N.U. che Tt:dl.il "Po~~(JI/0 

dil'enla~ membri delle Nazfwri Unite tuili p,li Sta/i (Jmmlli della pace che 

accetii11o ~li obhfi}lhi del prese/Ili! Statuto e c be. a ~iudizio di!11'0'1./011ÌZZLIZilJ­

I/e, sia11o capaci di udemplere " tu/l al1blfgbi e disposti o far/o · la Cone. 
"<>;.l::mzialment<", ritenne che le comlizioni. necessarie ed ;mche ,.urtìcienti. per 
l"ammL-..,ibilitil l<J>.wm le ~eguentl: 

l) essen: uno St;llo; 

l) <:".Ssere p:tt'ilìc:o: 
3l accettare gli obblighi del!() i'mluto; 
4) essere l.'itpad di as~ql vt'l'l' a tllli t>hhli~-thi. 
S) t.:ssere ùL~pos1! a farlo: 
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CtJndizioni - quc.~te - soggette al giudizio deii'ONU. e dt~ del Consiglio di 
Sicure:a.a e dcll'i\s.~emble-.1 G<:ner:tlc. 1~1 pretesa ùi :-;uhordin:m: il Vt1ro per 

l'ammissione di uno Sta!O all'ammissione di :tltrl Stall lmpllc:wa la p~vision~· 
di una condizione nuova. estmne:J n Ilo spirito cd alla k·1cem dell'an. 4. ~ da 

not;~re comunque: cho: ' Gtudicì :t[lp"ncnl.'nti n hen tre dd cinque Mc::mhri 
permanenti clcl O:msiglio di Sinm:z7.;t (l'r.mdn, Gran 13rctagna e<.l Unione So­
vietic<~l votarono contro il parere :tdtlll:.tto tl::illa maggior:m:.-~1 della Conc.-. 
Nonostante il ~iudizio un:uninc - ivi induso quldhJ dell'Unione Sovic:tica - ~ul 

P<~~e.'~O d:t rane dcll'lwlla di tuili i requisiti richiesti per l'amm~"-~ionc. nonu­
swntc la no~tr.t c:uhelliger.mza nell'ultimo f)èriCXIt> della gucrr.t, nonos1<une il 

no~tro sintr(l J~St:IIO dcmocratico, nonostàntc il ripudio della guerm contenu­
tO ndl':trt. l l dcll:t n<~~tr:t Coiòrin•zi<>m: repuhbllc<tn:l. n<>nll,,t:mte l':tppanencn~ 

za del nostro Paese a molle Organizzazioni intcma?.lon;~lt c nonostante la 

nostra posizione di l'otcn~.a cui le Nazioni Unite :tvcvano nel fr.mcmpo am­

chtto in via ddeg~t~ l' :ullminìstr.n:.one lìduci<•ria della :>omaHa. I'Uniont: 

Sovietica continuò per anni ;ad opporre il suo vetO al nostro ingrtos...o ~ segui· 
w d i una discriminuzionl' che vcniv~t t: ma. :t ~un giudizio, d:IAii Stllti Uniti in 
p~nknlarc ai danni di ;dctmi Pat'Si ad essa lcgatl 

Inutili fur<mo le dbquisizioni Aiutì diclw c le prc~~ionl c protc.,tc av:tm.ntl' 
dall' llali<t t· da altri numt:r<~~i Pac~i. Fu solo :a seguito di un compromesso. ad 

una panlak: rinuncia da una p:ll'tc e dnll':tltr:a delle rihJW!live prct.:se eh<.' ~l 

poté :trriv-:tre al tr4guardo tcnacement~· perseguito <.1:111:1 llll.~tra dlplomazi:~. 

Sin dall'inizio di tuul quegli :10ni di lun~a nucs:1. infaul - durante i qu:~ll si 

sarehhe manifestato un comprensibile risemimcmo d'l p~1rte sia dd Governo e 
dclll: Is tituzioni che ddl'orinionc pubblicu nei confrom1 dci Paesi. anche alle::•­

ti. d" i quali di(X'ndcva la no::.tra sonc nonché. a tnllti. una certa indifferenza nt:i 
l'Clnl'runri dt:II'ONU. uno ~t:tlist:t lt~ngìmirantc - Aldù<: Oc Gll.spcri. <•llmn 
Ministro degli Affl!rl Esu:ri :t tndava c.!>lpidtamcntc nlla Società Italiana per 
I'Organizz;u.ione lnte rna?.icmale il compito di •crc:.trc nel JX!polo iwllano lln 
intcn:.•s:;nmcnto .lllc !1nalit:l <ii coopcr.lZÌOilt' intcrn:t7lonalc delle Nazioni Unite l' 

L..l provocare un movimento d i opinlonl· punhlica utile. all'ammis.slonl· 
dell'lt~llia In .. ~eno al gr:.tndc O:>nsesso. 1..:1 SIOI si trovò cosl ad cs.~ere [ll::r molti 
a ·petti a a~usa della sua :tfTilì:tZione, snlk-<:ir:u:t tl::t De G:lspcri. alla Fc<.lcrazinnl· 
MontlL1Ie dt:!lle Associazioni per le N:tzioni Unltc (WFUNA) un tmmitc uffido­
~o. m:.• prcziosC>. frn I'Jmlitt e la rnnssinli• Org:~nizzazionc fntcmnionalc. 

!.\ma lisi. sia pure sucdnt:t. di quc.sw lunga :mcsa, è: b:1sata cs.~enzialrnentc 
~u un c:eno nlllm:ro di fo11ti originali. <1uali i doc:urncml ddlc Nu?.ionl Unite: c 
tlt:l nostm j\IJlnistcnl degli Aff~rl f-,tt:rl, .1kuni dci quali di O(>tcvolc intct'CS.'ie. 

La dumanda di :111Hlli,~i()nc t.lcll' llnlia ,jiJc N .U. pr<:scnt;ua <.l:tl Conte 

:>for~t è (!cl 7 maggio 1947. l moti\ i dltaot:l fretta sono u1oho rrcdsi. Innanzi 
tutto. la qualit:ì cJi tncrnhro delle N.U. avrchhe comportato il n:inserimcnto 
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del nostro Paese nel circuito intemuzionalc dopo la fìnna. o;ofTt:ru~ c d:J piÌl 
pani criticata, del Tmtt:l!O di pace, n Oiklat. come si preferiva chiamarlo. 
Fero<i enmo state. infatti, le accuse di "servlJho;mo" di Benc::detto Croce e tli 
Vittorio Emanuele Orh111do. Lo ste:;.~o Ministro degli Esteri. in una lcner.J senza 

data all'Arnbasciatatore wvietico u Roma Mikhail Kosrylev. così si c.~-prirneva: 
~rl Gowmo Italkmo sì piegò alla ftmta dell'ingfusto ll'llllato perr:.bé ritenne. fir­

mando. di acqui.l'ire. COli l'ingresso twii'ONV- la possibilitti di urli m w(istcmza 
SIIJ>crlore per la m i/fg(afo11e e Il!( lisio ne delle clansoll! pitì o ne~ del Tmuato •. 
In secondo luogo. lt! N.U. er.tno importanti per l'lt:lll:t pc:rché :td CS.'ie speuav-,1. 
no :·li<:Lmc t'Om!)C;!tt:.nze di imere<;.'ie .~pecilìco per il no~tro P:te.<:c: la -;one tldlc 
nostre colonie. la sovraimendenza del T.L T .. la revk;ìone del Dlktal. 

Come~ noto, le vk'Cltde della guerra fredda impc<lirono per molti anru -

circa ouo - la nostra runmissione all'ONO. Il tra.'><.·orrere del tempo fece :Jffie­

volire questi interessi: 
1) perché il reinserimcmo dell'Italia nel circuito internazionale ern omr.~i 

avvenuto tramite l' ingre!>SO nell'OECE. nel Consiglio d'Europa c nella N:u<r. 
2) perché la questione delle nostre ex-colonie era nel rrauempo stata 

clecis:1: 
3) perthé ~l revisione del Diktl~l aveva avuto "un principi<.> di .uruazione~ 

con la rinuncia st:Hunitense, fr01 l 'altro. all'applicazione dell'art. 79 sulle p~ 
prietll lt:tHane e all'art. 76 sul naviglio itali:mo: 

4) perché la "Dichi:mtzic>ne Tripartita" concl~1nnava in via dcfìniti~-a la for­
mub <.lt:l T.L.T.: 

';) Infine perché l'Italia partecip:tV"a onnal :1i bvon del Consiglio <li Ammi­
nistrazione Fiducbria come l>otenz:t ammini~;u-c~ntc la Somalia su m:mcbto delle 

Nazioni Unite. l)a qui. "q11ella giustifì1.:ata politio eli PaLnzo Chigi dJ auesa >-c 

non proprio ùJ disinteresse, per il problema" (Vedo,<~tO, 1955). Si :~ggiung-.mo 1 

v:tnt:tggi -sono :.~.•mprc p;~role di Vcdov:uo -"eli polcr..i impunemente ~u:trre 

n !..'erte scelte lnharazzanti• quali <1uelle - dibattute in quegli anni in sede ONU 
-sulla p(llitica t1>l<mktle, sullu infìnit:l comroversla Ar:tbo·lsracli:tm. sul <.-c,nllit­
to coreano, sul nl.'onnscimentv <lei Gowrnn di l'echino. ere. 

Con il pass<1ggio dnllu guerr.c frccJda alb politica di tlistensionc pt:ll). il 
qwtdro intNnazi<male mutò e - conseguentemente - l'interesse it:Jiiano :1llc 

N .U. riacquistò vigore si:1 perché I'ONlt du palestm dJ pura prnpag:tnc:b., em 

divent~tl:t luo~o privilegiato d'incontro e di dibattito delh1 diplomazia imern.l­
zion<tle.. sia pt:rdlé si era sviluppata nel frattempo una viv-..1 in,.offerenu <lt 
pane dell'opinione pubblica italiana per la :.<Jirsa partecipazìe>nc del P..tcs~· 
alle ùis<.:li$Sioni sui temi internazionali di inte;:rcsse comune come quelli, :td 

!.!Scmpìo, clel dis:mno. T<dc in~ofTcrcnz.4 si :tggiungevll al risentimento. neppu­
re lllnto velato. che gi:'1 cr-.1 serpeggiato sulla maggior pane.: del quotidi.mi 
J'Kt?.lonali sin dnl primo !lnnuncio del veto ),()Victito il lJ :tg<*IO 19-47. F:JCC\'a 



eccezione, allora, b sr:unpn di sinis1r:1 che mosLmv:r un minore lnrcrcssc e 

d1e riprcndev3 - ~iustitkan<.lolc- akune posimmi <.lcii'Unium.: ~ovictic.:n. 

lnrendi:rmcx:i: lo posizione deii'Uni<me Sovieric:l contrast;wn cen.amentc 
con lo :-piriro c l:1 kn~·r:• dello St:nuto delle N;rzlonr Unire. m:t - :ilmeno da 
Uf'l <.'CM(> flllrltQ di Vbta t:l".l [li<:n:tmeme ~'nmprensihil<:. l prenmhol\ <.id trat ­

t:Hi di pact: rigu:trd:mtl l l'ac~i th:II'Europ;t t.-cnrr·o-vrlent:tlc: - infmtl - contene· 
vlln() lv stesso intpc~nn. pru~o t~rllt: l'otl'll1.C vindtrid, drçr l:r ll>nl :1111n1is.~io· 

ne :JIIe N.U. 1.:1 ln.rderlljlicnz:• di 1:~11 potom~-4: In m;rtcrln era Sl<ll:l pc.:n.rntu 

gcncr.llc. In panicolar·c. l rac~l clCddcntall vlndtorl dcll;t scc:onda MUerm 
mondiale avevano nrmato l rrJll<lli di pucc con uur.: sr;HI - la l~omania c 1:1 

Bul~:tri;t - che già. all'ano dellu nrma. crJnO C()ll1Uni~ti. J>crtamo. l 'ucccuazj(l 
ne du p<u'rc dell'Unione Smlictlc:• dclln prcres:r oc<1dcnmle di 11011 considcr;u·e 
::unmlssihili ullc N.U. i 11acsi dell'Esi In qu::rnto comuntsu -n p rescindere 

d:•ll'inwnRruCn7_;t logrcu dcriv:mlr.: dalb prtM:nza in :-.cno alle Nazioni Unire: 
di ;r ltri St:lli ovc:nti l:r ~~c~1 ideologi:• - avrchhc comport:llo una discrlmino­
Zione a tbnno dei P:u::si t:ollc:g:ni con Mosca. 

Onr. M:intc rl t'attn dtè ullit~l .~pèl':lllY.ll per l'.munis.'>i<mc dcll ' l t:lli:l :rllc 
N.U. li.trc:hbe :.1.:rt<l il packagl! tiL'lll t\>n I'Uniune Sovlt:rk~• . In :>rr:rtcgia diplo­
mati<.1t del nc~'rrn pa~~c ~l rlduct:va o .Id lm(Wclirc oucncnclo una pronl<!..'i.•;a 
di •vero" dai l'ltcsl c>ecidcnrali memhrl pcrnmnl·ntl dd Consigli<> di Sicurcna, 
)'illi(!CSSO St:nz.a J' lt:tli:o di :rhrl pac:o.i, () a f!rrc flCC:S~iOIIC ,u!l':tll<::llo Sl:llllnÌI'CII~t' 

:~1 flnc tll f:~r,l\11 acccuarc Il pt~ck~l' dea/ 
Come ~ti~ sommari:rmcnle an:cnn::uo, i l parere dcll:r Corte lnlem:IZiomdc: 

dr GilL~tizr:r :rvc:vn rn so'l :!l)l:;r privllc:gi:llo la posl7.ionc cxcidentalc. Merit:mo 

però di os~crc an:rliu.ate le pusi~ioni dci ~o:iud icl .rpp:n·u.:nc.·nrl :li P:tcsi :rvcnti 

:.efU.:Io pcrman<:ntc al Con~if.llio cJI Skuro.:a.;l . 

l..t Conc:: .:n• ~1.11:1 rkhiesr:r tli quc::sl<l fl!rrcrc C(Jn ri.'i(lluzi<lllc:: tldi '.'\~'-CIIl­

t:>lc:i G~·ncr.rk dd 17 110v..-mllrt' 1947 Clrcn 'i\!i mesi dopo. Il 28 tna~io 1918. 

la Corte '' crn c:spn:s.'<:r In modo rhlnm. ma nnn unanime. I l quesito MIILQ[>O· 

sto d.tii'A.G • .:ra co'ì formulam: •un Mcmlu·c) dcii'Organil':Z<I7.ionc delle 
N:rzionl llnli~ rkhlc::sro In virttì dcll'nrt. 4 dc:lhr Carta, di j)r()Oltnci:trsi mi voto. 
si:• al Consigllo di Slcuna.z;r, sitr :rll As..;emhlc:r Gencr:rlc. ,;ull';unmissione di 

uno St:no l'Ome membro delle Na7.ioni llnitc:: è giuritht~rmcnte lcgiuim:rro :1 

rur drpcm.l<:rl' rl propno compon:rmcntn di frontt.' J qucst;~ ammis~•onc: <.b 
..:ondizioni n<1n e.,prc::ss<lllli..'ntt prcvi~l<: :rl t1111lm;t l di dello <rrtkulo? 111 parti­

colare, quando riconosce che h: condizioni rm:vhtc d:r (J\Il'~ltJ ~c.~ro .'i(ll10 sod· 
disfatte tlalft1 Suno In queMiunc. pub :;Uhordinar·..: il pr<>pri<J vow ;riTcrll1;1liVfl 

:tlht ~:mldi;dt>nc che, cunrcmpor:mc:mlcl11c :ilio Sr.rw di Clti ,; rmua, :tltrl '\r:rri 
sianu ugu:tlmcnlc ;unrm:ssl t '(IIIW ruumhri ùclh.: Nazronl Unite? 

Come è oO[t), IJ lCStO dcll':trt. ·l COSI fcdi;t: • J I'IISSOT/0 diWIIUI/t• 1/1/J»lUii 

del/t• Nazteml Un/le /11/ll Jlli a/111 StUL/ l llllllltli della pace cbe acxeii!IIO f.jll ohbi~RI" 
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del pmsente Stati/lo e cbe. a giudizio deii 'OT'}ltmi=azione sittll(l capaci di 

adempiefC' a talf ohbligbi e di.~posti a farlo. 2.1. ~/lnmissiom.> quale membro delle 
Nazioni Unire di uno Sltllo cbe ademfJia a tali condizioni è effelluata con ded­

~·ione dell'Assemblea Gem~rale s11 proposta del Consl[llìo di Sicwr.,;ui'. 
SI tr:m:tva di st;.~bilirc se l 'indtc:t7.ion<:: ddle:: wndiz;ioni t:ll~tnc:i:tlè d:tllo 

~l:ttuto :tVCS$<: <::tr.ttlere:: limitativo o non limit:nìvl). U. Conc ritenn<:: l'elenc:t· 
:lione di qul!llc condbdoni come limit:ttiva. Le condizioni c:numcr:llc nd tè.\1U 

tlell':trt . 4 ùovt!vnno insomma cssert! c<>n-"it!.:ratc non solo nt"cess:tric: ma 
nnchc sullìdcnti. Ammissibile c:r:1 bensì un arprczz:unt:nto discrezionale <.li 
t lp<> politi<.:o, ma ciò dovev:t ;tvvcnirc tJOiftl /)(!r tJ()Ita. <;c non si volcNa inlorrc­
re in una vivlazìone dello St:ttulo. La pretesa di subordinare il voto per 
l'ammissione di uno Sauo nll'amrnìssiont dì altri Stati equiv:deva a porre una 
condizione nuova. 

Il parere della Corte. cspres~o con 9 vou contro 6. sostenne che "un 
Membro deii'OT'}lt/ltlzzuzicme cM/e .vazlonl Unite, rlchiesw. in t.•irrti dell'm1. 4 

della Ctma a pmntt/tciat"!'l col proprio t/()/0. sia ul Cun.w;f!,lio di Sicurezza sia 
fu Asst•mhlea Generale, sul l'ttmmi>Sic>ul! di 11110 SWf<J come mem/Jro diJIIt! 

Nazìoul Uulle. liUti è giuridicm>lellle legilllmaw a .far diptmdl!>"'i fl pmprlu 
crmsenso rtlale emmti.'i:iloue da condizioni 11011 esprt!.•!.Stlml!nft• pret•lsiL' al para­

grafo l di df!flo arri colo", e dw. • t •1 ptJr/icolm'r!. t m MPmhro deii"Organfz. 

zazione mm pu<i, ctllorcbr! I'ÌCU/1/~~ctl, che le CIJI!dizionl pi'C't!lste da qul!Sto 1/!Sin 

sono soddisfiwe dallo Stmo fu ques1fone, sttbordiuam Il prop>io tiQW tljfennari­
tXI alla condizione chu. coniC!Inporwwamenle allo Sta/o dt cui si ln:llla. altri 

Sfati siano ttgualnumfe ammessi come memhn delle Naziotli l/uite". 
Ciò che è intere$S:.Inte rikvare è che. fm i voti fai.IOI'C'IIOII e.pressi d.11 

wmponenti !:1 Conc che er:mo t'in:tt.linl di Stati ttvtntì il c.d. diriuo di veto In 
Consiglio di Sicunaz:t fì!(uravarn> ~olo qut:Uo dtd gìudit:t: cinese e quelle) dtd 
giutlin~ statunitense. Tuili gli :tltri - il giudke frnnc:csc. quello hritannico c 

qudlt1 ~ovit:liC'o - Jvevano c,;rres.o;o un'opinione tlissidente :tvvnlemlusi t.ldl:t 
facoltà conces.~" dall'uri. 57 dello Statuto clelia Cune. t•ur t·onsiderando -
doverosamente - l'autonomi:t di giudizio dei ,giudici, tale risuhntv consente.: 

forse ùtdle riflessi<>nì stll vero aneggiamento p.~il"ologitx> delle pani in t~I\ IS3 
qu;mdo non entr-Jv" In gioco il stn~Jirjalmdiplom;ttico. Scc<mdo i giudici di.•­
sidemi. in sostanza, l'art. 4 della Carta istillliva un sistenm di çooptazione 

implicante un pnK<::s.~u dc:cision:~lc:: di ordine politu:-o t quindi discn!Zwnale. 
Tullo dò - :J llell>II'U :IV\IÌ.-11 - "non f:t un:l Jtfinz:t", MilO che: t:tlt rro.:cSS<l 
:1hhht lt10go sulla haSt <Ici caso ]Jer caso. f giudki di~sidt!nti. invccc. tr:~cvanu 
cblle prcmc~sc la conclusione d1<: gU St:lfi <.'he avcv.u)(> ~ubordinato ii loro 
VOlli f:.tvmt.'\I() !C rer l'ammissione dell'll~lli:t alle N.U. <tll'<tmmis.,ione di altri 
Sl:lti non avevano esorbitato dalle lnm f:u::oh:i in qu"nw espriml·v:~no 110;1 

valutazione poliriet. È ovvio d1e ndl"cscrcizio dcllt f:tt'ol~ì rredcue ~li Sl~Ù 
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c.:rJno Hiurl<.licuncntc ohhligati :t o.:onlorm:u·:.i al roncìpio dodl::i bttOI'I(Ij(:de. ~~~ 

aalc.: rrin<•ipin l() Spt:rduri ( 19S2) rileva (()lllc: CM() ahhla In ùlrhto lntf:'l'llH%lo­
nulc vcr:t c pmpri:1 rllc.:vnn7~t giu•·idi,1t. ohrc al :;i14nilk:11t1 cd ull'innucn)(:t "dì 

ganrnzia d'cmlln~ mc:taghtrldì<.'o c ièmtlamc.:nt.tlmc.:nte etico nd ~en~u uJ 
llynkcl">hc~<!k (l•m;w pt1t'Umnun tlii!Wr.fus t.lutle. JXtcta prtnctp11m /Jima.fltles); 

c:l$1l vi fun7.lùna, piÌI lntc.:n,o;;uncntc.: dt~· itl uhrl sistemi giuridlr.'i. C:WilC.: prlrKI­
pi{l <.li ilttt'I{I'CtZimlc' do::llc nnrmc.: ddl'cwùhlaut~:nto", nel wn:-<1 "di furnlrc.: un 
critt'lio dt•llmltatlm dellt4 discn!ZiutttJiftil Cii corsivo è mio). Pur essendo st:uo 
un:tntmcmcnrc <tffl'nn:uo c.l.t tu tt i l gìttdid dell:t Cl>rtc, è lcdtn dubita~ che 
esso sin ~tuto ri:;pctt:cto, 111 tc:utpi dive;:r.;i. dalle w~mdi Potenzç. Basti rifarsi a l 
Conforti ( 1979). Il qu;~J..: rlcord:c come "i.t pnttìc:t scwic:tica. ::~llora concbnnata 

dalle Pott'l'l7.t' on:iJ<·ntaii, <: WJI r:mi<:<ll:r~ :tt'<':lnhllc::nto d:t~li Stati Uniti, (~fa) 
st:ua riprc."tl In tcmpl rcc..c:nti f!roprio Ja quc,ti uiLintl t 'Uil riguarc.lo :tll'amml:.­
:.ìont: <.Id Vletn:un (ltntmi.;~ion.: blucc11:1 nd 1';)7'i c.: nel 1976 dal veto umc.:rl­
c:tno l' .-uborc.Jinatu, nd 197'5. ,tll':ltmHisslonc: dc.:ll:t Corl'!l <.lei Sutl)" ...- c:<m 
tlispcmlbllitil degli liSA :1 vowre 1~r:-ino 1:1 Olll~a c.lc:l Norcl. Omtru t.tll! attcg· 
gi:unento litatunìrc.:nst:, cd invocando Il p;trc.:rc: tlt:lla Olrtc: tlcl J94H, si Jll'tllll.tn· 

ci:1mno v:ui Stati, .clpt':llllltto ùd tca'7.<> mondo. Ed :mdac contro lu Cima per il 
veto ;lll'nmtn!s.~lone del Uanghtdesh nel !972. fu uwoc n3 ht lllicchil tleii:J p1'1t­
tk1a dcll'ammtsstonc condizionata. 

Comunque::, l'H dicc:mhre 1.95S I'A:..'>Cillhle:l Gc::nèmle aclottav<t la llls~>lu­
;r.ionc 91 H (XJ con l:t qu~lc: si chiedeva :li C'.cm~lgllo di Skttn!7.ZII di esamìnure 
lu rlchlc.:Mu di :Htllllis~ionc:: di Hl St:atl :ul<.'ora in ~O~f'X:Sil ":alla luc:c: dt<IJ'opinlo· 
ne j::c::nerJ!t: in l~wurc ddl:a plt) lar~a partt:dp:tziont:" pu-..o;ihilc. 

A f.tvorc ddla riMJim;lnm: votarono '52 St.lll. t'tmtro 2 <Cina c Cuha) c 'i :.t,u.:. 
nuli (tr:t l q~talt. gli 'iwt i Uniti che avw:ano tinundctt) '4tlo a porre: lllott! "vt;tu"), 

Il IO d.iccrnhrc Il Con~igllo di 'iicurezza ;~tlrontò l;t (jUe:~tìonc, .~!lliiJilncan· 

do - per hoc:t-~1 dd .SU() Pn;~id<.'ntt' rm·tcmporc - l:t dlflk<>ltà :Id and:HC~ COI'Il!'Cl 

un numcm co.~ì ~:~rande di opinioni l:tvorcvoli. L'opposizione della Cina. d1~: 

appogf!Ì~IV"J Corea e Vlc:m:.un c che ostcH!{luva l'ammissione dcll.t Hepuhblit~t 

Popolare;: di Mon~:~olia, delle il via ad una :;eric: dì veli ìncroci:tll che obbligaro­

no U Con.,lglio di Slcun::u.a :Jd "AAiom:an:: l prorri l"vori. Il 14 dic.:emhn:: il 
Col15ig1Jo :.i riunì di nuovo s~t richie~.t:t ddi'Unlonc Sovit:Lica pcr c.:crc.:an:: un 
nuovo compmmo: . .,.,., '-""' rror<mev.J l'chminJzionc rrowì~oria dc! Giappone 
c ddla lkpul>hlka l'<>r<>I.Jt'<' dl Mongoll;t. Dopo un t~·mativo l:tllito <.lc:gli St;tti 

llnìtl di 1:1r ••u·ett:trl' li Glupronc, Il Cnnliigli() di Slcurw.z.:.a, tìnaltncnu:, mcco· 
mand:IV:I :tii'A.o;.'iCmhll!:l GcncrJic l 'allt1111Sslunc tll lt'l J>;u.:..~i. rr:a i qu:tll I'Jt~ll:t. 

Pcxhc ore più l:trdi, ln Urla scdUt;t 111t:lllurahilc, I'A.s~emhlc.:a Gcnr:<t'ltle, 
cnn ttl;;oluzicmc n. 99S (X) del 14 dict'tnhrc 19S5, ammem!va lìnnlmemc il 

nostro l'm::sc:: insieme.: n111 ,altri l 5 ~l~ te Alhanta. Austria. Bulguria, C:mlhulo(irt, 
Cc.:ylon. Finl:cndl:t, Giord:tnl<t, ltl:andn, t.uw;, l,lbia, Nc::ptal , Por1og>11io, Rom~11i:1 , 
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Spugn;l , ed Ungheri<L Questa da1:1 è stala tldìnlla una ~rande data nella storia 

delle Nazioni Unite in qullnlo vide la ' 'Ìlloria det fau10ri della univers<dità 

deii 'Org;mtZ7..azione. Era stato. frn gli alrri. l mdiano Krishna Menun ad llffcr­
man: che le Nazioni Unite "non dovevano e.sere una Sant:l Allcanz~1 od un 

d\! h =lusivo. ma dovcv:mo r:1ppr~ntare il mondo così cvm è e non già il 
mondo come qualcuno di noi lo vorrebhe" A lui faceva eco il mppresentante 
delle riljppinc C'ht: notava com.: l'ammiMionc :1lle Nniunì Unite ùi tutti i 
Paesi ucl mondo :~vrthl'l<: aiutat<> a rbolvere insieme i gr.mdi f)mblcml del 

pianet:t cd :t nnettcre più fedelmente l'orinionc mlllldialc. 
Er.t stato ìl dfm:.1 politico da "1t\Jell'J fredù:l" ad impedire per lunghi anni 

uru1 solu7Jonc al problema. in quanto ne;suna delle due pani \'( 1leva privar:.i 
del vantaggio di tener fuori gli Stati ~-andidati dalla p-.tne avversaria. Il rrugliora­
mento di tltle clima fu una condizione impormnte cbe permise di concludere il 
faticoso compromesso (Amplius in: N.U" Doc. A/J\ C.HO/Sit25, '5 déccmbrc 
1955). Sia da pan~ ddi'Unione Sovietica che da pane di Frnncia. Hegno Unito 

e St<lli Uniti d Atneril~1 ~i cr.:J ;~eccitato di n<>n pc1rre ost:u:ol i :tll':tmmL ... ~ione di 
Stati "patrocinati" dal bloc<.'O avverso. con 1:1 sola csclusiom:, :111:1 fine. dei Pae.~i 

per ì quali si p()ncva un pn:>hlcma di unilìcuzinnc (Corea c Vicin:tm). 
È da ricordare com.: l'lmlia ~i;t Slala ltmmts.o;a con 59 ''Oli favorevoli, O 

contr-dri e ~en7.:1 :~~tensioni . 

Questo risultato. Ct)si lungamente :me.'iO e desidentto, fu :tCC()ito. t tll tavia, 
~:on qu::tlche perplt:~>.~ità c recrimina7jone da una parte della st;'lmpa c dei cir­
coli politici nel no~tro Pac::s.::. Sintomatk':l fu 1:1 :;tringate7.7~ l.'tlO la qu:tle il 
Presidente del Consiglio Segni dette l 'annundo li 15 dicemhre e l'as!;enz;t di 
ogni di~cussionc in P:trlamento. Si possono solo rìcmdare delle reazioni nega­

li ve che stigmatizzarono l'attcggtamento della Cina nazionalist:a il cui veto 
contro l'ammi:.sione in hlon:o dei 18 Stati concordata dai 4 Gmndi :1vcva tàno 

rischiare il peAAio. oppure quello d.-gli Stati Uniti accu.s:ni di incapacità e 

fors'und1c di doppiez7.a per non aver impc)Sl<> la propria volont<1 a Taipei, e 
così via. E non mancò un .senso di sorpres.1 ed anche di ~:el;ua :tmmir.tzione 
per IJ br:.wul'll del r-Jppresc:mante sovietk'O ehe er:1 stato capace di mvesci~re 
Immediatamente la situazione onnai compromessa. 

J>cr he.n comprendere come questo ~nso di fastidio e di rancore fos.~e 
rJdicato, ì: da ricordare che - anche precedentemente ed esauamcnte nel 

1954 - Albt:no Enrico Folt:hi proponeva addiriuura alla CamerJ dei Deputati 
che l ' italia ri tirasse la richiesta di amm~«sione ..1lle ~azioni Unire in .o;egno di 
protesta per il cominuo rinvio che umlli.av:t •il rinnovato presriglo della 

Ntazione". Dietro que~1a proposta c'era un vasto movimento di opinione come si 
evince consultando i g:iorrutli del tempo ( /.a Stampa. Il Tempo. lA Giustizia .:te.) 
che svstent:" :ano esplicitamente questa te:.i , ~nche contm il peri<:OI() che 
I'Au~ri.~ . che er:a staw pane del Reich tedesco- e con la quale era ~t:~to firrrmto 
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nel 19'55 il Tr.uwto di pace - pnu::;se entr.Jt<" prìm:t d i noi, L<l s1esso Presi­

denle del Consiglio. li 22 l~tglio 1955. sostenev:t di fronte :ti Senato tle lla 

Repubhlic t che "la posizione it:tliana non è e non può essere quella di un 

e1erno posUJI;mte•. 

llireniamo un indice di wlc suno d ';m imo il ritnrdo con Il quale venne 

data esecuzione: allo Statulo tlelle Nazioni Unite, firmato a San Pmncisco il 26 
giugno 1945. li riferimemo è :tlla legge n. 841:! dd 17 llgo~to 1957 pubb1icala 

nel Sup plementO o rdìn<trlo lllht Gazzeua UIT!d:lle n. 23H del 25 St:llembre 

1957. L'an. l d i doma Legge recita : "Pi..:na w imera esecuzione i.: data allo 

Stallito delle N.U. C .. ) :1 dcxo m:rc dal 14 dicembri:! 1955. ùaw dì nmmissione 

dell'lt;tlia alle N.U.". Si noti con effelto retroauivo di quasi due: anni. 
Infine - e a condusiont: - ci sia consentita una "chicca" firmle: il SemJ­

tore Gallcllo, R<.:latore della terza Commissione Pennanem c Affari E.~reri e 

Colonie per l'approvazione dei Disegno di k~e di esecuzione. ricordando 1~ 
" lunf,a &11/llcameni' dell 'lwlla dal 1947 al 1955. ebbe atl affermare quamo 

segue: ' abbiamo( .. .) avuto un:1 sola fonuna: qutll;1 di ri~parmiare <.lgni anno 

625 milioni che. moltiplic;ul per olio. f11nno d rc:t 5 miliardi, a c:tll$1 di questa 

a.~se,nza fm-,...at a". 
Oggi che l'llalia è il qulnltl contribuénk · al bi lando deii 'ONU, og~-:i che le 

sue truppe stanno a presidio della pace ìn molte zone del mondo, dobbiamo 
ancora lottare contro Slati alleal i per acquisire un se~io semi-pennanenle al 

Consiglio di Sicurezz.t. detentore ormai del monopolio legittimo della vio len­

za armata e foro dove si decidono gli equilibri e i destini dd mond(). 

Conl<1ni 11 .. li! Na.z:itmlllllft<•, ''"'"" cui?. 1\rl\1. 
~pc:n,ltll l G. fl pr'lncq,lo dttllu horuw fetJe r l'ttnlflll'\Siruw di nuv•'' timmln., nel/P Nnzlaill 

Unilt', .n: .. ~_, Cumuntl:) l ntcrn.l7.1nn:11é'"9 l , 1952. 

OnOI\u li., /111111 il'llmvrlcll f .. )- 1. • dipllxi~17.Ì>< 1913-1%1, •IJ Mullnu•, 11<•kJj;n.o -V. ~n~hc ( ' l 
l:.l fÌCOSII'Ui',iOO~ Jl)lj4--195l, (:;lphnlu X rci:HiVO :4ll';tlli)U 19)1, 

Gul\o I'.J., Ntlziollf U111tu t•/Wiiil, in: "Rivista di Stu<IJ I'<>Uilci Jnternaz:ionull", l. 196!! 
Murrm1~· <i.. L:ai11t:tJ/l, Il del/u Coslltttzloue• spuut( p<!r rrua C(IU,vldt!rrtzif.Jm/ t!t-ylt~tln:l del 

r11ppon1 cou /'Orp.tutltt(IZI'rlm! dl'lle Nazlonl Uu/t{J, ul : ClHYll..lfil de1 Deptul~l ll. "'HuUettinu di 
lt tfunn:~tioni c'H.'>tilutiCnl1Lii "' r>arl:uncrlluri"", 2:, 19fl2.. 

V:Jlil\.lltl S .. L 'twJmf.<.,çfon-e.~clt.fl'ltcJifu t~l!t: Nazluul Unlt"•in "f' 1 Onn~tnlr;l lnt~,.~rmtzlnn:tl~" 1955 
Vcdovntlo G .. in: -Jlivtsta di Studi iJolhici ln~e.~muziun~tll•, XXII. t9SS. 
Cm~tfUilU\I(J v.t Qm'JIItlo /'1({1/ffll'hl ili CIL,otlf8tJ. In: ·l~t lkf1tthhli01", 1 ouohu: 1\)97. 

Catnegk· EnUuWUlt!lll Pnr nlt."Tnulion:fl l'e! a t:~. lta~l' mul IIJ<t UniU.'d N11/lcms ( Ht1JOrl t.J/ (l 

Stad~ Gm11p .<et 11p h)' the /w/IDI/ !:if>Cfcol\'for l>l!unullltnml C>rp,alllzvtlonJ. N. Y .. 1959. 
C~tli!hrtlr/(mt•tlt4/~"'nutt duii'Jitlllu m•/1(' Nazlmtl t lnllt', ln: '"l.ll Cotntlnin\ lnt~o·m:tzinnuh;·,, 19SC'l. 
l!nllu r:d ONU. hr "R1vi.;;1:1 c.li SlluU Potllit..•l hHtm:tzion:tli", 3. 1?55. 

Na .. «~li"'' tll/alllllllemazlrma/1. in: ·r .. Comunu~ lm,·mn7.1no1;tlc', l. 19~6. 

C.llllfJitiiii<'SSfl>lllleammL"Imll uii'ON{I, In: ISI'I, "Annu1ori<> di l'r>litlc:n lnl~o·naz~m:•lc", XIJ, t9'\5. 
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Fr-~ l <Jcx 'unh.•nll Ue(tU"'-ti'O MJI1i!òU:rt) Ùe~l AJf~.tri f_.,(crl <MAI~). s1 vc:Ù~•~ 

MAl:, Com Olf'/., n. 7/21>9. t.ld 6lu~llo 194tl. rd:nivn :d pon·ov tldl:t C.I.G. 
MAl:. Com l>spl .. n. 7/ZIIJO l.'<èn<!Ol tl:tl.a 111:1 succc.<sim :t quello pn.>c<'<lcme). 
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/.Lotlt-l'tl tlt·U'~unh3~·[:1101'l' ._nwli;l a Mu.'lC.a Manlk'l Hfo:'>itt ul Mlnb1R) l.IL;gli l!:-1cri Cm1tc Ctrlt> 

Sl'ortll, f)awm Mo .. .;;<.."';~, l H !<'cllc.·mhrc 19-1ti \t.lr )!n• n<.l~ HlH: rc;:.,1iL.'l 

MAl\, f/a.~"'-'11"'' t/L'Ila SWIII/Ift .~r•IZZ<•m ( 4 /0.19481, 

MA!;, l.••tf<orc• d<·l Min'·'"" <.l.;)Vi E.,teri nii'Aml)asci:Jior.- dell't lllS~ :1 l(om;o Mikh"ll K<•<Jykv 
(M,'IW.:'t ttitul 

MAE, I)~;A I', llf'l, l , '/i!le>pr~s.<t• 11 II/Uf6f<)/C<Id 311 II<>Vc!llhrc 19~1 indlriu:llu ;o llt.• 

R:Ji>pn:s:cnt.tn'lc cJiplomt•tidtc iur1.1rw 

MAE, '1(•/l•>pn.•.<.'i<> n. l l / 11)(16'1 Jd lO diccmhov 19S l mdiri7.r.ll<> .111.: Haf'>J)I'C.">COHmzc ùlplt .. 
maudu: it:11i:mc, in cui si ripo11anu ~li :rppn.:r.amcntl di mohì eminenti lt·:~dcrs pnliud Mnm[cn 

sull'lwl!:~. 
Rupprt.~~:n1;nn:, l>iplumutk:l lruli:IIH,, J)r'C:!oo~(, h.: J'\11?.in111 11nifc.:, l.t:lfc/t'(l Cçori:•) n 7X) 

{Risei'"Jtlsslmnl del :U Jprllc IQS2 nl l'rcSi<knt<' tld Con.<lglin nn. Ald de Dc (;:~~puri. 

MA!l, DGAI', llff l, Lt!llt•m (l(lo;cn•Jii>;:,imo) tld IO lll:lf.llll<> 19';2 dcii'Amh:~..wl:norc Zoppi 
:1lht rlostnt l(jpprt·.sl'ntun:%•1 ~t li~.· N1\2.ioni Unitt<. 

MA F., 7(•/t"'/)n>S,<IJ n, 23/!47 d~l l :tpril~ 19~5. rd:.livu .1d un <'<>ll•~111h o llcii'I':C<ci'V:olt>l<' lta ll:t· 

ne• c.;c1n Il ~,WCI~lfi(t C,f..'IICt.ll~ òclt\· N. l l. n.t~ l brmn:lr~kjo!(l. 

nlcbfr~ruzfrml dd Miui..-:rr<) ti"'~H l!.<h:rl t: d~o•l Pn.-:-id,•r\t\.~ del Cun!o..i~lln rJ.,pt'lti\",ln'ti.:nlt: .ti 
Consjl!li<> Atl:.ni•C<> dd l(> lu!!lln 195~ ed alln Camera dd l)cp<IIUti Il l} <Mitl stc.<.>;<> mc:;e, non· 

eh(' t.lcll'c')t'!oo4.'r'V~Utm.· it.dimlu : . .tlb Cnnfcrunu tlc.i Qu.uUttl .1 Glnc\'rtl il 12. luglit) tcl.UiV'JlllCOh.· uù 
1.1n colloquio C'Hn 1l Minbtfu d\."gli l!..,,c.:n sovietico Mnl()toV 

MAE. Tult•j7J't'~o 11. ;vs;os (S.tl.> del SèrvJz.io Stampa ripun~tnh: !è tJi(·h~uuz.ioni tJtoH'AmM 

IY.tM.:i;)(()t~ dd l' l ntt.;S lk>J;tUIUCliU\ tdati\l:unc.:nle ull:l f1<l."Ì7.1Unl.:' MWh.:IÌt.';t l)( • .' i t."unfr«}flli ddi'll:tli:.a. 
MAli. Lt!ll<•rlt tlcl 17 n.wcmllrc 19~5 123/ 11)1'161 dcll.1 fJGAI', ùiT. Co<>fl"m>.. lntem.,. rclltiiV:I 

:tli'~Uh;;ggiaml.:'t\11* Uc:g,h U.'{i\. 
MAE, 1'f.'lt"Spll'SSt) n~ lj/1130 <.Ici 2; novembre 195il <RiM."MHIS.'-1111U) in l'ti si n:.•ssurnc- l:t 

'ltlmZìUn\·-. .-.1 h.KI,, b '"c:tu'n~-Utio~:t &.· h:m~u.:c- luiz .. hniv:t- ,k·l C::umc.l~t c.li f'.u\.· prc.·s,ic•t,l ~tll Cam,ig.tl~, tli 
!\K:urezlJ.I c ~l 11U.'IIC in ris:l/10 la tilullat1i' .. U c.t~lht Fmnc:m nnmt(C.:JUJII o~tl movinu.:nw ;rr11iC:olunia1i:-.1a 
t h~ ~m.•hl-x: t.JiVt:I)HHU pit) fbrt~ .l !'OCJ!UiiU eli tl ~IUYt• UUlll1i,-t'iim1J. 

1\tAE., 1G•Ic'1ltr11Uiflfl in :1rrlvu '-htU'Amh:i."idal~ :1 MoM-':1 (l() t.lkc1ùlm.• l ~t:)S) in t·ui :.i ripmt:tnn i 
t"l\ t1UUcnll dclllt S1 11111f~:l ~-.ov-it•tf(':l c Ta/0."/JI't!S..O:tJ n. 431(')/1 111) dd lO cHt•cruh1'c tYI)"S, Jnvi:ilo 

dltii'Amha,d:u:J tl'lloll" .1 M<"~"· In cui- fr:t l'alirn- ,; l'ip<1na ll')11llllt:ntì ddl:1 •lUrnp:l nl"-"' >ltl 
1\Jolo ~VUIO daU'lJniune So\lieLil"'J t'H .. ~ II:I tlUCSth.>ll~ dcll';unant,'\ìont.- d~ll'l lalia ~dlc N. U. 

MA~:. 7<·1<1/l'tlllllll(t in .urivo daii'Amhas<;fnla a ;\l;,drid lumh ll<:l ll:dt.\ll dd 14 uif.,nhr.: 
19;5, ntc 13..40, t.fl ";1111~1m <h$:1ppumo'" c · n.senunu::nto ". :1 po,hc.: nn .. • (lul!'.unmm.s..-;iune. m:l 

quundu runu .'iemhn1va fterthuu. 
MAf.", 10Jc!.':j~l'l~'\fJ n . .l3/l 276 dt,.'l 2.7 t.IICt.:tnbu: 19)5. i11 4..:'lU VK.:II<.' ~lllh.·tiT.t.:tla l':1hJic r: ICJ)I..'.OU· 

na Jl'lO~Sa WYit:lk:l $uc.'<.'t.'.~~I\'J ;ll r,tllillll.'Oto d~fla rhwim\c: cld çun:'\ÌJ,tliU tlJ Sic.'W1.'7.7.U I,IC;"I u 

dlc-.:mhre. lllCJ.\..~1 c..·h~.: t·uJ~ t..h Nti'J)I'c!s.:t gli :11nbicnri dc:llc N~~iOtli Unilc.• 
S...-n:tl() dl'll:l Rt..•plthhlic~t Nt.ft.l.rftJIII! tlulltt Tvrza l .. tumnl.«iww Jlt~,·mt.uu•nh' (Affiwi F .. .,.I4'J'I r• 

Coluul,•) ... ul l)(,iò~IUI tll L'i)J..ll.' ~·r l'.:$t.OC..:U7.hln~ tlcHu Suuu1u (lc11L· Nl•;,.itH1i t 1nìh; c.·umuntcn1<• ,tU.c 

l'rcsidcnZll Il'' k·hl>r:un I':IS7 

Ln do.:urncntatlun Fr:u>t. .•l...:, /111111/, n. 1 7~. IO Jcçcmhr,• l'l'i'i c n , 1761 IU ):uwìcr 19'i6. 

Si \1\.~c:.bno, muhn.:, v;ni iHtu;ull Nll "t-"..""!lt.:J'i".t'" '"Mclill.iom lnlt.·ma~:icm:di .. 
Sullu pnliiJt\ 1 c:-.lt:r.J ll.liiut~J lll'J duf!IOJ:.1.11.'tr:.l ::-.i H'<.htno inllnL·, lf"..t g,li ullri, ( l:JVOI'ItiJ u .• ri(', Di 

Nolfo~ f'cffotrb. Gorj:1, P:•~nrclli. ICU!lloi t\U, V;u·:·tUii, Vi.gc:1.~1. Clt. 








